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Presentazioni

GEOTURISMO ANTE LITTERAM

Non è un caso se, nell’entrare al Museo Geologico delle Dolomiti, il visitatore 
dopo pochi passi si trovi accolto nella calda atmosfera della hall dell’Albergo Nave 
d’Oro, volutamente riproposta in forma stilizzata ed evocativa. È infatti nelle vi-
cissitudini di questo storico albergo di Predazzo, dei suoi proprietari e degli ospiti 
che per oltre 150 anni lo hanno frequentato, che si possono ricercare le origini del 
pensiero che ha portato alla nascita del museo nel lontano 1899.

Nei primi dell’800 infatti i dintorni di Predazzo furono protagonisti della florida ed 
effervescente epoca che vide il progressivo affermarsi della geologia quale autono-
ma e autorevole disciplina scientifica. Luoghi fino ad allora sconosciuti assursero 
agli onori della cronaca e divennero meta di “pellegrinaggio” geologico da parte 
di alcuni dei più insigni esponenti della comunità scientifica del tempo, nonché 
crocevia del passaggio di una comunità di nobili viaggiatori, artisti, letterati, av-
venturieri e alpinisti, richiamati dalla crescente notorietà dell’area geografica a cui 
appartenevano: le Dolomiti. 

La lungimiranza di Michele Giacomelli, proprietario del “Nave d’Oro”, ha per-
messo che rimanesse traccia storica di questo crogiolo di personaggi di scienza, 
lettere e arti, che fu Predazzo nel XIX secolo. Sua fu l’idea di fissare nero su bianco 
le firme degli ospiti che soggiornavano presso la locanda, arricchite sovente da an-
notazioni, schizzi e aneddoti vari. I libri firme sono testimoni della storia del turismo 
predazzano, dagli albori fino al boom della metà del secolo scorso. Nel fermento 
culturale che anima Predazzo e il Nave d’Oro nell’800, si può ritrovare traccia delle 
moderne forme di turismo “lento” ed esperienziale che ha nelle bellezze naturali 
e nel paesaggio i principali elementi di attrazione e fascinazione. Con una feli-
ce intuizione i Giacomelli compresero l’unicità geologica del proprio territorio e la 
trasformarono in elemento identitario da valorizzare e comunicare. Agli albori del 
turismo in Dolomiti, la geologia è quindi elemento di forte richiamo e interesse, così 
come due secoli dopo sarà alla base dell’inserimento delle Dolomiti nella lista dei 
patrimoni mondiali UNESCO, sancendo il valore universale dei Monti Pallidi.

In questo articolato quadro si innesta il prezioso lavoro di Francesco Luzzini, 
che ci propone un affresco inedito e assai interessante delle vicende scientifiche, 
sociali e culturali ottocentesche connesse alla scoperta scientifica delle Dolomiti. 
Una pubblicazione che va oltre il mero interesse accademico, e offre al museo e 
alla comunità elementi inediti e stimolanti spunti per arricchire e rinnovare la narra-
zione del patrimonio dolomitico.

Riccardo Tomasoni
Museo Geologico delle Dolomiti, Predazzo 

Museo delle Scienze, Trento
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È con immenso piacere che l’Amministrazione comunale di Predazzo accoglie lo 
studio sul primo volume del registro del Nave d’Oro e sul suo Memoriale originale.

Predazzo, da piccolo centro alpino, nell’Ottocento è improvvisamente divenuto 
celebre grazie alle scoperte scientifiche a livello geologico, dovute alla particolaris-
sima configurazione delle rocce delle sue montagne.

Fulcro di questa popolarità mondiale è stato l’Albergo Nave d’Oro, crocevia di 
tanti scienziati, viaggiatori e alpinisti giunti in Val di Fiemme da tutta Europa.

L’Albergo purtroppo ora non esiste più, ma rimane tra i più bei simboli dell’iden-
tità del paese, memoria di altissime personalità di scienza e cultura, nonché spec-
chio di una comunità che, anche se lontana dalle grandi realtà cittadine, ha saputo 
ritagliarsi un ruolo di primo piano sia per gli “addetti ai lavori” che per tutti gli ap-
passionati della geologia e delle scienze della Terra.

Il registro del Nave d’oro acquisisce dunque il valore e il significato più profondo 
di questa struttura, dove, a partire dagli anni Venti del XIX secolo, lasciarono i segni 
e i messaggi della loro presenza i più illustri geologi e scienziati del tempo.

Un tempo che può essere perduto, ma che possiamo ritrovare grazie a studi 
preziosi come questo promosso dal Museo delle Scienze di Trento.

Il Memoriale dell’Albergo Nave d’Oro di Predazzo non solo raccoglie, ma rac-
conta l’epopea di una Predazzo lontana, il cui ricordo deve essere doverosamente 
tramandato.

La moltitudine di ospiti lì transitati, le loro storie e quello che hanno lasciato 
dopo il loro soggiorno rappresentano uno scrigno prezioso e un tassello importan-
te della nostra storia.

Le righe lasciate sul registro degli ospiti non sono solo il simbolo della voglia di 
conoscenza e dell’importanza scientifica delle nostre montagne, così belle e altret-
tanto uniche, ma anche senso storico e testimonianza di un’epoca. Un quadro a tinte 
forti di una realtà incrocio strategico tra l’Italia e il resto dell’Europa e del mondo.

In tutto questo l’Albergo Nave d’Oro ha saputo gestire uno spazio di notorietà, 
mescolando le bellezze naturali con le peculiarità scientifiche. Uno sguardo rivolto 
verso il futuro, grazie anche alla capacità manageriale dei suoi proprietari, la fami-
glia Giacomelli, i cui eredi hanno voluto donare al Comune di Predazzo, e quindi a 
tutta la cittadinanza, queste preziose testimonianze.

Una gratitudine che la collettività di Predazzo vuole riconoscere, per ricostruire 
la sua storia, per fissarla e ricordarla.

Maria Bosin
Sindaca di Predazzo
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Premessa

UNA NAVE NELLE DOLOMITI

La nave è un simbolo ricco di significato, diffuso in ogni tempo e in ogni civiltà. 
Essa è implicitamente il simbolo del viaggio ma anche simbolo di sicurezza, con il 
suo ventre che accoglie e custodisce il navigante nel suo peregrinare. 

Michele Giacomelli aveva in mente questo quando all’inizio dell’800 battezzò il 
suo albergo “Nave d’Oro”? E soprattutto, avrebbe mai immaginato che la sua casa 
sarebbe diventata parte della storia scientifica e culturale d’Europa?

Difficile saperlo. Di certo, Giacomelli fu molto rapido a capire che qualcosa stava 
cambiando in quel piccolo villaggio racchiuso tra le montagne. Da qualche anno, 
assieme ai soliti viaggiatori, si presentavano a Predazzo personaggi decisamente 
importanti nello studio dei fenomeni geologici, dei quali forse valeva la pena tenere 
memoria. Fu così che all’inizio degli anni ’20 gli venne l’idea di tenere un Memoriale 
degli insigni filosofi viaggiatori che nei loro letterari viaggi per geognostiche osser-
vazioni onorano Predazzo e il suo albergo.

Posto al centro del paese, affacciato alla piazza centrale, nello stesso edificio dove 
si svolgeva il servizio postale e telegrafico e dove era effettuato il cambio dei cavalli 
per le carrozze che transitavano tra Fiemme e Fassa, il Nave d’Oro rappresentava un 
punto di riferimento fondamentale per i rampolli di un’Europa che correva velocemen-
te verso la modernità. All’epoca del suo massimo splendore, l’albergo accoglieva chi 
arrivava in paese con il suo ampio ingresso sormontato dall’elegante veranda. Le sue 
imposte spalancate davano il benvenuto a viaggiatori e commercianti. La sua trattoria 
al pianterreno era luogo d’incontro tra chi viveva dentro e fuori l’area dolomitica.

Demolito negli anni Sessanta del secolo scorso, il Nave d’Oro non esiste più, 
vittima della corsa al benessere e alla modernità che ha travolto molti piccoli e 
grandi centri urbani. Eppure, per chi si occupa di storia dell’esplorazione dolomi-
tica questo edificio è un tassello importante: e fondamentale è il suo Memoriale, 
tramandato di generazione in generazione fino ad oggi. Il desiderio degli eredi della 
famiglia Giacomelli di donare alla comunità questo grande tesoro, ora conservato 
presso il Museo Geologico delle Dolomiti di Predazzo, e la prima fatica di raccon-
tarne la storia da parte di un gruppo di giovani valligiani che nel suo nome hanno 
istituito un’associazione, sono i segnali di una comunità che crede nelle sue radici. 

Il lavoro di Francesco Luzzini, sostenuto dalla Fondazione Caritro e dal Museo 
delle Scienze di Trento con il patrocinio della Fondazione Dolomiti UNESCO, per la 
prima volta analizza in modo capillare il contenuto del Memoriale e lo contestualizza 
in un’epoca in cui stava nascendo una nuova idea di Europa. È, questo, un ulteriore 
modo per riprendere in mano il timone di una nave che – solcando il mare dei luoghi 
comuni e delle finte tradizioni – può traghettarci verso una nuova e più matura con-
sapevolezza della storia dei nostri luoghi e delle motivazioni profonde che stanno 
alla base del riconoscimento di queste montagne come patrimonio dell’umanità.

Marco Avanzini
Museo delle Scienze, 

Trento
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Introduzione

1.  DI LETTERARI VIAGGI E GEOGNOSTICHE OSSERVAZIONI.  
E DI MOLTO ALTRO

Ogni studente di scienze naturali o di scienze della Terra, prima o poi, fa i conti 
con l’esame di paleontologia. Ed è lì che si imbatte nella parola Lagerstätte.

Sulle prime (e questa è una considerazione autobiografica) tanta improvvisa teu-
tonicità intimidisce un po’. Ma non c’è nulla di arcano o pericoloso in questo termi-
ne. Si usa semplicemente per indicare quelle rocce, di solito formate da sedimenti 
finissimi e deposti in ambienti quasi o del tutto privi d’ossigeno, in cui si trova un’e-
norme concentrazione di fossili: fossili che – ad avere dalla propria una certa fortuna – 
si possono rinvenire eccezionalmente ben conservati, per la gioia di certi curiosi 
esemplari di Homo sapiens come i paleontologi e i bambini in visita ai musei.

Per un paleontologo, insomma, imbattersi in un Lagerstätte è un po’ come vince-
re alla lotteria. Significa mettere le mani su una tale quantità di nuovi reperti e, spes-
so, di nuove specie, da tenersi egregiamente occupati per decenni. Non sono rari i 
casi di carriere scientifiche e accademiche costruite e spese sullo studio di questi 
giacimenti, che – per quanto eccezionali – sono stati scoperti in ogni parte del globo. 
Dalle argilliti canadesi di Burgess, coi loro strambi e antichissimi animali risalenti al 
Cambriano medio (e immortalati da Stephen J. Gould nel suo La vita meravigliosa),1 
alle formazioni calcaree di Solnhofen in Germania, che nel 1861 svelarono al mondo 
l’Archaeopteryx lithographica (ritenuto a lungo l’anello di congiunzione tra dinosauri 
e uccelli);2 dalla fauna proterozoica di Ediacara,3 nell’Australia meridionale, ai ben più 
recenti (ma non per questo meno straordinari) pesci eocenici del Monte Bolca4 nel 
veronese: questi ed altri Lagerstätte hanno garantito a generazioni di studiosi e col-
lezionisti riserve pressoché inesauribili di lavoro e di scoperte sensazionali, che han-
no permesso di far luce su capitoli inesplorati della storia della vita sul nostro pianeta.
Ed è appunto sulla parola “storia” che ora varrebbe la pena di soffermarsi. Perché, 
a ben vedere, il confine tra storia naturale e storia umana non è poi così netto. 
Spesso, anzi, è più un artificio dettato dalla nostra pigrizia intellettuale (e dalla no-
stra inveterata tendenza a sezionare e incasellare tutto ciò che è complesso) che 

1 S.J. Gould, La vita meravigliosa. I fossili di Burgess e la natura della storia, Milano, Feltrinelli, 1990, edizione 
italiana di Id., Wonderful Life: The Burgess Shale and the Nature of History, New York, W.W. Norton & Co., 1989.
2 Cfr. P. ShIpman, Taking Wing: Archaeopteryx and the Evolution of Bird Flight, London, Weidenfeld & Nicolson, 
1998; p. Wellnhofer, Archaeopteryx. Der Urvogel von Solnhofen, München, Friedrich Pfeil, 2008.
3 Sulla fauna di Ediacara, cfr. M.A. mcmenamIn, The Garden of Ediacara: Discovering the First Complex Life, 
New York, Columbia University Press, 1998.
4 Su Bolca e i suoi fossili, si segnalano: d. leonardonI (ed.), Bolca un mare antico di 50 milioni di anni, Verona, 
Oriongraph, 2011; T. calTran, Bolca: laguna pietrificata, Verona, COREV, 1974; Id., L’isola sulla montagna: Bol-
ca tra cronaca e storia, Verona, Golden Time Communication, 2003; T. calTran – R. ZorZIn, Bolca ed il suo 
territorio: storia, tradizione, cultura e scienza, Verona, Golden Time Communication, 1998.
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5 Cfr. https://tarpits.org/ 
6 Per uno studio approfondito sulla realtà delle figure invisibili e sulla rivalutazione del loro ruolo con riferimen-
to particolare alla storia della scienza, si segnala m.T. monTI – m.J. raTclIff (eds.), Figure dell’invisibilità. Le 
scienze della vita nell’Italia d’Antico Regime, Firenze, Olschki, 2004.

una distinzione sensata o utile per comprendere davvero la realtà; e non è per 
niente forzato, quindi, sostenere che anche la storia umana abbia i suoi Lager-
stätte. Diversi, certo; ma non meno preziosi, come cercheremo di dimostrare.

Ci sono, ad esempio, quei ritrovamenti che potremmo definire – con un’azzar-
data ma, si spera, perdonabile licenza terminologica – “Lagerstätte archeologici”. 
Affacciandosi a quelle finestre spalancate sull’antica Roma che sono i siti di Pom-
pei ed Ercolano, viene pressoché automatico accostare la tragica scena dell’Orto 
dei fuggiaschi agli animali pleistocenici intrappolati nel catrame de La Brea Tar Pits,5 
o ai fossili dei calcari di Solnhofen. Ma anche passando dall’archeologia alla storia 
vera e propria, e dunque sostituendo ossa e mosaici e ceneri con carte e inchiostri, 
notiamo che l’analogia regge ancora piuttosto bene. Tanto più che nel nostro caso 
non stiamo parlando di carte scritte per essere pubblicate (dunque destinate a un 
vasto pubblico e a durare nel tempo, anche se non sempre con successo); ma di 
documenti che – almeno nell’intento dei loro autori – non avevano particolari ambi-
zioni di durata o diffusione.

Eppure, molto spesso sono proprio questi documenti i più utili alla ricerca. Note 
di laboratorio, appunti di viaggio, corrispondenze private, quaderni di campo, 
schizzi di disegni, diari di bordo, progetti, bozze, registri (notarili, commerciali, mi-
litari, ecc.): nel corso della storia umana, questi ed altri scritti hanno alimentato un 
vasto fiume sotterraneo di dati che è di norma invisibile ai non addetti ai lavori, ma 
che è indispensabile all’esistenza del fiume superficiale e assai più celebrato delle 
pubblicazioni. Proprio perché nascosti e, quindi, disinteressati o meno interessati 
alla possibilità di una futura fama, questi documenti sono molto più sinceri, nel loro 
grezzo contenuto, dei loro ripuliti omologhi a stampa; e l’essere per lo più immuni 
da artificiosi abbellimenti o da censure preventive può spesso fare di loro delle vere 
e proprie miniere d’informazioni sugli eventi del passato e sui loro protagonisti 
grandi e piccoli (che, in quanto piccoli, tendono a non comparire nel fiume superfi-
ciale).6 È in simili acque che gli studiosi si avventurano per restituirci gli spaccati di 
storia più vividi e reali, dedicandosi alla loro ricerca con una passione che ha molto 
in comune con quella dei paleontologi in cerca di fossili.

Certo, non tutti gli scritti contengono informazioni preziose. Proprio come nelle 
rocce, i reperti eccezionali sono rari: può benissimo capitare che un diario o un 
registro offrano poco o nulla di utile alla nostra ricostruzione del passato. Ma può 
anche succedere (e l’analogia paleontolologica calza ancora a pennello) che quel 
poco sia tutt’altro che trascurabile, o che frammisti a strati sedimentari senza valo-
re si trovino dei tesori. Compito dello storico è, appunto, riconoscere e separare i 
tesori dagli strati; ma per far ciò occorre prima capire dove e come scavare. Occor-
re, cioè, decifrare il documento. Un’impresa non facile, specie quando il documen-
to in questione è un manoscritto. E a maggior ragione se gli autori del manoscritto 
– come nel caso di questo primo Memoriale della Nave d’Oro di Predazzo – am-
montano ad alcune centinaia e provengono da un bacino geografico comprensivo 
di gran parte d’Europa, Russia, Americhe, e persino Africa e Asia (con tutte le 
complicazioni culturali, politiche, sociali, professionali, linguistiche e calligrafiche 
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7 Si rimanda, a questo riguardo, alla mostra La Val di Fiemme e il Tirolo durante il periodo napoleonico 1796-
1814 (Predazzo, 2013), a cura di Mauro Nequirito (qui il link ai pannelli della mostra, in cui si trovano anche 
alcune notizie relative al ruolo giocato da Michele Giacomelli nella rivolta del 1809: https://www.cultura.trentino.it/
content/download/501155/19009730/file/La%20Val%20di%20Fiemme%20e%20il%20Tirolo%20durante 
%20il%20periodo%20napoleonico%201796-1814%20-%20Mostra%20di%20Predazzo%20-%20Pannelli 
%20a%20cura%20di%20Mauro%20Nequirito%20-%202013.pdf). Su Michele Giacomelli e, più in generale, 
sulla famiglia Giacomelli, che ebbe in gestione la Nave d’Oro fino alla chiusura e demolizione della struttura nel 
1966, cfr. S. TroTTer, L’albergo Nave d’Oro, in Il Memoriale dell’albergo Nave d’Oro di Predazzo. Storie e per-
sonaggi della Val di Fiemme, Predazzo, Associazione Culturale Nave d’Oro.
8 Un cenno all’importanza storico-scientifica del Memoriale della Nave d’Oro si ha in S. VardabaSSo, Das Frem-
denbuch des Gasthofs „Nave d’Oro“ in Predazzo, «Geologische Rundschau», vol. 38, n. 1, 1950, pp. 68-71.
9 Cfr. p. 3] del manoscritto (d’ora in avanti, tutti i rimandi al testo del Memoriale faranno riferimento alla nume-
razione originale delle pagine, che nella trascrizione è indicata in grassetto ed è seguita da una parentesi 
quadra di chiusura).
10 Cfr. a questo riguardo anche f. luZZInI, Scalare il Sublime. Scienza e storia nel primo volume del Memoriale 
dell’Hotel Nave d’Oro di Predazzo (1820-1875), «Natura Alpina», Rivista della Società di Scienze Naturali del 
Trentino, vol. 69, 2018, pp. 95-100. Su Marzari Pencati, cfr. p. 2], nota 4.

del caso). Il che, ne converremo, supporta con una certa forza l’idea che a questo 
peculiare assembramento di fossili si possa riconoscere lo status di “Lagerstätte 
cartaceo”.

Difficile credere che il predazzese Michele Giacomelli (1772-1836), veterano 
delle rivolte antinapoleoniche del 18097 e primo oste della Nave d’Oro, si aspettas-
se un tale successo internazionale quando aprì il suo albergo al pubblico. Ma evi-
dentemente ci mise poco a intuire la piega che stavano prendendo gli eventi, se già 
ai primi degli anni ’20 decise di tenere un Memoriale degli insigni filosofi viaggiato-
ri che nei loro letterari viaggi per geognostiche osservazioni onorano Predazzo e il 
suo albergo.8 Il viavai di scienziati e personaggi più o meno illustri non passava 
inosservato, del resto; e quando persino il grande Alexander von Humboldt (1769-
1859) si presentò all’hotel, Giacomelli capì che qualcosa di grosso stava bollendo 
in pentola e che valeva la pena di fissarne il ricordo su carta.

Qualcosa di grosso c’era, in effetti. Proprio in quel periodo, un incrocio di con-
tingenze storiche e geografiche stava trasformando le Dolomiti (e dunque la Val di 
Fiemme, e dunque Predazzo) nell’arena europea del dibattito geologico, e di lì a 
poco ne avrebbe anche fatto il palcoscenico d’elezione dell’alpinismo mondiale. 
Era già da qualche anno, infatti, che schiere sempre più numerose di naturalisti, 
orittologi, geografi, e altri curiosi personaggi avevano preso a bazzicare la Nave 
d’Oro. Da quando, per la precisione, un semisconosciuto «Consigliere Montanisti-
co»9 e nobile vicentino – Giuseppe Marzari Pencati (1779-1836) – aveva dato alle 
stampe alcuni suoi eterodossi studi geologici, scatenando un putiferio in seno alla 
comunità scientifica dell’epoca.

Fu appunto il lavoro a portare Marzari Pencati a Predazzo, nel 1818, durante una 
delle sue innumerevoli escursioni al servizio dell’Impero austriaco in qualità d’ispet-
tore minerario imperiale per le Province Venete e del Trentino.10 In quell’occasione 
egli si spinse fino alla località Canzoccoli, e lì s’imbattè in qualcosa di molto singo-
lare: un affioramento roccioso in cui delle rocce granitiche si trovavano inequivoca-
bilmente sovrapposte a degli strati di roccia calcarea.

Per comprendere lo stupore di Marzari Pencati occorre fare un passo indietro 
nel tempo e un altro più a nord. Dobbiamo spostarci a Freiberg, per la precisione, 
cittadina sassone ai piedi dei Monti Metalliferi (Erzgebirge) che già da qualche de-
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11 Su Werner, ci si limita a segnalare d. Slaby – r. ladWIG, Abraham Gottlob Werner – seine Zeit und seine 
Bezüge zur Bergwirtschaft, Freiberg, Verlag der TU Bergakademie, 1999.
12 a.G. Werner, Kurze Klassifikation und Beschreibung der verschiedenen Gebirgsarten, Prag-Dresden, In der 
Walterischen Hofbuchhandlung, 1786.
13 Tra i molti studi su Hutton, ci si limita a segnalare D.R. dean, James Hutton and the History of Geology, Itha-
ca-London, Cornell University Press, 1992; G.f.W. Todd, The French foundations of Hutton’s Theory of the 
Earth, Part One: Hutton as a student of Guillaume-Francois Rouelle, «Earth Sciences History», vol. 40, n. 1, 
2021, pp. 1-38; m.J.S. rudWIck, Bursting the Limits of Time: The Reconstruction of Geohistory in the Age of 
Revolution, Chicago-London, The University of Chicago Press, 2005, pp. 158-172.

cennio ospitava la prima e più rinomata accademia mineraria al mondo: quella 
Bergakademie che dominò incontrastata il fronte degli studi geologico-minerari 
sette-ottocenteschi, sfornando gran parte della crème dei tecnici europei in questo 
settore. Uno dei più grandi fra questi, Abraham Gottlob Werner (1749-1817), si 
formò appunto qui; e qui insegnò a partire dal 1775, dando un contributo fonda-
mentale allo sviluppo della geologia e della mineralogia e addestrando moltissimi 
allievi che, negli anni seguenti, avrebbero esportato le sue teorie anche al di fuori 
dell’area mitteleuropea.11

Werner non era soltanto un grande geologo. Era anche un grande, grandissi-
mo insegnante – e, come tale, amatissimo dai suoi studenti. Se a ciò aggiungiamo 
che tra questi studenti figuravano alcuni tra i massimi geologi e naturalisti della 
loro generazione come (solo per citarne alcuni) il già citato von Humboldt, Leo-
pold von Buch (1774-1853), e Friedrich Mohs (1773-1839), possiamo capire per-
ché le idee del professore di Freiberg godettero a lungo di un’autorità quasi sacra; 
e non solo tra i suoi sostenitori. Che le si condividesse o no, era impossibile 
prendere le teorie di Werner alla leggera. Ed è questa enorme popolarità che ci 
permette di comprendere l’eco suscitata dalle pubblicazioni di Marzari Pencati, 
assieme alla frequente ostilità con cui queste vennero accolte e, purtroppo, al 
mancato riconoscimento accademico dell’autore. Con la sua scoperta, infatti, il 
vicentino era piombato nel bel mezzo del più acceso dibattito geologico dell’epo-
ca, quello sull’origine delle rocce; e nel farlo aveva pestato i piedi non solo a 
Werner (che era da poco scomparso), ma anche a gran parte dei suoi allievi e 
dell’ambiente accademico di Freiberg. Che, si capisce, erano decisi a difendere 
coi denti gli insegnamenti del loro maestro.

Nel dibattito in questione, del resto, Werner l’aveva fino ad allora fatta da prota-
gonista. Era stato proprio lui a ideare una delle due principali teorie in gioco: il co-
siddetto nettunismo, per cui tutte (o quasi) le rocce del pianeta erano il prodotto 
della sedimentazione marina. Nel suo breve trattato Kurze Klassifikation und Be-
schreibung der verschiedenen Gebirgsarten,12 apparso nel 1786, egli aveva anche 
proposto una classificazione cronostratigrafica (che, cioè, suddivideva le rocce in 
base alla loro età) del tutto funzionale alla teoria nettunista, e che di fatto escludeva 
dai giochi la sua acerrima rivale: la teoria plutonista dello scozzese James Hutton 
(1726-1797),13 secondo cui i processi magmatici giocavano invece un ruolo essen-
ziale nella formazione delle rocce.

Nettunismo e plutonismo erano, per forza di cose, incompatibili. Lo scontro tra i 
due sistemi si protrasse per decenni senza risparmiare colpi di scena né clamorosi 
passaggi di campo. Sul finire del XVIII secolo la lotta sembrò sul punto di risolversi 
a favore del nettunismo, complici l’autorità di Werner e l’agguerritissimo sostegno 
dei suoi molti seguaci. Già a partire dai primi anni del secolo successivo, tuttavia, i 
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14 Cfr. p. 3].
15 Intuizioni accennate in G. marZarI pencaTI, Squarcio di lettera del sig conte Marzari al sig Brocchi, intorno ad 
alcune osservazioni mineralogiche fatte ne’ colli Vicentini, «Biblioteca Italiana, o sia Giornale di Letteratura, 
Scienze ed Arti», vol. 8, 1817, p. 522. Sulle vicende editoriali e scientifiche che seguirono la scoperta di Mar-
zari Pencati, si rimanda soprattutto alla ricostruzione storica offerta da l. cIancIo, “Marzari Pencati, Giuseppe”, 
Dizionario Biografico degli Italiani, vol. 71, Roma, Istituto dell’Enciclopedia Italiana, 2008, http://www.treccani.
it/enciclopedia/giuseppe-marzari-pencati_%28Dizionario-Biografico%29/ (cfr. p. 2], nota 4).
16 Id., Cenni geologici e litologici sulle province venete e sul Tirolo, Vicenza, Dalla Tipografia Parise, 1819; Id., 
Notizia sopra un granito in massa sovrapposto [sul fiume Avisio] in giacimento discordante al calcare seconda-
rio, «Supplemento al Nuovo Osservatore Veneziano», nn. 118-127, 1820, pp. 1-6). Cfr. p. 2], nota 4.
17 S. breISlak, Sulla giacitura di alcune rocce porfiritiche e granitose osservate nel Tirolo dal Sig. Conte Marza-
ri-Pencati, Milano, Dall’Imperial Regia Stamperia, 1821; Id., Sulle osservazioni fatte da alcuni celebri geologi 
posteriormente a quelle del Sig. Conte Marzari intorno alla giacitura de’ graniti nel Tirolo meridionale, Milano, 
dall’Imperial Regia Stamperia, 1824. Cfr. p. 2], nota 4.

resoconti di nuove ricerche sul campo riaprirono la partita. Ironicamente, alcuni de-
gli autori di queste ricerche erano stati allievi dello stesso Werner: come Von Buch, 
che – da fedelissimo nettunista – si costrinse a constatare l’origine vulcanica dei 
basalti francesi dell’Auvergne e del Massiccio Centrale, da lui esplorati nel 1802.

Indebolito da queste ed altre osservazioni, il sistema nettunista perse gradual-
mente terreno a vantaggio del plutonismo. Già nei primi decenni del XIX secolo, 
l’idea di un’origine esclusivamente marina di tutte le rocce era diventata difficilmen-
te sostenibile. C’era però un concetto fondamentale del nettunismo che continua-
va a godere del tenace supporto di moltissimi autori (compreso von Buch), perché 
ritenuto universalmente valido: il criterio per cui – in coerenza con la sequenza lito-
stratigrafica proposta da Werner – le rocce sedimentarie erano sempre più recenti 
delle rocce cosiddette cristalline (che erano considerate d’origine magmatica dai 
plutonisti e, ormai, da non pochi seguaci di Werner; ma che i nettunisti più agguer-
riti descrivevano ancora come il prodotto di sedimentazioni marine particolari). E fu 
proprio qui che Marzari Pencati entrò in scena.

La scoperta del consigliere montanistico vicentino non era cosa da poco. Pro-
vare l’esistenza di rocce granitiche sovrapposte a degli strati sedimentari signifi-
cava provare che le rocce cristalline non erano necessariamente le più antiche, e 
ciò smentiva clamorosamente le teorie litostratigrafiche di Werner. Non solo: ne 
rappresentava quasi certamente la spallata finale, e Marzari Pencati – che lo sa-
peva bene – decise di non affrettare i tempi. Tornò più volte ai Canzoccoli (e, quin-
di, a Predazzo e alla Nave d’Oro) per raccogliere quanti più dati possibile,14 e nel 
frattempo confidò la faccenda solo a pochi fidatissimi colleghi. Fra questi c’era 
Giambattista Brocchi (1772-1826), suo predecessore in qualità d’ispettore mine-
rario (e a cui, non a caso, Marzari Pencati aveva già rivelato alcune sue intuizioni 
in uno Squarcio di lettera del 1817).15 E c’era anche il geologo e naturalista Scipio-
ne Breislak (1748-1826), a quei tempi già un convinto plutonista, e che quindi ac-
colse la scoperta con entusiasmo e incoraggiò l’amico ad annunciarla senza at-
tendere oltre. C’era infatti il rischio che qualcuno potesse soffiargli la notizia: 
un’eventualità che spinse Marzari Pencati a rompere gli indugi e a rendere pubbli-
che le sue osservazioni in due memorie apparse nel biennio 1819-1820.16 Breislak, 
dal canto suo, non gli fece mancare il supporto scientifico ed editoriale, pubbli-
cando – nel 1821 e nel 1824 – due contributi in cui sottolineò le implicazioni rivo-
luzionarie di quel ritrovamento.17
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18 a. Von humboldT, Essai géognostique sur le gisement des roches dans les deux hémisphères, Paris, Chez 
F.G. Levrault, 1823, pp. 265-267.
19 Sulla visita di von Humboldt a Predazzo e per alcuni studi approfonditi sulla vita e l’opera di questo scien-
ziato, cfr. p. 4] e le note 7-10.
20 Cfr. p. 2].

Nel polverone che seguì, la risposta dei werneriani non si fece attendere. Fu 
soprattutto von Buch, pare, a non prendere bene la novità – forse perché dispiaciu-
to d’aver contribuito lui stesso alla confutazione delle teorie del suo antico inse-
gnante, o forse perché restio a rivedere le sue posizioni (atteggiamento scientifica-
mente e filosoficamente discutibile, ma tutt’altro che raro tra gli scienziati e i 
filosofi). In un primo momento, lui ed altri seguaci di Werner cercarono d’integrare 
le osservazioni del Pencati con la sequenza litostratigrafica proposta dal loro mae-
stro. Alla fine furono costretti a capitolare, ma non prima che von Buch coinvolges-
se nella disputa l’altro peso massimo dei discepoli werneriani, von Humboldt: e 
questi, per dirimere la faccenda, decise di visitare i Canzoccoli di persona.

L’occasione per raggiungere Predazzo non tardò a presentarsi per il grande na-
turalista tedesco, che fin dal 1805 era ciambellano del Regno di Prussia. E quelli 
erano tempi in cui reali, nobili, ciambellani e altri dignitari avevano molto di che di-
scutere e molto da viaggiare. S’era infatti in piena Restaurazione, e le teste coronate 
di quasi tutta Europa – nel vano tentativo di riportare indietro l’orologio della storia e 
reimporre l’Ancien Régime – avevano un gran daffare a ricucire la delicatissima tra-
ma degli equilibri internazionali che era andata distrutta con la Rivoluzione francese 
e con le guerre napoleoniche. Al più celebre di questi giganteschi sforzi politici e di-
plomatici, il Congresso di Vienna (1814-1815), ne seguirono molti altri. Uno dei più 
importanti fu il Congresso di Verona (9-14 ottobre 1822), a cui von Humboldt parte-
cipò al seguito della delegazione prussiana. Un’occasione perfetta per scendere in 
Italia con una decina di giorni d’anticipo e raggiungere la Val di Fiemme, mitigando 
così la noia dei doveri istituzionali con qualche piacevole digressione naturalistica.

A dispetto d’alcune riserve iniziali espresse nel suo Essai géognostique del 
1823,18 von Humboldt (che arrivò a Predazzo il 30 settembre 1822)19 si dimostrò 
assai più ricettivo e flessibile di von Buch nei confronti della scoperta di Marzari 
Pencati. La visita ai Canzoccoli segnò in questo autore l’inizio di un graduale ab-
bandono del nettunismo “ortodosso” e, contemporaneamente, un progressivo av-
vicinamento al plutonismo, anche alla luce di molte altre esplorazioni e osservazio-
ni da lui compiute in quegli anni tra Europa e Sudamerica. La conversione alla 
causa plutonista di uno studioso del suo calibro non fece che accelerare la caduta 
del già indebolito sistema di Werner, e in questo processo – come Breislak preve-
deva e sperava – il lavoro di Marzari Pencati si rivelò decisivo. La cosa non sfuggì 
ai nettunisti d’area tedesca, che non perdonarono al geologo vicentino il suo ruolo 
in questa vicenda. E se scientificamente non poterono far altro che accettare a 
denti stretti la correttezza delle sue osservazioni (con le inevitabili e distruttive con-
seguenze che queste ebbero sul sistema nettunista), dal punto di vista accademico 
si comportarono, purtroppo, da accademici: colpirono Pencati con un’ostinatissi-
ma e gelida indifferenza, che gli impedì di ricevere il riconoscimento sperato e, per 
quanto possibile, gli precluse l’accesso alla comunità geologica internazionale.

A dirla tutta, la condanna di Marzari Pencati all’«amarezza dell’oblio» (come ri-
corda una mesta nota del Memoriale)20 non fu responsabilità esclusiva dei werne-
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21 c.G. malacarne, Lettera... intorno alle scoperte fatte ultimamente nella valle del Lavis in Tirolo dal Sig. conte 
Giuseppe Marzari-Pencati di Vicenza, I.R. consigliere montanistico ed ispettore generale delle miniere, 
«Biblioteca Italiana, o sia Giornale di Letteratura, Scienze ed Arti», vol. 21, 1821, pp. 370-400 (371).
22 S. breISlak, Sulla giacitura di alcune rocce porfiritiche, cit.; Id., Sulle osservazioni fatte da alcuni celebri geo-
logi posteriormente a quelle del Sig. Conte Marzari, cit.; c.G. malacarne, op. cit. Su questa vicenda, cfr.  
l. cIancIo, “Marzari Pencati, Giuseppe”, cit.
23 S. breISlak, Mémoire géologique de Scipione Breislack sur le gissement de quelques roches porphyritiques et 
granitiques observés dans le Tyrol par le compte Marzari Pencati, «Journal de physique», vol. XCIII, 1821,  
pp. 181-193, 247-271. Lo stesso Marzari Pencati, negli anni seguenti, cercò di rafforzare le sue tesi con nuove 
pubblicazioni che trovarono spazio editoriale in Italia e in Francia. Cfr l. cIancIo, “Marzari Pencati, Giuseppe”, cit.
24 Cfr. p. 1].
25 Cfr. p. 18].
26 Cfr. p. 5] e nota 11.
27 Cfr. p. 14] e nota 63.
28 Cfr. p. 29] e nota 187.
29 Cfr. p. 6] e nota 19.
30 Cfr. p. 26] e nota 162.
31 Cfr. p. 19] e nota 101.

riani. Vi contribuì anche (e molto) la stessa prosa dell’autore, tutt’altro che semplice 
o accattivante; al punto che la notizia delle sue scoperte, più che attraverso i suoi 
scritti, riuscì a diffondersi attraverso gli scritti “integrativi” di alcuni suoi amici. Tra 
questi troviamo il già citato Breislak e il naturalista Claro Giuseppe Malacarne 
(1774-1828), che esposero sinteticamente le osservazioni del Pencati in una serie 
di articoli dove si aggiravano «gl’inconvenienti della forma»21 dei contributi origina-
li grazie a uno stile di scrittura alquanto più potabile.22 Un peso determinante l’ebbe 
poi la traduzione francese di uno degli articoli di Breislak. Questa trovò ampio spa-
zio sulle pagine del «Journal de physique»23 e permise alla scoperta di varcare le 
Alpi e, ben presto, anche il canale della Manica, approdando a lidi scientifici e ac-
cademici che si sarebbero dimostrati decisamente più ricettivi di Freiberg.

Se dunque i seguaci di Werner riuscirono a negare a Marzari Pencati il ricono-
scimento internazionale che questi s’aspettava, poterono fare poco o nulla contro 
il diffondersi delle sue scoperte. Il vivacissimo dibattito che ne seguì attirò a Pre-
dazzo frotte di geologi e naturalisti da tutta Europa, dando vita a quel bizzarro an-
dirivieni di «insigni filosofi viaggiatori»24 che, per felice intuizione di Michele Giaco-
melli, venne puntualmente registrato nelle pagine del Memoriale. Ed è così che, tra 
quanti in quei primi decenni raggiunsero la Val di Fiemme per osservare coi loro 
occhi – sulle orme di von Humboldt – «il famoso fenomeno ai Canzoccoli» e l’im-
pertinente «granito sovraposto al calcareo»,25 possiamo riconoscere molti nomi di 
spicco del panorama geologico, naturalistico, scientifico ottocentesco. Troviamo i 
britannici George Poulett Scrope (1797-1876),26 segretario aggiunto della Royal 
Society of London; Roderick Murchison (1792-1871),27 segretario della Geological 
Society; Samuel Charters (1795-1866),28 militare e anch’egli membro della Geolo-
gical Society, autore di una serie d’osservazioni (compiute in Sudafrica nel 1838) 
che avrebbero confermato con nuove prove le tesi di Marzari Pencati. E ancora: 
troviamo i francesi Charles Bertrand-Geslin (1796-1863),29 tra i fondatori della So-
ciété d’histoire naturelle de Paris, il geologo (tra i fondatori della Société géologique 
de France) Pierre Louis Antoine Cordier (1777-1861),30 ed Élie de Beaumont (1798-
1874),31 professore all’École des mines di Parigi e ispettore generale alle miniere; i 
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32 Cfr. p. 6] e nota 20.
33 Cfr. p. 8] e nota 27.
34 Cfr. p. 9] e note 30, 32.
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36 Cfr. p. 25] e nota 154.
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38 Cfr. p. 18] e nota 95.
39 Cfr. p. 31] e nota 195.
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veneti Pietro Maraschini (1774-1825),32 sacerdote appassionato di geologia e dalle 
spiccate quanto eccentriche simpatie illuministiche, e Alberto Parolini (1788-
1867),33 già allievo di Brocchi, incluso nella ristretta cerchia dei non-britannici che 
contribuirono alla fondazione della Geological Society; Baltazar Keilhau (1797-
1858), considerato il pioniere delle scienze geologiche in Norvegia, e il suo conna-
zionale, il geniale matematico Niels Henrik Abel (1802-1829), a cui è intitolato l’o-
monimo premio;34 lo svizzero Louis Necker de Saussure (1786-1861),35 nipote del 
grande Horace Bénédict (1740-1799) e professore di geologia all’Académie de 
Genève; il geologo statunitense Josiah Dwight Whitney (1819-1896),36 professore 
ad Harvard; i geologi ed esploratori russi (d’etnia tedesca) Ernst Hofmann (1801-
1871) e Gregor von Helmersen (1803-1885) – autore, quest’ultimo, della prima car-
ta geologica della Russia europea e fondatore della Società Geologica Russa;37 il 
fisico, matematico e mineralogista tedesco Franz Neumann (1798-1895),38 a quei 
tempi professore a Königsberg; Bernhard von Cotta (1808-1879),39 anch’egli tede-
sco, che si formò e poi insegnò presso la Bergakademie di Freiberg; il suo allievo e 
amico Kwasi Boakye (1827-1904),40 principe dell’impero Ashanti, tra i primissimi 
ingegneri minerari d’origine africana (e unico africano presente nel Memoriale); i 
fratelli – rispettivamente, chimico e mineralogista – Heinrich (1795-1864) e Gustav 
Rose (1798-1873);41 e, naturalmente, moltissimi imperiali. Tra questi basti citare il 
grande mineralogista austriaco Friedrich Mohs,42 allievo e successore di Werner a 
Freiberg, ideatore della scala delle durezze relative dei minerali; il suo allievo Anton 
Schrötter von Kristelli (1802-1875),43 a quei tempi assistente di matematica e fisica 
all’Università di Vienna; il geologo e tecnico minerario Wilhelm Fuchs (1802-1853),44 
anch’egli allievo di Mohs e ispettore alle miniere di Agordo.

Ma la querelle dei Canzoccoli fu solo l’inizio. Perché – e la cosa non sorprende, 
alla luce di ciò che sappiamo oggi della straordinaria importanza naturalistica delle 
Dolomiti – nei decenni successivi l’interesse della scienza per quell’area crebbe a 
dismisura. Geologi, mineralogisti, paleontologi, ingegneri minerari, geografi, bota-
nici, zoologi, glaciologi, chimici: in molti raggiunsero e studiarono i monti pallidi, 
contribuendo – chi più, chi meno, in quella grandiosa opera collettiva che è la 
scienza – a far luce sui loro segreti. E in molti, nel corso degli anni, lasciarono trac-
cia del loro passaggio nel Lagerstätte cartaceo della Nave d’Oro. Tra i più noti, il 
mineralogista tedesco Gerhard vom Rath (1830-1888);45 il geologo norvegese Theodor 
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46 Cfr. p. 36] e nota 244.
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Kjerulf (1825-1888);46 il geografo, geologo e antropologo Ferdinand von Richthofen 
(1833-1905);47 il suo amico Adolf Baeyer (1835-1917),48 figura centrale nello sviup-
po della chimica organica, vincitore del premio Nobel nel 1905; l’ingegnere trentino 
Luigi Negrelli (1799-1858),49 che contribuì alla progettazione e realizzazione del  
Canale di Suez; il chimico e mineralogista Theodor Scheerer (1813-1875);50 l’astro-
nomo, fisico e matematico francese Charles-Eugène Delaunay (1816-1872);51 il 
chimico e ingegnere minerario, anch’egli francese, Marie Adolphe Carnot (1839-
1920);52 il monaco, filosofo e naturalista tedesco-moravo Franz Theodor Bratranek 
(1815-1884),53 confratello e collaboratore di Gregor Mendel (1822-1884); il chimico 
e fisiologo tedesco Felix Hoppe-Seyler (1825-1895),54 considerato il fondatore del-
la biochimica e della biologia molecolare; il fisico tedesco Heinrich Kayser (1853-
1940),55 pioniere della spettroscopia; il chimico e geologo tedesco-portoricano 
Cornelio Doelter y Cisterich (1850-1930).56

L’elenco potrebbe continuare ad libitum. E con buona ragione, perché i nomi 
degni di nota sono davvero tanti. Ma conviene fermarsi qui, almeno per ora. Per-
ché se anche la scoperta dei Canzoccoli fu essenziale per l’innesco di quel flusso 
imponente di scienziati e tecnici, essa non fu che il principio di un fenomeno 
molto più ampio e duraturo (e, anche in questo caso, ben testimoniato nelle pa-
gine del Memoriale). Qualcosa che presto travalicò i confini delle dispute geolo-
giche e naturalistiche per estendersi all’arte, alla letteratura, alla politica, al co-
stume, al turismo, allo sport, e – inevitabilmente – alla guerra, e che permise alle 
Dolomiti di esercitare sull’immaginario occidentale quell’ascendente irresistibile 
che perdura ancora oggi.

2.  QUASI UNA ZONA FRANCA

Nel corso dell’Ottocento le Dolomiti sembrarono fare eco con particolare inten-
sità ai venti dell’epoca. Come quello – travolgente – dell’estetica romantica, che già 
da tempo aveva fatto il suo ingresso in scena; e che, urlo rabbioso contro gli idea-
li d’ordine e razionalità dell’illuminismo e contro l’avanzare implacabile della civiltà 
industriale, aveva reso la società europea e occidentale sensibilissime al fascino 
dell’orrido, dell’estremo, dell’ignoto, del vertiginoso, dell’immenso (in una parola: 
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del sublime).57 Qualità, queste, di cui la montagna è sempre stata ricolma e gene-
rosissima dispensatrice; e che infatti trasudano, nessuna esclusa, da quello che 
viene considerato il dipinto-manifesto del Romanticismo, il Viandante sul mare di 
nebbia (1818) di Caspar David Friedrich (1774-1840). Un’opera famosa, e non a 
caso, per avere immortalato quella tensione irrisolvibile tra angoscia e desiderio 
della natura estrema che è tipica dei paesaggi d’alta quota.

Non dobbiamo quindi stupirci se, in questo primo volume del Memoriale della Nave 
d’Oro, gli artisti sono una presenza costante ed essenziale: siano essi pittori, scultori, 
poeti, fotografi, musicisti, o altro ancora. Una presenza che s’estende per oltre mezzo 
secolo, partendo dalla firma (nel 1823) dello scultore veneto Luigi Zandomeneghi 
(1778-1850)58 per giungere a quella, datata 1874, del fotografo britannico Farnham 
Maxwell-Lyte (1828-1906).59 E che – come dimostrano i casi di Charlotte Hugonin Mur-
chison (1788-1869),60 James Henry (1798-1876),61 Moritz Lotze (1809-1890),62 Josiah 
Gilbert (1814-1893),63 Amelia Blandford Edwards (1831-1892),64 Ernst Haeckel (1834-
1919),65 Julius von Payer (1841-1915),66 Richard Pendlebury (1847-1902),67 W.D. 
Howard (18?-18?),68 e dello stesso Maxwell-Lyte, solo per citarne alcuni – in molti casi 
s’accompagna a competenze ed interessi scientifici tutt’altro che superficiali.

Ma arte e scienza non sono le uniche passioni che emergono dal Lagerstätte-  
Memoriale. Spesso, anzi, le troviamo intrecciate con una passione diversa ma non 
meno incandescente (e non meno rappresentata). Perché si capisce, c’erano molti 
altri venti che soffiavano sulle Dolomiti e sul Tirolo: da secoli terra d’incontro e di 
scontro tra stati, popoli, linguaggi vicini e diversi. E quella terra e quei monti, di lì a 
poco, sarebbero divenuti uno dei territori di frontiera più contesi e travagliati d’Eu-
ropa, in un’Europa che di travagli sembrava non averne mai abbastanza.

Le premesse c’erano tutte, e da tempo. I semi degli ideali illuministici e della 
Rivoluzione francese, che avevano attecchito in tutto il continente attraverso il for-
midabile catalizzatore delle campagne napoleoniche, erano ormai germogliati e 
avevano innescato cambiamenti politici e sociali inarrestabili. Cambiamenti che 
buona parte dei regnanti e governanti europei sembrava però non aver colto (o, 
quantomeno, non voler cogliere): il che spiega perché i decenni a cavallo tra XVIII 
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e XIX secolo furono segnati da una costante e violentissima tensione tra spinte ri-
formatrici e ostinati tentativi di reimporre un assolutismo che, di fatto, non era più 
realizzabile. La nascita dell’Impero austriaco dalle ceneri millenarie del Sacro Ro-
mano Impero, la polvere – non ancora del tutto sedimentata – della fragorosa ca-
duta napoleonica, il grande anacronismo della Restaurazione; e poi i moti risorgi-
mentali, l’ascesa del Piemonte sabaudo, la primavera dei popoli del 1848, le 
guerre d’indipendenza italiana, i conflitti austro-prussiani; l’impresa dei Mille, l’uni-
ficazione della Penisola e la proclamazione del Regno d’Italia; la nascita dell’Impe-
ro tedesco e il confluire dell’Impero austriaco in quello austro-ungarico. E ancora: 
le sofferte alternanze tra Francia imperiale e Francia repubblicana; l’Impero britan-
nico, col suo splendido isolamento e la sua egemonia coloniale, commerciale e 
industriale; l’espansionismo dell’Impero russo e il declino, sempre più inesorabile, 
di quello ottomano. Mentre, al di là dell’Atlantico, i giovani Stati Uniti affrontavano 
decenni sanguinosissimi e cruciali per la loro esistenza, ma senza rinunciare a vol-
gere un occhio attento alle infinite doglie del Vecchio Continente.

Con buona pace dei nostalgici dell’Ancien Régime, insomma, l’Ottocento fu un 
secolo di cambiamenti radicali e irreversibili. Un secolo di rivolte continue e sangui-
nose, di nuovi stati, nuovi imperi, nuove ideologie; e di nazionalismi che divampa-
rono più violenti che mai e minarono alle fondamenta equilibri sociali e politici ormai 
obsoleti, spianando la strada a tensioni interne (si pensi ai fenomeni dell’irredenti-
smo e del pangermanesimo) e internazionali che, al volgere del XX secolo, sareb-
bero sfociate nel disastro della Grande Guerra.

Questo ribollire di nazioni, stati, frontiere, ideali, culture, linguaggi, trovò nell’a-
rea dolomitica e tirolese uno dei suoi teatri più vivaci e complessi (e, non di rado, 
cruenti). Un palcoscenico in cui i vari protagonisti, specie quelli tra loro ideologica-
mente e politicamente più distanti, avevano poco a che spartire gli uni con gli altri 
– al di fuori, s’intende, dei sanguinosi campi di battaglia, delle famiglie che a volte 
ebbero in sorte di condividere, o delle aule parlamentari, accademiche e giudiziarie 
che li videro fieramente e ferocemente contrapposti. Ma il palcoscenico, dicevamo, 
era lo stesso; e molti di quei personaggi (chi per dovere, chi per piacere, chi per 
semplice contingenza) visitarono prima o poi gli stessi luoghi. E tra quei luoghi ci fu 
spesso la Nave d’Oro, per la gioia dell’oste Giacomelli e dei suoi famigliari – che, 
fedeli all’eterna massima pecunia non olet, fronteggiarono le turbolenze politiche di 
quei decenni con ecumenico e distaccato affarismo.

Così, nel corso degli anni, in quella specie di zona franca che fu la Nave d’Oro 
s’incrociarono irredentisti e Kaiserjäger, garibaldini e Landesschützen, feroci reazio-
nari e politici illuminati, giornalisti invisi alle autorità (tanto asburgiche quanto italia-
ne) e ufficiali d’esercito variamente incrostati di gradi e galloni e mostrine. Può sem-
brare paradossale trovarli tutti assieme, cristallizzati nella Pompei cartacea del 
Memoriale, spesso divisi da una riga o poco più di note e di firme. Ma è un parados-
so che la dice lunga sulla complessa e vivacissima realtà culturale di quel contesto 
geografico e di quell’epoca, in cui non era affatto raro che passione scientifica, po-
litica, sociale, religiosa, letteraria e artistica coesistessero e interagissero fra loro.

E ancora una volta, a consultare le pagine del Memoriale si ha l’imbarazzo del-
la scelta. Ci imbattiamo nel pesarese Pietro Petrucci (1777-1863),69 botanico e 
fervente patriota, che visitò i Canzoccoli nel 1824 in compagnia di Parolini e Ber-
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trand-Geslin: la sua Accademia Agraria in Pesaro, considerata un pericoloso ritrovo 
di sediziosi, sarebbe stata soppressa a seguito dei moti del 1830-1831. Troviamo il 
padovano Andrea Meneghini (1806-1870),70 fondatore del settimanale d’agricoltura 
e commercio «Il Tornaconto» (più volte censurato e, infine, soppresso dalle autorità 
asburgiche nel 1848) e futuro deputato del Regno d’Italia; suo fratello Giuseppe 
(1811-1889),71 naturalista, che sarebbe diventato rettore dell’Università di Pisa e 
senatore, e che a quei tempi era professore all’Università di Padova (da dove l’a-
vrebbero allontanato nel 1848 per il suo aperto sostegno ai moti risorgimentali). 
Troviamo (nel 1846) il naturalista Emilio Cornalia (1824-1882),72 che di lì a due anni si 
sarebbe laureato a Pavia, giusto in tempo per tornare nella sua Milano e unirsi agli 
insorti delle Cinque giornate (e per diventare, anni dopo, direttore del Museo Civico 
di Storia Naturale e presidente della Società Italiana di Scienze Naturali). E a seguire: 
il sacerdote, giornalista, botanico e politico Giovanni a Prato (1812-1883),73 instan-
cabile promotore dell’irredentismo trentino, inviso sia alle autorità politiche sia a 
quelle ecclesiastiche; suo fratello Vittorio Napoleone (1822-1914),74 che invece fu 
militare e politico d’idee conservatrici e filoasburgiche; Eduard Traweger (1820-
1909),75 ufficiale di gendarmeria austriaco, tra le ultime persone ancora viventi nel 
XX secolo ad avere conosciuto di persona il compositore Franz Schubert (1797-
1828); il geologo e politico veneto Ludovico Pasini (1804-1870),76 poi deputato e 
senatore del Regno d’Italia, che partecipò alla difesa di Venezia del 1848; Luigi Ce-
schi a Santa Croce,77 nobile e funzionario asburgico, che fu luogotenente imperiale 
per il territorio di Trieste; il politico riformatore Karl von Hohenwart (1824-1899),78 
che sarebbe diventato governatore dell’Alta Austria e, più tardi, Primo Ministro delle 
terre soggette alla corona austrica; Josef von Di Pauli (1844-1905),79 che fondò il 
partito conservatore Katholische Volkspartei; Arthur von Bolfras (1838-1922),80 uffi-
ciale austriaco (sarebbe diventato generale) e veterano della battaglia di Solferino; i 
generali Anton von Mollinary (1820-1904)81 e Otto Welser von Welsersheimb (1822-
1871),82 appassionati alpinisti e reduci di numerose battaglie contro l’esercito sa-
baudo; l’italo-svizzero Filippo Pagnamenta (1826-1892),83 che dell’esercito sabaudo 
fu invece maggior generale e che combatté durante la Seconda guerra d’indipen-
denza; il geologo lombardo Giovanni Omboni (1829-1910),84 titolare a Padova della 
prima cattedra di geologia istituita in Italia, già assistente di Emilio Cornalia e, come 
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questi, barricadiero durante le Cinque giornate di Milano e promotore della Società 
Italiana di Scienze Naturali; il giornalista veneziano Clotaldo Piucco (1839-1?),85 
noto per le sue idee conservatrici e germanofile; i nobili trentini Sigismondo (18?-1?) 
e Gaetano Manci (1817-1885),86 ambedue irredentisti e sostenitori dell’annessione 
del Trentino al Regno d’Italia; il politico Giovanni Sartori di Montecroce (1808-1878) 
e suo figlio Tullio (1862-1905),87 filosofo e giurista, che sarebbe stato una figura 
chiave dei tragici fatti di Innsbruck del 1904 (quando l’inaugurazione presso la loca-
le università di una facoltà in lingua italiana, in cui Sartori fu docente e decano, 
provocò violenti scontri tra studenti italiani e austriaci).

Una specie di zona franca, abbiamo detto; e non sempre per semplice modo di 
dire. In almeno un’occasione la Nave d’Oro servì da zona franca vera e propria, e 
fu un’occasione non da poco. Il 14 luglio 1867, a circa un anno dalla fine della Ter-
za guerra d’indipendenza italiana, il maggiore Emanuel von Korwin e il maggiore 
Adriano Nicolò Mazza (1831-1879)88 – delegati, rispettivamente, del neonato Impe-
ro austro-ungarico e del poco più che neonato Regno d’Italia – s’incontrarono pro-
prio a Predazzo per discutere i nuovi confini tra i due paesi, contribuendo a un 
accordo che avrebbe retto fino al 1915.

In questo caso l’interesse per la montagna sembra entrarci ben poco, e le Do-
lomiti fanno da semplice sfondo alle questioni politiche e militari. Non è la prima 
volta, né l’unica: a partire dalla seconda metà degli anni ’60, le firme di ufficiali del 
Regio Imperial Esercito diventano sempre più frequenti nel primo volume del Me-
moriale. Le troviamo tipicamente raggruppate in elenchi frettolosi e calligrafica-
mente impervi, che hanno tutta l’aria d’essere lì più per sbrigativa ottemperanza a 
qualche ordine che per genuino desiderio di scrittura. Segno che, dopo l’annessio-
ne del Veneto al Regno d’Italia, Vienna guardava con occhio sempre più attento e 
preoccupato alle turbolenze del territorio trentino (ormai terra di confine a tutti gli 
effetti e, dunque, bisognosa d’un presidio armato consistente e regolare).

Al netto di queste importanti e numerose eccezioni, però, la montagna e le Do-
lomiti sono una presenza costante nelle pagine del Memoriale. E molto più che in 
solitaria, la politica (che non manca di certo!) si trova intrecciata alla scienza, alla 
cultura, all’amore per la natura; al punto che cercare di separare questi elementi 
avrebbe davvero poco senso e poca utilità per la loro stessa comprensione. Ce ne 
accorgiamo, ad esempio, scorrendo i nomi dei reduci garibaldini approdati alla 
Nave d’Oro, invariabilmente accomunati – oltre che dalla camicia rossa – dall’asso-
ciazionismo alpinistico. Incontriamo il trentino d’origine svizzera Alberto De Falkner 
(18?-1?),89 che combatté al seguito di Garibaldi a Bezzecca (1866) e che fu tra i 
fondatori della sezione di Agordo del Club Alpino Italiano (CAI); il filologo Vigilio 
Inama (1835-1912), «Professore all’Accademia Scientifico-Letteraria di Milano»,90 
veterano della Terza guerra d’indipendenza e anch’egli socio del CAI; il politico e 
militare Oreste Baratieri (1841-1901),91 rappresentante del CAI di Roma e già volon-
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tario nei Mille; Filippo Tranquillini (1837-1879),92 avvocato, anch’egli volontario nei 
Mille; l’etnografo Nepomuceno Bolognini (1824-1900),93 che dell’esercito garibaldi-
no fu ufficiale e che nel 1872 fondò la Società Alpina del Trentino (SAT, confluita nel 
CAI nel 1920); il chimico Luigi Gabba (1841-1916),94 che insegnò al Politecnico di 
Milano e che fu tra i principali promotori, oltre che segretario, della sezione milane-
se del CAI; il tipografo ed editore bellunese Federigo Cavessago (1838-1914),95 
sergente nel Sesto reggimento garibaldini.

Per comprendere meglio questo stretto legame tra coinvolgimento politico e al-
pinismo è anche utile fare attenzione alle date. I nomi di Bolognini, Tranquillini, Ina-
ma, Baratieri e Gabba si concentrano tutti in una manciata di giorni, dal 10 al 13 
agosto 1874: quando, cioè, si tenne a Cavalese un «Ritrovo della SAT» (il giorno 10) 
a cui seguì, l’11 e 12 agosto, un’«Escursione alpina da Predazzo a Paneveggio».96 Al 
convegno e all’escursione non parteciparono soltanto i membri della SAT, ma anche 
molti soci CAI; e non pochi fra questi risultavano affiliati ad ambedue le associazio-
ni, che erano legate fra loro da rapporti decisamente cordiali. In un’epoca di fortis-
simo risveglio nazionalistico, infatti, era naturale che la SAT si proponesse come la 
risposta trentina e irredentista all’Österreichischer Alpenverein (ÖAV, fondato nel 
1862) e all’aggressivo pangermanesimo promosso da questa società, che già nel 
1873 s’era fusa col Deutscher Alpenverein (DAV) nel Deutscher und Österreichischer 
Alpenverein (DuÖAV). Ed era altrettanto naturale che la SAT guardasse al CAI (fonda-
to nel 1863) come al suo principale alleato per contrastare l’espansionismo cultura-
le austriaco e per difendere la lingua e la cultura italiane nelle terre ancora soggette 
alla corona asburgica. Una battaglia, questa, che s’estese inevitabilmente alle mon-
tagne, dove l’intitolazione delle vette poste nei territori di confine e la costruzione e 
gestione di rifugi collocati in posizioni strategiche divennero oggetto di scontro in-
cessante ed asprissimo tra i due schieramenti (CAI-SAT e DuÖAV).97

Fin dalla loro creazione, insomma, CAI e SAT non furono – né vollero essere – delle 
associazioni alpinistiche “laiche”. Si schierarono apertamente a favore della causa irre-
dentista e agirono come veri e propri centri di promozione ideologica e dibattito politico, 
in maniera speculare e ferocemente contraria a quanto stavano facendo, con più mezzi 
e più uomini, le loro ricche controparti d’area austriaca e tedesca. Non sorprende, dun-
que, che tra i soci SAT e CAI firmatari del Memoriale figurino così tanti patrioti, ex com-
battenti, attivisti, figure politiche di spicco. Ne abbiamo già ricordati parecchi, e sarebbe 
davvero eccessivo stilarne qui un elenco completo. Eppure ci sono ancora dei nomi che 
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non si possono omettere, per l’importanza storica e scientifica che ricoprono. Come 
Prospero Marchetti (1820-1884),98 cofondatore (assieme a Bolognini) della SAT e suo 
primo presidente, che nel 1848 partecipò alle Cinque giornate di Milano; il nobile e 
patriota milanese Antonio Fossati (18?-1?), socio CAI e SAT e fondatore della Società 
Ginnastica “Forza e Coraggio”;99 il giornalista padovano Massimiliano Calegari (1834-
1886?),100 poi deputato del Regno d’Italia; i geologi e ingegneri Felice Giordano (1825-
1892) e Nicola Pellati (1835-1907),101 ambedue figure scientifiche chiave del neonato 
Regno d’Italia e del CAI, ambedue direttori del Regio Ufficio Geologico e responsabili 
del progetto della Carta Geologica d’Italia, e fondatori con Quintino Sella (1827-1884) 
della Società Geologica Italiana (1881); l’industriale e politico bellunese Giovanni Anto-
nio de Manzoni (1839-1889),102 presidente della sezione CAI d’Agordo (fondata da Pel-
lati) e anch’egli deputato del Regno d’Italia; il nobile Carlo Ermes Visconti (1834-
1911),103 tra i soci fondatori della sezione CAI di Milano e grande amico di Antonio 
Stoppani (1824-1891); il militare novarese Angelo Filippo Fonio (1839-1925),104 bersa-
gliere e socio CAI, che nel 1872 fu tra i promotori del Corpo degli Alpini assieme a 
Giuseppe Perrucchetti (1839-1916); il botanico e alpinista Michele de Sardagna (1833-
1911),105 che della SAT fu bibliotecario e che nel 1858 fu tra i fondatori della Società del 
Museo di Storia Naturale di Trento (l’attuale MuSe-Museo delle Scienze).

In breve: in quell’angolo d’Europa e in quei decenni, alpinismo e politica furono 
realtà inestricabili. CAI, SAT, DuÖAV: fu (soprattutto) attraverso queste associazioni 
che le Dolomiti vennero prese d’assalto sia dalle falangi ideologiche dell’irredenti-
smo italiano, sia da quelle del pangermanesimo. Ma il Trentino, che piacesse o no, 
faceva ancora parte dell’Impero; e Vienna, che pure aveva dimostrato una notevo-
le tolleranza nei confronti dell’attivismo politico della SAT, non poteva certo per-
mettere che l’istanza irredentista venisse sostenuta tanto esplicitamente nel suo 
territorio. Era solo una questione di tempo prima che a qualcuno scappasse una 
parola di troppo, e allora i censori avrebbero avuto mano libera.

Di parole di troppo ne scapparono parecchie, a dire il vero. Il punto di non ritor-
no fu raggiunto però nel 1876, quando il Bolognini – in nota ad un articolo di Gio-
vanni a Prato riproposto nel terzo volume dell’«Annuario della Società Alpina del 
Trentino» – rilasciò alcune infuocate dichiarazioni contro il divieto austriaco alla posa 
di una lapide in memoria dei caduti garibaldini della battaglia di Bezzecca (1866).106 
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I regi imperiali revisori (il volume non era ancora uscito ed era, appunto, in revisio-
ne) decisero che s’era passato il segno: l’«Annuario» venne sequestrato e la SAT 
sciolta «con decreto luogotenenziale», per essersi permessa – così recitava il prov-
vedimento – «di entrare nel campo politico» oltrepassando «i limiti della propria 
statutaria sfera d’azione».107

Ma evidentemente le autorità austriache non ci tenevano ad esasperare la già 
tesissima situazione trentina, perché l’oscuramento non durò che pochi mesi. Il 
socio Antonio Fossati riuscì infatti a impadronirsi di una delle copie sequestrate 
dell’«Annuario» e la portò a Milano, dove la fece ristampare (assai probabilmente 
a sue spese) nel 1877. Quanto alla società, quello stesso anno la SAT risorse dal-
le sue ceneri col nome di Società degli Alpinisti Tridentini, il che le permise (in 
barba ai decreti) di mantenere il vecchio acronimo. Riprese anche a pubblicare 
regolarmente il suo «Annuario», dove – giocando più attentamente, anche se 
tutt’altro che pavidamente, sul filo della censura – rinnovò le polemiche nei con-
fronti del governo austriaco e l’attività propagandistica a favore dell’annessione 
trentina al Regno d’Italia. Una strategia che diede i suoi frutti, se consideriamo che 
nei decenni seguenti la SAT avrebbe attirato tra le sue fila il fior fiore della gioven-
tù irredentista, tra cui Cesare Battisti (1875-1916), Damiano Chiesa (1894-1916) e 
Fabio Filzi (1884-1916).

Ma la Nave d’Oro era tutt’altro che un’esclusiva degli irredentisti. E i personag-
gi di rilievo iscritti al Deutscher und Österreichischer Alpenverein (e alle due asso-
ciazioni che la precedettero) non scarseggiano certo nel Memoriale, a riprova del 
fatto che da parte austriaca e tedesca s’era tutto fuorché rassegnati a concedere 
l’italianità delle Dolomiti trentine. Troviamo – ad esempio – il geologo e paleonto-
logo Edmund von Mojsisovics (1839-1907),108 che fu già tra i fondatori dell’Öster-
reichischer Alpenverein e che, nel 1873, fu tra i principali artefici della fusione di 
questa società coi cugini tedeschi; il chimico tedesco Theodor Petersen (1836-
1918),109 figura chiave nella fondazione del Deutscher Alpenverein e nello sviluppo 
dell’industria turistica in area alpina (soprattutto nelle Alpi Venoste), e che servì 
anche come primo presidente unitario del DuÖAV; il botanico Eduard Fenzl (1808-
1879),110 che fu invece il primo presidente dell’ÖAV; Julius Morstadt (18?-1?), 
«Philosophiae Doctor aus Prag»,111 e Franz Wiedemann (18?-1?),112 autori di diver-
si studi geologici pubblicati nei bollettini del DAV e del DuÖAV; l’avvocato e geo-
grafo Anton Edler von Ruthner (1817-1897),113 anch’egli annoverato tra i fondatori 
dell’ÖAV, attivissimo promotore del turismo nelle Alpi austriache; e molti, moltissi-
mi altri alpinisti e scienziati provenienti dall’area germanica e mitteleuropea, a con-
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114 A questo riguardo, cfr. a. paSTore, Scienziati alpinisti. L’osservazione delle Alpi nel dibattito scientifico del 
secondo Ottocento, «Memoria e Ricerca», n. 19, 2005, pp. 47-70.
115 A questo riguardo, si segnalano le interessanti riflessioni di S. moroSInI, op. cit., pp. 19-51.

ferma della marcata vocazione “extraterritoriale” che in quegli anni caratterizzava 
l’hotel dei Giacomelli.

A meno di futuri studi sui documenti dell’epoca (soprattutto sui carteggi) in gra-
do di darci informazioni precise, non sapremo mai come si comportarono i soste-
nitori delle due fazioni rivali quando s’incrociarono nella hall, nei corridoi, nel risto-
rante dell’albergo. Si ignorarono con gelido distacco? interagirono? e come furono 
(se ci furono) queste interazioni – formali, amichevoli, aggressive, o forse persino 
violente? Di certo degli incontri ci furono, stando alla frequenza delle firme e delle 
date nel Memoriale. E a leggere certi nomi in certe date, è ragionevole credere che 
qualche tensione ci fu. D’altronde i tempi erano davvero troppo infuocati perché 
Predazzo e la Nave d’Oro non risentissero, almeno in parte, degli scontri tra italici 
e germanici che andavano incendiando con preoccupante e crescente frequenza 
le città e le montagne tirolesi.

Ideologie a parte, è però indubbio che la feroce rivalità tra CAI-SAT e DuÖAV 
sortì molti effetti positivi e duraturi. Perché se è pur vero che gli episodi spiacevoli 
non mancarono, la corsa alla “nazionalizzazione” delle montagne fece sì che que-
ste venissero sempre più esplorate, studiate, conosciute, e che le si rendesse sem-
pre più accessibili; un processo di domesticazione che trovò uno dei suoi epicentri 
proprio nell’area dolomitica. E certo, la scienza continuò a giocare un ruolo impor-
tantissimo in questa competizione: da ambedue le parti si produssero innumerevo-
li studi geologici, mineralogici, zoologici, botanici, geografici, molti dei quali trova-
rono spazio nei rispettivi bollettini e notiziari.114 Ma al tempo stesso si aprirono 
sentieri e vie ferrate, si costruirono bivacchi e rifugi, s’addestrarono schiere sempre 
più numerose di guide alpine, si promossero attività escursionistiche e divulgative: 
tutte premesse indispensabili all’avvento e al consolidarsi del turismo di montagna 
come fenomeno di massa. E così, quei paesaggi – sempre più familiari, amati, de-
scritti, celebrati – divennero la meta di un altro tipo d’alpinismo che era scevro da 
velleità ideologiche, politiche, scientifiche, e che (nella stragrande maggioranza dei 
casi, almeno) era interessato soltanto alla montagna in sé e per sé.115 Un alpinismo 
che presto sarebbe diventato il più diffuso e praticato: e che nella sua fase iniziale, 
a dispetto degli scontri d’alta e bassa quota tra irredentisti e pangermanisti, non 
parlava né italiano, né tedesco.

3. «TEA EXECRABLE. BUT EVERYTHING WERE GOOD»

Come abbiamo visto, i primi viaggiatori britannici di cui si ha notizia nel Memo-
riale risalgono agli anni ’20 del XIX secolo. Di quattro su cinque (tra cui il segretario 
aggiunto della Royal Society, George Poulett Scrope, e il segretario della Geologi-
cal Society, Roderick Murchison) possiamo affermare con un certo margine di sicu-
rezza che furono attirati a Predazzo dalla notizia delle osservazioni di Marzari Pen-
cati; e proprio come molti altri loro colleghi provenienti da mezza Europa che 
soggiornarono alla Nave d’Oro in quel primo periodo, si trattava di personaggi che 
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116 Questa considerazione può infatti estendersi agli altri due firmatari britannici di quel periodo che è stato 
possibile identificare nel Memoriale. La prima è la moglie di Murchison, Charlotte Hugonin (1788-1869), che fu 
un’appassionata studiosa di geologia e paleontologia e una validissima illustratrice naturalistica (cfr. p. 14] e 
nota 64). Il secondo è il medico inglese John Willimott (1?-18?), che – per quanto si dedicasse agli studi geo-
logici a livello amatoriale – fu un membro molto attivo della Geological Society, a cui lasciò numerosi reperti 
raccolti durante i suoi molti viaggi in giro per l’Europa (cfr. p. 11] e nota 41). Non è stato invece possibile repe-
rire informazioni dettagliate sul quarto visitatore britannico presente nel Memoriale nel decennio 1820-1830, il 
londinese R.B. Stephenson (cfr. p. 12] e nota 52).
117 Cfr. p. 5].
118 G. pouleTT Scrope, Considerations on Volcanos, the Probable Causes of their Phenomena, the Laws which 
determine their March, the Disposition of their Products, and their Connexion with the Present State and Past 
History of the Globe, leading to the Establishment of a New Theory of the Earth, London, Printed and Published 
by W. Phillips, 1825.
119 Cfr. p. 14] e nota 63.
120 Cfr. p. 22] e nota 126.
121 Cfr. p. 19] e nota 110.
122 Cfr. p. 49] e nota 327.

vantavano competenze scientifiche non comuni.116 Erano inoltre scienziati britanni-
ci, dunque tendenzialmente plutonisti: il che spiega il loro vivace interesse nei con-
fronti della scoperta di Marzari Pencati, che – sappiamo – aveva inferto un colpo 
durissimo al nettunismo di Werner.

Poulett Scrope, in particolare, era un agguerrito sostenitore del plutonismo di 
Hutton. Al pari di questi, attribuiva un’importanza centrale allo studio dei vulcani e 
delle eruzioni per comprendere la storia della crosta terrestre. La sua nota nel Me-
moriale (8 giugno 1823) è breve ma molto esplicita a questo riguardo, precisando 
l’autore di essere giunto a Predazzo «appositamente ad esaminare la scoperta del 
Marzari ai Canzoccoli».117 E di certo questa esperienza gli procurò parecchi dati 
importanti per supportare la “teoria della Terra” a cui stava lavorando, e che avreb-
be esposto di lì a poco nel suo poderoso Considerations on Volcanos del 1825.118

La visita di Murchison risale invece al 1829, e in questo caso i Canzoccoli furono 
la tappa finale di un percorso molto più ampio. Lo scozzese arrivò a Predazzo in 
compagnia della moglie, l’illustratrice naturalistica e geologa dilettante Charlotte 
Hugonin (1788-1869); e lo fece al termine di un lungo viaggio che la coppia aveva 
intrapreso quell’anno assieme ad un comune amico (anch’egli scozzese) che di 
geologia era tutto fuorché digiuno, Charles Lyell (1797-1875). Dopo aver esplorato 
buona parte della Francia e dell’Italia, i tre arrivarono a Padova a metà settembre. 
Lì si divisero: Lyell, che desiderava studiare i grandi vulcani italiani, proseguì in di-
rezione sud, mentre Murchison e consorte si diressero verso nord per varcare le 
Alpi e fare ritorno in Inghilterra (non prima, però, d’aver visitato «Vigo, Val Sorda, 
Medil, Val de Rif e Via Nova, ed i Canzoccoli»).119

Anche nei decenni seguenti, dopo che il dibattito scatenato dalla scoperta di 
Marzari Pencati sembrò placarsi, le visite a Predazzo d’importanti scienziati e ac-
cademici britannici (e, più generalmente, anglosassoni) proseguirono con regolari-
tà. Tra i molti nomi degni di nota possiamo ricordare il chimico, botanico e geologo 
Charles Daubeny (1795-1867),120 professore ad Oxford, studioso dei fenomeni vul-
canici e paleovulcanici; il fisico e geologo James David Forbes (1809-1868),121 pio-
niere della glaciologia e inventore del sismografo; il geologo e ministro presbiteria-
no statunitense James Woodrow (1827-1907),122 le cui aperture nei confronti del 
darwinismo suscitarono grande scandalo e gli procurarono feroci critiche (e persi-
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123 Cfr. p. 25] e nota 154.
124 Cfr. p. 52] e nota 350.
125 Cfr. p. 58] e nota 398.
126 S. moroSInI, op. cit., p. 33. Il libro a cui si fa riferimento è l. Terray, I conquistatori dell’inutile. Dalle Alpi 
all’Annapurna, Milano, Hoepli, 2017, edizione italiana di Id., Les conquérants de l’inutile. Des Alpes à l’Anna-
purna, Paris, Gallimard, 1961. Sul tema della comparsa del concetto di tempo libero e del suo stretto legame 
con la società industriale e capitalistica ottocentesca, cfr. inoltre c. ambroSI – m. WedekInd (ed.), L’invenzione di 
un cosmo borghese: valori sociali e simboli culturali dell’alpinismo nel secolo XIX e XX, Trento, Museo Storico, 
2000; a. corbIn (ed.), L’invenzione del tempo libero: 1850-1960, Roma-Bari, Laterza, 1996. Cfr. inoltre le rifles-
sioni di a. ZaffonaTo, op. cit., pp. 21-22.

no un processo per eresia) da parte dell’Augusta Presbytery; il già citato geologo 
Josiah Dwight Whitney,123 professore ad Harvard; il mineralogista William Hallowes 
Miller (1801-1880),124 professore a Cambridge, ideatore del sistema di notazione 
per descrivere i piani e le direzioni di un reticolo cristallino; la naturalista e viaggia-
trice inglese Elizabeth Warne (18-1?), amica di Ludovico Pasini e Alberto Parolini, 
attiva corrispondente della Geological Society of London e di diversi musei britan-
nici (che arricchì con frequenti donazioni di reperti naturalistici e archeologici rac-
colti durante i suoi viaggi).125

Fatta salva questa importante componente scientifica, tuttavia, è un altro aspet-
to a caratterizzare in maniera decisiva la presenza britannica e anglosassone nel 
Memoriale. Una presenza legata a filo doppio alle particolarissime contingenze sto-
riche, sociali, culturali, economiche del Regno Unito di quell’epoca, che – da vero 
vincitore delle guerre napoleoniche, e da epicentro della rivoluzione industriale – 
aveva saputo sfruttare a suo vantaggio i successi militari, politici, scientifici per 
espandere ulteriormente il suo già immenso impero coloniale e la propria influenza 
culturale, linguistica ed economica, affermandosi come l’unica vera superpotenza 
del XIX secolo.

Potere politico, militare, industriale, economico – tutto ciò significava ricchezza. 
Una ricchezza enorme: fiumi di denaro e di risorse che si riversarono per decenni 
sulle isole britanniche, anche se in maniera tutt’altro che equa tra i suoi abitanti. 
Com’è noto, furono soprattutto i ceti borghesi e imprenditoriali (oltre, naturalmente, 
ai nobili) i principali beneficiari di questa opulenza senza precedenti. Ma al netto 
delle indubbie e gravissime diseguaglianze che in quell’epoca piagarono il tessuto 
sociale del Regno Unito e del suo impero (basti pensare alla tragica questione ir-
landese o alle miserabili condizioni del proletariato industriale, così ben descritte 
da Charles Dickens nelle sue opere di denuncia), è innegabile che nella Britannia 
vittoriana una fetta via via più ampia di popolazione si trovò a disporre di mezzi 
economici tali da poter dedicare una parte sempre maggiore del proprio tempo e 
del proprio denaro ad attività improduttive, ma ritenute appaganti per il corpo e lo 
spirito. In altre parole, fu in questo contesto che il concetto di tempo libero nella 
sua accezione moderna fece la sua comparsa, saldandosi quasi subito al concetto 
di sport e dilagando nel resto d’Europa e in America, man mano che il modello di 
società industriale e capitalistica prendeva piede in Occidente; e fu sempre qui, 
dunque, che «gli alpinisti britannici [...] seppero ben presto mettere in discussione 
la convenzione borghese di fornire una giustificazione utilitaristica a una forma di 
ricerca del loisir che un grande alpinista, Lionel Terray, ha definito in modo straor-
dinariamente efficace conquista dell’inutile».126
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127 Dell’imponente letteratura dedicata all’alpinismo britannico e all’analisi del suo ruolo nello sviluppo dell’as-
sociazionismo alpinistico europeo e del turismo come fenomeno di massa (e con particolare riferimento all’a-
rea dolomitica), ci limitiamo a segnalare m. aVanZInI – m. WachTler, Dolomiti: La storia di una scoperta, Bolzano, 
Athesia, 1999; W. baInbrIdGe, Debatable Peaks and Contested Valleys: Englishness and the Dolomite Landsca-
pe Scenery, «Journal of Borderland Studies», vol. 31, n. 1, 2016, pp. 39-58; Id., Topographic Memory and Vi-
ctorian Travellers in the Dolomite Mountains: Peaks of Venice, Amsterdam, Amsterdam university Press, 2020; 
Id., Mountains Run Mad: Picturesque Signatures in the Dolomites, in k. kakalIS – e. GoeTSch (eds.), Mountains, 
Mobilities and Movement, London, Palgrave Macmillan, 2018, pp. 255-283; a.c. colley, op cit.; L. DorIS, Sto-
ria dell’alpinismo dolomitico. Dalle origini al 1957, Chiari, Nordpress, 1999; J. rInG, How the English made the 
Alps, London, John Murray Publishers, 2000. f. TorchIo – r. decarlI, op. cit.
128 Cfr. p. 66] e note 452-455.

E i britannici non solo lo conquistarono, l’inutile; ma lo descrissero, lo valorizza-
rono, lo pubblicizzarono. Per primi diedero dignità e struttura a una pratica – l’alpi-
nismo sportivo – che nel giro di pochi decenni avrebbe plasmato lo sviluppo del 
turismo, il rapporto tra comunità autoctone e montagna, il paesaggio e l’economia 
dell’area alpina, e con essi l’immaginario estetico e letterario occidentale. L’Alpine 
Club, fondato a Londra nel 1857, fu il capostipite e il modello di tutte le altre asso-
ciazioni analoghe apparse in Europa e nel resto del mondo negli anni seguenti (CAI, 
SAT, DAV, ÖAV, DuÖAV; il Club alpin français – CAF, nato nel 1874; il Club Alpino 
Svizzero – CAS, nato nel 1863; e molti altri), proprio come il suo organo ufficiale  
– l’«Alpine Journal» – rappresentò un punto di riferimento per tutti gli altri bollettini 
e notiziari di questo genere. In poco meno di trent’anni, dal 1854 al 1882, si consu-
marono quelle che sarebbero passate alla storia come le età “d’oro” e “d’argento” 
dell’alpinismo, con la conquista di tutte le maggiori vette dalla Provenza alla Stiria. 
E i veri dominatori di questa fase non furono più i geologi e gli scienziati (che co-
munque non mancarono su quelle montagne e quelle vette, e anzi aumentarono di 
numero); ma i viaggiatori, i turisti, gli alpinisti sportivi – cioè fieramente, spensiera-
tamente, e spesso anche incoscientemente, dilettanti.127

Va da sé che, di questa gioiosa corsa alle vette, le Dolomiti finirono col diventa-
re una delle mete più ambite e contese. Il che fece la fortuna di non pochi alberghi 
e albergatori di quell’area, Nave d’Oro e Giacomelli in primis. Non stupisce, dun-
que, che diverse note nel Memoriale rechino tracce preziose delle vicende e dei 
personaggi che contribuirono, spesso da protagonisti e spesso in maniera decisi-
va, all’epoca della scoperta di massa dei monti pallidi. Come nel caso, emblemati-
co, di una nota – datata 6 settembre 1862 – che attesta il passaggio di due coppie 
di viaggiatori inglesi: l’avvocato e naturalista George Cheetham Churchill (1822-
1906), il pittore Josiah Gilbert (1814-1893), e le rispettive consorti, che già da tem-
po stavano dedicando le loro ferie estive e impiegando buona parte dei loro rispar-
mi all’esplorazione delle Alpi orientali.128

Potremmo descrivere Churchill come un tipico esemplare di quella borghesia 
britannica che verso la metà del XIX secolo aprì la via alla popolarizzazione e ai 
tentativi di conquista dell’inutile. Al pari di molti suoi connazionali, egli fu avvocato 
per necessità e naturalista e alpinista per passione; e questa passione la coltivò 
senza risparmiare tempo, mezzi ed energie. Più eterodosso il curriculum di Gilbert, 
che era artista e figlio d’arte (sua madre era la poetessa e critica letteraria Ann 
Taylor, 1782-1866); e che, alle doti pittoriche che ai tempi dell’incontro con Chur-
chill l’avevano già reso un professionista affermato, affiancò spiccati interessi geo-
logici e scientifici.
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129 G.c. churchIll – J. GIlberT, The Dolomite Mountains: Excursions Through Tyrol, Carinthia, Carniola, & Friuli 
in 1861, 1862, & 1863, London, Longman, Green, Longman, Roberts, & Green, 1864.
130 Cfr. m. aVanZInI – m. WachTler, op. cit., pp. 16, 27; W. baInbrIdGe, Debatable Peaks and Contested Valleys, 
cit.; Id., Topographic Memory and Victorian Travellers in the Dolomite Mountains, cit.; Id., Mountains Run Mad, 
cit.; a.c. colley, op cit.; J. rInG, op. cit.; f. TorchIo – r. decarlI, op. cit., pp. 104, 106-108, 119-122, 147-148, 
161, 163-171, 208, 220, 267, 286-287, 300, 330, 333, 542, 575.
131 Cfr. p. 40] e nota 279.
132 Cfr. p. 40] e nota 280.
133 Cfr. p. 41] e nota 281: «Bread upon butter spread is rare, | Rare heels up and head down, | Grass growing 
toward the centre’s rare, | Rare under foot a crown, | But of all rarest, granite here | Lying on chalk is seen, | And 
by some blunder chalk below | Where granite should have been». Il poema è riportato dallo stesso Henry 
(«Written in the album at Predazzo in Val Fieme (Italian Tyrol), where geologists, find chalk underlying granite») 
in J. henry, Poems: Chiefly Philosophical, Dresden, C.C. Meinhold and Sons, 1856, p. 64.
134 Cfr. p. 24] e nota 149.

Fu appunto la geologia ad avvicinare Churchill e Gilbert, che probabilmente si 
conobbero e strinsero amicizia frequentando la Geological Society (di cui erano 
entrambi membri). Ben presto, i due presero l’abitudine di trascorrere assieme le 
vacanze estive viaggiando per le Alpi in compagnia delle mogli, alla ricerca di luoghi 
sconosciuti e pittoreschi da descrivere ai fellow d’oltremanica. E dal momento che 
a quei tempi erano soprattutto le Alpi orientali ad essere ancora relativamente poco 
conosciute, i quattro amici concentrarono le loro attenzioni su quell’area. Fu così 
che nel 1861 giunsero al cospetto delle Dolomiti: e ne rimasero a tal punto incanta-
ti da tornarvi nell’estate del 1862 e, ancora, nel 1863. Alla descrizione che Churchill 
scrisse di queste avventure, pubblicata nel 1864 col titolo di The Dolomite Moun-
tains,129 Gilbert contribuì con delle splendide tavole illustrate. E il connubio tra rac-
conto e immagini procurò al volume un successo tale da imprimere una svolta de-
cisiva all’affermazione del Tirolo e delle sue montagne come località turistica. La 
fama delle Dolomiti – termine, questo, che proprio grazie all’opera di Churchill e 
Gilbert divenne d’uso corrente – si estese al di là dei ristretti confini della comunità 
scientifica per raggiungere il sempre più vasto e sempre più benestante pubblico 
anglosassone: e i monti pallidi diventarono una meta d’elezione per schiere via via 
più numerose di turisti e alpinisti britannici e, non di rado, americani.130

Va detto che i “viaggiatori di piacere” anglosassoni non erano una completa 
novità nell’area dolomitica. Alcuni avevano visitato quei luoghi già ben prima della 
pubblicazione di The Dolomite Mountains. Tra questi pionieri ricordiamo il medico, 
poeta e classicista irlandese James Henry (1798-1876),131 che nel 1854 si fermò alla 
Nave d’Oro accompagnato dalla figlia Katharine132 (e che nel Memoriale rese omag-
gio alla scoperta geologica di Marzari Pencati con un curioso sonetto);133 o – prima 
ancora – Arthur Breese Stout (1814-1898),134 un agiato medico di New York, che 
soggiornò a Predazzo nel 1843 (mentre era impegnato in un sontuoso Grand Tour 
che lo trattenne in Europa dal 1839, anno in cui conseguì la laurea, al 1848).

È tuttavia indubbio (e le pagine del Memoriale lo confermano) che fu soprattutto 
in seguito al successo del libro di Churchill e Gilbert che la lingua inglese si sentì 
parlare sempre più frequentemente sulle Dolomiti e nelle vallate tirolesi. Con pun-
tuale regolarità, i mesi estivi iniziarono a segnare l’arrivo di frotte d’imprenditori, 
politici, prelati, avvocati, accademici, generali, ammiragli, funzionari di rango e altri 
ricchi professionisti britannici e americani con le famiglie al seguito. E gli alberghi e 
i ristoranti dell’area si attrezzarono con redditizia tempestività per venire incontro 
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135 Cfr. p. 78] e nota 553.
136 Cfr. p. 90] e nota 651.
137 Cfr. p. 93] e nota 678.
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alle esigenze di questa nuova e benestante clientela, tra cui – consultando il libro 
firme della Nave d’Oro – figuravano diversi personaggi di spicco dell’alta società. 
Come il matematico e fisico di Cambridge Francis Bashforth (1819-1912);135 l’inge-
gnere e impresario navale George Kelson Stothert (1833-1908);136 il ricchissimo 
imprenditore americano Charles Frederick Spang (1809-1904),137 pioniere dell’in-
dustria siderurgica statunitense; il filologo e letterato John Power Hicks (1832-
1895),138 Life Governor dell’University College London; l’editore William Longman 
(1813-1877),139 titolare dell’omonima (e tuttora esistente) casa editrice inglese e 
socio dell’Alpine Club; l’erudito ed antropologo scozzese William Robertson Smith 
(1846-1894);140 lo storiografo ed ecclesiastico Robert Barclay (1833-1876);141 il fisi-
co ed ecclesiastico Coutts Trotter (1837-1887),142 tra i massimi promotori dell’inse-
gnamento delle scienze fisiche e naturalistiche all’Università di Cambridge; Richard 
Wilbraham (1811-1900),143 generale dell’esercito britannico e veterano della guerra 
di Crimea; il vescovo anglicano e matematico irlandese Charles Graves (1812-
1899), docente al Trinity College di Dublino, coi figli Charles (1856-1944), scrittore, 
editore e critico letterario, e Robert (1858-1934), che negli anni seguenti al suo 
soggiorno a Predazzo avrebbe intrapreso la carriera diplomatica.144

Si può dire, insomma, che The Dolomite Mountains ebbe il merito di svelare 
quell’angolo d’Europa alla fetta più ricca della società anglosassone. Ma nel giro 
di una manciata d’anni, altri scrittori britannici raggiunsero le Dolomiti e ne ac-
crebbero ulteriormente la fama con le loro opere. Prima fra tutti la giornalista, ar-
tista ed archeologa Amelia Blandford Edwards (1831-1892),145 che nell’estate del 
1872 giunse a Predazzo e alla Nave d’Oro assieme all’amica Lucy Renshaw (18?-
1?).146 Il racconto di quell’avventura, uscito alle stampe soltanto un anno dopo col 
titolo di Untrodden Peaks and Unfrequented Valleys,147 è considerato tuttora un 
classico della letteratura alpinistica di lingua inglese. Da notare, inoltre, che nel 
suo volume la Edwards dedicò parole più che lusinghiere all’albergo dei Giaco-
melli («The Nave d’Oro – without disparagement of the inns at either Caprile or 
Primiero – was undoubtedly the best albergo we came upon during the whole tour. 
The house is large, clean, and well-furnished; the food excellent; and the accom-
modation in every way of a superior character»); né si scordò di accennare al libro 
firme, che evidentemente godeva già di una certa fama per via del suo intrigante 
contenuto («Their visitors’ book is quite a venerable volume, and contains, among 
the usual irrelevant rubbish of such collections, the handwriting of Humboldt, 
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148 Ivi, pp. 221-224.
149 Cfr. p. 102] e nota 786; p. 110] e nota 872; p. 118] e nota 983; p. 123] e nota 1055; p. 140] e nota 1232.
150 White narrò queste avventure in centinaia di articoli e in ben nove libri che riscossero un notevole successo 
in patria. Cfr. p. brIdGeS, A long-distance Londoner, «Notes and Records of the Royal Society Journal of the 
History of Science», vol. 51, n. 1, 1998, pp. 121-129; h. rIx, “White, Walter”, Dictionary of National Biography, 
vol. 61, London, Smith, Elder & Co., 1885-1900, pp. 83-84.
151 W. WhITe, Holidays in Tyrol, Kufstein, Klobenstein, and Paneveggio, London, Chapman and Hall, 1876.
152 Ivi, pp. 252-257.
153 Cfr. p. 91] e nota 660; p. 95] e nota 711.
154 Cfr. p. 96] e nota 717.
155 Cfr. p. 98] e nota 747; p. 113] e nota 908.
156 Cfr. p. 98] e nota 753.

Fuchs, Richthofen, Sir Roderick Murchison, the Elie de Beaumonts, and other 
European celebrities»).148

Merita una menzione a parte l’inglese Walter White (1811-1893), curiosa figura di 
scrittore autodidatta e viaggiatore che della Nave d’Oro fu per qualche tempo un 
affezionato ospite.149 A quei tempi, White era assistente segretario e bibliotecario 
della Royal Society di Londra, che a partire dagli anni ’40 gli accordò un mese all’an-
no di ferie retribuite perché girasse per l’Europa alla ricerca di comunità e luoghi pit-
toreschi da descrivere per il pubblico d’oltremanica (che, a quanto pare, ne apprez-
zava molto i reportage).150 White – che viaggiò quasi sempre da solo – visitò 
Predazzo e le Dolomiti nelle prima metà degli anni ’70, cioè nel pieno della moda 
turistica e alpinistica che stava attirando legioni di suoi connazionali sulle Alpi tirolesi 
e orientali. Fenomeno, questo, che egli descrisse con molta efficacia (e non senza 
qualche punta di graffiante ironia) nel suo Holidays in Tyrol, Kufstein, Klobenstein, 
and Paneveggio:151 un’opera a cui dobbiamo un’altra interessante descrizione/recen-
sione della Nave d’Oro e del Memoriale («A Remarkable Guest-book»),152 e che di 
certo – visto anche il notevole successo che il libro riscosse in patria – diede un altro 
importante contributo alla popolarità delle Dolomiti presso il pubblico anglofono.

Fin qui, s’intende, gli alpinisti comodi. Quelli, cioè, che – complici l’età, l’indole non 
eccessivamente sportiva, la salute più o meno cagionevole, o una certa abitudine 
all’agio – si limitarono a contemplare il paesaggio dolomitico dagli alberghi, dalle car-
rozze, o dai sentieri di media e bassa quota. Ma assieme a costoro arrivò anche il 
nerbo dell’alpinismo britannico (e dunque dell’Alpine Club): quegli scalatori puri che, 
dopo aver conquistato buona parte delle vette delle Alpi occidentali e svizzere, si ac-
corsero del tesoro ancora inesplorato che si apriva ad est e vi accorsero in massa. 
Molti fra questi passarono per la Nave d’Oro: e come parecchi loro connazionali e altri 
colleghi (o, sarebbe meglio dire, rivali) italici e germanici, lasciarono numerose tracce 
del loro passaggio nel Memoriale. Incontriamo così Maurice Holzmann (1835-1909),153 
tedesco naturalizzato britannico, segretario personale e bibliotecario di Re Edoardo 
VII (1841-1910); Richard Henry Budden (1826-1895),154 detto “l’Apostolo dell’alpini-
smo”, particolarmente legato all’ambiente italiano (fu fondatore della sezione di Firen-
ze del CAI e promosse la realizzazione d’innumerevoli rifugi, alberghi, bivacchi, vie 
ferrate, sentieri, osservatori nelle aree alpina e appenninica); Francis Fox Tuckett 
(1834-1913),155 vicepresidente dell’Alpine Club e autore di numerosi articoli scritti per 
l’Alpine Journal, che in meno di vent’anni conquistò 269 vette e valicò ben 687 passi; 
il suo amico (e, in numerose occasioni, compagno di scalate) Edward Robson Whi-
twell (1843-1922);156 la giornalista e attivista politica Mary Taylor (1817-1893), protago-
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157 Cfr. p. 104] e note 803, 804, 805.
158 Cfr. p. 112] e nota 900.
159 Cfr. p. 142] e nota 1254.
160 Cfr. p. 142] e nota 1255.
161 Cfr. p. 98] e nota 752; p. 99] e nota 755; p. 113] e nota 910; p. 132] e nota 1147; p. 135] e nota 1178.
162 Cfr. p. 98] e nota 750; p. 99] e nota 754; p. 113] e nota 909.
163 Cfr. p. 98] e nota 747.
164 Cfr. p. 105] e nota 819.
165 Cfr. p. 119] e nota 997.
166 Uno studio geologico di Meneguzzo (G. meneGuZZo, Stratigrafia della Provincia Vicentina in correlazione a 
quella del Veronese e del Trivigiano, Vicenza, Tipografia Burato, 1868) fu presentato in occasione della Terza 
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167 Cfr. p. 125] e nota 1071.

nista del movimento britannico d’emancipazione femminile, assieme alle amiche 
Grace Hirst (18?-1?) e Fanny Richardson (18?-1?) – con cui, nel 1874 e a quasi ses-
sant’anni di età, avrebbe guidato una spedizione di sole donne alla conquista del 
Monte Bianco;157 James Eccles (1838-1915),158 alpinista e geologo inglese, fra i pri-
missimi a scalare le vette delle Montagne Rocciose negli USA; l’esploratore Charles 
Comyns Tucker (1843-1922),159 conquistatore – tra le numerose altre cime in giro per 
l’Europa – del Monte Elbrus nel Caucaso; il londinese Thomas Carson (18?-19?),160 
che accompagnò Tucker in molte delle sue più importanti imprese alpinistiche.

E, intrecciati (e reintrecciati) a questi nomi, ci imbattiamo in quelli che potremmo 
definire i veri professionisti della montagna: le guide alpine (Bergführer). Austriaci, 
svizzeri, italiani, tedeschi, francesi – sempre più richiesti, man mano che il turismo 
alpinistico diventava un fenomeno di massa e man mano che s’estendeva verso 
est; quasi sempre di umili o umilissime origini (vi troviamo ex muratori, ex militari, 
contadini, pastori, cacciatori); generalmente e pragmaticamente indifferenti alle 
diatribe ideologiche che opponevano le intellighenzie irredentiste e pangermaniste 
delle associazioni e delle università; e, non di rado, apprezzatissimi non solo per la 
loro esperienza alpinistica e la conoscenza del territorio, ma anche per le loro inso-
spettabili competenze storiche e naturalistiche.

Nella maggior parte dei casi troviamo queste figure associate al passaggio dei 
turisti e degli alpinisti britannici, che in quei decenni erano i meno esperti dell’area 
dolomitica. E la loro guida fu spesso essenziale per portare a termine molte delle im-
prese più rinomate di questi facoltosi clienti, a cui lasciarono volentieri la paternità e la 
gloria delle prime ascensioni in cambio di compensi in denaro presumibilmente assai 
generosi. Così, ad esempio, l’ampezzano Santo Severino Siorpaes (1832-1900)161 e lo 
svizzero Christian Lauener (1826-1891)162 furono guide fidate di Fox Tuckett e Whi-
twell, a cui permisero nel 1870 di conquistare il Cimon della Pala (la cima più nota e 
pericolosa del gruppo delle Pale di San Martino).163 L’austriaco Anton Bergler (18?-
1?)164 era particolarmente apprezzato dagli alpinisti britannici, che lo raccomandavano 
soprattutto per le sue notevoli conoscenze botaniche. Rinomato per la sua compe-
tenza geologica e paleontologica, invece, era il veneto Giovanni Meneguzzo (1831-
1912):165 che nonostante le umilissime origini e la mancanza di una formazione scola-
stica e accademica, riuscì – caso più unico che raro – ad affermarsi sia come guida 
che come scienziato vero e proprio (non per nulla accompagnò, tra gli altri clienti, 
Giovanni Omboni).166 E ancora: Johann Grill (1835-1917),167 detto Kederbacher, ricor-
dato come la prima guida alpina tedesca e come una delle migliori guide della sua 
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168 Cfr. p. 44] e nota 289.
169 Cfr. p. 142] e note 1255, 1256.
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generazione (scalò per primo la leggendaria parete est del Monte Watzmann in Bavie-
ra); il cacciatore trentino Francesco Loss, detto Tabarro (18?-18?),168 passato alle cro-
nache per una sanguinosa caccia all’orso compiuta nell’ottobre 1840 nei dintorni di 
Caoria; François Devonassoud (18?-1918),169 francese di Chamonix, che nel Memo-
riale troviamo al servizio di Tucker e Carson; e altri montanisti più o meno famosi, più 
o meno esperti, e spesso – troppo spesso – invisibili. Di quanti fra questi passarono 
per la Nave d’Oro, è assai probabile che solo una piccola parte (i più noti e apprezza-
ti)170 lasciò traccia di sé nel libro firme. Magari non per chissà quale classismo da 
parte degli avventori o degli stessi albergatori; ma, più probabilmente, perché incapa-
ci di leggere e scrivere, o perché indifferenti al richiamo di certe velleità cartacee.

Eppure si deve a questi professionisti della montagna se l’agiata clientela che in 
quegli anni sciamava da tutta Europa verso l’inutile e il sublime riuscì, se non sempre a 
conquistare le Dolomiti, a percorrerle e ad ammirarle da vicino (e senza farsi troppo 
male). E fu anche grazie a costoro, dunque, se nel corso dell’Ottocento la cultura e la 
società occidentali conobbero quella bellezza e ne vennero fertilmente contagiate.

4. MOLTO DA SCAVARE (E DA SCALARE)

Nella nostra metafora introduttiva abbiamo paragonato il mestiere dello storico 
a quelli del paleontologo e dell’archeologo. Sia gli uni, sia gli altri devono scavare 
per trovare quel che cercano (e anche quello che non cercano); sia gli uni, sia gli 
altri devono capire dove e come scavare; e il caso e la fortuna, spesso e volentieri, 
giocano un ruolo decisivo nell’esito della ricerca.

Nel Memoriale, abbiamo visto, c’è parecchio da scavare. Trascrivendo il testo e, 
dove possibile, identificando i firmatari di questo primo volume, abbiamo cercato di 
gettare uno sguardo d’insieme – comunque preliminare – su uno spaccato di storia 
trentina ed europea che coincide con un periodo (dai primi anni ’20 del XIX secolo al 
1875) di cambiamenti epocali nell’assetto politico, sociale, culturale del continente e 
dell’Occidente intero. Un flusso di vicende e personaggi che parte dall’Europa pos-
tnapoleonica per giungere all’Italia postunitaria, inanellando una sequenza fittissima di 
tappe storiche cruciali come la Restaurazione, le guerre d’indipendenza italiane, i con-
flitti austro-prussiani, la nascita dell’Impero tedesco e di quello austro-ungarico, l’uni-
ficazione della Penisola e la nascita del Regno d’Italia, i travagli politici della Francia 
postrivoluzionaria, il progressivo rafforzamento dell’egemonia culturale anglosassone 
come effetto congiunto della forza imperiale britannica e dell’emergere dei giovani 
Stati Uniti, la progressiva industrializzazione della società occidentale e l’affermarsi 
del modello economico capitalista, l’espansionismo dell’Impero russo. A tutto ciò si 
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171 Pochissimi firmatari del periodo 1909-1950 sono scampati all’oblio, grazie a quello che ha tutta l’aria d’esse-
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aggiunse l’irruzione di nuove teorie, correnti di pensiero, e di fenomeni sociali, cultu-
rali e di costume in grado di plasmare quei decenni e i decenni successivi. Si pensi ai 
dibattiti geologici tra plutonisti e nettunisti e a quelli, ideologici, tra irredentisti e pan-
germanisti, così ben testimoniati nel Memoriale; si pensi all’avvento dell’evoluzioni-
smo e alle sue immense implicazioni scientifiche, filosofiche, politiche, religiose; ai 
violenti e fertili contrasti tra illuminismo e romanticismo, tra positivismo e irrazionali-
smo, che tanto contribuirono alla nascita e all’affermarsi del turismo alpinistico come 
fenomeno di massa e al crescente fascino esercitato dalla montagna (e, più in gene-
rale, dalla natura non antropizzata) sul nostro immaginario collettivo.

I frutti di questi cambiamenti maturarono appieno nel secolo successivo, e non 
furono sempre buoni frutti. La catastrofe della Prima guerra mondiale, la dissoluzione 
degli imperi centrali, il rafforzarsi dei nazionalismi, le Grandi depressioni che colpirono 
l’economia globale a fine Ottocento e negli anni ’20 del Novecento: questi ed altri 
fattori macerarono quel terreno velenoso – fatto di miseria, fame, incertezza, frustra-
zione, odio sociale – in cui attecchirono i semi maligni che nel giro di pochi anni avreb-
bero scatenato disastri persino peggiori, impensabili nella loro tragicità. Eppure, an-
che le immense conquiste scientifiche, mediche, culturali, sociali che rappresentano 
il meglio della nostra civiltà (e di cui andiamo giustamente fieri) discendono dalle con-
traddittorie tensioni di quel periodo. Un periodo che occorre studiare e comprendere 
sempre più a fondo se vogliamo capire quali frutti scartare e di quali, invece, nutrirci.

Quanto di tutto ciò riecheggia nel Memoriale? E quanto, di davvero nuovo, que-
sto documento può svelarci sull’impatto che tante e tali vicende ebbero sull’area 
dolomitica, trentina, europea tra Otto e Novecento?

Non possiamo ancora stabilirlo con certezza. Del resto, con l’edizione critica di 
questo volume non abbiamo fatto che il primo passo. Il Memoriale non si esaurisce qui: 
ci sono altri tre volumi che attendono d’essere decifrati e studiati, e che coprono due 
periodi (1875-1908 e 1951-1968) che non furono certo poveri di avvenimenti. Anche 
per questo motivo rammarica, e molto, l’irreperibilità – almeno allo stato attuale delle 
ricerche – del volume o dei volumi corrispondenti all’intervallo cronologico 1909-1950, 
la cui scomparsa è assai probabilmente legata alle vicende politiche e militari che inte-
ressarono il Trentino durante le due guerre mondiali. Non è da escludere, ad esempio, 
che i documenti mancanti fossero stati sequestrati perché ritenuti materiale sensibile 
(dal 1943 al 1945, ricordiamo, l’area trentina fece parte della Zona d’operazioni delle 
Prealpi e ricadde quindi sotto la diretta amministrazione della Germania nazista).171

Quali che siano le cause di questa grave lacuna, il resto del Memoriale è fortunata-
mente ancora lì, a disposizione di chi vorrà e potrà esplorarlo. Con le sue firme più o 
meno aggrovigliate, aggraziate, (il)leggibili; coi suoi scarabocchi e i suoi disegni, che 
spuntano di tanto in tanto come isole in un mare di lettere; con le sue note di volta in 
volta soddisfatte, divertite, appassionate, entusiaste, frettolose, piccate, istruttive, di-
stratte, polemiche. A testimoniarci la moltitudine di classi sociali, nazioni, professioni 
che si stratificarono tra quelle pagine in quasi centocinquant’anni di storia, e dei perso-
naggi – scienziati, militari, letterati, ingegneri, artisti, nobili, sacerdoti, politici, turisti, 
giornalisti, alpinisti per diletto o per professione – che sostarono presso la Nave d’O-
ro e incrociarono i loro percorsi e le loro vite all’ombra pallida delle Dolomiti.



Famiglia Giacomelli, fine XIX–inizio XX secolo.  
Si riconoscono Francesco Giacomelli, la moglie Virginia e la madre  
di Francesco, Anna Lutzemberger Giacomelli.
[Collezione privata. Da: Trotter e Zanotti 2015]
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Nota al testo

1.  CONSIDERAZIONI GENERALI

Questa edizione critica del primo volume del Memoriale dell’Hotel Nave d’Oro è 
basata sull’unica copia esistente del manoscritto, di proprietà del Comune di Pre-
dazzo e custodita presso il locale Museo Geologico delle Dolomiti (sezione del 
MUSE-Museo delle Scienze di Trento).

A causa delle peculiari contingenze storiche e geografiche che segnarono l’at-
tività dell’Hotel Nave d’Oro e che per più di un secolo fecero di questo luogo un 
punto d’incontro internazionale e interculturale, la varietà linguistica rappresenta 
l’elemento più evidente e caratteristico del manoscritto – e, al tempo stesso, ha 
rappresentato una delle sfide maggiori per la decifrazione e la trascrizione del te-
sto. Ai tre linguaggi più rappresentati nel documento (italiano, tedesco, inglese) si 
aggiungono infatti un’importante frequenza della lingua francese e la presenza, 
complessivamente rilevante, di numerose note scritte in diverse altre lingue (tra cui 
l’ungherese, lo spagnolo, il greco, il russo, il polacco, il latino).

I criteri editoriali utilizzati per la trascrizione del Memoriale corrispondono in linea 
di massima, anche se non del tutto, a quelli già impiegati per il mio precedente la-
voro d’edizione critica del manoscritto Primi Itineris Specimen di Antonio Vallisneri 
(2018).1 Questi criteri, a loro volta, sono una derivazione e (cauta) elaborazione delle 
norme editoriali stabilite dall’Edizione Nazionale delle Opere di Antonio Vallisneri,2 
che dunque rappresentano anche i criteri ecdotici di riferimento del presente lavoro. 
Nonostante la grande varietà di linguaggi nel Memoriale abbia imposto alcune ulte-
riori variazioni e semplificazioni rispetto alle norme originali vallisneriane, i principi 
generali restano in gran parte gli stessi: rispondono dunque all’esigenza fondamen-
tale di realizzare un’edizione critica del manoscritto il più possibile accurata e fedele 
al testo, ma al tempo stesso anche fruibile alla lettura. Sempre per rispondere a 
questa necessità, la medesima trascrizione è resa in due capitoli separati: uno cor-
redato di note filologiche (e di immagini) e uno con le note storico-critiche (molto più 
corpose e, dunque, più bisognose di spazio).

1 f. luZZInI, Theory, Practice, and Nature In-between: Antonio Vallisneri’s Primi Itineris Specimen, Berlin, Edition 
Open Access. In particolare, cfr. pp. 55-57 (https://edition-open-sources.org/sources/9/3/index.html#19).
2 http://www.vallisneri.it/criteri.shtml. Per uno studio approfondito dei criteri editoriali definiti e utilizzati dall’E-
dizione Nazionale delle Opere di Antonio Vallisneri, si rimanda in particolare alla Nota al Testo redatta da 
Concetta Pennuto in a. VallISnerI, Quaderni di Osservazioni, vol. I, a cura di Concetta Pennuto, Introduzione di 
Dario Generali, Note biologiche di Andrea Castellani, Firenze, Olschki, 2004, pp. LXXXV-XCIII.
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2.  CRITERI DI TRASCRIZIONE

Come regola generale, nella trascrizione del manoscritto si è deciso di adottare 
un approccio il più possibile conservativo. Si è dunque cercato, dove possibile, di 
non intervenire sulla punteggiatura, sulla resa delle maiuscole e delle minuscole, 
sulle abbreviazioni, e – più in generale – sugli arcaismi ortografici, grammaticali e 
sintattici (un esempio frequente d’arcaismo è il termine tedesco “Thal”, che non è 
stato modernizzato nella grafia “Tal”; o, nel caso delle abbreviazioni, non sono sta-
ti sciolti i titoli “Dr.” e “Mr/Ms/Mrs”). Tra le significative eccezioni a questa regola si 
segnalano, nel caso dell’italiano, le abbreviazioni “Sig./Sig.r/Sig.ra” (sempre sciolte 
in “Signor/Signora”) e “I.R.” (“Imperial Regio”) e, nel caso della lingua tedesca, “v.” 
(“von”), “a.” (“aus”), “Stud.” (“Student/Studiosus”), “Regmt” (“Regiment”), “Bat./
Bat.n” (“Bataillon”), i titoli nobiliari come “Gf” (Graf), “Erzh.” (“Erzherzog”), ecc., e i 
gradi militari come “Lieut./Lietnt” (“Lieutenant”), “Haupt.” (“Hauptmann”), ecc.

Una cauta modernizzazione è stata invece applicata nei casi in cui il manteni-
mento di certi arcaismi o la presenza di inequivocabili errori ortografici, grammati-
cali e di punteggiatura avrebbe compromesso la chiarezza del testo. In tutti questi 
casi gli interventi sono stati segnalati nell’apparato filologico, dove le parole e le 
frasi originali del manoscritto sono riportate in tondo e i commenti editoriali in gras-
setto (es.: «Nel testo: Tabaro»; «Nel testo: sudetto»; «Nel testo: Philosofiae»; «Nel 
testo: angenemes»). Diversi commenti editoriali in nota filologica riportano inoltre 
informazioni relative al testo e non altrimenti rilevabili nella trascrizione (es.: «Sigla 
aggiunta a matita sul biglietto»; «Nota aggiunta da altra mano»; «Il testo è 
stampato su un biglietto da visita incollato al foglio»). Sempre nell’apparato fi-
lologico, infine, si trovano segnalate le note a margine del manoscritto (marginalia) 
o i rimandi a fine pagina che non sono inclusi nel testo principale (es.: «In nota a 
margine: Morto a Sterzing li 7 agosto 1901»; «In nota a margine (da altra mano): 
Questa dichiarazione fu data dopo la mezzanotte»; «In un rimando a matita a fine 
nota, da altra mano: (in 3-4 St. Dr. G.v.R) Unsinn!!»).

In conformità a una norma tipografica consolidata e ampiamente condivisa, le 
parti di testo sottolineate nel manoscritto vengono rese in corsivo nella trascrizione 
(es.: nel manoscritto: «he has some 10 mules and a horse»; nella trascrizione: «he 
has some 10 mules and a horse»).

3.  VARIANTI

Nel manoscritto si trovano molte lettere, parole e frasi cancellate o barrate con 
uno o più tratti a penna o a matita, spesso seguiti da correzioni. Al fine di preserva-
re l’informazione testuale nella sua integrità, anche queste parti – dette varianti – 
sono state segnalate nell’apparato filologico, dove il testo cancellato è reso in cor-
sivo e si trova inserito nel contesto della frase originale (il cui testo è invece reso in 
tondo). Quando una parola nel manoscritto si trova cancellata e sostituita con 
un’altra parola, nella nota filologica questa nuova parola (in tondo) segue sempre 
la variante cancellata (in corsivo).

Si riportano qui di seguito alcuni esempi di varianti così come compaiono nel 
manoscritto e come vengono indicate nel testo principale della trascrizione e in 
nota filologica:
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Manoscritto Trascrizione Nota filologica

era molto contento era contento era molto contento
Flortisister Florister Flortisister
we can cannot we cannot we can cannot
Alpinista Alpina Alpinista
ed il ponte di Boscampo  
fatte

e fatte ed il ponte di Boscampo 
fatte

AugJuli Juli AugJuli
archéologue et minéralogiste archéologue  

minéralogiste
archéologue  
et minéralogiste

Riga in Russland Liefland Riga in Liefland Riga in Russland Liefland
imperialux imperiaux imperial
Kamerdiner Kameriner Kamerdiner

4.  INTEGRAZIONI EDITORIALI

Sia nel corpo del testo, sia nell’apparato filologico, le integrazioni editoriali che 
indicano i punti del manoscritto di dubbia lettura sono inserite tra parentesi uncina-
te (es.: «das <kleine> und»; «Fr. de Mo<tta>s da Ginevra»; «G.<A.> Lenox»). I pun-
tini di sospensione inclusi tra parentesi uncinate indicano invece le parti di testo 
parzialmente o totalmente illeggibili (es.: «Theodor von Preu, <...> B<...> im <In-
nsbruck>, <...> Cavalese»; «Dr. M<a...>, Professor»; «Heinrich L<ig...>d, Botani-
cker»; «Reyer, <...> <Jena> <...> <...>, July»; «Gust. <...gess...>, ingegnere»).

Un tipo differente d’integrazione riguarda le parti del manoscritto in cui, nono-
stante la presenza di abbreviazioni o di omissioni, è stato possibile risalire con un 
buon margine di certezza alle parole mancanti. Queste parole (molto spesso nomi, 
parti di nomi, o titoli dei firmatari) sono state sciolte e/o inserite per esteso nella 
trascrizione, dove si trovano indicate tra parentesi quadre (es.: «W[illiam] Arthur 
Sharpe»; «And[reas] Miller»; «F[ranz] W[ilhelm] Fritzsche»; «Val[entino] Bar[one] 
Salvadori»; «J[oseph] Fournet»; «[Niels] Abel»; «K[au]f[mann] und Mitglied [des]  
österreichischen»; «Prov[incia di] Vicenza»; «Ludwig-Max[imilians-]Universität»; 
«üb[er den] Schlern»).

5.  NUMERAZIONE DELLE PAGINE

Il manoscritto del Memoriale reca due numerazioni distinte. A una prima nume-
razione, segnata in nero e che inizia dalla pagina recante la prima nota, si trova 
aggiunta una numerazione successiva (in inchiostro blu) che parte invece dal fron-
tespizio del manoscritto, e che dunque risulta sfasata rispetto alla precedente. A 
questa seconda e più recente numerazione fanno riferimento i numeri di pagina 
indicati nella trascrizione, dove nel punto corrispondente alla fine di ogni pagina è 
segnalato il numero della stessa (in grassetto) seguito da una parentesi quadra di 
chiusura (in tondo). Ad esempio, il passaggio da p. 77 a p. 78 del manoscritto è 
indicato con 77]; il passaggio da p. 123 a p. 124 è indicato con 123]; ecc.
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Il manoscritto contiene inoltre alcuni fogli non numerati. Nella trascrizione, a 
ognuno di questi fogli è stato assegnato un numero romano (I-IV) seguito dall’indi-
cazione del recto (r) o verso (v) della carta. Si avrà quindi la progressione I.r], I.v], 
II.r], II.v], III.r], ecc. Infine, il verso di p. 153] (che nel manoscritto originale non 
presenta alcun numero) è indicato nella trascrizione con 153.v].





???
???
???

Memoriale
della Nave d’Oro
NOTE FILOLOGICHE
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A memoria perenne
degli illustri letterati, viaggiatori,

geologi
che nel loro viaggio onorarono

Predazzo1 I.r] I.v] II.r]

[Theodor] Scheerer, p. 612

[Oreste] Baratter,3 pp. 136-139
Pag. 42,4 II.v] III.r] III.v]

Memoriale
degli insigni filosofi viaggiatori

che nei loro letterari viaggi per geognostiche osservazioni
onorano Predazzo

e l’albergo di
Michele Giacomelli.5 1]

In occasione dello scoprimento della lapide ricordo a Predazzo.6

Or fa un secolo
Giuseppe Marzari Pencati

primo svelava
l’intima struttura di questi monti

incompreso avversato
da maestri stranieri

dominatori
del nascente pensiero geologico

morì nell’amarezza dell’oblio
ma la scienza ne rivendicò il nome

Predazzo
che l’ebbe ospite caro

negli anni di lotta tenace e solitaria
coi misteri delle Alpi

lo consacra qui suo cittadino.
Settembre 1922.7 2]

1 Testo impresso sulla copertina del volume.
2 La pagina segue la vecchia numerazione (è p. 63 della nuova).
3 Nel testo: Barater. La nota si riferisce alla versione originale dell’italianizzato Baratieri (cfr. pp. 136, 139).
4 Nota anonima, probabilmente aggiunta dopo il 1875.
5 L’autore di questa scritta è probabilmente Michele Giacomelli.
6 Il testo a pagina 2 non è manoscritto, ma stampato su un cartoncino incollato al foglio.
7 In fondo al cartoncino, in piccolo: Tip. Comm. Zaopo & Risatti - Cavalese
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8 Date sottolineate in blu da altra mano.
9 Autore sconosciuto (forse Michele Giacomelli).
10 Da altra mano.
11 che l’istesso
12 Nel testo: Mazari
13 gl’anni
14 Nel testo: soliti
15 cotanto per contribuirono
16 Nel testo: netuniani
17 I
18 Nel testo: Eccelenza
19 Humbold
20 Nel testo: Ciambelano
21 il
22 Nel testo: aleate
23 idrocrase
24 Nel testo: Canzocoli
25 Autore sconosciuto (forse Michele Giacomelli).
26 Nel testo: pernotò
27 Nel testo: Paulet
28 Nel testo: Canzocoli
29 Autore sconosciuto (forse Michele Giacomelli).

Il Signor Conte Giuseppe Marzari Pencati vicentino Consigliere Montanistico del 
Regno Lombardo Veneto per Sua Maestà Imperiale Reale, fu qui l’anno 1820, e 
18218 e scoperse tra le altre cose il rinomato fenomeno ai Canzoccoli, ove si trova 
il granito sovraposto al calcareo.9 

G.M. Pencati

Nota,10 che lo stesso11 Signor Marzari12 fu qui anche gli anni13 1818 e 1819 per le so-
lite14 osservazioni geologiche, che cotanto contribuirono15 per combattere il sistema 
nettuniano16 calcato dai wernisti; osservò che il granito si è sovraposto al calcare 
e che i porfidi, al pari del granito, si trovavano esposti in regolari colate laviche. 3]

Il17 30 settembre 1822 fu qui Sua Eccellenza18 il Signor De Humboldt19 Ciambella-
no20 di Sua Maestà il Re di Prussia, in21 occasione che precedette il suo sovrano 
allorché recavasi al congresso tenuto dalle Potenze Alleate22 d’Europa in Verona 
nell’ottobre dell’anno stesso: si è recato al ponte di Boscampo, ed ha visitato la 
cava dell’idocrase;23 indi ai Canzoccoli,24 e fatte le sue osservazioni partì la sera 
dello stesso giorno per Egna.25

30 September 1822
Al[exander] Humboldt 4]

Gli 8 giugno 1823 pernottò26 in quest’albergo il Signor [George] Poulet27 Lord Scro-
pe di Londra, recatosi appositamente ad esaminare la scoperta del Marzari ai Can-
zoccoli.28 29
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30 Nel testo: Fotestale
31 Da altra mano (a partire da questo punto).
32 Nel testo: Canzocoli
33 NSgobile
34 Nel testo: Ubert
35 Nel testo: Amministrattore
36 Nel testo: Charle
37 Challe
38 Nel testo: Canzocoli
39 idrocrase
40 Nel testo: roccie
41 Nel testo: anra
42 Nel testo: Pencatti
43 Nel testo: abgereißt
44 altera
45 Nel testo: Meyer

9 luglio 1823. Benvenuti Antonio di Genova.

Li 14 agosto 1823 furono qui i Signori [Giovanni] Serafini, Ispettore Forestale30 
del Circolo di Trento, e Professore di botanica; <...>, Imperial Regio Capo Riparto 
dell’Ufficio Forestale di Cavalese; e [Giovanni] Miorini, Imperial Regio Ingegnere del 
Circolo di Rovereto; i quali pure furono ad esaminare le osservazioni del celebre 
Marzari, che31 segnò una nuova epoca nella geologia così poco riconosciutagli 
dai suoi seguaci ed antagonisti, ingrati al di lui alto merito, ed alle sue fatiche, 
<...>egl<...>e <...> viaggi <...> appo fatte. 5]

Il 22 agosto 1823 furono qui a visitare e i Canzoccoli,32 e le altre scoperte del Signor 
Marzari il Nobile33 Signor Giovanni de Hubert,34 Imperial Regio Ispettore delle mi-
niere d’Agordo, ed il Signor [Luigi] de Mayer, Imperial Regio Amministratore35 delle 
stesse, e geometra sotterraneo del Tirolo e Vorarlberg.

24 agosto 1823. [Luigi] Zandomeneghi scultore, Venezia.

Il 25, e 26 settembre 1823 il Signor Charles36 37 Bertrand-Geslin di Nantes in Fran-
cia, l’Abate Signor [Pietro] Maraschini di Schio, ed il Signor Domenico Trettenero di 
Requaro, perlustrarono i Canzoccoli,38 Vianova, la Traversera, la cava dell’idocra-
se39 al ponte di Boscampo, e tutte le rocce40 di questi contorni. 6]

Li 30 settembre 1823 fino il 2 ottobre fu qui ancora41 il Signor Conte Marzari Pencati.42

30 September 1823, nach einem Aufen. Halt von Wien, jagte nach Berlin abge-
reist.43 Doktor der Philosophie Adolf von Wallenstein.

Li 17, 18 novembre 1823 fu qui altra44 volta il Signor de Mayer45 geometra sotter-
raneo minerale del Tirolo e Vorarlberg, e visitò i Canzoccoli, Vianova, il Rivo dalle 
Fosch, Boscampo, Magnabosco, Fies ed il bosco dei Pinati.
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46 In un rimando a fondo pagina, da altra mano: nato a Schio li 25/VIII/1774. † ivi, 22/IX/1825.
47 Nel testo: Canzocoli
48 Nel testo: roccie
49 Nel testo: Petruci
50 Nel testo: Pessaro
51 Nel testo: Norveggia
52 Nel testo: qualli
53 Nel testo: perdutta
54 Nel testo: de l arte
55 Nel testo: Tanck
56 Nel testo: Moller
57 Da altra mano. L’aggiunta di questi due ultimi nomi, scritti a penna biro, è chiaramente successiva.
58 La data, che è incompatibile con i dati anagrafici di Ernst Haeckel, è con tutta probabilità successiva 
e aggiunta da altra mano.
59 1926 Anche in questo caso, la data sembra aggiunta successivamente da altra mano.

21 novembre 1823, accompagnato da uno splendido tempo arrivai in questo al-
bergo, ove trovai un’ospitalità non aspettata in questo alpestre luogo. Ingegnere 
Venturini Alfonso di Milano. 7]

Li 14 giugno 1824 sono qui giunti li Signori Maraschini di Schio46 ed A. Bonèt d’Am-
burgo, perlustrarono i Canzoccoli,47 le Fosine, Val de Rif, Vianova, la Paosa, la Valle 
del Travignolo, le Lambre e la cava dell’idocrase in Boscampo: rimasero qui fino li 
sedici dello stesso mese, indi partirono verso Fassa.

L’anno 1824 il mese di settembre furono qui a visitare le rocce48 di Predazzo, non 
solo ma anche oggetti di botanica, li Signori [Alberto] Parolini di Bassano, Carlo 
Bertrand di Nantes, ed il Signor Marchese [Pietro] Petrucci49 di Pesaro.50 8]

L’anno 1826 furono pure qui per geologiche osservazioni cinque Signori studenti 
della Norvegia,51 dei quali52 non posso farne il nome per avermi perduta53 la carta 
ove questi l’avevano descritti i loro nomi.
Tre di questi Signori sono: [Baltazar] Keilhau, professor di mineralogia.
 [Christian] Boeck, professor dell’arte54 veterinaria.
 [Niels] Abel, professor della geometria!
 [Nils] Tank,55 [Nicolai] Møller.56 57

Ernst Haeckel, Professor, Jena, 10 September 1826.58

B. Hatscher, Professor, Wien, 21 September 1826.59

Dr. Julius Kalt, Berlin, 22 September 1826.

Dr. Julius Frank, Dresden, 24-25 September 1826. 9]
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60 Nel testo: oservazioni
61 Nel testo: aus aus
62 e edanno
63 Nel testo: le Canzocoli
64 vena e il
65 Nel testo: Mulato
66 Nel testo: Amendue svizeri

Il 4, 5, 6, 7, 8, è partito li 9 giugno 1827, fu qui a visitare, e fare delle geologiche os-
servazioni60 il Signor Bernardo Studer di Berna, Professore di mineralogia nell’ac-
cademia di quella città, e membro del Consiglio des Mines.

Dopo un lieto soggiorno trascorso in questo albergo, che è assai raccomandabile, 
partii alla volta di Campitello (Fassa).

Dr. Gaetano de Stasio di Torino. 10]

Dr. [John] Willimott di Londra, 24 Juli 1827.

Professore Dr. Meninghelli e Signora, di Milano, li 26 luglio 1827.

14 August 1827, Dr. Freiherr von Rosenthal aus Frankfurt.

16/8/27, A. Ambrosini, negoz[iante], Milano.

Li 29 settembre fu Gioacchino Merlucci di Piacenza.

30 settembre 1827, Cambrini Giacomo, Venezia.

Wilhelm von Langenfeld aus Bregenz. 11]

8/8/27, Friedrich Graf aus61 Königsberg.

15 September 1827, M.A.F. Kempis aus Frankfurt.

17 settembre 1827, Dr. Albino Gianfranceschi di Ferrara.

28/9/27, R.B. Stephenson, London.

30 settembre 1827, Giangiacomo Albertini di Treviso Veneto. 12]

25, 26 a 29 agosto 1828, il Signor Luigi Alberto Necker de Saussure con suo nipo-
te, il Signor William Turrettini, sono stati a Predazzo e hanno62 visitati li Canzocco-
li,63 il gesso di vena, il64 Monte Mulatto65 e il Val di Rif.
Ambedue svizzeri66 di Ginevra.
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67 1828. 7bre Agosto
68 Da altra mano.
69 de Ahrn
70 Nel testo: Pustaria
71 Pencati non arrivò
72 Thschurtschenthaler
73 Nel testo: catedra
74 fisica all’università
75 Nel testo: Val Sorda
76 Nel testo: Canzocoli
77 visità
78 di Fassana.

Louis Zensehner, Docteur de la Philosophie polonais, 29, 30, 31 août 1828. Agosto67 68

Giorgio Fulterer, geometra sotterraneo minerale d’Ahrn69 in Pusteria,70 3 settembre 
1828.

Giuseppe Marzari Pencati arrivò71 a Predazzo li 6 settembre 1828, e ne partirà li 9.

E. Tschurtschenthaler,72 Leipzig,
Dr. Vogel, ” ”,  10 September 1828. 13]

Il 24 settembre 1828 furono a visitare i Canzoccoli i Signori Antonio Schroetter e 
Carolo Hoch, il primo supplente alla cattedra73 di fisica nell’Università74 di Vienna, 
ed il secondo dottore in filosofia pure viennese.

1829

Il Signor [Roderick] Murchison, segretario della Società Geologica di Londra, e la 
sua Signora sono stati in Predazzo li 30 settembre ed il 1 d’ottobre. Il Signor Murchi-
son ha visitato Vigo, Val Sorda,75 Medil, Val de Rif e Via Nova, ed i Canzoccoli.76 14]

I fratelli Andrea e Giuseppe Meneghini di Padova visitarono Predazzo il dì 4 settem-
bre 1824 passando per recarsi alla Val di Fassa.

Cherubino Mielli in compagnia de’ fratelli Meneghini summentovati visitò77 Predaz-
zo, per poscia recarsi alla Valle di Fassa.78

Robert Allan d’Edimburgo. 8 September 1830.
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79 Il giorno
80 Nel testo: abbate
81 In un rimando a fondo pagina, da altra mano: Ora 1855 Rettor magnifico in Padova.
82 Nel testo: bottanica
83 Nel testo: cerano
84 Nel testo: pio
85 Nel testo: Cavallese
86 Nel testo: Roveredo
87 Autore sconosciuto.
88 Nel testo: Herzogthum
89 Nel testo: 212 October
90 Da altra mano.
91 Nel testo: October

L’anno 1830 del giorno79 24 settembre il Signor Abate80 Luigi Configliachi,81 Pro-
fessor di agraria e storia naturale, in compagnia del Signor Francesco Secondo 
Beggiato, assistente di botanica82 dell’Imperial Regia Università di Padova, venne-
ro a far osservazioni geognostiche; c’erano83 poi84 i Signori Dottor Leonardo Cloch, 
medico di Cavalese,85 ed il chimico geometrico Leonardi di Rovereto.86 87 15]

W. Graf von Schulenburg aus Hehlen im Herzogtum88 Braunschweig. Den 21-22 
Oktober89 1830.

Ernst Hofmann und Gregor von Helmersen aus Preußland, den 12ten August 1831. 
Auf einer geognostischen Reise durch Tyrol.

<M>.<W>.

Giorgio Spachholz amministratore provinciale del Lotto in Bolzano, Antonio Roe-
fesle farmaceuta e botanico di Baviera, e Leonardo Lickener ingegnere aggiunto in 
Bolzano, ritornando da un viaggio mineralogico di 8 giorni nella Valle di Fassa nel 
giorno 14 agosto 1831. 

Heinrich Rose,  Professore in Berlin  di alchi[mia].
Gustav Rose,  ” ” di mineralogia.
Frick,  Münzelern in Berlin.
[August] von Hövel, Bergeleve aus der Grafschaft Mark.
Den ersten und zweiten September 1832.90 16]

W. Jaeger
A[lbert] Schill 
Fr[iedrich] Oesterlen aus Stuttgart in Württemberg, 13 Oktober91 1832.



54 Quando il mondo scalò il Sublime

92 ed
93 Nel testo: aque
94 Nel testo: fabricazioni
95 Nel testo: October
96 Nel testo: Direttione
97 Nel testo: di Gran Ducatu de
98 Nel testo: chimia
99 Nel testo: schuola politechnica
100 Nel testo: Carlsruhe
101 28ten, 29ten, 30, <...> luglio
102 Nel testo: Carlsruhe
103 Nel testo: Giambatista
104 1834. <...> 17]
105 Da altra mano (aggiunta successiva).

Luigi Conte di Reisach, Consigliere del Governo e92 direttore delle acque,93 strade 
e fabbricazioni94 del Tirolo. 20ten Oktober95 1832.

A[dam] Krantz, Akademist aus Freiberg in Sachsen, auf einer geognostischer Rei-
se, den 4ten September 1833.

Dr. Fr[iedrich] A[ugust] Walchner, Consigliere delle Miniere presso la Direzione96 
Montanistica del Granducato di97 Baden e Professore della chimica98 e mineralogia 
alla scuola politecnica99 a Karlsruhe,100 28, 29, 30, 31 luglio101 1834.

Ludwig Klehe, Bergeleve aus Karlsruhe,102 28ten, 29ten nach 30ten, 31 Juli 1834.

[Charles] Bertrand-Geslin de Nantes, membre de la Société Géologique de France, 
Correspondant du Jardin du Roi, le 29, 30, 31 juillet 1834.

Giancristoforo Garesi, Giambattista103 Gazzaldi, l’Abate Antonio Valentini furono a 
visitare le miniere di Vianova il 10 settembre 1834. 17]104

Professor F[ranz] E[rnst] Neumann aus Königsberg in Preußen. Fu qui li 11 settem-
bre 1834.105

D.re Guglielmo Fuchs, impiegato delle miniere di Agordo. Li 12 luglio 1835. 

Giuseppe Franciscis, amministratore delle fucine di Agordo. Li 11 luglio 1835, ritor-
nando d’un viaggio per la Valle di Fassa, geognostico botanico.

<Bors>ani Imperial Regio Aggiunto Distrettuale fu qui a visitare queste diverse mol-
teplici varietà di pietre mirabilissime, sì per la loro bontà, che per la non mai veduta 
altrove loro qualità.
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106 qui il nel l’anno
107 Nel testo: Canzocoli
108 deceseptembre
109 Il testo è stampato su un biglietto da visita incollato al foglio.
110 Scritta a matita aggiunta al biglietto.
111 <...> Pedazzo Predazzo
112 Predazzo nach auf

Lo studente geometra Pedrizzi fu qui l’anno106 1835 per visitare il famoso fenomeno 
ai Canzoccoli,107 ove si trova il granito sovraposto al calcareo.

Jérome Pe<rin>i a été ici a faire ses observations sur les mines illes le second 
septembre108 1836. 18]

L. Elie de Beaumont
Ingénieur en chef des mines.

Avenue des Boufflers, n° 3, bis.109

Fu in Predazzo il 31 agosto 1836.

J[oseph] Fournet, Professeur a la Faculté des Sciences de Lyon. 31 août 1845.110

Friederich Mohs, k.k. Bergrath aus Wien.

Joseph Niederrist, k.k. salzburgischer Bergpraktikant.

Gustav Rösler, k.k. Tiroler Bergpraktikant.

Joseph Franciscis, k.k. Hüttenverwalter in Agordo.
Am 24 September 1836.

July 3rd, 1837. Mark Beaufoy. Capitano inglese.

Den 13ten August 1837 best<...> Predazzo111 auf112 ni<...> Seis<t...> von <...>un-
eberg <...> Fassa nach Botzen.

Con<...> Dr. Meinicke aus Prenzlau.

14 settembre 1837, James D. Forbes, Professore di fisica. Edimburgh, la Scozia.

Gustavo de Angeli, agente forestale di Predazzo, 22/11/18<37>. 19]
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113 Nel testo: 1939
114 1839.
<A...>
23en
115 <...>kt <...> 20]
116 20] <...> Agosto 1839 <...>
Menapace Li
117 Nel testo: addotrinato

1839

James Hulton
Arthur E. Hulton England, June 29, 1839.

Dr. Fenewein und Frau aus Nieremberg, 30/VIII/1839.113

23en 114 August.

Friederich Mohs, k.k. Bergrath aus Wien.

Gustav Rösler, k.k. Bergbeamter <etc>.

Haltmeyer Georg, Doktor Medizin und Assistent der Naturgeschichte, aus Wien.

Dr. Fuchs. 20]115

Li116 19 settembre 1839
Menapace ingegnere.

Rittmeister [Hermann] von Gansauge nebst Frau aus Berlin, am 20 September 1839.

Dr. Jos[eph] Bauer, Professor an der Polytechnische Schule in München, 24/9/1839.

Friedrich von Boeck, Candidat der Rechte aus Kempten, den 1/10/1839.

Io già non son filosofo,
né un uomo addottrinato,117

ma insigne godimondo
che il bello ha sempre amato. 21]

Nato de’ Camisani
e veronese antico,

porto de’ Servio il nome,
della virtude amico.

Questo giorno 25 agosto 1840, per la prima volta venuto in questa deliziosa Valle di 
Fiemme, e visitato in Predazzo l’insigne albergo della Nave d’Oro, gustai prezioso 
nettare, presentato da mano gentile e bella.
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118 Nel testo: Forstinspector
119 Nel testo: Frederic
120 18
121 Nel testo: Schcoitzer
122 Nel testo: il Imperatore

4th September 1840. Charles Daubeny, Professor of Chemistry, Oxford.

Freiherr von Bischoff-Junn<gere>, k.k. Forstinspektor, 18ten September 1840.

Den 22/9/1840, Prof. Dr. Grünweld und Frau Philippine geborne Schmidt. Aus Ber-
lin. 22]

Sigmund von Helmreichen, k.k. Bergvelwalter, den 22ten November 1840.

17 August 1841. Dr. Albert von Muchar, k.k. Professor aus Graz, auf der Durchreise 
nach Rom.
Dr. Anton von Gasteiger, k.k. Gubernialrath und Kreishauptmann in Schwaz.
L.A. Veneri, k.k. Forstinspektor118 aus Botzen.

John Kirkpatrick
Henry Maude
Thomas Maude
Frederick119 Maude
Hartwell Maude 31 August 1841. Inglesi, in viaggio per Venezia.

Cándido de Gaytán, Vergara, Spagna. 15 de septiembre 1841.
Professor Dr. [August] von Klipstein aus Gießen, Hessen.

Albert von Gasteiger, Student der Philosophie in Verona, auf der Durchreise. 19120 
September 1841.

Li 19 ottobre 1841, Iulius Menapace, übernimmt den Baron Piret, Linien Infanterie 
Regiment n. 27. 23]

Johann von Kempter, Hauptmann im städtischen Schützen Corps zu Brixen, 
19/8/1842.

Anton Schoitzer,121 k.k. Kameral-Bezirksverwaltungs-Rechnungs-Akzessist von 
Brixen, am 19en August 1842.

Il Barone de Meyendorff, ministro di Sua Maestà l’Imperatore122 di Russia a Berlino.
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123 Lugligno
124 Il testo è scritto su un biglietto incollato al foglio.
125 Nel testo: Irland
126 Nel testo: ditto
127 Allh

Il Dr. A[lexander] Petzoldt di Dresden.
28 di agosto, a. 1842.

Dr. Arthur B. Stout
Nova York, Stati Uniti America
Predazzo, 26 Giugno123 1843.124 24]

Francis Burgh,  Ireland125

Samuel Bradshaw,  England
J.P. Clowes,  detto,126 August 20, 1843.

Heinrich Credner aus Gotha, erzgebirgisch-sächsischer Bergmeister.

† J[oshia] D[wight] Whitney, October 8th, 1843.
Boston, U.S. America.

Le Comte Frédéric de Mandelsloh d’Ulm.

Finanzrath Eser aus Ulm.

13 October 1843

Dr. J.K. Firicz, Cernovitz, Bukovina, July 1844.

Dr. Alois Alch,127 Czernovitz, Bukovina, July 1844.

Jos[eph] Trinker, k.k. Commissär des geognostisch-montanistischen Vereins für 
Tirol und Vorarlberg, 17ten August 1844.

Karl Feil, k.k. Commissaer des geognostisch-montanistischen Vereins für Tirol [und 
Vorarlberg,] am 17en August 1844.

Heinrich Ralph Haury, Botanist aus Wien, am 17en August 1844. 25]

L[ouis] Cordier, membre de l’Institut national de France, 20 agosto 1844.
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128 da
129 Nel testo: Cavallese
130 Nel testo: Canzocoli
131 ed il ponte di Boscampo fatte
132 Nel testo: Seisser

Schön sind wohl des Fleimser Thals Gefielde,
Beizend wohl Predazzo überall,

Denn mit Freude weilet in dem Bilde,
Hier des S<chilp>ers Auge überall;
Schöner noch als alle Dinge fand

Dennoch ich eire theures Vaterland!
Andreas Stadler, Hörer der Rechte an der hoher Schule zu Graz, 20 August 1844.

Dr. <Artur> <Hacz> da Mosca.
23 agosto 1844.

M. Brunner  da Berna,
[Karl] d’Erlach   da ” ”, 23 agosto 1844.

Honourable R. Carleton di128 Londra, Merano a Verona. 3 ottobre 1844.

Séjourne à Predazzo pendant les journées des 31 août, 1 et 2 septembre. Aux 
mêmes dates j’ai eu le plaisir de fair, il y a quelques années l’ascension du Mont 
Thabor avec M.M. Èlie de Beaumont et de Sismonda.
Predazzo, le 2 septembre 1845.
J[oseph] Fournet, Professeur à la Faculté de Lyon. 26]

G.B. Maule.
C[yril] W. Page.
H[enry] F. Chorley.  Trento per Venezia. September 19, 1845.

Nobile Achille de Zigno di Padova, cavaliere municipale, decorato della Croce di 
S. Luigi pel merito civile, membro della Società Geologica di Francia, pranzò qui il 
giorno 2 giugno 1846 dopo aver percorso la montagna da Egna a Cavalese,129 indi 
la Valle di Fiemme, e visitato il granito di Canzoccoli,130 e fatte131 varie osservazioni, 
per procedere quindi verso la Valle di Fassa, la Seiser132 Alp, e scendere in Bolzano 
per istudio geologico.

Il Professore di paleontologia Dr. [Karl] Eichwald di Russia, 22 giugno 1846.
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133 Nel testo: d’istoire
134 Nel testo: Castelrut
135 Nel testo: Saisser
136 Nel testo: Gardaun (si tratta forse di una storpiatura di Gherdëina, declinazione ladina di Gardena).
137 Cavalese.
<...> 27] (testo cancellato e illeggibile, da altra mano)
138 Innsbrück
139 che sempre <...> seppe
140 Nel testo: a l’Università
141 s.bre
142 Nel testo: comisario

Le 24 juin 1846: Jean Fs. Rodelle, amateur d’histoire133 naturelle, arrivé de Kas-
telruth,134 Seiser135 Alpe, Gherdëina136 e Sassolungo, s’envoyer vers Cavalese. 27]137

The Reverend G. Bath
H.J. Grant
R.F. Burman, M.D. July 20th, 1846. Trent to Innsbruck.138

Barone Emilio Cornalia, dopo avere ammirato la grandezza della natura, e la pro-
fondità del genio dell’uomo che seppe139 svelarne i segreti.

Dott. Teodoro Prada, assistente alla Cattedra di Storia Naturale di Pavia, onde esa-
minare queste località tanto interessanti, dunque sì applichar i relativi studii, per 
moversi dappoi ad esplorare la Valle di Fassa F. per rilevarne le principali particola-
rità, nell’agosto del 1846.

Dr. C[arl] F[riedrich] Naumann, Professore di mineralogia e geologia all’Università140 
di Leipzig, i 26 d’agosto 1846.

Luigi Casagrande ingegnere, 27 agosto 1846. 28]

Bkd. So<ss...i...g...> aus Stuttgart. Bildhauer. Am 1 September 1846.

Henri Bochet, élève Ingénieur des mines, Paris.
26 et 27 septembre 1846.

F. Schoepfer, B.P., 18 August 1847.

Il Maggiore [Samuel] Charters, uffiziale d’artiglieria al servizio di S.M. Reale, 4 e 5 
ottobre141 1847.

Il Commissario142 <R...t...> <Tenente> Fontana, [S.] Cristoforo di Primiero.
Predazzo, 25 giugno 1849.

f.f. Hubert P. Stücher aus Breslau.
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Bauer, <olg...h...ker>, Glatz, Schlesien.
1849, am Juli.

12 September 1849, übernachtete hier
Doktor der Medizin Aug[ust] Steinfelder aus Breslau. 29]

Li 9 agosto 1849 fu qui Gio[vanni] Maria Defranzi studente di legge <a bere> una 
chiaitela.

21 August 1849, Fedor Jagor aus Berlin.

<B.C.>, 4 September 1849. 30]<B.C.>, 4 September 1849. 30]
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143 Nel testo: gehti
144 Nel testo: Araba
145 Nel testo: Frolinger
146 9
147 Nel testo: Swizzera

Bernhard Cotta, Professor der Geognosie zu Freiberg in Sachsen, 4 September 1849.
Aquasie Boachi, Prinz von Aschanti, Bergstudent zu Freiberg in Sachsen, 4 Sep-
tember 1849.
Moritz von Grünewaldt, Student Philosophie, 4 September 1849.

8 September 1849. Theodor Mannheimer Student Iuris aus Wien, kommt von Bu-
chenstein über Penia und Vigo, und geht143 nach Cavalese; macht zugleich aber 
spätere Reisende darauf auf, merksam, dass wenn Sie in das an der großartigsten 
Naturschönheiten zu reiche Thal von Buchenstein gehen wollen, Sie nicht den ge-
wöhnlichen Weg über Canazei und Arabba,144 dahin einschlagen mögen, sondern 
bis an des äußersten Ende des Thales über Penia hinaus, sodann hart an dem herr-
lichen Marmolata-Gletscher vorbei, und über die Gebirge nach Ornella final, und so 
dann über die Cordevole nach Buchenstein zu gehen siche<...r>, wenn Sie die bei 
weitere interessantesten Gebirgsformationen des Fassathales sowohl als einen der 
eigenthümlichsten Gletscher Tyrols sehen wollen.

9 September, Oswald Gerber, Student Medizin aus Leipzig.
W. Siemann aus Delitzsch der Leipzig, Student Iuris in Halle.
Kommen von Botzen üb[er den] Schlern und Seiser Alp durchs Fassathal nach Cavalese.

Friedrich von Sick, Studiosus Medizinae aus München, und
P. Beck, Student Medizin in Tuebingen und Braunschweig von Triest und dem Gar-
dasee nach Buchenstein und Gröden.

Froberger,145 Imperial Regio Ispettore minerale di Agordo, 21 settembre 1849. 31]

K. Badekow aus Koblenz, 3 Juli 1850.

P. Hirzel, Student aus Leipzig, 4146 Juli 1850.

[Jean Étienne] Duby da Ginevra, dottore alla scienza.
Fr. de Mo<tta>s da Ginevra.
Fr. Burchartz, studente di filosofia di Basilea.
Alle tre di Svizzera,147 23 Juli 1850.

Dr. Werther & Dr. Rotts, Berlin, 15 August 1850.

Hofrath [Andreas] Kneidinger aus Wien, 18ten August 1850.

Dr. Johann Marcusen aus Sankt Petersburg, am 25ten August 1850.
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148 Nel testo: Gierolamo
149 Nel testo: mineralagisla
150 Nel testo: Inspruck
151 In nota a margine (da altra mano): Vidi den 7/9/1854, Xa.M.
152 In nota a margine (da altra mano): Und den 12 August 1856, G<...>, Xa.M.
153 In nota a margine (da altra mano): Und den 26 August 1869, Oskar M.

Adolf von Herzog aus Regensburg.
Otto Horper aus Augsburg.
Gustav von Lerchenfeld, München.
Rudolf Gombarth, München.
Friedrich Wilhelm Brandenburg aus Wunsiedel.
Auf dem wege vom Glockner zum Venediger am 25ten August 1850. 32]

Girolamo148 Maria Agostin, mineralogista149 di Fassa abitante in Innsbruck.150

Predazzo, li 25 e 26 di settembre 1850.

Gerhard vom Rath, von Köln auf einer Reise nach dem Cima d’Asta. Am 19 August 
1851.151 152 153

22 August 1851
Graf von Ravensberg
Hofrath Ströhmer
Macar Rabe
aus Berlin. 33]

Dr. Germanus Roch, Bergakademist aus Freiberg im Königreich Sachsen.
Ernst Häußer, Bergakademiker aus Freiberg in Sachsen.
Moritz Müller, Geognost aus Freiberg.
Am 27 August 1851.
Auf einer geognostischen Reise durch Tyrol, kommen aus der Lombardei.

Alexander Schlottmann, Student Philosophie aus Minden in Westphalen. Den 5 
September 1851.

Rudolf Burckhardt von Basel, 8 September 1851, MJR.

Wilhelm Baumgärtel, Assistent der Physik an der königlichen polytechnischen 
Schule München aus Wunsiedel. 11/9/1851.

Carl Reichelt, Assistent für Chemie an der königlichen polytechnischen Schule, 
München. Den 11 September 1851.
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154 Schre Aug.
155 24
156 Pfeiffer fu da
157 Nel testo: che
158 Sovrascritta a una frase precedente, solo in parte leggibile: Dr. <Giordano Giuseppe di Venezia>, fu in 
<...> 1852.

Aug.154 Pauli, Assistent für Chemie an der Universität München. Den 14 September 
1851.

Julius Schreiner, Studiosus Juris aus München. Den 14 September 1851. 34]

Petrus Mayrs, Studiosus Juris Anauniensis Provesianus, 17/9/1851.

<A>.as F. Zempel, Doktor Medizin und Philosophie aus Rhodos. <2>9 September 
1851.

22 September 1851. Dr. Rosenbaum und Frau aus Hamburg.

P. Johann Baptist Schöpf, Gymnasiallehrer in Bozen.
Al. Schöpf, Lehrer in Egna.
I. Henoud, Suisse.

Heinrich L<ig...>d, Botanicker, 14155/7/1852.

Giovanni Prato di Trento, 26 luglio 1852.

Val[entino] Bar[one] Salvadori.

Federigo Pfeiffer da156 Monaco, fu anche a Predazzo, anno 1852, con gran mo-
destia e rispetto, ch’è157 un amico e un amante della maravigliosa natura in ogni 
cosa.

Dr. Giordano Giuseppe di Venezia, fu qui l’anno 1852.158 35]
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159 Il testo è stampato su un biglietto da visita incollato al foglio. 

Theodor Kjerulf.159

Fu qui il giorno 10 fi no il 15 agosto 1852.

B.W.L. Forster. 18th September 1852.
I can recommend the nice clean beds of the Nave d’Oro. People very obliging. 36]
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160 Da altra mano.
161 Nel testo: Macggrath
162 Nel testo: preußisches

Max von dem Borne, kgl. preuß. Berg-Eleve aus Berneuchen, den 17 September 
1852.

Friedrich Dürck, mit Tochter aus München.

Gustav von Velos Piret, 29 e 30/6/1853.160

Ferd. Gustav Behma, Doktor Medizin aus Dresden.

Marggraf161 Emil, Medicinae Doctor, Bonn.

Franz Fonck, Doktor Medizin, Bonn.
4/7/1853.

Th. Spieker, Doctor Philosophiae und Gymnasiallehrer aus Bernburg.
Dr. Spieker, praktischer Arzt aus Nauen in Preußen.
Den 23/7/1853.

E. von Schlichti<...> <...nitz>, preußischer162 Oeconomist. Reist aus Berlin.
O. von Wulffen, Rittergutsbesitzer aus Preußen.
Von Siemeringer, Gutsbesitzer aus Westfalen.
Von Salm, preußischer Lieutenant, am 24 August 1853. 37]
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<F.> Chiesa.

23 luglio 1853
Arte più critica
arte più rotta,

non v’ha del medico
che va in condotta...

Fusinato 38]
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163 <...> Franz
164 AuguJuli
165 Bread upon butter <...> the <...> But rare <...> of <...> But of all rarest granite here <...> all of <...> where 
granite should have been <...>.
An Questa nota, che è stata sovrascritta e, in seguito, interamente cancellata (e che dunque è solo in 
parte leggibile), è assai probabilmente una versione precedente delle strofe scritte da James Henry 
nella pagina successiva.

Gustav Heine, Professor aus Dresden. Den 26/8/1853.

W. Achemann, Baumeister, Dresden, den 26/8/1853.

<Dr.> <Go...pli...ts> aus Danzig, 2/9/1853.

8 September 1853. Dr. M<a...>, Professor Juris Monacensis.
   Dr. E. B<ezold> aus München.

Sigmund Stuchetz, k. bezug. Appellationsgerichtsassessor aus Dessau. Den 20ten 
September 1853.

27 September 1853 Ferdin[and] von Richthoffen, Student Philosophie aus Berlin.
 Adolf Baeyer, Student Philosophie, Berlin.

<Október> 1853 Félix <J>asal, bányászgyakornok, Magyarország, Eperjes.
 <...ittsá...> Seky <Ede...>, bányászgyakornok, Magyarország, 

Trenczin.

3ten [Oktober 1853]
Franz163 Hafner, Bergakademiker von Meran.

Am 3 Oktober 1863 das 2ten Mal <...> <...> Franz Hafner, <...> <...> <...> von <...>. 39]

Heinrich Baensch, Porzellan Fabrikant aus Halle am Saale, den 27 Juni 1854.

Juli164 9. E. Gaertner aus Hanau.

17 Juli 1854. Dr. Ed. Röbber aus Hannover.

24 July 1854, von Seittwitz, Preuß. Kreisger. Rath aus Schlesien.

July 27, 1854. James Henry, Doctor Medicinae, colla sua figlia di Dublino. Da Am-
pezzo a Primiero.

An165 excellent inn and honest agreeable people. J.H. 40]
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166 Nel testo: membra
167 Nel testo: sudetto
168 In nota a margine (da altra mano): Questa dichiarazione fu data dopo la mezzanotte.
169 hwiener
170 Nel testo: Francisco
171 Nel testo: Tabaro
172 In un rimando a matita a fine nota, da altra mano: (in 3-4 St. Dr. G.v.R) Unsinn!!
173 Nel testo: Predazzoden

Bread upon butter spread is rare,
Rare heels up and head down,

Grass growing toward the centre’s rare,
Rare under foot a crown,

But of all rarest granite here
Lying on chalk is seen,

And by some blunder chalk below
Where granite should have been.

James Henry
Val Fassa, July 27, 1854

J[oseph] Koechlin-Schlumberger da Mulhouse (Francia), membro166 e potestà della 
Società Geologica di Francia, fu qui colla sua signora e il suo figlio, 3 agosto 1854.

Gustav Junosza Ritter von Piotrowski aus Polen, Medicinae Candidatus. In der 
Durchreise nach Premier.
Den 11 August 1854. 41]

16 agosto 1854
Arcadio Marzani, Nobile Conte e proprietario delle risare di Marco e primo del pae-
se di Mori, onorò questo albergo il suddetto167 giorno.

A.M.N.C. etc. etc.168

Dr. L[udwig] Carius, Assistent am Chem. Labor. in Heidelberg.
August 21, 1854. 42]

Ich habe in Fleims, Fassa, bei Cauria, Primiero und Borgo trigonometrische Mes-
sungen vorgenommen, und daher fast alle ausgezeichnete Höhen bestiegen, der 
interessanteste Berg ist jedoch Cima d’Asta, sie beherrscht weit und breit alle an-
deren Höhen, ist sehr nahe 9150 wiener169 Fuß über der Meeresfläche erhaben und 
auf diese Höhe durchaus nicht so schwer zu besteigen. Der beste Weg dahin fährt 
von Cauria aus über die Alpe Regana; der beste Führer ist der Waldjäger 43]

Francesco170 Loss, vulgo Tabarro.171

Vermittelbar von Cauria auskommen in 7172 Stunde auf den höchste Spitze gelangen.
Predazzo, den173 30 August 1854.
Franz Horsky
Trigonometer
F.
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174 Nel testo: Aussteclung
175 Nel testo: Bewirthung

Wilhelm Hoffbauer, Student der Rechte aus Herforst in Preußen.

Eduard Schmidt, Studiosus Juris aus Hamburg.

Gustav Hartmann, <...>! aus Stettin in Preußen, Studiosus Juris.

Franz Wellmann aus Stettin in Preußen, Studiosus Juris. <...>!

Lothar Meyer, Doktor Medizin aus Heidelberg.
Emil Meyer, Student Medizin aus Heidelberg. 44]

August von Hoff, Studiosus Juris et Cameralium aus Wernigerode in Preußen.
Albrecht Große, Studiosus Juris aus Dessau.
Paul Kummer, Studiosus Theologiae aus Zerbst.

Heinrich Pohn, k.k. Triang. adjunct.
Während der Ausstellung174 des grafischen Netzes, so oft es in e<...>em Geil<...
um...>en von 3 Monaten hier einkehrte, stets die solideste Bedienung und ausge-
zeichneteste Bewirtung175 gefunden.
Predazzo, am 27 Juni 1853.

Ernesto Conte de Firmian.
Predazzo, li 5 luglio 1855.

Emil Jochmann, Doctor Philosophiae aus Görlitz in Schlesien.
Predazzo, den 14 Juli 1855.

Guido Stache, Doctor Philosophiae aus Breslau, Schlesien.
Predazzo, den 14ten Juli 1855! 45]

H[ermann] Guthe, Gymnasiallehrer aus Hannover.

15/7, H. Stisser, Collaborator aus Hannover.

Dr. Friedrich Scharff aus Frankfurt am Main.

21/7/1855. Alois Negrelli Ritter von Moldelbe, k.k. Ministerialrath in Verona, nebst 
Familie hat sich ergötzt an der herrlicher, frischen Luft, an der cristalhellen Quelle, 
und an der freundlichen, netten, und bescheidenen Behandlung in diesem altbe-
kannten guten Gasthofe.



Quando il mondo scalò il Sublime 71

176 Nel testo: diletissimusque
177 Nel testo: Flammarum
178 Nel testo: terzio
179 Nel testo: Tugusti
180 Nel testo: milesimo
181 Nel testo: octuigentesimo
182 Fr Francesco
183 Nel testo: October

Durante il tempo della triangolazione grafica nella Valle di Fiemme e di Fassa, ha al-
loggiato il sottoscritto più volte in questo albergo, e rimasto pienamente contento.

Predazzo, li 30 luglio 1855.
Vincenzo Bonifazio, Imperial Regio Triangolatore. 46]

Ego Petrus, dilectissimusque176 filius Jacobus Picolominius natus Panonia, perlu-
stravimus hanc vallem Flemmarum177 die tertio178 Augusti,179 anno christiano mille-
simo180 octigentesimo181 quinquagesimo quinto.

2 August 1855  A. Krälphell, Staatsanwalt aus Stettin.
2 ” ” H. Krälphell, Pfarrer aus Berlin.

Annibale Mondini di Rovereto, Imperial Regio Mastro di Posta.

<St.D.> Graf von <X...> Περγ, Cavaliere di Montenegro.

Francesco182 De Negri di Rovereto.

Karl Graf Firmian, k.k. Kreis-K<ommissär>, mit Gräffin.
Predazzo, den 1 September 1855. 47]

Li 3 settembre 1855
Nicola Negrelli, sacerdote, bibliotecario di Sua Maestà l’Imperatore Ferdinando I.

Le 5 septembre 1855
Dr. Georges de Fribolet de Neuchâtel.

Den 2 Oktober183 1855
Georg Lampe aus Leipzig.

Enrico Rutter, Imperial Regio Geometra Perimetratore da Knin in Dalmazia, 1855.

Andrea Sauter, Imperial Regio Consigliere Forestale.
26/10/1855.

4/12/1855, Eduard Traweger, k.k. Gendarmerie-Lieutenant.
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184 1855
185 Il testo è scritto su un cartoncino incollato al foglio.
186 Nel testo: Primiör
187 Il testo è scritto su un cartoncino incollato al foglio.

J. Nuvick, Arzt, Brooklyn. 48]

Li 30 dicembre 1850.184

Dottor Francesco Facchini di Forno.185

Dr. J[ames] Woodrow, Professor of Geology and Chemistry.
Oglethorpe University,

Georgia,
U.S. America.

June 5th, 1856.

Ferd[inand] Kaschnitz von Weinberg, kaiserlicher Rath in Diensten S.k.H. der Erz-
herzog Rainer.
8/6/1856.

Juni 29, 1856
<Graf August> Kauss mit Sohn.
<Graf de S...di...> von Botzen.

Hauptmann Schüster von Botzen. 49]

1856

14 August, Anton Tschurtschenthaler, Ingenieur aus Mannheim, von Ampezzo nach 
Campitello, über Predazzo nach Primör186 und Trient.187

Andre Anderl, k. bayr. Forstamts-Aktuar des Saalforste auf k.k. öster. Gebiets zu 
Lofer, den 10ten July 1856.

I.<J>. Prent
Geo[rge] Marshall Christ Church, Oxford, 31/7/1856.

F<...ze...>bes, <...>achts aus <...>uf in Sachsen-<...>.

9/8, Luigi Benvenuti, Professore ginnasiale, segretario del Museo cittadino di Ro-
vereto.

12 August 1856, G. Merrem, k. preuss. Landgerichtspräsident aus Bonn.



Quando il mondo scalò il Sublime 73

188 Nel testo: Canzocoli
189 Stud.Dr.
190 Il testo (con l’eccezione della correzione) è stampato su un biglietto da visita incollato al foglio.
191 Nel testo: dasz
192 Nel testo: ser
193 Nel testo: angenemes
194 Nel testo: Fieme
195 Nel testo: Philosofiae
196 Puster-Thal über nach
197 Unterinthlal

F[erdinand] von Richthofen, August und September 1856.

Luigi Maria Dr. Rossi, Professore di storia naturale all’Imperial Regio Ginnasio Li-
ceale di Venezia, fu a visitare la classica posizione de’ Canzoccoli188 il giorno 28 
settembre 1856. 50]

Ferdinand Freiherr von Richthoffen
Doctor189 Philosophiae.190

29th June 1857
<...> <W>alco<tt>.

Unterzeichneter hat eine botanische Exkursion von Völs ab über den Schlehern 
gemacht; und ist gestern Abend, von seiner Frau begleitet, hier angelangt. Mit Ver-
gnügen bezeuget er, dass191 im hier ein sehr192 angenehmes193 Unterkommen und 
Nachtquartier, gute Bewirtung und freundliche Begegnung zuteil geworden.
18 Juli 1857.

[Wilhelm] von Hinüber, königl. hannoverscher
Oberamtsrichter aus der Provinz Göttingen.

G.G. Lechner aus München, auf einer Sußreise über Cembra, Fiemme194 und Fassa 
nach Ratzes begriffen. 30 Juli 1857. 51]

18-19/8/1857. H. Kolligs, Staatsprokurator aus Preußen.

Augusto de Fioresi von Auer, Studiosus Philosophiae,195 begriffen auf einer Reise 
durch Fassa, über die Seiser-Alpen nach Gröden, von dort durch das Enneberger-
Thal nach Puster-Thal nach196 Zillerthal, durch Unterinthal197 nach Innsbruck; dann 
nach Brixen, Bozen und zurück nach Auer. August den 18, 1857.

Robert de Fioresi von Auer, Studiosus Juris, reist mit August de Fioresi.

19 agosto 1857.
W[illiam] H[allowes] Miller, Professore di mineralogia nell’Università di Cambridge, 
con moglie.
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198 Et
199 idin
200 Si tratta forse di una variazione o storpiatura del termine francese “retour”, cioè “ritorno”.
201 Nel testo: Arz
202 Battista, ed Ettore portafucile

27mo agosto. Roberto Sumner, inglese, ha visitata questa Valle celebre di Fassa. 
E198 ancora 16mo agosto 18<...>. 52]

20 agosto 1857
Agostino Coletti.

30 agosto 1857 Antonio de Manzoni.
 Don Pietro Mugna vicentino.

 Dr. Ant[onio] Sommariva, Imperial montanistico in199 Agordo.
 Marmolata Antonio.

P[aul] G[ünther] Lorentz, Studiosus Theologiae erlangensis aus Altenburg. 18

Dr. Heinrich Hill, Professor der Chemie, Gießen.
Dr. Adolph Werner, Professor der Chirurgie, ” ”.
Carl Werner, Student Medizin, ” ”.

D. Gebhardt, Mineralog aus Innsbruck, machte die Reise über die Seiseralpe und 
denn Fassa und Fleimsthale, retur200 über Botzen nach Innsbruck vom F. inclusive.
12 September 1857. 53]

16 September 1857 George Kauffmann aus Danzig, Studiosus Juris in Heidelberg, 
von der Seisser Alp.

 Paul Starcke, Studiosus Medicinae Berlinensis aus Danzig.

Dr. Jos[eph] Gasteiger von Bozen, 30/5/1858.
<...el...te...>, Bozen, ” ”.
G. Blivice, Arzt,201 ” ”.
Peter Zallinger, ” ”.
A. Battisti, ” ”.

Piumatti Gio[vanni] Batt[ist]a, portafucile202 di Sua Maestà il Re di Sardegna, ed Et-
tore Craveri ornitologo di Bra (Piemonte), capitarono in Predazzo li 4 a 7 luglio per 
una commissione ornitologica, la quale mancò al suo scopo, quantunque il Signor 
Giacomelli siasi con ogni cura impiegato, onde d’essa avesse un esito soddisfa-
cente.
Predazzo, 7 luglio 1857.

Gio[vanni] Batt[ist]a Piumatti
Ettore Craveri 54]
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203 Nel testo: Officier (forse volutamente in francese).
204 Il testo è stampato su un biglietto da visita incollato al foglio.
205 Testo aggiunto a penna sul biglietto da visita.
206 Al biglietto è affiancato un sigillo impresso in cera rossa e recante le seguenti iniziali: G.G. 
207 archéologue et minéralogiste
208 Nel testo: Schönbrun
209 Nel testo: Herrmann
210 Nel testo: sodisfatto

Freiherr von und zu Gilsa, österreichischer Offizier,203 wurde auf einer Festreiche 
hier gestattet. 1858.

Monsieur Griolet de Geer.204

à Genève (Suisse).205 206

Monsieur Griolet est sourd-muet de naissance, numismate, archéologue, minéra-
logiste207 et fameux juif-errant en Europe.
Predazzo, le 9 août 1858.
Avec son ami fameux chasseur de chamois de la Vallée d’Anniviers (Valais, Suisse) 
nommé Élie Monet. 55]

Franz Maly, k.k. Assistent in Botanischen Garten zu Schönbrunn,208 den 17 August 1858.

21/8/1858 Friedrich Frech
 Ernst Wentzel
 Hermann209 Dannenberg preußische Turisten aus Berlin.

Henry John Cheales
Richard B. Martin
Lord Rendlesham England. Very civil people.
21/8/1858.

27/8/1858 E. Dannhauser
 et
 D. Gebhardt Mineralienhändler aus Innsbruck.

5/9 E[rnst] Ehlers, Student Medizin aus Göttingen.
 F. Ehlers, Kaufmann aus Lüneburg.

5/9 Giuseppe Campregher possidente di Trento fu qui in 
quest’oggi a visitare le cave di marmo di Predazzo e la 
miniera del ferro magnetico, nonché la Monte 56] 

 del fieno, e ne restò assaissimo soddisfatto.210

Giuseppe Campregher

G. Hofacker, Doctor Philosophiae aus Stuttgart.
6 September 1858.
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211 Nel testo: tutti luoghi
212 Nel testo: Passini
213 Nel testo: geologhi
214 Nel testo: anche Parolini
215 Nel testo: Augosto
216 Professor in Geographiae
217 Nel testo: Geografica

F.G. Williams, England.
September 15, 1858.

Revisited this pleasant little inn, 
September 12, 1879.

Villot Ernest
Peslin Henri Ingénieurs des mines (France).
17 septembre 1858.

28 September 1858, N. St<...>tz, Geognost aus Zürich.

<Dr.> [Bernhard] Mazegger, Gründes des Wäl<...>e<tr...>a in Ober<mais>.
Den 22/12/1858. 57]

Antonio Betta di Cavalese dopo trent’anni di continua dimora in Pavia ed altre 
città lombarde, visitò queste valli rinomatissime nei rapporti scientifici nel mese di 
giugno 1859.

Dr. Bezold aus München, 4/9/1859.

Dr. Wilibald Aleris aus Plauen im Voigtland (Sachsen), 26/7/1860.

Julius Brater, königlicher bayerischer Rentbeamter von Dinkelsbühl, den 3 August 
1860.

Mrs Elizabeth Warne, inglese, habitavit presso Marsiglia; ha percorso tutti i luo-
ghi211 del Vicentino, legati geologicamente con queste famose Valli di Fassa, Gar-
dena, et cetera. Si fa onore di menzionare in particolare Don Ludovico Pasini212 di 
Schio, e il Cavaliere [Alberto] Parolini, geologi213 conosciuti a tutta l’Europa, Parolini 
anche214 gran botanista.
Agosto215 1860. 58]

Magister E[rnst] Löffler aus Kopenhagen verweilte hier in Predazzo auf seine erste, 
naturwissenschaftliche Reise, 10ten und 11ten August 1860.
Hodie Doctor Philosophiae et Professor Geographiae216 217 ad Universitatem in Ko-
penhagen (29/7/1893).
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218 Nel testo: Frejherr
219 Nel testo: July
220 Nel testo: July

J. Thun, 21/8/1860.
<K.> Thun, 21/8/1860. 

23 agosto. Professore W[illiam] H[allowes] Miller con moglie.

Th. Grieben aus Berlin, 7/9/1860.

Arthur Freiherr218 von Buloz, 18/9/1860.

Leonardi Za<nd>arnelli, Rovereto.

Dr. Obexer von Sterzing.

E. Gaertner aus Hanau, 8/10/1860.

Gaspare Biondetti Crovato, artista di Venezia, venne oggi a Predazzo col suo figlio 
Clemente. 

11 ottobre 1860. 59]

1861, Vittorio Napoleone Barone a Prato di Segonzano, Imperial Regio Capitano 
nel 40° di Linea, passò le deliziose valli il giorno 15 marzo per portarsi in Fassa, indi 
di ritorno a Cavalese. Avec la sua ordinanza Alberto Pisz, Polenno.

Angelo Agostini di Padova, passando per Predazzo ammirò assaissimo nel ritro-
varvi quantità di pezzi di mineralogia proveniente dallo stesso paese, e ciò fu nel 
1861 alli 16 giugno.

1861, 16 Juli219 Kommissair Ritter G.H. Wenzel, Kaufmann aus Frankfurt 
am Main.

Den 16 Juli220 1861 Karoline Hofmann aus Prag.
 Medicinae & Chirurgiae Doctor Kraft sammt Frau aus Prag.
 Anna Mayer aus Konoged in Böhmen. 60]

1861, 22 Juli Dr. H[einrich] Fiedler, Custos von mineralogischem Muse-
um der Wissenschaft, Breslau.

28 ejusdem Dr. Adolph Langbein, Kirchenrath aus Dresden – mit Frau.

29 August 1861 F<...>em<...>, königlicher d<...> Oberberg<s...> aus Freiberg.

29 August 1861 Oswald Roemisch, Bergmeister aus Marienberg in Sachsen.



78 Quando il mondo scalò il Sublime

221 Nel testo: aus aus
222 Nel testo: avocato
223 Nel testo: sudetto
224 Nel testo: vale
225 Nel testo: ochasione
226 Nel testo: fecci
227 Il testo è stampato su un biglietto da visita incollato al foglio.
228 Riga in Russland Liefland.

8 September Philipp Schiller, preußischer Bergexpert aus221 Berlin.

15 September 1861 Ph. Goldschmidt, M.D.Ph. aus Amsterdam.

20 September 1861 W.S. Harrison, avvocato222 inglese, viaggiò per bonne ben.

23 September August Dietz, Hauptmann im Pension Stande.

1 Oktober 1861 Geheimer Finanzrath [Karl] Brüel aus Hannover. 61]

Predazzo, 18 ottobre 1861.
Fui qui in quest’albergo, la sera del giorno suddetto,223 assieme al Signor Felice 
Tranquillini di Trento e di altri due amici, in cui compagnia visitarono quanto di bello 
offre questa deliziosa valle.224

Gius[epp]e Amorth.

Pietro Colbachini fu Giovanni, fonditore di campane di Bassano, in occasione225 
che feci226 un concerto di n. 5 campane pel Comune di Predazzo.
Predazzo, li 12 dicembre 1861.

Franz Praprotnik
Kaiserlicher Königlicher Marine-Forstagent I. Classe227

Michele de Sardagna, botanico, 18/7/1862.
Dallo Schwarzhorn e Weißhorn per Fassa, e quindi Paneveggio. Silene pumilia 62]

e Senecio carniolicus furono trovate sullo Schwarzhorn sopra Cavalese.

Simone <...esser>i di Trento, 2 agosto 1862.

Anna von <...ai...ai...is> aus Meran, 1862.

Luise von Jung aus Riga in Liefland.228

Louis Rocholl, Kreisrichter aus Hagen, Preußen, Westfalen.

Bernhard Cotta aus Freiberg, 14-18 August 1862.
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229 Nota successiva, aggiunta da altra mano.

F[ranz] W[ilhelm] Fritzsche aus Freiberg, 14-19 August 1862.

N.B. Loewenberg, Arzt, Berlin. 19/8/1862.

Th[eodor] Scheerer, Professor aus Freiberg, 14-24 August 1862.

Es ist, vor etwa hundert tausend Jahren,
Ein Reisender durch dieses Thal gefahren.
– Es war der Schöpfer selbst – und seines Wagens Spur
Grub tief sich ein in Val di Fassa’s Felsnatur. 63]

Heut folget ihm auf seinen Riesenfährten
Ein bunter Schwarm neugier’ger Fachgelehrten,
Betrachtend um beklopfend jeden Fels und Stein,
Ob nicht ein Fingerzeig vielleicht könn’ drinne seyn:
Wohin der große Reisende gefahren,
Was seiner Schöpfungsreise Zwecke waren,
Warum er Fassa’s erzrebellischen Granit
Nicht streng zur Ordnung wies, dem Teufels-Dolomit
Gestattete mit allerlei Porphyren,
So locker und dubiös sich aufzuführen?
Gar mancher Held zerbrach darüber sich den Kopf 64]

Und glaubt, er habe jetzt erwischt das Ding beim Schopf;
Ich aber furcht’, was wir für Wahrheit halten,
Ist oft ein leer Gewand mit eitlen Falten!
Wer wähnt zu wissen, wie’s der Schöpfer einst gemacht,
Weiß eben das nur, was er selber sich erdacht,
Wer auf dem Weg des Steins sich brüstet voller Stolzes,
Befindet sich nicht selten – auf dem Weg des Holzes!

Th[eodor] Sch[eerer]

Chr[istoph] Hans von Egidy, k.s. Bergwerks-Kandidat und Student der Rechte aus 
Coburg.
†
Den 2/IX/1862 in Botzen nach kurze <...h...>, <Pr.> (13/VIII/1876).229 65]

14-25 August
Alfred von Stelzner, Bergakademist aus Freiberg.

Otto Freiesleben, Student Iuris aus Leipzig.
25/8/1862.

Am 1 August 1862 kam aus eines I<...>d<...> <...her>, der Student Iuris Markus 
von Lutterotti aus Innsbruck (rgl. 2 August 1866).
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230 1862, Augu September
231 Nel testo: woehrr
232 Il testo è stampato su un biglietto da visita incollato al foglio.

1862, September230 6th, Mr & Mrs Churchill of Manchester, England.
Mr and Mrs Gilbert, e.m.a., England.

September 2-7, Dr. G[erhard] vom Rath, Bonn.

Wenn ein Gelehrter, ein Freund Sehern, spricht,
Daß woherr231 sich umsonst den Kopf zerbricht,
So folgt ein Dilettant getröstet, nur
Den großen Zügen den Natur!
12 September 1862. Dr. W[ilhelm] A[ugust] Lampadius, auch ein Freiberger.

18 October 1862. Lieutenant Julius, Regiment Welschen a<...> g<...> nach <...>, 
Paneveggio und P<ozza>. 66]

B[ernhard] Graf von der Schulenburg, Landrath a.D. aus Altenhausen bei Magde-
burg.
22/6/1863.

Ferd[inand] Kaschnitz von Weinberg, k. <...atz> aus Bozen.
22/6/1863.

Advocatus Beier Madini di La<r>.

Ch[arles] Delaunay,
Membre de L’Institut

et du Bureau des Longitudes.232

Le 23 juin 1863.
Ch[arles] Delaunay.

Ks. Lamprecht F. Hippel
Rich. Rechtle Franz Kreuter
R. Pogatscher
Jos. Neubert
J. Godler am 15 Juli 1863. 67]

Dr. Funk aus Bamberg in Baiern, sammelte am 15 Juli 1863, zielt seltene Arten auf 
dem äußerste Pflanzenreisen Monte Castellazzo; <A>es. zu er wähnen als dort 
häufig: Primula allionii, Campanula morettiana, Phyteuma sieberi, Valeriana elon-
gata, etc.

Julius Morstadt, Philosophiae Doctor aus Prag.
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233 Nel testo: Campidello
234 Naturforscher de aus

29 July 1863. Leopold Engelhardt aus Bremen.

Dr. Stricker, practischer Arzt in Breslau.

Wie wohl ist mir entfernt vom Gewühle
der Arten, das aus Bozen mich geschrekt,
versenkt in die Natur und die Gefühle,
die sie dahinn in meinem Herzen wekt!
Am 17 August 1863

Hermann von Gasteiger
Untersuchungsrichter am Kreisgerichte in Bozen. 68]

Theodor von Behr aus Curland, Studiosus Juris, Berlin. Kommt von Campitello,233 
geht nach Cavalese.
Am 18ten August 1863.

Den 28 August 1863. Hermann Fitting, Professor der Rechte aus Halle.

Den 1 September 1863. Josef Wackernell, Student Iuris aus Innsbruck.

Den 2 September 1863 Jos[ef] Ilmer, Stadtkammer Kontrollor aus Bozen.
” ” Joh[ann] Ilmer, Jurist aus Bozen.
” ” Valentin Ilmer, Student aus Bozen.
” ” Paul Ilmer, Student aus Bozen.
” ” Joh. B. <Turlan m.f.>, abituritus aus Bozen.

19ten September 1863
Albert de Lapparent, élève ingénieur der Bergwerke, aus Paris, 19 septembre.

Ewald Loescher, Naturforscher aus234 Dresden in Sachsen.

Adolphe Carnot, élève ingénieur des mines de Paris. 69]
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Lieutenant Julius Payer, 28 September 1863. 70]

9 ottobre. Emanuel Kayser, student mineral. da Halle an der Saale, Prussia.

Ricchelli Gaspare, negoziante di marmi, S. Ambrogio.

Pietro Biondetti Crovato, imprenditore, Venezia.
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235 Nel testo: absenze
236 Nel testo: del amitié
237 era molto contento
238 Nel testo: a
239 Nel testo: de
240 Nel testo: Colbriccon

1863. Novembre 10
L’absence235 est le baromètre de l’amitié236

Demetrio M. Mineo
si sottoscrive D.M. Mineo.

1863
3 octobre + 19-24 octobre + 23-24 novembre
Dr. Ludwig Molendo da Monaco in Baviera, agente della Società Bryologica Nuova, 
era contento237 perché ha238 trovato, per esempio, Grimmia mühlenbeckii, Mnium 
hymenophylloides, et (in Cima d’Asta, 22/X) Grimmia mollis, Andreaea nivalis f. etc. 
etc. 71]

Henri Ysenbrant del Belgio,
Edmond Lebailly del Belgio,
amatori di239 mineralogia.
12 giugno 1864.

Giuseppe Malfer di Rovereto.
3 luglio 1864.

26 luglio 1864 Girolamo de Manzoni,
” ” Dr. Ant[oni]o Sommariva,
” ” Franz Negrelli k.k., montanistici forestali.

Alberto Rungg, Podestà
Michele Sardagna, botanico
Leon. Conte Thun, possidente
Ferdin[ando] Conte Consolati, ” ” di Trento.
Luigi Barone Ceschi, possidente di Borgo.
Li 27 luglio 1864.

Ai laghi di Colbricon:240 Splachnum sphaericum.
Monte Tomajon di Primiero: Primula allionii, Valeriana elongata, Campanula moret-
tiana. 27 luglio 1864, M[ichele] Sardagna. 72]

26 Juli 1864. August Kzehorz aus Prag.

1 August. Dr. Reallehrer Maier aus Winnenden, Württemberg.
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241 Nel testo: Campidello
242 Il testo è scritto su un biglietto incollato al foglio.
243 Nel testo: Speier
244 48/8/1864.
245 Nel testo: Bectloff

8 August 1864. Dr. [Ernst] Köhler, Direktor des Vogtländischer Vereins für Natur-
kunde in Reichenbach in Sachsen.

9 August 1864. Georg Hecker, Appellations “gewichts” Auditor aus Zwickau in 
Sachsen, kommt von Cavalese und geht nach Campitello241 und über das Sella 
und das Grödener Joch nach St. Ulrich. Wohl ist auch ihm, entfernt vom Staube 
der Arten.

Grazioso Spazzi
Scultore premiato con medaglia d’oro dall’Imperial Regia Accademia di Milano. 
Abita in Verona, Piazza Bra.242

15 agosto 1864. 73]

Eugen Jaeger aus Speyer,243 Ingenieur und Studiosus Philosophiae. 28/8/1864.244

M. Menzinger, k.k. Oberlieutenant.
1 September 1864.

Von Rosenzweig, Hauptmann in der preußischen Artillerie aus Danzig.
Den 7ten September 1864.

Dr. Gust[av] Tschermak, Adjunkt am Hofmuseum zu Wien. 5 bis 8 September 1864.

F.L. Latham, London.
15 September 1864.

Carl Harveng, Maler von Frankfurt am Mein. 15 September 1864.

Bechtloff245 Ingenieur Lieutenant aus <...>t.
18 September 1864. 74]

G[io] Batta Locatelli, ingegnere civile di Udine, passò per Predazzo per esplorare il 
passaggio delle Alpi mediante una ferrovia che servire dovrebbe al diretto commer-
cio di Venezia colla Germania meridionale.

Predazzo, li 12 ottobre 1864.

Lodovico Zoratti, ingegnere assistente al suddetto.
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246 Nel testo: Campodello
247 Nel testo: empfielt
248 Nel testo: Campodello
249 In un rimando a piè di pagina: Hier, gleich allen Reisenden dies <...>liche Zu<...>t der f<...> W<...>ie, gute 
und billigst<...> s<...s...> zufrieden gestellt.

P[eter] Bogner
29/1/1865. K.k. Forst-Intendant.

V. Pingel, Doctor Philosophiae danese, 4-12 luglio 1865.

Wilhelm Hirschfelder, Doctor Philosophiae, Berlin, 19 Juli 1865.

Eugen von Pastau, Auskultator am kgl. Stadtgericht zu Breslau, 3 August 1865. 75]

Am 12 August 1865
B[ar]on Kehn Gm.

Conte [Karl] Hohenwart, Consigliere Aulico in Trento.

Alois Tornago, k.k. Oberlieutenant.

Dr. H[ermann] Vogelsang, Professor aus Delft (Holland).

Gs.A. Renaud, Ingenieur aus ’s-Gravenhage.

R.D.M. Urbeck, Student, Delft. 16 August 1865.

H[ermanus] Hartogh Heys, Juris Doctor, Leiden, 1865.

J.H. Cordis, Ingenieur, Holland.

16-17 August 1865. Theodor Gomperz aus Wien wandet von Campitello246 nach 
Cavalese und empfiehlt247 bestes das <kleine> und anschießen <k...r> vollkom-
men, reinliche und gute Gasthaus des Giovanni Bernard in Campitello.248 249

16 August 1865. Dr. F[ranz] Th[eodor] Bratranek, Universitäts-Professor aus Kra-
kau. 76]

[Alois] Ziegler, Gymnasial Professor aus Freising.
F. Arndt, Doctor Philosophiae und Professor aus der Universität zu Berlin, 28-29 
August 1865.
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250 Nel testo: Primiera
251 Nel testo: Johanes
252 Sopra questa parola è apposta una sigla, con doppio rimando in (*) e (x) a una nota inesistente.
253 Nel testo: Commandant

Ferdinand Reisigl aus Vorarlberg, Dr. der Sirbl. und Mäsigkeits-Varstant mehrerer 
Vereine.
Alois Kemenater aus Innsbruck, dessen Begleiter.
30/8/1865.

Max Stodollek und Frau, Würzburg. 77]

Otto Koppitsch, k.k. Major auf dem Wege nach Fassa und Primiero.250

Am 9 September 1865.

Abate Gius[eppe] Stabile, Professore di scienze naturali, e Ispettore della Bibliote-
ca Ambrosiana di Milano, 18 settembre 1865.

Francis Bashforth, Professor of Applied Mathematics.
Woolwich, England.

Carl Brüel, Amtsrichter aus Hannover.
20/9/1865.

Hermann Richter, k.k. Landes-Postdirektor in Tirol und Vorarlberg.
23 September 1865.

Johannes251 von Koch, Geologe aus Petersburg, den 28 März 1866.

Universitätsprofessor Dr. Ferd. Schneider aus Frankfurt am Main mit Frau, 
19/8/1921. 78]

Max Reichsritter von252 Wolfstriegel Wolfskron, k.k. Berg und Hutter-Praktikant in 
Agordo.
21/5/1866.

S. Wessel aus Tusset in Böhmerwald. Fabrikant.
29/5/1866.

Dr. Julius Morstadt aus Prag, den 1 Juni 1866.

Nikolaus Wang, Inspektor der k.k. und allgemeinen oesterreichischen Bodenkredit-
anstalt.

Hölzoldegg <...st...>, Kommandant253 der Bozen-Sarnthaler Landesschützen-
Compagnie, im August 1866.
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254 Nel testo: Kompagnie
255 Batail<...>lon
256 Herr Lieutenant Franz Sim, k.k.
Franz
257 Sim, k.k. Lieutenant Lieutenant
258 Bataillons
259 Ha<...üz...>ig
260 invon

Ferdinand Bergmeister, erster Kaplan der III° Schützen Compagnie, III° Bataillon, 
28 August 1866.

H.J. Hörmer, Kommandant der Steinacher-Sterginger Compagnie,254 am 28 August 
1866.

H. von K<...>, k.k. <Compagnie...> <...> Sterzing-Steinacher r<...> <...> <vom> 
<SH...> <ff.> in die Z<...dhu...el>-<...alrick>. 79]

<Schützen>lieutenant <...-Lammnitz>.

Rüdiger von Biegeleben, Studiosus Juris Civilis Academiae Viennensis 1865, Bon-
nensis 1866, d<...>meler Freiwilliger bei die Tiroler Landesschützen, III° Bataillon I° 
Compagnie Kaltern.

Predazzo, 28/8/1866.

Dr. Gerbert, Oberarzt, 3° Bataillon Schützen <M.>Z.

Jos<eph> <...st...>, Oberlieutenant, 3° Bataillon Schützen Compagnie Steinacher-
Sterzing.
28/8/1866.

Hermann Escherhaus, k.k. Lieutenant im G.H. von Hessen, 14 L. <...> kgl. im Au-
gust 1866 trank hier mit seinem Freund, Dr. Herrligkeit Lord Georg Stelzhammer 
von Hammerstelzen, viele Pfiffe<rz>iten Weines.

Gloria virtutis comes <...>! 80]

Josef Freiherr von Di-Pauli, Studiosus Juris und derzeit Freiwilliger bei den Landes-
Schützen III° Bataillon255 I° Compagnie (Bezirk Kaltern). 1 September 1866.

Franz256 Sim, Lieutenant257 beim 3ten Bataillon258 I° Compagnie Landesvertheidiger 
Hartig259 von260 Kaltern.
Am 1 September 1866.
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261 Nel testo: Doctorand
262 Nel testo: Doctorand
263 Nel testo: Batailon
264 Nel testo: Vinzenz
265 Nel testo: Commandant

Guido Freiherr von Sternbach, Doktorand261 derzeit Freiwilliger bei der I° Compag-
nie des Bezirkes Kaltern, III° Bataillon Landesschützen.
1 September 1866.

Von Seeger, Oberlieutenant der Landesschützen, III° Bataillon 4° Compagnie. 1866.

Marcus von Lutterotti, Doktorand,262 derzeit bei der Compagnie von Kaltern. 81]

Moritz Lotze, Sachs Hofmaler, den 2 September 1866.

Alois Ascher, Lieutenant der 2° Landesschützen Compagnie Bozen Sarnthal, 3° 
Bataillon,263 am 5 August 1866.

Vincenz264 Moser, Lieutenant des 3° Landesschützen Bataillons der 2° Compagnie, 
am 6ten September 1866.

Anton Freiherr Di Pauli, Hauptmann der Kalterer Landesschützen Compagnie, 
6/9/1866.

A[ugust] Leidner, Hauptmann von Kaiser Jäger, Kommandant265 des 3ten Landes-
schützen Bataillons. 82]

August Richter, k.k. Lieutenant im 14ten Infanterie Regimente G.H. von Hessen.
7ten September 1866.

Alfred Lacour, ingénieur civil des mines de Paris, 11 septembre 1866.
Raoul Lacour, étudiant.

17 September 1866. Karl Kundmann, Hauptmann im 14° Infanterie Regimente G.L. 
von Hessen.

Heinrich Seidl, Oberlieutenant im 14ten Infanterie Regiment G.H. von Hessen, am 
14 September 1866.

Lieutenant Theodor Schiel aus Wien wurde hier von Langweil hin.
Predazzo, am 18 September 1866.

21 September 1866: August Solbrig, Candidatus Medicinae aus München.
” ” Ernst Frank, königlicher b. Hoforganist aus München.
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266 SeptOktober
267 JuliAugust
268 Nel testo: Bevollmächtigte
269 <...>Abst<ell>ung
270 Nel testo: Commissär

26 settembre
Antonio Cavaliere de Malfèr-Auerheim, Imperial Regio Consigliere Aulico, con suo 
nipote Giuseppe Malfèr. 83]

<Inh>ofer, k.k. Major von Primiero nach Vigo di Fassa, den 8 Oktober266 1866.

Maggio 1867
Li 31 – Leonardo Liebener, Imperial Regio Direttore delle pubbliche costruzioni del 
Tirolo, fu qui per istabilire la traccia più conveniente per una strada carreggiabile fra 
Fiemme e Primiero per Paneveggio e S. Martino.

1867, 28 Juni. Heinrich Rossi, k.k. Gendarmerie Rittmeister.

29 June W.D. Howard, London.
  Reverend G. Crewdson, London.

4 Juli 1867. Arthur von Bolfras, Hauptmann im k.k. Generalstabe.

3 August267 1867. D.S. Preston, Boston, USA.

Prof. Dr. Lothar Krumbeck und Frau Ilse aus Erlangen, 17/VI/1955. 84]

14/7/1867. Emanuel Ritter von Korwin, k.k. Major im Generalstabe und kaiserlicher 
Bevollmächtigter268 für die Abst<ell>ung269 der österreichisch-italienischen Grenzen, 
und der ihm zu getheilte k.k. Kommissär270 Carl de Maurizio Cav. von Mohrenheim.

14/7. Barone [Adriano] Mazza, Maggiore nel Corpo di Stato Maggiore Italiano, 
Commissario militare per la delimitazione fra il Regno d’Italia e l’Impero Austriaco.

25 Juli 1867. Wilhelm Hecker, Advokat und Notar aus Chemnitz im Königreich 
Sachsen.

2nd August 1867 <Edgar B.> Martin, London.

11 August 1867 James Watts, Manchester, England.
” ” Henry Chanck, Manchester, England.

18 August 1867 J. Donaldson jr., Baltimore, US. 85]
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271 Nel testo: Director
272 Nel testo: Gemalin
273 Nel testo: Handelsgesehtsrath

24 August 1867
Dr. Ernst Bauer, Universitätsprofessor aus München.

Georg  Balsch, Student aus Jassy in der Moldau.
Michael ” ”, ” ”.
Paul ” ”, ” ”.

5 September 1867
Dr. Eduard Fenzl, Professor und Direktor271 des Universitätsgartens in Wien.

6 September 1867
Dr. B. Naunge, praktischer Arzt und Privatdozent
Dr. L. Riess, praktischer Arzt aus Berlin.

7 September 1867
Akademiker E[wald] Wollny aus Berlin.

Josefine Fenzl, k.k. Professors Gattin aus Wien.
Adelinde Fenzl als Tochter. Den 8 September 1867. 86]

7 September 1867
Dr. Gust[av] Tschermak, Adjunkt am Hof-Mineralienkabinet in Wien, sammt Ge-
mahlin272 und Tochter bei deren zweiten Aufenthalt in Predazzo, September 1 bis 8.
Hermine Tschermak, Doktors Gattin aus Wien.

Anton Hauser, Kaplan von Lindau.

Lorenz Hauser, Handelsgesetz Rat273 aus München, 9 September 1867.

E.N. Smith, Student Nat., Heidelberg, aus Alabama, America.

August Haun, Hauptmann, Kaiser Jäger.

Li 17 ottobre 1867
Roberto Cavaliere de’ Malfer
Pierpaolo Nobile de’ Malfer, Regio Presidente
Adriano Nobile de’ Malfer, provenienti da Gardena. 87]

30 aprile 1868
M. Ferber, praticante di legge da Gries presso Bolzano.
[Gustav] Weyersberg, ingegnere della strada ferrata di Berg e Mark, da Elberfeld.
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274 imperial
275 Nel testo: Giuglio
276 Nel testo: Cacciatore
277 Il testo è stampato su un biglietto da visita incollato al foglio.
278 Sigla aggiunta a matita sul biglietto.
279 über von
280 Nel testo: Cöln

Comte de Maldeghem, Lieutenant en Régiment des chasseurs impériaux.274

Predazzo, 19/5/1868.

Giulio275 Burian, Imperial Regio Tenente dei Cacciatori.276

19/5/1868.
Burian Lt.

Louis Marchand,
Garde Général des Forêts.277

G.C.278

Le 11 juillet 1868. 88]

July the 13th, 1868
Edwin Robert Birch, London.

18 Juli 1868. Freiherr von Bibra
 Kopf aus Nürnberg.

27/7, Peter Bederlunger von Bozen, von279 Cavalese, Ampezzo ins Pusterthal bin-
nen 8 Tagen.

27/7, H. Huter, compagno aus obigen, von Bozen comes.

5/8, V.H. Schnorr, Gymnasiallehrer aus Zwickau in Sachsen.

6/8 Otto Weller, Advokat aus Köln.280

 Bernhard Fordan, Bergassessor aus Saarbrücken.
Kommen von Monte Roën und gehen der letzte nach Gröden, der erste nach Buch-
ensten, Casarile und Primiero. Es regnet stark. 89]

10 August 1868 FMRT. [Anton] Mollinary, Landesverteidigungs Ober-Kommandant 
in Tirol.
” ” Sternak, k.k. Major im Generalstabe.
” ” Habiger, k.k. Hauptmann des Generalstabes.
” ” Siege, Schützen-Oberlieutenant im Kaiser Jaeger Regiment.
” ” Liebermann Wilhelm.
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281 Nel testo: Kamerdiner
282 Nel testo: Heren
283 Hermiann
284 Nel testo: Commissair
285 Nel testo: Wehier

Kameriner281 obigen Herren282

A. Erath R<...> von Rottenburg am Neckar.
<P>. <Tad> aus Bozen.

August 21st, 1868
G[eorge] K[elson] Stothert, Clifton, Bristol.
E.A. Tulk, London, England.

Alois Franzelin, Kaltern, les 24 August 1868.

26/8/1868, Ig[naz] von Fridericis, Doctor Juris aus Tramin. 90]

29 août 1868, Albert van Zuijlen, avocat, à Anvers, Belgique.
29 août 1868, Léon van Zuijlen, ingénieur honoraire des mines, Belgique.

1 September, Hermann283 Eichler, k.k. Finanzwache Commissaer.284

8 September 1868, Dr. Karl Ritter von Neupauer, k.k. Auscultant aus Wien.

10/9/1868, E.M. Ricci, k.k. Hauptmann in Pension.

13-14 September 1868. Dr. M[aurice] Holzmann, London.

9-16 Oktober 1868
Dr. Anton E[dler] von Ruthner aus Wien, verweilte vor und nach dem Weiher285 aus 
auter<...> <...ust> luge nach Primiero, auf den Pavione und nach Caoria in andert-
halb Tage in diesem Hause und fühlte bis <...> der Aufmerksamkeit des padrone 
Giacomelli und der padrona und der trefflichen <...r> <...hiung> <hier> auf <...> 
wohl. 91]

16-18 settembre, G.H. Marsh, England. Contentissimo.

[Otto] Graf Welsersheimb, k.k. General, 24/9/1868.
Graf Mald<casseln>, k.k. Lieutenant, 24/9/1868.
Ad[olf] Friepes, k.k. Oberlieutenant, 24/9/1868.
Nosic, Gendarmerie Rittmeister.

Joh[an]n Wawra, k.k. Oberbaurath, 30/4/1869.
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286 Nel testo: laters
287 Nel testo: hortes
288 Aggiunta da altra mano (Mrs Spang?)
289 Nel testo: Comissario

June 25th. [I] was here 2 days later,286 for a few hours only, but much pleased with 
the people. Those at Vigo imposing about horses.287

13 Julius 1869  Anton Posch, Privatier aus Bayern.
” ” Heinrich Gotthard, De<r...>. Cap. in München (von Gröden -

Trient).

C. Fischer, Privatier, Stuttgart.

23 Juli. R[udolf] Jaeger, Lehrer, Frankfurt am Main.

24 Juli. Fr. Korn, Doctor Philosophiae, Schleswig.

27 July 1869 W[illiam] H. Baily,
 W. Baily, London. From Vigo to Trent.
Well pleased with the excellent accommodation, moderate charges. The host & 
hostess very friendly people. 92]

August 3rd, 1869 to August 7th

Mr and Mrs C[harles] F[rederick] Spang, Pittsburgh, United States of America.
Remained three days, very well pleased with the kind attention of the good hostess 
and willing attendance of all about the house, Mrs Spang being ill. So sorry.288

Luigi Dottore Ceschi, Imperial Regio Commissario.289

Edmund Leo, k.k. Finanzsekretär aus Galizien.
Am 7ten August 1869.

August 9th, 1869
George Lamb,
Thomas Rutt,
T. Adams Phillips, London.

Contessa Bianca Premoli Sanseverino di Crema, Lombardia.
In questo di cortesia ospital albergo sen partì lieta di bel ricordo.

J. Kronast, Canonicus Ecclesiae Metropolitanae Monacensis.
S[tephan] Rainer, Paroch. Aibling, 14 August 1869. 93]

Joh[annes] Haller, Pfarrer in S<...a...>n.
P. Reiter, Confessor O.S.B. in <...>.
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290 Scritta in cirillico (qui resa in lettere latine).
291 Nel testo: Moscau
292 Nota aggiunta da altra mano.
293 Nel testo: Primero
294 Nel testo: Signior
295 Nel testo: Primero
296 Nel testo: Signior

Paulus Paulowitsch Sorokovmovskij aus Moskau.290

Paul Paulowitsch Sorokovmovskij aus Moskau.291

(Erster Russe sind?)292

Oscar Keinz.

Constantin Veling, Studiosus Juris, Frankfurt am Main.

Mr & Mrs Robert Barclay, London. Neat, comfortable, and much pleased with the 
attention of our hostess.
Note: travellers going to Primiero293 will find that Signor294 Bonetti (the landlord 
at Primiero295) is not only a very pleasant intelligent man, but that he has some 
10 mules and a horse, and his charges are very reasonable. They should take his 
horse or mules etc. beyond Agordo, as the landlord of the hotel in the Piazza un-
derstands, as we heard him say (when asking by (English value) for a mule and boy 
for our luggage) “the English always pay!”. Fortunately, [we] had our own horse and 
guide, and by spending 3 krones (for the benefit of future travellers), got a mule and 
boy away from the inn.
N.B. Signor296 Moser of Botzen has a sally side saddle.

Ferdinand Knoll aus Prag, 22 agosto.

25 und 26 August Dreesen 
 Freiherr von Fürth
 Gunther
 [Arnold] von Lasaulx
 [Karl] von Sandt aus Bonn am Rhein nach Cavalese 
    und Trient.

26-27/8/1869  Von Cuny 
 Merrem  Bonn am Rhein. 94]

27/8, Rode Larcher.

A[lexander] Schoberlechner, Suppl. Professor, 30/8/1869.

C. Griffilte.
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297 La pagina a cui si fa riferimento è la 50, stando alla nuova numerazione.

L[uigi] Benvenuti, membro corrispondente dell’Istituto Geologico di Vienna, dell’Ac-
cademia degli Agiati di Rovereto, e membro onorario del Museo Cittadino di Rove-
reto, Imperial Regio Professor ginnasiale in Trento. 30/8/1869.

Vedi pagina 48.297

6-8 September 1869 H[ermann] Jordan, Doctor Medicinae aus Saarbrücken.

7-8 September H[einrich] Girard, Doctor Professor aus Halle an der Saale.
” ” J. Girard, Studiere[nder] aus Berlin.

11-12 September 1869 Dr. M[aurice] Holzmann, London.

12-13 September 1869 Dr. [Ernst] Ebermayer, Professor der Mineralogie an der 
Forst-Akademie in Aschaffenburg (Bayern).

14 & 15 September 1869 [Anton] Letocha aus Wien.

18 September 1869 F[elix] Hoppe-Seyler, Professor, Tübingen, Württemberg.

14-19 September 1869 Th[eodor] Wolf S.J., Laach, Rheinpreußen.
“ do ” C[hristian] Boetzkes S.J., Studiosus Theologiae & Histori-

ae Naturalis, “  do  ”, Laach. 95]

Le 26 September 1869
R[ichard] H[enry] Budden, England, much pleased with the cleanliness of the hotel 
and the attention of the hostess.

26th September 1869. A.V. Cureyras, Paris.

28 septembre Edouard Boulangé
 Ernest Stouls élèves de l’École des Mines de Paris.

28 settembre Pietro Fornoni
 Paolo D. Risano
 Arturo Boldrin, Avvocato di Venezia.

28 September G.H. von Letner aus München.

30 September Hermann Kaemmerer, Doctor, Marburg.
” ” V. Kramm aus Marburg.

Alexander Graf Butler, München, Student Medizin.
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298 FriedrichEmil

Robert Mac Lelan, Gourock, Scotland. 96]

Bei Gelegenheit einer 12 stündigen Übung des Landesschützen Bataillons. Cava-
lese, am 23 October 1869.
Hauptmann Johann Schindl
Oberlieutenant  Martin Bamhakl
Lieutenant Heinrich Nabl
” ” Emil298 Brandstatter vom Kaiser Jaeger Regiment.
” ” Josef Thaler
” ” Sebastian Pezzei von den Landesschützen.

25/10/1869, Dr. Stransky, aus München nach Kaltern.

13/11, J. Ebner, Bozen.

3/4/1870
Dr. Fortunato Demattio, Professore di lingua e letteratura italiana all’Università di 
Innsbruck ed Imperial Regio Ispettore scolastico distrettuale per Cavalese e Pri-
miero.

<...>, k.k. <...al> Oberbaurath, 12/4/1870. 97]

Am 18 April 1870 ist eine Stellungskommission in Predazzo gessirt vom seit dem 
letzten des Ortes zum ersten Male.

[Joseph] Rottensteiner, kais. Jäg. Srgt.
Dr. [Eduard] Modl, Oberatzt.

[Franz] Nestor, <Hauptmann>.

22 Mai, <H. Henker> Henna.

24-26 Mai Wilhelm Wiessler aus Butzbach im Großherzogthum Hessen.
 Albert Theune aus Stettin in Pommern, Preußen.
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299 ascent up the by

June 3 Miss Stutler, Falmouth.
” ” Miss M.G. Pease, Bristol.
” ” F[rancis] F[ox] Tuckett,  ” ”.
” ” Miss [Elizabeth] Tuckett, ” ”.
” ” Miss C[harlotte] F[ox] Tuckett, ” ”.
” ” C[hristian] Lauener, Lauterbrunnen.
” ” B. Walther, Pontresina.
” ” Santo Siorpaes,  Cortina d’Ampezzo.
” ” E[dward] R[obson] Whitwell,  Darlington.
Ascended the Cimon della Pala from the Val Travignolo 98] 

with Christian Lauener and Santo Siorpaes as guides, and erected cairns on the 
highest and two other summits. We ascended as far as we could by the main 
glacier, and then completed the ascent by299 the cliffs on the northern face of the 
mountain.
Having already attempted the ascent from the Passo di Comelli, and found it im-
practicable, we believe this to be the only way by which it can be successfully 
accomplished.
An interesting new pass could be made from Paneveggio to Gares, ascending by 
means of the above mentioned glacier, over the Col between the Cimon della Pala 
and the Cima della Vezzana, and we have little doubt but the latter mountain could 
be easily ascended en route (the Cimon della Pala is wrongly called the Sass Maor 
at Paneveggio).
June 3, 1870

E[dward] R[obson] W[hitwell].

We strongly recommend the hotel at Paneveggio – it is clean and comfortable – and 
the people, who speak German, are most attentive. Good horses and saddles for 
ladies may be obtained at Agordo from A. Zanelli.

C[harlotte] F[ox] Tuckett. 99]

Franz Schgagknitz mit Frau aus Bozen.
Franz Perger mit Gemahlin aus Botzen.

Otto Graf Welsersheimb, Generalmajor Brigadier Trient.

G.<A.> Lenox, Wien.

Josef Dallago, Handelsmann in Bozen.
Johann Dallago, Student Medizin aus Bozen.

5/6 Dr. Theodor Petersen, Frankfurt am Main.

F. Lemberg aus Dorpat.
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300 Ich ich
301 Nel testo: Val Fredda
302 Nel testo: Campidello
303 Nel testo: traccie

1870
16/7  <Puc>ciani, Oberlietuenant, Borgo.

17/7 Ed. Winiarz, Pergine, poroučnik v. plukowi tirolski misliven.
 Julic Burian (das an als Nasenlaut auszusprechen), Lieute-

nant dans les chasseurs tirolieus de Pergine.
 Josef Scheding, Oberlieutenant im 7° Kaiser-Jäger-Batail-

lon aus Pergine.
Auf Gebirgs-Inspektion. 100]

Hohe Reisende! Wann Ihr nicht schlecht essen und viel zahlen wollt, so lasst das 
Gasthaus zur Krone in Vigo di Fassa links liegen.
Ich300 b<...te…enn> Glücksberg, darüber im gegen Theil zur gut<t> <es nutzen>.

Moritz Hinsz von St. Pellegrin über Sasso di Valfredda301 zum Malga Contrin, Vigo 
di Fassa nach Predazzo.

Felice Giordano, ingegnere di miniera in Italia.
Venuto da Campitello,302 diretto a Caoria. Passati 3 giorni in quest’ottimo albergo 
ben tenuto dall’intelligente proprietario Giacomelli e sue ottime persone.

24 luglio 1870, G[iovanni] Antonio de’ Manzoni. Diretto per Primiero sulle tracce303 
del Commendatore Giordano.

26 luglio. N[icola] Pellati, direttore della miniera e dello stabilimento montano di 
Agordo.

7-10 August Richard Pendlebury
 James Noon S. John’s College, Cambridge.

Theodor von Preu, <...> B<...> im <Innsbruck>, <...> Cavalese, Primiero, Fassa, 
<...>, Ampezzo, <...>. 13/8/1870. 101]

Johann Schein, Student von Innsbruck, auf botanischen und mineralogischen Ex-
kursionen, 13/8/1870.

Avvocato Dr. Domenico Sartori di Trento.

1870, August 27. Walter White, London.
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304 brachte <…> der unterzeichnete
305 in <...> Erinnerung
306 Nel testo: Pedrazzo
307 Nel testo: Jacomelli
308 Nel testo: Venetia
309 Nel testo: Venetia

Generalmajor Baron [Leopold] Lebzeltern.
Heinrich Baron Lebzeltern.

Behufs geographischen Studien brachte der unterzeichnete304 von 29 Jahren län-
geste Zeit in Predazzo zu, und vermachte im reiferen Alter dem Drange nicht zu 
widerstehen, nicht allein die so sehr interessanten verhaltenste, ein Art und Stelle 
nochmals in Erinnerung305 zurück zu rüsten, sondern dem Genuste der schönen 
Umgebung von Predazzo306 in vollem M<...>ste sich hinzugeben. Es scheidet von 
der selben nich der Absicht, dem Wunsche der verh<ü>ten Frau Gastwirthin Gia-
comelli307 zu entsprechen, in 29 Jahren wieder zu kehren, giebt sich jedoch der 
Gastnung hin, dass dies<e>s nach viel früher geschehen möge.
Predazzo, den 8ten September 1870 

Dr. [August] von Klipstein, Professor. 102]

Zu Gesellschaft des Herrn Professor von Klipstein.
[Anton] Letocha, k.k. Kriegscommissär a.d.

<...> am 3 September <...i...> <...>.
Predazzo, am 8 September 1870.

L[ewis] Hailer, engineer, Washington D.C., U.S. America.
September 20, 1870, from Caprile, Venezia.308

A.V. Deschler, Förster, Sigmaringen.
20 September 1870, von Caprile, Venezia.309

Reverend R[obert] W[inter] & Mrs Kennion
Miss A. Winter
Miss Grime
Miss A. Sanders
September 20th England,
 en route for Primiero.

22/9, Giovanni Pasquali, nobile de’ Farrawall, Imperial Regio Tenente Colonnello e 
comandante l’Imperial Regia Gendarmeria ne’ Tirolo e Vorarlberg.

September 27-28, <...gne>t, London. Caprile to Trent.

29/9, Franz Wiedemann, München. 103]
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310 Nel testo: inspecktor
311 Pagina 61 della nuova numerazione.
312 da
313 Da altra mano, in matita nel testo.
314 Nel testo: Juli
315 Nel testo: July

1870, September 29 Miss [Mary] Taylor
 Miss [Grace] Hirst
 Miss [Fanny] Richardson England
  Cortina.

Dolheyn <Em...>, k.k.<r>. Inspektor,310 den 25 November 1870.

3/5/1871, Dr. F. Köhler, k.k. Oberstlieutenant reichenbergensis. “Nihil admirari”.

D<...> Hafner, Hauptmann im Jaeger Regiment.

Jos[eph] Freiherr von Leithner aus Wien in Gesellschaft des Herr Hauptmann A[u-
gust] Dietz (vide pag. 59),311 am 5 Mai 1871. Vide 23 September 1861, Dietz. 104]

May 29, 1871
Daniel S. Preston  Boston, USA.
Cyrus P. Osborne  ” ”.
E.W. Robbins Hartford, USA.

Juni 14, 1871
Dr. Tiburtius Fritz, di312 Mittelberg (Bezau), Vorarlberg.

Johann Vessel, k.k. Schützengs-Inspektor, Trient. 18/6/1871.

Dr. Funk aus Bamberg, 21 Juli 1871. Vide 68.313

Reverend J[ohn] J[ames] Hodgson
Mr W[illiam] Bowyer England.
Ma<h...>r Anton Bergler, Führer.
Pagnamenta Filippo, Milano.

Misses Chessington, England. July314 11th, 1871.

Juli315 den 11, 1871
Robert Graumann, Student Philosophie, Braunschweig. 105]
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316 Nel testo: Seisser
317 Nel testo: Insbruck
318 Nel testo: Μήχανικος
319 5/78
320 5/78

Auf meiner Reise aus Oberitalien nach Botzen, von dort über Atzwang. Völs, die 
Seiser316 Alpen und den Schlern erstiegen und überm Mahlknecht durch das Du-
ronthal nach Campitello, von wo aus am 12 Abends, 6 Uhr in Predazzo einge-
troffen, um die kommenden Morgen über Neumarkt und Innsbruck317 nach Wien 
zurückzukehren.
G[eorg] C[onstantin] Spreitzenhofer, k.k. Botaniker aus Wien, geschr. üb. 12/7/1871.

Dr. J[ohannes] [Justus] Rein, Direktor des Senckenbergische Naturforschenden 
Gesellschaft zu Frankfurt am Main.

J.R. Mayers.

K. Harth, Cincinnati, USA.

Ed[ouard] Reutter, Chaux-de-Fonds (Suisse). 106]

13/7/1871, Αλέξανδρος Γοβάντς, ορικτολωγιος και Μηχανικος318 απο Λαμίαν εις 
Ελλάδος.

16-18 Juli, G[eorg] Dahlke aus Gries.

21 Juli 1871 <J>. Render, Frankfurt am Main, von Ampezzo nach Trient.
” ” Hanna Render, ” ”, ” ”.

D.C. Legard, B[rase]n[ose] C[ollege], Oxford
D.B. Legard, England.

27 Juli, F. Liebi <Resaendar Dessen>, von Borsara und Sellajoch nach Trient.

Th. Weber aus München, mit Begleiterin A. Wieser, 1 August 1871.

5/8/1871,319 G. Schüermann, Recklinghausen (Westfalen), Student Iuris.

5/8/1871,320 M. Büsterbach, Student Iuris aus Köln.

5/8, Joh. Hub. Prinz, Student Iuris aus Eschweiler.

“ „ M. Siebertz, Student Medizin, Wiesbaden.
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321 <Student> Leo
322 Nel testo: Curses

6/8, Leo321 Biermans, candidatus medicinae, Aachen.

Adolf Maÿr, Student d.v. Kurses322 stand hier gastliche Auftauchen am 8 Juli, 7 und 
8 August 1871. 107]

5/8, Gaggia Leonardo, scultore, Corso Magenta a Milano, civico 63.

August 8th, 1871, Reverend R. Dear, Merton College, Oxford.

Giuseppe Fontanan von Rom, Spediteur in Neumarkt, mit Begleiterin A.W.

Carl von Wiesen, Naumburg.

12 August 1871, H. Steimle, Major auf dem Württemberg.

A.O. Kunert, Sachsen.

Ciurletti Simone di Trento. 108]

Theod[or] M. Cathrein aus Innsbruck. Doktor der Recht.
13 August 1871.

14/8, Pietro Dallagiovanna, Bolzano.

August 15th, 1871, Reverend W[illia]m Giles, English College, Rome.

Dr. P[aolo] A. De Bizzarro, arrivato da Gorizia.

Charles <F.>C. Price, Oxford. Vigo to Cavalese.

22/8, Paride Ravanelli, Innsbruck.

22/8/1871 Leopoldo Pilati di Mezzolombardo.
 Luigi Dalla Rosa, studente di medicina da Trento.
 Alois Gri<...>i<y>, Medizin Student aus Příbram in Böhmen.
 Hugo Clodi, Studiosus Gymnasii in Linz.

Domenico Valentini, mastro muratore di Trento.
G. Batta Tommasi, possidente di Trento.
Gust. <...gess...>, ingegnere di Trento.

Predazzo, ai 23/8/1871. 109]
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323 FGr!
324 Asterisco aggiunto a matita e da altra mano.
325 Nel testo: Primeiro

1871

Rigo Cipriano, sacerdote di Telve.
G. Beniamino Paterno di Telve.
Clemente Ferrai, sacerdote di Telve.

† Adolf Laue, Doctor Juris Gr!323 von München, 25/8/1871.

Ferdinand Gottsleben, Ingenieur der Nordbahn, Wien, 29/8/1871.

Emerich Räthay, Professor von Wien, 30/8/1871.

Ernst Schraeder, Student zymotechnischer, Halle am Saale.

Wilko Schlüter, Naturalist aus Halle, 3/8/1871.
Von Grödner Thal über die Seiser Alpe nach dem Duron Thal, Campitello, Predazzo 
nach Trient und Oberitalien.

September 1-2, Walter White, London.

Alberto Casagrande, professore, Trieste.

5th, Reverend & Mrs Christopher Smyth, Woodford Rectory, Thrapston, England.

Mayr und Familie aus München.

6th J.S. Law,
 C.C. Black, London.

September 10th, Mr & Mrs W.H. Lyell, England.*324

From Vigo to Trento. 110]

13 September 1871, J[ohn] Power Hicks of London, for Vigo & Caprile.

25, 26, 27 September 1871, [Anton von] Letocha, k.k. Kriegscommissär a.d. Wien.

27 September 1871
W[illiam] Arthur Sharpe,
<J.H.> Carlile, England. To Primiero.325
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326 Nel testo: Sahsöfer

27-29 September, Dr. Th. Sashöfer,326 Professor, Bamberg.

2 October 1871, J[ulius] von Unger, Major a.d. aus Braunschweig.

Capitano Napoleone Baldo di Chioggia, 2 ottobre 1871.

3-4 October, Henry Wagner, England. From Primiero to Trent.

6 October, Dr. Wilhelm Heltmann, Gymnasial-Oberleher, Berlin.

Charles <F>. Trueman, Kent, England, October 10, 1871. 111]

Doctor Medicinae et Philosophiae C[onrad] Clar aus Graz.

1872

Georg Lehner, Tourist aus Amberg (Bayern). Am 7 Mai 1872.

Peter Schöpfer aus Bozen, am 7 Mai 1872.

May 26th, 1872
Mrs Cruger Pell, USA.
Mrs James Eccles,
Miss B. Eccles, England.

Emanuel Ullmann, k.k. Hauptmann sammt Gattin Louise, den 4ten Juni 1872.

James Eccles, England.

12-13/6, General [Richard] Wilbraham, England.

12 giugno Colonel F[rancis] Seymour Hamilton, Royal Artillery.
 Herr Baron Altenburgher.
 Anton Willi, <...hrbey...> <...>. 112]

14/6 Egon Khuen Eggan.
  Heinrich Kayser, Studiosus Rerum Naturalium, Berlin.

14  Ernest Lambert, Medicinae Doctor, England.
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327 were <...> <...> <...> some days.
328 Nel testo: delightfull
329 Tepl<e>tz.

20  F[rancis] F[ox] Tuckett, Bristol.
  C[hristian] Lauener, Lauterbrunner.
 Santo Siorpaes, Cortina d’Ampezzo. Paneveggio  

to Trient.

21st G[eorge] C[heetham] Churchill, Clifton, England. Nach Pa-
neveggio.

23rd Josiah Gilbert, Ongar, Essex, England.
 Mrs Anges Shelley, Essex, England.
 Miss Gilbert, Nottingham, England.
 Miss C. Gilbert, Ongar, Essex, England.
 Miss Peacopp, Yorkshire, England.

And[reas] Miller, ök. Referent von Bozen.

Luigi Baldini, pass. da Salorno.

Franz <Göhtz>.

June 30, 1872
Mr & Mrs Crookenden, here for a few hours. Good sort of people. On the regular 
Dolomite tour, starting from Bozen to Cortina by Toblach. There from Cortina to 
Caprile, Agordo, Primiero, Paneveggio, and here, then we go onto Vigo, and back 
to Bozen. 113]

Mrs & Mr C[rookende]n are delighted to recommend “La Stella d’Oro” at Cortina, 
Pezzi’s at Caprile, “Miniere” at Agordo. They cannot speak much in favour of the 
Bonetti’s inn, a guide there at Primiero, there they were some days.327 But the little 
place at Paneveggio is delightful.328 <Crew> is <gentile> and bill most moderate.

C[ornelio] Doelter-Cisterich, Doctor Philosophiae, Heidelberg; 2-6 Juli 1872.

W. Mathews, Edgbaston.
G.G. Bennay, St. John’s College, Cambridge. England, to Primiero.

Dr. Reinhard, München. Viator! Cave tabernam “Bernhar<d>” in Campitello! Cave, 
cave!!

Very unfair, <...> <...> <inn>.

12-14/7, [Alfred] Purgold, Bergingenieur, Teplitz.329
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330 we can cannot
331 Nel testo: Pizzi’s
332 Nel testo: Opdenhooff
333 Nel testo: Blascke

9-16/7, Dr. F[redrik] J[ohan] Wiik, Doktor der Geologie und Mineralogie, Helsing-
fors, Finnland.

16/7, Dr. Alb. S. Arn aus Wien. Von Campitello über Monzoni Alm nach Lago di 
Selle.

Miss [Lucy] Renshaw, England.
Miss Amelia B[landford] Edwards,  Westbury on Trym, Gloucestershire, England.
I am sorry to see the entry at the top of this page. It appears to me to be singular-
ly unjust. We found the Bonetti family particuarly amiable and obliging, and 114] 

their charges more than usually moderate. The food good, the rooms clean, the 
attendance all that could be desired. Of Agordo (Primiero) we cannot330 speak so 
favorably: at Agordo the inn is good, but Madame Pezzi’s331 inn at Caprile deserves 
all the good that can be said of it, the delight in the Dolomites. The Nave d’Oro is 
superior in accommodation and general resources to all the foregoing, but for civil-
ity, kindness, and anxiety to oblige, the hostesses of all three (Pezzi’s inn at Caprile, 
Bonetti’s at Primiero, and Madame Giacomelli of the Nave d’Oro) are entirely equal.

Amelia B[landford] Edwards

Why did this Lady give her favourite Madame Pezzi the corrected proof sheets and 
spoilt woodcuts of her book, instead of a proper presentation copy?

L.R. Opdenhoff,332 La Haye.

Madame Pezzi’s inn is the worst in the Dolomites, a dirty <pit>.

V.A. Blaschke333 aus Hamburg, komme und ran Groedener-Thal über das Sellajoch. 
Aussicht sehr sehenswerth.

Th. Weber, aus München.

Toni Zallinger, aus Botzen.

A. Wieser, Tegernsee, Bayern.

Anton Baumgarten, Kontrolor aus Kaltern, 23/7/1872.

<Freud.> Lentner, Bundesdirektor aus München, 23/7/1872.

Dr. Arno Grimm aus Ratibor, 30/7/1872.
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We can entirely confirm the above remarks, with regard to Bonetti’s inn. F[rancis] 
H[enry] Murray, J[ames] Duncan, E[leanor] Murray, July 30, 1873. 115]

1872
29-30/7, die reussende Sesana, Dam<...>.

30-31 Juli, Fried[rich] Hessenberg aus Frankfurt am Main.

Mr & Mrs Arthur Watson, England.

10 August 1872, Freiherr Wladimir von Bock, St. Petersburg.

10 August 1872  Max Spac<ssec>br, M<...pir>.
 M. <S>rof<eje>ff, St. Petersburg.

 Alberto de Falkner,
 W.L. Matthews,  Vigo to Primiero.

11/8-16/8, Dr. Richard von Drasche aus Wien.

J.J. Sely, Amsterdam.
C. Sely,  ” ”. 116]

1872
19/8, Giuseppe Loss, Imperial Regio Commissario T<...i...>, botanizzò la Valle di 
Fassa e Fiemme per una prossima illustrazione della Valle dell’A<...>ö.

21/8 Mr Whiston & Miss Robin,
 Miss Lempriere, England.

Dr. [Joseph] Bauer, k. Rector und Professor in München, Bayern, 22/8/1872 (und 
24/9/1839).

21/8  Ja[me]s Moorhouse & Mrs Moorhouse,
 Char[le]s Brooke & Mrs Brooke, London.

24/8 Reverend R.V. Barker,
 Miss A.R. Barker, England.

24-25/8 Carl Frisius,  Oldenburg.

29th/8 C. Watts Russell, 
 A. Rokeby Price.
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334 Parola corretta da altra mano.
335 Parola aggiunta da altra mano.
336 Nel testo: Zufo
337 qui, ed attest attestano
338 Parola corretta da altra mano.
339 Parola corretta da altra mano.
340 Da questo punto in poi e fino alla fine della frase, il testo è aggiunto da altra mano.
341 Nel testo: montanistia
342 s’è fermato

29th/8 Reverend S[amuel] Stead, Poona, Bombay.
 Dr. Ed[uard] Amthor aus Gera.
  Max Amthor, Studiosus Rerum Naturalium, Gera.

29/8, Ferd[inando] Conte Consolati di Trento. 117]

1872
29/4 Wolfram Zingerle,  Student aus Innsbruck.
 Oswald Zingerle,  ” ”.

August 30-31 Walter White, London. 

September 4 Jos[eph] Eilles, Professor aus München. 
” ” C[aspar] L[eonhard] Eilles, ” ”.

August Streng, Professor der Mineralogie und Geologie in Gießen.

5/9, Cavaliere334 Carlo Dr.335 Zuffo336 e moglie Maria De Pellegrini; Giuseppe Zuffo 
Luogotenente ed Annette De Pellegrini. Del Monego Dr. Batt[ist]a e moglie Carolina 
Zuffo, da Agordo per Primiero. Pernottarono qui, attestano337 il buon trattamento 
avuto e la diferedezza dei proprietari338 albergatori.339

Dr. H[ugo] Laspeyres aus Aachen. Vom340 3ten bis 5ten September 1872. 118]

5-7 settembre 1872
G[iovanni] Omboni, Professore di Geologia a Padova, in compagnia di:
Stephanie Omboni-Etzerodt di Bruxelles,
Giuseppe Sicher di Venezia, Assistente di Geologia a Padova,
Giovanni Meneguzzo di Montecchio Maggiore (guida montanistica).341

Li 7 di settembre, Heinrich Foerstner, Candidatus Philosophiae aus Bremen. Viene 
da Bolzano per la Caressa e si fermò342 qui per vedere i Canzoccoli.

September 8th, Alfred S. Porter, from Primiero to Innsbruck and Munich.
It gives me pleasure to state that I found this albergo very comfortable and the 
people most attentive. 119]
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9 September 1872, A[lexander] Schoberlechner, S. Professor aus Wien, hier an-
gekommen von Bozen.
10 September, Abreise nach Primiero.

William Longman,
Miss W.E. ” ”,
” ” E[mmeline] M[aria] ” ”,
Charles Puller,  England.
En route from Primiero to Botzen.

Miss M.E. Hunter, Scotland.

E.F. Forster, England.

Mrs & Miss Lewis, London.
Miss Hicks, London.

Mr & Mrs Walter Phillimore, London.

September 20th, Mr & Miss Keneton L. Digby, Primiero to Botzen.

21-22/9/1872, Bachmayer, Privat, Wien.

Bergrath Dr. [Gustav] Jenzsch, Gotha.
(parte restante) 120]

Vom 26-29 September 1872  Ottonie Heubner aus Dresden.
” ”  Julie, Verwandte [des] 
  Oberstlieutenant Jenzsch 
  aus Dresden.

4 ottobre 1872, Giovanni Sartori, Cavaliere di Montecroce, Imperial Regio Consi-
gliere Aulico, con due figli.

28 ottobre 1872, Dr. Francesco Barone de Salvadori, Imperial Regio Capitano di-
strettuale di Primiero, proveniente da Innsbruck.

2/4/1873  Dr. Wagner, k.k. Oberst,
 Lieutenant Rottensteiner,
 Hauptmann B. Streicher, auf Assentirung.

2/5/1873  Julius Blaschke, k.k. Oberstlieutenant auf der Durchreise 
nach Primiero.

4/5/1873 Johann Grissemann, Bildhauer, Smst.
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343 Nel testo: Campidello
344 Nel testo: Ambezzo
345 Flortisister
346 Nel testo: Weinberlehof

20th May 1873 Charles Maples, London.
En route from Cavalese to Vigo. Campitello343 over the pan to Ampezzo344 and 
Brunecken.

23rd May 1873 Major C.J. East,   England.
Etc., Captain J.G. Cockleurn, etc.

11/6/1873, Ferd[inand] Semrad, k.k. Oberbaurath aus Innsbruck.

13-14/6/1873, Dav[id] Hummel, Stockholm.

Stoeckener di Prussia. 121]

Messieurs Émile Burnat de Vevey, Canton de Vaud, Suisse, et Louis Leresche de 
Lausanne demeurant à Rolle, Canton de Vaud, avec Monsieur Theodore Brown 
suédois, ont passé ici venant de Primiero, le 27 juin 1873.

Mimi Christomanno Tirka, 4/7/1873.

Theodor <...histan...>, Studiosus Philosophiae, Wien, 4/7/1873.

Josef Unterrainer, Florister,345 Weinberlhof346 bey Bozen.

Am 9 Juli 1873
Oberstlieutenant Julius Blaschke,
Oberlieutenant Josef Wallitschek,
Lieutenant Franz Nitsch,
” ” Rene Stojadinowič,
” ” Alfred Scheidl,
Offiz. Stellvertreter  Albin Röster,
Rekognosziengs-Abtheilung in 4 Tagen 18 Zeche überstiegen. 122]



Quando il mondo scalò il Sublime 111

347 Nel testo: Pferrer

1873

July 30th Reverend Francis Murray,
 Miss Eleanor Murray,
 Reverend J[ames] Duncan.
From San Martino to Vigo.

July 31st Mrs Woodward Scott,
 The Misses Scott.
From Paneveggio to Vigo.

2 August 1873 A[lbert] Alsleben aus Dessau.
Von Campitello nach Riva.

2nd [August 1873], Misses Cross-Kissow.

4 August 1873  D. Jansson, Chislehurst, England.
 A.A. Jansson, ” ”.

6 August, Hubert Czibulka, k.k. Hauptmann und Generalstabeofficier übernachtete 
gelegenheitlich der Landesbeschreibung zwei Mal in diesem Hause.

E[dmond] Boissier, de Salurn à Primiero, 8 août.

August 8th, 13th, 14th, Walter White, London. 123]

Am 13 August 1873
Major Schoepfer aus Bozen.

Kaethchen Korn aus Nürnberg.
Kunigunde Engelhardt aus Tzech.

Emil Dassel, Pfarrer347 aus Großstechau, Sachsen, Altenburg.

Juris Doctor Moritz Caspaar, Montanistiker aus Leoben, Steiermark.

16 August 1873
J.E. Walker, with son & daughter, in the way to Vigo.
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18th August 1873
B. Entwisle,
R. Mowbray,
S.B. Fortescue, England.

G[eorge] R. Gillespie, Studiosus Juris aus Heidelberg.
Good quarters are now to be had at San Martino.

Albert 124]

21 August 1873
Albert Kaindl aus Linz, K[au]f[mann] und Mitglied [des] österreichischen und deut-
schen Alpenvereins.

Wilhelm Stuber, Student Techn. Wien.

Johann Grill, Bergführer aus Ramsau.

Am 22ten August 1873
Paul Choffat de Porrentruy,
Ludwig Lóczy aus Ungarn, Schüler der Schule eidgenössische polytechni-

sche in Zürich.

Professor G[erhard] vom Rath, Bonn, 23 August 1873.

J.G. van Rijn,
Vlad. veuve Ruimers,  Croydon, England.
From Vigo to San Martino, 27th August 1873.

30/8, H. Meyer, Gerichts-Assessor aus Berlin.

T[homas] G. Vyvyan,
S[idney] W[ills] Lock,
J[ohn] E[rnest] Bode, Charterhouse, England. 125]

1 September 1873
Friedrich Dober, Pfarrer am Memmingen, mit Frau und Nichte.
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348 Gästen <...> stets
349 Nel testo: Giagomelli
350 Nel testo: Giagomelli
351 Nel testo: Campidello

Zum dritten Male Predazzo besuchend, bedauere ich, den war wenigen Wochen 
ad patres gegangenen braven, seinen Gästen stets348 mit größter Freundlichkeit 
begegnenden Herr Giacomelli349 nicht mehr zu finden.
Dem Andenken des Mannes, der dieses die Namen so vieler den Wissenschaften 
huldigenden Wanderer enthaltende Buch mit dem größten Interesse lange Jahre 
hindurch fortführte, in dem selben um freundliches Andenken widmend, scheide 
ich mit verbindlichstem Danke für die gastliche und zuvorkommende Aufnahme, 
welche mir und meiner Tochter von Seiten der verehrten Frau Giacomelli350 zu Theil 
wurde in der Hoffnung, Predazzo nicht zum letzten Male besucht zu haben.
Den 3ten September 1873

Dr. [August] von Klipstein
von Gießen in Hessen. 126]

1873
4th September John Garford, London.
 Mr Livingston, Ireland.
Predazzo to Primiero.

11th September,  Mr Norman.
From Primiero to Campitello.351

Professor Domenico Rosa, 14 settembre, Direttore della Scuola popolare di Rove-
reto.

Den 17 September 1873, Heinrich Arthur Lehmann, Ingenieur-Assistent aus Dres-
den in Sachsen.

17th September 1873
J.S. Deale,
E.C. Deale, 
W.D. Rawlins, England.
Vigo to Primiero. 127]

19-20 settembre 1873
G[iovanni] Antonio de’ Manzoni, Presidente della sede in Agordo del Club Alpino 
Italiano.

Clotaldo Piucco, giornalista di Venezia.

22nd September Alfred Puckle,
 W[alter] B. Puckle, London.
  Vigo to Primiero.
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352 Pagina 97 secondo la nuova numerazione.
353 people there are

23/9, Filippi Jacopo, Professore a Gorizia.

23/9, Fortunato Demattio, Professore a Innsbruck. Vedi pag. 95.352

24/9/1873, Jos[eph] Eilles, k. Professor aus München.

25th September 1873 W. Beswick Myers,
 Miss Myers, Yorkshire, England.
 Miss Somerville, Ireland.
From Belluno to Botzen.

1en October 1873 Oberst Hensel aus Torgau im Königreich Preussen, von 
Bozen des d<...k...> <H>ut, Seiser Alp, dahin <...>eriß.

2nd October 1873 Mct. Whitehead, Brighton.
 Joseph Imboden, St. Nicolas, bei Visp, Kanton Wallis,
 Schweiz.
From Cavalese to Primiero. 128]

1873
October 4th Tho[mas] Hakewill,
 Richard Turner,
 Charles Reeve, London.

October 8th George Bennelt, New College, Oxford, England.

October 14th Sidney Ellis, Leicester.

October 16th, Mr & Mrs C. Lane & family, England.
Vigo to Trient. Having stayed six days at the former place, can recommend the 
inn there for good fare. The people are353 very attentive, almost too much so, as 
they manage to fine upon you a number of dishes, more than you want, under the 
rates that they have been expressly prepared at a price of <attention>, and thus, 
charging as they do for each dish separately, managed that the ‘fare’ part of our 
bill should be occasionably consistently high for this part of the country. The rooms 
however were of the normal cheap rate of the district. <...>nt <...>nd a mountain 
bird called “<...orton...>” (freed upon us almost) a<sc...>ly dear. <...> very dear. In 
the book at the inn in question I have written rather too unqualified appreciation, 
but I had not then had time to examine the details of my bill. C.L.

F. Handson, Koenigsberg.
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354 Can Have

Edoardo Printz, Imperial Regio Ingegnere navale, passò Predazzo li 3 & 6 dicembre 
del 1873. 129]

Hauptmann V. Moser,
” ” H.S. Streicher,
Oberleutnant  S. Elsler,
Regimentsarzt Dr. Pawlikowsky, auf Assentirung am 7/4/1874.

Von <S...nett...>, k.k. Gendarmerie, Oberst, 4/5/1874.

Ig[naz] Kliemann, Militaer Unter-Intendant, 13ten und 14ten Mai 1874.

Jos. Braun, k.k. Hauptmann, 13 und 14/5/1874.

14-16/5, Stefan Babic, k.k. Oberlieutenant.

Josef Stancik, k.k. Militaer Verpflegs Offizial, am 15/5/1874.

J. Storck.

K.k. Professor Emanuel Herrmann, Sectionrath in Handelsministerium. 130]

Rudolf Spitzmüller aus Wien, am 26 Mai 1874.

E. Schlemmer aus Freising bei München. Am 7 Juni 1874.

Carl Mittermayer von Freising, 7 Juni 1874.

Adolf Ritter von Guttenberg, k.k. Oberforstingenieur aus Innsbruck, 12/VI/1874.

Marmolada Ant[onio], socio del Club Alpino Italiano ed Indiano – Bernardo Schena 
Grobber, d’Agordo, 15/6/1874.

Reverend W[illiam] Bramley-Moore, London.
Have354 spent four days at Vigo, and can from experience endorse each word Mr 
Lane says, two pages back – altho the rooms were moderate – (60 for 2), the details 
of other things pressed on you mounted up. Good and cheap quarters at Birche-
brucke. June 15th, 1874.
Edgar Ritchie, Ashgate.  ” ”. 131]
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355 Da altra mano, in matita.
356 Nel testo: Campidello
357 Nel testo: Campidello

1874, 15th June
Misses Porter,
H.M. Porter, London.
Miss Chafyn Grove,
Miss Heatman, England, from Primiero to Campitello.
Can strongly recommend the Aquila Nera at Primiero, for civility, moderate charges 
& good fare. All the Bonetti family were most attentive.

L. Reddard,
W. Sauday,
Santo Siorpaes.

Monsieur et Madame Albert de Lackner, de Neumarkt à Primiero, 4 juillet 1874.

1874, Juli 9. Gustav Penzel, Tourist, Wien.

1874, drei Unbekannten sind am 12/7/1874 hier sehr gut nutengebracht <...d...>.
Nimis tagliatelle. 132]

Th[eodor] G[ra]f Thun.

Feldegg, Oberst.

[Menrad] Laaba, Major.

Gasteiger, Hauptmann.

Prokesch, Major.

Das355

<...iz>, Major.

July 15th, A.<J>. Belte, England.
Campitello356 <to> <Trento>. Dined here fairly. Not so well eat at Al Mulino in Campi-
tello357 (ten <kreuzers> <...> <credits> and never mind the books) <...> one of the 
nicest inns east of the Etsch Thal.
I paid exactly the same sum here for one meal, and did for 2 meals a bed at St. 
Ulrich in Grödner Thal. A.<J>.B.

16/7, Oscare de Scari di Mezzolombardo.
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358 Nel testo: Panevegio
359 Nel testo: Bella Monte

Dr. Ernesto Gnad, Imperial Regio Ispettore Scolastico Provinciale.

17/7, Dr. Joseph Tosi, Domherr in Wien.

23/7  Reverend John S[utherland] Black, Dundee.
 Professor W[illiam] R[obertson] Smith, Aberdeen. 133]

Walter K. Foster,
Mrs Foster, London.

26/7/1874 Rudolf Hoernes, Wien.
 Na<...schele>, <...de>.

28 luglio 1874
Alfonso Negri
Rinaldo Duranti Possidenti, Milano.
Soddisfatissimi sotto ogni rapporto.

Welsperg Raitenau.

1st August 1874, Mrs Birch, Idlicole Rectory, England.
 Reverend Edwin Robert Birch. 134]

Dr. Franz C. Palma, Prov[incia di] Vicenza.

Cäsar Ritter von Valentini, Güter-Besitzer, Calliano.

Mr & Mrs Maxwell Lyte, England.

5th August 1874
Edmund <F>. Bean, Clifton, England.
Santo Siorpaes. From Primiero to Campitello.
People very attentive & kind. Tea execrable. But everything were good. Hotel at 
Paneveggio358 especially good.

6 agosto 1874, F.o Jacob, diretto a Bellamonte359 e Paneveggio, ritornato il giorno 
7 e ripartito per San Lugano-Bov.do.

Wadham Powell,  London.
S. Henry Collyer,  London.
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360 Visconti delegato del
361 In nota a margine: Morto a Sterzing li 7 agosto 1901.
362 Alpinista
363 Trentino <...> <...> <...> <...> <...> <...>. Massimiliano (sopra le parole cancellate sono scritti, a matita, 
dei caratteri stenografici).
364 Nel testo: solazzo

7/8/1874  Giacinto Kien di Trento.
 Malfer Carlo, Rovereto.
 Arminio F. Negri.
Oh! Dolci speranze conseguite sulla Bellamonte! E come svanirono!

9/8/1874 Lucio Mazzuoli, direttore dello stabilimento montanistico 
di  Agordo.

 <B...> Abati, <Conte,> del Club Alpino Italiano. 135]

10 agosto 1874. Inama Vigilio, Professore all’Accademia Scientifico Letteraria di 
Milano.
Cesare Boni.
Luigi Prof. Nicolini-Casabonon<fi>, socio del Club Alpino Italiano.
Carlo Ermes Visconti del360 Club Alpino Italiano, regione di Milano, delegato alle 
memorie del Club Alpino Trentino in Cavalese.
Avvocato Filippo Tranquillini.
Ragioniere Antonio Fossati, Vicepresidente della Società Ginnastica Milanese, so-
cio del Club Alpino di Trento.
Capitano Oreste Baratieri, rappresentante della Sezione del Club Alpino di Roma.361

Prof. Evasio Dealessi, Direttore dell’Istituto Agrario di Rovereto, partecipante alla 
riunione del Club Alpino Trentino.
Carlo Candelpergher.
L’alpinista Accursio Liebener.
Dr. Nepomuceno Bolognini, Vicepresidente della Società Alpina del Trentino. 136] 

Riccardo Thaler, farmacista, Cavalese.
Dr. Giacinto Fedrizzi, Assistente di zoologia ed anatomia comparata nella Regia 
Università di Padova, delegato della Società Veneto-Trentina di Scienze Naturali 
pel convegno della Società Alpina,362 si fermò ai 10 agosto 1874.
Dr. Prospero Marchetti, Presidente della Società Alpina del Trentino.

Predazzo, nel giorno 16 agosto 1874, nell’occasione in cui quale rappresentante 
della Società Veneto-Trentina di Scienze Naturali presso il Club Alpino Trentino,363 
Massimiliano Calegari scrisse le preaccennate parole e si decise dopo matura ri-
flessione a scrivere le seguenti:

Stupenda è l’Alpe, sarà bel Predazzo
quando si possa ritrovar sollazzo...364

Dr. Franc[esc]o Larcher.
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365 Perduta <...bb...a>.
366 In nota a margine: Morto a Sterzing li 7 agosto 1901.

Barone Carlo Todeschi. 137]

Sigismondo Conte Manci.
Gaetano Conte Manci.
Massimiliano Conte Manci.

Saverio Tamanini di Trento.

11/8/1874
N. Přibyl, Studiosus Juris, Kiev.
G. Přibyl, Chemiker,  ” ”.

August 11th, Captain & Mrs Annesley, Caprile to Primiero.
We found the inn at Vigo good, but exorbitantly dear, as all other travellers have 
said. Eggs are 6 kreuzers each, honey 18, and every item is charged separately.

12/8, E[rzherzog] Heinrich.
Leopoldine de Waidek.

Miss Broadwood, Inghilterra.

Luigi Gabba, segretario del C.A.I. Sezione di Milano, delegato a rappresentare la 
Sezione di Milano al convegno degli alpinisti trentini in Cavalese.

Marchese Ferdinando Stanga di Milano. 138]

B. <Monabrevis>.

P. de Paoli, socio della Società Alpina del Trentino.

Predazzo, 13 agosto
Di ritorno da una delle più belle gite che si possano fare nell’Alpe per Paneveggio, 
S. Pellegrino, i Monzoni, Vigo e Predazzo ha qui scongiurato con un dolcissimo ri-
poso la jettatura che s’era appiccicata questa mattina, riposo che certo compensa 
una giornata perduta.365

Capitano Oreste Baratieri rappresentante la Sezione del Club Alpino di Roma.366

Prof. Luigi Nicolini, socio del Club Alpino Italiano.

14/8/1874
Giuseppe Gauss di Vienna con sua moglie e figlia, venendo dal Fedaia Pass, e 
partendo per Meran. 139]
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367 “Il Trentino”. <...lo!>
368 Nel testo: Oberlealschulprofessor

1874

13/8/1874
Dr. J. Buchner, Professor an der Ludwig-Max[imilians-]Universität (München).

Med. Dr. Funkh, k.k. Hof- und D<...for>st von D<...> Botzen. 15/8/1874.

B<...> Füntz, 15/8/1874.

15/8/1874
Dr. Leopold Mayrhofer, k.k. Notar in Wien.

S<...>hard Füntz, k.k. Forstassistent.

18 agosto 1874. Ingegnere Negri Francesco di Arco si fermò a questo albergo 
soltanto di passaggio due volte nelle escursioni alpine per Vigo ed anche per Pane-
veggio e S. Pellegrino. È socio del Club Trentino Alpino. Degli ultimi a lasciar questi 
deliziosi luoghi in tempo estivo.

19/8 Enrico Barone Altenburger.
Giuseppe Cavalier Maistrelli, diretto a visitare in Paneveggio 
una celebrità decantata dal patrio giornale “Il Trentino”.367

August  15-19
 23-34 Walter White, London.

20 August, <L.> Fini.

20 [August], Alois Reibmayr, Med[izin] Stud[ent].

20/8, ritornato da Paneveggio a Rolle pienamente soddisfatto. Il giornale diceva la 
verità. <M>aistre[lli]. 140]

22/8/1874, Ferdinand Schübel, Oberreal-Schulprofessor368 aus Wiener Neustadt.

August 23rd, Dr. & Mrs John Dean, USA.

August 25, 1874, Loisa Piskuv z. Čáslavi.

Josef Eberle aus Bozen.
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369 Nel testo: Panevecchio
370 Francois

Ljudevit Wonel.

Seppi Bondi aus der Hochzeitsreise mit seiner teuren Bellamund geborene Sti<rra-
kend>a.

Paneveggio.369 We can most strongly recommend the inn – it is the best and cheap-
est in the Tyrol as far as we have seen.

R. Miller
H. Cunnynghame

A. Cunnynghame. 141]

Honourable Wilbraham Egerton & Lady Mary Egerton, August 28th, 1874.

Alfred Yeames & Miss Yeames, England, August 30th, 1874.

H<einri>ch <...a...>.

Dr. Gius[eppe] Drexler da Vienna.
Federico Drexler da Vienna.

1st September 1874
C[harles] Comyns Tucker,
Thomas H. Carson, London.
François370 Devonassoud, Chamonix.
Vigo to Paneveggio.

2 settembre  Maria Stephan colla propria madre col Signor Dottore 
Scopoli e Signor Dottor [Emilio] Spazzali.

” ”  Jos[ef] Pfaffenberger, Stadtpfarrer in München.

Nicolai Lorenzo e compagn<ia>, Agordo.
Della Lucia Luigi, Agordo.
Dr. Gio. Batta Pagello di Belluno.
Eugenio Tissi di Vallada. 142]

Den 6 September 1874, Anton Müller, königlicher sächsischer Hüttenmeister aus 
Obersehlema.

Den 6 September 1874, Doctor Philosophiae Wilhelm Erman aus Berlin.
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371 Nel testo: Kaufman
372 Nel testo: Director
373 <...>so

Den 6 September 1874, Studiosus Juris Walther Burdach aus Dresden.

7-8 September 1874 Dr. Hermann Tunner, Advokat aus Graz.
 Joh[ann] Janschitz, Kaufmann371 aus Graz.

8/9/1874, Federico Cavessago di Belluno.

8ten September Franz Ritter von Hauer, Direktor372 der k.k. Geologischen 
Reichsanstalt in Wien.

” ” R. Mayer, Constanz/Buda.

Piero Conte Consolati,   verso Paneveggio.
F[ilippo] Conte Consolati, ” ”.

9th September Frederic Thompson,
 M. Grosvenor Woods,
 Miss Ewart,
 W.C. Sidgwick,
 Mrs W.C.S.,  From San Martino for Vigo. 143]

September 10th, Mr & Mrs R.P. Whately, London.
Much pleased with the inn at Vigo.

September 10th, Miss Bromly & Miss Samsen-Mater<son>, England.
Via S. Ulrich & the Seiser Alp. Good quarters at S. Ulrich for any time; so373 at Pre-
dazzo. Lady’s saddle at S.Ulrich.

September 10th, Major & Mrs W.P. Burton. To Primiero from Caprile. Good quarters 
hire.

September 12 L. Braunwart, k. Rggs. Rnth.  aus München.
” ” G. Jaegerhuber, Rggs. Accessist ” ”.
” ” C[aspar] L[eonhard] Eilles, k. Rektor ” ”.
” ” J[oseph] Eilles, k. Professor ” ”.

September 13  Frau von Naville,
 Fräulein van Naville,
 Frau Dt. Grimm, Berlin.
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374 Nel testo: Campidello

September 14, 1874 Ludwig Ressler aus Tegernsee.

” ”  W. Winthrop, New York.

15/9/1874, Dr. Rothe, Hannover.

September 17th Mrs Barratt,
 Alfred Barratt,
 W.E. Barratt, England to Vigo. 144]

19 September 1874, Dr. Wilh[elm] Blasius, Professor aus Braunschweig.

20 September 1874  Dr. Janner mit Sohn aus Halle.
 Dr. Bauernfeind, Wien.

21 settembre 1874, Miche[le] Angelo Negrelli.

21 settembre 1874, Bertamini Luigi, Par[roco] Decano di Primiero.

13/9/1874, Kaune.

Von 3 Juli bis 24 September, Dr. Cornelio Doelter, k.k. Geologe, Wien.

C[arl] Bauer, <Ingenieur>, technischer Direktor der k.k. priv. Salzburg-Tiroler Mon-
tanwerks-Gesellschaft <...> Jenbach in Tirol.
<Der> <...> Bergbau des Vicar<...> <...>, 24 September 1874. 145]

1874, September 28th  Mr John Warner, England.
 The Misses Warner.

Mrs Hughan, London, England, 3rd October 1874.
The hostess is a very obliging, well-behaved person who bears wonderfully the 
loss of a husband & 9 children, and manages her house with the utmost cleanliness 
and order (about to proceed from Riva to Gräfenberg, Schlesien).

Den 5ten Oktober 1874
Dr. Hermann Bauke, Botaniker aus Straßburg im Elsass. Auf der Durchreise von 
Ampezzo nach Verona.

Miss Renira Martin,  Worcestershire,
Miss Edith H. Martin,  Herefordshire,  England. 
Very well satisfied with the accommodation, food, & general comfort of this hotel, 
& with the civility shown us.
From Primiero to Campitello,374 October 7th to 8th, 1874. 146]
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375 Nel testo: Vendig
376 Nel testo: Campedello
377 Nel testo: Campedello

Mr & Mrs Renny Watson, Scotland, 12th October 1874.

Oberstlieutenant [Franz] Wolfzettel des k.k. 5° Landesschützen Bataillons aus Bo-
zen, 20/11/1874.

4/5/1875, Dr. Edoardo Sauter, Imperial Regio Ispettore della Guardia di Finanza in Trento.

8/5/1875, Victor Graf Collalto.

8/5/1875, Carlo <Kodner> aus Venedig.375

8/5/1875, Zichy István.

12/5/1875, Graf Wolkenstein.

16/5/1875 J[ohann] Dechant,  k.k. Gymnasial-Professor in Bozen.
” ” A[nton] Neumann, ” ”. 147]

17/5/1875, R[obert] Micklitz, k.k. Oberlandforstmeister in Wien.

1/6/1875, Carl Graf Belrupt.

1/6/1875, Giacomo Giongo.

1/6, Dr. Julius Morstadt, Wien.

3/6/1875 A.A. Jilley,
” ” R.C.M. Keod,   England.
Very comfortable, attendance good.

Alois Christ, k.k. Oberfinanzrath.

5/6/1875, Filippo Fonio, Novara.
Club Alpino di Agordo.

June 14th,
Mr & Mrs F. Melvill, from Campitello376 to Primiero.
We can recommend the inn at Campitello377 (Bernardi). We have been there for 
three days, and have been very comfortable: and the charges are very moderate.

<...> Camille. 148]
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378 Nel testo: Cartetto
379 sorry not to

1875

8 luglio  Adele Contessa Firmian.
 Giovanni Conte di Firmian.
 Vittoria di Scopoli.

10 luglio Emma Contessa Firmian.
 Marie Comtesse Firmian.
 Giovanni Conte Firmian.
 Carletto378 Conte Firmian.

Dr. Reyer, <...> <Jena> <...> <...>, July 1875.

15 Juli Dr. Hermann K. Hane,  Frankfurt am Main.
 Friedrich Reiff, ” ”.

19 luglio,  August Graf Firmian, k.k. Theresianist von Wien.

27/7, Generalmajor von Feldegg mit dessen Generalstabsoffizier Oberlieutenant 
Mannek.

20/7, Anna und Maria Wallnäser, Bozen. 149]

Colonel & Mrs Winne, dined here and were very sorry to379 find there were no beds. 
Nothing could exceed the kindness and civility of the landlady and all her servants.

26th [July], Mrs, Mr A[rthur] F[ownes] & Miss Somerville. We found this hotel very 
comfortable, and the people most obliging – also the Stua at Cavalese, which is 
by far the best inn there. Cannot understand why “Bale” does not recommend it.

26th [July], the Miss <Weiglet>, Miss Anderson & Reverend W.S. Figgis. The people 
kind, but should have told us there was a host-wagon to Primiero at 5 or 6 am, or 
should have got us a carriage – they said none to be had – which however we had 
no difficulty in getting (with one or two horses) from the post.

28/7, Antonio Maier, possidente di Pergine.

28/7, Dr. Freiherr Grote, Göttingen. 150]

Ich habe gehabt, ist ein armer Wort. Ich hätte gern, ist thörigh! Ich werde haben, ist 
auch kein Hort. Ich habe, das klingt gehörig!
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380 Nel testo: Cleriker

Annie Schlafel, 30/6/43, Frankfurt am Main.

July 29th,
Mr & Mrs Alex Al<best>.
C[outts] Trotter, Trinity College, Cambridge.
T. Pri<w>., Dr.

July 30th The Miss Bathies,
 Miss McNair, England.

30/7, 
Franz Göbl, Oberinspector der Südbahn.

2 July, Madame de Falkner & family.

Lodovico Conte Firmian.

Em. D<...g...>z.

Dr. Roende aus München.

Ludw[ig] Zipperer, Kleriker,380 München.

August 12th, 1875
Robert Millar, England. 151]

1875
August 18th, Mr & Misses Simson, Scotland.

23/8/1875, Dr. K[arl] von Fritsch, Professor in Halle am Saale.

August 18-23, 1875 Dr. Carl Koch, k. Landesgeologe in Wiesbaden.
 Charly von Mojsisovics, Wien.

Dr. Edm[und] Mojsisovics, k.k. Bergrath und Chefgeologe 
der k.k. Geologischen Reichsanstalt.

[August] 27th  Charles Graves,
 Charles L[arcom] Graves,
 Robert W[yndham] Graves, Ireland.
 R<...il...> Allen, B.C.S.,   India.

September 2nd R.H. Elliott, Sheffield, England.
 Geo[rge] H. Dickson Preston, England.
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381 Nel testo: gestelt
382 Nel testo: Dornauerberg.
383 Su un biglietto accluso al volume:  Hotel Col Fosc, S. Martin C., consiglia Angelo.
    Relazione Weith<...>.
384 Testo impresso sul retro del volume: Michele Giacomelli, Geometra ed Albergatore in Predazzo

Von Bozen dem Karneither Thal herauf über Eggen, das Satteljöchel den Rio di 
Sacina herab nach Predazzo wandernd, findet der Unterzeichete sich veranlaßt, 
diese an Hochgebirgsgenüssen überreiche Route den Freunden der selben ange-
legentlichste zu empfehlen.
Predazzo, den 3ten September 1875,

Dr. [August] von Klipstein.

F. <...ell...> 152]

Haltern Kompani von Di-Paoli hat gestellt.381

Dr. Filippo Malvesi, Milano.

16/8, Anton Pramstrahler, Innsbruck.

Florenza Giacomo, ingegnere, Mantova.

Signor Cavaliere [Nicola] Pellati, Direttore del Club Alpino Italiano in Agordo per 
parte del Signor R[ichard] Budden.

Ingegner Prof. Leo[nzio] Maddalena (27/12/1939).

Helene Schubring, den 29 Juli, 1908.
Schülerin von Prof. [Waldemar Christofer] Brøgger (Norwegen) als derselb in Stock-
holm für Vorlesungen hielt.

Georg Wentzke mit Frau & Tochter aus Wien, am 25 August 1909.

<...> 1909, S<...ts>ant Dr. Otto und Franz aus Poppenbüttel bey Hamburg.

15/9/1912, Albus Trebse, Candidatus Medicinae, Marburg (Hessen)-Wismar, Meck-
lenburg.
An die Besitzen des Dornauberg382 bei Maserhof im Zillerthal.

Ingegnere Camillo Pezz<...>, 19 luglio 1922.

Pina Vasta (siciliana), naturista futurista, 1936.

Domenico Los Tabarro.

12/8/1<...>. 153]383 153.v] IV.r] IV.v]384





Memoriale
della Nave d’Oro
NOTE STORICO-CRITICHE
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A memoria perenne
degli illustri letterati, viaggiatori,

geologi
che nel loro viaggio onorarono

Predazzo I.r] I.v] II.r]

[Theodor] Scheerer,1 p. 61
[Oreste] Baratter,2 pp. 136-139

Pag. 42, II.v] III.r] III.v]

Memoriale
degli insigni fi losofi  viaggiatori

che nei loro letterari viaggi per geognostiche osservazioni
onorano Predazzo

e l’albergo di
Michele Giacomelli.3 1]

In occasione dello scoprimento della lapide ricordo a Predazzo.
Or fa un secolo

 1 Carl Johann August Theodor Scheerer (Berlino, 1813–Dresda, 1875), geologo, chimico e mineralogista tede-
sco. Dal 1841 al 1847 insegnò metallurgia all’Università di Christiania (l’odierna Universitetet i Oslo), e dal 1848 
al 1873 fu professore di chimica alla Bergakademie di Freiberg (l’odierna Technische Universität Bergakademie 
Freiberg). Nel 1863 divenne membro dell’Accademia Cesarea Leopoldina (Deutsche Akademie der Naturfor-
scher Leopoldina). Descrisse per primo i minerali euxenite ((Y,Ca,Ce,U,Th)(Nb,Ta,Ti)2O6) e wöhlerite (Ca2Na(Zr,Nb)
(F,OH,O)2Si2O7). Pubblicò molti articoli e diversi trattati, tra cui T. Scheerer, Lehrbuch der Metallurgie, mit beson-
derer Hinsicht auf chemische und physikalische Principien, Braunschweig, Friedrich Vieweg & Sohn, 1848-1853; 
Id., Löthrohrbuch. Eine Anleitung zum Gebrauch des Löthrohrs, nebst Beschreibung der vorzüglichsten Löthrohr-
gebläse, Braunschweig, Friedrich Vieweg & Sohn, 1851; Id., Der Paramorphismus und seine Bedeutung in der 
Chemie, Mineralogie und Geologie, Braunschweig, Friedrich Vieweg & Sohn, 1854; Id., Theorie und Praxis in 
Kunst und Wissenschaft, wie im Menschenleben, Festbeitrag zum 101 jährigen Jubiläum der Freiberger Berg-
akademie, Freiberg, 1867. Cfr. a questo riguardo c.h. eVanS (ed.), Episodes from the History of Rare Earth Ele-
ments, Dordrecht-Boston-London, Kluwer Academic Publishers, 1996, pp. 46-47; d.a. younG, Mind over Mag-
ma: The Story of Igneous Petrology, Princeton-Oxford, Princeton University Press, 2003, pp. 83-84, 118, 611.  
2 Oreste Baratieri (Condino, 1841–Vipiteno, 1901), generale e politico italiano. Nato Oreste Baratter (poi italianiz-
zato in Barattieri e, infi ne, Baratieri), nel 1860 si arruolò nei Mille di Garibaldi, prestandovi servizio fi no al 1866. 
Nel 1872 divenne uffi ciale del Regio Esercito, e nel 1886 fu nominato colonnello dei bersaglieri. A partire dal 1887 
partecipò alle campagne d’Africa: nel 1892, in qualità di comandante in capo del Regio corpo truppe coloniali 
d’Africa, divenne governatore della colonia Eritrea. Al comando delle forze italiane durante la guerra d’Abissinia, 
fu diretto responsabile della pesantissima sconfi tta di Adua del 1896, che comportò le sue inevitabili dimissioni 
(oltre a quelle di Francesco Crispi da Presidente del Consiglio). Arrestato nel 1897 con l’accusa di omissioni e 
negligenze, e processato ad Asmara, venne formalmente prosciolto e obbligato ad abbandonare la carriera mi-
litare. Come già molti uffi ciali caduti in disgrazia fecero prima di lui, negli ultimi anni della sua vita stese e pubbli-
cò un’appassionata memoria difensiva (o. baraTIerI, Memorie d’Africa (1892-1896), Torino, Fratelli Bocca, 1898). 
Scrisse inoltre numerosi scritti militari e geografi ci. Cfr. a riguardo d. QuIrIco, Adua: la battaglia che cambiò la 
storia d’Italia, Milano, Mondadori, 2004; V. belTramI, Italia d’oltremare. Storia dei territori italiani dalla conquista alla 
caduta, Roma, Edizioni Nuova Cultura, 2013, pp. 69 e segg.; T.J. STapleTon (ed.), Encyclopedia of African Colonial 
Confl icts, Santa Barbara-Denver, ABC-CLIO, 2017, pp. 9-12, 84-86, 370-372. 
3 Michele Giacomelli (1772–1836), oste dell’Hotel Nave d’Oro e primo compilatore del libro fi rme. Su Michele 
e, più in generale, sulla famiglia Giacomelli, che ebbe in gestione la Nave d’Oro fi no alla chiusura e demolizio-
ne della struttura nel 1966, cfr. S. TroTTer, L’albergo Nave d’Oro, in Il Memoriale dell’albergo Nave d’Oro di 
Predazzo. Storie e personaggi della Val di Fiemme, Predazzo, Associazione Culturale Nave d’Oro. 
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Giuseppe Marzari Pencati4

primo svelava
l’intima struttura di questi monti

incompreso avversato
da maestri stranieri

dominatori
del nascente pensiero geologico

morì nell’amarezza dell’oblio
ma la scienza ne rivendicò il nome

Predazzo
che l’ebbe ospite caro

negli anni di lotta tenace e solitaria
coi misteri delle Alpi

lo consacra qui suo cittadino.
Settembre 1922. 2]

4 Giuseppe Marzari Pencati (Vicenza, 1779–1836), conte vicentino, geologo, matematico e botanico. Fu Ispet-
tore minerario imperiale per le Province Venete e del Trentino, succedendo a Giambattista Brocchi (Bassano 
del Grappa, 1772–Khartum, 1826) nel 1812. In quest’area condusse numerosi studi geologici: a partire dal 
1818, in località Canzoccoli (Predazzo), osservò e descrisse rocce granitiche sovrapposte – e dunque crono-
logicamente successive – a strati calcarei. Questa sequenza litostratigrafica contraddiceva l’allora assai diffu-
sa (ma già notevolmente indebolita) teoria nettunista, sostenuta in particolare dalla scuola tedesca di Abraham 
Gottlob Werner (Wehrau, 1749–Dresda, 1817), per cui le rocce sedimentarie erano invariabilmente più recenti 
di quelle riconosciute dai plutonisti (cioè, dai principali avversari del nettunismo) come magmatiche. La sco-
perta e le conseguenti teorie di Marzari Pencati (già accennate nel 1817 in G. marZarI pencaTI, Squarcio di 
lettera del sig conte Marzari al sig Brocchi, intorno ad alcune osservazioni mineralogiche fatte ne’ colli Vicenti-
ni, «Biblioteca Italiana, o sia Giornale di Letteratura, Scienze ed Arti», vol. 8, 1817, p. 522 e rese pubbliche a 
partire dal 1819 in Id., Cenni geologici e litologici sulle province venete e sul Tirolo, Vicenza, Dalla Tipografia 
Parise, 1819; Id., Notizia sopra un granito in massa sovrapposto [sul fiume Avisio] in giacimento discordante al 
calcare secondario, «Supplemento al Nuovo Osservatore Veneziano», nn. 118-127, 1820, pp. 1-6) ebbero 
ampia diffusione: negli anni seguenti si scatenò un accesissimo dibattito in seno alla comunità geologica in-
ternazionale, e – com’è testimoniato dalle pagine di questo documento – arrivarono a Predazzo schiere di 
geologi e naturalisti da tutto il mondo.
Un contributo fondamentale alla diffusione della notizia provenne da Scipione Breislak (Roma, 1748–Milano, 
1826), che in due contributi (S. breISlak, Sulla giacitura di alcune rocce porfiritiche e granitose osservate nel 
Tirolo dal Sig. Conte Marzari-Pencati, Milano, Dall’Imperial Regia Stamperia, 1821; Id., Sulle osservazioni fatte 
da alcuni celebri geologi posteriormente a quelle del Sig. Conte Marzari intorno alla giacitura de’ graniti nel 
Tirolo meridionale, Milano, dall’Imperial Regia Stamperia, 1824) sottolineò le implicazioni rivoluzionarie della 
scoperta. Eppure, nonostante l’importanza di queste osservazioni (e del relativo dibattito) per la storia della 
geologia ottocentesca, il Marzari Pencati stentò a ricevere dalla comunità internazionale il legittimo riconosci-
mento, soprattutto a causa dell’ostinata resistenza opposta alle sue teorie dai werneriani d’area tedesca: pri-
mo fra tutti Christian Leopold von Buch (Stolpe, 1774–Berlino, 1853). Cfr a questo riguardo la biografia (e l’e-
saustiva bibliografia) compilata da Luca Ciancio, l. cIancIo, “Marzari Pencati, Giuseppe”, Dizionario Biografico 
degli Italiani, vol. 71, Roma, Istituto dell’Enciclopedia Italiana, 2008, http://www.treccani.it/enciclopedia/ 
giuseppe-marzari-pencati_%28Dizionario-Biografico%29/. Tra i molti altri studi dedicati a questo autore, si ve-
dano anche Id., Autopsie della Terra, Firenze, Olschki, 1995, pp. 164, 283, 288 e segg; Id., La difesa dell’ipotesi 
nettunistica, in L’opera scientifica di Giambattista Brocchi (1772-1826), Vicenza, Rumor, 1987, pp. 55-65; e.a. de 
TIpaldo (ed.), Biografia degli Italiani Illustri, vol. IV, Venezia, Dalla Tipografia di Alvisopoli, 1837, pp. 444-458; l. 
paSInI, Notizia sulla vita e sugli studi del Conte Giuseppe Marzari Pencati, vicentino Imperial Regio Consigliere 
delle Miniere, «Biblioteca Italiana, o sia Giornale di Letteratura, Scienze ed Arti», vol. 83, 1836, pp. 387-407.
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Il Signor Conte Giuseppe Marzari Pencati vicentino Consigliere Montanistico del 
Regno Lombardo Veneto per Sua Maestà Imperiale Reale,5 fu qui l’anno 1820, e 
1821 e scoperse tra le altre cose il rinomato fenomeno ai Canzoccoli, ove si trova 
il granito sovraposto al calcareo. 

G.M. Pencati

Nota, che lo stesso Signor Marzari fu qui anche gli anni 1818 e 1819 per le solite 
osservazioni geologiche, che cotanto contribuirono per combattere il sistema net-
tuniano calcato dai wernisti;6 osservò che il granito si è sovraposto al calcare e che 
i porfidi, al pari del granito, si trovavano esposti in regolari colate laviche. 3]

Il 30 settembre 1822 fu qui Sua Eccellenza il Signor De Humboldt7 Ciambellano di Sua 
Maestà il Re di Prussia,8 in occasione che precedette il suo sovrano allorché recavasi 
al congresso tenuto dalle Potenze Alleate d’Europa in Verona nell’ottobre dell’anno 
stesso:9 si è recato al ponte di Boscampo, ed ha visitato la cava dell’idocrase;10 indi 
ai Canzoccoli, e fatte le sue osservazioni partì la sera dello stesso giorno per Egna.

30 September 1822
Al[exander] Humboldt 4]

5 Francesco I d’Asburgo-Lorena (Firenze, 1768–Vienna, 1835), ultimo Sacro Romano Imperatore (col nome di 
Francesco II). Nel 1804, con lo scioglimento del Sacro Romano Impero (a seguito delle guerre napoleoniche) e con 
la conseguente nascita dell’Impero austriaco, divenne primo Imperatore d’Austria e prese il nome di Francesco I.
6 I sostenitori delle teorie di Werner, cioè i nettunisti (cfr. nota 4).
7 Alexander von Humboldt (Berlino, 1769–1859), naturalista ed esploratore tedesco. Fu allievo diretto di Wer-
ner assieme a von Buch, e si schierò in principio a favore del nettunismo teorizzato dal suo maestro. Il clamo-
re sollevato dalle osservazioni di Marzari Pencati lo condusse a Predazzo, dove (indipendentemente da von 
Buch, il cui nome non compare nel libro firme dell’hotel) visitò di persona il sito dei Canzoccoli. A dispetto 
d’alcune riserve iniziali (espresse in a. Von humboldT, Essai géognostique sur le gisement des roches dans les 
deux hémisphères, Paris, Chez F.G. Levrault, 1823, pp. 265-267), questa esperienza segnò l’inizio d’un muta-
mento di pensiero che l’avrebbe portato – anche a seguito di numerose altre esplorazioni e osservazioni in giro 
per il mondo – ad abbracciare la teoria plutonista, divenendo uno dei principali confutatori del nettunismo. 
Nella sterminata bibliografia dedicata a questo autore, si segnalano qui m. aVanZInI – m. WachTler, Dolomiti: La 
storia di una scoperta, Bolzano, Athesia, 1999, pp. 22, 134; m.n. bourGueT, Le monde dans un carnet. Alexan-
der von Humboldt en Italie, Paris, Éditions du Félin, 2017; u. kleIn, Humboldts Preußen: Wissenschaft und 
Technik im Aufbruch, Darmstadt, Wissenschaftliche Buchgesellschaft, 2015; o. kräTZ; Alexander von Humbol-
dt: Wissenschaftler, Weltbürger, Revolutionär, München, Callweg, 1997; d. mccrory, Nature’s Interpreter: The 
Life and Times of Alexander von Humboldt, Cambridge (UK), Lutterworth Press, 2010; n.a. rupke, Alexander 
von Humboldt: a Metabiography, Chicago-London, The University of Chicago Press, 2008.
8 Federico Guglielmo III di Prussia (Potsdam, 1770–Berlino, 1840), quinto Re di Prussia. Regnò dal 1797 alla morte.
9 Congresso di Verona (20 ottobre 1822). Fu organizzato dalle potenze europee – Austria, Russia, Prussia, 
Francia e Regno Unito in primis – per discutere e consolidare il processo di Restaurazione già avviato col 
Congresso di Vienna (1 novembre 1814–9 giugno 1815), al termine delle guerre napoleoniche.
10 Vesuvianite, detta anche idocrasio (sistema cristallino tetragonale, Ca10Mg2Al4(SiO4)5(Si2O7)2(OH)4). Minerale 
frequente nelle rocce calcaree interessate da metamorfismo di contatto. Si trova spesso in forma di tozzi cri-
stalli prismatici e piramidali e in aggregati compatti, granulari o colonnari. I campioni provenienti dai Canzoc-
coli di Predazzo hanno un caratteristico colore marrone, ma non mancano varietà verdi. Cfr. m. GrISoTTo –  
l. GrISoTTo, La vesuvianite delle Dolomiti: Sulle orme dei ricercatori del Secolo XIX, «Il Cercapietre», nn. 1-2, 
2010, pp. 31-40; https://www.mindat.org/photo-131629.html.
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Gli 8 giugno 1823 pernottò in quest’albergo il Signor [George] Poulett Lord Scrope11 di 
Londra, recatosi appositamente ad esaminare la scoperta del Marzari ai Canzoccoli. 
9 luglio 1823. Benvenuti Antonio12 di Genova.

Li 14 agosto 1823 furono qui i Signori [Giovanni] Serafini,13 Ispettore Forestale 
del Circolo di Trento, e Professore di botanica; <...>, Imperial Regio Capo Riparto 
dell’Ufficio Forestale di Cavalese;14 e [Giovanni] Miorini,15 Imperial Regio Ingegnere 
del Circolo di Rovereto; i quali pure furono ad esaminare le osservazioni del cele-
bre Marzari, che segnò una nuova epoca nella geologia così poco riconosciutagli 
dai suoi seguaci ed antagonisti, ingrati al di lui alto merito, ed alle sue fatiche, 
<...>egl<...>e <...> viaggi <...> appo fatte. 5]

Il 22 agosto 1823 furono qui a visitare e i Canzoccoli, e le altre scoperte del Signor 
Marzari il Nobile Signor Giovanni de Hubert,16 Imperial Regio Ispettore delle miniere 

11 George Poulett Scrope (Londra, 1797–1876), politico, economista, geologo e, dal 1825, segretario aggiunto 
della Royal Society assieme all’amico Charles Lyell (Kinnordy, 1797–Londra, 1875). Appassionato studioso di 
vulcani, visitò più volte la Francia e l’Italia, assistendo alla grande eruzione vesuviana del 1822. Pubblicò di-
versi lavori scientifici, tra cui due importanti trattati (G. pouleTT Scrope, Considerations on Volcanos, the Prob-
able Causes of their Phenomena, the Laws which determine their March, the Disposition of their Products, and 
their Connexion with the Present State and Past History of the Globe, leading to the Establishment of a New 
Theory of the Earth, London, Printed and Published by W. Phillips, 1825; Id., Memoir on the Geology of Central 
France, including the Volcanic formations of Auvergne, the Velay and the Vivarais, London, Printed for Long-
man, Rees, Orme, Brown, and Green, 1827) in cui si schierò a favore del plutonismo e rivendicò l’importanza 
centrale delle eruzioni per comprendere la storia della crosta terrestre. Nonostante la tiepida accoglienza ini-
ziale, queste tesi giocarono un ruolo determinante nella confutazione delle teorie di Werner e, più in generale, 
nel tramonto del nettunismo. Cfr. r.p. STurGeS, A Bibliography of George Poulett Scrope: Geologist and Local 
Historian, Boston, Harvard Business School Press, 1984.
12 Persona non identificata.
13 Giovanni Serafini (Ragoli (ora comune di Tre Ville), 18?–1850), medico e naturalista. Titolare della cattedra di 
Storia Naturale e Agricoltura istituita a Trento sotto il Regno d’Italia (1805–1814), fu nominato Imperial Regio Ispet-
tore Forestale dopo il ritorno del Trentino all’Impero austriaco. Si batté con passione contro il disboscamento in-
controllato dei boschi trentini, intuendo l’importanza idrogeologica ed economica di questa risorsa per il territorio 
(G. SerafInI, Memoria, ed osservazioni sul miglioramento dei boschi nel territorio trentino, «Giornale di Agricoltura», 
Tomo I, 1807, pp. 193-242). Negli ultimi anni della sua vita tornò alla professione medica, esercitando presso il 
comune di Stenico. Cfr. a riguardo a. perInI, Statistica del Trentino compilata da Agostino Perini, Segretario della 
Società Agraria e Maestro della Scuola Reale di Trento, vol. II, Trento, Tipografia Fratelli Perini, 1853, pp. 513-514; 
I. SalVador, “Dell’utilità dei boschi”: agli albori dei servizi ecosistemici. Il caso del Trentino sud-orientale, «Dendro-
natura», Semestrale dell’Associazione Forestale del Trentino, vol. 39, n. 1, 2018, pp. 50-62.
14 Capo Riparto Forestale di Cavalese (Revierförsterey zu Cavalese): organo amministrativo in funzione dall’1 ottobre 
1822 al 18 aprile 1856, quando venne sostituito dall’Ufficio Forestale di Cavalese (in attuazione della legge forestale 
dell’Impero del 1852, che sanciva la creazione di nuove autorità e organi forestali). Tra le numerose mansioni svolte 
da questo ente figuravano l’amministrazione economica dei boschi e la tenuta della relativa contabilità, gli interven-
ti di manutenzione e salvaguardia del patrimonio boschivo, la prevenzione degli incendi, la redazione dei piani eco-
nomici, e le attività di sorveglianza e polizia (https://www.cultura.trentino.it/archivistorici/soggettiproduttori/849085).
15 Un Giovanni De Miorini «Imperial Regio Ingegner Circolare di Roveredo» è nominato in un avviso pubblico 
contenuto nel «Foglio d’Annunzi del Privilegiato Messaggere Tirolese», martedì 23 gennaio 1821, p. 28. Era 
con tutta probabilità un funzionario alle dipendenze del Circolo di Rovereto.
16 Un Giovanni Hubert «Nobiluomo» e «Ispettore alle miniere d’Agordo» è nominato negli «Elenchi degli asso-
ciati» delle traduzioni italiane, stampate a Venezia nei primi decenni del XIX Secolo, di due famosi testi storici 
francesi: c. rollIn, Storia Antica e Romana, vol. X, Venezia, Dalla Tipografia di Alvisopoli, 1819, p. 303; G.b.l. 
creVIer – c. lebeau, Storia degli Imperatori Romani e del Basso Impero, vol. II, Venezia, Dalla Tipografia di Al-
visopoli, 1822, p. 294.
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d’Agordo, ed il Signor [Luigi] de Mayer,17 Imperial Regio Amministratore delle stes-
se, e geometra sotterraneo del Tirolo e Vorarlberg.

24 agosto 1823. [Luigi] Zandomeneghi18 scultore, Venezia.

Il 25, e 26 settembre 1823 il Signor Charles Bertrand-Geslin19 di Nantes in Francia, 
l’Abate Signor [Pietro] Maraschini20 di Schio, ed il Signor Domenico Trettenero21 di 
Requaro, perlustrarono i Canzoccoli, Vianova, la Traversera, la cava dell’idocrase 
al ponte di Boscampo, e tutte le rocce di questi contorni. 6]

Li 30 settembre 1823 fino il 2 ottobre fu qui ancora il Signor Conte Marzari Pencati. 

30 September 1823, nach einem Aufen. Halt von Wien, jagte nach Berlin abgereist. 
Doktor der Philosophie Adolf von Wallenstein.22

17 Un Luigi Mayer «Geometra della Miniera del Tirolo, facente funzione d’Amministratore e di Geometra del 
sotterraneo» è menzionato nell’Almanacco per le Province dell’Imperial Regio Governo di Venezia per l’Anno 
Bisestile 1824, Venezia, Dalla Tipografia Andreola, 1824, p. 594.
18 Luigi Zandomeneghi (Colognola ai Colli, 1778–Venezia, 1850), scultore neoclassico veneto, allievo di Anto-
nio Canova (Possagno, 1757–Venezia, 1822). Insegnò presso l’Accademia di Belle Arti di Venezia. Inaugurò 
una dinastia d’artisti: suo figlio Pietro (Venezia, 1806–Venezia, 1886) fu anch’egli scultore, mentre il nipote 
Federico (Venezia, 1841–Parigi, 1917) si dedicò con successo alla pittura. Cfr. f. belTrame, Cenni Illustrativi sul 
monumento a Tiziano Vecellio, aggiuntevi la vita dello stesso, e Notizie intorno al fu Professore di Scoltura 
Luigi Zandomeneghi, Venezia, Dalla Premiata Tipografia di P. Naratovich, 1852.
19 Charles Bertrand-Geslin (La Flèche, 1796–Gorges, 1863), naturalista e geologo francese. Fu tra i fondatori 
della Société d’histoire naturelle de Paris. Visitò i Canzoccoli assieme a Trettenero e Maraschini, e curò un 
estratto in francese della Lettera di Maraschini apparsa nel 1823 sul vol. 32 della «Biblioteca Italiana» (c. ber-
Trand-GeSlIn, Observations sur les roches pyrogènes de la vallée de Fiemme, «Bulletin des sciences naturelles 
et de géologie», vol. I, 1824, pp. 321-322). Il nome di Bertrand-Geslin è indissolubilmente legato al Muséum 
d’histoire naturelle de Nantes (http://www.museum.nantes.fr), a cui donò la sua vasta collezione di reperti 
minerali e fossili e la sua biblioteca. Cfr. http://www.museum.nantes.fr/pages/01-200ans/Bicentenaire/vitrine_
mecanique2.htm; https://www.lyceedenantes.fr/julien/bertrand-geslin-charles/.
20 Abate Pietro Maraschini (italianizzazione dell’originale Maraschin: Schio, 1774–1825), appassionato geologo 
e sacerdote dalle marcate simpatie illuministiche. Viaggiò spesso in Europa, guadagnandosi l’affiliazione a 
molte accademie e instaurando rapporti con alcuni fra i più importanti naturalisti dell’epoca (fra cui Cuvier e 
von Humboldt). Recatosi ai Canzoccoli nel 1823 assieme a Bertrand-Geslin e Trettenero, descrisse l’esperien-
za e le sue impressioni sul fenomeno in p. maraSchInI, Osservazioni sulle rocce pirigene della Valle di Fiemme 
dei Signori Bertrand-Geslin, Trettenero e Maraschini; esposte in una lettera di Pietro Maraschini al Signor Sci-
pione Breislak, Imperial Regio Ispettore dei nitri e delle polveri, «Biblioteca Italiana, o sia Giornale di Letteratu-
ra, Scienze ed Arti», vol. 32, 1823, pp. 351-366. Su Maraschini, cfr. G. denTIllI – m. boScardIn, Pietro Mara-
schin: due vocazioni, una sola coerenza, «Studi e Ricerche», n. 15, 2008, pp. 63-68.
21 Domenico Trettenero (17?–18?), geologo di Recoaro Terme. Assieme al fratello Francesco («farmacista re-
putatissimo del paese il primo, e geologo distinto il secondo»), avviò una fiorente attività di smercio delle ac-
que termali della fonte del Capitello – in seguito ribattezzata fonte Marianna, in onore della Granduchessa 
Maria Anna Carolina di Sassonia (Dresda, 1799–Pisa, 1832) che frequentava abitualmente quella località. Cfr. 
a riguardo il saggio anonimo Nozioni sopra Recoaro e sulle di lui acque acidule, Verona, Tipografia di Pietro 
Disesti, 1835, pp. 16-24; V.l. brera, Notizie relative alle acque della fonte Marianna del Capitello in Recoaro, 
«Gazzetta Privilegiata di Venezia», estratto, 1835; Id., Nuove analisi delle acque medicinali di Recoaro, Venezia, 
coi tipi di Antonio Bazzarini & C., 1835.
22 Persona non identificata.
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Li 17, 18 novembre 1823 fu qui altra volta il Signor de Mayer23 geometra sotter-
raneo minerale del Tirolo e Vorarlberg, e visitò i Canzoccoli, Vianova, il Rivo dalle 
Fosch, Boscampo, Magnabosco, Fies ed il bosco dei Pinati.

21 novembre 1823, accompagnato da uno splendido tempo arrivai in questo al-
bergo, ove trovai un’ospitalità non aspettata in questo alpestre luogo. Ingegnere 
Venturini Alfonso24 di Milano. 7]

Li 14 giugno 1824 sono qui giunti li Signori Maraschini25 di Schio ed A. Bonèt26 
d’Amburgo, perlustrarono i Canzoccoli, le Fosine, Val de Rif, Vianova, la Paosa, la 
Valle del Travignolo, le Lambre e la cava dell’idocrase in Boscampo: rimasero qui 
fino li sedici dello stesso mese, indi partirono verso Fassa.

L’anno 1824 il mese di settembre furono qui a visitare le rocce di Predazzo, non 
solo ma anche oggetti di botanica, li Signori [Alberto] Parolini27 di Bassano, Carlo 
Bertrand28 di Nantes, ed il Signor Marchese [Pietro] Petrucci29 di Pesaro. 8]

L’anno 1826 furono pure qui per geologiche osservazioni cinque Signori studenti 
della Norvegia, dei quali non posso farne il nome per avermi perduta la carta ove 
questi l’avevano descritti i loro nomi.
Tre di questi Signori sono: [Baltazar] Keilhau,30 professor di mineralogia.

23 Luigi Mayer (cfr. nota 17).
24 Persona non identificata.
25 Pietro Maraschini (cfr. nota 20).
26 Persona non identificata.
27 Alberto Parolini (Bassano del Grappa, 1788–1867), naturalista e botanico. Allievo di Giambattista Brocchi, 
nel corso della sua vita professionale viaggiò molto in Europa, frequentando attivamente gli ambienti scientifi-
ci di Parigi e Londra (fu tra i soci fondatori della Geological Society of London) e, in seguito, spingendosi fino 
in Asia Minore in compagnia dell’amico Philip Parker Webb (1793–1854), botanico e naturalista inglese. Istituì 
e curò diversi parchi e orti botanici tra Veneto e Trentino, visitati da studiosi e personalità di spicco della poli-
tica e della cultura europee. Cfr. c. buSaTTa (ed.), Collezioni naturalistiche del Museo biblioteca archivio: l’erba-
rio e la biblioteca scientifica di Alberto Parolini (1788–1867), Bassano del Grappa, Comune di Bassano del 
Grappa, 2007; r. de VISIanI, Della vita scientifica del cav. Alberto Parolini, «Atti del Regio Istituto Veneto di 
Scienze, Lettere ed Arti», vol. XII, 1867, pp. 911-940.
28 Charles Bertrand-Geslin (cfr. nota 19).
29 Marchese Pietro Petrucci (1777–1863), docente di matematica, agronomo e botanico pesarese. Fervente 
patriota, nel 1828 fu tra i fondatori dell’Accademia Agraria in Pesaro, soppressa in seguito ai moti del 1830–
1831 perché considerata un ritrovo di rivoltosi, e successivamente riaperta (e tuttora esistente). Nel corso 
della prima metà dell’Ottocento, Petrucci raccolse un imponente (e, purtroppo, in gran parte deteriorato) er-
bario, l’Herbarium P. Petrucci, oggi di proprietà della Biblioteca e Museo Oliveriani e custodito presso il Centro 
Ricerche Floristiche Marche di Pesaro. Si rimanda, a questo riguardo, a http://www.lavalledelmetauro.it/contenuti/
funghi-flora-fauna/scheda/11090.html; http://www.lavalledelmetauro.it/contenuti/opere-specialistiche/scheda / 
11386.html; http://www.oliveriana.pu.it/index.php?id=32&tx_ttnews%5Btt_news%5D=11121&tx_ttnews%5B 
backPid%5D=31&cHash=19195c3e83&MP=31-14510.
30 Baltazar Mathias Keilhau (Gjøvik, 1797–Oslo, 1858), geologo norvegese, considerato il fondatore delle geo-
logia nel suo paese. A partire dal 1826 insegnò mineralogia presso l’Università di Christiania (l’odierna Univer-
sitetet i Oslo), divenendo professore nel 1834. A partire dal 1838 – e, con successive aggiunte, fino al 1845 – 
pubblicò la sua opera principale, un imponente trattato geologico sulla Norvegia (b.m. keIlhau, Gaea 
Norvegica, Christiania, Druck und Verlag von Johann Dahl, 1838). Cfr. a.S. TroelSTra, Bibliography of Natural 
History Travel Narratives, Utrecht, KNNV Publishing, 2016, p. 238; https://nbl.snl.no/Balthazar_Keilhau.



Quando il mondo scalò il Sublime 137

 [Christian] Boeck,31 professor dell’arte veterinaria.
 [Niels] Abel,32 professor della geometria!
 [Nils] Tank,33 [Nicolai] Møller.34

Ernst Haeckel,35 Professor, Jena, 10 September 1826.

B. Hatscher,36 Professor, Wien, 21 September 1826.

31 Christian Peder Bianco Boeck (Kongsberg, 1798–Oslo, 1877), medico, veterinario, naturalista e alpinista 
norvegese. Pubblicò alcuni lavori fondamentali sulla paleontologia degli invertebrati. Amico di Keilhau, scalò 
assieme a lui diverse vette in Norvegia e nel resto d’Europa (fra cui, appunto, le Dolomiti). Dal 1828 al 1840 
insegnò medicina veterinaria presso l’Università di Christiania (l’odierna Universitetet i Oslo), divenendo in 
seguito professore di fisiologia. Cfr. a questo riguardo https://nbl.snl.no/Christian_Boeck.
32 Niels Henrik Abel (Nedstrand, 1802–Froland, 1829), matematico norvegese. Studioso di precocissimo e 
straordinario talento, nel corso della sua breve vita diede contributi fondamentali a svariati campi della mate-
matica. Fu amico di Keilhau e Boeck, a cui si avvicinò proprio per il comune interesse verso le scienze natura-
li. Assieme a questi compì il viaggio in Europa che l’avrebbe condotto, durante una discesa in Italia, a passare 
per Predazzo. Nel seguito di questa avventura europea, a Parigi, egli contrasse la tubercolosi che l’avrebbe 
ucciso di lì a poco. Morì giovanissimo, lasciando la fidanzata Christine Kemp (1804–1862), che l’anno succes-
sivo avrebbe sposato Keilhau. Due giorni dopo la sua morte, gli venne notificata la nomina a professore pres-
so la Friedrich-Wilhelm-Universität (l’odierna Humboldt-Universität di Berlino). A lui è dedicato il Premio Abel, 
uno dei più importanti riconoscimenti internazionali nel campo della matematica. Cfr. o. ore, Niels Henrik 
Abel: Mathematician Extraordinary, Minneapolis, University of Minnesota Press, 1957; a. STubhauG, Niels Hen-
rik Abel and his Times: Called too Soon by Flames Afar, Heidelberg, Springer, 2000; http://www.abelprize.no/
c53672/seksjon/vis.html?tid=53910.
33 Nils Otto Tank (Halden, 1800–Green Bay Wisconsin, 1864), religioso, possidente terriero e uomo d’affari 
norvegese. Convertitosi alla Chiesa protestante moraviana (e venendo per questo motivo diseredato), nel 
1842 divenne missionario per questa confessione, trasferendosi nella colonia olandese del Suriname. Nel 
1847 tornò in Europa e nel 1850 emigrò negli Stati Uniti, stabilendosi in Wisconsin. Cfr. a questo riguardo W.a. 
TITuS, Nils Otto Tank: Norwegian Aristocrat and Philantropist, «The Wisconsin magazine of history», vol. 22,  
n. 4, 1939, pp. 385-395; https://www.wisconsinhistory.org/Records/Article/CS13575. Sul legame tra Tank e 
Abel, si rimanda a a. STubhauG, op. cit., pp. 533 e segg.
34 Nicolai Benjamin Møller (Gjerpen, 1802–Kongsberg, 1860), alpinista e mineralogista norvegese, coetaneo e 
amico di Abel. Al suo ritorno dal viaggio europeo fu incaricato della direzione di diverse miniere norvegesi, e 
divenne infine soprintendente alle miniere d’argento di Kongsberg. Cfr. o. ore, op. cit., p. 83; a. STubhauG, op. 
cit., pp. 314-315 e segg.
35 Ernst Heinrich Philipp August Haeckel (1834–1919), medico, biologo, naturalista, filosofo e artista tedesco. 
Fra i massimi sostenitori e promotori del darwinismo in Germania e in Europa, suo è il famoso principio, poi in 
gran parte smentito, per cui «l’ontogenesi ricapitola la filogenesi». Scoprì e descrisse (anche pittoricamente, 
attraverso la realizzazione di splendide tavole) migliaia di nuove specie. Fu anche ideatore di moltissimi termi-
ni scientifici e biologici divenuti d’uso corrente, come – fra gli altri – ecologia, filogenesi, e protisti. L’attività 
scientifica di Haeckel è strettamente legata all’Università di Jena (l’odierna Friedrich-Schiller-Universität Jena), 
dove egli servì come professore di zoologia per ben 47 anni, dal 1862 al 1909. Della vasta letteratura esistente 
su questo autore, si segnalano qui o. breIdbach, Visions of Nature: The Art and Science of Ernst Haeckel, 
Munich, Prestel, 2006; m.a. dI GreGorIo, From Here to Eternity: Ernst Haeckel and Scientific Faith, Göttingen, 
Vandenhoeck & Ruprecht, 2005; S. GlIboff, H.G. Bronn, Ernst Haeckel, and the Origins of German Darwinism: 
A Study in Translation and Transformation, Cambridge (MA)-London, The MIT Press, 2008; r.J. rIchardS, The 
Tragic Sense of Life: Ernst Haeckel and the Struggle over Evolutionary Thought, Chicago, The University of 
Chicago Press, 2008. La firma di Haeckel su questa pagina (firma originale, a giudicare dal confronto eseguito 
con altri scritti autografi) è un vero e proprio mistero. I dati anagrafici dell’autore, infatti, non sono compatibili 
né con la data (1826), né con la pagina. Si può supporre che Haeckel avesse aperto il quaderno senza cerca-
re la pagina più recente e avesse firmato in uno spazio vuoto qualsiasi, non badando al fatto che la pagina 
risalisse ai primi dell’Ottocento. Qualcuno aggiunse poi la data (o, più probabilmente, modificò una data non 
più visibile, scritta in precedenza dallo stesso autore).
36 Persona non identificata.



138 Quando il mondo scalò il Sublime

Dr. Julius Kalt,37 Berlin, 22 September 1826.

Dr. Julius Frank,38 Dresden, 24-25 September 1826. 9]

Il 4, 5, 6, 7, 8, è partito li 9 giugno 1827, fu qui a visitare, e fare delle geologiche os-
servazioni il Signor Bernardo Studer39 di Berna, Professore di mineralogia nell’ac-
cademia di quella città, e membro del Consiglio des Mines.

Dopo un lieto soggiorno trascorso in questo albergo, che è assai raccomandabile, 
partii alla volta di Campitello (Fassa).

Dr. Gaetano de Stasio40 di Torino. 10]

Dr. [John] Willimott41 di Londra, 24 Juli 1827.

Professore Dr. Meninghelli42 e Signora,43 di Milano, li 26 luglio 1827.

14 August 1827, Dr. Freiherr von Rosenthal44 aus Frankfurt.

16/8/27, A. Ambrosini, negoz[iante],45 Milano.

Li 29 settembre fu Gioacchino Merlucci46 di Piacenza.

30 settembre 1827, Cambrini Giacomo,47 Venezia.

Wilhelm von Langenfeld48 aus Bregenz. 11]

37 Persona non identificata.
38 Persona non identificata.
39 Bernhard Studer (Büren an der Aare, 1794–1887), geologo svizzero. Formatosi all’Università di Göttingen 
(Georg-August-Universität Göttingen), fu tra i principali promotori dell’Università di Berna (Universität Bern, fondata 
nel 1834), di cui divenne il primo professore di geologia. Fu membro della Geological Society of London, ricevendo 
la medaglia Wollaston nel 1879. Il riferimento in italiano più completo reperito su questo autore è la voce curata da 
Urban Schertenleib per il Dizionario storico della Svizzera, http://www.hls-dhs-dss.ch/textes/i/I28957.php. 
40 Persona non identificata.
41 Si tratta assai probabilmente del medico (e geologo amatoriale) inglese John Willimott, Esq. (1?–18?), Fellow 
della Geological Society of London. Nel corso della sua carriera compì numerosi viaggi in diversi paesi euro-
pei, raccogliendo numerosi reperti geologici e paleontologici e donandoli al museo della Geological Society 
(cfr., ad esempio, «Proceedings of the Geological Society of London», vol. 2, n. 35, 1834, p. 29; n. 44, 1836, 
pp. 341, 342). Questo «Dr. Willimott di Londra» è inoltre menzionato nella descrizione del Memoriale fatta 
dallo scrittore e viaggiatore inglese Walter White (Reading, 1811–Londra, 1893), assistente segretario e, in 
seguito, bibliotecario della Royal Society (W. WhITe, Holidays in Tyrol, Kufstein, Klobenstein, and Paneveggio, 
London, Chapman and Hall, 1876, p. 253). White soggiornò presso la Nave d’Oro nel 1870 (cfr. nota 786).
42 Persona non identificata.
43 Persona non identificata.
44 Persona non identificata.
45 Persona non identificata.
46 Persona non identificata.
47 Persona non identificata.
48 Persona non identificata.
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8/8/27, Friedrich Graf aus Königsberg.49

15 September 1827, M.A.F. Kempis50 aus Frankfurt.

17 settembre 1827, Dr. Albino Gianfranceschi51 di Ferrara.

28/9/27, R.B. Stephenson,52 London.

30 settembre 1827, Giangiacomo Albertini53 di Treviso Veneto. 12]

25, 26 a 29 agosto 1828, il Signor Luigi Alberto Necker de Saussure54 con suo nipo-
te, il Signor William Turrettini,55 sono stati a Predazzo e hanno visitati li Canzoccoli, 
il gesso di vena, il Monte Mulatto e il Val di Rif.
Ambedue svizzeri di Ginevra.

Louis Zensehner,56 Docteur de la Philosophie polonais, 29, 30, 31 août 1828. Agosto

Giorgio Fulterer,57 geometra sotterraneo minerale d’Ahrn in Pusteria, 3 settembre 1828.

49 Persona non identificata.
50 Persona non identificata.
51 Persona non identificata.
52 Persona non identificata.
53 Persona non identificata.
54 Louis Albert Necker de Saussure (Ginevra, 1786–Portree, 1861), naturalista e geologo svizzero. Nipote (per 
parte di madre) del grande naturalista Horace Bénédict de Saussure (Ginevra, 1740–1799), studiò chimica a 
Edimburgo, dove lavorò anche a una carta geologica della Scozia (presentata alla Geological Society of London 
nel 1808). Fu professore di geologia e mineralogia presso l’Académie de Genève (l’odierna Université de Genève). 
Appassionato viaggiatore e alpinista, fra le sue opere più importanti si segnalano l.a. necker de SauSSure, Voya-
ge en Ecosse et aux Iles Hébrides, 3 voll., Genève-Paris, J.J. Paschoud, 1821; Id., Observations on some remar-
kable optical phænomena seen in Switzerland; and on an optical phænomenon which occurs on viewing a figure 
of a crystal or geometrical solid, «The London and Edinburgh Philosophical Magazine and Journal of Science», 
vol. 1, n. 5, 1832, pp. 329-337 (in questo articolo si trova anche la descrizione del cubo di Necker, un’illusione 
ottica legata al nome dell’autore); Id., Le règne minéral ramené aux méthodes de l’histoire naturelle, Paris, F.G. 
Levrault, 1835; Id., Études géologiques dans les Alpes, Paris, Ch. Pitois, 1941. Per alcune informazioni sulla vita 
e sull’opera di Necker, cfr. a. hook, The French Taste for Scottish Literary Romanticism, in d. daWSon – p. morere 
(eds.), Scotland and France in the Enlightenment, Lewisburg (PA), Bucknell University Press, 2004, pp. 90-107 
(105-106); d.r. oldroyd – b.m. hamIlTon, Themes in the Early History of Scottish Geology, in n.h. TreWIn (ed.), The 
Geology of Scotland, London, Geological Society, 2002, pp. 27-43 (29); n. Wade, Vision, Illusion and Perception: 
Art and Illusionists, Cham-Heidelberg-New York-Dordrecht-London, Springer, 2016, pp. 148-150.
55 Si tratta probabilmente di Charles Louis “William” Turrettini (Ginevra, 1810–Cologny, 1876), nipote di Necker 
de Saussure (cfr. la nota precedente). Divenne magistrato, ricoprendo anche l’incarico di procuratore generale 
di Ginevra. Cfr. http://www.hls-dhs-dss.ch/textes/i/I21595.php.
56 Persona non identificata.
57 Un Georg Fulterer «Berg- und Schmelzwerksfaktor in Ahrn» è citato in h. Von WIdman (ed.), Erläuterungen zur 
geognostischen Karte Tirols, Innsbruck, Gedruckt in der Wagner’schen Buchdruckerei, 1853, p. 25. Lo stesso 
nome (che, presumibilmente, si riferisce alla stessa persona) compare in J.b. krauS, Allgemeiner montanisti-
scher Schematismus des österreichischen Kaiserthums, Wien, Gedruckt bei Ferdinand Ullrich, 1841, p. 72; Id., 
Handbuch über den montanistischen Staatsbeamten-Gewerken-und gewerkschaftlichen Beamten-Stand des 
österreichischen Kaiserthums, Wien, Gedruckt bei Ferdinand Ullrich, 1848, p. 65; Id., Montan-Handbuch des 
Kaiserstaates “Oesterreich”, Wien, Druck von Anton Schweiger & Comp., 1867, vol. I, p. 121; vol. II, p. 17.
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Giuseppe Marzari Pencati58 arrivò a Predazzo li 6 settembre 1828, e ne partirà li 9.

E. Tschurtschenthaler,59 Leipzig,
Dr. Vogel,60 ” ”,  10 September 1828. 13]

Il 24 settembre 1828 furono a visitare i Canzoccoli i Signori Antonio Schroetter61 e 
Carolo Hoch,62 il primo supplente alla cattedra di fisica nell’Università di Vienna, ed 
il secondo dottore in filosofia pure viennese.

1829

Il Signor [Roderick] Murchison,63 segretario della Società Geologica di Londra, e 
la sua Signora64 sono stati in Predazzo li 30 settembre ed il 1 d’ottobre. Il Signor 

58 Giuseppe Marzari Pencati (cfr. nota 4).
59 Persona non identificata.
60 Persona non identificata.
61 Anton Schrötter von Kristelli (Olomouc, 1802–Vienna, 1875), chimico e mineralogista austriaco. Studente di 
medicina convertitosi alle scienze naturali a seguito dell’incontro con Friedrich Mohs (cfr. nota 104), nel 1828 
era assistente di matematica e fisica all’Università di Vienna (Universität Wien). Di lì a poco, nel 1830, sarebbe 
diventato professore di fisica e chimica all’Istituto Johanneum di Graz (l’odierna Technische Universität Graz) 
e, alcuni anni dopo, professore di chimica presso il Politecnico di Vienna (l’odierna Technische Universität 
Wien). Tra i fondatori dell’Accademia Austriaca delle Scienze (Österreichische Akademie der Wissenschaften), 
diede importanti contributi ai campi della chimica e delle scienze naturali. Sua è la procedura per la prepara-
zione del fosforo rosso: sostanza assai più stabile e sicura del fosforo bianco e che, dunque, venne ben presto 
preferita a quest’ultimo nella produzione industriale dei fiammiferi. Cfr. a riguardo f.a. abel, Anniversary Meet-
ing, «Journal of the Chemical Society», vol. I, 1876, pp. 622-625; m. kohn, The discovery of red phosphorus 
(1847) by Anton von Schrötter (1802-1875), «Journal of Chemical Education», vol. 21, n. 11, 1944, pp. 522-
554; a.d. lIeben, Anton Schrötter Ritter von Kristelli: eine Lebensskizze, Berlin, Schade, 1876; J.c. rIchardSon 
(ed.), Windows on Creativity and Invention, MT Airy (MD), Lomond, 1988, p. 187. 
62 Persona non identificata.
63 Roderick Impey Murchison (Muir of Ord, 1792–Londra, 1871), geologo e paleontologo scozzese. Militare di 
formazione, dopo alcuni anni di carriera nell’esercito si convertì alla geologia, entrando a far parte della Geo-
logical Society of London e diventandone ben presto uno dei più attivi e importanti promotori. Instancabile 
viaggiatore, alle sue ricerche sul campo in Galles si deve l’istituzione del periodo Siluriano (444–416 Ma), il 
terzo dei sei periodi in cui è convenzionalmente suddivisa l’Era Paleozoica (540–250 Ma). Tra i suoi lavori va 
ricordato almeno r.I. murchISon, The Silurian System, London, John Murray, 1839. Murchison e sua moglie, 
Charlotte Hugonin (cfr. la nota seguente), erano giunti a Predazzo al termine di un lungo viaggio intrapreso 
quell’anno assieme all’amico Charles Lyell, e che aveva condotto i tre a esplorare buona parte della Francia e 
dell’Italia. Il gruppo giunse a Padova a metà settembre, e lì si divise: Lyell (che desiderava esplorare i grandi 
vulcani italiani) proseguì verso sud, mentre i coniugi Murchison si diressero verso nord e varcarono le Alpi per 
fare ritorno in Inghilterra. Fu in occasione di quest’ultimo spostamento che sostarono a Predazzo. Cfr. a ques-
to riguardo m. kölbl-eberT, The Geological Travels of Charles Lyell, Charlotte Murchison and Roderick Impey 
Murchison in France and Northern Italy (1828), in p.n. WySe JackSon (ed.), Four Centuries of Geological Travel: 
The Search for Knowledge on Foot, Bicycle, Sledge and Camel, London, Geological Society, 2007, pp. 109-
117. Su Murchison, cfr. anche J.L. morTon, King of Siluria: How Roderick Murchison Changed the Face of 
Geology, Horsham, Brocken Spectre, 2004; R.A. STafford, Scientist of Empire: Sir Roderick Murchison, Scien-
tific Exploration & Victorian Imperialism, Cambridge (UK), Cambridge University Press, 1989.
64 Charlotte Hugonin (1788–1869), moglie di Murchison e, al pari del marito (di cui era di quattro anni più an-
ziana e di cui fu ispiratrice, assistente, consulente e compagna di viaggio) appassionata studiosa di geologia
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Murchison ha visitato Vigo, Val Sorda, Medil, Val de Rif e Via Nova, ed i Canzoc-
coli. 14]

I fratelli Andrea65 e Giuseppe Meneghini66 di Padova visitarono Predazzo il dì 4 set-
tembre 1824 passando per recarsi alla Val di Fassa.

Cherubino Mielli67 in compagnia de’ fratelli Meneghini summentovati visitò Predaz-
zo, per poscia recarsi alla Valle di Fassa.

Robert Allan68 d’Edimburgo. 8 September 1830.

L’anno 1830 del giorno 24 settembre il Signor Abate Luigi Configliachi,69 Professor 
di agraria e storia naturale, in compagnia del Signor Francesco Secondo Beggia-

e paleontologia. Fu inoltre una validissima illustratrice naturalistica, e diede un contributo spesso decisivo al 
successo delle ricerche geologiche del coniuge. Per alcuni studi approfonditi su questo interessante perso-
naggio, cfr. m. kölbl-eberT, Charlotte Murchison, Née Hugonin, «Earth Sciences History», vol. 16, n. 1, 1997, 
pp. 39-43; ead., British Geology in the Early Nineteenth Century: a Conglomerate with a Female Matrix, «Earth 
Sciences History», vol. 21, n. 1, 2002, pp. 3-25; ead., The Geological Travels of Charles Lyell, Charlotte Mur-
chison and Roderick Impey Murchison in France and Northern Italy (1828), cit.
65 Andrea Meneghini (Padova, 1806–1870), patriota italiano. Nel 1846 fondò e diresse il settimanale d’agricol-
tura e commercio (e dalle posizioni marcatamente antiasburgiche) «Il Tornaconto», che venne più volte censu-
rato e definitivamente soppresso nel 1848. Fu deputato del Regno d’Italia (dal 1864) e sindaco di Padova dal 
1866 alla morte. Cfr. a riguardo la voce compilata da m. GoTTardI, “Meneghini, Andrea”, Dizionario Biografico 
degli Italiani, vol. 73, Roma, Istituto dell’Enciclopedia Italiana, 2009, http://www.treccani.it/enciclopedia/ 
andrea-meneghini_(Dizionario-Biografico)/. Si veda inoltre o. mIoTTo, Andrea Meneghini: Patriota inedito del 
nostro Risorgimento (1806-1870), Padova, Cedam, 1942.
66 Giuseppe Giovanni Antonio Meneghini (Padova, 1811–Pisa, 1889), naturalista e politico italiano. Si laureò in 
medicina all’Università di Padova, dove prestò servizio dapprima come assistente di botanica e, dal 1839, 
come professore di fisica, chimica e botanica. Al pari del fratello, fu acceso sostenitore dei moti risorgimenta-
li: scelta che nel 1848 gli costò la cattedra padovana, costringendolo all’esilio. Riparò a Pisa, dove nel 1849 fu 
nominato professore di mineralogia e geologia. Divenne poi senatore del Regno d’Italia (1866) e, dal 1871 al 
1879, rettore dell’Università di Pisa. Fu uno studioso dagli eclettici interessi, che spaziarono dalla fisiologia alla 
botanica, dalla mineralogia alla paleontologia: cfr. la nota di l. SImoneTTo, “Meneghini, Giuseppe Giovanni An-
tonio”, Dizionario Biografico dei Friulani, vol. 3, 2011, http://www.dizionariobiograficodeifriulani.it/meneghini 
-giuseppe-giovanni-antonio/; d. leVI-morenoS – G.b. de TonI, Giuseppe Meneghini: cenni biografici, Venezia, 
Fontana, 1889.
67 Un Cherubino Mielli è menzionato come possessore (o autore?) di un Ristretto di mineralogia contenuto nel 
fondo Nardo, raccolta di manoscritti di proprietà dell’Istituto Veneto di Scienze, Lettere ed Arti e custodito 
presso la Biblioteca del Museo di storia naturale di Venezia (http://nbm.regione.veneto.it/StampaManoscritto.
html?codice=37535).
68 Robert Allan (Edimburgo, 1806–1863): avvocato, banchiere e, come già suo padre Thomas (Edimburgo, 
1777–Morpeth, 1833), appassionato mineralogista e membro della Royal Society of Edinburgh. Cfr. https://
mineralogicalrecord.com/labels.asp?colid=1345.
69 Luigi Configliachi (Milano, 1787–Montegrotto Terme, 1864), sacerdote barnabita, agronomo, naturalista e fi-
lantropo. Docente (dal 1819) di economia rurale e storia naturale presso l’Università di Padova, divenne diretto-
re dell’annesso orto botanico nel 1829, e servì a più riprese come rettore (dal 1836 al 1852). Nel 1838 fondò il 
primo istituto italiano dedicato esclusivamente all’assistenza dei ciechi, l’attuale Istituto Luigi Configliachi per i 
Minorati della Vista. Cfr. a riguardo il volume di m.T. buSaTTo, Luigi Configliachi. L’uomo, le opere, Padova, Il 
Torchio, 2015; https://www.difesapopolo.it/Archivio/Cultura-Tempo-libero/Luigi-Configliachi-piu-che-fare-ricerca 
-voleva-rinnovare-l-agricoltura.
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to,70 assistente di botanica dell’Imperial Regia Università di Padova, vennero a far 
osservazioni geognostiche; c’erano poi i Signori Dottor Leonardo Cloch,71 medico 
di Cavalese, ed il chimico geometrico Leonardi72 di Rovereto. 15]

W. Graf von Schulenburg73 aus Hehlen im Herzogtum Braunschweig. Den 21-22 
Oktober 1830.

Ernst Hofmann74 und Gregor von Helmersen75 aus Preußland, den 12ten August 
1831. Auf einer geognostischen Reise durch Tyrol.

<M>.<W>.76

Giorgio Spachholz77 amministratore provinciale del Lotto in Bolzano, Antonio Roe-

70 Francesco Secondo Beggiato (Grisignano, 1806–Vicenza, 1883), medico e naturalista vicentino. Fu assi-
stente di botanica a Padova, dove quindi conobbe e collaborò con Configliachi. Cfr. la voce compilata da G.b. 
TraVerSo, “Beggiato, Francesco Secondo”, Enciclopedia Italiana, 1930, http://www.treccani.it/enciclopedia/
francesco-secondo-beggiato_%28Enciclopedia-Italiana%29/; p. lIoy, Il Dottor Beggiato. Commemorazione, 
Vicenza, Burato, 1885; https://phaidra.cab.unipd.it/detail_object/o:1133.
71 Leonardo Cloch, o Cloche (1?–18?), medico trentino, primario dell’Ospedale Civico e Militare di Trento. 
Scrisse un trattato sulle malattie ereditarie (l. cloch, Esistenza, danni, tragitto delle malattie ereditarie, Trento, 
Monauni, 1826). Fu uno dei medici incaricati d’esaminare il celebre caso della mistica Maria Domenica Lazze-
ri, detta la Meneghina (Capriana, 1815–1848), che – stando alle cronache – sopravvisse per ben quattordici 
anni nutrendosi esclusivamente del pane dell’eucaristia. Cfr. l. cloch – a. faeS, Notizie e proposte intorno la 
straordinaria malatia della vivente Maria Domenica Lazzari di Capriana nel Trentino, Padova, Sicca, 1845.
72 Persona non identificata.
73 Evidentemente un membro della nobile e antica famiglia dei conti Schulenburg. Più in particolare, si tratta degli 
Schulenburg di Hehlen: castello situato nell’odierno Circondario di Holzminden, in Bassa Sassonia. Cfr. https://
www.hehlen.de/de/hehlen/weserrenaissance-schloss; http://www.ms-visucom.de/cgi-bin/ebidat.pl?id=6265.
74 Ernst Reinhold Hofmann (Paistu, 1801–Tartu, 1871), geologo, mineralogista e geografo russo d’etnia tedesca. 
Dal 1823 al 1826 prestò servizio nella marina imperiale russa, circumnavigando il globo a bordo del vascello 
Predprijatije del navigatore Otto von Kotzebue (Tallinn, 1787–Tallinn, 1846). Tornato in patria, divenne amico del 
collega Gregor von Helmersen (cfr. la nota seguente), con cui esplorò gli Urali meridionali (incontrando Alexander 
von Humboldt e Gustav Rose, cfr. nota 81) e, pochi anni dopo, la Sassonia, la Boemia, la regione dell’Harz, la 
Svizzera, l’Austria e l’Italia settentrionale (tra cui, appunto, le Dolomiti). Nel 1837 divenne professore di geologia, 
mineralogia e chimica all’Università di Kiev, e – dopo numerosi altri incarichi – fu nominato professore di minera-
logia all’Università di San Pietroburgo. Cfr. W. fIScher, “Hoffman, Ernst”, Neue Deutsche Biographie, vol. 9, Berlin, 
Duncker & Humblot, 1972, p. 451; https://www.deutsche-biographie.de/pnd116951079.html#ndbcontent.
75 Gregor von Helmersen (Kambja, 1803–San Pietroburgo, 1885), geologo ed esploratore russo d’etnia tede-
sca. Assieme a Hofmann, di cui fu grande amico, compì numerose esplorazioni in Europa e in Russia. Autore 
di numerosi contributi geologici e resoconti di viaggio, completò e pubblicò la prima carta geologica della 
Russia europea (G. Von helmerSen, Übersichtskarte der Gebirgsformationen des europäischen Rußland, St. 
Petersburg, 1841). Nel 1865 divenne direttore dell’Istituto Minerario di San Pietroburgo. Nel 1882 fondò la 
Società Geologica Russa, la prima istituzione di questo genere nel paese. Cfr. W. fIScher, “Helmersen, Gregor 
von”, Neue Deutsche Biographie, vol. 8, Berlin, Duncker & Humblot, 1969, pp. 496-497; https://www.deutsche-
biographie.de/gnd116691174.html#ndbcontent.
76 Persona non identificata.
77 Un Giorgio Spachholz è citato nella lista degli «Imperial Regi Vice-Segretari di Governo» (Governo di Trieste) 
in Schematismo dell’Imperiale Regio Litorale Austriaco-Illirico, Trieste, Coletti, 1827, Parte Seconda, p. 5. Si 
tratta probabilmente della stessa persona citata (col nome, non più italianizzato, di Georg Spachholz) nella li-
sta degli amministratori del «k.k. Lottogefälls-Verwaltung zu Bozen», in Schematismus von Tirol und Vorarl-
berg, Innsbruck, in der Wagnerschen Buchhandlung, 1839, p. 205.
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fesle78 farmaceuta e botanico di Baviera, e Leonardo Lickener79 ingegnere aggiunto 
in Bolzano, ritornando da un viaggio mineralogico di 8 giorni nella Valle di Fassa nel 
giorno 14 agosto 1831.

Heinrich Rose,80 Professore in Berlin di alchi[mia].
Gustav Rose,81  ” ” di mineralogia.
Frick,82  Münzelern in Berlin.
[August] von Hövel,83 Bergeleve aus der Grafschaft Mark.
Den ersten und zweiten September 1832. 16]

W. Jaeger84

A[lbert] Schill85 
Fr[iedrich] Oesterlen86 aus Stuttgart in Württemberg, 13 Oktober 1832.

78 Persona non identificata.
79 Persona non identificata.
80 Heinrich Rose (Berlino, 1795–1864), mineralogista e chimico tedesco. Proprio nel 1832 fu nominato profes-
sore di chimica alla Friedrich-Wilhelm-Universität (l’odierna Humboldt-Universität di Berlino), dove avrebbe 
condotto importanti ricerche nel campo della chimica analitica. A lui si deve la corretta individuazione, nel 
1846, dell’elemento niobio (Nb). Pubblicò numerosissimi contributi scientifici, tra cui due manuali di chimica 
analitica (h. roSe, Handbuch der analytischen Chemie, 2 voll., Berlin, Mittler, 1833-1834; Id., Ausführliches 
Handbuch der analytischen Chemie, 2 voll., Braunschweig, Friedrich Vieweg und Sohn, 1851). Cfr. a questo 
riguardo h.W. SchüTT, “Rose, Heinrich”, Neue Deutsche Biographie, vol. 22, Berlin, Duncker & Humblot, 2005, 
p. 44; https://www.deutsche-biographie.de/gnd118602640.html#ndbcontent.
81 Gustav Rose (Berlino, 1798–1873), mineralogista tedesco. Come suo fratello Heinrich, insegnò alla Friedrich- 
Wilhelm-Universität, divenendo professore di mineralogia nel 1826. Nel 1829 si unì alla spedizione in Russia di 
Von Humboldt, e sugli Urali incontrò Hofmann ed Helmersen (cfr. note 74 e 75). Autore di numerose pubblica-
zioni nel campo della mineralogia (fra cui G. roSe, Elemente der Krystallographie, 3 voll., Berlin, Mittler, 1838), 
scoprì e descrisse una quindicina di nuove specie, tra cui l’altaite (PbTe), l’anortite (CaAl2Si2O8), la hessite 
(Ag2Te), la perovskite (CaTiO3). Cfr. h.W. SchüTT, “Rose, Gustav”, Neue Deutsche Biographie, vol. 22, cit., pp. 
44-45; https://www.deutsche-biographie.de/gnd116609036.html#ndbcontent.
82 Si tratta forse di Friederike Auguste Rose, nata Friederike Auguste Frick (Berlino, 1805–1847), moglie di Gustav 
– o, forse, la firma appartiene a un membro della stessa famiglia (un fratello?). L’annotazione del solo cognome non 
permette un’identificazione più precisa. Cfr. https://www.geni.com/people/Friederike-Rose/6000000034429260278.
83 Si tratta molto probabilmente di August Werner Freiherr von Hövel (Minden, 1807–Luisenzeche bei Horhau-
sen, 1864), nobile prussiano appartenente a un’antica casata originaria della Vestfalia, ingegnere e, negli anni 
seguenti, ufficiale minerario. Cfr. p. WIeGand, Die preussische Berg,- Hütten- und Salinenverwaltung 1763-
1865, vol. I, Münster, Nordrhein-Westfälisches Staatsarchiv, 2000, p. 510; https://gw.geneanet.org/cvpo-
lier?lang=en&iz=0&p=august+werner+franz+balbinus+joseph&n=von+hovel; http://www.kupferspuren.eu/in-
dex.php?option=com_k2&view=item&id=222; https://de.wikipedia.org/wiki/Grafen_von_H%C3%B6vel.
84 Persona non identificata. Molto probabilmente si tratta di un amico o un compagno di studi di Albert Schill 
e Friedrich Oesterlen (cfr. le due note seguenti).
85 Albert Friedrich Schill (1812–1839), medico e patologo tedesco. Insegnò presso la facoltà di medicina dell’Uni-
versità di Tubinga (l’odierna Eberhard Karls Universität Tübingen). Cfr. a riguardo Neuer Nekrolog der Deutscher, 
Siebzehnter Jahrgang, 1839, Weimar, Voigt, 1841, pp. 801-806; https://data.cerl.org/thesaurus/cnp00525428.
86 Friedrich Oesterlen, o Österlen (Murrhardt, 1812–Stoccarda, 1877), medico e patologo tedesco. Come 
Schill, anch’egli insegnò a Tubinga. In seguito (1846) divenne professore all’Università di Dorpat (l’odierna 
Università di Tartu). Tornato in Germania nel 1848, negli anni seguenti insegnò all’Università di Heidelberg 
(l’odierna Ruprecht-Karls-Universität Heidelberg). Pubblicò diversi lavori d’ambito medico, fra cui f. oeSTerlen, 
Handbuch der medicinischen Statistik, Tübingen, Lauppschen Buchhandlung, 1865; Id., Die Seuchen, ihre 
Ursachen, Gesetze und Bekämpfung, Tübingen, Lauppschen Buchhandlung, 1873. Cfr. o. oeSTerlen, “Oester-
len, Friedrich”, Allgemeine Deutsche Biographie, vol. 24, Leipzig, Duncker & Humblot, 1887, p. 511; https://
www.deutsche-biographie.de/sfz73104.html#adbcontent.
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Luigi Conte di Reisach,87 Consigliere del Governo e direttore delle acque, strade e 
fabbricazioni del Tirolo. 20ten Oktober 1832.

A[dam] Krantz,88 Akademist aus Freiberg in Sachsen, auf einer geognostischer Rei-
se, den 4ten September 1833.

Dr. Fr[iedrich] A[ugust] Walchner,89 Consigliere delle Miniere presso la Direzione 
Montanistica del Granducato di Baden e Professore della chimica e mineralogia 
alla scuola politecnica a Karlsruhe, 28, 29, 30, 31 luglio 1834.

Ludwig Klehe,90 Bergeleve aus Karlsruhe, 28ten, 29ten nach 30ten, 31 Juli 1834.

[Charles] Bertrand-Geslin91 de Nantes, membre de la Société Géologique de 
France, Correspondant du Jardin du Roi, le 29, 30, 31 juillet 1834.

Giancristoforo Garesi,92 Giambattista Gazzaldi,93 l’Abate Antonio Valentini94 furono 
a visitare le miniere di Vianova il 10 settembre 1834. 17]

Professor F[ranz] E[rnst] Neumann95 aus Königsberg in Preußen. Fu qui li 11 set-
tembre 1834.

87 Un Conte Luigi Reisach insignito della «dignità di Ciambellano» è segnalato nel «Giornale del Dipartimento 
del Mella», n. 1, 4 gennaio 1816, p. 2. Lo stesso nome compare in seguito nell’Almanacco Imperiale Reale per 
le Province del Regno Lombardo-Veneto soggette al Governo di Milano per l’anno 1820, Milano, dall’Imperial 
Regia Stamperia, 1820, p. 96, e in diverse annate successive.
88 Adam August Krantz (Neumarkt in Schlesien, 1808–Berlin, 1872), geologo e mineralogista tedesco. Forma-
tosi (come moltissimi altri geologi mitteleuropei di quell’epoca) alla famosa Bergakademie di Freiberg, negli 
anni successivi divenne uno dei maggiori e più rinomati commercianti di minerali in Europa. L’impresa da lui 
fondata è tuttora esistente e molto attiva (https://www.krantz-online.de), e si fregia dell’invidiabile titolo d’a-
zienda più antica al mondo in questo settore. Cfr. a questo riguardo https://en.wikipedia.org/wiki/Adam_ 
August_Krantz; https://www.mineralienatlas.de/lexikon/index.php/Krantz%2C%20Adam%20August.
89 Friedrich August Walchner (Meersburg, 1799–Karlsruhe, 1865), geologo, chimico e mineralogista tedesco. 
Studiò presso le università di Göttingen (Georg-August-Universität) e di Friburgo (Albert-Ludwigs-Universität 
Freiburg), divenendo professore in quest’ultima. Nel 1825 fu nominato professore di mineralogia, geologia e 
chimica presso il neonato Politecnico di Karlsruhe (l’odierno Karlsruher Institut für Technologie), di cui fu anche 
direttore dal 1833 al 1836. Autore di svariati contributi, fra cui f.a. Walchner, Handbuch der Mineralogie und 
Geognosie, Stuttgart, 1832. Cfr. W. Von Gümbel, “Walchner, Friedrich August”, Allgemeine Deutsche Biographie, 
vol. 40, Leipzig, Duncker & Humblot, 1896, pp. 656-657; https://www.deutsche-biographie.de/sfz84309.html.
90 Persona non identificata. Forse un compagno di viaggio di Walchner (il luogo di provenienza e le date coincidono).
91 Charles Bertrand-Geslin (cfr. nota 19).
92 Persona non identificata.
93 Persona non identificata.
94 Persona non identificata.
95 Franz Ernst Neumann (Joachimsthal, 1798–Königsberg, 1895), mineralogista, fisico e matematico tedesco. 
Nominato professore di mineralogia e fisica nel 1828 all’Università di Königsberg (ora non più esistente), fece 
importanti ricerche sulla capacità termica dei corpi. Nel 1831 formulò la legge (battezzata, appunto, legge di 
Neumann) per cui calore molecolare di un composto equivale alla somma del calore atomico dei suoi costi-
tuenti. Negli anni successivi dedicò importanti studi ai campi dell’ottica, dell’elettrodinamica, e ad altre bran-
che della fisica sperimentale. Cfr. a questo riguardo f.e. neumann, Gesammelte Werke, 3 voll., Leipzig, B.G. 
Teubner, 1906-1928; r. frITSch – e. neumann-redlIn Von medInG – T. Schenk (eds.), Franz Ernst Neumann (1798-
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D.re Guglielmo Fuchs,96 impiegato delle miniere di Agordo. Li 12 luglio 1835.

Giuseppe Franciscis,97 amministratore delle fucine di Agordo. Li 11 luglio 1835, 
ritornando d’un viaggio per la Valle di Fassa, geognostico botanico.

<Bors>ani98 Imperial Regio Aggiunto Distrettuale fu qui a visitare queste diverse 
molteplici varietà di pietre mirabilissime, sì per la loro bontà, che per la non mai 
veduta altrove loro qualità.

Lo studente geometra Pedrizzi99 fu qui l’anno 1835 per visitare il famoso fenomeno 
ai Canzoccoli, ove si trova il granito sovraposto al calcareo.

Jérome Pe<rin>i100 a été ici a faire ses observations sur les mines illes le second 
septembre 1836. 18]

L. Elie de Beaumont101

Ingénieur en chef des mines.
Avenue des Boufflers, n° 3, bis.

1895): Zum 200. Geburtstag des Mathematikers, Physikers und Kristallographen, Kaliningrad-München, Terra 
Baltica-Ludwig-Maximilians-Universität München, 2005; f. harS, “Neumann, Franz Ernst”, Neue Deutsche 
Biographie, vol. 19, Berlin, Duncker & Humblot, 1999, pp. 132-133, https://www.deutsche-biographie.de/
gnd118786008.html#ndbcontent; https://www.britannica.com/biography/Franz-Ernst-Neumann.
96 Christian Wilhelm Fuchs (Levoča, 1802–Belgrado, 1853), geologo e tecnico minerario austriaco. Studiò chi-
mica a Vienna e, in seguito, si specializzò presso la (non più esistente) Accademia Mineraria di Schemnitz, l’o-
dierna cittadina di Banská Štiavnica in Slovacchia. Divenne quindi Ispettore alle miniere d’Agordo. Fu allievo e 
collaboratore di Friedrich Mohs (cfr. nota 104): alcuni anni dopo questo primo pernottamento a Predazzo, Fuchs 
tornò alla Nave d’Oro assieme ad alcuni colleghi e al maestro, che di lì a poco sarebbe morto proprio ad Agor-
do (cfr. nota 116). Su Fuchs, cfr. la voce compilata da W. Von Gümbel, “Fuchs, Wilhelm”, Allgemeine Deutsche 
Biographie, vol. 8, Leipzig, Duncker & Humblot, 1878, p. 173; h. SchleuSener, Bergbauexperte Wilhelm Fuchs 
(1802-1853), «Karpatenblatt», Monatsmagazin des KDV der Slowakei Košice, n. 26, 2017, p. 12.
97 Un Giuseppe Franciscis «Amminisratore delle fucine» compare nell’Almanacco per le Province soggette 
all’Imperial Regio Governo di Venezia per l’Anno 1834, Venezia, Presso Francesco Andreola, 1834, p. 141, e in 
diverse annate successive. Si tratta verosimilmente della stessa persona citata (col nome tedesco di Joseph 
Franciscis) in J.b. krauS, Allgemeiner montanistischer Schematismus des österreichischen Kaiserthums für 
das Jahr 1838, Wien, Gedruckt bei Ferdinand Ullrich, 1838, p. 59. Con tutta probabilità, Franciscis era un 
collega di Fuchs ad Agordo (cfr. la nota precedente).
98 Persona non identificata.
99 Persona non identificata.
100 Persona non identificata.
101 Jean-Baptiste Élie de Beaumont (Canon, 1798–Parigi, 1874), geologo francese. Si formò presso l’École des 
mines di Parigi, dove divenne anche professore di geologia (nel 1835). Lavorò come ingegnere capo delle 
miniere (Ingénieur en chef des mines) dal 1833 al 1847, quando fu promosso ispettore generale. Membro di 
svariate accademie scientifiche (fra cui la Royal Society di Londra e l’Académie des sciences di Parigi), nel suo 
monumentale trattato Notice sur les systèmes de montagnes (J.b. de beaumonT, Notice sur les systèmes de 
montagnes, 3 voll., Paris, Bertrand, 1852) propose un’elaborata e originalissima teoria dell’origine delle catene 
montuose che suscitò accesi dibattiti in seno alla comunità scientifica, ma che venne ben presto abbandona-
ta. cfr. d.r. oldroyd, Thinking about the Earth: A History of Ideas in Geology, Cambridge (MA), Harvard Uni-
versity Press, 1996, pp. 170-172; J. ToureT, Élie de Beaumont (1798-1874), des systèmes de montagnes au 
réseau pentagonal, «Travaux du Comité français d’Histoire de la Géologie», vol. 21, 2007, pp. 127-155, https://
hal.archives-ouvertes.fr/hal-00910742v2/document; http://www.annales.org/archives/x/elie.html.
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Fu in Predazzo il 31 agosto 1836.102

J[oseph] Fournet,103 Professeur a la Faculté des Sciences de Lyon. 31 août 1845.

Friederich Mohs,104 k.k. Bergrath aus Wien.

Joseph Niederrist,105 k.k. salzburgischer Bergpraktikant.

Gustav Rösler,106 k.k. Tiroler Bergpraktikant.

102 Questo appunto, aggiunto forse da uno dei Giacomelli, è probabilmente errato. Come testimonia la nota di 
Fournet a pagina 26, infatti, Beaumont e Fournet non visitarono Predazzo nel 1836, ma nove anni dopo (nel 1845).
103 Joseph Jean Baptiste Xavier Fournet (Strasburgo, 1801–Lione, 1869), geologo francese. Studiò all’École des mines 
di Parigi (dove, presumibilmente, conobbe e frequentò Élie de Beaumont), e nel 1834 divenne professore di geologia 
alla Faculté des sciences de Lyon (ora parte dell’Université de Lyon). Cfr. https://en.wikisource.org/wiki/1911_
Encyclop%C3%A6dia_Britannica/Fournet,_Joseph_Jean_Baptiste_Xavier; https://www.idref.fr/069659427.
104 Carl Friedrich Christian Mohs (1773–1839), geologo e mineralogista tedesco. Formatosi all’Università di 
Halle (l’odierna Martin-Luther-Universität Halle-Wittenberg), dove studiò matematica, fisica e chimica, si iscris-
se in seguito alla Bergakademie di Freiberg, seguendo le lezioni di Werner. Nel 1802 fu ingaggiato dal banchie-
re viennese Jacob Friedrich van der Nüll (1750–1823) per ordinare e catalogare la sua sterminata collezione 
mineralogica. Ne risultò un corposissimo catalogo in tre volumi (c.f. mohS, Des Herrn Jac. Fried. von der Nüll 
Mineralien-Kabinet, Wien, Auf Kosten des Besitzers, und in Commission der Camesinaischen Buchhandlung, 
1804) in cui l’autore introdusse e applicò per la prima volta il suo singolare sistema di classificazione, basato 
sulle proprietà fisiche dei minerali (e non sulla classificazione di tipo chimico, che sarebbe poi risultata vincen-
te). Tra il 1802 e il 1811 Mohs si dedicò a una febbrile attività di ricerca nelle miniere e sui monti dell’Austria, 
sviluppando ulteriormente il suo modello di classificazione ed elaborando la famosa scala delle durezze rela-
tive che porta il suo nome, e che ancora oggi è uno strumento utilizzatissimo per l’identificazione dei minerali 
(modello poi difeso nei due trattati di Id., Versuch einer Elementarmethode zur naturhistorischen Bestimmung 
und Erkennung der Foßilien, Wien, in der Camesinaschen Buchhandlung, 1812; Id., Die Charaktere der Klas-
sen, Ordnungen, Geschlechter, und Arten; oder die Charakteristik des naturhistorischen Mineral-Systems, Dre-
sden, in der Arnoldischen Buchhandlung, 1820). Nel 1811 Mohs fu chiamato dall’Arciduca Giovanni d’Asbur-
go-Lorena (1782–1859) a dirigere la collezione del neonato Istituto Joanneum, da cui sarebbero poi sorti 
l’omonimo Landesmuseum e l’Università Tecnica di Graz (Technische Universität Graz). Nel 1817 fu scelto per 
sostituire Werner a Freiberg, e nel 1826 divenne professore all’Università di Vienna. Vi rimase fino al 1835, 
quando fu nominato consigliere imperiale alle miniere. Morì ad Agordo, nel bellunese, mentre stava visitando 
il distretto minerario assieme a un drappello di fedelissimi allievi: Gustav Rösler (cfr. nota 106), Georg Halt-
meyer (cfr. nota 118) e Christian Wilhelm Fuchs (cfr. nota 96). Furono proprio costoro a curare la biografia del 
maestro (W. fuchS – G. halTmeyer – f. leydolT – G. röSler, Friedrich Mohs und sein Wirken in wissenschaftlicher 
Hinsicht. Ein biographischer Versuch, Wien, Kaulfuss & Prandel, 1843). Cfr. f. luZZInI, Agordo fu fatale. Le ri-
cerche e l’ultimo viaggio di Friedrich Mohs (1773-1839), «Natura Alpina», Rivista della Società di Scienze Na-
turali del Trentino, vol. 68, 2017, pp. 99-102; https://austria-forum.org/af/AEIOU/Mohs%2C_Friedrich; https://
www.nhm-wien.ac.at/jart/prj3/nhm/main.jart?rel=en&content-id=1278490683937. Sulle miniere di Agordo, si 
rimanda allo studio di r. VerGanI, Le miniere di Agordo: Storie di Valle Imperina, Belluno, Nuovi Sentieri, 2016.
105 Joseph (Josef) Niederrist (Saalfelden, 1807–1865), tecnico e amministratore minerario austriaco. Provenien-
te da una famiglia di umili origini, durante i primi anni della sua carriera fu allievo e collaboratore di Mohs. Cfr. 
«Oesterreichische Zeitschrift für Berg- und Hüttenwesen», vol. XIV, 1866, pp. 22-23; Gedenkbuch zur hundert-
jährigen Gründung der königl. ungarischen Berg- und Forst-Akademie in Schemnitz 1770-1870, Schemnitz, 
August Joerges, 1871, pp. 305-307.
106 Gustav Rösler (1804–1857), geologo e tecnico minerario austriaco. Fu allievo e collaboratore di Mohs, che 
accompagnò in molte missioni ed escursioni alpine. Nel 1846 fu chiamato a presiedere le miniere di mercurio di 
Idria (Idrija), in Slovenia. Al pari di moltissimi minatori, anche per Rösler il contatto prolungato col pericoloso ma-
teriale estratto in quel luogo fu deleterio per la sua salute, e gli causò una lunga malattia che l’avrebbe ucciso 
undici anni dopo. Cfr. c. Von WurZbach (ed.), Biographisches Lexikon des Kaisertums Österreich, vol. 26, Wien, k.k. 
Hof- und Staatsdruckerei, 1874, p. 245; https://de.wikisource.org/wiki/BLK%C3%96:R%C3%B6sler,_Gustav.
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Joseph Franciscis,107 k.k. Hüttenverwalter in Agordo.
Am 24 September 1836.

July 3rd, 1837. Mark Beaufoy.108 Capitano inglese.

Den 13ten August 1837 best<...> Predazzo auf ni<...> Seis<t...> von <...>uneberg 
il<...> Fassa nach Botzen.

Con<...> Dr. Meinicke109 aus Prenzlau.

14 settembre 1837, James D. Forbes,110 Professore di fisica. Edimburgh, la Scozia.

Gustavo de Angeli,111 agente forestale di Predazzo, 22/11/18<37>. 19]

1839

James Hulton112

Arthur E. Hulton113  England, June 29, 1839.

Dr. Fenewein114 und Frau115 aus Nieremberg, 30/VIII/1839.

107 Cfr. nota 97.
108 Si tratta forse di uno dei figli di Mark Beaufoy (1764–1827), militare, astronomo, fisico, navigatore e alpinista 
inglese (cfr. a questo riguardo https://en.wikipedia.org/wiki/Mark_Beaufoy).
109 Carl Eduard Meinicke (Brandenburg an der Havel, 1803–Dresden, 1876), geografo tedesco. Formatosi a Pot-
sdam e, successivamente, a Berlino, insegnò al Gymnasium zu Prenzlau. Dedicò importanti studi alla geografia 
e all’etnografia. Tra i suoi lavori, si segnalano c.e. meInIcke, Beiträge zur Ethnographie Asiens, Prenzlau, 1837; Id., 
Das Festland Australien: Eine geographische Monographie, 2 voll., Prenzlau, Kalbersberg, 1837; Id., Die Südsee-
völker und das Christentum, Prenzlau, Kalbersberg, 1844). Cfr. u. lIndGren, “Meinicke, Carl Eduard”, Neue Deut-
sche Biographie, vol. 16, Berlin, Duncker & Humblot, 1990, pp. 673-674, https://www.deutsche-biographie.de/
gnd116864443.html#ndbcontent; https://de.wikisource.org/wiki/ADB:Meinicke,_Carl_Eduard.
110 James David Forbes (Edimburgo, 1809–Clifton, 1868), fisico e glaciologo scozzese. Studiò all’Università di 
Edimburgo, dove fu nominato professore nel 1833. Condusse ricerche fondamentali sulla conduzione termica 
e nei campi della sismologia, della glaciologia e della geologia, visitando a più riprese le Alpi. Inventore del 
sismometro, diede un contributo fondamentale alla comprensione della struttura e del movimento dei ghiac-
ciai (tra i suoi moltissimi scritti, si segnalano J.d. forbeS, Travels through the Alps of Savoy and Other Parts of 
the Pennine Chain, Edinburgh, A. and C. Black, 1843; Id., Illustrations of the Viscous Theory of Glacier Motion, 
London, R. and J.E. Taylor, 1846; Id., Occasional Papers on the Theory of Glaciers, Edinburgh, A. and C. Black, 
1859). Cfr. a questo riguardo f. cunnInGham, James David Forbes: Pioneer Scottish Glaciologist, Edinburgh, 
Scottish Academic Press, 1990; https://en.wikisource.org/wiki/Forbes,_James_David_(DNB00); https://en. 
wikisource.org/wiki/1911_Encyclop%C3%A6dia_Britannica/Forbes,_James_David.
111 Persona non identificata.
112 Persona non identificata.
113 Persona non identificata.
114 Persona non identificata.
115 Persona non identificata.
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23en August.

Friederich Mohs,116 k.k. Bergrath aus Wien.

Gustav Rösler,117 k.k. Bergbeamter <etc>.

Haltmeyer Georg,118 Doktor Medizin und Assistent der Naturgeschichte, aus Wien.

Dr. Fuchs.119 20]

Li 19 settembre 1839
Menapace ingegnere.120

Rittmeister [Hermann] von Gansauge121 nebst Frau122 aus Berlin, am 20 September 1839.

Dr. Jos[eph] Bauer,123 Professor an der Polytechnische Schule in München, 24/9/1839.

Friedrich von Boeck,124 Candidat der Rechte aus Kempten, den 1/10/1839.

Io già non son filosofo,
né un uomo addottrinato,
ma insigne godimondo

che il bello ha sempre amato. 21]

Nato de’ Camisani
e veronese antico,

116 Carl Friedrich Christian Mohs (cfr. nota 104). Al termine di questo soggiorno a Predazzo, Mohs raggiunse 
Agordo assieme ai suoi collaboratori: e proprio lì avrebbe concluso i suoi giorni, circa un mese dopo. Cfr. f. 
luZZInI, Agordo fu fatale, cit.
117 Gustav Rösler (cfr. nota 106).
118 Georg Haltmeyer (Hörbranz, 1803–Vienna, 1867), naturalista e geologo austriaco. Studiò medicina a Vien-
na, ma si convertì ben presto allo studio delle scienze naturali, e in seguito – al pari di Rösler e Fuchs – diven-
ne allievo e assistente di Mohs. Diresse la collezione mineralogica dell’Istituto Joanneum di Graz, dove fu 
anche professore (a partire dal 1842). Nel 1858 fu nominato direttore del Politecnico di Vienna (l’odierna Tech-
nische Universität Wien), ricoprendo questa carica fino a poco prima della morte. Cfr. http://www.biographien.
ac.at/oebl_2/163.pdf; http://www.biographien.ac.at/oebl/oebl_H/Haltmeyer_Georg_1803_1867.xml.
119 Christian Wilhelm Fuchs (cfr. nota 96).
120 Un Floriano Menapace «Imperial Regio Ingegnere Circolare aggiunto» è citato nell’elenco degli associati al 
«Giornale Agrario dei Distretti Trentini e Roveretani», vol. 1, n. 9, 3 marzo 1840, p. 36.
121 Il titolo di «Rittmeister» rende probabile l’identificazione di questo firmatario con Hermann von Gansauge 
(Großmühlingen, 1799–Berlino, 1871), nobile e militare prussiano (fu generale e comandante del Festungsring 
Köln, la cinta fortificata a difesa della città di Colonia). Cfr. r. Von meerheImb, “Gansauge, Hermann von”, All-
gemeine Deutsche Biographie, vol. 8, cit., p. 363; https://www.deutsche-biographie.de/ppn116411465.html; 
https://de.wikipedia.org/wiki/Hermann_von_Gansauge.
122 Qualora l’identità di Hermann von Gansauge (cfr. la nota precedente) fosse confermata, questa «Frau» sa-
rebbe dunque Anna Rosa Fränkel (1812–1884), che sposò von Gansauge nel 1831. Cfr. https://de.wikipedia.
org/wiki/Hermann_von_Gansauge.
123 Un Joseph Bauer è in effetti menzionato nell’elenco dei professori della Polytechnische Schule di Monaco 
(l’odierna Technische Universität München) in V. müller, Universal-Handbuch von München, München, Haup-
tverlag Rindermarkt, 1845, p. 269, e compare in diversi altri annuari e almanacchi delle annate seguenti.
124 Persona non identificata.
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porto de’ Servio125 il nome,
della virtude amico.

Questo giorno 25 agosto 1840, per la prima volta venuto in questa deliziosa Valle 
di Fiemme, e visitato in Predazzo l’insigne albergo della Nave d’Oro, gustai pre-
zioso nettare, presentato da mano gentile e bella.

4th September 1840. Charles Daubeny,126 Professor of Chemistry, Oxford.

Freiherr von Bischoff-Junn<gere>,127 k.k. Forstinspektor, 18ten September 1840.

Den 22/9/1840, Prof. Dr. Grünweld128 und Frau Philippine geborne Schmidt.129 Aus 
Berlin. 22]

Sigmund von Helmreichen,130 k.k. Bergvelwalter, den 22ten November 1840.

17 August 1841. Dr. Albert von Muchar,131 k.k. Professor aus Graz, auf der Durch-
reise nach Rom.
Dr. Anton von Gasteiger,132 k.k. Gubernialrath und Kreishauptmann in Schwaz.
L.A. Veneri,133 k.k. Forstinspektor aus Botzen.

125 Un Servio Camisani compare tra i proprietari terrieri coinvolti (anche se indirettamente) nella vendita giudi-
ziale di un appezzamento nel comune di Monzambano, in «Supplemento al Giornale del Dipartimento del 
Mincio», n. 94, 1815, p. 578.
126 Charles Giles Bridle Daubeny (Cirencester, 1795–Oxford, 1867), chimico, botanico e geologo inglese. Laurea-
tosi in medicina ad Oxford, nel corso dei suoi molti viaggi (visitò la Francia, l’Italia, la Germania e diverse altre 
parti d’Europa) si dedicò con particolare interesse allo studio dei fenomeni vulcanici e paleovulcanici (c.G.b. 
daubeny, A description of active and extinct volcanos, London, W. Phillips, 1826). Nel 1822 fu chiamato ad Oxford 
come professore di chimica, e nel 1834 gli venne affidata la cattedra di Botanica. Rimase in carica fino al 1855. 
Cfr. https://en.wikisource.org/wiki/1911_Encyclop%C3%A6dia_Britannica/Daubeny,_Charles_Giles_Bridle; https:// 
en.wikisource.org/wiki/Daubeny,_Charles_Giles_Bridle_(DNB00). Sulle ricerche botaniche di Daubeny, cfr. r.J. 
WIllIS, The History of Allelopathy, Dordrecht, Springer, 2007, pp. 176 e segg.
127 Persona non identificata.
128 Persona non identificata.
129 Persona non identificata.
130 Un Sigmund von Helmreichen «k.k. Bergverwalter» è nominato in W. heIdInGer, Berichte über die Mittheilun-
gen von Freunden der Naturwissenschaften, vol. I, Wien, In Commission bei Braumüller und Seidel, 1846,  
p. 308. Stando inoltre a una nota contenuta in Die Feierliche Sitzung der Kaiserlichen Akademie der Wissen-
schaften am 30 Mai 1864, Wien, Aus der k.k. Hof- und Staatsdruckerei, 1864, p. 118, costui era fratello del più 
noto Virgil von Helmreichen (1805–1852), geologo ed esploratore austriaco.
131 Albert Anton von Muchar (Lienz, 1786–Graz, 1849), storico ed erudito austriaco. Monaco benedettino, de-
dicò la sua vita alla ricerca storica e allo studio delle lingue classiche e mediorentali, che insegnò dapprima 
all’abbazia di Admont e, a partire dal 1827, all’Università di Graz (Karl-Franzens-Universität Graz), come pro-
fessore d’estetica e filologia classica. Fu anche rettore di questo ateneo, mantenendo l’incarico per un solo 
anno (dal 1842 al 1843). Cfr. a. SchloSSar, “Muchar, Albert von”, Allgemeine Deutsche Biographie, vol. 22, 
Leipzig, Duncker & Humblot, 1885, pp. 436-438; https://www.deutsche-biographie.de/ppn117146617.html; 
http://www.biographien.ac.at/oebl/oebl_M/Muchar-Ried_Albert_1786_1849.xml.
132 Anton von Gasteiger (1780–1860), consigliere provinciale e governatore distrettuale tirolese. Per alcuni 
cenni biografici su questo personaggio, cfr. m. Span, Ein Bürger unter Bauern? Michael Pfurtscheller und das 
Stubaital, 1750-1850, Wien-Köln-Weimar, Böhlau Verlag, 2017, pp. 232n, 233, 249n, 264.
133 Persona non identificata.



150 Quando il mondo scalò il Sublime

John Kirkpatrick134

Henry Maude135

Thomas Maude136

Frederick Maude137

Hartwell Maude138 31 August 1841. Inglesi, in viaggio per Venezia.

Cándido de Gaytán,139 Vergara, Spagna. 15 de septiembre 1841.
Professor Dr. [August] von Klipstein140 aus Gießen, Hessen.

Albert von Gasteiger,141 Student der Philosophie in Verona, auf der Durchreise. 19 
September 1841.

Li 19 ottobre 1841, Iulius Menapace,142 übernimmt den Baron Piret,143 Linien Infan-
terie Regiment n. 27. 23]

Johann von Kempter,144 Hauptmann im städtischen Schützen-Corps zu Brixen, 
19/8/1842.

134 Persona non identificata.
135 Persona non identificata.
136 Persona non identificata.
137 Persona non identificata.
138 Persona non identificata.
139 Si tratta forse di Candido Manuel Gaytán de Ayala Areizaga (Arrasate/Mondragón, 1818–1882), decimo 
Conte di Villafranca de Gaytán e Senatore del Regno di Spagna. Cfr. http://www.bergarakoartxiboa.eus/ 
onomastika/6330; http://www.euskalnet.net/laviana/gen_bascas/gaytandeayala.html.
140 August Wilhelm von Klipstein (Hohensolms, 1801–Gießen, 1894), geologo tedesco. Studiò presso le univer-
sità di Heidelberg, Gießen e, infine, Erlangen, dove conseguì il dottorato nel 1828. A partire dal 1831 prese 
servizio presso l’università di Gießen, insegnandovi dapprima scienze forestali e, in seguito, mineralogia e 
geologia. Cfr. m.J.S. rudWIck, Worlds Before Adam: The Reconstruction of Geohistory in the Age of Reform, 
Chicago-London, The University of Chicago Press, 2008, p. 461; https://www.lagis-hessen.de/pnd/116230681; 
https://de.wikipedia.org/wiki/August_von_Klipstein.
141 Albert Joseph von Gasteiger (Innsbruck, 1823–Bolzano, 1890), diplomatico, ingegnere ed esploratore au-
striaco. Figlio di Anton von Gasteiger (cfr. nota 132), fu un personaggio chiave per lo sviluppo dei rapporti 
commerciali e diplomatici tra l’Impero austro-ungarico e la Persia, dove presiedette alla costruzione di nume-
rose infrastrutture. Cfr. h. praxmarer, Albert Gasteiger Khan (1823-1890), Innsbruck, Universitätsverlag Wag-
ner, 2013; p. pohanka – I. Turner, Der Khan aus Tirol, Wien, Bundesverlag, 1988; l. JedlIcka, “Gasteiger von 
Raabenstein und Kobach, Albert Josef Freiherr”, Neue Deutsche Biographie, vol. 6, Berlin, Duncker & Humb-
lot, 1964, pp. 87-88; https://www.deutsche-biographie.de/gnd11883309X.html#ndbcontent.
142 Un Julius Menapace compare infatti nell’elenco degli ufficiali del 27° reggimento d’infanteria dell’esercito 
imperiale, in Oestreichische Militärische Zeitschrift, vol. 1, Wien, Druck und Verlag der k.k. Hof-Buchdruckerei 
von L. Sommer, 1848, p. 208.
143 Baron Anton Piret de Bihain (1785–1851), nobile e militare austriaco. Proveniente da una casata (di origine 
francese) di solide tradizioni militari, fu comandante del 27° reggimento d’infanteria dell’esercito imperiale, 
schierato contro l’esercito sabaudo durante la Prima guerra d’indipendenza italiana. Cfr. Oestreichische Mili-
tärische Zeitschrift, vol. 1, cit., p. 208; l.c. oberbauer, Anleitung zum deutschen Militär-Style für jüngere Waf-
fengefährten der k.k. österreichischen Armee, Graz, Gedruckt mit Carl Tanzer’schen Schriften, 1848, pp. 238, 
242, 246, 260, 319. https://www.geni.com/people/Baron-Anton-Piret-de-Bihain/6000000082388757832.
144 Persona non identificata.
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Anton Schoitzer,145 k.k. Kameral-Bezirksverwaltungs-Rechnungs-Akzessist von 
Brixen, am 19en August 1842.

Il Barone de Meyendorff,146 ministro di Sua Maestà l’Imperatore di Russia147 a Berlino.

Il Dr. A[lexander] Petzoldt148 di Dresden.
28 di agosto, a. 1842.

Dr. Arthur B. Stout149

Nova York, Stati Uniti America
Predazzo, 26 Giugno 1843. 24]

Francis Burgh,150  Ireland
Samuel Bradshaw,151 England
J.P. Clowes,152 detto, August 20, 1843.

Heinrich Credner153 aus Gotha, erzgebirgisch-sächsischer Bergmeister.

145 Persona non identificata.
146 Peter von Meyendorff (Riga, 1796–San Pietroburgo, 1863), diplomatico russo d’etnia tedesca. Nel corso 
della sua carriera lavorò come funzionario presso le ambasciate russe in diversi paesi d’Europa – tra cui l’O-
landa, la Spagna, l’Austria e, appunto, la Prussia (fu ambasciatore a Berlino dal 1839 al 1850, quando fu richie-
sto a Vienna). Cfr. S. harTmann, “Meyendorff, Peter”, Neue Deutsche Biographie, vol. 17, Berlin, Duncker & 
Humblot, 1994, pp. 288-289; https://www.deutsche-biographie.de/gnd118783599.html#ndbcontent; https://
bbld.de/0000000110431160.
147 Nicola I Romanov (San Pietroburgo, 1796–1855), Imperatore di Russia dal 1825 alla morte.
148 Georg Paul Alexander Petzoldt (Dresda, 1810–Friburgo, 1889), medico, agronomo e naturalista tedesco. Fu 
attivo sia in area germanica che in Russia, contribuendo significativamente al miglioramento dell’attività agri-
cola nei due paesi. Pubblicò diversi studi (tra cui G.P.a. peTZoldT, Die Steinkohlen. Drei Briefe für das Volk, 
Dresden-Leipzig, Arnoldische Buchhandlung, 1848). Cfr. h. pönIcke, Georg Paul Alexander Petzholdt. Ein mit-
teldeutscher Naturforscher und Lehrer in Rußland (1810-1889), «Hamburger Mittel- und Ostdeutsche For-
schungen», vol. 2, 1960, pp. 47-70; http://saebi.isgv.de/biografie/Alexander_Petzholdt_(1810-1889).
149 Arthur Breese Stout (New York, 1814–San Francisco, 1898), medico e chirurgo statunitense. Cugino di 
Samuel Morse (Boston, 1791–New York, 1872, inventore del telegrafo e dell’omonimo codice), dopo la laurea 
in medicina (1839) intraprese un lungo viaggio in Europa, ritornando in America solo nel 1848. Da New York si 
trasferì in California, dove intraprese una lunga e fortunata carriera. Cfr. https://lane.stanford.edu/med-history/
wilson/chap09.html.
150 Persona non identificata.
151 Persona non identificata.
152 Persona non identificata.
153 Carl (Karl) Friedrich Heinrich Credner (Waltershausen, 1809–Halle, 1876), geologo tedesco. Formatosi pres-
so la Bergakademie di Freiberg e, successivamente, a Göttingen, lavorò come funzionario alle dipendenze del 
Ducato di Sassonia-Coburgo-Gotha. Fu chiamato in seguito ad Hannover, a Berlino e, infine, ad Halle, in 
qualità di sopritendente alle miniere. I suoi figli Carl Hermann (1841–1913) e Georg Rudolf (1850–1908) segui-
rono le sue orme, e divennero – rispettivamente – un geologo e un geografo. Cfr. k.a. Von ZITTel, “Credner, Karl 
Friedrich Heinrich”, Allgemeine Deutsche Biographie, vol. 47, Leipzig, Duncker & Humblot, 1903, p. 546; 
https://www.deutsche-biographie.de/ppn101323662.html; https://en.wikisource.org/wiki/The_New_International_
Encyclop%C3%A6dia/Credner,_Karl_Friedrich_Heinrich. 
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† J[oshia] D[wight] Whitney,154 October 8th, 1843.
Boston, U.S. America.

Le Comte Frédéric de Mandelsloh155 d’Ulm.

Finanzrath Eser156 aus Ulm.

13 October 1843

Dr. J.K. Firicz,157 Cernovitz, Bukovina, July 1844.

Dr. Alois Alch,158 Czernovitz, Bukovina, July 1844.

Jos[eph] Trinker,159 k.k. Commissär des geognostisch-montanistischen Vereins für 
Tirol und Vorarlberg, 17ten August 1844.

Karl Feil,160 k.k. Commissaer des geognostisch-montanistischen Vereins für Tirol 
[und Vorarlberg,] am 17en August 1844.

Heinrich Ralph Haury,161 Botanist aus Wien, am 17en August 1844. 25]

154 Josiah Dwight Whitney (Northampton, 1819–Lake Sunapee, 1896), geologo statunitense. Formatosi a Yale, 
a partire dal 1865 fu professore di geologia all’Università di Harvard. Attivissimo viaggiatore ed esploratore, dal 
1842 al 1847 (prima, dunque, della chiamata ad Harvard) si trasferì in Europa, perfezionandosi nello studio 
della chimica e della geologia. Nel corso del soggiorno europeo continuò con entusiasmo l’attività alpinistica, 
che – non sorprendentemente – lo condusse anche a Predazzo. Tra i suoi lavori segnaliamo J.d. WhITney, The 
Metallic Wealth of the United States, Described and Compared with that of Other Countries, Philadelphia-Lon-
don, Lippincott, Grambo & Co.-Trübner & Co., 1854; Id., The Yosemite Book: A Description of the Yosemite 
Valley and the Adjacent Region of the Sierra Nevada, and of the Big Trees of California, New York, Julius Bien, 
1868. Per informazioni più dettagliate su questo autore, cfr. e.T. breWSTer, Life and Letters of Josiah Dwight 
Whitney, Boston, Houghton Mifflin Company, 1909; https://en.wikisource.org/wiki/Appletons%27_Cyclop%C3% 
A6dia_of_American_Biography/Whitney,_Josiah_Dwight.
155 Friedrich von Mandelsloh (Stoccarda, 1795–Mergentheim, 1870), nobile e ispettore forestale tedesco. For-
matosi all’Accademia Forestale di Tharandt (Königliche-Sächsische Forstakademie, ora Forstliche Hochschu-
le Tharandt), fu anche un appassionato cultore di geologia e paleontologia. Cfr. W. Von Gümbel, “Mandelsloh, 
Friedrich”, Allgemeine Deutsche Biographie, vol. 20, Leipzig, Duncker & Humblot, 1884, pp. 171-172; https://
www.deutsche-biographie.de/ppn11672756X.html.
156 Persona non identificata.
157 Persona non identificata.
158 Persona non identificata.
159 Joseph Trinker (18?–18?), geologo, membro della geognostisch-montanistischer Verein für Tirol und Vor-
arlberg e autore di J. TrInker, Petrographische Erläuterungen zur geognostischen Karte von Tirol, Innsbruck, 
Gedruckt in der Wagner’schen Buchdruckerei, 1853.
160 Il nome di Karl Feil compare infatti tra i membri della società («Mitglied des geognostisch-montanistischen 
Vereins in Tirol und Vorarlberg») in Provinzial-Handbuch von Tirol und Vorarlberg für das Jahr 1847, Innsbruck, 
in der Wagner’schen Buchhandlung, 1847, p. 140.
161 Un Heinrich Haury «Assistent am botanischen Garten in Schönbrunn» è menzionato in k.W. Von dalla Tor-
re, Flora der gefürsteten Grafschaft Tirol, des Landes Vorarlberg und des Fürstenthumes Liechtenstein, Inns-
bruck, Wagner’sche Universitäts-Buchhandlung, 1913, p. 32.
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L[ouis] Cordier,162 membre de l’Institut national de France, 20 agosto 1844.

Schön sind wohl des Fleimser Thals Gefielde,
Beizend wohl Predazzo überall,

Denn mit Freude weilet in dem Bilde,
Hier des S<chilp>ers Auge überall;
Schöner noch als alle Dinge fand

Dennoch ich eire theures Vaterland!
Andreas Stadler,163 Hörer der Rechte an der hoher Schule zu Graz, 20 August 1844.

Dr. <Artur> <Hacz>164 da Mosca.
23 agosto 1844.

M. Brunner165 da Berna,
[Karl] d’Erlach166  da ” ”, 23 agosto 1844.

Honourable R. Carleton167 di Londra, Merano a Verona. 3 ottobre 1844.

Séjourne à Predazzo pendant les journées des 31 août, 1 et 2 septembre. Aux 
mêmes dates j’ai eu le plaisir de fair, il y a quelques années l’ascension du Mont 
Thabor avec M.M. Èlie de Beaumont168 et de Sismonda.169

Predazzo, le 2 septembre 1845.

162 Pierre Louis Antoine Cordier (Abbeville, 1777–Parigi, 1861), geologo francese. Si formò all’École des mines di 
Parigi, dove fu allievo di Déodat Gratet de Dolomieu (1750–1801). Assieme al maestro, seguì Napoleone nella fa-
mosa spedizione d’Egitto. Al suo ritorno in patria si dedicò all’insegnamento della geologia, e nel 1819 ottenne una 
cattedra di geologia al Muséum National d’Histoire Naturelle di Parigi, mantenendo l’incarico per ben 42 anni. 
Ammesso nel 1822 nell’Académie des sciences, fu tra i fondatori della Société géologique de France. Tra i molti 
altri incarichi, per tre volte fu anche direttore del Muséum National d’Histoire Naturelle, di cui accrebbe enorme-
mente le collezioni. Cfr. V. raulIn, Notice sur les travaux scientifiques de M. Cordier, Bordeaux, Imprimerie et Librai-
rie Maison Lafargue, 1862; http://www.annales.org/archives/x/cordier.html; http://geologie.mnhn.fr/cordier/.
163 Persona non identificata.
164 Persona non identificata.
165 Cfr. la nota seguente.
166 Come riportato nell’«Österreichische Blätter für Literatur und Kunst», vol. IV, n. 67, 1844, p. 529, un Karl von 
Erlach e un Dr. Brunner «von Bern» furono tra i membri della delegazione svizzera che partecipò alla VI Riunio-
ne degli scienziati italiani, tenutasi a Milano nel 1844. Per maggiori informazioni su questo evento, cfr. https://
mostre.museogalileo.it/congressiscienziati/congressi/1844Milano.html.
167 Persona non identificata.
168 Jean-Baptiste Élie de Beaumont (cfr. nota 101).
169 Angelo Sismonda (Corneliano d’Alba, 1807–Torino, 1878), fisico e geologo italiano. Formatosi a Torino 
(dove studiò farmacia, senza però conseguire la laurea) e, in seguito, alla Sorbona e all’École des mines di 
Parigi (dove conobbe Beaumont, di cui divenne grande amico ed estimatore), a partire dal 1828 insegnò mi-
neralogia all’Università di Torino, divenendo professore nel 1832. Attivissimo sostenitore della realizzazione di 
una carta geologica d’Italia, Sismonda è ricordato soprattutto per il suo ruolo fondamentale negli studi geolo-
gici preparatori che permisero la realizzazione del traforo ferroviario del Frejus, iniziato nel 1857 e inaugurato 
nel 1871. Membro di svariate accademie scientifiche europee (tra cui l’Accademia Cesarea Leopoldina, l’Ac-
cademia Nazionale delle Scienze detta dei XL, e la rediviva Accademia del Lincei), nel 1861 divenne senatore 
del Regno d’Italia. Cfr., a questo riguardo, l’esaustiva nota biografica compilata da a. moTTana, “Sismonda, 
Angelo”, Dizionario Biografico degli Italiani, vol. 92, Roma, Istituto dell’Enciclopedia Italiana, 2018, http://www.
treccani.it/enciclopedia/angelo-sismonda_(Dizionario-Biografico)/.
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J[oseph] Fournet,170 Professeur à la Faculté de Lyon. 26]

G.B. Maule.171

C[yril] W. Page.172

H[enry] F. Chorley.173 Trento per Venezia. September 19, 1845.

Nobile Achille de Zigno174 di Padova, cavaliere municipale, decorato della Croce di 
S. Luigi pel merito civile, membro della Società Geologica di Francia, pranzò qui il 
giorno 2 giugno 1846 dopo aver percorso la montagna da Egna a Cavalese, indi 
la Valle di Fiemme, e visitato il granito di Canzoccoli, e fatte varie osservazioni, per 
procedere quindi verso la Valle di Fassa, la Seiser Alp, e scendere in Bolzano per 
istudio geologico.

Il Professore di paleontologia Dr. [Karl] Eichwald175 di Russia, 22 giugno 1846.

170 Joseph Fournet (cfr. nota 103). Curiosamente, la firma di questo personaggio compare anche sul biglietto 
da visita di Beaumont, incollato a p. 19. Le altre firme in questo punto del Memoriale risalgono però a nove 
anni prima: si tratta forse di un errore di distrazione di Beaumont, che inserì il biglietto nella pagina sbagliata 
(errore a cui Fournet rimediò pochi giorni dopo, scrivendo questa nota nella pagina più recente e menzionan-
do, appunto, sia Beaumont che Sismonda).
171 G.B. Maule (1811–1850), avvocato inglese (studiò ad Oxford). Assieme all’ecclesiastico Cyril Page e al let-
terato Henry Chorley (cfr. le due note seguenti), compì numerosi viaggi in diversi paesi europei, fra cui l’Italia 
(fu autore di G.b. maule, Handbook for Travellers in Northern Italy: States of Sardinia, Lombardy and Venice, 
Parma and Piacenza, Modena, Lucca, Massa-Carrara, and Tuscany as Far as the Val D’Arno with Travelling 
Map and Plans, London, John Murray, 1846). Cfr. c.h. cope, Reminiscences of Charles West Cope, R.A., by 
his Son Charles Henry Cope, M.A., London, Richard Bentley and Son, 1891, pp. 150-151, dove si riporta an-
che (p. 151) di come Maule morì nel 1850 in Spagna, durante la piena improvvisa di un torrente che trascinò 
in mare la diligenza su cui stava viaggiando.
172 Cyril W. Page (18?–18?), sacerdote anglicano, curato di St. Margaret’s Church e successivamente di Christ 
Church, Westminster. Cfr. «The Christian’s Monthly Magazine and Universal Review», vol. 1, 1844, p. 245; c.h. 
cope, op. cit., p. 150.
173 Henry Fothergill Chorley (Lancashire, 1808–Londra, 1872), critico d’arte, musicale, scrittore e poeta inglese. 
Cfr. r.T. bledSoe, Henry Fothergill Chorley: Victorian Journalist, Aldershot, Ashgate, 1998; c.h. cope, op. cit., 
pp. 150-151.
174 Achille de Zigno (Padova, 1813–1892), geologo, paleontologo e botanico padovano. Sebbene privo di una 
formazione universitaria, la sua condizione agiata e i frequenti viaggi all’estero gli garantirono una conoscenza 
non comune di svariate lingue europee e una competenza naturalistica di primo livello. Podestà di Padova dal 
1846 al 1856, consigliere dell’Impero austriaco dal 1860 al 1866 e, in seguito, sindaco di Vigodarzere dal 1872 
al 1885, fu socio di svariate accademie scientifiche (tra cui i Lincei, l’Accademia Nazionale delle Scienze detta 
dei XL, l’Accademia Galileiana di Padova, e – come fieramente ricordato nella nota – la Société géologique de 
France). Appassionato collezionista di reperti botanici, paleontologici e geologici, fra i suoi molti contributi è 
senz’altro da ricordare il monumentale a. de ZIGno, Flora fossilis formationis oolithicae, 2 voll., Padova, Dalla 
Tipografia del Seminario, 1856-1885. Cfr. h.l. pearSon, Baron Achille de Zigno: an Italian palaeobotanist of the 
19th century, in a.J. boWden – c.V. burek – r. WIldInG (eds.), History of Palaeobotany: Selected Essays, London, 
Geological Society, 2005, pp. 85-94. Cfr. anche la nota biografica compilata da p. corSI, “de Zigno, Achille”, 
Dizionario Biografico degli Italiani, vol. 39, Roma, Istituto dell’Enciclopedia Italiana, 1991, http://www.treccani.
it/enciclopedia/achille-de-zigno_(Dizionario-Biografico)/.
175 Karl Eduard von Eichwald (Mitau/Jelgava, 1795–San Pietroburgo, 1876), medico e naturalista russo d’etnia 
tedesca. Professore di zoologia a Kazan, quindi a Vilnius e, in ultimo, a San Pietroburgo (dove insegnò anche 
mineralogia e paleontologia), viaggiò molto nei territori dell’Impero russo, a cui dedicò numerosi studi scienti-
fici. Cfr. h. doleZal, “Eichwald, Karl Eduard von”, Neue Deutsche Biographie, vol. 4, Berlin, Duncker & Humb-
lot, 1959, pp. 387-388; https://www.deutsche-biographie.de/gnd116418273.html#ndbcontent; https://en. 
wikisource.org/wiki/1911_Encyclop%C3%A6dia_Britannica/Eichwald,_Karl_Eduard_von.
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Le 24 juin 1846: Jean Fs. Rodelle,176 amateur d’histoire naturelle, arrivé de Kas-
telruth, Seiser Alpe, Gherdëina e Sassolungo, s’envoyer vers Cavalese. 27]

The Reverend G. Bath177

H.J. Grant178

R.F. Burman,179 M.D. July 20th, 1846. Trent to Innsbruck.

Barone Emilio Cornalia,180 dopo avere ammirato la grandezza della natura, e la 
profondità del genio dell’uomo che seppe svelarne i segreti.

Dott. Teodoro Prada,181 assistente alla Cattedra di Storia Naturale di Pavia, onde 
esaminare queste località tanto interessanti, dunque sì applichar i relativi studii, per 
moversi dappoi ad esplorare la Valle di Fassa F. per rilevarne le principali particola-
rità, nell’agosto del 1846.

Dr. C[arl] F[riedrich] Naumann,182 Professore di mineralogia e geologia all’Università 
di Leipzig, i 26 d’agosto 1846.

Luigi Casagrande183 ingegnere, 27 agosto 1846. 28]

176 Persona non identificata.
177 Persona non identificata.
178 Persona non identificata.
179 Persona non identificata.
180 Emilio Cornalia (Milano, 1824–1882), zoologo, paleontologo e naturalista milanese. Di nobili origini, si formò 
all’Università di Pavia (dove agli iniziali studi di giurisprudenza sostituì ben presto quelli di medicina e scienze 
naturali), e si laureò nel 1848, in tempo per partecipare attivamente (e non senza ripercussioni negative sulla 
prima fase della sua carriera accademica) ai moti risorgimentali delle Cinque giornate. Nel 1851 divenne diret-
tore aggiunto e, a partire dal 1866, direttore del Museo Civico di Storia Naturale di Milano: istituzione, questa, 
a cui il Cornalia legò indissolubilmente la sua attività scientifica, didattica e divulgativa. Fu a lungo presidente 
della Società Italiana di Scienze Naturali (già Società Geologica Residente in Milano), e divenne membro dei 
Lincei nel 1875. Fra le sue molte opere vanno segnalate e. cornalIa, Notizie geo-mineralogiche sopra alcune 
valli meridionali del Tirolo, Milano, Tipografia Guglielmini, 1848 (in cui venne pubblicata una delle prime carte 
geologiche di sintesi del territorio dolomitico); Id., Monografia del bombice del gelso, Milano, Tipografia Giu-
seppe Bernardoni, 1856. Cfr. m. aVanZInI – p. ZamboTTo, Emilio Cornalia, le Dolomiti, i fossili, «PaleoItalia», n. 21, 
2009, pp. 5–9; f. dI TrocchIo, “Cornalia, Emilio”, Dizionario Biografico degli Italiani, vol. 29, Roma, Istituto 
dell’Enciclopedia Italiana, 1983, http://www.treccani.it/enciclopedia/emilio-cornalia_(Dizionario-Biografico)/#.
181 Teodoro Prada (1815–1892), medico e naturalista pavese. Lasciò un’importante collezione malacologica al 
Museo di Storia Naturale dell’Università di Pavia. Cfr. http://musei.unipv.eu/storianat/collezioni/collezione-di- 
zoologia/.
182 Carl Friedrich Naumann (Dresda, 1797–1873), mineralogista e geologo tedesco. Formatosi alla Bergakade-
mie di Freiberg, dove fu allievo di Werner, si specializzò in seguito a Leipzig e Jena. Nel 1826 fece ritorno a 
Freiberg, dove sostituì Mohs e insegnò mineralogia e geognosia. Vi rimase fino al 1842, quando tornò defini-
tivamente all’Università di Leipzig come professore di mineralogia per la facoltà di filosofia. Pubblicò diversi 
studi, trattati e manuali di mineralogia e geologia, tra cui c.f. naumann, Elemente der Mineralogie, Leipzig, 
Verlag von Wilhelm Engelmann, 1846; Id., Lehrbuch der Geognosie, 2 voll., Leipzig, Verlag von Wilhelm Engel-
mann, 1849-1854. Cfr. H.W. SchüTT, “Naumann, Carl Friedrich”, Neue Deutsche Biographie, vol. 18, Berlin, 
Duncker & Humblot, 1997, p. 765; https://www.deutsche-biographie.de/gnd116900377.html#ndbcontent; 
https://en.wikisource.org/wiki/1911_Encyclop%C3%A6dia_Britannica/Naumann,_Georg_Amadeus_Carl_
Friedrich; http://research.uni-leipzig.de/catalogus-professorum-lipsiensium/leipzig/Naumann_931/.
183 Persona non identificata.
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Bkd. So<ss...i...g...>184 aus Stuttgart. Bildhauer. Am 1 September 1846.

Henri Bochet,185 élève Ingénieur des mines, Paris.
26 et 27 septembre 1846.

F. Schoepfer,186 B.P., 18 August 1847.

Il Maggiore [Samuel] Charters,187 uffiziale d’artiglieria al servizio di S.M. Reale, 4 e 
5 ottobre 1847.

Il Commissario <R...t...> <Tenente> Fontana,188 [S.] Cristoforo di Primiero.
Predazzo, 25 giugno 1849.

f.f. Hubert P. Stücher189 aus Breslau.

Bauer,190 <olg...h...ker>, Glatz, Schlesien.
1849, am Juli.

12 September 1849, übernachtete hier
Doktor der Medizin Aug[ust] Steinfelder191 aus Breslau. 29]

Li 9 agosto 1849 fu qui Gio[vanni] Maria Defranzi192 studente di legge <a bere> una 
chiaitela.

184 Persona non identificata.
185 Henry Edmond Joachim Bochet (1822–1907), ingegnere minerario francese. Studiò presso l’École polytech-
nique e, in seguito, all’École des mines di Parigi, dove insegnò poi meccanica e fisica generale. Entrò quindi al 
servizio del Conseil général des mines, divenendo ispettore generale delle miniere. Nel corso della sua carriera 
sviluppò ricerche importanti sulla forza d’attrito, integrando coi suoi studi i lavori di Charles Augustin de Coulomb 
(Angoulême, 1736–Parigi, 1806). Cfr. a questo riguardo http://www.annales.org/archives/x/bochet.html.
186 Si tratta forse di Friedrich Anton Otto Schöpfer (Bolzano, 1825–Graz, 1903), avvocato, artista e attivista poli-
tico tirolese. Cfr. e. hempel, “Friedrich Schöpfer”, in Die Graphischen Künste, XLIV Jahrgang, vol. 1, Wien, Gesell-
schaft für Vervielfältigende Kunst, 1921, pp. 63-72; https://austria-forum.org/af/Biographien/Sch%C3%B6pfer 
%2C_Friedrich.
187 Samuel Charters (1795–Pistoia, 1866), ufficiale d’artiglieria britannico. Dal 1838 al 1839 prestò servizio 
come assistente militare del governatore George Thomas Napier (1784–1855) presso la Colonia del Capo 
(nell’attuale Sudafrica). In questo periodo Charters compì anche diverse osservazioni geologiche, poi riferite 
alla Geological Society of London e, in parte, pubblicate in S. charTerS, On a deposit of greenstone overlying 
sandstone in South Africa, «Proceedings of the Geological Society of London», vol. 3, 1838-1842, p. 102. È 
molto interessante notare come il fenomeno geologico descritto in questo contributo – un deposito di «green-
stone», cioè di roccia metamorfica o ignea, sovrapposto a degli strati sedimentari – sia analogo alla ben nota 
sequenza litostratigrafica dei Canzoccoli, osservata per la prima volta dal Marzari Pencati. È molto probabile 
(anche se non certo) che Charters si trovasse a Predazzo proprio per verificare di persona questa analogia, 
forse su incarico della stessa Geological Society. Su Charters, cfr. https://www.s2a3.org.za/bio/Biograph_ 
final.php?serial=487.
188 Persona non identificata.
189 Persona non identificata.
190 Persona non identificata.
191 Persona non identificata.
192 Persona non identificata.
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21 August 1849, Fedor Jagor193 aus Berlin.
[Disegno]
<B.C.>,194 4 September 1849. 30]

Bernhard Cotta,195 Professor der Geognosie zu Freiberg in Sachsen, 4 September 1849.
Aquasie Boachi,196 Prinz von Aschanti, Bergstudent zu Freiberg in Sachsen, 4 Sep-
tember 1849.
Moritz von Grünewaldt,197 Student Philosophie, 4 September 1849.

8 September 1849. Theodor Mannheimer198 Student Iuris aus Wien, kommt von 
Buchenstein über Penia und Vigo, und geht nach Cavalese; macht zugleich aber 
spätere Reisende darauf auf, merksam, dass wenn Sie in das an der großartigsten 
Naturschönheiten zu reiche Thal von Buchenstein gehen wollen, Sie nicht den ge-
wöhnlichen Weg über Canazei und Arabba, dahin einschlagen mögen, sondern bis 
an des äußersten Ende des Thales über Penia hinaus, sodann hart an dem herr-
lichen Marmolata-Gletscher vorbei, und über die Gebirge nach Ornella final, und so 
dann über die Cordevole nach Buchenstein zu gehen siche<...r>, wenn Sie die bei 
weitere interessantesten Gebirgsformationen des Fassathales sowohl als einen der 
eigenthümlichsten Gletscher Tyrols sehen wollen.

193 Andreas Fedor Jagor (Berlino, 1816–1900), etnografo, esploratore e naturalista tedesco. Negli anni seguen-
ti avrebbe compiuto numerosi viaggi e ricerche in Asia per conto del Museum für Naturkunde di Berlino. Cfr. 
https://de.wikipedia.org/wiki/Fedor_Jagor.
194 Persona non identificata. L’incerta lettura delle iniziali non consente di attribuire con sicurezza la paternità 
di questo disegno a Bernhard von Cotta (cfr. la nota seguente).
195 Bernhard von Cotta (Meiningen, 1808–Freiberg, 1879), geologo tedesco. Si formò alla Bergakademie di Frei-
berg e presso l’Università di Heidelberg, e proprio a Freiberg tornò nel 1842, insegnandovi geologia fino al 1874. 
Collaborò con Carl Friedrich Naumann (cfr. nota 182) al completamento di una carta geologica della Sassonia. 
Attivissimo sul campo, le sue ricerche s’estesero ben oltre all’area tedesca, portandolo a più riprese sulle Alpi 
austriache, in Romania e in Ungheria. Cfr. Die Bedeutung Bernhard von Cottas für die geologischen Wissen-
schaften, Leipzig, Deutscher Verlag für Grundstoffindustrie, 1980; E. krenkel, “Cotta, Carl Bernhard von”, Neue 
Deutsche Biographie, vol. 3, Berlin, Duncker & Humblot, 1957, p. 381; https://www.deutsche-biographie.de/
gnd118522396.html#ndbcontent; o. WaGenbreTh, Bernhard von Cotta. Leben und Werk eines deutschen Geo-
logen im 19. Jahrhundert, Leipzig, Deutscher Verlag für Grundstoffindustrie, 1965; Id., Bernhard von Cotta. Sein 
geologisches und philosophisches Lebenswerk an Hand ausgewählter Zitate, «Berichte der Geologischen  
Gesellschaft in der DDR», vol. 3, 1965, pp. 7-178; https://de.wikisource.org/wiki/Haan:Bernhard_von_Cotta; 
https://en.wikisource.org/wiki/1911_Encyclop%C3%A6dia_Britannica/Cotta,_Bernhard_von.
196 Kwasi Boakye (o Aquasie Boachi, Kumasi, 1827–Buitenzorg, 1904), ingegnere minerario e principe dell’Im-
pero Ashanti (l’attuale Repubblica del Ghana). Ancora bambino, assieme a suo cugino Kuame Poku fu man-
dato in Europa per ricevere un’educazione occidentale e cristiana, nell’ambito di un accordo commerciale e 
militare tra il popolo Ashanti e i Paesi Bassi. Studiò all’Accademia Reale d’Ingegneria di Delft (l’attuale Techni-
sche Universiteit Delft), laureandosi nel 1847. Dal luglio di quell’anno al luglio 1848 studiò alla Bergakademie 
di Freiberg, divenendo allievo e amico di Bernhard von Cotta. Nel 1850 s’imbarcò per le Indie Orientali Olan-
desi, dove – dopo alterne fortune e non pochi episodi di discriminazione razziale – gli venne assegnato un 
possedimento nei pressi della città indonesiana di Bogor. Questo interessante personaggio è il protagonista 
del romanzo di a. JapIn, De zwarte met het witte hart, Amsterdam, Arbeiderspers, 1997 (trad. inglese The Two 
Hearts of Kwasi Boachi, New York, Alfred A. Knopf, 2000). Cfr. inoltre a.S. arnold, Fremde Heimat, heimatliche 
Fremde: Kwasi Boakye in Deutschland, in G. höpp (ed.), Fremde Erfahrungen. Asiaten und Afrikaner in Deutsch-
land, Österreich und in der Schweiz bis 1945, Berlin, Das Arabische Buch, 1996, pp. 259-274.
197 Persona non identificata.
198 Si tratta forse di Noa Theodor Mannheimer (Vienna, 1827–Venezia, 1862), giurista austriaco (cfr. https://
www.geni.com/people/Dr-jur-Noa-Mannheimer/6000000028993796726).
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9 September, Oswald Gerber,199 Student Medizin aus Leipzig.
W. Siemann200 aus Delitzsch der Leipzig, Student Iuris in Halle.
Kommen von Botzen üb[er den] Schlern und Seiser Alp durchs Fassathal nach Cavalese.

Friedrich von Sick,201 Studiosus Medizinae aus München, und
P. Beck,202 Student Medizin in Tuebingen und Braunschweig von Triest und dem 
Gardasee nach Buchenstein und Gröden.

Froberger,203 Imperial Regio Ispettore minerale di Agordo, 21 settembre 1849. 31]

K. Badekow204 aus Koblenz, 3 Juli 1850.

P. Hirzel,205 Student aus Leipzig, 4 Juli 1850.

[Jean Étienne] Duby206 da Ginevra, dottore alla scienza.
Fr. de Mo<tta>s207 da Ginevra.
Fr. Burchartz,208 studente di filosofia di Basilea.
Alle tre di Svizzera, 23 Juli 1850.

Dr. Werther209 & Dr. Rotts,210 Berlin, 15 August 1850.

Hofrath [Andreas] Kneidinger211 aus Wien, 18ten August 1850.

199 Si tratta forse di Heinrich Oswald Gerber (Bitterfeld, 1827–Delitzsch, 1856). Nel 1852 divenne medico con-
dotto della cittadina di Delitzsch, dove morì appena ventinovenne a seguito di un’affezione intestinale. Cfr. a 
questo riguardo il necrologio contenuto nelle cronache cittadine, accessibile online all’indirizzo https://stadtarchiv 
-delitzsch.de/index.php/stadtgeschichte/handschriftliche-chronik-von-1816-1952?showall=&start=8 (anno 1856, 
25 dicembre).
200 Persona non identificata.
201 Persona non identificata.
202 Persona non identificata.
203 Persona non identificata. Si tratta evidentemente di un ispettore minerario in servizio ad Agordo, di cui però 
non risultano dati più certi.
204 Persona non identificata.
205 Persona non identificata.
206 Jean Étienne Duby (Ginevra, 1798–1885), sacerdote e botanico svizzero. Dopo aver preso i voti si laureò in 
scienze naturali (nel 1824) e contribuì attivamente alla ricerca botanica, compilando erbari e pubblicando di-
versi studi sulle crittogame e le Primulacee. Cfr. http://www.hls-dhs-dss.ch/textes/d/D31975.php.
207 Persona non identificata.
208 Persona non identificata.
209 Persona non identificata.
210 Persona non identificata.
211 Andreas Kneidinger (1?–18?), viennese, Consigliere Aulico (Hofrath) a Vienna. Cfr. Hof- und Staats-Hand-
buch des österreichischen Kaiserthumes, vol. I, Wien, Aus der k.k. Hof- und Staats-Aerarial-Druckerei, 1848, 
p. 29; p.f. barTon, Romantiker, Religionstheoretiker, Romanschreiber: ein Beitrag zur Kultur- und Geistesge-
schichte Deutschlands 1802-1809, Wien-Köln-Weimar, Böhlau, 1983, p. 285.
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Dr. Johann Marcusen212 aus Sankt Petersburg, am 25ten August 1850.

Adolf von Herzog213 aus Regensburg.
Otto Horper214 aus Augsburg.
Gustav von Lerchenfeld,215 München.
Rudolf Gombarth,216 München.
Friedrich Wilhelm Brandenburg217 aus Wunsiedel.
Auf dem wege vom Glockner zum Venediger am 25ten August 1850. 32]

Girolamo Maria Agostin,218 mineralogista di Fassa abitante in Innsbruck.
Predazzo, li 25 e 26 di settembre 1850.

Gerhard vom Rath,219 von Köln auf einer Reise nach dem Cima d’Asta. Am 19 Au-
gust 1851.

22 August 1851
Graf von Ravensberg220

Hofrath Ströhmer221

Macar Rabe222

aus Berlin. 33]

Dr. Germanus Roch,223 Bergakademist aus Freiberg im Königreich Sachsen.
Ernst Häußer,224 Bergakademiker aus Freiberg in Sachsen.

212 Johann Marcusen (Jelgava, 1817–1894), zoologo russo d’etnia tedesca. Si dedicò in particolare all’ittiolo-
gia. Le poche notizie reperibili su questo personaggio provengono dalla (scarna) voce di Wikipedia a lui dedi-
cata (https://en.wikipedia.org/wiki/Johann_Marcusen), tratta a sua volta da una voce del Baltisches Biographi-
sches Lexikon digital che, purtroppo, non risulta più accessibile.
213 Persona non identificata. Si tratta molto probabilmente di un membro della nobiltà bavarese.
214 Persona non identificata.
215 Si tratta forse di Gustav Freiherr von Lerchenfeld (Ulm, 1806–Berchtesgaden, 1866), magistrato e funziona-
rio del Regno di Baviera. Cfr. https://www.hdbg.de/parlament/content/persDetail.php?id=1281.
216 Persona non identificata.
217 Persona non identificata. Si tratta forse di un membro della nobiltà bavarese.
218 Persona non identificata.
219 Gerhard vom Rath (Duisburg, 1830–Koblenz, 1888), mineralogista tedesco. Nel 1851, al tempo di questo 
soggiorno a Predazzo, era studente all’Università di Colonia (Universität zu Köln). Sarebbe poi passato a Bonn 
e, infine, a Berlino, laureandosi in scienze naturali nel 1853. Insegnò poi mineralogia e geologia all’Università 
di Bonn (Rheinische Friedrich-Wilhelms-Universität Bonn), divenendo professore titolare nel 1863 e, nel 1880, 
direttore del museo minealogico. Fu autore di centinaia di pubblicazioni, e nel corso dei suoi viaggi in Europa 
(che interessarono anche non poche regioni italiane) e in America raccolse e descrisse molti nuovi minerali: tra 
questi, la tridimite e la cristobalite, varietà polimorfe del quarzo (SiO2). Cfr. a. roThpleTZ, “Rath, Gerhard vom”, 
Allgemeine Deutsche Biographie, vol. 53, Leipzig, Duncker & Humblot, 1907, pp. 209-210; https://www.deutsche-
biographie.de/sfz75670.html#adbcontent.
220 Persona non identificata. Si tratta molto probabilmente di un nobile tedesco o austriaco.
221 Persona non identificata.
222 Persona non identificata.
223 Persona non identificata. Si tratta probabilmente di uno studente presso la Bergakademie di Freiberg.
224 Persona non identificata. Si tratta probabilmente di uno studente presso la Bergakademie di Freiberg.
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Moritz Müller,225 Geognost aus Freiberg.
Am 27 August 1851.
Auf einer geognostischen Reise durch Tyrol, kommen aus der Lombardei.

Alexander Schlottmann,226 Student Philosophie aus Minden in Westphalen. Den 5 
September 1851.

Rudolf Burckhardt227 von Basel, 8 September 1851, MJR.

Wilhelm Baumgärtel,228 Assistent der Physik an der königlichen polytechnischen 
Schule München aus Wunsiedel. 11/9/1851.

Carl Reichelt,229 Assistent für Chemie an der königlichen polytechnischen Schule, 
München. Den 11 September 1851.

Aug. Pauli,230 Assistent für Chemie an der Universität München. Den 14 September 
1851.

Julius Schreiner,231 Studiosus Juris aus München. Den 14 September 1851. 34]

Petrus Mayrs,232 Studiosus Juris Anauniensis Provesianus, 17/9/1851.

<A>.as F. Zempel,233 Doktor Medizin und Philosophie aus Rhodos. <2>9 Septem-
ber 1851.

22 September 1851. Dr. Rosenbaum234 und Frau235 aus Hamburg.

225 Persona non identificata. Si tratta probabilmente di uno studente presso la Bergakademie di Freiberg.
226 È presumibilmente lo stesso Alexander Schlottmann di a. SchloTTmann, Kritische Geschichte der Theorieen 
des Galvanism, Dissertation, Breslau, Druck von Leopold Freund, 1856.
227 Si tratta evidentemente di uno dei moltissimi Johann Rudolf Burckhardt dell’influente famiglia di Basilea. 
Azzardando una cautissima ipotesi, l’autore della firma si potrebbe forse identificare col medico Johann Ru-
dolf Burckhardt (1802–1875). Cfr. http://www.vorster-genealogie.com/Ahnentafel/Stammbaum/Familie/index/
ind0096.html.
228 Un Wilhelm Baumgärtel «Lehrer der Chemie und Physik an der kgl. Gewerbeschule» compare in «GWF: Das 
Gas- und Wasserfacht», vol. 31, 1888, p. 109.
229 Un Carl Reichelt docente di «Chemie, Naturgeschichte Technologie und Landwirthschaft» è in effetti men-
zionato nell’elenco degli insegnanti in servizio alla Polytechnische Schule di Monaco (l’odierna Technische 
Universität München), in Hof- und Staats-Handbuch der Königreichs Bayern, München, Central Schulbücher, 
1864, p. 480.
230 Persona non identificata.
231 Persona non identificata.
232 Persona non identificata.
233 Persona non identificata.
234 Persona non identificata.
235 Persona non identificata.
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P. Johann Baptist Schöpf,236 Gymnasiallehrer in Bozen.
Al. Schöpf, Lehrer237 in Egna.
I. Henoud,238 Suisse.

Heinrich L<ig...>d,239 Botanicker, 14/7/1852.

Giovanni Prato240 di Trento, 26 luglio 1852.

Val[entino] Bar[one] Salvadori.241

236 Johann Baptist Schöpf (1824–1863), frate francescano e filologo tirolese. Insegnò presso il Liceo dei Fran-
cescani di Bolzano (Franziskanergymnasium Bozen). È ricordato soprattutto per il suo lavoro monumentale sui 
termini e le espressioni dialettali tirolesi, raccolti e commentati nel volume Tirolisches Idiotikon (J.b. Schöpf, 
Tirolisches Idiotikon, Innsbruck, Druck und Verlag der Wagner’schen Universitäts-Buchhandlung, 1866). Cfr. 
http://www.ehb.it/160d1868.html; http://www.franziskaner-schwaz.at/publikationen/pa_schriftsteller_tiroler_
provinz.pdf.
237 Persona non identificata.
238 Persona non identificata.
239 Persona non identificata.
240 Giovanni a Prato (Trento, 1812–1883), sacerdote, giornalista e politico trentino. Di nobili origini (era il figlio 
del Barone Giovanni Battista a Prato), fu un attivissimo sostenitore della causa irredentista, battendosi per la 
separazione del Trentino dalla Confederazione Germanica e dal Tirolo. Fu eletto deputato per il collegio di 
Rovereto e partecipò alla Costituente di Vienna, dove emerse come il principale esponente della deputazione 
trentina. Durante i moti risorgimentali del biennio 1848–1849 (e a seguito delle misure repressive decise da 
Vienna) il suo attivismo indipendentista gli costò l’accusa d’alto tradimento, l’arresto e la revoca della cattedra 
di religione al Ginnasio di Rovereto. Abbandonata temporaneamente l’attività politica, a Prato si trasferì a 
Trento, dove fu assunto come precettore dei figli di sua cugina e del Barone Valentino Salvadori (di cui diven-
ne grande amico). In questi anni si dedicò a una febbrile attività giornalistica: già autore per il «Messaggiere 
Tirolese», nel 1850 fondò e diresse il «Giornale del Trentino», soppresso nel 1851. Nel 1867, a seguito della 
chiusura del «Messaggiere Tirolese», egli fondò «Il Trentino», e nel 1873 fondò «Il Nuovo Giornale del Trenti-
no». Nel 1874 fu eletto deputato a Vienna e abbandonò l’attività editoriale. Ma anche questo incarico ebbe 
vita breve: le sue posizioni liberali e laiciste gli valsero l’ostilità delle gerarchie ecclesiastiche trentine, che 
minacciarono la sua sospensione a divinis qualora si fosse ostinato a sostenere la causa progressista. A Pra-
to rassegnò dunque le dimissioni e si ritirò a vita a privata, ma non senza continuare la sua intensissima ed 
eclettica attività intellettuale. Già membro dell’Accademia Roveretana degli Agiati, si interessò anche alla 
botanica, alla musica e all’arte, operando a più riprese a sostegno di artisti e studiosi trentini. Su questo au-
tore, si segnalano gli studi di m. bonaZZa, Ripiegamento psicologico e riconversione giornalistica nell’Italia del 
Neoassolutismo. Giovanni a Prato e il «Giornale del Trentino», in f. raSera (ed.), Trento e Trieste. Percorsi degli 
italiani d’Austria dal ’48 all’annessione, Rovereto, Accademia roveretana degli Agiati, 2014, pp. 35-62; f. bru-
neT – m. ToSS, Giovanni a Prato (1812-1883): verso un’antologia degli scritti e delle lettere, «Studi trentini. 
Storia», vol. XCV, n. 1, 2016, pp. 349-353; n. caValleTTI, L’abate Giovanni a Prato attraverso i suoi scritti, Tren-
to, Museo Trentino del Risorgimento, 1967. Cfr. inoltre l’esaustiva nota biografica compilata da m. ToSS, 
“Prato, Giovanni, a”, Dizionario Biografico degli Italiani, vol. 85, Roma, Istituto dell’Enciclopedia Italiana, 2016, 
http://www.treccani.it/enciclopedia/prato-giovanni-a_(Dizionario-Biografico)/; https://www.cultura.trentino.it/
archivistorici/soggettiproduttori/2023456.
241 Valentino Salvadori (18?–18?), nobile trentino. Marito di Violante Manci, (18?–18?) cugina di Giovanni a 
Prato, accolse il sacerdote a Trento dopo la temporanea interdizione di questi dalla vita politica e dall’insegna-
mento. A Prato divenne il precettore dei figli della coppia, e strinse una profonda e duratura amicizia col Sal-
vadori (cfr. la nota precedente).
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Federigo Pfeiffer242 da Monaco, fu anche a Predazzo, anno 1852, con gran mode-
stia e rispetto, ch’è un amico e un amante della maravigliosa natura in ogni cosa.

Dr. Giordano Giuseppe243 di Venezia, fu qui l’anno 1852. 35]

Theodor Kjerulf.244

Fu qui il giorno 10 fino il 15 agosto 1852.
[Disegno]245

B.W.L. Forster.246 18th September 1852.
I can recommend the nice clean beds of the Nave d’Oro. People very obliging. 36]

Max von dem Borne,247 kgl. preuß. Berg-Eleve aus Berneuchen, den 17 September 
1852.

Friedrich Dürck,248 mit Tochter249 aus München.

242 Friedrich Wilhelm Pfeiffer (Wolfenbüttel, 1822–Monaco, 1891), pittore tedesco. Si cimentò soprattutto nella 
raffigurazione di paesaggi (spesso, e non a caso, montani) e scene di genere. Fra i suoi molti committenti fi-
gurò anche Ludovico II di Baviera (Monaco, 1845–Lago di Starnberg, 1886), per cui Pfeiffer realizzò una serie 
di 26 dipinti a tema equestre. Cfr. e.d. SchmId, Friedrich Wilhelm Pfeiffer: Maler der Reitpferde König Ludwigs 
II, Dachau, Verlagsanstalt Bayerland, 1988.
243 Persona non identificata.
244 Theodor Kjerulf (Oslo, 1825–1888), geologo norvegese. Si formò principalmente all’Università di Christiania 
(l’odierna Universitetet i Oslo), dove insegnò geologia a partire dal 1858 (divenne professore nel 1866). Fu il 
primo direttore della Commissione Geologica Norvegese (Norges geologiske undersøkelse), ricoprendo que-
sto incarico dal 1858 al 1888. Le sue ricerche diedero un impulso fondamentale allo sviluppo delle scienze 
geologiche in Norvegia e al completamento della mappatura geologica di questo paese (T. kJerulf, Udsigt 
over det sydlige Norges geologi, med i texten indtagne tegninger, profiler, planer, en atlas, 39 plancher i trae-
snit, indeholdende grafiske fremstillinger, samt den Geologiske undersøgelses oversigtskart i 1:1000,000, Chri-
stiania, Trykt hos W.C. Fabritius, 1879). Cfr. p. Jahren – T. SuI, History of Concrete: A Very Old and Modern 
Material, Singapore, World Scientific Publishing-Chemical Industry Press, 2017, pp. 114-115; I.b. ramberG –  
I. bryhnI – a. nøTTVedT – k. ranGneS (eds.), The Making of a Land: Geology of Norway, Trondheim, Norwegian 
Geological Association, 2008, pp. 58, 164, 193, 265, 377, 515. 
245 L’autore di questo disegno è, presumibilmente, uno dei due segnati nella pagina (Theodor Kjerulf o B.W.L. 
Forster).
246 Persona non identificata.
247 Max Paul Gustav Kreuzwendedich von dem Borne (Berneuchen/Barnówko, 1826–1894), ciambellano 
(Kammerherr) prussiano. Ai tempi di questa sua visita a Predazzo era ancora uno studente universitario (studiò 
geologia e industria mineraria), ma i suoi interessi mutarono ben presto a favore della pesca e della piscicultu-
ra. Von dem Borne è infatti considerato un pioniere di questo settore in Europa: introdusse nel continente 
nuove tecniche e nuove specie ittiche, e scrisse sull’argomento alcuni apprezzatissimi manuali. Cfr. a questo 
riguardo S. roeGner, “Borne, Max Paul Gustav Kreuzwendedich”, Neue Deutsche Biographie, vol. 2, Berlin, 
Duncker & Humblot, 1955, p. 468; https://www.deutsche-biographie.de/gnd116255269.html#ndbcontent.
248 Friedrich Dürck (Leipzig, 1809–Monaco, 1884), pittore tedesco. Formatosi inizialmente a Lipsia e, in segui-
to, a Monaco, durante gli studi soggiornò anche a Roma e a Firenze. Si specializzò soprattutto nella ritrattisti-
ca e nella raffigurazione di scene di genere, e riscosse un notevole successo tra i contemporanei: lo stesso 
Ludovico I di Baviera (Strasburgo, 1786–Nizza, 1868) fu tra i suoi committenti. Cfr. h.m. körner – b. Jahn 
(eds.), Große Bayerische Biographische Enzyklopädie, vol. 1, München, K.G. Saur Verlag, 2005, p. 397;  
h. holland, “Dürck, Friedrich”, Allgemeine Deutsche Biographie, vol. 48, Leipzig, Duncker & Humblot, 1904, 
pp. 204-210. https://www.deutsche-biographie.de/ppn116239190.html.
249 Persona non identificata.
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Gustav von Velos Piret,250 29 e 30/6/1853.

Ferd. Gustav Behma,251 Doktor Medizin aus Dresden.

Marggraf Emil,252 Medicinae Doctor, Bonn.

Franz Fonck,253 Doktor Medizin, Bonn.
4/7/1853.

Th. Spieker,254 Doctor Philosophiae und Gymnasiallehrer aus Bernburg.
Dr. Spieker,255 praktischer Arzt aus Nauen in Preußen.
Den 23/7/1853.

E. von Schlichti<...> <...nitz>,256 preußischer Oeconomist. Reist aus Berlin.
O. von Wulffen,257 Rittergutsbesitzer aus Preußen.
Von Siemeringer,258 Gutsbesitzer aus Westfalen.
Von Salm,259 preußischer Lieutenant, am 24 August 1853. 37]

<F.> Chiesa.260

[Disegno]261

23 luglio 1853
Arte più critica
arte più rotta,

non v’ha del medico
che va in condotta...

Fusinato262 38]

250 Persona non identificata.
251 Persona non identificata.
252 Persona non identificata.
253 Persona non identificata.
254 Persona non identificata.
255 Persona non identificata.
256 Persona non identificata.
257 Persona non identificata.
258 Persona non identificata.
259 Persona non identificata.
260 Persona non identificata.
261 L’autore di questo disegno è presumibilmente il «Chiesa» che si firma a inizio pagina, e che dunque ha an-
che trascritto i versi di Fusinato a corredo dell’illustrazione (cfr. la nota seguente).
262 La strofa è tratta (con qualche variazione) dalla poesia Il medico condotto, scritta dal patriota italiano Arnal-
do Fusinato (Schio, 1817–Verona, 1888). Fusinato dedicò il componimento all’amico Leonzio Sartori (1816–
Marano Vicentino, 1861), che esercitò, appunto, come medico condotto e che fu anch’egli poeta. Proprio nel 
1853, anno a cui risale questa annotazione, era uscita alle stampe la prima raccolta di poesie di Fusinato, che 
comprendeva anche Il medico condotto (a. fuSInaTo, Poesie di Arnaldo Fusinato illustrate da Osvaldo Monti, 
Venezia, Tipografia Cecchini, 1853, pp. 17-24). Per quanto una versione precedente di questo componimento 
fosse già apparsa alcuni anni prima sulla «Gazzetta della Provincia di Pavia» (Anno X, n. 44, 31 ottobre 1846,
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Gustav Heine,263 Professor aus Dresden. Den 26/8/1853.

W. Achemann,264 Baumeister, Dresden, den 26/8/1853.

<Dr.> <Go...pli...ts>265 aus Danzig, 2/9/1853.

8 September 1853 Dr. M<a...>,266 Professor Juris Monacensis.
Dr. E. B<ezold>267 aus München.

Sigmund Stuchetz,268 k. bezug. Appellationsgerichtsassessor aus Dessau. Den 
20ten September 1853.

27 September 1853 Ferdin[and] von Richthoffen,269 Student Philosophie aus Berlin.

p. 173), l’edizione illustrata del 1853 ebbe una diffusione assai più vasta. Il disegno dell’uomo col cavallo è 
inoltre un chiaro riferimento a una delle illustrazioni a corredo della poesia, che ritrae il Sartori in sella al suo 
piccolo cavallo di razza spagnola (ginnetto). Da qui la strofa d’apertura: «Quand’io ti veggo, Dottor diletto, | 
sull’anatomico bianco ginnetto, | che va squassando la sonagliera | tra i velli intonsi della criniera; | quand’io ti 
veggo sotto l’ombrello | dell’emisferico grigio cappello, | coll’economica pippa chioggiotta | che l’impassibile 
naso ti scotta, | caro Leonzio, col tuo perdono, | questo mestissimo salmo t’intuono: | – arte più misera, arte 
più rotta | non c’è del Medico che va in Condotta» (Id., op. cit., pp. 17-18). Può forse darsi che il Chiesa auto-
re di questa nota fosse egli stesso un medico condotto giunto a Predazzo per lavoro, e che con questo (auto?)
ritratto intendesse rimarcare scherzosamente l’affinità della sua condizione con quella del Sartori. Su Fusinato, 
si rimanda alla la voce compilata da l. peS, “Fusinato, Arnaldo”, Dizionario Biografico degli Italiani, vol. 50, 
Roma, Istituto dell’Enciclopedia Italiana, 1998, http://www.treccani.it/enciclopedia/arnaldo-fusinato_%28 
Dizionario-Biografico%29/. Cfr. anche c. cImeGoTTo, Arnaldo Fusinato: studio biografico-critico, Verona, Fra-
telli Drucker, 1898; m. GuGlIelmI, Tra il serio e il faceto: l’opera in versi di Arnaldo Fusinato, Schio, Menin, 2003; 
V. ZaccarIa, Arnaldo Fusinato e Padova, «Padova e il suo Territorio», Anno IV, n. 20, agosto 1989, pp. 8-16.
263 Gustav Heine (Dresda, 1802–1880), architetto e professore all’Accademia d’Arte di Dresda (l’odierna Hoch-
schule für Bildende Künste Dresden). Cfr. u. Theme – f. becker, Allgemeines Lexikon der Bildenden Künstler 
von der Antike bis zur Gegenwart, vol. XVI, Leipzig, E.A. Seemann, 1923, p. 289.
264 Persona non identificata.
265 Persona non identificata.
266 Persona non identificata.
267 Persona non identificata.
268 Persona non identificata.
269 Ferdinand von Richthofen, o Richthoffen (Pokój, 1833–Berlino, 1905), geologo e geografo tedesco (e zio di 
Manfred von Richthofen (Breslavia, 1892–Vaux-sur-Somme, 1918), il famosissimo asso dell’aviazione tedesca 
conosciuto col nome di Barone Rosso). Studiò all’Università di Breslavia (Universität Breslau, ora Uniwersytet 
Wrocławski) e alla Friedrich-Wilhelm-Universität di Berlino (l’odierna Humboldt-Universität), e sia nel corso dei 
suoi studi universitari che dopo la laurea compì numerosi viaggi in Tirolo e nei Carpazi. Nel 1860 si unì alla 
Spedizione Eulenburg: una missione diplomatica prussiana diretta in Asia orientale, e al cui seguito Richthofen 
ebbe l’opportunità di visitare moltissimi paesi di quell’area – tra cui lo Sri Lanka, la Thailandia, Taiwan, le Filip-
pine, l’Indonesia, la Birmania, il Giappone e la Cina. Dal 1862 al 1868 lavorò come geologo negli USA (Califor-
nia), ma non abbandonò mai il suo progetto d’esplorare più a fondo la Cina, dove tornò a più riprese. Il risul-
tato di queste ricerche fu un monumentale trattato geografico, geologico e antropologico in sette volumi (di 
cui due atlanti), f. Von rIchThofen, China. Ergebnisse eigener Reisen und darauf gegründeter Studien, Berlin, 
Dietrich Reimer, 1877-1885. Al termine dei suoi viaggi in Cina, Richthofen fece ritorno in Germania, dove inse-
gnò geologia e geografia nelle università di Bonn, Lipsia e Berlino. Fu lui a coniare il termine Seidenstraße (Via 
della seta), in riferimento alle carovane di merci che connettevano l’estremo oriente all’Europa. Cfr. h. beck, 
Ferdinand Freiherr v. Richthofen – vorbildlicher China-Forscher und anerkanntester Geograph seiner Zeit 
(1833–1905), in Id. (ed.), Große Geographen. Pioniere – Außenseiter – Gelehrte, Berlin, Dietrich Reimer, 1982, 
pp. 149-163; h. chISholm, “Richthofen, Ferdinand”, Encyclopædia Britannica, vol. 23, 1911, p. 314; u. lInd-
Gren, “Richthofen, Ferdinand Freiherr von”, Neue Deutsche Biographie, vol. 21, Berlin, Duncker & Humblot, 
2003, pp. 543-544; https://www.deutsche-biographie.de/gnd118745085.html#ndbcontent.
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 Adolf Baeyer,270 Student Philosophie, Berlin.

<Október> 1853 Félix <J>asal,271 bányászgyakornok, Magyarország, Eperjes.
<...ittsá...> Seky <Ede...>,272 bányászgyakornok, 
Magyarország, Trenczin.

3ten [Oktober 1853]
Franz Hafner,273 Bergakademiker von Meran.

Am 3 Oktober 1863 das 2ten Mal <...> <...> Franz Hafner,274 <...> <...> <...> von 
<...>. 39]

Heinrich Baensch,275 Porzellan Fabrikant aus Halle am Saale, den 27 Juni 1854.

Juli 9. E. Gaertner276 aus Hanau.

17 Juli 1854. Dr. Ed. Röbber277 aus Hannover.

24 July 1854, von Seittwitz,278 Preuß. Kreisger. Rath aus Schlesien.

270 Johann Friedrich Wilhelm Adolf Baeyer (Berlino, 1835–Starnberg, 1917), chimico tedesco. Figlio del militare 
e geodeta prussiano Johann Jacob Baeyer (Müggelheim, 1794–Berlino, 1885), si formò all’Università di Berli-
no (dove studiò matematica e fisica) e ad Heidelberg, dove fu allievo del chimico e fisico Robert Wilhelm 
Bunsen (Göttingen, 1811–Heidelberg, 1899) e, successivamente, di Friedrich August Kekulé (Darmstadt, 
1829–Bonn, 1896). Nel 1871 divenne professore all’Università di Strasburgo (Kaiser-Wilhelms-Universität 
Straßburg, ora Université de Strasbourg), in coincidenza col passaggio della città al neonato Impero tedesco 
(1871) a seguito dell’esito della guerra franco-prussiana. La sua carriera accademica culminò nel 1875, quan-
do succedette alla cattedra di chimica di Justus von Liebig (Darmstadt, 1803–Monaco di Baviera, 1873) pres-
so la Ludwig-Maximilians-Universität di Monaco. Baeyer è ricordato soprattutto per il suo immenso contribu-
to allo sviluppo della chimica organica e alle applicazioni di questa disciplina nel campo dell’industria, che gli 
valsero – tra le molte altre onoreficenze – l’assegnazione del premio Nobel nel 1905. Cfr. f. klemm, “Baeyer, 
Adolf Johann Friedrich Wilhelm Ritter von (seit 1885)”, Neue Deutsche Biographie, vol. 1, Berlin, Duncker  
& Humblot, 1953, pp. 534-536; https://www.deutsche-biographie.de/gnd118646346.html#ndbcontent. Cfr.  
inoltre k. Schmorl, Adolf von Baeyer, 1835-1917, Stuttgart, Wissenschaftliche Verlagsgesellschaft, 1952, dove 
si racconta (pp. 26 e segg.) dell’amicizia di questi con Ferdinand von Richthofen (cfr. la nota precedente).
271 Persona non identificata.
272 Persona non identificata.
273 Un Franz Hafner «Bergakademiker in Schemnitz» compare in Programm der kaiserliche königliche Gymna-
siums in Meran für das Schuljahr 1854, Innsbruck, Druck der Wagner’schen Buchdruckerei, 1854, p. 26.
274 Si tratta evidentemente dello stesso Franz Hafner della nota precedente, tornato a visitare la Nave d’Oro a 
dieci anni esatti dal primo pernottamento.
275 Heinrich Baensch (1830–1911), imprenditore tedesco. Nel 1858 fondò la manifattura di porcellane di Lettin 
(Lettiner Porzellanmanufaktur), tuttora in attività. Cfr. a questo riguardo https://www.lettiner-porzellan.de/de/
Lettin.html?n=1086&lang=de&.
276 Persona non identificata.
277 Persona non identificata.
278 Persona non identificata.
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July 27, 1854. James Henry,279 Doctor Medicinae, colla sua figlia280 di Dublino. Da 
Ampezzo a Primiero.
An excellent inn and honest agreeable people. J.H. 40]

Bread upon butter spread is rare,
Rare heels up and head down,

Grass growing toward the centre’s rare,
Rare under foot a crown,

But of all rarest, granite here
Lying on chalk is seen,

And by some blunder chalk below
Where granite should have been.

James Henry281

Val Fassa, July 27, 1854

J[oseph] Koechlin-Schlumberger282 da Mulhouse (Francia), membro e potestà della 
Società Geologica di Francia, fu qui colla sua signora283 e il suo figlio,284 3 agosto 
1854.

279 James Henry (Dublino, 1798–1876), medico, poeta e latinista irlandese. Appassionato studioso di Virgilio, 
si laureò in medicina al Trinity College di Dublino. Esercitò la professione medica fino al 1845, quando l’otteni-
mento di una ricca eredità gli permise di ritirarsi dal lavoro e dedicarsi a tempo pieno agli studi classici. Assie-
me alla moglie e alla figlia (cfr. la nota seguente) viaggiò a lungo in Europa, alla ricerca di manoscritti ed edi-
zioni rare dei testi virgiliani. Personaggio eccentrico e controverso, è a tutt’oggi ritenuto uno dei maggiori 
studiosi di Virgilio d’area anglofona. Cfr. a riguardo h. chISholm, “Henry, James”, Encyclopædia Britannica, vol. 
13, 1911, p. 299; p. conT, Cronache familiari e genealogia dei baroni De Moll. La visita del poeta James Henry, 
«Quaderni del Borgoantico», vol. 16, 2015, pp. 11-34; J.a. rIchmond, A Dedicated Life: Ireland’s Greatest Vir-
gilian, «Classics Ireland», vol. 6, 1999, pp. 62-79; c. rIckS (ed.), Selected Poems of James Henry, Dublin, The 
Lilliput Press, 2002.
280 Katharine Olivia Henry (1830–1872), l’unica figlia di James Henry sopravvissuta all’infanzia. Accompagnò il 
padre lungo i suoi numerosi viaggi in Europa e valicò con lui a più riprese le Alpi, condividendone anche la 
passione per gli studi classici. Cfr. h. chISholm, op. cit.
281 Cfr. nota 279. Il poema è riportato dallo stesso Henry («Written in the album at Predazzo in Val Fieme (Italian 
Tyrol), where geologists, find chalk underlying granite») in J. henry, Poems: Chiefly Philosophical, Dresden, 
C.C. Meinhold and Sons, 1856, p. 64. La stessa nota è segnalata anche in W. WhITe, From the Tyrol to Lom-
bardy, «The Athenaeum: Journal of Literature, Science, the Fine Arts, Music, and the Drama», n. 2237, 1870, 
pp. 340-341; Id., Holidays in Tyrol, Kufstein, Klobenstein, and Paneveggio, cit., p. 254. Su Walter White e sul 
suo soggiorno a Predazzo, cfr. le note 41, 786.
282 Charles-Émile Koechlin, detto Joseph Koechlin-Schlumberger (Mulhouse, 1796–1863), imprenditore, poli-
tico e geologo francese. Fu membro e attivo collaboratore della Société géologique de France. Lavorò a una 
dettagliata carta geologica del dipartimento dell’Alto Reno, pubblicata postuma (J. koechlIn-SchlumberGer, 
Carte géologique du département du Haut-Rhin, complétée et publiée par M. Joseph Delbos, Mulhouse, Per-
rin, Lithographie d’E. Simon, 1866). Cfr. a. deJardIn, Joseph Koechlin-Schlumberger (1796-1863). Histoire 
d’une collection, «L’Eco des Falaises», n. 8, 2004, pp. 33-39; http://www.koechlin.net/index.php/fr/histoire- 
famille-koechlin/documentation-famille-koechlin/portrait-ancetres/joseph-koechlin.
283 Elise “Caroline” Schlumberger (Montpellier, 1810–Mulhouse, 1900), moglie di Charles-Émile Koechlin. Cfr. 
http://www.koechlin.net/index.php/fr/genealogie-koechlin/genealogie-actuelle/koechlin-genealogie- 
recherche/jt-0-a-1/1!I6220.
284 Persona non identificata.
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Gustav Junosza Ritter von Piotrowski285 aus Polen, Medicinae Candidatus. In der 
Durchreise nach Premier.
Den 11 August 1854. 41]

16 agosto 1854
Arcadio Marzani,286 Nobile Conte e proprietario delle risare di Marco e primo del 
paese di Mori, onorò questo albergo il suddetto giorno.

A.M.N.C. etc. etc. 

Dr. L[udwig] Carius,287 Assistent am Chem. Labor. in Heidelberg.
August 21, 1854. 42]

Ich habe in Fleims, Fassa, bei Cauria, Primiero und Borgo trigonometrische Mes-
sungen vorgenommen, und daher fast alle ausgezeichnete Höhen bestiegen, der 
interessanteste Berg ist jedoch Cima d’Asta, sie beherrscht weit und breit alle an-
deren Höhen, ist sehr nahe 9150 wiener Fuß288 über der Meeresfläche erhaben und 
auf diese Höhe durchaus nicht so schwer zu besteigen. Der beste Weg dahin fährt 
von Cauria aus über die Alpe Regana; der beste Führer ist der Waldjäger 43]

Francesco Loss,289 vulgo Tabarro.
Vermittelbar von Cauria auskommen in 7 Stunde auf den höchste Spitze gelangen.
Predazzo, den 30 August 1854.
Franz Horsky290

Trigonometer
F.

Wilhelm Hoffbauer,291 Student der Rechte aus Herforst in Preußen.

285 Gustav (Gustaw) von Piotrowsky (Tarnów, 1833–Cracovia, 1884), medico, chimico e fisiologo polacco-au-
striaco. Cfr. “Piotrowski, Gustaw d. J.”, Österreichisches Biographisches Lexikon 1815-1950, vol. 8, Wien, 
Verlag der Österreichischen Akademie der Wissenschaften, 1983, p. 87.
286 Si tratta evidentemente di un membro non meglio identificato della nobile Famiglia Marzani di Villa Lagarina, 
ricchi possidenti terrieri dell’area di Marco-Mori (a sud di Rovereto).
287 Georg Ludwig Carius (Barbis, 1829–Marburgo, 1875), chimico tedesco. Ad Heidelberg fu allievo e assisten-
te di Robert Wilhelm Bunsen (Göttingen, 1811–Heidelberg, 1899). Divenne in seguito professore di chimica 
all’Università di Marburgo (Philipps-Universität Marburg). Cfr. a. oppenheIm, “Carius, Georg Ludwig”, Allgemei-
ne Deutsche Biographie, vol. 3, Leipzig, Duncker & Humblot, 1876, pp. 781-782; https://www.chemistryworld.
com/opinion/classic-kit-carius-tube/3004904.article.
288 Piedi viennesi (unità di misura). Un piede viennese corrisponde a 316,102 mm. I 9.150 piedi calcolati per 
l’altezza di Cima d’Asta, dunque, corrispondono a circa 2.892 m (stando alle misurazioni attuali, invece, il 
monte è alto 2.847 m).
289 Francesco Loss (18?–18?), cacciatore trentino, detto Tabarro. Assieme all’omonimo Francesco Loss (detto 
Vicenz, 18?–18?) e al cognato di questi, Lorenzo Boso (18?–18?), nell’ottobre del 1840 passò alle cronache 
per una sanguinosa caccia all’orso nei dintorni di Caoria, a seguito della quale il Vincenz e il Boso riportarono 
gravi ferite. Cfr. «Annuario della Società degli Alpinisti Tridentini», vol. XI, 1885, pp. 105 e segg.
290 Franz Horsky (1811–1866), matematico e geografo boemo. Lavorò per il servizio catastale del governo 
austriaco. Cfr. a. broch, Franz Horsky, «Österreichische Zeitschrift für Vermessungswesen», vol. 1, n. 6, 1903, 
pp. 81-85; Id., Franz Horsky. Zu seinem hundertsten Geburtstage, «Österreichische Zeitschrift für Vermes-
sungswesen», vol. 9, n. 4, 1911, pp. 113-124.
291 Persona non identificata.
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Eduard Schmidt,292 Studiosus Juris aus Hamburg.

Gustav Hartmann,293 <...>! aus Stettin in Preußen, Studiosus Juris.

Franz Wellmann294 aus Stettin in Preußen, Studiosus Juris. <...>!

Lothar Meyer,295 Doktor Medizin aus Heidelberg.
Emil Meyer,296 Student Medizin aus Heidelberg. 44]

August von Hoff,297 Studiosus Juris et Cameralium aus Wernigerode in Preußen.
Albrecht Große,298 Studiosus Juris aus Dessau.
Paul Kummer,299 Studiosus Theologiae aus Zerbst.

Heinrich Pohn,300 k.k. Triang. adjunct.
Während der Ausstellung des grafischen Netzes, so oft es in e<...>em Geil<...um...>en 

292 Un Eduard Schmidt «Stud. Juris aus Hamburg» compare nella lista ufficiale degli stranieri transitati per 
Innsbruck («Angekommene Fremde in Innsbruck») pubblicata nel «Bothe für Tirol und Vorarlberg», n. 209, 
1854, p. 1078.
293 Si tratta forse di Gustav Hartmann (Vechelde, 1835–Tubinga, 1894), giurista tedesco (cfr. I. pfaff, “Hart-
mann, Gustav”, Allgemeine Deutsche Biographie, vol. 50, Leipzig, Duncker & Humblot, 1905, pp. 28-31;  
https://www.deutsche-biographie.de/ppn116497890.html). Non è però chiaro se si tratti dello stesso «Gustav 
Hartmann aus Stettin» menzionato in Verzeichnis der Abiturienten des königlichen Marienstifts-Gymnasiums in 
Stettin aus den letzten 50 Jahren, in Festschrift zum dreihundertfünfzigjährigen Jubiläum des königlichen Ma-
rienstifts-Gymnasiums zu Stettin, Stettin, Druck von Herrcke & Lebeling, 1894, p. 8.
294 Il nome di «Franz Wellmann aus Stettin», significativamente, compare poco dopo quello di Gustav Hart-
mann in ibid.
295 Julius Lothar Meyer (Varel, 1830–Tubinga, 1895), chimico tedesco. Come il più famoso Dmitri Mendeleev 
(Tobol’sk, 1834–San Pietroburgo, 1907), lavorò a una tavola periodica degli elementi (pubblicata per la prima 
volta in J.l. meyer, Die modernen Theorien der Chemie und ihre Bedeutung für die chemische Statik, Breslau, 
Verlag von Maruschke & Berendt, 1864). Formatosi a Zurigo e a Würzburg, insegnò in diverse università tede-
sche prima di diventare il primo professore di chimica all’Università di Tubinga (l’odierna Eberhard Karls Uni-
versität Tübingen), nel 1876. Mantenne questo incarico fino alla morte. Cfr. k. danZer, Dmitri I. Mendelejev und 
Lothar Meyer: Die Schöpfer des Periodensystems der chemischen Elemente, Leipzig, Teubner, 1971; o. kräTZ, 
“Meyer, Lothar”, Neue Deutsche Biographie, vol. 17, cit., pp. 304-306; https://www.deutsche-biographie.de/
gnd118733419.html#ndbcontent.
296 Oskar Emil Meyer (Varel, 1834–Breslavia, 1909), fisico tedesco. Fratello minore di Lothar Meyer, si formò alle 
università di Heidelberg, Zurigo e Königsberg, dove fu allievo di Franz Ernst Neumann (cfr. nota 95). Diede 
contributi importanti allo studio dei gas e, più in generale, allo studio della viscosità dei fluidi. Nel 1864 diven-
ne professore all’Università di Breslavia. Cfr. S.l. Wolff, “Meyer, Oskar Emil”, Neue Deutsche Biographie, vol. 
17, cit., p. 306; https://www.deutsche-biographie.de/sfz62808.html.
297 Un «Kammerrath August von Hoff in Werdnigerode» è menzionato in W. chrISTIanS, Deutsche Börsenpapie-
re: Darstellung der Personal- und Finanz- Verhältnisse der deutschen und ausländischen Bank-, Versiche-
rungs-, Industrie- und Eisenbahn- Gesellschaften, zweiter Theil, Berlin-Heidelberg, Springer Verlag, 1880,  
p. 637. Cfr. inoltre http://recherche.landesarchiv.sachsen-anhalt.de/query/detail.aspx?ID=1097064.
298 Persona non identificata.
299 Paul Kummer (Zerbst, 1834–Hann. Münden, 1912), pastore evangelico e micologo. Diede un contributo 
molto importante allo sviluppo della nomenclatura tassonomica dei funghi, identificando svariati generi (che 
prima dei suoi studi erano stati riuniti in gran parte nel genere Agaricus) e numerose specie. Cfr. https://web.
archive.org/web/20081016101711/http://www.ilmyco.gen.chicago.il.us/Authors/Kummer16.html.
300 Persona non identificata.
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von 3 Monaten hier einkehrte, stets die solideste Bedienung und ausgezeichneteste 
Bewirtung gefunden.
Predazzo, am 27 Juni 1853.

Ernesto Conte de Firmian.301

Predazzo, li 5 luglio 1855.

Emil Jochmann,302 Doctor Philosophiae aus Görlitz in Schlesien.
Predazzo, den 14 Juli 1855.

Guido Stache,303 Doctor Philosophiae aus Breslau, Schlesien.
Predazzo, den 14ten Juli 1855! 45]

H[ermann] Guthe,304 Gymnasiallehrer aus Hannover.

15/7, H. Stisser,305 Collaborator aus Hannover.

Dr. Friedrich Scharff306 aus Frankfurt am Main.

301 Evidentemente un membro della nobile e antica famiglia dei conti Firmian, originaria del Tirolo. Cfr., b. 
heInrIch, “Firmian, Grafen und Herren zu. (katholisch)”, Neue Deutsche Biographie, vol. 5, Berlin, Duncker & 
Humblot, 1961, p. 169; https://www.deutsche-biographie.de/gnd133391736.html#ndbcontent.
302 Si tratta probabilmente del matematico Emil Jochmann (1833–1881), autore di un fortunato (e più volte rie-
dito) trattato di fisica (e. Jochmann, Grundriss der Experimentalphysik, Heidelberg(?), Springer, 1872). Cfr. 
http://www.math.berlin/mathematiker/leo-koenigsberger.html.
303 Guido Stache (Namysłów/Namslau, 1833–Vienna, 1921), geologo e paleontologo austriaco e, a partire dal 
1892, direttore del Servizio Geologico Austriaco (k.k. geologischen Reichsanstalt, l’attuale Geologische Bun-
desanstalt). Studiò all’Università di Breslavia ed entrò nel k.k. geologischen Reichsansthalt nel 1857, distin-
guendosi come collaboratore di Franz Ritter von Hauer (cfr. nota 1272). Nel corso della sua attività diede 
contributi fondamentali allo studio paleontologico delle Alpi orientali. Cfr. T. cernaJSek, “Stache, Karl Heinrich 
Hector Guido”, Österreichisches Biographisches Lexikon 1815-1950, vol. 13, Wien, Verlag der Österreichis-
chen Akademie der Wissenschaften, 2010, p. 66; c. Von WurZbach, “Stache, Guido”, Biographisches Lexikon 
des Kaiserthums Oesterreich, vol. 36, Wien, Kaiserlich-königliche Hof- und Staatsdruckerei, 1878, pp. 312-
314; https://de.wikisource.org/wiki/BLK%C3%96:Stache,_Guido.
304 Hermann Adolph Wilhelm Guthe (Sankt Andreasberg, 1825–Monaco, 1874), geografo tedesco. Studiò 
all’Università di Göttingen (Georg-August-Universität Göttingen) e alla Friedrich-Wilhelm-Universität (l’odierna 
Humboldt-Universität di Berlino), dove fu allievo del geografo Carl Ritter (Quedlinburg, 1779–Berlino, 1859). A 
partire dal 1849 insegnò ad Hannover, dapprima come insegnante di liceo al Kaiser-Wilhelm-Gymnasium e, 
successivamente, come docente di matematica e mineralogia presso la Polytechnische Schule (ora confluita 
nella Gottfried Wilhelm Leibniz Universität Hannover). Nel 1873 divenne quindi professore di geografia presso 
la Polytechnische Schule di Monaco (l’odierna Technische Universität München). Cfr. h. poSer, “Guthe, Her-
mann Adolph Wilhelm”, Neue Deutsche Biographie, vol. 7, Berlin, Duncker & Humblot, 1966, p. 342; https://
www.deutsche-biographie.de/sfz24789.html#ndbcontent.
305 Un «G.H. Stisser, Collaborator» è in effetti elencato subito dopo il nome di Hermann Guthe tra gli insegnan-
ti del liceo cittadino, in Hof- und Staats-Handbuch für das Königreich Hannover auf das Jahr 1856, Hannover, 
Druck und Verlag der Berenbergschen Buchdruckerei, 1856, p. 664 (come anche nelle edizioni successive del 
1857 e 1858). Stisser era evidentemente un collega di Guthe. 
306 Friedrich Adolf Scharff (Francoforte sul Meno, 1812–1881), mineralogista tedesco. Fu curatore della colle-
zione mineralogica della Senckenbergischen Naturforscher Gesellschaft di Francoforte. Cfr. https://mineralo-
gicalrecord.com/libdetail.asp?id=1252.
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21/7/1855. Alois Negrelli307 Ritter von Moldelbe, k.k. Ministerialrath in Verona, nebst 
Familie hat sich ergötzt an der herrlicher, frischen Luft, an der cristalhellen Quelle, 
und an der freundlichen, netten, und bescheidenen Behandlung in diesem altbe-
kannten guten Gasthofe.

Durante il tempo della triangolazione grafica nella Valle di Fiemme e di Fassa, ha al-
loggiato il sottoscritto più volte in questo albergo, e rimasto pienamente contento.

Predazzo, li 30 luglio 1855.
Vincenzo Bonifazio,308 Imperial Regio Triangolatore. 46]

Ego Petrus,309 dilectissimusque filius Jacobus Picolominius310 natus Panonia, per-
lustravimus hanc vallem Flemmarum die tertio Augusti, anno christiano millesimo 
octigentesimo quinquagesimo quinto.

2 August 1855  A. Krälphell,311 Krälphell, Staatsanwalt aus Stettin.
2 ” ” H. Krälphell,312 Pfarrer aus Berlin.

Annibale Mondini313 di Rovereto, Imperial Regio Mastro di Posta.

<St.D.> Graf von <X...> Περγ, Cavaliere di Montenegro.314

Francesco De Negri315 di Rovereto.

307 Luigi Negrelli (Fiera di Primiero, 1799–Vienna, 1858), ingegnere civile trentino naturalizzato austriaco. Lau-
reatosi a Innsbruck, il suo nome è legato soprattutto alla progettazione e realizzazione di moltissime infrastrut-
ture (strade, ponti, reti ferroviarie, canali) tra Svizzera, Germania, Austria, Boemia, Ungheria e Lombardo-Ve-
neto, e al ruolo cruciale da lui ricoperto negli studi preliminari che permisero la realizzazione del Canale di 
Suez. Su Negrelli, si rimanda alla voce compilata da f. SurdIch, “Negrelli, Luigi”, Dizionario Biografico degli 
Italiani, vol. 78, Roma, Istituto dell’Enciclopedia Italiana, 2013, http://www.treccani.it/enciclopedia/luigi-ne-
grelli_(Dizionario-Biografico).
308 Persona non identificata.
309 Si tratta evidentemente di due membri dell’antica e nobile famiglia dei Piccolomini, originaria della Toscana. 
Le infinite ramificazioni e discendenze di questa potentissima famiglia (che tra XI e XIX secolo espresse una 
quantità impressionante di figure di rilievo politico, religioso, commerciale, militare e culturale in tutta Europa, 
tra cui i due papi Pio II e Pio III), e la notevole ricorrenza dei nomi Pietro e Jacopo, rende ostica (a dir poco) 
un’identificazione esatta di queste due persone. Sui Piccolomini, si rimanda all’esaustiva pagina di Wikipedia, 
https://it.wikipedia.org/wiki/Piccolomini. Cfr. inoltre r. palmarocchI, “Piccolomini”, Enciclopedia Italiana, 1935; 
http://www.treccani.it/enciclopedia/piccolomini_%28Enciclopedia-Italiana%29/.
310 Cfr. la nota precedente.
311 Persona non identificata.
312 Persona non identificata.
313 Un Annibale Mondini «maestro di posta» compare nella lista dei donatori delle «offerte spontanee per l’ere-
zione del grandioso tempio proposto da Sua Altezza Imperiale Ferdinando Massimiliano in contrassegno 
della devozione verso Sua Maestà I.R. Apostolica all’occasione dell’avventuroso suo salvamento dalle mani 
regicide», in «Gazzetta del Tirolo Italiano», n. 49, 1853, p. 193.
314 Persona non identificata.
315 Si tratta forse di Francesco De Negri di Montenegro (1835–1?), ingegnere e alpinista. Fu tra i soci fondato-
ri della Società Alpina del Trentino (SAT), poi ribattezzata Società degli Alpinisti Tridentini e, a partire dal 1920, 
sezione del Club Alpino Italiano (CAI). Cfr. e.e. clerIcI – a. clerIcI, Una storia della famiglia Clerici, Gorgonzola, 
Global Print, 2003, pp. 107-111; http://www.televignole.it/arco-e-la-sat-la-storia-1/.
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Karl Graf Firmian,316 k.k. Kreis-K<ommissär>, mit Gräffin.317

Predazzo, den 1 September 1855. 47]

Li 3 settembre 1855
Nicola Negrelli,318 sacerdote, bibliotecario di Sua Maestà l’Imperatore Ferdinando I.319

Le 5 septembre 1855
Dr. Georges de Fribolet320 de Neuchâtel.

Den 2 Oktober 1855
Georg Lampe321 aus Leipzig.

Enrico Rutter,322 Imperial Regio Geometra Perimetratore da Knin in Dalmazia, 1855.

Andrea Sauter,323 Imperial Regio Consigliere Forestale.
26/10/1855.

4/12/1855, Eduard Traweger,324 k.k. Gendarmerie-Lieutenant.

316 Si tratta evidentemente di un altro membro della famiglia dei conti Firmian (cfr. nota 301). Forse questa firma 
appartiene a Karl Joseph Firmian (1815–Salisburgo, 1868), «Kreis-Commissair zu Trient in Tyrol» (cfr. Gothai-
sches genealogisches Taschenbuch der Gräflichen Häuser, Gotha, Bei Justus Perthes, 1868, p. 264; https://
www.geni.com/people/Karl-JOSEPH-Graf-von-und-zu-Firmian/6000000071686032828).
317 Qualora nella nota precedente l’identità di Karl Joseph Firmian fosse corretta, questa «Gräffin» sarebbe 
Marie Gräfin von und zu Firmian, nata Marie Murmann von Rosenfeld (1818/1819–Londra, 1893). Cfr. Gothai-
sches genealogisches Taschenbuch der Gräflichen Häuser, cit., p. 264; https://www.geni.com/people/Marie-
Gr%C3%A4fin-von-und-zu-Firmian/6000000071686038839.
318 Nicola Negrelli (Fiera di Primiero, 1801–Salisburgo, 1890), sacerdote trentino. Fratello di Luigi (cfr. nota 307), 
fu professore di lingua e letteratura italiana all’Accademia Orientale di Vienna (Kaiserlich-königliche Akademie 
für Orientalische Sprachen), e divenne in seguito prefetto della biblioteca privata dell’imperatore Ferdinando I 
d’Asburgo-Lorena (Vienna, 1793–Praga, 1875). Tradusse molte importanti opere dal tedesco, affermandosi 
come uno studioso di primo piano in quest’ambito. Cfr. «Local-Anzeiger der “Presse”», vol. 43, Beilage zu n. 
29, 30 Jänner 1890, p. 1; https://www.radioprimiero.it/almanacco/28-gennaio.html.
319 Ferdinando I d’Asburgo-Lorena (cfr. la nota precedente).
320 Persona non identificata.
321 Persona non identificata.
322 Un Heinrich Rutter («Geometer») è annoverato in Schematismus des Königreiches Bömen für das Jahr 
1842, Prag, Thomas Thabor, 1842, p. 41; Handbuch des Königreiches Bömen für das Jahr 1844, Prag, Tho-
mas Thabor, 1844, p. 48; Provinzial Handbuch der Königreiche Galizien und Lodomerien für das Jahr 1845, 
Lemberg, aus der k.k. galizischen Aerarial Druckerei, 1845, p. 95. Ci sono forti probabilità che si tratti della 
stessa persona, che per lavoro viaggiò in aree diverse dell’Impero austriaco.
323 Andreas Sauter (18?–18?), Consigliere forestale («k.k. Oberforstrat») a Zirl, nell’attuale Tirolo austriaco. Fu un 
membro di spicco della Tiroler Forstverein, di cui fu anche direttore. Cfr. Provinzial-Handbuch von Tirol und Vor-
arlberg für das Jahr 1847, cit., p. 136; https://www.tiroler-forstverein.at/ueber-uns/geschichte/allgemeines.html.
324 Eduard Traweger (Gmunden, 1820–1909), ufficiale di gendarmeria austriaco. Fu una delle ultime persone 
ancora viventi nel XX secolo che conobbero personalmente il compositore austriaco Franz Peter Schubert 
(Vienna, 1797–1828): tra il 1824 e il 1825, infatti, il musicista fu ospite e assiduo frequentatore della casa del 
padre di Eduard (che allora era soltanto un bambino), Ferdinand (1797–1832), un ricco mercante di Gmunden 
e appassionato di musica. Cfr. o.e. deuTSch (ed.), Schubert. L’amico e il poeta nelle testimonianze dei suoi 
contemporanei, Torino, E.D.T., 1999 (edizione italiana di Id., Schubert, Die Erinnerungen seiner Freunde,  
Leipzig, VEB Brietkopf & Härtel Musikverlag, 1957), pp. 45, 159-163. Sull’identificazione di Eduard Traweger, 
cfr. f. krauTWurST, Neues musikwissenschaftliches Jahrbuch, vol. 13, Augsburg, Wissner, 2005, p. 46.
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J. Nuvick,325 Arzt, Brooklyn. 48]

Li 30 dicembre 1850.
Dottor Francesco Facchini326 di Forno.

Dr. J[ames] Woodrow,327 Professor of Geology and Chemistry.
Oglethorpe University,

Georgia,
U.S. America.

June 5th, 1856.

Ferd[inand] Kaschnitz von Weinberg,328 kaiserlicher Rath in Diensten S.k.H. der Erz-
herzog Rainer.329

8/6/1856.

Juni 29, 1856
<Graf August> Kauss330 mit Sohn.331

<Graf de S...di...>332 von Botzen.

Hauptmann Schüster333 von Botzen. 49]

325 Persona non identificata.
326 Francesco Facchini, detto Pontera (Forno, 1788–Vigo di Fassa, 1852), medico e naturalista trentino. Si 
laureò in medicina a Padova nel 1815 e, dopo due anni trascorsi a Milano e a Pavia, divenne medico condot-
to in Val di Fassa, esercitandovi la professione fino al ritiro (avvenuto nel 1838). Si dedicò con uguale passione 
tanto alla medicina quanto alle scienze naturali: disciplina, quest’ultima, a cui Facchini diede numerosi e signi-
ficativi contributi, soprattutto nei campi della botanica e della geologia. Cfr. la voce biografica compilata da 
r.G. maZZolInI, “Facchini, Francesco”, Dizionario Biografico degli Italiani, vol. 44, Roma, Istituto dell’Enciclo-
pedia Italiana, 1994; https://www.treccani.it/enciclopedia/francesco-facchini_(Dizionario-Biografico)/.
327 James Woodrow (Carlisle, 1827–Columbia, 1907), geologo e ministro presbiteriano statunitense. Fu zio del presi-
dente degli Stati Uniti Thomas Woodrow Wilson (Staunton, 1856–Washington, D.C., 1924). Formatosi alle università 
di Harvard e Heidelberg, proprio nel 1856 – anno a cui risale questa sua nota – fu nominato professore di chimica, 
geologia e filosofia naturale all’University of Georgia. Tuttavia non prese mai servizio, e lavorò invece presso il Colum-
bia Theological Seminary come professore di scienze naturali. Negli anni seguenti, le sue aperture nei confronti del 
darwinismo gli valsero ferocissime critiche e persino un processo per eresia da parte dell’Augusta Presbytery. Nel 
1891 fu chiamato a dirigere il South Carolina College, dove rimase fino al 1897. Su Woodrow, Cfr. r.k. GuSTafSon, 
James Woodrow (1827-1907): Scientist, Theologian, Intellectual Leader, Lewiston (NY), The Edwin Mellen Press, 
1995; https://pres-outlook.org/2009/11/beyond-non-contradiction-lessons-from-the-case-of-james-woodrow/.
328 Il nome di Ferdinand Kaschnitz von Weinberg («kaiserlicher Rath») compare in diversi notiziari e bollettini 
dell’epoca, fra cui «Salzburger Landes-Zeitung», n. 179, 10 August 1857, p. 715.
329 Arciduca Ranieri Ferdinando d’Asburgo-Lorena (Milano, 1827–Vienna, 1913), generale austriaco, nipote 
dell’Imperatore Francesco II (cfr. nota 5). Intraprese fin da giovanissimo la carriera militare e giunse, col grado 
di Luogotenente Feldmaresciallo, ai vertici dell’esercito imperiale. Fu anche presidente del Consiglio Imperia-
le (Reichsrat) fino al 1861, nonché un appassionato patrono delle arti e delle scienze. Cfr. T. kleTecka, “Rainer 
Ferdinand (Rainer der Jüngere)”, Neue Deutsche Biographie, vol. 21, cit., p. 122; https://www.deutsche- 
biographie.de/gnd117700886.html#ndbcontent.
330 Persona non identificata.
331 Persona non identificata.
332 Persona non identificata.
333 Persona non identificata.
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1856

14 August, Anton Tschurtschenthaler,334 Ingenieur aus Mannheim, von Ampezzo 
nach Campitello, über Predazzo nach Primör und Trient.

Andre Anderl,335 k. bayr. Forstamts-Aktuar des Saalforste auf k.k. öster. Gebiets zu 
Lofer, den 10ten July 1856.

I.<J>. Prent336

Geo[rge] Marshall337 Christ Church, Oxford, 31/7/1856.

F<...ze...>bes,338 <...>achts<...> aus <...>uf in Sachsen-<...>.

9/8, Luigi Benvenuti,339 Professore ginnasiale, segretario del Museo cittadino di Rovereto.

12 August 1856, G. Merrem,340 k. preuss. Landgerichtspräsident aus Bonn.

F[erdinand] von Richthofen,341 August und September 1856.

Luigi Maria Dr. Rossi,342 Professore di storia naturale all’Imperial Regio Ginnasio 
Liceale di Venezia, fu a visitare la classica posizione de’ Canzoccoli il giorno 28 
settembre 1856. 50]

Ferdinand Freiherr von Richthoffen343

Doctor Philosophiae.

29th June 1857
<...> <M>alco<tt>.344

334 Persona non identificata.
335 Persona non identificata.
336 Persona non identificata.
337 George Marshall (1817–1897), ecclesiastico inglese. Dal 1836 al 1842 studiò presso il Christ Church Colle-
ge ad Oxford, lavorandovi poi come insegnante di greco e ricoprendo in seguito diverse cariche amministrati-
ve. Cfr. c. Gamble, John Ruskin, Henry James and the Schropshire Lads, Lodon, New European Publications, 
2008, p. 60; https://www.npg.org.uk/collections/search/person/mp02975/george-marshall.
338 Persona non identificata.
339 Luigi Benvenuti (18?–18?), storico ed erudito trentino, insegnante presso il Ginnasio di Rovereto e, in segui-
to, a Trento. Fu tra i soci fondatori del Museo Civico di Rovereto (nel 1851) e dell’omonima società, di cui fu 
anche il primo segretario. Cfr. http://www.fondazionemcr.it/societaMCR.
340 Persona non identificata.
341 Ferdinand von Richthofen, o Richthoffen (cfr. nota 269).
342 Luigi Maria Rossi (18?–1863), naturalista vicentino. Insegnò scienze naturali presso il Ginnasio Liceale ai Santi 
Gervasio e Protasio di Venezia (l’attuale Liceo Classico “Marco Polo”), di cui fu anche direttore. Cfr. T. locaTellI, 
Continuazione dei Ricordi Storici dell’Ateneo Veneto, «Atti dell’Ateneo Veneto», Serie Seconda, vol. I, 1864, p. 84.
343 Ferdinand von Richthofen, o Richthoffen (cfr. nota 269).
344 Persona non identificata.
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Unterzeichneter hat eine botanische Exkursion von Völs ab über den Schlehern 
gemacht; und ist gestern Abend, von seiner Frau begleitet, hier angelangt. Mit Ver-
gnügen bezeuget er, dass im hier ein sehr angenehmes Unterkommen und Nacht-
quartier, gute Bewirtung und freundliche Begegnung zuteil geworden.
18 Juli 1857.

[Wilhelm] von Hinüber,345 königl. hannoverscher
Oberamtsrichter aus der Provinz Göttingen.

G.G. Lechner346 aus München, auf einer Sußreise über Cembra, Fiemme und Fassa 
nach Ratzes begriffen. 30 Juli 1857. 51]

18-19/8/1857. H. Kolligs,347 Staatsprokurator aus Preußen.

Augusto de Fioresi348 von Auer, Studiosus Philosophiae, begriffen auf einer Reise 
durch Fassa, über die Seiser-Alpen nach Gröden, von dort durch das Enneberger-
Thal nach Puster-Thal nach Zillerthal, durch Unterinthal nach Innsbruck; dann nach 
Brixen, Bozen und zurück nach Auer. August den 18, 1857.

Robert de Fioresi349 von Auer, Studiosus Juris, reist mit August de Fioresi.

19 agosto 1857.
W[illiam] H[allowes] Miller,350 Professore di mineralogia nell’Università di Cambrid-
ge, con moglie.351

345 Wilhelm Justus Julius von Hinüber (1797–1889), giurista, avvocato e giudice tedesco. Cfr. https://data.cerl.
org/thesaurus/cnp02075544.
346 Il nome di G.G. Lechner (più volte accompagnato dai titoli di «Privatier» e «Landwirth») compare in diversi 
almanacchi e notiziari bavaresi del XIX secolo, spesso negli elenchi dei donatori a favore d’associazioni artisti-
che e culturali. Cfr., fra i vari esempi, «Der Volksbote für den Bürger und Landmann», n. 53, 2 März 1851,  
p. 218; Rechenschafts-Bericht des Verwaltungs-Ausschusses des Kunstvereins in München für das Jahr 1850, 
München, gedruckt bei Georg Franz, 1851, p. 40; «Bayerischer Kurier», n. 130, 11 Mai 1868, p. 902; «Neueste 
Nachrichten aus dem Gebiete der Politik», n. 91, 1 April 1858, p. 1548. Si tratta forse di un ricco proprietario 
terriero bavarese che, si suppone, coltivava interessi culturali e naturalistici.
347 Un Kolligs col titolo di «Staats-Prokurator» compare infatti in diversi notiziari e bollettini dell’epoca, fra cui 
«Amtsblatt der Regierung zu Düsseldorf», n. 26, 20 April 1865, p. 187; «Anzeige für Kunde der deutschen 
Vorzeit», vol. 27, n. 4, 1880, p. 122. 
348 August Fioresi Edler von Weinfeld (18?–1897), giudice distrettuale («Bezirksrichter»), membro della nobile 
famiglia altoatesina dei Fioresi (o Fioreschy), originaria di Egna/Neumarkt. Il suo nome compare nell’elenco dei 
deceduti in «Verordungsblatt des k.k. Justizministeriums», vol. XIII, n. 1, 14 Jänner 1897, pp. 9-10.
349 Robert Fioresi Edler von Weinfeld (1835–1906), fratello di August (cfr. nota precedente), propietario terriero 
di Ora/Auer. Cfr. http://sterbebilder.schwemberger.at/picture.php?/258265/categories. 
350 William Hallowes Miller (Velindre, 1801–Cambridge, 1880), mineralogista britannico. Originario del Galles, studiò 
a Cambdridge, dove si laureò in matematica e dove, a partire dal 1832, insegnò mineralogia. Nel 1839 pubblicò un 
manuale di cristallografia (W.h. mIller, A Treatise on Crystallography, Cambridge-London, J. & J.J. Deighton-John 
W. Parker, 1839) in cui introdusse il sistema di notazione tuttora utilizzato per descrivere i piani e le direzioni di un 
reticolo cristallino (indici di Miller). Nel 1838 divenne Fellow della Royal Society of London, e ricevette la Royal  
Medal nel 1870. Cfr. https://archiveshub.jisc.ac.uk/data/gb590-mllr; https://collections.royalsociety.org/Dserve.
exe?dsqIni=Dserve.ini&dsqApp=Archive&dsqDb=Persons&dsqSearch=Code==%27NA7152%27&dsqCmd=-
Show.tcl; http://venn.lib.cam.ac.uk/cgi-bin/search-2018.pl?sur=&suro=w&fir=&firo=c&cit=&cito=c&c=all&z=all& 
tex=MLR820WH&sye=&eye=&col=all&maxcount=50.
351 Harriet Susan Miller, nata Harriet Susan Minty (18?–1?). Sposò William Hallowes Miller nel 1844 (cfr. la nota 
precedente).
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27mo agosto. Roberto Sumner,352 inglese, ha visitata questa Valle celebre di Fassa. 
E ancora 16mo agosto 18<...>. 52]

20 agosto 1857
Agostino Coletti.353

30 agosto 1857 Antonio de Manzoni.354

 Don Pietro Mugna vicentino.355

Dr. Ant[onio] Sommariva,356 Imperial montanistico in Agordo.
Marmolata Antonio.357

P[aul] G[ünther] Lorentz,358 Studiosus Theologiae erlangensis aus Altenburg. 18

352 Persona non identificata.
353 Agostino Coletti (1810–1875), magistrato e funzionario governativo al servizio dell’Impero austriaco e, dopo 
il 1866, del Regno d’Italia. Originario del Cadore, si trasferì a Venezia nel 1848 e divenne giudice del Tribunale 
di commercio per questa città. Cfr. a. ronZon, Il Cadore descritto da Antonio Ronzon, Venezia, Tipografia 
Antonelli, 1877, pp. 192-193.
354 Giovanni Antonio de Manzoni (Belluno, 1839–Venezia, 1889), industriale e politico veneto. Servì come de-
putato nella XII e XIII Legislatura del Regno d’Italia. Appassionato alpinista, fu presidente della sezione di 
Agordo del Club Alpino Italiano (CAI). Cfr. «Bollettino del Club Alpino Italiano», vol. 21, 1873, pp. 4, 6; https://
storia.camera.it/deputato/giovanni-antonio-de-manzoni-18390821/interventi#nav.
355 Pietro Mugna (Trissino, 1814–1882), sacerdote, storico e alpinista vicentino. Come già Nicola Negrelli (cfr. 
nota 318), insegnò lingua e letteratura italiana all’Accademia Orientale di Vienna (Kaiserlich-königliche Akade-
mie für Orientalische Sprachen). Esplorò a più riprese le Dolomiti, e, assieme a de Manzoni (cfr. la nota prece-
dente), Antonio Marmolada (cfr. nota 357), e ad alcuni altri alpinisti, compì la prima ascensione di Punta Rocca 
sulla Marmolada (nel 1856). Cfr. G. dal maS, Una comunità e le sue bandiere, Belluno, Tipografia Piave, 2002, 
p. 48; a.m. ValT, L’Agordino dal 1900 ai giorni nostri: un’economia in evoluzione, tesi di laurea, Università Ca’ 
Foscari di Venezia, 2014, p. 103 (http://dspace.unive.it/bitstream/handle/10579/5365/808724-1174815.pdf? 
sequence=2); http://www.nuovabibliotecamanoscritta.it/SchedaAutorita.html?codice=2677.
356 Antonio Sommariva (18?–1888), ingegnere minerario. Lavorò soprattutto ad Agordo, dove diresse la miniera 
per l’Impero austriaco e, successivamente, per il Regno d’Italia. Nel 1863 fu incaricato dal neonato governo di 
fondare e dirigere quella che sarebbe poi divenuta, nel 1867, la Scuola Mineraria di Agordo (l’attuale Istituto di 
Istruzione Superiore “U. Follador – A. De Rossi”). Non sorprendentemente, Sommariva fu anche un membro 
attivo della sezione locale del CAI. Cfr. T. aVoScan, Il contributo delle scuole di specializzazione mineraria: il caso 
dell’ Istituto Tecnico Minerario “U. Follador” di Agordo (Belluno), in o. coppI – S. GrandI – r. urTIS (eds.), UNMIG 
1957-2017: 60° dell’Ufficio Nazionale Minerario per gli Idrocarburi e le Georisorse, Roma, DSG-UNMIG, 2017, 
pp. 289, 291; http://www.nuovabibliotecamanoscritta.it/SchedaAutorita.html?codice=21666.
357 Antonio Marmolada (18?–18?), alpinista. Assieme a Mugna, de Manzoni, e ad altri compagni, scalò la Mar-
molada nel 1856. Cfr. r. cIrI – a. bernardI, 3000 delle Dolomiti: Le vie normali, Padova, Idea Montagna Edizio-
ni, 2018, p. 378; f. de baTTaGlIa – l. marISaldI, Enciclopedia delle Dolomiti, Bologna, Zanichelli, 2000, pp. 335, 
351; https://www.paretiverticali.com/category/vie-classiche/marmolada/.
358 Paul Günther Lorentz (Kahla, 1835–Concepción del Uruguay, 1881), botanico tedesco naturalizzato argen-
tino. Iniziò a formarsi a Jena ed Erlangern (l’odierna Friedrich-Alexander-Universität Erlangen-Nürnberg), dove 
studiò teologia. A partire dal 1858 (dunque successivamente a questo suo passaggio per Predazzo) si conver-
tì alla botanica, che studiò presso la Ludwig-Maximilians-Universität di Monaco. Attivissimo viaggiatore ed 
esploratore, nel corso della sua attività scientifica descrisse molte nuove specie di piante in Europa e, a parti-
re dal 1870, in Argentina e in Sud America, dove emigrò per occupare una cattedra di botanica presso l’Uni-
versità di Córdoba (Universidad Nacional de Córdoba). Cfr. k. mäGdefrau, “Lorentz, Paul Günther”, Neue 
Deutsche Biographie, vol. 15, Berlin, Duncker & Humblot, 1987, pp. 166-167, https://www.deutsche-biographie.
de/sfz54233.html.
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Dr. Heinrich Hill,359 Professor der Chemie, Gießen.
Dr. Adolph Werner,360 Professor der Chirurgie, ” ”.
Carl Werner,361 Student Medizin, ” ”.

D. Gebhardt,362 Mineralog aus Innsbruck, machte die Reise über die Seiseralpe und 
denn Fassa und Fleimsthale, retur über Botzen nach Innsbruck vom F. inclusive.
12 September 1857. 53]

16 September 1857 George Kauffmann363 aus Danzig, Studiosus Juris in Hei-
delberg, von der Seisser Alp.

  Paul Starcke,364 Studiosus Medicinae Berlinensis aus Danzig.

Dr. Jos[eph] Gasteiger365 von Bozen,  30/5/1858.
<...el...te...>,366 Bozen, ” ”.
Gr. Blivice, Arzt,367 ” ”.
Peter Zallinger,368 ” ”.
A. Battisti,369 ” ”.

Piumatti Gio[vanni] Batt[ist]a,370 portafucile di Sua Maestà il Re di Sardegna,371 ed 
Ettore Craveri372 ornitologo di Bra (Piemonte), capitarono in Predazzo li 4 a 7 luglio 
per una commissione ornitologica, la quale mancò al suo scopo, quantunque il 

359 Persona non identificata.
360 Adolph Werner (18?–18?), chirurgo tedesco. Lavorò all’Università di Gießen (l’attuale Justus-Liebig-Uni-
versität Gießen). Il suo nome compare in k. WIeGmann – m. nIepelT – b. dörr (eds.), Hin und weg: Tübingen in 
aller Welt, Tübingen, Universitätsstadt Tübingen, 2007, p. 32.
361 Persona non identificata. Si tratta forse un parente di Adolph Werner (cfr. la nota precedente).
362 Persona non identificata.
363 Un Joachim George Kauffmann, «Rechtskandidat», compare in «Amts-Blatt der königlichen Regierung zu 
Danzig», n. 19, 11 Mai 1859, p. 100.
364 Paul Starcke (18?–Berlino, 1885), medico e chirurgo tedesco. Lavorò soprattutto a Berlino, dove collaborò 
con l’accademia militare (Preußische Kriegsakademie) e dove diresse l’ospedale Charité (l’attuale Charité- 
Universitätsmedizin Berlin). Cfr. Leopoldina. Amtliches Organ der Kaiserlichen Leopoldino-Carolinischen Deut-
schen Akademie der Naturforscher, Einundzwanzigstes Heft, Halle, Druck von E. Blochmann & Sohn in Dres-
den, 1885, p. 163; N.u. breyer, »Es gibt keinen gesunden Menschenfuß, den vor in einer Spitze ausläuft« (Knud 
Ahlborn) – Wandervögel, Jugendbewegung und Schuhreform, in r. JüTTe (ed.), Jahrbuch des Instituts für Ge-
schichte der Medizin der Robert Bosch Stiftung, Band 30, Stuttgard, Franz Steiner Verlag, 2012, p. 92.
365 Persona non identificata (sembra improbabile, visto il titolo di “Dr.” e la poca corrispondenza delle grafie, 
che si tratti dell’Albert Joseph von Gasteiger riportato a pagina 23] (cfr. nota 141).
366 Persona non identificata.
367 Persona non identificata.
368 Persona non identificata.
369 Persona non identificata.
370 Persona non identificata.
371 Vittorio Emanuele II di Savoia, (Torino, 1820–Roma, 1878), ultimo Re di Sardegna e, a partire dal 1861, pri-
mo Re d’Italia.
372 Ettore Craveri (1816–1884), naturalista e ornitologo piemontese. Fratello del geografo e naturalista Federico 
Craveri (Torino, 1815–Bra, 1890), con cui compì diversi viaggi in America (soprattutto in Messico e negli Stati 
Uniti) e descrisse numerose nuove specie animali e vegetali. A loro è dedicato il Museo Civico di Storia Natu-
rale “Federico ed Ettore Craveri” di Bra, il cui nucleo è formato proprio dalla ricca collezione privata dei due
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Signor Giacomelli siasi con ogni cura impiegato, onde d’essa avesse un esito sod-
disfacente.
Predazzo, 7 luglio 1857.

Gio[vanni] Batt[ist]a Piumatti
Ettore Craveri 54]

Freiherr von und zu Gilsa,373 österreichischer Offizier, wurde auf einer Festreiche 
hier gestattet. 1858.

Monsieur Griolet de Geer.374

à Genève (Suisse).
Monsieur Griolet est sourd-muet de naissance, numismate, archéologue, minéra-
logiste et fameux juif-errant en Europe.
Predazzo, le 9 août 1858.
Avec son ami fameux chasseur de chamois de la Vallée d’Anniviers (Valais, Suisse) 
nommé Élie Monet.375 55]

Franz Maly,376 k.k. Assistent in Botanischen Garten zu Schönbrunn, den 17 August 1858.

21/8/1858 Friedrich Frech377

 Ernst Wentzel378

 Hermann Dannenberg379 preußische Turisten aus Berlin.

fratelli. Cfr. e. molInaro, I° centenario della morte di Ettore Craveri e I° decennale della riapertura del museo, 
«Rivista Piemontese di Storia Naturale», vol. 5, 1984, pp. 251-258; http://www.langhe.it/arte-cultura/it-muse-
o-civico-di-storia-naturale-federico-ed-ettore-craveri.
373 Si tratta evidentemente di un membro (non meglio identificabile, vista l’assenza del nome) dei von und zu 
Gilsa, antichissima dinastia nobiliare dell’Assia e famiglia di rinomate tradizioni militari. Il nome è legato fin dal 
XIII secolo al villaggio di Gilsa, frazione del comune di Neuental in Assia. Qualora la dicitura «österreichischer» 
nella nota fosse confermata, si potrebbe identificare l’autore con l’ufficiale di cavalleria August Georg Freiherr 
von und zu Gilsa, «k.k. Oesterreichischer Rittmeister in der Armee», morto a Wiesbaden nel 1862. Cfr. il necro-
logio pubblicato in «Wochenblatt der Johanniter-Ordens-Balley Brandeburg», n. 28, 9 Juli 1862, p. 133. Sulla 
famiglia von und zu Gilsa, cfr. http://www.gilsa-online.de/infos-in-english/; http://www.gilsa.de/.
374 Ernest Griolet de Geer (1818–18?), archeologo, viaggiatore e numismatico svizzero. Pur essendo sordomu-
to dalla nascita, divenne un riconosciuto studioso e collezionista, e si dedicò con passione anche all’alpini-
smo. Visse tra Ginevra e Parigi, dove fu attivissimo nel sostenere i diritti e l’assistenza ai disabili. Cfr. k. cor-
Sano – d. WIllIman, John Singer Sargent and His Muse: Painting Love and Loss, Lanham-Boulder-New 
York-London, Rowman & Littlefield, 2014, pp. 33, 36.
375 Il nome di Élie Monet compare (significativamente, poche righe sotto al nome Griolet) in «Alpenpost, Reper-
torium des gesammten Alpenkunde», n. 16, 21 April 1872, p. 184. Costui era probabilmente una guida alpina 
e amico di Griolet, che – si presume – accompagnò in diverse occasioni.
376 Franz de Paula Maly (Čáslav, 1823–Vienna, 1891), botanico e giardiniere boemo. Tra il 1859 e il 1860 parte-
cipò a una spedizione naturalistica in Brasile, dove raccolse e descrisse diverse nuove specie di piante. Si 
affermò in seguito nel campo dell’orticoltura, curando i giardini del Castello di Schönbrunn (Vienna). Cfr. h. 
rIedl, “Maly, Franz”, Österreichisches Biographisches Lexikon 1815-1950, vol. 6, Wien, Verlag der Österreichi-
schen Akademie der Wissenschaften, 1975, pp. 41-42.
377 Si tratta forse di Friedrich Frech (1825–1919), giurista e politico tedesco. Cfr. https://www.deutsche-bio-
graphie.de/sfz56945.html.
378 Persona non identificata.
379 Friedrich Emil Hermann Dannenberg (Berlino, 1824–Szczawno-Zdrój, 1905), avvocato, giudice e numisma-
tico tedesco. Cfr. p. berGhauS, “Dannenberg, Friedrich Emil Hermann”, Neue Deutsche Biographie, vol. 3, cit., 
p. 511, https://www.deutsche-biographie.de/gnd117622443.html#ndbcontent.
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H[enry] J[ohn] Cheales380

Richard B. Martin381

Lord Rendlesham382 England. Very civil people.
21/8/1858.

27/8/1858  E. Dannhauser383

 et
 D. Gebhardt384 Mineralienhändler aus Innsbruck.

5/9 E[rnst] Ehlers,385 Student Medizin aus Göttingen.
 F. Ehlers,386 Kaufmann aus Lüneburg.

5/9  Giuseppe Campregher387 possi-
dente di Trento fu qui in quest’oggi a visitare le cave di 
marmo di Predazzo e la miniera del ferro magnetico, non-
ché la Monte 56] 

del fieno, e ne restò assaissimo soddisfatto.
Giuseppe Campregher

G. Hofacker,388 Doctor Philosophiae aus Stuttgart.
6 September 1858.

380 Henry John Cheales (1829–1?), sacerdote inglese di confessione anglicana. Fu vicario della parrocchia di 
Friskney, nel Lincolnshire. Cfr. h.r. haGGard, Rural England: Being an Account of Agricultural and Social Re-
searches Carried Out in the Years 1901 & 1902, London, Longmans, Green, and Co., 1906, p. 209; http://genealogy.
antipole.co.uk/database_public/ps01/ps01_093.html.
381 Si tratta forse di Richard B. Martin (18?–1?), membro di una ricca famiglia di possidenti del villaggio inglese 
di Heminstone, nel Suffolk. Cfr. W. WhITe, History, Gazetteer, and Directory of Suffolk, Sheffield, R. Leader, 
1844, p. 236; http://hemingstone.onesuffolk.net/.
382 Si tratta evidentemente di un membro non meglio identificato dei Thellusson, baroni di Rendlesham e pari 
d’Irlanda: una famiglia di mercanti d’origini francesi (emigrata a Ginevra e, quindi, in Inghilterra a seguito della 
Strage di San Bartolomeo del 1572) ed elevata al titolo nobiliare nel 1806. Cfr. http://www.cracroftspeerage.
co.uk/online/content/rendlesham1806.htm.
La nota di Cheales, Martin e Rendlesham è segnalata in W. WhITe, Holidays in Tyrol, Kufstein, Klobenstein, and 
Paneveggio, cit., p. 254. White (cfr. le note 41, 786) commenta con ironia l’aggiunta in calce ai tre nomi («In 1858 
a party of three Englishmen – one a lord – wrote in addition to their names, “very civil people”. Perhaps this was 
autobiographical. If not, that most worthy gentleman, Francesco Giacomelli, must have felt flattered»).
383 Un E. Dannhauser «Mineralog» è menzionato in m. achraIner, Jüdisches Leben in Tirol und Vorarlberg von 1867 
bis 1918, Wien, Haymon Verlag, 2013, senza pagina (cfr. il capitolo “Die Familie Dannhauser”). Si tratta evidente-
mente di un membro dei Dannhauser di Innsbruck, una delle più antiche famiglie tirolesi d’ascendenza ebraica.
384 Persona non identificata. La firma, comunque, corrisponde a quella già presente a p. 53 del manoscritto (cfr. 
nota 362).
385 Ernst Ehlers (Lüneburg, 1835–Göttingen, 1925), zoologo tedesco. Studiò medicina e biologia all’Università 
di Göttingen e insegnò zoologia e anatomia comparata a Erlangen e, successivamente, a Göttingen, dove ri-
mase fino alla morte. Amico di Ernst Haeckel (cfr. nota 35), Si specializzò soprattutto nello studio anatomico 
degli invertebrati, descrivendo numerose nuove specie. Cfr. k. JohnSon, Ordering Life: Karl Jordan and the 
Naturalist Tradition, Baltimore, the Johns Hopkins University Press, 2012, pp. 15-16, 54, 59, 112.
386 Persona non identificata. Si tratta con tutta probabilità di un famigliare di Ernst Ehlers (cfr. la nota precedente).
387 Giuseppe Campregher Ghirardini (Vàdena/Pfatten, 1812–1?), proprietario terriero trentino. Cfr. Archivio per 
l’Alto Adige con Ampezzo e Livinallongo, Gleno presso Egna, Circolo di Bolzano, 1908, p. 566.
388 Persona non identificata.
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F.G. Williams,389 England.
September 15, 1858.

Revisited this pleasant little inn, 
September 12, 1879.

Villot Ernest390

Peslin Henri391 Ingénieurs des mines (France).
17 septembre 1858.

28 September 1858, N. St<...>tz,392 Geognost aus Zürich.

<Dr.> [Bernhard] Mazegger,393 Gründes des Wäl<...>e<tr...>a in Ober<mais>.
Den 22/12/1858. 57]

Antonio Betta394 di Cavalese dopo trent’anni di continua dimora in Pavia ed altre città 
lombarde, visitò queste valli rinomatissime nei rapporti scientifici nel mese di giugno 1859.

Dr. Bezold395 aus München, 4/9/1859.

Dr. Wilibald Aleris396 aus Plauen im Voigtland (Sachsen), 26/7/1860.

Julius Brater,397 königlicher bayerischer Rentbeamter von Dinkelsbühl, den 3 Au-
gust 1860.

389 Persona non identificata.
390 Ernest Villot (Digione, 1834–Parigi, 1897), ingegnere minerario francese. Di umili origini, si formò presso l’École 
polytechnique di Parigi. Si laureò in ingegneria ad Avignone e, in seguito, lavorò a Marsiglia come ingegnere per il 
bacino minerario della Provenza (Gardanne). Autore di numerosi articoli scientifici, nel 1886 fu chiamato a Parigi al 
servizio del Conseil général des mines, dove fu poi nominato Ispettore generale delle miniere (Inspecteur général). 
Fu presidente della Société scientifique de Marseille dal 1878 al 1880. Cfr. r. caTy (ed.), Enfants au travail: Attitudes 
des élites en Europe occidentale et méditerranéenne aux XIXe et XXe siècles, Aix-en-Provence, Publications de 
l’Université de Provence, 2002, p. 28.
391 Henri Peslin (Rennes, 1836–1907), ingegnere minerario e meteorologo francese. Studiò all’École polytechnique 
e all’École des mines di Parigi, laureandosi nel 1858. Lavorò in seguito come ingénieur des mines a Tarbes e a 
Douai, dove, dal 1881 al 1892, fu anche direttore della locale scuola mineraria (École des maîtres mineurs de Douai). 
Nel 1892 fu nominato Ispettore generale delle miniere (Inspecteur général). Cfr. m. rochaS, H. Peslin, ingénieur des 
Mines à Tarbes, «La Météorologie», n. 49, 2005, pp. 42-45; http://www.annales.org/archives/x/peslin.html.
392 Persona non identificata.
393 Si tratta forse di Bernhard Mazegger (18?–18?), autore di b. maZeGGer, Gedichte von Dr. Bernhard Mazegger 
zu Obermais, Obermais, Im Selbstverlage des Verfassers, 1857.
394 Persona non identificata.
395 Persona non identificata.
396 Willibald (Wilibald) Alexis (Aleris), pseudonimo di Georg Wilhelm Heinrich Häring (Breslavia, 1798–Arnstadt, 
1871), scrittore tedesco specializzato nel romanzo storico. Cfr. W. heynen, “Alexis, Willibald (Schutzname  
gegen naheliegende Sticheleien für Georg Wilhelm Heinrich Häring)”, Neue Deutsche Biographie, vol. 1, cit., 
pp. 197-198; https://www.deutsche-biographie.de/gnd118648071.html#ndbcontent.
397 Un Karl Wilhelm Julius Brater, «Rentbeamter» di Dinkelsbühl, compare a più riprese in diversi almanacchi e 
gazzettini ufficiali del Regno di Baviera a partire dalla seconda metà del XIX secolo. Cfr., ad esempio, Hof- Und 
Staatshandbuch des Königreichs Bayern, München, Druck der Officin des k. Central-Schulbücher-Verlages, 
1867, p. 379; Königlich Bayerisches Intelligenz-Blatt für Mittelfranken, Ansbach, Druck der Brugel’schen Offi-
cin, 1850, pp. 500, 742; e. VeTTer, Statistisches Hand- und Addreßbuch von Mittelfranken im Königreich  
Bayern, Ansbach, Druck der Brugel’schen Officin, 1856, p. 347.
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Mrs Elizabeth Warne,398 inglese, habitavit presso Marsiglia; ha percorso tutti i luo-
ghi del Vicentino, legati geologicamente con queste famose Valli di Fassa, Gar-
dena, et cetera. Si fa onore di menzionare in particolare Don Ludovico Pasini399 di 
Schio, e il Cavaliere [Alberto] Parolini,400 geologi conosciuti a tutta l’Europa, Parolini 
anche gran botanista.
Agosto 1860. 58]

Magister E[rnst] Löffler401 aus Kopenhagen verweilte hier in Predazzo auf seine ers-
te, naturwissenschaftliche Reise, 10ten und 11ten August 1860.
Hodie Doctor Philosophiae et Professor Geographiae ad Universitatem in Kopen-
hagen (29/7/1893).402

J. Thun,403 21/8/1860.
<K.> Thun,404 21/8/1860. 

23 agosto. Professore W[illiam] H[allowes] Miller405 con moglie.406

Th. Grieben407 aus Berlin, 7/9/1860.

398 Elizabeth Warne (18–1?), naturalista e viaggiatrice britannica. Di famiglia presumibilmente agiata, corrispo-
se attivamente con alcuni membri della Geological Society of London, e in più occasioni donò a diversi musei 
britannici moltissimi campioni di reperti archeologici, minerali, fossili, e animali da lei stessa raccolti o compra-
ti in varie parti d’Europa e d’Africa. Cfr. «Proceedings of the Zoological Society of London», vol. XXVI, 1858,  
p. 309; T. reekS – h.T. de la beche, Catalogue of Specimens in the Museum of Practical Geology, London, 
Printed by George E. Eyre and William Spottiswoode, 1876, pp. 121, 200; a. GünTher, The History of the Col-
lections Contained in the Natural History Departments of the British Museum, vol. 1, London, Printed by order 
of the Trustees of the British Museum, 1904, p. 215.
399 Ludovico Pasini (Schio, 1804–1870), geologo, patriota e politico italiano. Fratello maggiore di Valentino Pasi-
ni (Schio, 1806–Torino, 1864), anch’egli patriota e politico. Fu tra i primi membri dell’Istituto Veneto di Scienze, 
Lettere ed Arti. Nel 1848 partecipò alla difesa di Venezia sotto la guida di Daniele Manin (Venezia, 1804–Parigi, 
1857), e dopo l’annessione del Veneto al Regno d’Italia divenne deputato e, in seguito, senatore. Compì nume-
rosi studi sulla geologia delle Alpi, dedicandosi in particolare (ma non esclusivamente) all’area veneta. L’appel-
lativo «Don» usato da Elizabeth Warne per riferirsi a Pasini non è chiaro. Si tratta, forse, di un fraintendimento 
causato dal fatto che il Pasini da giovane studiò presso il Seminario di Padova – informazione, questa, che forse 
lui stesso riferì alla Warne. Cfr. f. lamperTIco, Elogio funebre del Commendatore Lodovico Pasini, Schio, Tipogra-
fia Leonida Marin e Comp., 1870; si veda inoltre la voce compilata da m. pIaZZa, “Pasini, Ludovico”, Enciclopedia 
Italiana, 1935, http://www.treccani.it/enciclopedia/ludovico-pasini_(Enciclopedia-Italiana)/.
400 Alberto Parolini (cfr. nota 27).
401 Ernst Conrad Abildgaard Løffler (1835–1911), geografo danese. Considerato il pioniere di questa disciplina 
nel suo paese, nel 1883 occupò la prima cattedra di geografia istituita all’Università di Copenhagen (Køb-
enhavns Universitet), diventando professore pochi anni dopo. Cfr. T.S. GrIndSTed – l.m. madSen – T.T. nIelSen, 
‘One just better understands...when standing out there’: Fieldwork as a Learning Methodology in University 
Education of Danish Geographers, «Rigeo, Review of International Geographical Education Online», vol. 3,  
n. 1, 2013, p. 13.
402 Questa nota più recente è forse da attribuirsi allo stesso Løffler, che nel 1893 era infatti professore di geo-
grafia all’Università di Copenhagen.
403 Persona non identificata.
404 Persona non identificata.
405 William Hallowes Miller (cfr. nota 350).
406 Harriet Susan Miller (cfr. nota 351).
407 Persona non identificata.
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Arthur Freiherr von Buloz,408 18/9/1860.

Leonardi Za<nd>arnelli,409 Rovereto.

Dr. Obexer von Sterzing.410

E. Gaertner411 aus Hanau, 8/10/1860.

Gaspare Biondetti412 Crovato, artista di Venezia, venne oggi a Predazzo col suo 
figlio Clemente.413

11 ottobre 1860. 59]

1861. Vittorio Napoleone Barone a Prato di Segonzano,414 Imperial Regio Capitano 
nel 40° di Linea, passò le deliziose valli il giorno 15 marzo per portarsi in Fassa, indi 
di ritorno a Cavalese. Avec la sua ordinanza Alberto Pisz,415 Polenno.416

Angelo Agostini417 di Padova, passando per Predazzo ammirò assaissimo nel ritro-
varvi quantità di pezzi di mineralogia proveniente dallo stesso paese, e ciò fu nel 
1861 alli 16 giugno.

1861, 16 Juli Kommissair Ritter G.H. Wenzel,418 Kaufmann aus Frankfurt 
am Main.

Den 16 Juli 1861 Karoline Hofmann419 aus Prag.

408 Si tratta forse di Arthur Freiherr von Bülow-Wendhausen (1831–1?), un membro della nobile famiglia tedesco-da-
nese dei von Bülow (o Buloz). Cfr. h.o. meISner, “Bülow, von”, Neue Deutsche Biographie, vol. 2, cit., p. 727, https://
www.deutsche-biographie.de/gnd11866459X.html#ndbcontent; https://de.rodovid.org/wk/Person:917319.
409 Persona non identificata.
410 Persona non identificata.
411 Persona non identificata.
412 Gaspare Biondetti Crovato (18?–1?), impresario edile e scultore veneziano di origini friulane, promotore e 
principale esponente della Società Artistica di Mutuo Soccorso di Venezia. Cfr. r. ZIlIolI faden, Lettere e 
manoscritti di Rodolfo Vantini nella Biblioteca Queriniana di Brescia, in Rodolfo Vantini e l’architettura neoclas-
sica a Brescia, Brescia, Geroldi, 1995, pp. 87-101 (90); http://www.scolevenexia.info/documenti/2011-10-18_ 
Simeone.htm; 
413 Clemente Biondetti Crovato (18?–1?), figlio di Gaspare (cfr. la nota precedente). Non è stato possibile repe-
rire altre informazioni su questa persona.
414 Vittorio Napoleone a Prato di Segonzano (1822–Hall, 1914), militare, fratello minore di Giovanni a Prato (cfr. 
nota 240) e, come questi, attivamente impegnato in politica (fu deputato alla Dieta provinciale di Innsbruck). Di 
idee evidentemente più conservatrici e filoasburgiche rispetto al fratello (a cui però rimase sempre affeziona-
tissimo), nel corso della sua carriera prestò anche servizio come comandante titolare del tratto di linea per la 
difesa del Tirolo dalla Rocchetta alla valle dei Mochen. Cfr. https://www.cultura.trentino.it/archivistorici/ 
soggettiproduttori/318711.
415 Persona non identificata.
416 Il termine, presumibilmente, è una storpiatura o un arcaismo di “polacco”.
417 Persona non identificata.
418 Persona non identificata.
419 Persona non identificata.
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 Medicinae & Chirurgiae Doctor Kraft420 sammt Frau421 aus 
Prag.

 Anna Mayer422 aus Konoged in Böhmen. 60]

1861, 22 Juli Dr. H[einrich] Fiedler,423 Custos von mineralogischem Mu-
seum der Wissenschaft, Breslau.

28 ejusdem Dr. Adolph Langbein,424 Kirchenrath aus Dresden – mit Frau.425

29 August 1861 F<...>em<...>,426 königlicher d<...> Oberberg<s...> aus 
Freiberg.

29 August 1861 Oswald Roemisch,427 Bergmeister aus Marienberg in 
Sachsen.

8 September Philipp Schiller,428 preußischer Bergexpert aus Berlin.

15 September 1861 Ph. Goldschmidt,429 M.D.Ph. aus Amsterdam.

20 September 1861 W.S. Harrison,430 avvocato inglese, viaggiò per bonne ben.

420 Persona non identificata.
421 Persona non identificata.
422 Anna Mayer, nata Anna Piller (Konojedi, 1806–1882), possidente terriera e alpinista boema. L’annuncio 
della sua morte (da cui è stato possibile risalire anche alla data di nascita) è, significativamente, ospitato in 
«Mittheilungen des Nordböhmischen Excursions-Clubs», Jahrgang 1882, p. 95.
423 Heinrich Fiedler, (Nysa/Neisse, 1833–Breslavia, 1899), mineralogista, geologo e insegnante tedesco. Studiò 
scienze naturali e matematica all’Università di Breslavia, e all’insegnamento affiancò la cura del museo minera-
logico dell’ateneo. Affiliato alla loggia massonica di Breslavia (di cui divenne gran maestro), nel 1856 fu aggre-
gato all’Accademia Cesarea Leopoldina. Cfr. f. Sander, “Fiedler, Heinrich”, Allgemeine Deutsche Biographie, 
vol. 48, cit., pp. 552-554; https://daten.digitale-sammlungen.de/bsb00008406/images/index.html?seite=554.
424 Bernhard Adolph Langbein (Wurzen, 1815–1?), pastore e predicatore luterano. Il suo nome e la sua data di 
nascita compaiono in W. haan, Kirchlich-statistisches Handbuch für das Königreich Sachsen, Dresden, Druck 
und Verlag von Carl Ramming, 1845, p. 86. Cfr. inoltre http://trinitatis.kirche-chemnitz.de/cms/front_content.
php?idcat=55&lang=1&client=1.
425 Persona non identificata.
426 Persona non identificata.
427 Oswald Römisch (18?–1?), tecnico minerario tedesco, responsabile del distretto minerario di Marienberg. 
Cfr. le (scarne) informazioni contenute in «Bergstadt-Nachrichten», vol. 26, n. 309, 29 April 2016, p. 22.
428 Philip Schiller (1838–1912), tecnico minerario e alpinista tedesco. Fu tra i soci fondatori (e uno degli autori 
dello statuto), nel 1861, della  Berg- und Hüttenmännische Verein, società geologico-mineraria con sedi a 
Berlino, Freiberg, Aachen e Clausthal. Cfr. a riguardo b.d. mIchelS, Fachbeamtentum und Bürgerliche Verge-
sellschaftung: Der Berg- und Hüttenmännische Verein, Inauguraldissertation zur Erlangung des Grades einer 
Doktorin der Philosophie in der Fakultät für Geschichtswissenschaft der Ruhr-Universität Bochum, Bochum, 
2012, pp. 146, 293.
429 Persona non identificata.
430 Persona non identificata.
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23 September August Dietz,431 Hauptmann im Pension Stande.

1 Oktober 1861 Geheimer Finanzrath [Karl] Brüel432 aus Hannover. 61]

Predazzo, 18 ottobre 1861.
Fui qui in quest’albergo, la sera del giorno suddetto, assieme al Signor Felice Tran-
quillini433 di Trento e di altri due amici, in cui compagnia visitarono quanto di bello 
offre questa deliziosa valle.

Gius[epp]e Amorth.434

Pietro Colbachini fu Giovanni,435 fonditore di campane di Bassano, in occasione 
che feci un concerto di n. 5 campane pel Comune di Predazzo.
Predazzo, li 12 dicembre 1861.

Franz Praprotnik436

Kaiserlicher Königlicher Marine-Forstagent I. Classe

Michele de Sardagna,437 botanico, 18/7/1862.
Dallo Schwarzhorn e Weißhorn per Fassa, e quindi Paneveggio. Silene pumilia438 62] 

431 Si tratta forse dello stesso August Dietz menzionato (col titolo di «Oberlieutenant») in «Oesterreichischer 
Soldatenfreund», Beitschrift für militärische Interessen, n. 29, 8 März 1851 (all’ultima pagina non numerata). 
432 Karl Wilhelm Theodor Brüel (1?–1?), politico tedesco, direttore della zecca («Münzmeister») e membro del 
Consiglio di Stato del Regno di Hannover. Cfr. r. lehmann – b. hamborG – a.V. SIeberT – S. VoGT – c.e. loeben, 
Nub Nefer – Gutes Gold: Gedenkschrift für Manfred Gutgesell, Rahden, Verlag Marie Leidorf GmbH, 2014,  
p. 35; M. WraGe, Der Staatsrat im Königreich Hannover, 1839-1866, Hamburg, LIT, 2001, p. 261.
433 Persona non identificata.
434 Si tratta forse del Giuseppe Amorth «Capo-comune» di Cadine (ora frazione della città di Trento) menziona-
to in Compartimento territoriale del Tirolo italiano, Trento, Giovanni Seiser Tipografo-Editore, 1868, p. 5; «Il 
Trentino», n. 175, 3 agosto 1872, p. 3 (non numerata); n. 180, 9 agosto 1872, p. 3 (non numerata). 
435 Pietro Colbachini fu Giovanni (18?–1?), membro di una famiglia di fonditori di campane originaria di Bassa-
no del Grappa. L’attività dei Colbachini, attestata fin dalla prima metà del XVIII secolo, conobbe nei secoli 
successivi un grande successo commerciale, che diede vita a decine di aziende tuttora attive in Europa e nel 
mondo. Cfr. https://www.muvec.it/il-museo/fonderia-pontificia/.
436 Franz Praprotnik (18?–19?), agente forestale e marittimo alle dipendenze del governo asburgico. Fu autore 
di un trattato sulla misurazione e il calcolo del prezzo dei legnami secondo il sistema metrico decimale:  
F. praproTnIk, Neueste Hilfstafeln verfasst mit Zugrundelegung des Decimal-Systems zur Kubikinhalts-Berech-
nung runder, bezimmerter und gesägter Hölzer nebst Holzgewichts- und Preisberechnungstabellen, Triest, 
Verlag von F.H. Schimpff, 1872.
437 Michele de Sardagna (Trento, 1833–1911), botanico e alpinista trentino. Di famiglia nobile e benestante, dal 
1881 al 1882 fu bibliotecario della Società Alpina del Trentino (SAT), poi ribattezzata Società degli Alpinisti 
Tridentini. Nel 1858, assieme ad altri naturalisti, fondò la Società del Museo di Storia Naturale di Trento, dive-
nuta nel 1922 il Museo Tridentino di Scienze Naturali, e – nel 2013 – il MuSe-Museo delle Scienze di Trento. 
Cfr. http://www.televignole.it/trentini-famosi-ma-non-troppo-4/; https://www.sat.tn.it/cultura/biblioteca?news= 
Bibliotecari+dal+1880+al+1990&id_news=2550&showEstesa=0.
438 Saponaria minore (Saponaria pumila, già Silene pumilia, Famiglia Caryophyllaceae), pianta arbustiva con 
fusto legnoso alla base e fiori rosei solitari. Si tratta di una specie endemica delle Alpi orientali, ma presente 
anche in Trentino, Alto Adige e Veneto. Cfr. http://luirig.altervista.org/flora/taxa/index1.php?scientific-name= 
saponaria+pumila; http://www.caidolo.it/wordpress/wp-content/uploads/SCHEDA-N.-9-saponaria-pumila.pdf.
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e Senecio carniolicus439 furono trovate sullo Schwarzhorn sopra Cavalese.

Simone <...esser>i440 di Trento, 2 agosto 1862.

Anna von <...ai...ai...is>441 aus Meran, 1862.

Luise von Jung442 aus Riga in Liefland.

Louis Rocholl,443 Kreisrichter aus Hagen, Preußen, Westfalen.

Bernhard Cotta444 aus Freiberg, 14-18 August 1862.

F[ranz] W[ilhelm] Fritzsche445 aus Freiberg, 14-19 August 1862.

N.B. Loewenberg,446 Arzt, Berlin. 19/8/1862.

Th[eodor] Scheerer,447 Professor aus Freiberg, 14-24 August 1862.
Es ist, vor etwa hundert tausend Jahren,
Ein Reisender durch dieses Thal gefahren.
– Es war der Schöpfer selbst – und seines Wagens Spur
Grub tief sich ein in Val di Fassa’s Felsnatur. 63]

Heut folget ihm auf seinen Riesenfährten
Ein bunter Schwarm neugier’ger Fachgelehrten,
Betrachtend um beklopfend jeden Fels und Stein,

439 Jacobaea incana subsp. insubrica (già Senecio carniolicus), sottospecie del Senecione biancheggiante 
(Jacobaea incana, Famiglia Asteraceae), pianta erbacea perenne con fiori gialli, diffusa soprattutto sulle Alpi 
orientali. Cfr. https://it.wikipedia.org/wiki/Jacobaea_incana.
440 Persona non identificata.
441 Persona non identificata.
442 Si tratta probabilmente di Luise von Jung-Stilling (Riga, 1842–1?), cfr. http://genealogie-si.de/p00002ua.
htm#I404.
443 Ludwig (Louis) Rocholl (1827–1876), nobile, giurista e filantropo tedesco. Lavorò come magistrato e giudice 
distrettuale («Kreisrichter») in Hagen. Cfr. https://en.rocholl.org/07-012-00.
444 Bernhard von Cotta (cfr. nota 195).
445 Franz Wilhelm Fritzsche (Zwickau, 1811–Freiberg, 1892), tecnico minerario, chimico e professore di metal-
lurgia alla Bergakademie di Freiberg. Cfr. h. SchleIff – r. Volkmer – h. kaden, Catalogus Professorum Friber-
gensis: Professoren und Lehrer der TU Bergakademie Freiberg 1765 bis 2015, Freiberg, Verlag TU Bergakade-
mie Freiberg, 2015, p. 57; c. SchnIffer, Aus dem Leben alter Freiberger Bergstudenten, vol. 1, Freiberg, 1935, 
pp. 150-151; https://de.wikipedia.org/wiki/Franz_Wilhelm_Fritzsche.
446 Persona non identificata.
447 Carl Johann August Theodor Scheerer (cfr. nota 1). Noto per le sue capacità oratorie e il suo stile ironico e accat-
tivante, Scheerer si dedicò con passione e con discreti risultati anche alla poesia, come è ben testimoniato da 
questa sua lunga nota. Lo stesso passaggio si trova già trascritto per intero nell’articolo (in tedesco) dedicato dal 
geologo Silvio Vardabasso (Buie, 1891–Vicenza, 1966) all’Hotel Nave d’Oro e al suo significato storico-scientifico: 
S. VardabaSSo, Das Fremdenbuch des Gasthofs „Nave d’Oro“ in Predazzo, «Geologische Rundschau», vol. 38, n. 1, 
1950, pp. 68-71.
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Ob nicht ein Fingerzeig vielleicht könn’ drinne seyn:
Wohin der große Reisende gefahren,
Was seiner Schöpfungsreise Zwecke waren,
Warum er Fassa’s erzrebellischen Granit
Nicht streng zur Ordnung wies, dem Teufels-Dolomit
Gestattete mit allerlei Porphyren,
So locker und dubiös sich aufzuführen?
Gar mancher Held zerbrach darüber sich den Kopf 64]

Und glaubt, er habe jetzt erwischt das Ding beim Schopf;
Ich aber furcht’, was wir für Wahrheit halten,
Ist oft ein leer Gewand mit eitlen Falten!
Wer wähnt zu wissen, wie’s der Schöpfer einst gemacht,
Weiß eben das nur, was er selber sich erdacht,
Wer auf dem Weg des Steins sich brüstet voller Stolzes,
Befindet sich nicht selten – auf dem Weg des Holzes!

Th[eodor] Sch[eerer]

Chr[istoph] Hans von Egidy,448 k.s. Bergwerks-Kandidat und Student der Rechte 
aus Coburg.
†
Den 2/IX/1862 in Botzen nach kurze <...h...>, <Pr.> (13/VIII/1876). 65]

14-25 August
Alfred von Stelzner,449 Bergakademist aus Freiberg.

Otto Freiesleben,450 Student Iuris aus Leipzig.
25/8/1862.

448 Si tratta evidentemente di un membro non meglio identificato della nobile famiglia sassone degli Egidy, 
dinastia dalle solide e rinomate tradizioni militari. Cfr. b. Von eGIdy, 300 Jahre Familie von Egidy 1687-1987, 
Tübingen, Selbstverlag, 1987; http://www.stadtwikidd.de/wiki/Egidy_(Adelsgeschlecht).
449 Alfred Stelzner (Dresda, 1840–Wiesbaden, 1895), geologo tedesco. Formatosi alla Bergakademie di Frei-
berg, fu allievo di Bernhard von Cotta (cfr. nota 195). Dopo la laurea lavorò come ispettore minerario per la 
Bergakademie fino al 1871, quando fu nominato professore di mineralogia e geologia all’Università di Córdoba 
in Argentina (Universidad Nacional de Córdoba). Tornò a Freiberg nel 1874, dove sostituì il suo maestro von 
Cotta e rimanendovi in servizio fino alla morte. Cfr. a. roThpleTZ, “Stelzner, Alfred Wilhelm”, Allgemeine Deutsche 
Biographie, vol. 54, Leipzig, Duncker & Humblot, 1908, pp. 474-475; https://daten.digitale-sammlungen.de/
bsb00008412/images/index.html?seite=476.
450 Georg Otto Freiesleben (Dresda, 1839–Lipsia, 1919), giurista e politico tedesco. Nipote dell’ispettore e di-
rettore di miniera Johann Carl Freiesleben (Freiberg, 1774–Rodewisch, 1846), dopo gli studi in giurisprudenza 
intraprese una carriera di successo nel sistema giudiziario tedesco, arrivando – nel 1881 – alla nomina a mem-
bro della Corte Suprema dell’Impero (o Corte Imperiale di Giustizia, Reichsgericht) a Lipsia e, nel 1893, alla 
presidenza della IV Sezione penale di questa struttura (Strafsenat des Reichsgerichts). Cfr. a. lobe, Fünfzig 
Jahre Reichsgericht am 1. Oktober 1929, Berlin-Leipzig, Walter de Gruyter & Co., 1929, p. 342; http://www.
heidermanns.net/gen-pers.php?ID=25922-365.
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Am 1 August 1862 kam aus eines I<...>d<...> <...her>, der Student Iuris Markus 
von Lutterotti451 aus Innsbruck (rgl. 2 August 1866).

1862, September 6th, Mr452 & Mrs Churchill453 of Manchester, England.
Mr454 and Mrs Gilbert,455 e.m.a., England.

September 2-7, Dr. G[erhard] vom Rath,456 Bonn.

Wenn ein Gelehrter, ein Freund Sehern, spricht,
Daß woherr sich umsonst den Kopf zerbricht,
So folgt ein Dilettant getröstet, nur

451 Si tratta forse di Markus (Marco) von Lutterotti (1843–1898), notaio austriaco che visse e operò a Venezia. 
Fu padre del priore benedettino Nikolaus von Lutterotti (Kaltern/Caldaro, 1892–Stoccarda, 1955). Cfr. https://
de.wikipedia.org/wiki/Nikolaus_von_Lutterotti; https://www.myheritage.it/names/markus_von%20lutterotti.
452 George Cheetham Churchill (Nottingham, 1822–Clifton, 1906), avvocato, naturalista e botanico inglese. 
Assieme al pittore Josiah Gilbert (e assieme alle rispettive consorti, cfr. le note 453-455), tra il 1861 e il 1863 
viaggiò nelle Alpi orientali. L’avventura fu narrata in G.c. churchIll – J. GIlberT, The Dolomite Mountains:  
Excursions Through Tyrol, Carinthia, Carniola, & Friuli in 1861, 1862, & 1863, London, Longman, Green, Long-
man, Roberts, & Green, 1864. Questo testo, a cui si deve la popolarizzazione (ma non l’ideazione) del toponi-
mo «Dolomiti», è considerato tuttora un lavoro cruciale per comprendere l’enorme popolarità che a partire da 
quegli anni interessò l’area dolomitica (e, più in generale, tutta l’area alpina orientale), la cui fama s’estese al 
di là dei ristretti confini della comunità scientifica per raggiungere il vasto e benestante pubblico d’area anglo-
sassone. Non a caso (come le pagine successive del manoscritto dimostrano assai eloquentemente), nei de-
cenni seguenti Predazzo divenne una meta alpinistica d’elezione per schiere sempre più numerose di turisti 
inglesi, europei e americani. Cfr. m.aVanZInI – m. WachTler, op. cit., pp. 16, 27; W. baInbrIdGe, Debatable Peaks 
and Contested Valleys: Englishness and the Dolomite Landscape Scenery, «Journal of Borderland Studies», 
vol. 31, n. 1, 2016, pp. 39-58; Id., Topographic Memory and Victorian Travellers in the Dolomite Mountains: 
Peaks of Venice, Amsterdam, Amsterdam university Press, 2020; Id., Mountains Run Mad: Picturesque Signa-
tures in the Dolomites, in k. kakalIS – e. GoeTSch (eds.), Mountains, Mobilities and Movement, London, Pal-
grave Macmillan, 2018, pp. 255-283; J. rInG, How the English made the Alps, London, John Murray Publishers, 
2000; f. TorchIo – r. decarlI, Ad est del Romanticismo: 1786-1901, alpinisti vittoriani sulle Dolomiti, vol. 1, 
Rovereto, New Book Edizioni, 2013, pp. 106-107, 119-120, 122, 148, 161, 163-165, 167-171, 208, 220, 267, 
286-287, 300, 330, 333, 542; https://www.dolomitiunesco.info/the-dolomite-mountains-2/; http://www.repubblica.it/
cultura/2014/02/16/news/la_scoperta_delle_dolomiti-78735025/. Le note di Churchill e Gilbert sono segna-
late anche in W. WhITe, Holidays in Tyrol, Kufstein, Klobenstein, and Paneveggio, cit., pp. 254-255. Sempre 
da White (p. 255) apprendiamo che già nel 1876 (data d’uscita alle stampe del suo Holidays in Tyrol) le 
consorti dei due autori non erano più in vita («The two ladies, alas! no longer live to share in the praise so 
bravely earned»).
453 Consorte di Churchill, scomparsa prima del 1876 (cfr. la nota precedente).
454 Josiah Gilbert (1814–1893), pittore inglese, figlio della poetessa e critica letteraria Ann Taylor (1782–1866). 
Assieme a Churchill, fu autore del libro The Dolomite Mountains (cfr. nota 452), a cui contribuì con splendide 
illustrazioni. Negli anni seguenti, Gilbert si dedicò all’esplorazione del Cadore, dove ebbe anche modo di co-
noscere e appassionarsi all’arte di Tiziano Vecellio. Da questa esperienza nacque il libro J. GIlberT, Cadore: Or 
Titian’s Country, London, Longmans, Green, and Co., 1869. Cfr. a questo riguardo W. baInbrIdGe, Titian Coun-
try: Josiah Gilbert (1814-1893) and the Dolomite Mountains, «Journal of Historical Geography», vol. 56, 2017, 
pp. 22.42; Id., Topographic Memory and Victorian Travellers in the Dolomite Mountains, cit.; f. TorchIo –  
r. decarlI, op. cit., vol. 1, pp. 104, 106-108, 119-122, 147-148, 161, 163-170, 208, 220, 267, 286-287, 300, 
330, 333, 575; http://www.angeloelli.it/alpinisti/file/Gilbert%20Josiah%20(1814-1892).html.
455 Consorte di Gilbert, scomparsa prima del 1876 (cfr. nota 452).
456 Gerhard vom Rath (cfr. nota 219).
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Den großen Zügen den Natur!
12 September 1862. Dr. W[ilhelm] A[ugust] Lampadius,457 auch ein Freiberger.

18 October 1862. Lieutenant Julius,458 Regiment Welschen a<...> g<...> nach <...>, 
Paneveggio und P<ozza>. 66]

B[ernhard] Graf von der Schulenburg,459 Landrath a.D. aus Altenhausen bei Magdeburg.
22/6/1863.

Ferd[inand] Kaschnitz von Weinberg,460 k. <...atz> aus Bozen.
22/6/1863.

Advocatus Beier Madini461 di La<r>.

Ch[arles] Delaunay,462

Membre de L’Institut
et du Bureau des Longitudes.

Le 23 juin 1863.
Ch[arles] Delaunay.

Ks. Lamprecht463 F. Hippel464

Rich. Rechtle465 Franz Kreuter466

R. Pogatscher467

457 Questa nota (il cui autore è sconosciuto) è presumibilmente una citazione da uno scritto di Wilhelm August 
Lampadius (Hehlen, 1772–Freiberg, 1842), farmacista e professore di chimica e mineralogia alla Bergakade-
mie di Freiberg. Lampadius è famoso soprattutto per l’ideazione e l’introduzione in commercio delle prime 
lampade a gas. Cfr. a questo riguardo la voce compilata da r. dIeTrIch, “Lampadius, Wilhelm August”, Neue 
Deutsche Biographie, vol. 13, Berlin, Duncker & Humblot, 1982, pp. 456-457; http://daten.digitale-sammlungen. 
de/0001/bsb00016330/images/index.html?seite=472.
458 Persona non identificata.
459 Si tratta forse di Bernhard August Graf von der Schulenburg-Altenhausen (Altenhausen, 1809–Bad Elster, 
1872), nobile, possidente terriero e politico tedesco. Cfr. B. haunfelder, Biographisches Handbuch für das 
Preußische Abgeordnetenhaus 1849-1867, Düsseldorf, Droste, 1994, p. 232.
460 Un «Unterlieutenant» Ferdinand Kaschnitz von Weinberg compare in Militär-Schematismus des österreic-
hischen Kaiserthumes für 1861-1862, Wien, Aus der k.k. Hof- und Staatsdruckerei, 1862, p. 251. Si tratta 
forse dello stesso Ferdinand Kaschnitz von Weinberg (Verona, 1840–Klosterneuburg, 1875) segnalato in  
https://www.geni.com/people/Ritter-Ferdinand-Kaschnitz-von-Weinberg/6000000075270061748.
461 Persona non identificata.
462 Charles-Eugène Delaunay (Lusigny-sur-Barse, 1816–Cherbourg-Octeville, 1872), astronomo, fisico e mate-
matico francese. Formatosi all’École polytechnique, insegnò all’École des mines e alla Sorbona di Parigi, dove 
fu professore di fisica meccanica. Membro del Bureau des longitudes, nel 1870 divenne direttore dell’Osser-
vatorio di Parigi. Mantenne l’incarico per soli due anni, morendo nel 1872 in un incidente in barca. Nei suoi 
studi si occupò soprattutto della meccanica lunare, contribuendo significativamente alla meccanica classica 
e all’analisi matematica. Cfr. T. hockey (ed.), Bibliographical Encyclopedia of Astronomers, vol. 1, New York, 
Springer, 2007, pp. 287-288; http://www.annales.org/archives/x/delaunay.html; https://www.britannica.com/
biography/Charles-Eugene-Delaunay; http://www-history.mcs.st-andrews.ac.uk/Biographies/Delaunay.html.
463 Persona non identificata.
464 Persona non identificata.
465 Persona non identificata.
466 Persona non identificata.
467 Persona non identificata.
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Jos. Neubert468

J. Godler469 am 15 Juli 1863. 67]

Dr. Funk470 aus Bamberg in Baiern, sammelte am 15 Juli 1863, zielt seltene Arten auf dem 
äußerste Pflanzenreisen Monte Castellazzo; <A>es. zu er wähnen als dort häufig: Pri-
mula allionii,471 Campanula morettiana,472 Phyteuma sieberi,473 Valeriana elongata,474 etc.

Julius Morstadt,475 Philosophiae Doctor aus Prag.

29 July 1863. Leopold Engelhardt476 aus Bremen.

Dr. Stricker,477 practischer Arzt in Breslau.

Wie wohl ist mir entfernt vom Gewühle
der Arten, das aus Bozen mich geschrekt,
versenkt in die Natur und die Gefühle,
die sie dahinn in meinem Herzen wekt!
Am 17 August 1863

Hermann von Gasteiger478

Untersuchungsrichter am Kreisgerichte in Bozen. 68]

468 Persona non identificata.
469 Persona non identificata.
470 Michael(?) Funk (18?–18?), medico e botanico tedesco. Il suo nome compare in diversi almanacchi, atti, 
memorie e periodici botanici dell’epoca, tra cui Denkschriften der k. bayer. botanischen Gesellschaft zu  
Regensburg, IV Band, Erste Abtheilung, Regensburg, Verlag der Gesellschaft, 1859, p. 13.
471 Primula allionii (Famiglia Primulaceae), pianta erbacea tipica delle Alpi sudoccidentali. La sua segnalazione 
in Trentino è dunque anomala: dovuta, si presume, a un errore d’identificazione, o ad una più vasta area di 
diffusione di questa specie nel XIX secolo. Cfr. https://www.actaplantarum.org/flora/flora_info.php?id=6158; 
http://luirig.altervista.org/flora/taxa/index2.php?scientific-name=primula+allionii.
472 Campanula morettiana (Famiglia Campanulaceae), conosciuta come campanula di Moretti. Pianta erbacea 
endemica delle Alpi orientali, diffusa soprattutto sui versanti dolomitici più scoscesi. Cfr. http://dryades.units.
it/dolomitifriulane/index.php?procedure=taxon_page&id=5317&num=4306.
473 Phyteuma sieberi (Famiglia Campanulaceae), detto raponzolo di Sieber. Pianta erbacea endemica delle Alpi 
sudorientali. Specialmente diffusa sulle pareti calcaree esposte al sole. Cfr. http://dryades.units.it/dolomitifriulane/
index.php?procedure=taxon_page&id=5367&num=4317.
474 Valeriana elongata (Famiglia Caprifoliaceae), conosciuta come valeriana gialla. Pianta erbacea tipica delle 
Alpi orientali, specialmente diffusa tra i 1800 e i 2500 m. Cfr. http://luirig.altervista.org/flora/taxa/index1.php?-
scientific-name=valeriana+elongata; https://www.actaplantarum.org/flora/flora_info.php?id=8081.
475 Si tratta, assai probabilmente, dello stesso Julius Morstadt autore di alcuni studi geologici pubblicati per  
il Deutscher und Österreichischer Alpenverein, associazione alpinistica attiva dal 1873 al 1938. Tra questi:  
J. morSTadT, Über die Symmetrie in der räumlichen Vertheilung der tiroler Gebirge, in k. hauShofer (ed.), Zeit-
schrift des Deutschen Alpenvereins, vol. IV, München, In Commission der J. Lindaner’schen Buchhandlung, 
1873, pp. 227-236; Id., Über die Terraingestaltung im südwestlichen Tirol, verglichen mit jener in der Lombar-
dei, in k. hauShofer (ed.), Zeitschrift des Deutschen und Oesterreichischen Alpenvereins, vol. V, München, In 
Commission der J. Lindaner’schen Buchhandlung, 1874, pp. 193-214.
476 Persona non identificata.
477 Si tratta forse dello stesso «Dr. Stricker in Breslau» menzionato in «Entomologische Zeitung», vol. 25, 1864, p. 17.
478 Persona non identificata.
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Theodor von Behr479 aus Curland, Studiosus Juris, Berlin. Kommt von Campitello, 
geht nach Cavalese.
Am 18ten August 1863.

Den 28 August 1863. Hermann Fitting,480 Professor der Rechte aus Halle.

Den 1 September 1863. Josef Wackernell,481 Student Iuris aus Innsbruck.

Den 2 September 1863 Jos[ef] Ilmer,482 Stadtkammer Kontrollor aus Bozen.
” ” Joh[ann] Ilmer,483 Jurist aus Bozen.
” ” Valentin Ilmer,484 Student aus Bozen.
” ” Paul Ilmer,485 Student aus Bozen.
” ” Joh. B. <Turlan m.f.>,486 abituritus aus Bozen.

19ten September 1863
Albert de Lapparent,487 élève ingénieur der Bergwerke, aus Paris, 19 septembre.

Ewald Loescher,488 Naturforscher aus Dresden in Sachsen.

Adolphe Carnot,489 élève ingénieur des mines de Paris. 69]

479 Persona non identificata.
480 Heinrich Hermann Fitting (Mauchenheim, 1831–Halle, 1918), giurista tedesco. Già professore di diritto romano 
a Basilea (Universität Basel), nel 1862 fu chiamato all’Università di Halle (l’odierna Martin-Luther-Universität Hal-
le-Wittenberg). Cfr. a questo riguardo la voce compilata da a. SchmückInG, “Fitting, Heinrich Hermann”, Neue 
Deutsche Biographie, vol. 5, cit., p. 218; https://www.deutsche-biographie.de/gnd11869152X.html#ndbcontent.
481 Josef Karl Wackernell (Innsbruck, 1842–1921), giurista e politico (d’area conservatrice) tirolese. Cfr. https://
www.geni.com/people/Josef-Wackernell/6000000021857884977; https://www.biographien.ac.at/oebl/oebl_W/
Wackernell-Rechtenthurn_Josef_1842_1921.xml.
482 Il nome di Josef Ilmer, «Kontrollor der hiesigen Stadtkammer», compare infatti in XIV Programm des k.k. Gymnasi-
ums zu Bozen, veröffentlich am Schlusse des Schuljahres 1863/64, Bozen, Druck der Jos. Ebeble’schen Buchdrucke-
rei, 1863, p. 87. I nomi successivi nell’elenco appartengono evidentemente a famigliari (figli?) di questa persona.
483 Il nome di Johann Hilmer («Jurist») compare in Die Erlebnisse der freiwilligen akademischen Schützen-Compagnie 
im Feldzuge des Jahres 1866, Innsbruck, Verlag der Wagner’schen Universitäts-Buchhandlung, 1867, p. 56.
484 Si tratta forse dello stesso «Dr.» Valentin Ilmer menzionato in k. pröll, Kärtner Volks-Kalender für 1874, Dritter 
Jahrgang, Klagenfurt und Villach, Verlag von Eduard Liegel’s Buchhandlung, 1874, p. 174.
485 Si tratta forse dello stesso Paul Ilmer (ingegnere a Cavalese) menzionato in diversi bollettini dell’epoca, tra 
cui «Mittheilungen des Deutschen und Oesterreichischen Alpenvereins», n. 5, 15 März 1892, p. 58.
486 Persona non identificata.
487 Albert Auguste Cochon de Lapparent (Bourges, 1839–Parigi, 1908), geologo e ingegnere minerario france-
se. Formatosi all’École polytechnique di Parigi, contribuì alla realizzazione della carta geologica di Francia. Nel 
1875 divenne professore di mineralogia e geologia presso l’Istituto Cattolico di Parigi (Institut catholique de 
Paris). Cfr. http://www.annales.org/archives/x/lapparent.html.
488 Persona non identificata.
489 Marie Adolphe Carnot (Parigi, 1839–1920), chimico, ingegnere minerario e politico francese. Membro dell’il-
lustre e potente famiglia Carnot – suo fratello, Marie François Sadi Carnot (Limoges, 1837–Lione, 1894), fu 
Presidente della Repubblica di Francia dal 1887 al 1894 –, si formò presso l’École polytechnique e l’École des 
mines di Parigi. Lavorò come ingegnere minerario a Limoges e, in seguito, ricoprì diversi incarichi di prestigio 
(nel 1894 divenne Ispettore generale delle miniere e, dal 1901 al 1907, diresse l’École des mines di Parigi, di 
cui era già professore). Fu autore di importanti studi sull’analisi chimica dei minerali. A lui è dedicato il minera-
le radioattivo carnotite (K2(UO2)2V2O8·3(H2O)). Cfr. http://www.annales.org/archives/x/carnot.html.
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Lieutenant Julius Payer,490 28 September 1863.
[Disegno] 70]

9 ottobre. Emanuel Kayser,491 student mineral. da Halle an der Saale, Prussia.

Ricchelli Gaspare,492 negoziante di marmi, S. Ambrogio.

Pietro Biondetti Crovato,493 imprenditore, Venezia.

1863. Novembre 10
L’absence est le baromètre de l’amitié
Demetrio M. Mineo494

si sottoscrive D.M. Mineo.

1863
3 octobre + 19-24 octobre + 23-24 novembre
Dr. Ludwig Molendo495 da Monaco in Baviera, agente della Società Bryologica Nuo-

490 Julius Johannes Ludovicus Ritter von Payer (Schönau, 1º settembre 1841–Veldes, 29 agosto 1915), alpini-
sta, cartografo, esploratore ed artista austriaco e ufficiale dell’esercito austro-ungarico. Attivissimo scalatore, 
a lui si deve la conquista (nel 1864) della vetta dell’Adamello (3.539 m s.l.m.). A partire dal 1868, von Payer fu 
coinvolto in una serie di spedizioni artiche promosse dai governi tedesco e austro-ungarico. Questa attività 
culminò nel triennio 1872-1874 col comando della spedizione austro-ungarica al polo nord (Österreichisch- 
Ungarische Nordpolarexpedition) assieme all’ufficiale di marina, esploratore e geofisico Carl Weyprecht (Darmstadt, 
1838–Michelstadt, 1881), impresa che portò anche alla scoperta della Terra di Francesco Giuseppe (Franz- 
Josef-Land). A von Payer è intitolato il Centro Studi Adamello di glaciologia gestito dalla SAT (http://www.
muse.it/it/visita/Muse-sul-Territorio/Pagine/Centro-Studi-Adamello-Julius-Payer.aspx).
Come dimostra il disegno dei Canzoccoli ospitato in questa pagina del Memoriale, Von Payer fu anche un 
capacissimo pittore: attività a cui si dedicò a tempo pieno a partire dagli anni ’80 dell’Ottocento. Cfr. f. berGer, 
Julius Payer. Die unerforschte Welt der Berge und des Eises: Bergpionier - Polarfahrer – Historienmaler, Inns-
bruck, Tyrolia Verlag, 2015; f. berGer – r. decarlI, Alla scoperta di mondi glaciali: Julius Payer, ritratto di alpi-
nista, esploratore polare e pittore, Lecco, Alpine Studio, 2015; r. bombarda – c. caSaroTTo – r. decarlI, Dalle 
Alpi all’Artico. A 140 anni dalla spedizione alla Franz Joseph Land, catalogo della mostra, Trento, Centro 
stampa della Regione Trentino-Alto Adige, 2012.
491 Friedrich Heinrich Emanuel Kayser (Königsberg, 1845–Monaco, 1927), geologo e paleontologo tedesco, 
rettore dell’Università di Marburgo (Philipps-Universität Marburg) dal 1897 al 1917. Si formò alle Università di 
Halle, Heidelberg e Berlino. Nominato nel 1882 professore presso la Bergakademie di Berlino (Bergakademie 
Berlin, poi fusa con l’attuale Technische Universität Berlin), fu chiamato a Marburgo nel 1885. Keyser fu autore 
di lavori importantissimi sulla stratigrafia, la paleontologia e la tettonica delle formazioni Paleozoiche in Germa-
nia: il suo manuale di geologia (f. kaySer, Lehrbuch der Allgemeine Geologie, Stuttgart, Verlag von Ferdinand 
Enke, 1823) riscosse grande successo anche al di fuori della Germania, soprattutto in area anglosassone. Cfr. 
a questo riguardo h. WalTer, “Kayser, Emanuel”, Neue Deutsche Biographie, vol. 11, Berlin, Duncker & Humblot, 
1977, pp. 379-381; https://www.deutsche-biographie.de/gnd116089849.html#ndbcontent.
492 Un Gaspare Ricchelli di «S. Ambrogio» (Sant’Ambrogio di Valpolicella) compare nell’«Elenco dei negozianti 
che hanno diritto ad eleggere e possono essere eletti membri della Camera Provinciale di Commercio e d’In-
dustria», in Indicatore Veronese per l’anno 1852, Verona, Minerva Editrice, 1852, p. 79.
493 Pietro Biondetti (18?–18?), imprenditore veneziano. Cfr. S. barIZZa, Storia di Mestre. La prima età della città 
contemporanea, Padova, Il Poligrafo, 2003, p. 279.
494 Persona non identificata.
495 Ludwig Molendo (1883–1902), botanico tedesco. Amico e collaboratore di Paul Günther Lorentz (cfr. nota 
358), studiò medicina e botanica a Monaco. Specializzato nello studio delle briofite (muschi), fu corrisponden-
te di Charles Darwin. Cfr. T. Junker, Der Darwinismus-Streit in der deutschen Botanik, Frankfurt am Main, 
Books on Demand GmbH, 2011, pp. 170-171.
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va, era contento perché ha trovato, per esempio, Grimmia mühlenbeckii,496 Mnium 
hymenophylloides,497 et (in Cima d’Asta, 22/X) Grimmia mollis,498 Andreaea nivalis499 
f. etc. etc. 71]

Henri Ysenbrant500 del Belgio,
Edmond Lebailly501 del Belgio,
amatori di mineralogia.
12 giugno 1864.

Giuseppe Malfer502 di Rovereto.
3 luglio 1864.

26 luglio 1864 Girolamo de Manzoni,503

” ” Dr. Ant[oni]o Sommariva,504

” ” Franz Negrelli505 k.k., montanistici forestali.

Alberto Rungg,506 Podestà
Michele Sardagna,507 botanico
Leon. Conte Thun,508 possidente
Ferdin[ando] Conte Consolati,509 ” ”  di Trento.

496 Grimmia muehlenbeckii (Famiglia Grimmiaceae), specie di briofita diffusa nelle aree temperate dell’emisfero 
boreale. Cfr. http://www.efloras.org/florataxon.aspx?flora_id=50&taxon_id=242443466.
497 Cyrtomnium hymenophylloides, già Mnium hymenophylloides (Famiglia Mniaceae), specia di briofita tipica 
di substrati calcarei e asciutti e diffusa nelle regioni fredde dell’emisfero boreale. Cfr. https://www.gbif.org/
species/2677569.
498 Grimmia mollis (Famiglia Grimmiaceae), specie di briofita tipica delle regioni artiche e alpine (dove cresce al 
di sopra del limite degli alberi) e diffusa nell’emisfero boreale. Cfr. https://plants.jstor.org/compilation/Grimmia.
mollis.
499 Andreaea nivalis (Famiglia Andreaeaceae), specie di briofita tipica dei substrati rocciosi delle aree alpine e 
diffusa in tutto l’emisfero boreale. Cfr. https://www.fs.fed.us/r6/sfpnw/issssp/documents/planning-docs/sfs 
-br-andreaea-nivalis-2010-05.pdf; http://dbiodbs.univ.trieste.it/global/mosses2.
500 Persona non identificata.
501 Persona non identificata.
502 Persona non identificata.
503 Un Girolamo de Manzoni è menzionato in n. pellaTI, La Gusella di Vescovà, «Bollettino del Club Alpino Ita-
liano», vol. 14, 1869, pp. 163-169 (164, 165). Si tratta forse di un parente di Giovanni Antonio de Manzoni (cfr. 
nota 354).
504 Antonio Sommariva (cfr. nota 356).
505 Un «Waldschaffer» Franz Negrelli è menzionato in J.b. krauS, Montan-Handbuch des Oesterreichischen 
Kaiserthums für das Jahr 1864, Wien, Druck von Anton Schweiger & Comp., 1864, p. 99.
506 Alberto Rungg (18?–18?), Podestà di Trento dal 1862 al 1866. Cfr. https://it.wikipedia.org/wiki/Podest% 
C3%A0_di_Trento.
507 Michele de Sardagna (cfr. nota 437).
508 Si tratta evidentemente di un membro non meglio identificato dei Thun-Hohenstein, potente famiglia trentino- 
tirolese elevata al titolo nobiliare di conti dell’Impero nel 1629. Cfr. https://www.castelthun.com/index.php?option 
=com_content&view=article&id=10&Itemid=164; https://www.cultura.trentino.it/Biblioteca-Thun/La-famiglia-Thun.
509 Ferdinando Consolati (1833–1876), nobile trentino. Fu Podestà di Trento dal 1873 al 1876. Cfr. m. odorIZZI 
– r. TomaSonI (eds.), Famiglia Consolati e famiglia Guarienti. Inventario dell’archivio (1239-1956), Provincia 
Autonoma di Trento, Soprintendenza per i Beni Culturali, 2016.
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Luigi Barone Ceschi,510 possidente di Borgo.
Li 27 luglio 1864.

Ai laghi di Colbricon: Splachnum sphaericum.511

Monte Tomajon di Primiero: Primula allionii,512 Valeriana elongata,513 Campanula 
morettiana.514 27 luglio 1864, M[ichele] Sardagna.515 72]

26 Juli 1864. August Kzehorz516 aus Prag.

1 August. Dr. Reallehrer Maier517 aus Winnenden, Württemberg.

8 August 1864. Dr. [Ernst] Köhler,518 Direktor des Vogtländischer Vereins für Natur-
kunde in Reichenbach in Sachsen.

9 August 1864. Georg Hecker,519 Appellations “gewichts” Auditor aus Zwickau in 
Sachsen, kommt von Cavalese und geht nach Campitello und über das Sella und 
das Grödener Joch nach St. Ulrich. Wohl ist auch ihm, entfernt vom Staube der 
Arten.

Grazioso Spazzi520

Scultore premiato con medaglia d’oro dall’Imperial Regia Accademia di Milano. 
Abita in Verona, Piazza Bra.
15 agosto 1864. 73]

510 Si tratta probabilmente del Barone Luigi Ceschi a Santa Croce (18?–18?), nobile e funzionario imperiale, che 
ricoprì (tra le altre cariche) il ruolo di luogotenente imperiale per il territorio di Trieste (Città Immediata dell’Impero 
di Trieste) dal 1872 al 1874. Cfr. Pubblicazioni della Società Zoofila Trentina, Anno decimo, Trieste, Tipografia del 
Lloyd Austriaco, 1862, p. 109; https://it.wikipedia.org/wiki/Citt%C3%A0_Immediata_dell%27Impero_di_Trieste.
511 Splachnum sphaericum (Famiglia Splachnaceae), briofita diffusa nelle aree boreali-montane (in Trentino si 
trova tipicamente tra i 700 e i 2500 m). Cresce sugli escrementi dei bovini. Cfr. c.c. pedroTTI – m. aleffI, Lista 
rossa delle Briofite del Trentino, «Studi Trentini di Scienze Naturali», n. 88, 2011, pp. 5-27 (24).
512 Primula allionii (cfr. nota 471).
513 Valeriana elongata (cfr. nota 474).
514 Campanula morettiana (cfr. nota 472).
515 Michele de Sardagna (cfr. nota 437).
516 Persona non identificata.
517 Un Reallehrer Maier di Winnenden è menzionato in Hof- und Staats-Handbuch des Königreichs Württem-
berg, Stuttgart, Verlag von W. Kohlhammer, 1877, p. 240.
518 Ernst Köhler (Bautzen, 1829–Aue, 1903), insegnante tedesco. Naturalista e studioso di folclore, fu anche 
appassionato alpinista. Nel 1878 fondò l’Erzgebirgsverein, una delle più antiche associazioni alpinistiche tede-
sche. Cfr. http://www.erzgebirgsverein.de/index.asp?bodystart=1&seite=1015201400.
519 Persona non identificata.
520 Grazioso Spazzi (Milano, 1816–Verona, 1892), scultore. La famiglia Spazzi, originaria della Val d’Intelvi in 
Lombardia, espresse nel corso dei secoli un’impressionante quantità di artisti attivi in tutta Europa. Grazioso 
lavorò soprattutto a Verona, dove realizzò moltissime opere per il locale Cimitero Monumentale. Cfr. c. berTo-
nI, Gli Spazzi: Una lunga dinastia di artisti, 1380-1936, Verona, Biblioteca Civica, 2017; https://www.archivio-
spazzi.it/; https://www.archiviospazzi.it/portfolio-items/grazioso-e-giovanni-spazzi/.



Quando il mondo scalò il Sublime 193

Eugen Jaeger521 aus Speyer, Ingenieur und Studiosus Philosophiae. 28/8/1864.

M. Menzinger,522 k.k. Oberlieutenant.
1 September 1864.

Von Rosenzweig,523 Hauptmann in der preußischen Artillerie aus Danzig.
Den 7ten September 1864.

Dr. Gust[av] Tschermak,524 Adjunkt am Hofmuseum zu Wien. 5 bis 8 September 
1864.

F.L. Latham,525 London.
15 September 1864.

Carl Harveng,526 Maler von Frankfurt am Mein. 15 September 1864.

Bechtloff527 Ingenieur Lieutenant aus <...>t.
18 September 1864. 74]

G[io] Batta Locatelli,528 ingegnere civile di Udine, passò per Predazzo per esplorare 
il passaggio delle Alpi mediante una ferrovia che servire dovrebbe al diretto com-
mercio di Venezia colla Germania meridionale.

Predazzo, li 12 ottobre 1864.

521 Un Ingenieur «E. aus Speyer» è menzionato in c. mehlIS, Studien zur Ältesten Geschichte der Rheinlande, 
Leipzig, Duncker & Humblot, 1888, p. 4.
522 Persona non identificata.
523 Un Hauptmann «Von Rosenzweig» è menzionato in Festschrift zur Feier des 150 Jaehrigen Bestehens der 
Naturforschenden Gesellschaft in Danzig, Danzig, Commissions-Verlag von Wilhelm Engelmann in Leipzig, 
1893, p. 103.
524 Gustav Tschermak von Seysenegg (Litovel, 1836–Vienna, 1927), mineralogista tedesco. Studiò matematica 
e chimica all’Università di Vienna e, in seguito, ad Heidelberg e Tubinga, dove ottenne il dottorato in mineralo-
gia. Nel 1862 fu nominato assistente curatore del k.k. Mineralogische Hof- Cabinet, poi confluito nel Naturhi-
storisches Museum di Vienna. Nel 1873 divenne professore di mineralogia e petrografia all’Università di Vien-
na. Cfr. c. Von WurZbach, “Tschermak, Gustav”, Biographisches Lexikon des Kaiserthums Oesterreich, vol. 48, 
Wien, Kaiserlich-königliche Hof- und Staatsdruckerei, 1883, pp. 36-41; https://de.wikisource.org/wiki/BLK 
%C3%96:Tschermak,_Gustav; https://www.nhm-wien.ac.at/en/research/mineralogy__petrography/collections/
the_meteorite_collection/gustav_tschermak.
525 Persona non identificata.
526 Karl (Carl) Friedrich Harveng (Francoforte, 1832–1874), pittore tedesco. Cfr. Gedächtnis-Ausstellung zum 
hundertjährigen Bestehen der Frankfurter Künstlergesellschaft, Frankfurt am Main, Die Kunstinstitut, 1957,  
p. 17; http://www.artnet.com/artists/karl-friedrich-harveng/.
527 Persona non identificata.
528 Gio Batta Locatelli (Udine, 1809–1878), ingegnere friulano. Studiò ingegneria, architettura e matematica 
all’Università di Padova. Dal 1846 fino alla morte lavorò presso il comune di Udine come ingegnere civile. Cfr. 
http://www.dizionariobiograficodeifriulani.it/locatelli-gio-batta/.
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Lodovico Zoratti,529 ingegnere assistente al suddetto.

P[eter] Bogner530

29/1/1865. K.k. Forst-Intendant.

V. Pingel,531 Doctor Philosophiae danese, 4-12 luglio 1865.

Wilhelm Hirschfelder,532 Doctor Philosophiae, Berlin, 19 Juli 1865.

Eugen von Pastau,533 Auskultator am kgl. Stadtgericht zu Breslau, 3 August 1865. 75]

Am 12 August 1865
B[ar]on Kehn Gm.534

Conte [Karl] Hohenwart,535 Consigliere Aulico in Trento.

Alois Tornago,536 k.k. Oberlieutenant.

Dr. H[ermann] Vogelsang,537 Professor aus Delft (Holland).

Gs.A. Renaud,538 Ingenieur aus ’s-Gravenhage.

529 Lodovico Zoratti (Goricizza (Codroipo), 1841–Castel d’Aviano, 1917), ingegnere civile friulano. Studiò pres-
so l’Università di Padova, dove si laureò in ingegneria civile e architettura nel 1864. Nel corso della sua attività 
professionale progettò e diresse la costruzione di numerosi ponti, e collaborò anche alla realizzazione del ca-
nale Ledra-Tagliamento (1880). Cfr. http://dati.san.beniculturali.it/SAN/produttore_SIUSA_san.cat.sogP.68727.
530 Peter Bogner (1822–1?), Imperial Regio Intendente Forestale di Marina (k.k. Marine-Forst-Intendant). Scris-
se diversi trattati e guide tecniche relative alla gestione delle foreste, fra cui p. boGner, Breve guida per la tas-
sazione delle foreste, Trieste, L. Herrmanstorfer, 1864 (tradotto dal tedesco). Cfr. anche Rangs- und Einthei-
lungs- Liste der k. und k. Kriegs-Marine, Wien, Aus der k.k. Hof- und Staatsdruckerei, 1891, p. 68.
531 Persona non identificata.
532 Wilhelm Hirschfelder (Sulechow/Züllichau, 1829–Berlino, 1906), filologo tedesco. Cultore di filologia classi-
ca, curò diverse edizioni critiche di lavori del poeta latino Quinto Orazio Flacco. Cfr. http://worldcat.org/identities/
viaf-2866624/.
533 Un «Auskultator Eugen von Pastau bei dem Appellationsgeright in Breslau» è menzionato in «Justiz-Ministerial-
Blatt für die preußische Gesetzgebung und Rechtspflege», vol. 28, n. 31, 17 August 1866, p. 217.
534 Persona non identificata.
535 Karl Sigmund von Hohenwart (Vienna, 1824–1899), nobile e politico austriaco. Fu Consigliere Aulico per il 
Trentino fino al 1868, quando fu nominato governatore dell’Alta Austria. Nel febbraio 1871 divenne Primo Mi-
nistro (Ministerpräsident) delle terre soggette alla corona austriaca: durante questo incarico cercò di promuo-
vere delle riforme a ispirazione federalista, che tuttavia incontrarono fortissime resistenze e che lo costrinsero, 
nell’ottobre di quello stesso anno, a rassegnare le dimissioni. Cfr. r.a. kann, “Hohenwart, Karl Graf von”, Neue 
Deutsche Biographie, vol. 9, cit., pp. 495-496; https://www.deutsche-biographie.de/sfz33374.html.
536 Un «Oberlieutenant» Alois Tornago «beim Truppen-Commando in Tirol» compare in Militär-Schematismus 
des österreichischen Kaiserthumes für 1867, Wien, Aus der k.k. Hof- und Staatsdruckerei, 1867, p. 210; Kais. 
Königl. Militär-Schematismus für 1872, Wien, Aus der k.k. Hof- und Staatsdruckerei, 1872, p. 239.
537 Hermann Peter Joseph Vogelsang (Minden, 1838–Delft, 1874), geologo tedesco. Formatosi all’Università di 
Bonn, divenne professore di mineralogia e geologia all’Università tecnica di Delft (Technische Universiteit 
Delft). Cfr. W. Von Gümbel, “Vogelsang, Hermann”, Allgemeine Deutsche Biographie, vol. 40, cit., pp. 154-155; 
https://daten.digitale-sammlungen.de/bsb00008398/images/index.html?seite=156.
538 Persona non identificata.
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R.D.M. Urbeck,539 Student, Delft. 16 August 1865.

H[ermanus] Hartogh Heys,540 Juris Doctor, Leiden, 1865.

J.H. Cordis,541 Ingenieur, Holland.

16-17 August 1865. Theodor Gomperz542 aus Wien wandet von Campitello nach 
Cavalese und empfiehlt bestes das <kleine> und anschießen <k...r> vollkommen, 
reinliche und gute Gasthaus des Giovanni Bernard543 in Campitello.

16 August 1865. Dr. F[ranz] Th[eodor] Bratranek,544 Universitäts-Professor aus Kra-
kau. 76]

[Alois] Ziegler,545 Gymnasial Professor aus Freising.
F. Arndt,546 Doctor Philosophiae und Professor aus der Universität zu Berlin, 28-29 
August 1865.

Ferdinand Reisigl547 aus Vorarlberg, Dr. der Sirbl. und Mäsigkeits-Varstant mehrerer 
Vereine.

539 Persona non identificata.
540 Hermanus Hartogh Heys van Zouteveen (Delft, 1841–Assen, 1891), giurista, scienziato e scrittore olandese. 
Studiò giurisprudenza all’Università di Leida (Universiteit Leiden), ma si dedicò ben presto alle scienze natura-
li, ottenendo il dottorato in matematica e fisica nel 1866. Divenne professore di zoologia a Leida: tuttavia le sue 
idee apertamente evoluzioniste (fu sostenitore, corrispondente e traduttore di Darwin) influirono negativamen-
te sulla sua carriera, a cui in seguito rinunciò per dedicarsi a numerosi viaggi e all’attività editoriale. Cfr. https://
web.archive.org/web/20160304121439/http://www.encyclopediedrenthe.nl/Hartogh%20Heijs%20van%20
Zouteveen,%20Hermanus.
541 Persona non identificata.
542 Theodor Gomperz (Brno, 1832–Baden bei Wien, 1912), filosofo e filologo classicista austriaco. Si formò 
all’Università di Vienna, dove insegnò in seguito filologia classica. Di pensiero marcatamente razionalista e 
anti-idealista, il suo lavoro più importante è la monumentale storia del pensiero greco (T. GomperZ, Griekische 
Denker: Eine Geschichte der antiken Philosophie, 3 voll., Berlin-Leipzig, Vereinigung wissenschaftlicher Verle-
ger, 1893-1909) che, più volte riedita e tradotta in inglese e francese, ebbe un’influenza determinante sullo 
sviluppo del pensiero storico-scientifico occidentale. Cfr. G. caloGero, “Gomperz, Theodor”, Enciclopedia 
Italiana, 1933, http://www.treccani.it/enciclopedia/theodor-gomperz_(Enciclopedia-Italiana)/; http://www.treccani.
it/enciclopedia/theodor-gomperz_%28Dizionario-di-filosofia%29/.
543 Si tratta evidentemente dello stesso albergatore Giovanni Bernard attivo a Campitello in quei decenni, e già 
menzionato in G.c. churchIll – J. GIlberT, op. cit., p. 68.
544 Franz Theodor Bratranek, o František Tomáš Bratránek (Jedovnice/Jedownitz, 1815–Brno, 1884), filosofo, 
letterato, naturalista e monaco tedesco-moravo, confratello e collaboratore di Gregor Mendel (Hynčice, 1822–
Brno, 1884), considerato il padre della genetica moderna. Autorevole studioso di Goethe, nel 1851 fu chiama-
to all’Università di Cracovia (Uniwersytet Jagielloński), dove insegnò letteratura e filosofia (e, collateralmente, 
anche scienze naturali) per più di trent’anni. Cfr. h. ZWarT, Tales of Research Misconduct: A Lacanian Diagnos-
tic of Integrity Challenges in Science Novels, Springer Open, 2017, p. 27; https://kulturportal-west-ost.eu/bi-
ographien/bratranek-franz-thomas.
545 Un Alois Ziegler «Gymnasialprofessor für Mathematik und und Physik am Gymnasium zu Freising» è nomi-
nato in «Ministerialblatt für Kirchen- und Schul-Angelegenheit im Königreich Bayern», n. 1, 1873, p. 44, e in 
«Regierungs-Blatt für das Königreich Bayern», n. 9, 1873, p. 228.
546 Persona non identificata.
547 Persona non identificata.
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Alois Kemenater548 aus Innsbruck, dessen Begleiter.
30/8/1865.

Max Stodollek549 und Frau,550 Würzburg. 77]

Otto Koppitsch,551 k.k. Major auf dem Wege nach Fassa und Primiero.
Am 9 September 1865.

Abate Gius[eppe] Stabile,552 Professore di scienze naturali, e Ispettore della Biblio-
teca Ambrosiana di Milano, 18 settembre 1865.

Francis Bashforth,553 Professor of Applied Mathematics.
Woolwich, England.

Carl Brüel,554 Amtsrichter aus Hannover.
20/9/1865.

Hermann Richter,555 k.k. Landes-Postdirektor in Tirol und Vorarlberg.
23 September 1865.

Johannes von Koch,556 Geologe aus Petersburg, den 28 März 1866.

Universitätsprofessor Dr. Ferd. Schneider557 aus Frankfurt am Main mit Frau,558 
19/8/1921. 78]

548 Persona non identificata.
549 Persona non identificata.
550 Persona non identificata.
551 Un «Major» Otto Koppitsch compare in effetti in diversi gazzettini ufficiali dell’epoca, tra cui: Kaiserlich- 
königliches Armee-Verordnungsblatt, Sechster Jahrgang, Wien, Aus der kaiserlich-königlichen Hof- und Staats-
druckerei, 1864, p. 8; Oesterreichisch-kaiserlicher Hof-Kalender für das Jahr 1874, Wien, Druck und Verlag der 
kaiserlich-königlichen Hof- und Staatsdruckerei, 1874, p. 144.
552 Giuseppe Stabile (Lugano, 1827–Milano, 1869), sacerdote e naturalista svizzero. S’interessò soprattutto 
all’entomologia, alla malacologia e alla paleontologia. Fu membro della Società Italiana di Scienze Naturali. 
Cfr. f. SordellI, Sulla vita scientifica del socio abate Giuseppe Stabile, «Atti della Società Italiana di Scienze 
Naturali», vol. XII, 1869, pp. 173-179.
553 Francis Bashforth (Thurnscoe, 1819–Woodhall Spa, 1912), matematico e fisico inglese. Formatosi a Cam-
bridge, fu particolarmente attivo nel campo della meccanica applicata. Fu autore d’importanti studi di balisti-
ca. Cfr. h. chISholm (ed.), “Bashfort, Francis”, Encyclopædia Britannica, vol. 30, 1922, p. 418; http://armiestrumenti.
com/2010/11/03/introduzione-alla-balistica-esterna/.
554 Un Carl Brüel, «Amts-Richter», è menzionato in Hof- und Staats-Handbuch, für das Königreich Hannover 
auf das Jahr 1858, Hannover, Druck und Verlag der Berenbergschen Buchdruckerei, 1858, p. 312.
555 Un «Post-Direktor» Hermann Richter compare, in effetti, in Handbuch der Behörden, Institute, Vereine und 
Anstalten im Kronlande Tirol und Vorarlberg für das Jahr 1862, Innsbruck, Verlag der Wagner’schen Universi-
täts-Buchhandlung, 1862, p. 101.
556 Persona non identificata.
557 Persona non identificata.
558 Persona non identificata.
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Max Reichsritter von Wolfstriegel Wolfskron,559 k.k. Berg und Hutter-Praktikant in Agordo.
21/5/1866.

S. Wessel560 aus Tusset in Böhmerwald. Fabrikant.
29/5/1866.

Dr. Julius Morstadt561 aus Prag, den 1 Juni 1866.

Nikolaus Wang,562 Inspektor der k.k. und allgemeinen oesterreichischen Boden-
kreditanstalt.

Hölzoldegg <...st...>,563 Kommandant der Bozen-Sarnthaler Landesschützen-
Compagnie, im August 1866.

Ferdinand Bergmeister,564 erster Kaplan der III° Schützen Compagnie, III° Bataillon, 
28 August 1866.

H.J. Hörmer,565 Kommandant der Steinacher-Sterzinger Compagnie, am 28 August 1866.

H. von K<...>,566 k.k. <Compagnie...> <...> Sterzing-Steinacher r<...> <...> <vom> 
<SH...> <ff.> in die Z<...dhu...el>-<...alrick>. 79]

<Schützen>lieutenant <...-Lammnitz>.567

Rüdiger von Biegeleben,568 Studiosus Juris Civilis Academiae Viennensis 1865, 
Bonnensis 1866, d<...>meler Freiwilliger bei die Tiroler Landesschützen, III° Batail-
lon I° Compagnie Kaltern.

Predazzo, 28/8/1866.

559 Max Reichsritter Wolfstriegel (o Wolfstrigl, o Wolf-strigl)-Wolfskron (18?–19?), ingegnere minerario e mine-
ralogista austriaco. Scrisse un corposo trattato sulla storia dell’attività mineraria in Tirolo (m. WolfSTrIe-
Gel-WolfSkron, Die Tiroler Erzbergbaue, 1301-1665, Innsbruck, Wagner, 1902).
560 Persona non identificata.
561 Julius Morstadt (cfr. nota 475).
562 Il nome di Nikolaus Wang, «Inspektor der oesterreichischen Bodenkreditanstalt», compare in diversi bollet-
tini finanziari dell’epoca, fra cui «Der Fortschritt nebst der Beilage die Eisenbahn-Zeitung», vol. 3, n. 1, 5 Jänner 
1868, p. 5; Rothbuch der landwirthschaftlichen Versicherungsbank „Ceres“ in Wien, Wien, Selbstverlag des 
Verfassers, 1869, p. 3.
563 Persona non identificata.
564 Un Ferdinand Bergmeister, parroco di Tesido/Taisten (oggi parte del comune di Monguelfo-Tesido/Wel-
sberg-Taisten, nella provincia autonoma di Bolzano), è nominato in f. Von leyS, Cronaca della Famiglia, traduzio-
ne italiana di Riccardo Paolo Montironi, 2009, p. 9 (http://web.quipo.it/Leis/c3_1_1_llFriedrichITAoriginale.pdf).
565 Persona non identificata.
566 Persona non identificata.
567 Persona non identificata.
568 Rüdiger Freiherr von Biegeleben (1847–1912), diplomatico austriaco. Inizialmente impegnato in missioni diploma-
tiche in diversi stati tedeschi, a partire dal 1881 servì come ambasciatore per l’Impero austro-ungarico in Bulgaria e, 
in seguito, in Giappone, Siam e Cina. Cfr. h. kramer, Rüdiger Freiherr von Biegeleben: Ein österreichisches Diploma-
tenleben, «Mitteilungen des Instituts für Österreichische Geschichtsforschung», vol. 63, nn. 3-4, 1955, pp. 594-613.
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Dr. Gerbert,569 Oberarzt, 3° Bataillon Schützen <M.>Z.

Jos<eph> <...st...>,570 Oberlieutenant, 3° Bataillon Schützen Compagnie Stein-
acher-Sterzing.
28/8/1866.

Hermann Escherhaus,571 k.k. Lieutenant im G.H. von Hessen, 14 L. <...> kgl. im 
August 1866 trank hier mit seinem Freund, Dr. Herrligkeit Lord Georg Stelzhammer 
von Hammerstelzen,572 viele Pfiffe<rz>iten Weines.

Gloria virtutis comes <...>! 80]

Josef Freiherr von Di-Pauli,573 Studiosus Juris und derzeit Freiwilliger bei den Lan-
des-Schützen III° Bataillon I° Compagnie (Bezirk Kaltern). 1 September 1866.

Franz Sim,574 Lieutenant beim 3ten Bataillon I° Compagnie Landesvertheidiger Har-
tig von Kaltern.
Am 1 September 1866.

Guido Freiherr von Sternbach,575 Doktorand derzeit Freiwilliger bei der I° Compag-
nie des Bezirkes Kaltern, III° Bataillon Landesschützen.
1 September 1866.

Von Seeger,576 Oberlieutenant der Landesschützen, III° Bataillon 4° Compagnie. 
1866.

Marcus von Lutterotti,577 Doktorand, derzeit bei der Compagnie von Kaltern. 81]

Moritz Lotze,578 Sachs Hofmaler, den 2 September 1866.

569 Persona non identificata.
570 Persona non identificata.
571 Un Hermann Escherhaus, «vom 14», è in effetti menzionato in «Militär-Zeitung», vol. 21, n. 1, 1868, p. 223.
572 Persona non identificata. Si tratta forse della storpiatura scherzosa di un nome differente.
573 Josef Freiherr von Di Pauli (Innsbruck, 1844–Vienna, 1905), politico austriaco. Nel 1895 fondò il Katholische 
Volkspartei, partito attivo nell’Austria-Ungheria e d’ispirazione conservatrice. Cfr. h.G. huGelmann, “Di Pauli 
von Treuheim, Joseph Maria Valentin Freiherr”, Neue Deutsche Biographie, vol. 3, cit., p. 735; https://www.
deutsche-biographie.de/gnd135666082.html#ndbcontent.
574 Persona non identificata.
575 Guido Joseph Heribert Anton Ignaz Wenzel Freiherr von Sternbach (1842–1931), ultimo barone (Freiherr) di 
Sternbach. Cfr. G. haJóS (ed.), Historische Gärten in Österreich, Wien-Köln-Weimar, Böhlau Verlag, 1993, p. 204.
576 Persona non identificata.
577 Markus (Marco) von Lutterotti (cfr. nota 451).
578 Moritz Lotze (Freiberg, 1809–Monaco, 1890), artista e fotografo tedesco. Attivo soprattutto nel nord Italia (si 
stabilì a Verona, dove fondò e diresse il suo studio nel 1852), col suo lavoro immortalò i cambiamenti politici e 
sociali che interessarono il Triveneto nella seconda metà dell’Ottocento. Lotze diede anche un contributo 
molto importante alle scienze, collaborando col naturalista Abramo Massalongo (Tregnago, 1824–Verona, 
1860) alla pubblicazione di uno dei primi trattati naturalistici illustrati con fotografie (a. maSSalonGo, Saggio
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Alois Ascher,579 Lieutenant der 2° Landesschützen Compagnie Bozen Sarnthal, 3° 
Bataillon, am 5 August 1866.

Vincenz Moser,580 Lieutenant des 3° Landesschützen Bataillons der 2° Compagnie, 
am 6ten September 1866.

Anton Freiherr Di Pauli,581 Hauptmann der Kalterer Landesschützen Compagnie, 
6/9/1866.

A[ugust] Leidner,582 Hauptmann von Kaiser Jäger, Kommandant des 3ten Landes-
schützen Bataillons. 82]

August Richter,583 k.k. Lieutenant im 14ten Infanterie Regimente G.H. von Hessen.
7ten September 1866.

Alfred Lacour,584 ingénieur civil des mines de Paris, 11 septembre 1866.
Raoul Lacour,585 étudiant.

17 September 1866. Karl Kundmann,586 Hauptmann im 14° Infanterie Regimente 
G.L. von Hessen.

Heinrich Seidl,587 Oberlieutenant im 14ten Infanterie Regiment G.H. von Hessen, am 
14 September 1866.

fotografico di alcuni animali e piante fossili dell’Agro Veronese, Verona, Vicentini-Franchini, 1859). Cfr. a questo 
riguardo a. prandI, “Saggio fotografico di alcuni animali e piante fossili dell’Agro Veronese” 1858-1860, in 
Abramo Massalongo 1824-1860: scienziato e patriota per un’Italia unita, Verona, Accademia di Agricoltura 
Scienze e Lettere di Verona, 2011, pp. 49-63. Su Lotze, si rimanda a p. bruGnolI – S. marInellI – a. prandI (eds.) 
Lotze: Lo studio fotografico 1852-1909, Verona, Museo di Castelvecchio, 1984.
579 Un Alois Ascher «Lieutenant der Bozen-Sarnthaler Compagnie» compare in «Volks- und Schützen-Zeitung», 
vol. XXII, n. 103, 28 August 1867, p. 491.
580 Un Vincenz Moser è menzionato in «Südtiroler Volksblatt», vol. 5, n. 60, 28 Juli 1866.
581 Anton Freiherr Di Pauli von Treuheim (Padova, 1828–Caldaro/Kaltern, 1883), nobile e politico tirolese. Al pari 
di molti altri suoi conterranei, militò per l’Impero austriaco come volontario nei Landesschützen durante la 
Terza guerra d’indipendenza italiana (20 giugno–12 agosto 1866). Negli anni successivi divenne sindaco (Bür-
germeister) del comune altoatesino di Kaltern (Caldaro), e a partire dal 1870 entrò a far parte del Consiglio 
dell’Impero (Reichsrat). Cfr. https://web.archive.org/web/20150630203736/http://www.feudalismus.eu/TNG/
getperson.php?personID=I828609P&tree=tree1; https://cs.wikipedia.org/wiki/Anton_Di_Pauli.
582 August Leidner (18?–18?), comandante del terzo battaglione dei Landesschützen tirolesi. Il suo nome com-
pare in diversi bollettini e notiziari, tra cui «Innsbrucker Nachrichten», vol. 13, n. 176, 3 August 1866, p. 1590.
583 Persona non identificata.
584 Alfred Lacour (18?–18?), ingegnere minerario francese. Assieme all’ingegnere civile Émile Soulié (18?–18?), 
scrisse un importante trattato sulle tecnologie di sfruttamento minerario (e. SoulIé – a. lacour, Matéreiel et 
procédés de l’exploitation des mines, perforateurs et machines a abattre la houille, sondages, machines d’épui-
sement, etc., Paris, Librarie scientificque, industrielle et agricole Eugène Lacroix, Imprimeur-Éditeur, 1870).
585 Persona non identificata.
586 Il nome di Karl Kundmann compare infatti in V. GroIS, Geschichte des k.k. Infanterie-Regiments Nr. 14 
Grossherzog Ludwig III. von Hessen und Rhein von der Errichtung 1733 bis 1876, Linz, Druck von Jos. Feich-
tinger’s Erben, 1876, pp. 430, 451, 479, 506.
587 Il nome di Heinrich Seidl, «Oberlieutenant», compare infatti in ivi, pp. 430, 479, 497, 506.



200 Quando il mondo scalò il Sublime

Lieutenant Theodor Schiel588 aus Wien wurde hier von Langweil hin.
Predazzo, am 18 September 1866.

21 September 1866: August Solbrig,589 Candidatus Medicinae aus München.
” ” Ernst Frank,590 königlicher b. Hoforganist aus München.

26 settembre
Antonio Cavaliere de Malfèr-Auerheim,591 Imperial Regio Consigliere Aulico, con 
suo nipote Giuseppe Malfèr.592 83]

<Inh>ofer,593 k.k. Major von Primiero nach Vigo di Fassa, den 8 Oktober 1866.

Maggio 1867
Li 31 – Leonardo Liebener,594 Imperial Regio Direttore delle pubbliche costruzioni 
del Tirolo, fu qui per istabilire la traccia più conveniente per una strada carreggiabi-
le fra Fiemme e Primiero per Paneveggio e S. Martino.

1867, 28 Juni. Heinrich Rossi,595 k.k. Gendarmerie Rittmeister.

29 June  W.D. Howard,596 London.

588 Il nome di Theodor Schiel, «Lieutenant», è menzionato in «Neue Militär-Zeitung», vol. 23, n. 10, 2 Februar 
1870, p. 80. 
589 August von Solbrig (1846–1913), medico bavarese. Come già suo fratello maggiore, il medico militare Veit 
von Solbrig (Fürth, 1843–Monaco, 1815), seguì le orme del padre, il noto medico e psichiatra Karl August von 
Solbrig (Fürth, 1809–Monaco, 1872). Cfr. https://en.wikipedia.org/wiki/Karl_August_von_Solbrig; https://de.
wikipedia.org/wiki/Veit_Solbrig.
590 Ernst Frank (Monaco, 1847–Vienna, 1889), musicista e compositore tedesco. Cfr. r. münSTer, “Frank, Ernst 
(1847-1889)”, Die Musik in Geschichte und Gegenwart, vol. 7, Kassel, Bärenreiter, 2003, pp. 12-14; https://
de.wikipedia.org/wiki/Ernst_Frank_(Komponist).
591 Anton Ritter Malfèr von Auerheim (Rovereto, 1804–1867), nobile tirolese e Consigliere Aulico. Cfr. https://
www.geni.com/people/Anton-Ritter-Malf%C3%A8r-von-Auerheim/6000000088171369899#.
592 Joseph Malfèr, figlio di Lorenzo Malfèr (18?–18?), fratello di Anton (cfr. la nota precedente). Sposò la figlia di 
questi, sua cugina Viktoria Malfèr von Auerheim (Bolzano, 1832–1?, cfr. https://www.geni.com/people/Victorie- 
Malf%C3%A8r/6000000088171369871). Cfr. a questo riguardo m. lanZInGer, Verwaltete Verwandtschaft: Ehever-
bote, kirchliche und staatliche Dispenspraxis im 18. und 19. Jahrhundert, Wien-Köln-Weimar, Bölau, 2015, p. 290.
593 Persona non identificata.
594 Leonhard Liebener (Trodena/Truden, 1800–Innsbruck, 1869), ingegnere civile austriaco. A partire dal 1850, divenne 
ispettore sovrintendente e membro del consiglio d’amministrazione della direzione provinciale dell’edilizia per il Tirolo 
(«Oberbauinspectors und Vorstandes der k.k. Landesbaudirection von Tirol und Vorarlberg»). Fu anche un appassio-
nato mineralogista, nonché autore di significativi lavori in questo campo di studi (tra cui l. lIebener – J. VorhauSer, Die 
Mineralien Tirols, Innsbruck, Im Verlage der Wagner’schen Buchhandlung, 1852). Cfr. W. Von Gümbel, “Liebener von 
Monte Cristallo, Leonhard”, Allgemeine Deutsche Biographie, vol. 18, Leipzig, Duncker & Humblot, 1883, p. 563.
595 Un Heinrich Rossi «des Landes-Gendarmerie Commando» compare in «Bote für Tirol und Vorarlberg», vol. 
62, n. 254, 6 November 1876, p. 1901.
596 W.D. Howard (18?–18?), fotografo britannico. Assieme al collega F.H. Lloyd (18?–18?), nel 1865 esplorò le 
Dolomiti e realizzò quelle che sono ad oggi considerate le prime testimonianze fotografiche di queste montagne 
(le 23 foto vennero poi raccolte e pubblicate in W.d. hoWard – f.h. lloyd, Photographs Among the Dolomite Moun-
tains, London, 1865). Cfr. http://www.altoadige.it/cronaca/bolzano/ecco-le-prime-foto-scattate-alle-dolomiti- 
1.118435; http://www.getty.edu/art/collection/objects/32495/wd-howard-fh-lloyd-photographs-among-the- 
dolomite-mountains-1865/?dz=#f94f381428f1427e4a8a6bb0c00822cacb5a34cc.
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 Reverend G. Crewdson,597 London.

4 Juli 1867. Arthur von Bolfras,598 Hauptmann im k.k. Generalstabe.

3 August 1867. D.S. Preston,599 Boston, USA.

Prof. Dr. Lothar Krumbeck600 und Frau Ilse601 aus Erlangen, 17/VI/1955. 84]

14/7/1867. Emanuel Ritter von Korwin,602 k.k. Major im Generalstabe und kaiserlicher 
Bevollmächtigter für die Abst<ell>ung der österreichisch-italienischen Grenzen, und 
der ihm zu getheilte k.k. Kommissär Carl de Maurizio Cav. von Mohrenheim.603

14/7. Barone [Adriano] Mazza,604 Maggiore nel Corpo di Stato Maggiore Italiano, 
Commissario militare per la delimitazione fra il Regno d’Italia e l’Impero Austriaco.

25 Juli 1867. Wilhelm Hecker,605 Advokat und Notar aus Chemnitz im Königreich 
Sachsen.

597 Persona non identificata.
598 Arthur von Bolfras (Sachsenhausen, 1838–Baden bei Wien, 1922), generale dell’esercito austro-ungarico. Di 
origini tedesche, si formò presso l’Accademia militare teresiana di Wiener Neustadt (Theresianische Militärakad-
emie) e, col grado di tenente, partecipò a diverse battaglie contro l’esercito sabaudo durante le guerre d’indipen-
denza italiana (prese parte anche alla battaglia di Solferino). Negli anni seguenti intraprese una carriera militare di 
grande successo, giungendo – nel 1891 – alla nomina di luogotenente feldmaresciallo e Feldzeugmaster, alle 
dipendenze dirette dell’Imperatore. Nel 1916, infine, fu promosso a colonnello generale («Generaloberst»). Cfr. 
“Bolfras, Arthur Frh. von”, Österreichisches Biographisches Lexikon 1815-1950, vol. 1, Wien, Verlag der Öster-
reichischen Akademie der Wissenschaften, 1957, pp. 99-100; https://de.wikipedia.org/wiki/Arthur_von_Bolfras.
599 Persona non identificata.
600 Lothar Eduard Nikolaus Krumbeck (1878–Erlangen, 1958), paleontologo tedesco. Si formò a Monaco e, a 
partire dal 1906, prese servizio all’Università di Erlangern (l’odierna Friedrich-Alexander-Universität Erlan-
gen-Nürnberg). Cfr. c. WachTer – a. ley – J. mayr (eds.), Die Professoren und Dozenten der Friedrich-Alexander-
Universität Erlangen 1743–1960, vol. 3, Erlangen, Erlanger Forschungen, 2009, p. 117. Il motivo della presenza 
della nota di Krumbeck in queste pagine non è chiaro. Anche in questo caso, analogamente a quanto già ipo-
tizzato per Ernst Haeckel (cfr. nota 35), si può imputare l’anomalia cronologica a un errore di distrazione: forse 
l’autore aprì per sbaglio il quaderno con le firme ottocentesche, scrivendo in uno degli spazi vuoti.
601 Ilse Bach (18?–19?), moglie di Lothar Krumbeck. Cfr. ibid.
602 Un Emanuel Ritter von Korwin compare infatti in diversi bollettini e notiziari dell’epoca, fra cui «Frem-
den-Blatt», Vol. XXII, n. 73, 14 März 1868; vol. XXII, n. 101, 11 April 1868; Verordnungsblatt für das Kaiserlich-
Königliche Heer, Wien, Druck der k.k. Hof- und Staatsdruckerei, 1890, pp. 435, 557. Come si legge nella 
Raccolta dei trattati e delle convenzioni fra il Regno d’Italia ed i governi esteri, vol. 2, Torino, Tipografia G.B. 
Paravia e Comp., 1869, p. 405, Emanuel von Korwin fu delegato dal neonato governo austro-ungarico a di-
scutere con Adriano Nicolò Mazza (cfr. nota 604) la ridefinizione dei confini italo-austriaci, a seguito della Terza 
guerra d’indipendenza italiana.
603 Persona non identificata.
604 Adriano Nicolò Mazza (Torino, 1831–1879), nobile piemontese, maggiore nel Corpo di Stato Maggiore 
dell’esercito italiano e deputato del Regno d’Italia. Fu delegato del Regno d’Italia a discutere la ridefinizione 
dei confini italo-austriaci a seguito della Terza guerra d’indipendenza italiana. Cfr. ivi, pp. 402, 405; https://
storia.camera.it/deputato/adriano-mazza-18310815.
605 Un «Advokat und Notar Wilhelm Hecker» compare in diversi notiziari di settore dell’epoca, fra cui «Königlich-
Sächsisches Justizministerial-Blatt», vol. 12, n. 8, 4 November 1878, p. 44.
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2nd August 1867 <Edgar B.> Martin,606 London.

11 August 1867 James Watts,607 Manchester, England.
” ” Henry Chanck,608 Manchester, England.

18 August 1867 J. Donaldson jr.,609 Baltimore, US. 85]

24 August 1867
Dr. Ernst Bauer,610 Universitätsprofessor aus München.

Georg  Balsch,611 Student aus Jassy in der Moldau.
Michael ” ”,612 ” ”.
Paul ” ”,613 ” ”.

5 September 1867
Dr. Eduard Fenzl,614 Professor und Direktor des Universitätsgartens in Wien.

6 September 1867
Dr. B. Naunge,615 praktischer Arzt und Privatdozent
Dr. L. Riess,616 praktischer Arzt aus Berlin.

7 September 1867
Akademiker E[wald] Wollny617 aus Berlin.

606 Persona non identificata.
607 Si tratta forse di Sir James Watts (Manchester, 1804–1878), sindaco di Manchester dal 1855 al 1857 e High 
Sheriff of Lancashire. Cfr. https://en.wikipedia.org/wiki/James_Watts_(Mayor_of_Manchester).
608 Persona non identificata.
609 Persona non identificata.
610 Persona non identificata.
611 Un Georg Balsch di «Jassy in der Moldau» è infatti menzionato in Jahresbericht über das K. Maximilians-
Gymnasium in München für das Schuljahr 1864/65, München, Druck von F. Straub, 1865, p. 19.
612 Anche il nome di Michael Balsch è menzionato in ibid.
613 Anche il nome di Paul Balsch è menzionato in ibid.
614 Eduard Fenzl (Krummnußbaum, 1808–Vienna, 1879), botanico austriaco. Studiò medicina all’Università di 
Vienna e si dedicò ben presto allo studio esclusivo della botanica, laureandosi nel 1833. Nominato Custode 
(«Kustos») della sezione di botanica dell’Hof-Naturalien-Cabinet a partire dal 1840, nel 1849 divenne profes-
sore all’Università di Vienna, insegnandovi fino al 1878 e dirigendo il giardino botanico dell’ateneo (Botanische 
Garten der Universität Wien). Fu inoltre tra i promotori, nonché il primo presidente, dell’Österreichischer Alpen-
verein. Cfr. e. WunSchmann, “Fenzl, Eduard”, Allgemeine Deutsche Biographie, vol. 48, cit., p. 520; https://daten.
digitale-sammlungen.de/bsb00008406/images/index.html?seite=522.
615 Persona non identificata.
616 Un «Dr. L. Riess, Direktor des Berlin städtischen Krankenhauses» è menzionato in a. eulenburG (ed.), Real-
Encyclopaedie der gesammten Heilkunde, vol. 12, Wien-Leipzig, Urban & Schwarzenberg, 1882, p. 2.
617 Martin Ewald Wollny (Berlino, 1846–Monaco, 1901), agronomo tedesco. Si formò presso l’Accademia Agri-
cola di Proskau/Prószków (Landwirtschaftliche Akademie Proskau). La sua carriera culminò con la nomina a 
Professore presso il neonato Dipartimento di Agricoltura del Politecnico di Monaco (l’odierna Technische 
Universität München), dove insegnò a partire dal 1872. Cfr. W böhm, Ewald Wollny: Bahnbrecher für eine neue 
Sicht des Pflanzenbaus, Göttingen, Auretim Verlag, 1996.
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Josefine Fenzl,618 k.k. Professors Gattin aus Wien.
Adelinde Fenzl als Tochter.619 Den 8 September 1867. 86]

7 September 1867
Dr. Gust[av] Tschermak,620 Adjunkt am Hof-Mineralienkabinet in Wien, sammt Ge-
mahlin621 und Tochter622 bei deren zweiten Aufenthalt in Predazzo, September 1 bis 8.
Hermine Tschermak,623 Doktors Gattin aus Wien.

Anton Hauser,624 Kaplan von Lindau.

Lorenz Hauser,625 Handelsgesetz Rat aus München, 9 September 1867.

E.N. Smith,626 Student Nat., Heidelberg, aus Alabama, America.

August Haun,627 Hauptmann, Kaiser Jäger.

Li 17 ottobre 1867
Roberto Cavaliere de’ Malfer628

Pierpaolo Nobile de’ Malfer,629 Regio Presidente

618 Josephine (o Josefine) Fenzl (18?–1?), moglie di Eduard (cfr. nota 614). Si interessò attivamente alle scienze 
naturali, e in diverse occasioni (1844–1847) si sottopose come volontaria ai peculiari esperimenti condotti 
dallo scienziato Karl von Reichenbach (Stoccarda, 1788–Lipsia, 1869) durante le sue ricerche sul magnetismo 
e l’elettricità. Cfr. k. Von reIchenbach, Researches on Magnetism, Electricity, Heat, Light, Crystallization, and 
Chemical Attraction, in their Relation to the Vital Force, translated and edited by William Gregory, London, 
Taylor, Walton, and Maberly, 1850, pp. 225, 263; Id., Somnambulism and Cramp, translated by John S. Hittell, 
New York, Calvin Blanchard, 1860, p. 143.
619 Adelinde Fenzl (1845–19?), figlia di Eduard (cfr. nota 614) e Josephine Fenzl (cfr. la nota precedente). Nel 
1872 sposò l’astronomo austriaco Edmund Weiss (o Weiß, Freiwaldau, 1837–Vienna, 1917). Cfr. c. Von WurZbach, 
“Weiß, Edmund”, Biographisches Lexikon des Kaiserthums Oesterreich, vol. 54, Wien, Kaiserlich-königliche 
Hof- und Staatsdruckerei, 1886, pp. 97-100 (98); http://www.literature.at/viewer.alo?objid=11713&view 
mode=fullscreen&scale=3.33&rotate=&page=100.
620 Gustav Tschermak von Seysenegg (cfr. nota 524).
621 Hermine Tschermak (cfr. nota 623).
622 Persona non identificata.
623 Hermine Tschermak von Seysenegg, nata Hermine Fenzl (1838–1929), moglie di Gustav Tschermak e figlia di 
Eduard Fenzl (cfr. nota 609). Cfr. https://www.geni.com/people/Hermine-Von-Seysenegg/6000000067359152090.
624 Anton Hauser (1840–1913), sacerdote cattolico tedesco. Operò soprattutto in Baviera, tra Lindau e Augu-
sta. Cfr. m.a. panZer, Gott segne die christliche Arbeit! Die katholischen Arbeiter- und Arbeiterinnenvereine 
Augsburgs, 1874-1939, St. Ottilien, EOS Verlag Erzabtei, 1992, p. 215.
625 Lorenz Hauser (Gundremmingen, 1828–1882), giurista tedesco (forse imparentato con Anton Hauser, cfr. la 
nota precedente). Cfr. https://de.wikipedia.org/wiki/Lorenz_Hauser_(Richter).
626 Persona non identificata.
627 Il nome di August Haun compare infatti in numerosi bollettini militari dell’epoca e viene menzionato in  
l. poTSchka, Geschichte des Tiroler Jäger-Regimentes Kaiser Franz Joseph, vol. 3, Innsbruck, Verlag der  
Wagner’schen Universitäts-Buchhandlung, 1885, p. 83.
628 Persona non identificata, ma presumibilmente imparentata con Pierpaolo e Adriano Malfer (cfr. le due note 
seguenti).
629 Si tratta forse di Pierpaolo Malfer (18?–18?), magistrato presso la Corte Superiore di Giustizia del Tirolo. Cfr. 
«Gazzetta del Tirolo Italiano», n. 33, 19 marzo 1853, p. 132.
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Adriano Nobile de’ Malfer,630 provenienti da Gardena. 87]

30 aprile 1868
M. Ferber,631 praticante di legge da Gries presso Bolzano.
[Gustav] Weyersberg,632 ingegnere della strada ferrata di Berg e Mark, da Elberfeld.

Comte de Maldeghem,633 Lieutenant en Régiment des chasseurs impériaux.
Predazzo, 19/5/1868.

Giulio Burian,634 Imperial Regio Tenente dei Cacciatori.
19/5/1868.
Burian Lt.

Louis Marchand,635

Garde Général des Forêts.
G.C.

Le 11 juillet 1868. 88]

July the 13th, 1868
Edwin Robert Birch,636 London.

18 Juli 1868. [Ernst] Freiherr  von Bibra637

 Kopf638 aus Nürnberg.

630 Adriano Malfer (Rovereto, 1848–193?), figlio di Pierpaolo. Cfr. «Gazzetta Ufficiale del Regno d’Italia», Anno 
73/X, n. 158, 11 luglio 1932, p. 3325.
631 Persona non identificata.
632 Gustav Weyersberg (18?–1?), ingegnere tedesco. Il suo nome compare in diversi notiziari e bollettini, tra cui 
«Bozner Zeitung», n. 10, 14 Januar 1868; «Bau-Anzeiger», n. 40, 5 Oktober 1871, p. 264; «Zeitung für Berg-, 
Hüttenwesen und Industrie», XVI Jahrgang, n. 78, 29 September 1871, p. 491.
633 Persona non identificata.
634 Persona non identificata.
635 Pierre-Louis-Joseph Marchand, detto Louis Marchand (Arbois, 1841–Montigny-lès-Arsures, 1912), commis-
sario forestale («Conservateur des eaux et forêts») francese. Formatosi alla Scuola forestale di Nancy (l’attuale 
École nationale des eaux et forêts), dopo questo suo viaggio nelle Alpi orientali pubblicò alcuni studi relativi alla 
gestione delle risorse idriche e forestali nelle aree alpine (l. marchand, Mission forestière en Autriche, rapport 
présenté à l’administration des forêts, Arbois, E. Javel, 1869; Id., Les Torrents des Alpes et le pâturage, Arbois, 
Saron, 1872). Cfr. http://www.bibliotheque-dauphinoise.com/reboisement_gazonnement_montagnes_recueil.
html; https://gw.geneanet.org/ameprost?lang=en&pz=andre+marie+emile&nz=prost&p=pierre+louis+joseph&n 
=marchand; https://www.histoire-genealogie.com/Groupe-d-hommes-en-foret?lang=fr.
636 Si tratta, verosimilmente, dello stesso Edwin Robert Birch menzionato nell’elenco degli stranieri in visita ad 
Innsbruck nel «Bothe für Tirol und Vorarlberg», n. 285, 13 Dezember 1854, p. 1480.
637 Ernst von Bibra (Schwebheim, 1806–Norimberga, 1878), naturalista e geografo tedesco. Cfr. h. SchWInGer, 
Ein Humboldt aus Franken. Dr. Ernst von Bibra: Sein Leben und Wirken in Zeiten der Unruhe und des Wandels, 
Norderstedt, Books on Demand, 2011; S. GünTher, “Bibra, Ernst Freiherr von”, Allgemeine Deutsche Biogra-
phie, vol. 47, cit., pp. 758-759; https://de.wikisource.org/wiki/ADB:Bibra,_Ernst_Freiherr_von.
638 Persona non identificata.
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27/7, Peter Bederlunger639 von Bozen, von Cavalese, Ampezzo ins Pusterthal bin-
nen 8 Tagen.

27/7, H. Huter,640 compagno aus obigen, von Bozen comes.

5/8, V.H. Schnorr,641 Gymnasiallehrer aus Zwickau in Sachsen.

6/8  Otto Weller,642 Advokat aus Köln.
Bernhard Fordan,643 Bergassessor aus Saarbrücken.

Kommen von Monte Roën und gehen der letzte nach Gröden, der erste nach Buch-
ensten, Casarile und Primiero. Es regnet stark. 89]

10 August 1868 FMRT. [Anton] Mollinary,644 Landesverteidigungs Ober-Komman-
dant in Tirol.
” ” Sternak,645 k.k. Major im Generalstabe.
” ” Habiger,646 k.k. Hauptmann des Generalstabes.
” ” Siege,647 Schützen-Oberlieutenant im Kaiser Jaeger Regiment.
” ” Liebermann Wilhelm.648

Kameriner obigen Herren
A. Erath649 R<...> von Rottenburg am Neckar.
<P>. <Tad>650 aus Bozen.

639 Un Peter Bederlunger è menzionato in «Bozner Wochenblatt», 10 Jänner 1871 (terza pagina non numerata).
640 Persona non identificata.
641 V.H. Schnorr (18?–19?), alpinista tedesco molto attivo nell’area dolomitica durante la seconda metà dell’Ot-
tocento. Il suo nome compare più volte in diversi bollettini ed almanacchi alpinistici italiani, austriaci e tede-
schi. Cfr. «Bollettino del Club Alpino Italiano», vol. 25, 1892, pp. 123, 153, 161; e. rIchTer, Die Erschliessung 
der Ostalpen, vol. I, Berlin, Verlag des Deutschen und Oesterreichischen Alpenvereins, 1892, p. 225; T.H. 
TrauTWeIn (ed.), Zeitschrift des Deutschen und Oesterreichischen Alpenvereins, Jahrgang 1877, Band VIII, 
München, Verlag des Vereins, p. 267.
642 Persona non identificata.
643 Persona non identificata.
644 Anton von Mollinary, o Anton Mollinary von Monte Pastello (Titel, 1820–Como, 1904), generale dell’esercito 
austro-ungarico. Durante la Prima guerra d’indipendenza italiana operò sotto il comando di Josef Radetzky 
(Sedlčany, 1766–Milano, 1858). Nei decenni seguenti intraprese una brillante carriera che lo portò ai vertici 
della gerarchia militare austro-ungarica. Fu autore di diversi trattati e memorie militari. Cfr. p. broucek, “Molli-
nary von Monte Pastello, Anton Freiherr”, Neue Deutsche Biographie, vol. 18, cit., p. 3; https://daten.digitale 
-sammlungen.de/0001/bsb00016336/images/index.html?seite=19.
645 Persona non identificata.
646 Si tratta forse di Viktor Habiger von Harteneck (18?–1?), capitano di fanteria. Il suo nome compare in diver-
si bollettini militari dell’epoca. Cfr., ad esempio, «Neues Fremden-Blatt», vol. 7, n. 124, 5 Mai 1871, terza pa-
gina non numerata; «Beilage des “Fremden-Blatt”», n. 125, 7 Mai 1872, quarta pagina non numerata.
647 Persona non identificata.
648 Persona non identificata.
649 Persona non identificata.
650 Persona non identificata.
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August 21st, 1868
G[eorge] K[elson] Stothert,651 Clifton, Bristol.
E.A. Tulk,652 London, England.

Alois Franzelin,653 Kaltern, les 24 August 1868.

26/8/1868, Ig[naz] von Fridericis,654 Doctor Juris aus Tramin. 90]

29 août 1868, Albert van Zuijlen,655 avocat, à Anvers, Belgique.
29 août 1868, Léon van Zuijlen,656 ingénieur honoraire des mines, Belgique.

1 September, Hermann Eichler,657 k.k. Finanzwache Commissaer.

8 September 1868, Dr. Karl Ritter von Neupauer,658 k.k. Auscultant aus Wien.

10/9/1868, E.M. Ricci,659 k.k. Hauptmann in Pension.

13-14 September 1868. Dr. M[aurice] Holzmann,660 London.

651 George Kelson Stothert (Bath, 1833–Bristol, 1908), ingegnere civile e impresario navale inglese. Cfr. https://
www.gracesguide.co.uk/George_Kelson_Stothert; https://www.gracesguide.co.uk/G._K._Stothert_and_Co.
652 Si tratta probabilmente di un membro non meglio identificato della famiglia Tulk, influente dinastia d’impresari, 
ingegneri e politici inglesi. Cfr. https://en.wikipedia.org/wiki/Tulk; https://www.gracesguide.co.uk/Tulk_and_Ley.
653 Alois Franzelin (18?–1?), proprietario terriero di Caldaro/Kaltern. Il suo nome compare in diversi almanacchi 
e notiziari, tra cui «Innsbrucker Nachrichten», vol. 18, n. 217, 22 September 1871, p. 2301; «Bote für Tirol und 
Vorarlberg», vol. 57, n. 227, 5 Oktober 1871, p. 1575.
654 Il nome di un «Dr. Ignaz von Fridericis in Tramin» compare in diversi notiziari e bollettini dell’epoca, fra cui 
«Innsbrucker Tagblatt», vol. 13, n. 81, 9 April 1878, p. 3.
655 Albert van Zuylen, o van Zuijlen (18?–18?), avvocato belga. Appassionato viaggiatore, pubblicò anche un 
contributo per il bollettino della Société Royale de Géographie d’Anversa, in cui descrisse un suo viaggio in 
Islanda. Cfr. a. Van Zuylen, L’Islande: récit d’un voyage, «Bulletin de la Société Royale de Géographie d’Anvers», 
vol. 18, 1893, pp. 358 e segg.
656 Il nome di Léon van Zuylen («ingénieur des carbonnage d’Hornu et Wasmes») compare in Annuaire géolo-
gique universel, vol. 2, Paris, Comptoir géologique, 1886, p. 67. Si tratta con tutta probabilità di un famigliare 
di Albert von Zuylen (cfr. la nota precedente).
657 Il nome di Hermann Eichler, col titolo – appunto – di «Finanzwache-Commissär», compare infatti in alcuni 
bollettini e notiziari dell’epoca, fra cui «Verordnungsblatt für den Dienstbereich des k.k. Finanzministeriums für 
die im Reichsrate vertretenen Königreiche und Länder», n. 28, 10 Juli 1869, p. 175.
658 Un Karl Ritter von Neupauer compare in Verordnungsblatt des k.k. Justizministeriums, vol. 8, Wien, Druck 
und Verlag der kaiserlich-königlichen Hof- und Staatsdruckerei, 1892, p. 43.
659 Persona non identificata.
660 Maurice Holzmann (Köthen, 1835–Londra, 1909), medico, scienziato e alpinista tedesco naturalizzato bri-
tannico. Formatosi a Lipsia e ad Heidelberg, si trasferì a Londra nel 1859. Qui trovò lavoro nel laboratorio di 
chimica di August Wilhelm von Hofmann (Gießen, 1818–Berlino, 1892); ben presto, però, strinse amicizia col 
futuro Re del Regno Unito, Edoardo VII (Londra, 1841–1910), di cui divenne segretario personale e biblioteca-
rio a partire dal 1863. Appassionato e rinomato alpinista, Holzmann conquistò numerose cime in Svizzera e in 
Tirolo. In quest’ultima regione fu spesso guidato e assistito dall’alpinista Santo Severino Siorpaes (cfr. nota 
752). Cfr. I. Zandonella calleGher, I signori delle cime. Dolomiti di Comèlico, Sappàda, Auronzo, Sesto: due 
secoli di alpinismo 1820-2002, Crocetta del Montello, Antiga Edizioni, 2003, p. 24; http://www.angeloelli.it/ 
alpinisti/file/Holzmann%20Maurice%20(1835-1909).html; https://wikivisually.com/wiki/Maurice_Holzmann.



Quando il mondo scalò il Sublime 207

9-16 Oktober 1868
Dr. Anton E[dler] von Ruthner661 aus Wien, verweilte vor und nach dem Weiher aus 
auter<...> <...ust> luge nach Primiero, auf den Pavione und nach Caoria in anderthalb 
Tage in diesem Hause und fühlte bis <...> der Aufmerksamkeit des padrone Giacomel-
li662 und der padrona663 und der trefflichen <...r> <...hiung> <hier> auf <...> wohl. 91]

16-18 settembre, G.H. Marsh,664 England. Contentissimo.

[Otto] Graf Welsersheimb,665 k.k. General, 24/9/1868.
Graf Mald<casseln>,666 k.k. Lieutenant, 24/9/1868.
Ad[olf] Friepes,667 k.k. Oberlieutenant, 24/9/1868.
Nosic,668 Gendarmerie Rittmeister.

Joh[an]n Wawra,669 k.k. Oberbaurath, 30/4/1869.

June 25th. [I] was here 2 days later, for a few hours only, but much pleased with the 
people. Those at Vigo imposing about horses.670

13 Julius 1869  Anton Posch,671 Privatier aus Bayern.
” ” Heinrich Gotthard,672 De<r...>. Cap. in München (von Gröden-Trient).

661 Anton Edler von Ruthner (Vienna, 1817–Salisburgo, 1897), avvocato, alpinista e geografo austriaco. Una 
figura chiave nella valorizzazione e promozione turistica delle Alpi austriache, nel 1862 fu tra i fondatori 
dell’Österreichischer Alpenverein, l’associazione alpinistica austriaca, poi confluita (1873) nel Deutscher und 
Österreichischer Alpenverein. Cfr. p. GrImm, “Ruthner, Anton Edler von”, Neue Deutsche Biographie, vol. 22, 
cit., pp. 304-305; https://www.deutsche-biographie.de/gnd117599352.html#ndbcontent.
662 Francesco Benedetto Giacomelli (1799–1873), figlio di Michele. Cfr. S. TroTTer, op. cit.
663 Anna Lutzemberger Giacomelli (18?–18?), originaria di Molina di Fiemme, moglie di Francesco Benedetto 
Giacomelli. Alla morte di Francesco Benedetto, essendo il figlio Francesco (1860–1933) ancora troppo giova-
ne, prese in gestione la Nave d’Oro per cinque anni. Cfr. ibid.
664 Persona non identificata.
665 Otto Graf Welser von Welsersheimb (Graz, 1822–Lago di Caldonazzo, 1871), generale dell’esercito austria-
co e, in seguito, austro-ungarico. Si distinse in numerosi campi di battaglia contro l’esercito piemontese 
(partecipò anche alla battaglia di Solferino). Rinomato alpinista, morì in un incidente sul Lago di Caldonazzo, 
quando, vedendolo ghiacciato, cercò d’attraversarlo assieme a un commilitone. Cfr. c. Von WurZbach, “Welser 
von Welsersheimb”, Biographisches Lexikon des Kaiserthums Oesterreich, vol. 54, cit., p. 232; http://www. 
literature.at/viewer.alo?objid=11713&page=237&scale=3.33&viewmode=fullscreen.
666 Persona non identificata.
667 Il nome di Adolf Friepes («Oberlieutenant») compare, infatti, poco dopo quello di von Welsersheimb in «Me-
raner Zeitung», Dritter Jahrgang, n. 51, 26 Juni 1869, ottava pagina non numerata.
668 Persona non identificata.
669 Johann Wawra (18?–18?), ingegnere, «Oberbaurath für Tirol und Vorarlberg». Cfr. r. Sonndorfer (ed.), Zeit-
schrift des Oesterreichischen Ingenieur- und Architekten-Vereins, XX Jahrgang, Wien, Eigenthum des Vereins, 
1868, p. 248. Il suo nome compare in diversi altri bollettini e notiziari dell’epoca, tra cui «Gemeinde-Zeitung», 
XI Jahrgang, n. 101, 3 Mai 1872, p. 4.
670 Persona non identificata.
671 Persona non identificata.
672 Si tratta forse (ma l’identificazione è alquanto insicura) di Heinrich Gotthard Freiherr von Treitschke (Dresda, 
1834–Berlino, 1896), scrittore e attivista politico tedesco d’orientamento violentemente nazionalista e antise-
mita. Cfr. h. Von peTerSdorff, “Treitschke, Heinrich von”, Allgemeine Deutsche Biographie, vol. 55, Leipzig, 
Duncker & Humblot, 1910, pp. 263-326.
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C. Fischer,673 Privatier, Stuttgart.

23 Juli. R[udolf] Jaeger,674 Lehrer, Frankfurt am Main.

24 Juli. Fr. Korn,675 Doctor Philosophiae, Schleswig.

27 July 1869 W[illiam] H. Baily,676

 W. Baily,677 London. From Vigo to Trent.
Well pleased with the excellent accommodation, moderate charges. The host & 
hostess very friendly people. 92]

August 3rd, 1869 to August 7th

Mr678 and Mrs679 C[harles] F[rederick] Spang, Pittsburgh, United States of America.
Remained three days, very well pleased with the kind attention of the good hostess 
and willing attendance of all about the house, Mrs Spang being ill. So sorry.

Luigi Dottore Ceschi,680 Imperial Regio Commissario.

Edmund Leo,681 k.k. Finanzsekretär aus Galizien.
Am 7ten August 1869.

673 Persona non identificata.
674 Rudolf Jäger (Bad Waldsee, 1828–1?), naturalista e insegnante tedesco. Formatosi all’Università di Tubinga 
– dove studiò teologia, matematica e scienze naturali –, prese quindi servizio all’Hassel’schen Institute e, in 
seguito, alla Musterschule di Francoforte, dove insegnò matematica e scienze naturali. Cfr. f.c. noll, Bericht 
über die Senckenberghische naturforschende Gesellschaft in Frankfurt am Mein, Frankfurt am Mein, 1880, pp. 
4-5; https://www.zobodat.at/pdf/Berichte-der-Senckenberg-naturf-Ges-Frankfurt_1880_0003-0022.pdf.
675 Persona non identificata.
676 Si tratta probabilmente di William H. Baily (18?–1?), geologo britannico, autore di diversi studi paleontolo-
gici e citato in numerosi periodici e studi dell’epoca. Cfr., ad esempio, W.h. baIly, Description of a new Penta-
crinite from the Kimmeridge Clay of Weymouth, Dorsetshire, «The Annals and Magazine of Natural History», 
vol. VI, Third Series, 1860, pp. 25-28; T. daVIdSon – W.h. dalTon, British Fossil Brachiopoda: Bibliography of the 
Brachiopoda, London, The Palaeontological Society, 1886, pp. 72, 78, 81; J.W. poWell, Eight Annual Report of 
the United States Geological Survey, Part II, Washington, Government Printing Office, 1889, p. 689.
677 Persona non identificata. Si tratta evidentemente di un famigliare di William H. Baily (cfr. la nota precedente).
678 Charles Frederick Spang (Berks County, PA, 1809–Nizza, 1904), imprenditore siderurgico americano. La 
sua azienda, attiva a Pittsburgh nella prima metà dell’Ottocento, ebbe un ruolo determinante nello sviluppo 
dell’industria siderurgica statunitense. Nel 1858 Spang si trasferì a Nizza, e rimase in Europa fino alla fine dei 
suoi giorni. Cfr. «Engineering Review», vol. 14, 1904, p. XIX; «Steel and Iron», vol. 75, 1904, p. 126; T. cuShInG 
(ed.), History of Allegheny County, Pennsylvania, vol. II, Chicago, A. Warner & Co. Publishers, 1889, pp. 271-
272; J.W. Jordan – e. Spofford – T. lynch monTGomery, Encyclopedia of Pennsylvania Biography, vol. 6, New 
York, Lewis Historical Publishing Company, 1914, p. 1880.
679 Sarah Anna Loyd Spang (1817–1887), moglie di Charles Frederick Spang (cfr. nota precedente). Cfr. https://
www.ancestry.com/genealogy/records/norman-spang-24-21nl0gy.
680 Si tratta probabilmente del Barone Luigi Ceschi a Santa Croce (cfr. nota 510).
681 Un «k.k. Steueramts-Praktikant Edmund Leo» è menzionato in «Verordnungsblatt für den Dienstbereich des 
k.k. Finanzministeriums für die im Reichsrate vertretenen Königreiche und Länder», n. 6, 3 März 1884, p. 26.
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August 9th, 1869
George Lamb,682

Tho[mas] Rutt,683

T. Adams Phillips,684 London.

Contessa Bianca Premoli Sanseverino685 di Crema, Lombardia.
In questo di cortesia ospital albergo sen partì lieta di bel ricordo.

J. Kronast,686 Canonicus Ecclesiae Metropolitanae Monacensis.
S[tephan] Rainer,687 Paroch. Aibling, 14 August 1869. 93]

Joh[annes] Haller,688 Pfarrer in S<...a...>n.
P. Reiter,689 Confessor O.S.B. in <...>.

Paulus Paulowitsch Sorokovmovskij aus Moskau.
Paul Paulowitsch Sorokovmovskij690 aus Moskau.
(Erster Russe sind?)

Oscar Keinz.691

Constantin Veling,692 Studiosus Juris, Frankfurt am Main.

682 Persona non identificata.
683 Persona non identificata.
684 Un T. Adams Phillips è menzionato fra i necrologi in Proceedings of the Geologists’ Association, vol. 13, 
London, Geologists’ Association, 1895, p. 201.
685 Contessa Bianca Vimercati Sanseverino (18?–18?), che prese il cognome Premoli Sanseverino a seguito del 
matrimonio (nel 1848) col Conte Carlo Premoli di Crema (18?–1867). Cfr. https://www.comune.chieve.cr.it/
public/upload/file/PARTE%202a%20-%20Il%20Comune.pdf; http://sito.rup.cr.it/comune.moscazzano/Pagine/
Albergoni.htm; http://www.societanazionale.it/EB2/upload/873125239.pdf.
686 Un J. Kronast, «Direktor bei St. Johann in München», è menzionato in Katholische Literatur-Zeitung, vol. 9, 
Wien, Druck von Ludwig Mayer, 1862, terza pagina non numerata, e (questa volta col titolo di «Pfarrer in Troß-
berg in Oberbayern») in Allgemeine Literatur-Zeitung zunächst für das katholische Deutschland, vol. 10, Wien, 
Druck von Ludwig Mayer, 1863, terza pagina non numerata.
687 Stephan Rainer (18?–1877), sacerdote cattolico e ispettore distrettuale scolastico («Distriktsschulin-
spektor») nella città bavarese di Aibling (ora nota come Bad Aibling). Cfr. «Pastoral-Blatt für die Erzdiözese 
München-Freising», vol. 18, n. 24, 14 Juni 1877, p. 100; https://www.ovb-online.de/rosenheim/kolbermoor/
geschichte-orgel-5558585.html; https://www.ovb-online.de/rosenheim/bad-aibling/erlaubnis-kinderwaegen-
kurpark-7188802.html.
688 Johannes Evangelist Haller (S. Martino in Passiria/St. Martin in Passeier, 1825–Salisburgo, 1900), sacerdo-
te cattolico austriaco. Fu cardinale e arcivescovo di Salisburgo dal 1890 al 1900. Cfr. e. SauSer, “Johannes 
Evangelist Haller”, Biographisch-Bibliographisches Kirchenlexikon, vol. 20, Nordhausen, Verlag Traugott Bau-
tz GmbH, 2002, pp. 706-708; http://webdept.fiu.edu/~mirandas/bios1895.htm#Haller.
689 Un P. Reiter, sacerdote benedettino (O.S.B.) e «Kaplan im englischen Institute zu Meran», è menzionato in 
Vereinsgabe. Eine Zeitschrift für Verehrer heiliger Kunst, christlicher Alterthümer und Geschichte, vol. 4, Bo-
zen, Druck und Verlag der Wohlgemuth’schen Buchdruckerei, 1862, p. 3.
690 Persona non identificata.
691 Persona non identificata.
692 Persona non identificata.
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Mr693 & Mrs694 Robert Barclay, London. Neat, comfortable, and much pleased with 
the attention of our hostess.
Note: travellers going to Primiero will find that Signor Bonetti695 (the landlord at Primiero) 
is not only a very pleasant intelligent man, but that he has some 10 mules and a 
horse, and his charges are very reasonable. They should take his horse or mules etc. 
beyond Agordo, as the landlord of the hotel in the Piazza understands, as we heard 
him say (when asking by (English value) for a mule and boy for our luggage) “the En-
glish always pay!”. Fortunately, [we] had our own horse and guide, and by spending 
3 krones (for the benefit of future travellers), got a mule and boy away from the inn.
N.B. Signor Moser of Botzen has a sally side saddle.

Ferdinand Knoll696 aus Prag, 22 agosto.

25 und 26 August Dreesen697

 Freiherr von Fürth698

 Gunther699

 [Arnold] von Lasaulx700

 [Karl] von Sandt701 aus Bonn am Rhein nach Cavalese
  und Trient.

26-27/8/1869  Von Cuny702

 Merrem703  Bonn am Rhein. 94]

693 Robert Barclay (Londra, 1833–Reigate, 1876), storiografo ed ecclesiastico inglese. Di confessione quac-
chera, si dedicò con profitto anche alle scienze, dando prova di competenze non comuni nei campi della bo-
tanica, della chimica e della fisica. Cfr. a. Gordon, “Barclay, Robert”, Dictionary of National Biography, vol. 3, 
London, Smith, Elder & Co., 1885-1900, pp. 170-171; https://en.wikisource.org/wiki/Barclay,_Robert_(1833-
1876)_(DNB00); https://www.wikitree.com/wiki/Barclay-957.
694 Sarah Matilda Fry Barclay, (Cotham, 1834–Surrey, 1911). Sposò Robert Barclay (cfr. la nota precedente) nel 
1857. Cfr. https://www.wikitree.com/wiki/Fry-2076.
695 Giacomo Bonetti (18?–18?), albergatore, titolare dell’Hotel Aquila Nera di Primiero a partire dal 1860. Cfr. 
https://aquilemagazine.it/la-fiera/; http://www.giornaletrentino.it/cronaca/trento/la-famiglia-bonetti-albergatori- 
per-scelta-fin-dall-unit%C3%A0-d-italia-1.1080013.
696 Un Ferdinand Knoll è in effetti menzionato nella sezione “Berghauptmannschaft Prag” in Montan-Handbuch 
des Oesterreichischen Kaiserthums für das Jahr 1864, cit., p. 133.
697 Persona non identificata.
698 Un Freiherr von Fürth, «Landgerichtsrath in Bonn», è menzionato in Jahrbücher des Vereins von Alterthums-
freunden im Rheinlande, vol. XLI, Bonn, bei A. Marcus, 1866, p. 240.
699 Persona non identificata.
700 Arnold von Lasaulx (Kastellaun, 1839–Bonn, 1886), mineralogista e petrografo tedesco. Formatosi all’Uni-
versità di Berlino (l’odierna Humboldt-Universität), nel 1880 divenne professore di mineralogia e geologia 
all’Università di Bonn. Le sue ricerche si concentrarono soprattutto sulla cristallografia e sulla petrografia mi-
croscopica (campo, quest’ultimo, in cui Lasaulx è considerato uno dei pionieri). Cfr. a. roThpleTZ, “Lasaulx, 
Arnold von”, Allgemeine Deutsche Biographie, vol. 51, Leipzig, Duncker & Humblot, 1906, pp. 595-596.
701 Si tratta forse di Karl von Sandt (1826–1890), funzionario amministrativo tedesco. L’identificazione poggia 
sul fatto che von Sandt, al pari di von Lasaulx (cfr. la nota precedente), era membro dei Corps Saxonia Bonn: 
una fra le più antiche associazioni studentesche universitarie dell’area tedesca. Cfr. https://de.wikipedia.org/
wiki/Karl_von_Sandt; https://de.wikipedia.org/wiki/Corps_Saxonia_Bonn.
702 Persona non identificata.
703 Persona non identificata.
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27/8, Rode Larcher.704

A[lexander] Schoberlechner,705 Suppl. Professor, 30/8/1869.

C. Griffilte.706

L[uigi] Benvenuti,707 membro corrispondente dell’Istituto Geologico di Vienna, 
dell’Accademia degli Agiati di Rovereto, e membro onorario del Museo Cittadino di 
Rovereto, Imperial Regio Professor ginnasiale in Trento. 30/8/1869.

Vedi pagina 48.

6-8 September 1869 H[ermann] Jordan,708 Doctor Medicinae aus Saarbrücken.

7-8 September H[einrich] Girard,709 Doctor Professor aus Halle an der 
Saale.

” ” J. Girard,710 Studiere[nder] aus Berlin.

11-12 September 1869 Dr. M[aurice] Holzmann,711 London.

12-13 September 1869 Dr. [Ernst] Ebermayer,712 Professor der Mineralogie an der 
Forst-Akademie in Aschaffenburg (Bayern).

704 Persona non identificata.
705 Alexander Schoberlechner (18?–1?), assistente di fisica presso il Politecnico di Vienna (l’odierna Technische 
Universität Wien). Cfr. Program des k.k. polytechnischen Institutes in Wien für das Schuljahr 1868-1869, Wien, 
Verlag des k.k. polytechnischen Institutes, 1868, p. 32; h. GraVe, Oesterreichischer Bau-Almanach (für Cis- 
und Transleithanien), Zwölfter Jahrgang, Wien, Verlag von H. Grave – Druck von W. Jacobi, 1869, p. 139; Fünf-
zehnter Jahres-Bericht der öffentlichen Unterreal- und Oberrealschule, Veröffentlich am Schlusse des Schul-
jahres 1875-1876, Wien, Selbstverlag der Lehranstalt, 1876, p. 83. 
706 Persona non identificata.
707 Luigi Benvenuti (cfr. nota 339).
708 Hermann Jordan (Wetzlar, 1808–Saarbrücken, 1887), medico tedesco. Si dedicò con passione alle scienze 
naturali e, in particolare, alla mineralogia: a lui è intitolato il minerale jordanite (o giordanite, Pb28As12S46). Cfr. p. 
GuThörl, Der Saarbrücker Sanitätsrat Dr. med. Friedrich Jordan als Naturforscher und Versteinerungs-Samm-
ler, «Geschichte und Landschaft. Heimatbeilage der Saarbrücker Zeitung», n. 27, 1962; https://web.archive.
org/web/20160723164326/http://www.saarland-biografien.de/Jordan-Friedrich-Wilhelm-Hermann; https://web.
archive.org/web/20150402174927/http://www.bodemschat.nl/pdf/40916-probe.pdf.
709 Carl Adolph Heinrich Girard (Berlino, 1814–Halle, 1878), geologo e mineralogista tedesco. Formatosi a 
Berlino, divenne professore associato di mineralogia e geologia all’Università di Marburgo (Philipps-Universi-
tät Marburg) e, in seguito, all’Università di Halle, di cui fu anche rettore nel biennio 1863-1864. Cfr. https://
www.catalogus-professorum-halensis.de/girardheinrich.html; https://www.lagis-hessen.de/pnd/116635460.
710 Persona non identificata. Si tratta, presumibilmente, di un famigliare di Heinrich Girard (cfr. la nota precedente).
711 Maurice Holzmann (cfr. nota 660).
712 Ernst Ebermayer (Rehlingen, 1829–Ramsau, 1908), pedologo e agronomo tedesco. Studiò chimica presso 
il Politecnico di Monaco (l’odierna Technische Universität München). Dopo anni d’insegnamento in diversi 
istituti bavaresi (fra cui l’Accademia Forestale di Aschaffenburg), la sua carriera culminò nel 1882 con la nomi-
na a professore ordinario presso la Ludwig-Maximilians-Universität di Monaco. Cfr. c. köllInG – h.p. dIeTrIch 
– S. raSpe, Ernst Ebermayer: ein Mann der ersten Stunde, «AFZ Der Wald, Allgemeine Forstzeitschrift für Wald-
wirtschaft und Umweltvorsorge», 66° Jahrgang, n. 13, 2011, p. 17; http://www.lwf.bayern.de/mam/cms04/
service/dateien/ernst_ebermayer.pdf.
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14 & 15 September 1869 [Anton] Letocha713 aus Wien.

18 September 1869 F[elix] Hoppe-Seyler,714 Professor, Tübingen, Württem-
berg.

14-19 September 1869 Th[eodor] Wolf S.J.,715 Laach, Rheinpreußen.
“ do ” C[hristian] Boetzkes S.J.,716 Studiosus Theologiae & Histo-

riae Naturalis, “  do  ”, Laach. 95]

713 Si tratta probabilmente di Anton von Letocha (Kralice nad Oslavou/Kralitz, 1803–Bolzano, 1877), k.k. Kriegs-
kommissär e paleontologo austriaco in servizio all’Università di Vienna. Il suo nome compare in diversi bollet-
tini e almanacchi naturalistici e geografici dell’epoca. Cfr. Jahrbuch der kaiserlich-königlichen Geologischen 
Reichsanstalt, vol. XIII, Wien, Aus der k.k. Hof- und Staatsdruckerei, 1863, pp. 39-40, 110, 113, 154, 450; 
Oesterreichische Wochenschrift für Wissenschaft, Kunst und öffentliches Leben, vol. I, Wien, Druckerei der 
kaiserlichen Wiener Zeitung, 1863, p. 703; Widmung der Martius-Medaille zur Feier am 30 März 1864, Wien, 
Aus der kaiserlich-königlichen Hof- und Staatsdruckerei, 1864, p. 19; Jahrbuch der kaiserlich-königlichen 
Geologischen Reichsanstalt, vol. XV, Wien, Aus der k.k. Hof- und Staatsdruckerei, 1865, pp. 112, 279; f. foeT-
Terle, Mittheilungen der kaiserlich-königlichen Geographischen Gesellschaft, vol. III, Wien, Druck von M. Auer, 
1859, pp. 87; m. SVoJTka, Trilobitensammeln im Dienst von Lehre und Forschung. Ein Beitrag zur Geschichte 
der Paläontologischen Sammlungen an der Universität Wien im späten 19. Jahrhundert, «Mensch, Wissen-
schaft, Magie: Mitteilungen der Österreichischen Gesellschaft für Wissenschaftsgeschichte», n. 25, 2007, pp. 
161-180; https://www.zobodat.at/personen.php?id=67397&bio=full.
714 Ernst Felix Immanuel Hoppe-Seyler (Freyburg, 1825–Wasserburg, 1895), chimico e fisiologo tedesco. Forma-
tosi inizialmente presso le università di Halle e Lipsia, si addottorò a Berlino nel 1851. Nel 1861 divenne profes-
sore di chimica all’Università di Tubinga, e nel 1872 fu assunto come professore di chimica fisiologica all’Univer-
sità di Strasburgo (Kaiser-Wilhelms-Universität Straßburg, ora Université de Strasbourg), appena dopo il 
passaggio della città al neonato Impero tedesco (1871) a seguito dell’esito della guerra franco-prussiana. A 
Strasburgo, Hoppe-Seyler fu anche incaricato di dirigere il Dipartimento di Biochimica, il primo del suo genere in 
Germania. Hoppe-Seyler è considerato il padre della biochimica e della biologia molecolare: discipline, queste, a 
cui contribuì con studi fondamentali sul sangue, l’emoglobina, la bile, il latte, l’urina, le secrezioni purulente, la 
clorofilla, le proteine. Cfr. m. peruTZ, Hoppe-Seyler, Stokes and Haemoglobin, «Biological Chemistry», vol. 376,  
n. 8, 1995, p. 449-450; k.e. roThSchu, “Hoppe-Seyler, Felix”, Neue Deutsche Biographie, vol. 9, cit., pp. 615-616; 
https://daten.digitale-sammlungen.de/0001/bsb00016326/images/index.html?seite=629; A. Vöckel, Die Anfänge 
der physiologischen Chemie: Ernst Felix Immanuel Hoppe-Seyler (1825–1895), tesi di dottorato, TU Berlin, 2003.
715 Franz Theodor Wolf (Bartholomä, 1841–Dresda, 1924), geologo, botanico, naturalista e geografo tedesco. 
Formatosi presso i gesuiti (entrò nell’ordine come novizio all’età di 16 anni), studiò teologia ad Aquisgrana e 
Münster e, in seguito, scienze naturali all’Università di Bonn. Ad appena 23 anni, nel 1864, divenne docente di 
questa disciplina presso il neonato Collegium Maximum dell’Abbazia di Santa Maria Laach, che era passato 
l’anno prima sotto il controllo dei gesuiti. Ordinato sacerdote nel 1870, Wolf si trasferì in Ecuador, dove fu im-
mediatamente nominato professore di geologia e mineralogia presso l’Università Centrale dell’Ecuador a Quito 
(Universidad Central del Ecuador). Fu costretto ad abbandonare l’incarico a seguito della sua rinuncia all’ordine 
nel 1874, decisione che Wolf prese in polemica con le posizioni fortemente dogmatiche e censorie mantenute 
dalla Chiesa Cattolica nei confronti della scienza e, specialmente, del darwinismo. A partire dal 1875 si dedicò 
all’esplorazione dell’Ecuador e delle isole Galápagos, descridendo numerose specie botaniche e studiando 
approfonditamente la geologia di quell’area. Cfr. W.k. mayer, Franz Theodor Wolf 1841-1924. Jesuit und Natur-
forscher, Schwäbisch Gmünd, Einhorn-Verlag, 2009; http://www.galapagos.to/TEXTS/JAGER.HTM.
716 Christian Bötzkes, o Boetzkes (1840–1930), sacerdote gesuita e naturalista. Insegnò presso il collegio gesuitico 
“Stella Matutina” di Feldkirch, in Austria, e in seguito, si trasferì in Ecuador, dove insegnò presso il Politecnico di 
Quito (l’attuale Escuela Politécnica Nacional) dal 1872 al 1876. Cfr. «Annalen des Historischen Vereins für den 
Niederrhein, inbesondere das Alte Erzbistum Köln», n. 208, 2005, p. 309; https://www.actaplantarum.org/etimologia/
etimologia.php?n=b&o=1,0,0,0,0,0,1,2,3,4,5&p=2; https://www.llv.li/files/au/pdf-llv-au-b13-orchideen.pdf.
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Le 26 September 1869
R[ichard] H[enry] Budden,717 England, much pleased with the cleanliness of the 
hotel and the attention of the hostess.

26th September 1869. A.V. Cureyras,718 Paris.

28 septembre Edouard Boulangé719

 Ernest Stouls720 élèves de l’École des Mines de Paris.

28 settembre Pietro Fornoni721

 Paolo D. Risano722

 Arturo Boldrin,723 Avvocato di Venezia.

28 September G.H. von Letner724 aus München.

30 September Hermann Kaemmerer,725 Doctor, Marburg.
” ” V. Kramm726 aus Marburg.

717 Richard Henry Budden (Stoke Newington, 1826–Torino, 1895), alpinista e filantropo inglese. Soprannomi-
nato, per le sue innumerevoli iniziative a favore del turismo nelle aree alpine italiane ed europee, “l’Apostolo 
dell’alpinismo” (attività a cui si dedicò con passione per più di quarant’anni), fu socio onorario di numerosi club 
alpini europei. Fu soprattutto in Italia, però, che la sua opera produsse i frutti più numerosi e significativi: nel 
1869 fondò la sezione di Firenze del Club Alpino Italiano (che presiedé fino alla morte), e fu anche presidente 
onorario della sezione CAI di Aosta, città dove si trasferì nel 1856. Nel corso della sua attività, Budden pro-
mosse la realizzazione di moltissimi rifugi, alberghi, percorsi escursionistici, vie ferrate, bivacchi, osservatori, 
e stazioni meteorologiche sia in area alpina che appenninica, dando così un impulso fondamentale allo svilup-
po della cultura alpinistica italiana. Gli sono intitolate due vette valdostane: la Punta Budden (3.630 m s.l.m.), 
nelle Alpi del Weisshorn e del Cervino, e la Punta Budden (3.683 m s.l.m.), nel Massiccio del Gran Paradiso. 
Cfr. m. baSToGI, La montagna di Budden, «Annuario 2011», Sezione CAI di Firenze, 12 dicembre 2011; https://
alpinismofiorentino.caifirenze.it/2011/12/la-montagna-di-budden-di-marco-bastogi/.
718 Persona non identificata.
719 Edouard-Marie-Joseph Boulangé (1846/7–Petite-Rosselle, 1878), ingegnere minerario francese. Morì in un inci-
dente accaduto nella miniera di carbone di Wendel-Vuillemin, a Petite-Rosselle, in Lorena. Cfr. https://www.ebay.fr/
itm/57-FORBACH-PETITE-ROUSSELLE-FAIRE-PART-DECES-EDOUARD-BOULANGE-ACCIDENT- 
MINE-1878-/371350746391.
720 Ernest Stouls (1847–1904), ingegnere minerario francese. Cfr. http://www.entreprises-coloniales.fr/afrique-du-
nord/Djebel_Teliouine.pdf.
721 Si tratta forse dello stesso Pietro Fornoni «fu Giovanni, possidente, nato e domiciliato a Venezia», che si 
trova menzionato nel «Bollettino Ufficiale delle Società per Azioni», vol. VII, n. 17, 25 aprile 1889, p. 27.
722 Persona non identificata.
723 Arturo Boldrin (18?–18?), avvocato veneziano. Fu segretario dell’Associazione degli Avvocati di Venezia e 
collaborò al «Monitore Giudiziario», periodico attivo a Venezia dal 1871 al 1881. Cfr. a. boldrIn, Sulla nullità 
degli atti non registrati. Relazione letta alla Associazione degli Avvocati di Venezia il 22 febbraio 1874 dall’Avv. 
Arturo Boldrin, segretario dell’Associazione, Venezia, Stabilimento Tip. della Stampa, 1874; http://www.unsecolo 
dicartavenezia.it/archivio/view/schede/c931.html.
724 Persona non identificata.
725 Hermann Kämmerer (Mutterstadt, 1840–Monaco, 1898), chimico tedesco. Dal 1866 al 1870 insegnò chimica 
come docente privato all’Università di Marburgo (Philipps-Universität Marburg), e si trasferì poi a Norimberga, dove 
insegnò presso la Königliche Industrieschule (l’attuale Technische Hochschule Nürnberg Georg Simon Ohm). Cfr. 
https://www.lagis-hessen.de/de/subjects/rsrec/sn/bio/register/person/entry/kaemmerer%252C%2Bhermann;  
https://www.deutsche-biographie.de/pnd116013559.html#allcontent; https://www.th-nuernberg.de/fakultaeten/
ac/fakultaet/historie/. 
726 Persona non identificata.
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Alexander Graf Butler,727 München, Student Medizin.

Robert Mac Lelan,728 Gourock, Scotland. 96]

Bei Gelegenheit einer 12 stündigen Übung des Landesschützen Bataillons. Cava-
lese, am 23 October 1869.
Hauptmann Johann Schindl729

Oberlieutenant  Martin Bamhakl730

Lieutenant Heinrich Nabl731

” ” Emil Brandstatter732 vom Kaiser Jaeger Regiment.
” ” Josef Thaler733

” ” Sebastian Pezzei734 von den Landesschützen.

25/10/1869, Dr. Stransky,735 aus München nach Kaltern.

13/11, J. Ebner,736 Bozen.

3/4/1870
Dr. Fortunato Demattio,737 Professore di lingua e letteratura italiana all’Università di 
Innsbruck ed Imperial Regio Ispettore scolastico distrettuale per Cavalese e Pri-
miero.

<...>,738 k.k. <...al> Oberbaurath, 12/4/1870. 97]

727 Persona non identificata.
728 Persona non identificata.
729 Il nome di Johann Schindl compare in diversi gazzettini ufficiali e bollettini militari dell’epoca, tra cui: «Neue 
Militär-Zeitung», vol. 26, n. 1, 1 Jänner 1873, p. 302; «Bote für Tirol und Vorarlberg», vol. 62, n. 42, 22 Februar 
1876, p. 289; «Pusterthaler Bote», n. 3, 19 Jänner 1877, p. 18.
730 Un Bamhakl, «k.k. Oberlieutenant in Kaltern», è menzionato in «Bozner Zeitung», n. 102, 6 Mai 1867, quar-
ta pagina non numerata.
731 Persona non identificata.
732 Il nome di Emil Brandstatter compare in diversi gazzettini ufficiali e bollettini militari dell’epoca, tra cui:  
Oesterreichisch-ungarische Militärische Blätter, Erster Jahrgang, Zweiter Band, Verlag der Buchhandlung für 
Militär-Literatur in Teschen, 1874, p. 267; «Militär-Zeitung», vol. 29, n. 36, 3 Mai 1876, p. 295; «Innsbrucker 
Tagblatt», n. 101, 3 Mai 1876, p. 3.
733 Persona non identificata.
734 Persona non identificata.
735 Si tratta forse di Hugo von Stransky-Greiffenfels (18?–18?), medico tedesco, autore di un trattato sui bagni 
termali della cittadina bavarese di Aibling (h. Von STranSky-GreIffenfelS, Bad Aibling in den Voralpen des Baye-
rischen Hochlands, München, Druck von F. Straub, 1863).
736 Persona non identificata.
737 Fortunato Demattio (1837–1899), italianista, professore di lingua e letteratura italiana all’Università di Inns-
bruck (Leopold-Franzens-Universität Innsbruck). Cfr. G. boaGlIo, Geschichte der italienischen Literatur in  
Österreich, Teil 2, Wien-Köln-Weimar, Böhlau, 2012, pp. 91, 197, 252, 290-291; http://onlinebooks.library.
upenn.edu/webbin/book/lookupname?key=Demattio%2C%20Fortunato%2C%201837-1899.
738 Persona non identificata.
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Am 18 April 1870 ist eine Stellungskommission in Predazzo gessirt vom seit dem 
letzten des Ortes zum ersten Male.

[Joseph] Rottensteiner,739 kais. Jäg. Srgt.
Dr. [Eduard] Modl,740 Oberatzt.

[Franz] Nestor,741 <Hauptmann>.

22 Mai, <H. Henker> Henna.742

24-26 Mai Wilhelm Wiessler743 aus Butzbach im Großherzogthum Hessen.
  Albert Theune744 aus Stettin in Pommern, Preußen.

June 3 Miss Stutler,745 Falmouth.
” ” Miss M.G. Pease,746 Bristol.
” ” F[rancis] F[ox] Tuckett,747  ” ”.

739 Un Joseph Rottensteiner, ufficiale afferente al Tiroler Jäger-Regiment, compare in diversi gazzettini e bol-
lettini militari dell’epoca, fra cui Militär-Schematismus des österreichischen Kaiserthumes für 1867, op. cit.,  
p. 369; Kais. Königl. Militär-Schematismus für 1872, op. cit., p. 386.
740 Un Dr. Eduard Modl, «Oberarzt-Oberwundarzt», è citato in diversi gazzettini e notiziari dell’epoca, fra cui 
Schematismus der 33 k.k. Feld-Jäger-Bataillone und des Tiroler Jäger-Regiments Kaiser Franz Josef I, Rei-
chenberg, Im Selbstverlage des Herausgebers, 1868, p. 66; Geschichte des k. und k. 52. Linien-Infanterie-
Regiments, Erzherhog Franz Carl, Wien, Druck der k.k. Hof- und Staatsdruckerei, 1871, p. 566.
741 Un Franz Nestor compare, in effetti, nell’elenco degli ufficiali afferenti al Tiroler Jäger-Regiment contenuto 
in Kais. Königl. Militär-Schematismus für 1869-1870, I Theil, Wien, Aus der k.k. Hof- und Staatsdruckerei, 
1870, p. 490.
742 Persona non identificata.
743 Persona non identificata.
744 Un Albert Theune «zu Stettin», uomo d’affari («Kaufmann»), è menzionato in Amst-Blatt der königlichen 
Regierung zu Stettin, Zweiundfunfzigster Jahrgang, Stettin, Druck von Louis Basenow, 1862, p. 104.
745 Persona non identificata.
746 Persona non identificata.
747 Francis Fox Tuckett (Frenchay Common, 1834–1913), alpinista e viaggiatore inglese. Nato a Bristol da una fami-
glia di confessione quacchera, è riconosciuto come una delle figure più importanti dell’alpinismo ottocentesco. Fu 
membro della Royal Geographical Society e membro dell’Alpine Club (fondato a Londra nel 1857), la più antica 
associazione alpinistica esistente, di cui fu anche vicepresidente. A partire dal 1856 e per i successivi diciotto anni, 
Tuckett si dedicò senza sosta all’esplorazione delle Alpi, portando a termine 269 scalate e il valico di ben 687 
passi, e scrivendo svariati contributi scientifici e racconti di viaggio per l’«Alpine Journal», il notiziario ufficiale 
dell’Alpine Club. Tra le aree visitate con più assiduità ci furono proprio le Dolomiti, che Tuckett esplorò con partico-
lare frequenza a partire dal 1861. Nel corso delle sue spedizioni s’accompagnò spesso all’amico Edward Robson 
Whitwell (cfr. nota 753) e alle guide alpine Christian Lauener (cfr. nota 750) e Santo Siorpaes (cfr. nota 752), e non 
di rado fu seguito anche dalle due sorelle Elizabeth (cfr. la nota seguente) e Charlotte (cfr. nota 749) e da alcune 
altre amiche. Fu proprio nel corso di una di queste spedizioni, nel 1870, che – come testimoniato da questa nota – il 
gruppo composto da Tuckett, Whitwell, Siorpaes e Lauener conquistò la vetta del Cimon della Pala (3.184 m 
s.l.m.), la cima più nota e pericolosa del gruppo delle Pale di San Martino. Il primato della scalata spetta però a 
Whitwell, dal momento che Fox Tuckett si ritirò (lamentando, sembra, dolori muscolari) dopo un primo tentativo 
infruttuoso compiuto il 28 maggio assieme all’amico. Fu quindi Whitwell, pochi giorni dopo, a completare con 
successo l’impresa in compagnia di Siorpaes e Lauener, appositamente ingaggiati a questo scopo (cfr. a questo 
riguardo G. TomaSonI, Dolomiti in cartolina/Dolomiten in Ansichtskarten, Trento, Edizioni Arca, 2001, p. 143). A 
Francis Fox Tuckett è intitolato l’omonimo Rifugio, situato sulle Dolomiti di Brenta (https://www.rifugio-tuckett.it/it/). 
Sulla vita e le opere di questo personaggio, cfr. a.c. colley, Victorians in the Mountains: Sinking the Sublime, Farn-
ham (England)-Burlington (VT), Ashgate, 2010, pp. 48, 74, 111-112; https://web.archive.org/web/20110713064535/
http://www.italtourism.com/Italtourism/Storylines/British%20Mountaineering%20Tradition.pdf, pp. 1, 2, 3-4, 5.
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” ” Miss [Elizabeth] Tuckett,748 ” ”.
” ” Miss C[harlotte] F[ox] Tuckett,749 ” ”.
” ” C[hristian] Lauener,750 Lauterbrunnen.
” ” B. Walther,751 Pontresina.
” ” Santo Siorpaes,752 Cortina d’Ampezzo.
” ” E[dward] R[obson] Whitwell,753 Darlington.
Ascended the Cimon della Pala from the Val Travignolo 98] 

with Christian Lauener754 and Santo Siorpaes755 as guides, and erected cairns on 
the highest and two other summits. We ascended as far as we could by the main 

748 Elizabeth Fox Tuckett (Frenchay Common, 1837–Londra, 1872), sorella di Francis (cfr. la nota precedente) 
e Charlotte (cfr. la nota seguente). Illustratrice di talento, pubblicò diversi volumi, in alcuni dei quali immortalò 
le imprese alpinistiche del fratello e di Whitwell (e. fox TuckeTT, How We spent the Summer, or a “Voyage en 
Zigzag” in Switzerland and Tyrol, London, Longman, Green, and Co., 1864; ead., Beaten Tracks: or, Pen and 
Pencil Sketches in Italy, London, Longman, Green, and Co., 1866; ead., Pictures in Tyrol and Elsewhere, Lon-
don, Longman, Green, and Co., 1869; ead., Zigzagging amongst Dolomites, London, Longman, Green, Reader 
& Dyer, 1871). Elizabeth morì, tragicamente, dando alla luce il suo primo bambino, appena un anno dopo es-
sersi sposata. Cfr. a.c. colley, op cit., pp. 111-112; G. balZanI, Elizabeth Tuckett e Amelia Edwards: viaggia-
trici vittoriane alla scoperta delle Dolomiti, tesi di laurea, Università degli Studi di Trento, 2002; https://www.
frenchaymuseumarchives.co.uk/Archives/PagesBiogy/Tuckett/Tuckett_Elizabeth.htm.
749 Charlotte Fox Tuckett (Frenchay Common, 1842–1932), sorella di Francis (cfr. nota 747) ed Elizabeth (cfr. la 
nota precedente). Assieme a quest’ultima, accompagnò spesso il fratello nel corso delle sue spedizioni. Cfr. 
https://www.frenchaymuseumarchives.co.uk/Archives/PagesBiogy/Tuckett/Tuckett_Charlotte.htm; https://www.
werelate.org/wiki/Person:Charlotte_Tuckett_(1).
750 Christian Lauener (1826–1891), alpinista svizzero. Come suo fratello Ulrich (Lauterbrunnen, 1821–1900), fu 
una delle più note ed esperte guide alpine della sua generazione. Fu particolarmente apprezzato dagli alpinisti 
inglesi (tra cui, appunto, Fox Tuckett e Whitwell), e il suo nome compare spesso nei racconti di viaggio pubbli-
cati nelle riviste di settore dell’epoca (cfr. http://www.angeloelli.it/alpinisti/file/Lauener%20Christian%20
(1826-1891).html). Da segnalare, a proposito di questo personaggio, la vivida descrizione contenuta in  
h. SchüTZ WIlSon, Studies and Romances, London, Henry S. King & Co., 1873, pp. 99-100: «Christian Lauener, 
perhaps some thirty-five to forty years old, is rather over six feet high, very strongly and actively built. He wears 
a uniform suit of a sad weather-stained green hue. His once black Tyrolese hat is crested with the feathers of 
the Waldhuhn, and the nails in his heavy boots clatter upon the round pebbles of the pavement in front of the 
hotel. His manly, cheery face expresses eloquently honesty, courage, fidelity, friendliness. He has done every 
big thing in the Alps, and has done many for the first time».
751 Si tratta, molto probabilmente, dello stesso B. Walther «da Pontresina» (una guida alpina svizzera) menzio-
nato in diversi racconti alpinistici dell’epoca. Cfr., ad esempio, «The Alpine Journal», vol. I, 1864, p. 380;  
A Handbook for Travellers in Switzerland, and the Alps of Savoy and Piedmont, London, John Murray, 1872,  
p. 287; J. ball, The Central Alps, London, Longmans, Green, and Co., 1882, p. 394.
752 Santo Severino Siorpaes (Cortina d’Ampezzo, 1832–1900), militare e alpinista italiano con cittadinanza 
austro-ungarica. A partire dagli anni sessanta dell’Ottocento, s’affermò come una delle più capaci e affidabili 
(e, dunque, richieste) guide alpine delle Dolomiti. Continuò la sua attività di guida fino al 1881, con la tentata 
ascensione al Cristallo di Mezzo (3.154 m s.l.m.), nelle Dolomiti ampezzane. Cfr. e. maJonI, Santo Siorpaes 
Salvador (1832-1900): Vita e opera di una guida alpina d’Ampezzo, Cortina d’Ampezzo, CAI, 2004; http://landre 
daisalvadis.altervista.org/biblioteca-alpina-2/santo-siorpaes/.
753 Edward Robson Whitwell (Sunderland, 1843–Yarm, 1922), alpinista inglese. Nel 1870 conquistò per primo la 
vetta del Cimon della Pala, assistito da Santo Severino Siorpaes e Christian Lauener, e pochi giorni dopo un primo 
tentativo infruttuoso compiuto in compagnia dell’amico Francis Fox Tuckett. Cfr. G. TomaSonI, op. cit., p. 143; 
http://www.angeloelli.it/alpinisti/file/Whitwell%20Edward%20%20Robson.html; https://web.archive.org/web/2011 
0713064535/http:/www.italtourism.com/Italtourism/Storylines/British%20Mountaineering%20Tradition.pdf.
754 Cfr. nota 750.
755 Cfr. nota 752.



Quando il mondo scalò il Sublime 217

glacier, and then completed the ascent by the cliffs on the northern face of the 
mountain. 
Having already attempted the ascent from the Passo di Comelli, and found it im-
practicable, we believe this to be the only way by which it can be successfully 
accomplished.
An interesting new pass could be made from Paneveggio to Gares, ascending by 
means of the above mentioned glacier, over the Col between the Cimon della Pala 
and the Cima della Vezzana, and we have little doubt but the latter mountain could 
be easily ascended en route (the Cimon della Pala is wrongly called the Sass Maor 
at Paneveggio).
June 3, 1870

E[dward] R[obson] W[hitwell].756

We strongly recommend the hotel at Paneveggio – it is clean and comfortable – and 
the people, who speak German, are most attentive. Good horses and saddles for 
ladies may be obtained at Agordo from A. Zanelli.757

C[harlotte] F[ox] Tuckett.758 99]

Franz Schgagknitz759 mit Frau760 aus Bozen.
Franz Perger761 mit Gemahlin762 aus Botzen.

Otto Graf Welsersheimb,763 Generalmajor Brigadier Trient.

G.<A.> Lenox,764 Wien.

756 Cfr. nota 753.
757 Persona non identificata.
758 Cfr. nota 749.
759 Si tratta forse dello stesso Franz Schgagknitz, commerciante e titolare di un negozio di casalinghi a Bolza-
no (Laubengasse 208), il cui nome compare in diversi annunci pubblicitari nei bollettini e notiziari dell’epoca, e 
che partecipò anche all’Esposizione internazionale di Vienna del 1873. Cfr. «Innsbrucker Nachrichten», vol. 10, 
n. 76, 4 April 1863, p. 704; «Gemeinde-Zeitung», vol. 2, n. 33, 5 Mai 1863, p. 264; l. kaSTner (ed.), Adressen-
buch für Handel, Gewerbe und Actien-Gesellschaften der Oesterreichisch-ungarischen Monarchie, Dritter 
Jahrgang, Wien, BECK’sche universitäts-Buchhandlung, 1870, p. 36; J.a. Warder, Vienna International Exhibi-
tion, 1873: Report on Forests and Forestry, Washington, Government Printing Office, 1875, p. 20; http://www.
bolzano-scomparsa.it/1863.html.
760 Persona non identificata.
761 Un Franz Perger di Bolzano è menzionato, significativamente, in Mitteilungen des Deutschen und Österrei-
chischen Alpenvereins, vol. 25, München, Verlag des Vereins, 1899, p. 276. Il nome compare (col titolo di 
«Handelsmann») anche in «Constitutionelle Bozner Zeitung», vol. 34, n. 295, 27 Dezember 1876, quarta pagi-
na non numerata.
762 Persona non identificata.
763 Graf Otto Welsersheimb (cfr. nota 665), che infatti fu al comando del «S. Truppendivision» di stanza a Tren-
to in quel periodo. Cfr. «Neue Militär-Zeitung», vol. 24, n. 22, 15 März 1871, p. 178.
764 Persona non identificata.



218 Quando il mondo scalò il Sublime

Josef Dallago,765 Handelsmann in Bozen.
Johann Dallago,766 Student Medizin aus Bozen.

5/6 Dr. Theodor Petersen,767 Frankfurt am Main.

F. Lemberg768 aus Dorpat.

1870
16/7  <Puc>ciani, Oberlieutenant,769 Borgo.

17/7  Ed. Winiarz, Pergine,770 poroučnik v. plukowi tirolski misliven.
 Julic Burian771 (das an als Nasenlaut auszusprechen), Lieutenant dans les 
chasseurs tirolieus de Pergine.
 Josef Scheding,772 Oberlieutenant im 7° Kaiser-Jäger-Bataillon aus Pergi-
ne.

Auf Gebirgs-Inspektion. 100]

Hohe Reisende! Wann Ihr nicht schlecht essen und viel zahlen wollt, so lasst das 
Gasthaus zur Krone773 in Vigo di Fassa links liegen.
Ich b<...te…enn> Glücksberg,774 darüber im gegen Theil zur gut<t> <es nutzen>.

Moritz Hinsz775 von St. Pellegrin über Sasso di Valfredda zum Malga Contrin, Vigo 
di Fassa nach Predazzo.

765 Si tratta forse dell’imprenditore e uomo d’affari Josef Dallago (18?–1?), tra i fondatori e finanziatori del 
«Südtiroler Volksblatt» (poi ribattezzato «Tiroler Volksblatt»), un notiziario settimanale d’orientamento cattoli-
co-conservatore distribuito a Bolzano tra il 1862 e il 1923. Cfr. b. orGler, Das Tiroler Volksblatt (1862-1900): Die 
Geschichte einer katholisch-konservativen Wochenzeitung, Innsbruck, 2015, pp. 23-26; https://de.wikipedia.
org/wiki/Tiroler_Volksblatt.
766 Persona non identificata (forse un parente di Josef Dallago, cfr. la nota precedente).
767 Theodor Petersen (Amburgo, 1836–Francoforte, 1918), chimico tedesco. Si formò alle Università di Götting-
en ed Heidelberg, dove fu tra gli allievi del celebre chimico e fisico Robert Wilhelm Bunsen (cfr. nota 270). Fu 
tra i fondatori, nel 1869, della Frankfurter Chemische Gesellschaft, di cui divenne presidente nel 1872. Nel 
1879 fu affiliato all’Accademia Leopoldina. Grandissimo appassionato d’alpinismo, Petersen è ricordato come 
una figura chiave nello sviluppo dell’Associazione alpinistica tedesca (Deutscher Alpenverein), e servì come 
primo presidente unitario dell’associazione Deutscher und Österreichischer Alpenverein, nata dalla fusione 
(nel 1873) delle associazioni alpinistiche dei rispettivi paesi. Per tutta la durata della sua carica promosse in-
stancabilmente il turismo in area alpina e, in particolare, nelle Alpi Venoste, attraverso la promozione di riviste 
specializzate (su cui pubblicò anche molti suoi contributi) e la realizzazione di svariati sentieri escursionistici e 
rifugi. Cfr. https://frankfurter-personenlexikon.de/node/744.
768 Persona non identificata.
769 Persona non identificata.
770 Persona non identificata.
771 Persona non identificata.
772 Persona non identificata.
773 Si tratta evidentemente dell’Alpen Hotel Corona di Vigo di Fassa, aperto nel 1806 da Antonio Rizzi (1776–
1848) e tuttora esistente. Cfr. https://www.alpenhotelcorona.com/it/hotel-di-tradizione/.
774 Persona non identificata.
775 Persona non identificata.
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Felice Giordano,776 ingegnere di miniera in Italia.
Venuto da Campitello, diretto a Caoria. Passati 3 giorni in quest’ottimo albergo ben 
tenuto dall’intelligente proprietario Giacomelli777 e sue ottime persone.

24 luglio 1870, G[iovanni] Antonio de’ Manzoni.778 Diretto per Primiero sulle tracce 
del Commendatore Giordano.779

26 luglio. N[icola] Pellati,780 direttore della miniera e dello stabilimento montano di 
Agordo.

7-10 August Richard Pendlebury781

 James Noon782 S. John’s College, Cambridge.

776 Felice Giordano (Torino, 1825–Vallombrosa, 1892), ingegnere, geologo e alpinista italiano. Si laureò in ingegne-
ria idraulica e architettura all’Università di Torino nel 1847, per poi perfezionarsi presso l’École des Mines di Parigi. 
Qui conobbe e divenne grande amico di Quintino Sella (Sella di Mosso, 1827–Biella, 1884), con cui strinse un 
sodalizio durato fino alla morte, e con cui mantenne una fittissima corrispondenza. Proprio con Sella, Giordano 
(che nel frattempo intraprese una carriera di grande successo e caratterizzata da un’intensa attività scientifica al 
servizio del Regno di Sardegna e, in seguito, del neonato Regno d’Italia) redasse la nuova legislazione sulle minie-
re, emanata nel 1859. A lui venne affidata anche la direzione del Regio Ufficio Geologico e del progetto per la  
realizzazione della Carta Geologica del Regno d’Italia. Appassionato alpinista, Giordano fu tra i fondatori del Club 
Alpino Italiano, e in seguito – nel 1881 – fu anche uno dei fondatori della Società Geologica Italiana. Cfr. a questo 
riguardo la voce di p. corSI, “Giordano, Felice”, Dizionario Biografico degli Italiani, vol. 55, Roma, Istituto dell’En-
ciclopedia Italiana, 2001, http://www.treccani.it/enciclopedia/felice-giordano_(Dizionario-Biografico).
777 Francesco Benedetto Giacomelli (cfr. nota 662).
778 Giovanni Antonio de Manzoni (cfr. nota 354).
779 Felice Giordano (cfr. nota 776).
780 Nicola Pellati (Gamalero, 1835–Roma, 1907), geologo e ingegnere italiano. Laureatosi a Torino, si specializzò 
all’École des Mines di Parigi (1860). Dopo ulteriori esperienze all’estero in qualità d’ispettore alle miniere, nel 
1868 gli fu assegnata la direzione del distretto minerario di Agordo, dove fondò la locale sezione del Club Alpino 
Italiano. Fu proprio ad Agordo che Pellati iniziò a produrre diversi e importanti studi geologici. Alla morte di Gior-
dano, nel 1892, subentrò a questi come direttore del Regio Ufficio Geologico e del progetto della Carta Geolo-
gica d’Italia, alla cui realizzazione diede un impulso fondamentale. Come Sella e Giordano, fu socio fondatore 
della Società Geologica Italiana, di cui fu anche consigliere e vicepresidente. Su Pellati e la sua opera, si riman-
da all’esaustiva voce compilata da Marco Pantaloni con la collaborazione di Fabiana Console e Alessio Argen-
tieri (m. panTalonI, “Pellati, Stefano Nicola”, Dizionario Biografico degli Italiani, vol. 82, Roma, Istituto dell’Enci-
clopedia Italiana, 2015, http://www.treccani.it/enciclopedia/stefano-nicola-pellati_(Dizionario-Biografico)/).
781 Richard Pendlebury (Liverpool, 1847–1902), matematico, musicista e alpinista inglese. Si laureò nel 1870 a 
Cambridge col grado, prestigiosissimo, di “Senior Wrangler” (cioè di primo classificato fra i neolaureati), rice-
vendo immediatamente il titolo di Fellow (carica che mantenne fino alla morte). Sempre a Cambridge, a partire 
dal 1888, insegnò matematica. Avido collezionista di libri antichi (soprattutto di matematica e musica), dopo la 
sua morte la sua raccolta venne divisa tra il Fitzwilliam Museum (che ricevette la collezione di testi musicali) e il 
St. John’s College (a cui spettò la collezione matematica). Pendlebury si dedicò con successo anche all’alpini-
smo: a lui spetta il primato della scalata al Monte Rosa, portata a termine nel 1872. Cfr. https://www.joh.cam.
ac.uk/library/special_collections/early_books/pendlebury.htm; http://venn.lib.cam.ac.uk/cgi-bin/search-2018.
pl?sur=&suro=w&fir=&firo=c&cit=&cito=c&c=all&z=all&tex=PNDY866R&sye=&eye=&col=all&maxcount=50.
782 James Noon (18?–1?), alpinista inglese e, stando alle informazioni reperite, anch’egli studente di matematica 
presso il St. John’s College di Cambridge, nonché musicista. Fu amico di Pendlebury, che accompagnò in diverse 
avventure alpinistiche. Cfr. a questo riguardo Charterhouse Register, vol. II, London, Printed for the Proprietors at the 
Chiswick Press, 1911, p. 850; «Nature», vol. IV, 4 maggio 1871, p. 11; k. hauShofer (ed.), Zeitschrift des Deutschen 
und Oesterreichischen Alpenvereins, vol. VII, München, In Commission der J. Lindaner’schen Buchhandlung, 1876, 
p. 221; e. Von moJSISoVIcS (ed.), Zeitschrift des Deutschen und Oesterreichischen Alpenvereins, vol. II, München, In 
Commission der J. Lindaner’schen Buchhandlung, 1871, p. 100; e. rIchTer (ed.), Die Erschliessung der Ostalpen, 
vol. II, Berlin, Verlag des Deutschen und Oesterreichischen Alpenvereins, 1894, pp. 260, 265, 313, 349, 357.
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Theodor von Preu,783 <...> B<...> im <Innsbruck>, <...> Cavalese, Primiero, Fassa, 
<...>, Ampezzo, <...>. 13/8/1870. 101]

Johann Schein,784 Student von Innsbruck, auf botanischen und mineralogischen 
Exkursionen, 13/8/1870.

Avvocato Dr. Domenico Sartori785 di Trento.

1870, August 27. Walter White,786 London.

Generalmajor Baron [Leopold] Lebzeltern.787

Heinrich Baron Lebzeltern.788

Behufs geographischen Studien brachte der unterzeichnete von 29 Jahren län-
geste Zeit in Predazzo zu, und vermachte im reiferen Alter dem Drange nicht zu 
widerstehen, nicht allein die so sehr interessanten verhaltenste, ein Art und Stelle 
nochmals in Erinnerung zurück zu rüsten, sondern dem Genuste der schönen Um-
gebung von Predazzo in vollem M<...>ste sich hinzugeben. Es scheidet von der 
selben nich der Absicht, dem Wunsche der verh<ü>ten Frau Gastwirthin Giacomel-
li789 zu entsprechen, in 29 Jahren wieder zu kehren, giebt sich jedoch der Gastnung 
hin, dass dies<e>s nach viel früher geschehen möge.
Predazzo, den 8ten September 1870

Dr. [August] von Klipstein,790 Professor. 102]

783 Un Ignaz Theodor von Preu, di Bressanone, è menzionato in Zeitschrift des Ferdinandeums für Tirol und 
Vorarlberg, vol. 3, Innsbruck, Selbstverlag des Ferdinandeums, 1908, p. XXV; a. Schaubach, Handbuch für 
Reisende durch das mittlere und südliche Tirol, Jena, Friedrich Fromann, 1859, p. 131.
784 Persona non identificata.
785 Un Domenico Sartori, nominato «ad avvocato in Trento», è in effetti menzionato nella «Gazzetta dei Tribu-
nali di Trieste», vol. II, nn. 31-32, 17 agosto 1868, p. 145.
786 Walter White (Reading, 1811–Londra, 1893), scrittore e viaggiatore inglese. Autodidatta (era figlio di un tap-
pezziere e mobiliere di Reading), dopo alcuni anni trascorsi in cerca di fortuna negli Stati Uniti fece ritorno in 
patria. Qui entrò al servizio della Royal Society di Londra nel 1844, divenendone assistente segretario e bibliote-
cario nel 1861. Mantenne l’incarico fino al 1885. A partire dagli anni ’40 del secolo, White viaggiò di frequente – e 
quasi sempre da solo – in Europa per conto della Royal Society, che a tal fine gli garantì un mese all’anno di ferie 
retribuite. Narrò queste sue avventure in centinaia d’articoli e in ben nove libri, molto apprezzati in patria. Duran-
te le sue peregrinazioni giunse anche alla Nave d’Oro di Predazzo, dove s’interessò al Memoriale e alle sue note 
(che menzionò e descrisse in W. WhITe, Holidays in Tyrol, Kufstein, Klobenstein, and Paneveggio, cit.). Su White, 
cfr. p. brIdGeS, A long-distance Londoner, «Notes and Records of the Royal Society Journal of the History of 
Science», vol. 51, n. 1, 1998, pp. 121-129; h. rIx, “White, Walter”, Dictionary of National Biography, vol. 61, Lon-
don, Smith, Elder & Co., 1885-1900, pp. 83-84; https://en.wikisource.org/wiki/White,_Walter_%28DNB00%29.
787 Leopold Freiherr von Lebzeltern (Vienna, 1813–Verona, 1891), maggior generale («General-Major») dell’esercito 
austro-ungarico. Cfr. «K.K. Armee-Verordnungsblatt», n. 42, 27 Oktober 1861, p. 151; «K.K. Armee-Verordnungsblatt», 
n. 40, 4 August 1866, p. 418; https://www.geni.com/people/Freiherr-Leopold-von-Lebzeltern/6000000081077004111.
788 Si tratta forse di Heinrich Freiherr von Lebzeltern (Verona, 1855–1906), figlio di Leopold (cfr. la nota precedente): 
cfr. https://www.geni.com/people/Freiherr-Heinrich-von-Lebzeltern/6000000081077315942. Ma potrebbe anche 
trattarsi del fratello maggiore di Leopold, Heinrich Freiherr von Lebzeltern (Caransebeș/Karansebesch, 1810-Ve-
rona, 1889): cfr. Vollständiges Verzeichnis der von der Firma F.A. Brockhaus in Leipzig, Leipzig, F.A. Brockhaus, 
1905, p. 134; https://www.geni.com/people/Freiherr-Heinrich-von-Lebzeltern/6000000081069772952.
789 Anna Lutzemberger Giacomelli (cfr. nota 663).
790 August Wilhelm von Klipstein (cfr. nota 140).
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Zu Gesellschaft des Herrn Professor von Klipstein.791

[Anton] Letocha,792 k.k. Kriegscommissär a.d.
<...> am 3 September <...i...> <...>.

Predazzo, am 8 September 1870.

L[ewis] Hailer,793 engineer, Washington D.C., U.S. America.
September 20, 1870, from Caprile, Venezia.
A.V. Deschler,794 Förster, Sigmaringen.
20 September 1870, von Caprile, Venezia.

Reverend R[obert] W[inter]795 & Mrs Kennion796

Miss A. Winter797

Miss Grime798

Miss A. Sanders799

September 20th England,
 en route for Primiero.

22/9, Giovanni Pasquali, nobile de’ Farrawall,800 Imperial Regio Tenente Colonnello 
e comandante l’Imperial Regia Gendarmeria ne’ Tirolo e Vorarlberg.

September 27-28, <...gne>t,801 London. Caprile to Trent.

29/9, Franz Wiedemann,802 München. 103]

791 August Wilhelm von Klipstein (cfr. la nota precedente).
792 Si tratta probabilmente di Anton von Letocha (cfr. nota 713).
793 Un Lewis Hailer di Washington è menzionato in «American Artisan: A Weekly Journal of Arts, Mechanics, 
Manufactures, Engineering, Chemistry, Inventions, and Patents», vol. XI, n. 5, 3 August 1870, p. 71.
794 Persona non identificata.
795 Si tratta presumibilmente di Robert Winter Kennion (1815–Tunbridge Wells, 1897), «Rector of Acle, Norfolk» dal 
1858 al 1896. Cfr. e. WIlSon, Leeds Grammar School Admission Books from 1820 to 1900, Leeds, 1906, p. 33.
796 Persona non identificata (si tratta forse della consorte di Robert Winter, cfr. la nota precedente).
797 Persona non identificata (si tratta forse della figlia dei coniugi Winter-Kennion, cfr. le due note precedenti).
798 Persona non identificata.
799 Persona non identificata.
800 Un tenente colonnello Giovanni Pasquali, «nobile de’ Farrawall, comandante del comando provinciale di gendar-
meria n. 9», è menzionato nell’«Avvistatore Dalmato – Objavitelj Dalmatinski», n. 36, 6 maggio 1874, p. 1. Cfr. inoltre 
«Donau-Zeitung», n. 169, 21 Juni 1859, seconda pagina non numerata. Qualora il nome Giovanni fosse un’italianiz-
zazione, l’autore di questa nota potrebbe essere identificato con Edler Johann Pasquali von Farrawall (Kotor, 1815–
Zadar, 1876). Cfr. https://www.geni.com/people/Edler-Johann-Pasquali-von-Farrawall/6000000075637657821.
801 Persona non identificata.
802 Franz Wiedemann (18?–1?), membro del Deutscher und Österreichischer Alpenverein e autore di alcuni 
resoconti di viaggio apparsi sul bollettino di questa associazione (tra cui f. WIedemann, Aus dem Fassathal, in 
k. hauShofer (ed.), Zeitschrift des Deutschen und Oesterreichischen Alpenvereins, vol. III, München, In Com-
mission der J. Lindaner’schen Buchhandlung, 1872, pp. 117-126). A questo riguardo, cfr. anche n. neuner-
SchaTZ, Wissen macht Tracht, Innsbruck, Innsbruck University Press, 2018, pp. 75, 213; Verzeichnis der Biblio-
thek der Alpenvereins-Section München, December 1877, München, Akademische Buchdruckerei von  
F. Straub, 1877, seconda pagina non numerata; e. rIchTer (ed.), Die Erschliessung der Ostalpen, vol. II, cit., pp. 
270, 283, 299, 313, 325, 335, 355, 501.
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1870, September 29 Miss [Mary] Taylor803

 Miss [Grace] Hirst804

 Miss [Fanny] Richardson805 England
   Cortina.

Dolheyn <Em...>,806 k.k.<r>. Inspektor, den 25 November 1870.

3/5/1871, Dr. F. Köhler,807 k.k. Oberstlieutenant Reichenbergensis. “Nihil admirari”.

D<...> Hafner,808 Hauptmann im Jaeger Regiment.

Jos[eph] Freiherr von Leithner809 aus Wien in Gesellschaft des Herr Hauptmann A[u-
gust] Dietz810 (vide pag. 59), am 5 Mai 1871. Vide 23 September 1861, Dietz. 104]

May 29, 1871
Daniel S. Preston811  Boston, USA.
Cyrus P. Osborne812  ” ”.
E.W. Robbins813  Hartford, USA.

803 Mary Taylor (Gomersal, 1817–1893), giornalista, attivista politica femminista e alpinista britannica. Grande amica 
e corrispondente della scrittrice Charlotte Brontë (Thornton, 1816–Haworth, 1855), tra gli anni ’60 e ’80 del XIX 
secolo esplorò a più riprese le Alpi svizzere e orientali. La sua attività alpinistica culminò nel 1874, quando – a qua-
si sessant’anni d’età – la Taylor promosse e guidò una spedizione di sole donne alla conquista del Monte Bianco. Il 
racconto dell’impresa è narrato nel volume (pubblicato in forma anonima) m. Taylor, Swiss Notes by Five Ladies: 
An Account of Touring and Climbing in 1874, Leeds, Inchbold & Beck, 1875. Cfr. a.c. colley, op. cit., pp. 50, 73, 
101-104, 118; C. mabel edGerley, Mary Taylor: The friend of Charlotte Brontë, «Brontë Studies», vol. 10, n. 5, 1944, 
pp. 214-221; https://www.bronte.org.uk/the-brontes-and-haworth/family-and-friends/mary-taylor; https://www.
oxforddnb.com/view/10.1093/ref:odnb/9780198614128.001.0001/odnb-9780198614128-e-53213?docPos=4.
804 Grace Hirst (18?–1?), alpinista britannica. Figlia di un’amica di Mary Taylor (cfr. la nota precedente), accom-
pagnò quest’ultima in diverse escursioni e scalate alpine, non ultima la spedizione sul Monte Bianco del 1874. 
Cfr. a.c. colley, op. cit., p. 103; c.a. roche, The Ascent of Women: How Female Mountaineers Explored the 
Alps 1850-1900, Tesi di Dottorato, Birkbeck, University of London, 2015, http://bbktheses.da.ulcc.ac.
uk/169/1/Fullversion-2015RocheCAphdBBK.pdf.
805 Fanny Richardson (18?–1?). Amica e compagna di viaggio di Mary Taylor (cfr. nota 803) e Grace Hirst (cfr. 
la nota precedente), anche lei fece parte della spedizione sul Monte Bianco del 1874. Cfr. a.c. colley, op. cit., 
p. 103; c.a. roche, op. cit.
806 Persona non identificata.
807 Persona non identificata.
808 Persona non identificata.
809 Si tratta forse dello stesso Josef Freiherr von Leithner menzionato in Allgemeiner montanistischer Schematismus 
des österreichischen Kaiserthums für das Jahr 1839, Wien, Gedruckt bei Ferdinand Ullrich, 1839, p. 15; a.e. fürn-
rohr, Flora, oder allgemeine botanische Zeitung, XV Jahrgang, Regensburg, Verlag der Redaction, 1857, p. 174.
810 August Dietz (cfr. nota 431).
811 Si tratta forse dello stesso Daniel S. Preston autore dell’opera teatrale d.S. preSTon, Columbus: or, A Hero 
of the New World. An Historical Play, New York-London, The Knickerbocker Press, 1887. Significativamente, 
la prefazione al testo fu scritta da Preston mentre si trovava ad Innsbruck (cfr. ivi, p. VI).
812 Si tratta forse di Cyrus P. Osborne (1834–1912), pastore protestante e Corresponding Secretary della Sea-
man’s Friend Society di Boston. Cfr. «The Sea Breeze», Journal of the Boston Seaman’s Friend Society, vol. 
XVI, n. 4, July 1904, pp. 1, 4; vol. XVII, n. 1, October 1904, pp. 2, 8; vol. XVII, n. 2, January 1905, p. 1; vol. XVII, 
n. 4, July 1905, pp. 4, 14; vol. XVIII, n. 4, July 1906, p. 54; vol. XIX, n. 3, April 1907, pp. 34, 56; vol. XIX, n. 4, 
July 1907, pp. 58, 61-62, 76; https://peoplelegacy.com/cyrus_p__osborne-551C3K.
813 Persona non identificata.
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Juni 14, 1871
Dr. Tiburtius Fritz,814 di Mittelberg (Bezau), Vorarlberg.

Johann Vessel,815 k.k. Schützengs-Inspektor, Trient. 18/6/1871.

Dr. Funk816 aus Bamberg, 21 Juli 1871. Vide 68.

Reverend J[ohn] J[ames] Hodgson817

Mr W[illiam] Bowyer818 England.
Ma<h...>r Anton Bergler,819 Führer.
Pagnamenta Filippo,820 Milano.

Misses Chessington,821 England. July 11th, 1871.

Juli den 11, 1871
Robert Graumann,822 Student Philosophie, Braunschweig. 105]

Auf meiner Reise aus Oberitalien nach Botzen, von dort über Atzwang. Völs, die 
Seiser Alpen und den Schlern erstiegen und überm Mahlknecht durch das Duronthal 
nach Campitello, von wo aus am 12 Abends, 6 Uhr in Predazzo eingetroffen, um die 
kommenden Morgen über Neumarkt und Innsbruck nach Wien zurückzukehren.
G[eorg] C[onstantin] Spreitzenhofer,823 k.k. Botaniker aus Wien, geschr. üb. 
12/7/1871.

814 Tiburtius Fritz (1843–1906). Cfr. m. pIchler, Geschichte Vorarlbergs, vol. 3: Das Land Vorarlberg 1861 bis 
2015, Innsbruck, Universitätsverlag Wagner, 2015, p. 42.
815 Un Johann Vessel, «ökonom. Inspektor», è menzionato in «Innsbrucker Nachrichten», vol. 18, n. 227, 4 
Oktober 1871, p. 2400; «Neue Tiroler Stimmen», n. 217, 22 September 1871, quarta pagina non numerata.
816 Michael(?) Funk (cfr. nota 470).
817 Si tratta probabilmente di John James Hodgson (18?–1877), pastore anglicano. Formatosi al Magdalen 
College di Cambridge, nel 1862 divenne curato di Holbeach, nel Lincolnshire. Cfr. G.W. macdonald, Historical 
Notices of the Parish of Holbeach, in the County of Lincoln, King’s Lynn, Chas. H. Foster, St. Margaret’s Works, 
1890, p. 214.
818 Si tratta probabilmente di William Bowyer (18?–1?), suocero di John James Hodgson. Cfr. S. urban, The 
Gentleman’s Magazine and Historical Review, London, Bradbury, Evans, & Co., 1866, p. 268.
819 Anton Bergler (18?–1?), guida alpina. Particolarmente apprezzato dagli alpinisti britannici, che lo raccoman-
davano soprattutto per le sue notevoli competenze botaniche. Cfr. J. ball, A Guide to the Eastern Alps, Lon-
don, Longmans, Green, and Co., 1870, p. 480.
820 Filippo Pagnamenta (Golasecca, 1826–Milano, 1892), maggior generale di fanteria e politico italo-svizzero. 
Dopo una prima carriera militare al servizio della Confederazione Svizzera, s’arruolò nell’esercito sabaudo, 
combattendo nella Seconda guerra d’indipendenza italiana. Cfr. «Bollettino Storico della Svizzera Italiana», 
vol. XIV, nn. 1-2, gennaio-febbraio 1892, p. 164; https://hls-dhs-dss.ch/it/articles/010292/2009-12-09/.
821 Persone non identificate.
822 Persona non identificata.
823 Georg Constantin Spreitzenhofer (1835–1883), botanico austriaco, membro della Zoologisch-Botanische 
Gesellschaft di Vienna. A lui è intitolata la specie Stachys spreitzenhoferi (Famiglia Lamiaceae), endemica del 
Peloponneso. Cfr. e. Schönbeck-TemeSy, Zur Geschichte Herbars der Wiener Universität, in W. moraWeTZ (ed.), 
Die Botanik am Rennweg: das Institut für Botanik und der Botanische Garten der Universität Wien, Wien, Das 
Institut, 1992, pp. 69-95 (80); http://www.mittelmeerflora.de/Zweikeim/Lamiaceae/st_spreitzenhofer.htm.
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Dr. J[ohannes] [Justus] Rein,824 Direktor des Senckenbergische Naturforschenden 
Gesellschaft zu Frankfurt am Main.

J.R. Mayers.825

K. Harth,826 Cincinnati, USA.

Ed[ouard] Reutter,827 Chaux-de-Fonds (Suisse). 106]

13/7/1871, Αλέξανδρος Γοβάντς,828 ορικτολωγιος και Μηχανικος απο Λαμίαν εις 
Ελλάδος.

16-18 Juli, G[eorg] Dahlke829 aus Gries.

21 Juli 1871 <J>. Render,830 Frankfurt am Main, von Ampezzo nach Trient.
” ” Hanna Render,831 , ” ”, ” ”.

D.C. Legard,832 B[rase]n[ose] C[ollege], Oxford
D.B. Legard,833      England.

27 Juli, F. Liebi <Resaendar Dessen>,834 von Borsara und Sellajoch nach Trient.

824 Johannes Justus Rein (Rainheim, 1835–Bonn, 1918), geografo tedesco. Famoso soprattutto per i suoi 
viaggi in Asia orientale, si affermò come uno dei massimi esperti europei della cultura giapponese. Studiò 
matematica e scienze naturali all’Università di Gießen (l’attuale Justus-Liebig-Universität Gießen) e continuò la 
sua formazione a Rostok (Universität Rostock), dove completò un dottorato sullo studio del rapporto tra clima, 
suolo e vegetazione. Dal 1864 al 1873 visse a Francoforte, dove lavorò come insegnante e divenne, appunto, 
direttore dell’associazione naturalistica Senckenbergischen naturforschenden Gesellschaft. Cfr. u. Von drIeSch, 
“Rein, Johannes Justus”, Neue Deutsche Biographie, vol. 21, cit., pp. 341-342; https://www.deutsche-biographie.
de/gnd118599313.html#ndbcontent.
825 Persona non identificata.
826 Persona non identificata.
827 Un Edouard Reutter è in effetti menzionato in 1794-1894: Articles et documents historiques publiès a l’oc-
casion des fêtes du centenaire de La Chaux-de-Fonds des 21 et 22 juillet 1894, La Chaux-de-Fonds, Imprime-
rie du National Suisse, 1894, p. 57.
828 Persona non identificata.
829 Si tratta, presumibilmente del G. Dahlke di Gries autore di G. dahlke, Auf dem Ritten, in e. amThor (ed.), Der 
Alpenfreund. Monatshefte für Verbreitung von Alpenkunde unter Jung und Alt, IV Band, Gera, Eduard Amthor, 
1872, pp. 15-23. Non è da escludersi che questo autore possa essere Georg Dahlke (18?-1886), storico 
dell’arte di Gries, autore di diversi contributi apparsi sulle riviste specializzate dell’epoca (tra cui G. dahlke, 
Michael Pacher, in h. JanITSchek (ed.), Repertorium für Kunstwissenschaft, VIII Band, 1 Heft, Berlin-Stuttgart, 
Verlag von W. Spemann; Wien, Gerold & Co., 1885, pp. 24-57, 271-305). Cfr. J. STockbauer (ed.), Kunst und 
Gewerbe. Zeitschrift zur Förderung deutscher Kunstindustrie, Nürnberg, Verlagsanstalt des bayrischen  
Gewerbemuseums, 1886, p. 224.
830 Persona non identificata.
831 Persona non identificata.
832 Persona non identificata.
833 Persona non identificata.
834 Persona non identificata.
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Th. Weber835 aus München, mit Begleiterin A. Wieser,836 1 August 1871.

5/8/1871, G. Schüermann,837 Recklinghausen (Westfalen), Student Iuris.

5/8/1871, M. Büsterbach,838 Student Iuris aus Köln.

5/8, Joh. Hub. Prinz,839 Student Iuris aus Eschweiler.

“ „ M. Siebertz,840 Student Medizin, Wiesbaden.

6/8, Leo Biermans,841 candidatus medicinae, Aachen.

Adolf Maÿr,842 Student d.v. Kurses stand hier gastliche Auftauchen am 8 Juli, 7 und 
8 August 1871. 107]

5/8, Gaggia Leonardo,843 scultore, Corso Magenta a Milano, civico 63.

August 8th, 1871, Reverend R. Dear,844 Merton College, Oxford.

Giuseppe Fontanan von Rom,845 Spediteur in Neumarkt, mit Begleiterin A.W.846

Carl von Wiesen,847 Naumburg.

835 Persona non identificata.
836 Persona non identificata.
837 Persona non identificata.
838 Persona non identificata.
839 Persona non identificata.
840 Persona non identificata.
841 Leo Biermans (Aachen, 1848–1?), medico tedesco. Autore di l. bIermanS, Ueber Icterus. Inaugural-Disserta-
tion mit Genehmigung der medicinischen Facultät der vereinigten Friedrich-Universität Halle-Wittenberg zur 
Erlangung der Doctorwürde in der Medicin und Chirurgie, Halle, Buchdruckerei von Lipke, 1873.
842 Persona non identificata.
843 Leonardo Gaggia (Cusiano di Ossana, 1821–1?), scultore trentino specializzato nell’intaglio del legno. Ori-
ginario della Val di Sole, nel 1844 si trasferì a Milano, dove studiò presso l’Accademia delle Belle Arti di Brera. 
Nel 1874 tornò in Trentino per dirigere un istituto tecnico-artistico in Cles. Nel 1882 si stabilì quindi a Trento, 
dove continuò a lavorare indipendentemente come artista. Cfr. f. ambroSI, Scrittori ed artisti trentini, Trento, 
Giovanni Zippel Editore, 1883, pp. 246-257; p. dalla Torre, Due opere del “celebre signor Leonardo Gaggia, 
scultore incisore di Milano”, «La Val. Notiziario del Centro Studi per la Val di Sole», vol. 45, n. 1, 2017, p. 21; n. 
raSmo, Storia dell’arte nel Trentino, Trento, Dolomia, 1982, p. 368.
844 Non ci sono elementi certi per identificare questo firmatario con Robert Dear (18?–18?), Rector della chiesa di 
St. Mary Woolnoth in Lombard Street a Londra. Cfr. «The Pall Mall Budget», vol. XXXI, n. 799, Friday, January 18, 
1884, p. 32; https://books.google.com/books?id=4AxgAAAAcAAJ&pg=PA3&lpg=PA3&dq=%22Robert+Dear 
%22+rector+St.+Mary+Woolnoth&source=bl&ots=FvIh2bpxHs&sig=ACfU3U3_veSg18riuSecsOykqJNwxQaM 
WA&hl=en&sa=X&ved=2ahUKEwiA4svytPznAhVDJKwKHdruBOIQ6AEwDHoECAgQAQ#v=onepage&q=%22 
Robert%20Dear%22%20rector%20St.%20Mary%20Woolnoth&f=false.
845 Persona non identificata.
846 Persona non identificata.
847 Persona non identificata.
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12 August 1871, H. Steimle,848 Major auf dem Württemberg.

A.O. Kunert,849 Sachsen.

Ciurletti Simone850 di Trento. 108]

Theod[or] M. Cathrein851 aus Innsbruck. Doktor der Recht.
13 August 1871.

14/8, Pietro Dallagiovanna,852 Bolzano.

August 15th, 1871, Reverend W[illia]m Giles,853 English College, Rome.

Dr. P[aolo] A. De Bizzarro,854 arrivato da Gorizia.

Charles <F.>C. Price,855 Oxford. Vigo to Cavalese.

22/8, Paride Ravanelli,856 Innsbruck.

848 Un Major H. Steimle è menzionato in alcuni studi archeologici relativi alla presenza romana nell’attuale re-
gione del Baden-Württemberg. Cfr. k. bauer, Aalen: Geschichte und Kultur zwischen Welland und Härtsfeld, 
Stuttgart und Aalen, Konrad Theiss, 1983, p. 34; J. bIel – h. clauSS – a. dauber, Die Römer in Baden-Würt-
temberg, Stuttgart und Aalen, Konrad Theiss, 1976, p. 511; d. planck, Das Freilichtmuseum am rätischen Li-
mes im Ostalbkreis, Stuttgart und Aalen, Konrad Theiss, 1983, p. 20; Id., Die Römer in Baden-Württemberg: 
Römerstätten und Museen von Aalen bis Zwiefalten, Stuttgart und Aalen, Konrad Theiss, 2005, p. 43.
849 Persona non identificata.
850 Conte Simone Ciurletti (18?–1885), nobile trentino e membro della SAT. Cfr. «Annuario della Società degli 
Alpinisti Tridentini», vol. XII, 1886, p. 380; vol. XIII, 1888, p. 446.
851 Un Theodor Cathrein, «Vicepräsident des Abgeordnetenbauses» di Hall, è menzionato in diversi numeri del 
«Mittheilungen der Antropologischen Gesellschaft in Wien» (si veda, ad esempio, i voll. XXIV, n. 4, 1894, p. 66; 
XXV, n. 9, 1895, p. 76).
852 Persona non identificata.
853 William Giles (Camberwell, 1830–Roma, 1913), sacerdote e vescovo cattolico inglese, vicerettore e, in ulti-
mo, rettore del Collegio Inglese di Roma (seminario cattolico istituito nel 1579 e finalizzato all’addestramento 
di sacerdoti da inviare in missione in Inghilterra e Galles). Cfr. «The Venerabile», vol. XXIX, n. 3, 1989, pp. 41-46; 
https://www.vecrome.org/.
854 Paolo De Bizzarro (18?–1907/8), avvocato goriziano. Per molti anni ricoprì la carica d’Imperial Regio Con-
servatore per la Commissione Centrale di Vienna, e fu anche curatore dell’Imperial Regio Museo dello Stato di 
Aquileia. Cfr. a. GIoVannInI, Il patrimonio del Museo Archeologico Nazionale di Aquileia. Spunti di spigolature 
d’archivio e dati editi, «Antichità Altoadriatiche», n. 61, 2005, pp. 515-545 (518, nota 16).
855 Persona non identificata.
856 Persona non identificata.
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22/8/1871  Leopoldo Pilati857 di Mezzolombardo.
 Luigi Dalla Rosa,858 studente di medicina da Trento.
 Alois Gri<...>i<y>,859 Medizin Student aus Příbram in Böhmen.
 Hugo Clodi,860 Studiosus Gymnasii in Linz.

Domenico Valentini,861 mastro muratore di Trento.
G. Batta Tommasi,862 possidente di Trento.
Gust. <...gess...>,863 ingegnere di Trento.

Predazzo, ai 23/8/1871. 109]

1871

Rigo Cipriano,864 sacerdote di Telve.
G. Beniamino Paterno865 di Telve.
Clemente Ferrai,866 sacerdote di Telve.

† Adolf Laue,867 Doctor Juris Gr! von München, 25/8/1871.

857 Persona non identificata.
858 Luigi Dalla Rosa (Civezzano, 1847–Calceranica al Lago, 1918), medico e anatomista trentino. Studiò medi-
cina all’Università Carolina di Praga (Univerzita Karlova) e, dopo l’abilitazione, insegnò anatomia all’Università 
di Vienna, dove gli fu affidata la direzione del locale museo anatomico. Apprezzatissimo per la qualità del suo 
insegnamento e per i suoi lavori nel campo delle tecniche di preparazione e conservazione di campioni anato-
mici, Dalla Rosa pubblicò diversi studi e manuali d’anatomia. Fu anche coautore di un poderoso atlante ana-
tomico in nove volumi (l. dalla roSa – c. ToldT, Anatomischer Atlas für Studierende und Ärzte unter Mitwir-
kung von Professor Dr. Alois Dalla Rosa herausgegeben von Dr. Carl Toldt, Berlin-Wien, Urban & Schwarzenberg, 
1896–1900) che riscosse un notevole successo anche al di fuori dell’area mitteleuropea. Cfr. r.G. maZZolInI, 
“Dalla Rosa, Luigi”, Dizionario Biografico degli Italiani, vol. 32, Roma, Istituto dell’Enciclopedia Italiana, 1986, 
http://www.treccani.it/enciclopedia/luigi-dalla-rosa_%28Dizionario-Biografico%29/.
859 Persona non identificata.
860 Un Hugo Clodi di Linz compare, in effetti, in diversi bollettini dell’epoca, fra cui Siebenzehnter Jahresbericht 
des kais. kön. Staats-Gymnasiums zu Linz für das Schuljar 1868, Linz, Verlag des k.k. Gymnasiums, 1868,  
p. 40; Verordnungsblatt für das kaiserlich-königliche Heer, Achtundzwanzigster Jahrgang, Wien, Druck der 
kaiserlich-königlichen Hof- und Staatsdruckerei, 1879, p. 274.
861 Persona non identificata.
862 Persona non identificata.
863 Persona non identificata.
864 Un Rigo Cipriano «da Torcegno» è menzionato in p. orSI (ed.), Terzo programma dell’Imperial Regio Ginna-
sio Liceale di Rovereto pubblicato alla fine dell’anno scolastico 1852-1853, Rovereto, Dall’Imperial Regia Tipo-
grafia Marchesani, 1853, p. 73; Id., Quarto programma dell’Imperial Regio Ginnasio Liceale di Rovereto pub-
blicato alla fine dell’anno scolastico 1853-1854, Rovereto, Dall’Imperial Regia Tipografia Marchesani, 1854,  
p. 47; Id., Quinto programma dell’Imperial Regio Ginnasio Liceale di Rovereto pubblicato alla fine dell’anno 
scolastico 1854-1855, Rovereto, Dall’Imperial Regia Tipografia Marchesani, 1855, p. 43.
865 Beniamino Paterno (18?–1?), possidente terriero di Telve di Sotto. Cfr. V. fabrIS, La Valsugana Orientale, 
Scurelle, Fondazione Caritro, 2009, p. 252.
866 Clemente Ferrai (1842–1926), sacerdote di Telve. Cfr. l. dalponTe, 1915-1918, il clero dei profughi trentini, 
Trento, Vita Trentina, 1996, p. 247; V. fabrIS, op. cit., p. 265.
867 Persona non identificata.
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Ferdinand Gottsleben,868 Ingenieur der Nordbahn, Wien, 29/8/1871.

Emerich Räthay,869 Professor von Wien, 30/8/1871.

Ernst Schraeder,870 Student zymotechnischer, Halle am Saale.

Wilko Schlüter,871 Naturalist aus Halle, 3/8/1871.
Von Grödner Thal über die Seiser Alpe nach dem Duron Thal, Campitello, Predazzo 
nach Trient und Oberitalien.

September 1-2, Walter White,872 London.

Alberto Casagrande,873 professore, Trieste.

5th, Reverend874 & Mrs875 Christopher Smyth, Woodford Rectory, Thrapston, En-
gland.

868 Ferdinand Gottsleben (18?–19?), ingegnere austriaco. In qualità di ingegnere capo (Oberingenieur), nei 
decenni a cavallo tra XIX e XX secolo fu una figura di rilievo del ministero delle ferrovie austro-ungarico (k.k. 
Eisenbahnministerium). Cfr. Recueil international des traités du XXe Siècle, Année 1904, Paris, Arthur Rous-
seau Editeur, 1904, p. 2; I. kohn (ed.), Eisenbahn-Jahrbuch der Oesterreichisch-Ungarischen Monarchie, 
Neunter Jahrgang, Wien, Lehmann & Wentzel, 1876, p. 559; l. Von STeIn – S. SonnenScheIn (eds.), Zeitschrift für 
Eisenbahnen und Dampfschiffart der österreichisch-ungarischen Monarchie, IX Jahrgang, Wien-Pest-Leipzig, 
A. Hartleben’s Verlag, 1896, p. 572.
869 Emerich Räthay (18?–19?), naturalista e botanico austriaco. Insegnò all’Università di Vienna e presso l’isti-
tuto enologico-agrario di Klosterneuburg (k.k. önologisch-pomologischen Lehranstalt zu Klosterneuburg, ora 
Klosterneuburger Weinbauinstitut). Cfr. Anzeiger der kaiserlichen Akademie der Wissenschaften, Mathema-
tisch-naturwissenschaftliche Classe, XVII Jahrgang, n. I-XXVII, Wien, Aus der k.k. Hof- und Staatsdruckerei, 
1880, pp. 26, 113, 168; Sitzungsberichte der kaiserlichen Akademie der Wissenschaften, Mathematisch-natur-
wissenschaftliche Classe, LXXXIV Band, n. II, Zweite Abtheilung, Wien, aus der k.k. Hof- und Staatsdruckerei, 
1882, p. 439; Dritte Abtheilung, Wien, aus der k.k. Hof- und Staatsdruckerei, 1882, p. 177.
870 Persona non identificata. A giudicare dalla qualifica di «Student Zymotechnischer», si tratta probabilmente 
di un allievo di Emerich Räthay (cfr. la nota precedente).
871 Persona non identificata.
872 Walter White (cfr. note 41, 786).
873 Alberto Casagrande (18?–19?), classicista, originario di Torcegno in Valsugana. Insegnò presso il Ginnasio 
Comunale di Trieste (dal 1867 al 1878) e, in seguito, presso il Ginnasio di Capodistria, dove prestò servizio fino 
al 1891. Tornò quindi in Trentino, dove assunse la direzione del Ginnasio roveretano. Venne associato all’Ac-
cademia Roveretana degli Agiati nel 1892. Cfr. f. ambroSI, Scrittori ed artisti trentini, seconda edizione, Trento, 
Zippel Editore, 1894, pp. 318-319; f. raSera, Insegnanti trentini a Trieste e in Istria (1866-1914). Un itinerario 
biografico, in f. raSera (ed.), Trento e Trieste: Percorsi degli italiani d’Austria dal ’48 all’annessione, Rovereto, 
Edizioni Osiride, 2011, pp. 237-258 (244).
874 Christopher Smyth (18?–1?), sacerdote anglicano, parroco di Woodford, nel Northamptonshire. Fu anche 
un appassionato alpinista: in gioventù scalò diverse vette alpine, spesso in compagnia dei suoi due fratelli. Cfr. 
e. Whymper, The Valley of Zermatt and the Matterhorn, Sixth Edition, London, John Murray, 1902, p. 167; The 
Literary Churchman and Church Fortnightly, vol. XXX, London, W. Skeffington and Son, 1884, p. 227.
875 Catherine Smyth (nata Sneyd-Kynnersley, 18?–1?), consorte di Christopher Smyth (cfr. la nota precedente). 
Cfr. The Annual Register, or a View of the History and Politics of the Year 1850, Appendix to Chronicle, London, 
Printed for F. & J. Rivington, 1851, p. 177.
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Mayr876 und Familie877 aus München.

6th J.S. Law,878

 C.C. Black,879 London.

September 10th, Mr880 & Mrs881 W.H. Lyell, England.*
From Vigo to Trento. 110]

13 September 1871, J[ohn] Power Hicks882 of London, for Vigo & Caprile.

25, 26, 27 September 1871, [Anton von] Letocha,883 k.k. Kriegscommissär a.d. Wien.

27 September 1871
W[illiam] Arthur Sharpe,884

<J.H.> Carlile,885 England. To Primiero.

27-29 September, Dr. Th. Sashöfer,886 Professor, Bamberg.

2 October 1871, J[ulius] von Unger,887 Major a.d. aus Braunschweig.

Capitano Napoleone Baldo888 di Chioggia, 2 ottobre 1871.

3-4 October, Henry Wagner,889 England. From Primiero to Trent.

876 Persona non identificata.
877 Persone non identificate.
878 Persona non identificata.
879 Persona non identificata.
880 Persona non identificata.
881 Persona non identificata.
882 John Power Hicks (1832–1895), filologo, letterato e Life Governor dell’University College London (per cui fu an-
che consigliere della locale Philological Society). Cfr. «The Athenaeum: Journal of English and Foreign Literature, 
Science, the Fine Arts, Music, and the Drama», n. 3547, 19 October 1895, p. 536; G. furlonG, Treasures from UCL, 
London, UCL Press, 2015, p. 139; W. GreGor, The Dialect of Banffshire: With a Glossary of Words not in Jamieson’s 
Scottish Dictionary, London-Berlin, Published for the Philological Society by Asher & Co., 1866, Appendix, pp. 1, 
12; p.G. naIdITch, A.E. Housman at the University College, London: The Election of 1892, Leiden, Brill, 1988, p. 117.
883 Anton von Letocha (cfr. nota 713).
884 Si tratta forse di William Arthur Sharpe (Islington, 1847–1920), avvocato inglese, anch’egli legato all’Univer-
sity College London. Cfr. c.T. huSbandS, German-/Austrian-origin professors of German in British universities 
during the First World War: The lessons of four case studies, «LSE Research Online», 2013, p. 24, http://
eprints.lse.ac.uk/49797/1/Husbands_German_Austrian_origin_2013.pdf; p.G. naIdITch, op. cit., p. 68; http://
www.greywall.demon.co.uk/genealogy/WynnHall/tim.html.
885 Persona non identificata.
886 Persona non identificata.
887 Karl Christian Johann Julius von Unger (1819–Dresda, 1906), militare tedesco. Cfr. «Braunschweigisches 
Magazin», n. 2, Februar 1908, pp. 16-17.
888 Un Napoleone Baldo «fu Felice, possidente di Chioggia» è menzionato ne «Il Tiro a Segno Nazionale», vol. 
XXIX, 1911, p. 152, e in Registro Nazionale Italiano per la visita e la classificazione delle navi e dei galleggianti, 
Libro-Registro 1916, Genova, Stabilimento Tipo-Litografico Pietro Pellas, 1916, p. 402.
889 Il nome di Henry Wagner compare, significativamente, in «The Alpine Journal», vol. XXIII, 1906-1907, p. 244; 
vol. XXIX, 1915, p. 104.
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6 October, Dr. Wilhelm Heltmann,890 Gymnasial-Oberleher, Berlin.

Charles <F>. Trueman,891 Kent, England, October 10, 1871. 111]

Doctor Medicinae et Philosophiae C[onrad] Clar892 aus Graz.

1872

Georg Lehner,893 Tourist aus Amberg (Bayern). Am 7 Mai 1872.

Peter Schöpfer894 aus Bozen, am 7 Mai 1872.

May 26th, 1872
Mrs Cruger Pell,895  USA.
Mrs James Eccles,896

Miss B. Eccles,897 England.

Emanuel Ullmann,898 k.k. Hauptmann sammt Gattin Louise,899 den 4ten Juni 1872.

890 Persona non identificata.
891 Un Charles Trueman «of Oakwell, Kent» è menzioniato in e. lodGe, The Peerage, Baronetage, Knightage & 
Companionage of the British Empire for 1907, London, Kelly’s Directories, 1907, p. 198.
892 Conrad Clemens Clar (Vienna, 1844–1904), geologo e medico austriaco. Dopo aver conseguito il dottorato 
in chimica e geologia a Lipsia e Dresda, studiò medicina all’Università di Graz (Karl-Franzens-Universität 
Graz). Come medico, Clar si affermò soprattutto nei campi della balneologia e della climatoterapia, collabo-
rando attivamente con l’Università di Vienna. Ma diede anche significativi contributi alla geologia, con diversi 
studi dedicati alle acque termali e alla stratigrafia delle rocce paleozoiche della Stiria. Cfr. d.c. anGeTTer –  
b. hubmann – J. SeIdl, Physicians and their contribution to the early history of earth sciences in Austria, in c. 
duffIn – r.T.J. moody – c. Gardner-Thorpe (eds.), A History of Geology and Medicine, London, Geological 
Society, 2013, pp. 445-454 (452); b. hubmann, Konrad Clar (1844-1904) – ein Leben zwischen Geologie und 
Medizin / Konrad Clar (1844-1904) – a life between geology and medicine, «Berichte der Geologischen Bunde-
sanstalt», n. 65, 2005, pp. 78-79.
893 Un Georg Lehner è in effetti menzionato in Jahresbericht über das königliche Lyceum, Gymnasium und die la-
teinische Schule zu Amberg für das Studienjahr 1863/64, Amberg, Gedruckt bei Hermann von Train, 1864, p. 33.
894 Persona non identificata.
895 Persona non identificata.
896 Si tratta evidentemente della moglie di James Eccles (cfr. nota 900), sposata nel 1863. Cfr. James Eccles: 
In Memoriam, «The Alpine Journal», vol. XXX, nn. 211-213, 1916, pp. 198-201 (200).
897 Si tratta forse di una figlia o parente di James Eccles (cfr. nota 900).
898 Un «Hauptmann» Emanuel Ullmann è menzionato in alcuni bollettini e notiziari militari dell’epoca. Fra questi: 
«Oesterreichisch-ungarische Wehr-Zeitung», XVI Jahrgang, n. 75, 19 September 1877, p. 3; Geschichte des 
k.k. Infanterie-Regiments Georg Prinz von Sachsen n. 11, Teschen, Buchdruckerei von Karl Prochaska, 1879, 
p. 371; Geschichte des k.k. Infanterie-Regimentes Oskar II. Friedrich König von Schweden und von Norwegen 
n. 10, Wien, Selbstverlag des k.k. Infanterie-Regimentes n. 10, 1888, pp. 809, 818. Stando a quest’ultimo 
documento (p. 818), Emanuel Ullmann era in servizio presso l’Istituto Geografico Militare Imperiale (mili-
tär-geographischen Institut).
899 Persona non identificata.
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James Eccles,900 England.

12-13/6, General [Richard] Wilbraham,901 England.

12 giugno Colonel F[rancis] Seymour Hamilton,902 Royal Artillery.
 Herr Baron Altenburgher.903

 Anton Willi,904 <...hrbey...> <...>. 112]

14/6 Egon Khuen Eggan.905

 Heinrich Kayser,906 Studiosus Rerum Naturalium, Berlin.

14 Ernest Lambert,907 Medicinae Doctor, England.

20 F[rancis] F[ox] Tuckett,908 Bristol.
 C[hristian] Lauener,909 Lauterbrunner.
 Santo Siorpaes,910 Cortina d’Ampezzo. Paneveggio to Trient.

900 James Eccles (Blackburn, 1838–Londra, 1915), geologo e alpinista inglese. Nel corso della sua attività, 
s’aggiudicò la prima ascensione di diverse cime alpine e vette delle Montagne Rocciose negli USA. A partire 
dal 1867 divenne membro della Geological Society of London. Appassionato collezionista di fossili e minerali, 
parte della sua notevole raccolta è oggi custodita presso il Blackburn Museum and Art Gallery. Cfr. James 
Eccles: In Memoriam, cit.; «GCG», Newsletter of the Geological Curators Group of the Blackburn Museum, vol. 
2, n. 3, 1978, pp. 105-108, 113; https://en.wikipedia.org/wiki/James_Eccles#cite_note-2.
901 Richard Wilbraham (Odd Rode, 1811–1900), generale dell’esercito britannico. Nel corso della sua carriera prese 
parte a diversi conflitti, tra cui la guerra egizio-ottomana (1839–1841) e la guerra di Crimea (1853–1856). Cfr. https://
en.wikipedia.org/wiki/Richard_Wilbraham; http://discovery.nationalarchives.gov.uk/details/r/fa3f42e1-5c1d-494c- 
9aa1-7e3ba4c62a2a; https://www.geni.com/people/General-Sir-Richard-Wilbraham/6000000023406745735. 
902 Francis Seymour Douglas-Hamilton (Londra, 1811–La Spezia, 1874), colonnello dell’esercito britannico. Prestò 
servizio nella Royal Artillery. https://discovery.nationalarchives.gov.uk/details/r/C13282161; https://www.geni. 
com/people/Colonel-Francis-Seymour-Douglas-Hamilton/6000000018607782821; https://www.wikitree.com/ 
wiki/Douglas-Hamilton-16.
903 Un Baron Altenburgher (probabile variante di Altenburger) è menzionato in «Tiroler Stimmen», n. 7, 10 Ja-
nuar 1863, p. 33; n. 11, 15 Januar 1863, p. 56; n. 31, 9 Februar 1863, p. 169; n. 46, 26 Februar 1863, p. 243; 
Verhandlungen des Tirolischen Landtages während der III. Session vom 31 März bis 13 Mai, Innsbruck, Druck 
und Verlag der Wagner’schen Universitäts-Buchhandlung, 1864, pp. 181, 202, 242, 304, 327, 364, 572.
904 Persona non identificata.
905 Egon Khuen-Belasi (Bolzano, 1849–Lindenheim, 1909), nobile tirolese («Graf»), conoscente di Heinrich 
Kayser (cfr. la nota seguente). Cfr. h.G.J. kaySer, Erinnerungen aus meinem Leben, eds. m. dörrIeS – k. henT-
Schel, München, Institut für Geschichte der Naturwissenschaft, 1996, p. V; https://www.geni.com/people/
Egon-Graf-Khuen-von-Belasi-Graf-zu-Lichtenberg/6000000054814454044.
906 Heinrich Gustav Johannes Kayser (Bingen am Rhein, 1853–Bonn, 1940), fisico tedesco, pioniere della spet-
troscopia. Formatosi al Sophien-Gymnasium und Realgymnasium di Berlino e, in seguito, alle Università di 
Strasburgo (Kaiser-Wilhelms-Universität Straßburg, ora Université de Strasbourg) e di Berlino, si addottorò nel 
1879. Insegnò a Berlino, ad Hannover (presso la Technische Hochschule, l’attuale Leibniz Universität Hanno-
ver), e, in ultimo, a Bonn, dove ottenne la cattedra di fisica a seguito – pare – del desiderio espresso in punto 
di morte da Heinrich Hertz (Amburgo, 1857–Bonn, 1894). Fu eletto Fellow della Royal Society nel 1909. Cfr.  
G. herZbeG, Heinrich Kayser 1853-1940, «Biographical Memoirs of Fellows of the Royal Society», Vol. 1, 1955, 
pp. 135-143; W. Gerlach, “Kayser, Heinrich”, Neue Deutsche Biographie, vol. 11, cit., p. 381; h. kaySer, op. cit.
907 Persona non identificata.
908 Francis Fox Tuckett (cfr. nota 747).
909 Christian Lauener (cfr. nota 750).
910 Santo Severino Siorpaes (cfr. nota 752).
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21st G[eorge] C[heetham] Churchill,911 Clifton, England. Nach Pane-
veggio.

23rd Josiah Gilbert,912 Ongar, Essex, England.
 Mrs Anges Shelley,913 Essex, England.
 Miss Gilbert,914 Nottingham, England.
 Miss C. Gilbert,915 Ongar, Essex, England.
 Miss Peacopp,916 Yorkshire, England.

And[reas] Miller,917 ök. Referent von Bozen.

Luigi Baldini,918 pass. da Salorno.

Franz <Göhtz>.919

June 30, 1872
Mr920 & Mrs Crookenden,921 here for a few hours. Good sort of people. On the regu-
lar Dolomite tour, starting from Bozen to Cortina by Toblach. There from Cortina to 
Caprile, Agordo, Primiero, Paneveggio, and here, then we go onto Vigo, and back 
to Bozen. 113]

Mrs & Mr C[rookende]n are delighted to recommend “La Stella d’Oro”922 at Cortina, 
Pezzi’s923 at Caprile, “Miniere”924 at Agordo. They cannot speak much in favour of 
the Bonetti’s925 inn, a guide there at Primiero, there they were some days. But the 
little place at Paneveggio is delightful. <Crew> is <gentile> and bill most moderate.

911 George Cheetham Churchill (cfr. nota 452).
912 Josiah Gilbert (cfr. nota 454).
913 Persona non identificata.
914 Si tratta forse di una figlia o parente di Josiah Gilbert (cfr. nota 454).
915 Si tratta forse di una figlia o parente di Josiah Gilbert (cfr. nota 454).
916 Persona non identificata.
917 Un Andreas Miller, «k.k. ök. Referent», compare in diversi notiziari dell’epoca, fra cui «Tiroler Volksblatt», vol. 
5 (11), n. 56, 13 Juli 1872, quarta pagina non numerata. 
918 Persona non identificata.
919 Persona non identificata.
920 Persona non identificata.
921 Persona non identificata.
922 Hotel Stella d’Oro di Cortina. Gestito dalle cinque sorelle Barbaria, nei decenni a cavallo tra XIX e XX seco-
lo questa struttura si guadagnò una notevole popolarità tra i turisti e gli alpinisti anglosassoni. Cfr. f. de baTTa-
GlIa – l. marISaldI, op. cit., p. 40; h. hunT JackSon, The Ampezzo Pass and the House of the Star of Gold, «The 
Atlantic Monthly», vol. XXVII, n. 162, 1871, pp. 422-431 (429-431).
923 Si tratta, molto probabilmente, dello stesso «Hotel and Pension alle Alpi, the old Pezzi House» pubblicizza-
to in a. roberTSon, Through the Dolomites, Second Edition, London, George Allen, 1903, p. 278.
924 Hotel Miniere ad Agordo, ora Caffè Miniere. Cfr. https://www.avamelia.com/blog/agordo; https://ricerca.
gelocal.it/corrierealpi/archivio/corrierealpi/2019/01/06/belluno-torce-e-befane-il-vento-non-ferma-la-tradizione 
-22.html.
925 Giacomo Bonetti (cfr. nota 695).
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C[ornelio] Doelter-Cisterich,926 Doctor Philosophiae, Heidelberg; 2-6 Juli 1872.

W. Mathews,927 Edgbaston.
G.G. Bennay,928 St. John’s College, Cambridge.  England, to Primiero.

Dr. Reinhard,929 München.  Viator! Cave tabernam “Bernhar<d>” in Campitello! 
Cave, cave!!

Very unfair, <...> <...> <inn>.930

12-14/7, [Alfred] Purgold,931 Bergingenieur, Teplitz.

9-16/7, Dr. F[redrik] J[ohan] Wiik,932 Doktor der Geologie und Mineralogie, Helsing-
fors, Finnland.

16/7, Dr. Alb. S. Arn933 aus Wien. Von Campitello über Monzoni Alm nach Lago di 
Selle.

926 Cornelio August Doelter y Cisterich (Arroyo, 1850–Vienna, 1930), chimico e geologo tedesco-portoricano. 
Si formò a Friburgo e, in seguito, ad Heidelberg, dove fu allievo di Robert Wilhelm Bunsen (cfr. nota 270). A 
partire dal 1876 insegnò all’Università di Graz, dapprima come professore straordinario e, in seguito, come 
titolare della cattedra di mineralogia e petrografia. Nel 1907 fu quindi chiamato a Vienna, dove succedette a 
Gustav Tschermak von Seysenegg (cfr. nota 524). Figura centrale nello sviluppo della mineralogia e petrografia 
tra Otto e Novecento (discipline a cui contribuì anche con l’introduzione di metodi d’indagine assai innovativi 
per l’epoca, come ad esempio i raggi X), Doelter dedicò gran parte delle sue ricerche allo studio fisico-chimico 
della formazione delle rocce ignee. Proprio a motivo di questi suoi interessi, il complesso paleovulcanico Pre-
dazzo-Monzoni divenne una delle aree geologiche da lui più battute e studiate. Cfr. W. fIScher, Cornelio Doel-
ter (1850-1930), «Mitteilungen der Abteilung für Mineralogie am Landesmuseum Joanneum», nn. 1-2, 1971, 
pp. 217-253; h. leITmeIer, “Doelter (Doelter y Cisterich), Cornelio August”, Neue Deutsche Biographie, vol. 4, 
cit., pp. 25-26; https://www.deutsche-biographie.de/gnd116157267.html#ndbcontent.
927 Persona non identificata.
928 Persona non identificata.
929 Persona non identificata.
930 L’autore del commento è anonimo. 
931 Alfred Purgold (Gotha, 1820–1891), ingegnere minerario tedesco. Studiò alla Bergschule di Clausthal (l’at-
tuale Technische Universität Clausthal) e, in seguito, a Göttingen e Freiberg. Dopo una prima esperienza lavo-
rativa in Svizzera, nel 1843 si trasferì a Roma presso l’Istituto Archeologico Germanico (Deutsches Archaeolo-
gisches Institut), dove lavorò come consulente tecnico. Negli anni ’60 tornò a lavorare in Germania, e nel 1868 
fu assunto dalla compagnia “Britannia” di Mariaschein, a quei tempi attiva nello sfruttamento delle miniere di 
carbone dell’area di Teplitz (ora Teplice-Šanov, in Repubblica Ceca). Cfr. l’esaustiva nota biografica contenuta 
in Sitzungsberichte und Abhandlungen der Naturwissenschaftlichen Gesellschaft Isis in Dresden, Jahrgang 
1891, Dresden, In Commission von Warnatz & Lehman, 1892, pp. 33-34.
932 Fredrik Johan Wiik (Helsinki, 1839–1909), geologo finlandese. Studiò all’Università di Helsinki (Helsingin 
Yliopisto/Helsingfors Universitet), dove nel 1877 divenne il primo titolare della cattedra di geologia e mineralo-
gia. Rimase in carica fino al 1898. Wiik fu anche il primo geologo finlandese a utilizzare il microscopio polariz-
zatore nell’analisi mineralogica e petrografica, e fu dunque il pioniere di questa procedura scientifica nel suo 
paese. Cfr. h. hauSen, The History of Geology and Mineralogy in Finland, Helsinki, Societas Scientiarum 
Fennica, 1968, p. 24; https://web.archive.org/web/20160303202718/http://www.minrec.org/libdetail.asp?id= 
1493; https://web.archive.org/web/20170812094820/http://iugs.org/33igc/fileshare/filArkivRoot/coco/Field 
Guides/No%2016%20Sederholms%20foot%20steps.pdf, p. 7.
933 Persona non identificata.
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Miss [Lucy] Renshaw,934 England.
Miss Amelia B[landford] Edwards,935  Westbury on Trym, Gloucestershire, England.
I am sorry to see the entry at the top of this page. It appears to me to be singularly 
unjust. We found the Bonetti family particuarly amiable and obliging, and 114]

their charges more than usually moderate. The food good, the rooms clean, the 
attendance all that could be desired. Of Agordo (Primiero) we cannot speak so 
favorably: at Agordo the inn is good, but Madame Pezzi’s936 inn at Caprile deserves 
all the good that can be said of it, the delight in the Dolomites. The Nave d’Oro 
is superior in accommodation and general resources to all the foregoing, but for 
civility, kindness, and anxiety to oblige, the hostesses of all three (Pezzi’s inn at 
Caprile, Bonetti’s at Primiero, and Madame Giacomelli937 of the Nave d’Oro) are 
entirely equal.

Amelia B[landford] Edwards

Why did this Lady give her favourite Madame Pezzi the corrected proof sheets and 
spoilt woodcuts of her book, instead of a proper presentation copy?938

L.R. Opdenhoff,939 La Haye.

Madame Pezzi’s inn is the worst in the Dolomites, a dirty <pit>.940

V.A. Blaschke941 aus Hamburg, komme und ran Groedener-Thal über das Sellajoch. 
Aussicht sehr sehenswerth.

934 Lucy Renshaw (18?–1?), amica e compagna di viaggio di Amelia Edwards (cfr. la nota seguente).
935 Amelia Ann Blandford Edwards (Londra, 1831–Weston-super-Mare, 1892), scrittrice, giornalista, artista ed 
egittologa inglese (fu cofondatrice, nel 1882, dell’Egypt Exploration Fund, l’attuale Egypt Exploration Society). 
Autrice di precocissimo talento, nel corso della sua carriera pubblicò numerosi romanzi di successo (anche di 
letteratura fantastica e del soprannaturale) e alcuni importanti racconti di viaggio. Nell’estate del 1872 la 
Edwards esplorò le Dolomiti in compagnia dell’amica Lucy Renshaw (cfr. la nota precedente): questa avven-
tura fu descritta in a. edWardS, Untrodden Peaks and Unfrequented Valleys, London, Longmans, Green, and 
Co., 1873. L’opera riscosse un grande successo in patria, ed è considerata tuttora un classico della letteratu-
ra alpinistica anglosassone. Cfr. G. balZanI, op. cit.; p. o’neIll, Destination as Destiny: Amelia B. Edwards’s 
Travel Writing, «Frontiers: A Journal of Women Studies», vol. 30, n. 2, 2009, pp. 43-71; J. reeS, Amelia  
Edwards: Traveller, Novelist & Egyptologist, London, The Rubicon Press, 1998. Ad Amelia Edwards e al suo 
racconto è ispirata l’Alta Via Amelia (https://www.avamelia.com/), un itinerario alpinistico d’alta quota (inaugu-
rato nel 2016) che si snoda per più di 400 km lungo trenta tappe iconiche del panorama dolomitico. Cfr., a 
questo riguardo, a. boyle – S. boyle, Alta Via Amelia: Spirits of the Dolomites, London, Leannta Publishing, 2019.
936 Si tratta evidentemente di un membro femminile della famiglia Pezzi, titolare dell’omonimo hotel (cfr. nota 
923).
937 Anna Lutzemberger Giacomelli (cfr. nota 663).
938 Persona non identificata. L’autore di questa nota sembra polemizzare sul fatto che Amelia Edwards non 
avesse donato alla famiglia Pezzi di Caprile una copia vera e propria del suo libro Untrodden Peaks and  
Unfrequented Valleys, ma che invece avesse lasciato loro una copia delle bozze.
939 Persona non identificata.
940 Persona non identificata.
941 Persona non identificata.
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Th. Weber,942 aus München.

Toni Zallinger,943 aus Botzen.

A. Wieser,944 Tegernsee, Bayern.

Anton Baumgarten,945 Kontrolor aus Kaltern, 23/7/1872.

<Freud.> Lentner,946 Bundesdirektor aus München, 23/7/1872.

Dr. Arno Grimm947 aus Ratibor, 30/7/1872.

We can entirely confirm the above remarks, with regard to Bonetti’s inn. F[rancis] 
H[enry] Murray,948 J[ames] Duncan,949 E[leanor] Murray,950 July 30, 1873. 115]

1872
29-30/7, die reussende Sesana,951 Dam<...>.

30-31 Juli, Fried[rich] Hessenberg952 aus Frankfurt am Main.

Mr953 & Mrs954 Arthur Watson, England.

942 Persona non identificata.
943 Persona non identificata.
944 Persona non identificata.
945 Persona non identificata.
946 Persona non identificata.
947 Arno Grimm (18?–Racibórz/Ratibor, 1887), linguista, filologo e (stando a quanto è attestato sulla sua attivi-
tà d’insegnante) naturalista tedesco. Insegnò presso il Ginnasio di Ratibor (ora Racibórz, in Polonia). Cfr.  
b. hurch, Die Ware Buch und die Philologie, in W. aSholT – u. bähler – b. hurch – h. krauSS – k. nonnenmacher 
(eds.), Engagement und Diversität. Frank-Rutger Hausmann zum 75. Geburtstag, München, AVM, 2018, pp. 
221-239 (236).
948 Francis Henry Murray (1820–1902), sacerdote britannico. Uno dei molti figli di George Murray (Farnham, 
1784–Londra, 1860), vescovo di Rochester. Fu membro dell’Alpine Club. Cfr. «The Alpine Journal», vol. X,  
nn. 69-76, 1880-1882, p. 288; n. yaTeS, Francis Henry Murray, Rector of Chislehurst, «Archaeologia Cantiana», 
n. 98, 1982, pp. 1-18; https://gw.geneanet.org/bastou2?lang=en&n=murray&oc=1&p=francis+henry.
949 James Duncan (18?–1?), sacerdote britannico. Fu membro dell’Alpine Club. Cfr. «The Alpine Journal», vol. 
X, nn. 69-76, 1880-1882, p. 288.
950 Si tratta evidentemente di Eleanor Margaret Murray (1828–1895), sorella minore di Francis Henry Murray 
(cfr. nota 948). Cfr. https://www.geni.com/people/Rev-Francis-Henry-Murray/6000000018078331633; https://
gw.geneanet.org/bastou2?lang=en&p=eleanor+margaret&n=murray.
951 Persona non identificata.
952 Johann Friedrich Hessenberg (Francoforte sul Meno, 1810–1874), mineralogista, gioielliere e politico tede-
sco. Scienziato autodidatta, coltivò notevoli interessi (e sviluppò notevoli competenze) nei campi della chimi-
ca, della fisica e – non sorprendentemente – della mineralogia. Cfr. W. Von Gümbel, “Hessenberg, Johann 
Friedrich”, Allgemeine Deutsche Biographie, vol. 12, Leipzig, Duncker & Humblot, 1880, p. 314; https://mine 
ralogicalrecord.com/labels.asp?colid=1126.
953 Persona non identificata.
954 Persona non identificata.
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10 August 1872, Freiherr Wladimir von Bock,955 St. Petersburg.

10 August 1872  Max Spac<ssec>br,956 M<...pir>.
 M. <S>rof<eje>ff,957 St. Petersburg.

 Alberto de Falkner,958

 W.L. Matthews,959 Vigo to Primiero.

11/8-16/8, Dr. Richard von Drasche960 aus Wien.

J.J. Sely,961  Amsterdam.
C. Sely,962  ” ”. 116]

1872
19/8, Giuseppe Loss,963 Imperial Regio Commissario T<...i...>, botanizzò la Valle di 
Fassa e Fiemme per una prossima illustrazione della Valle dell’A<...>ö.

21/8 Mr Whiston964 & Miss Robin,965

 Miss Lempriere,966 England.

955 Wladimir Georgijewitsch Bok (Chwalynsk, 1850–Berlino, 1899), archeologo russo. Si dedicò soprattutto allo 
studio della cultura egiziana copta. Cfr. a. kakoVkIn, Vladimir de Bok (1850–1899), «Göttinger Miszellen», vol. 
131, 1992, pp. 61-76; m.l. bIerbrIer, Who was who in Egyptology, London, The Egypt Exploration Society, 
1995, p. 52.
956 Persona non identificata.
957 Persona non identificata.
958 Alberto De Falkner (18?–1?), alpinista, patriota italiano e irredentista trentino d’origine svizzera. Seguace di 
Garibaldi (al cui seguito combatté nella battaglia di Bezzecca del 1866), nel corso della sua vita si dedicò con 
uguale passione all’attivismo politico e all’alpinismo. Fu tra i fondatori della sezione di Agordo del Club Alpino 
Italiano (CAI). A lui è intitolata la Cima Falkner (2.999 m s.l.m.), nelle Dolomiti di Brenta. Cfr. a.m. franco, La via 
della montagna. Evoluzione del significato della scalata nelle Dolomiti, palestra dell’alpinismo mondiale, Trevi-
so, Antilia, 2002, p. 24; http://www.angeloelli.it/alpinisti/file/De%20Falkner%20Alberto.html.
959 Persona non identificata.
960 Richard Freiherr Drasche von Wartinberg (Vienna, 1850–1923), imprenditore, naturalista e artista austriaco. 
Nel 1878 divenne membro dell’Accademia Cesarea Leopoldina. Cfr. “Drasche von Wartinberg, Richard”,  
Österreichisches Biographisches Lexikon 1815-1950, vol. 1, cit., p. 198; https://de.wikipedia.org/wiki/ 
Richard_von_Drasche-Wartinberg.
961 Persona non identificata.
962 Persona non identificata.
963 Giuseppe Loss (Caoria, 1831–Venezia, 1880), giurista, naturalista e alpinista trentino. Figlio di Caterina 
Negrelli (1792–1881), sorella dell’ingegnere Luigi Negrelli (cfr. nota 307), studiò giurisprudenza e fece carriera 
nella pubblica amministrazione come funzionario imperiale. Tra le sue numerose imprese alpinistiche vanno 
ricordate le prime ascensioni della Cima d’Asta, nel Lagorai, effettuata nel 1845 (dunque a soli 14 anni), e 
della Cima Tosa nel Brenta (3.173 m s.l.m.), portata a termine nel 1865. Cfr. “Loss, Giuseppe”, Österreichi-
sches Biographisches Lexikon 1815-1950, vol. 5, Wien, Verlag der Österreichischen Akademie der Wissen-
schaften, 1972, p. 329; http://www.angeloelli.it/alpinisti/file/Loss%20Giuseppe%20(1831-1880).html; https://
it.wikipedia.org/wiki/Giuseppe_Loss.
964 Persona non identificata.
965 Persona non identificata.
966 Persona non identificata.
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Dr. [Joseph] Bauer,967 k. Rector und Professor in München, Bayern, 22/8/1872 (und 
24/9/1839).

21/8  Ja[me]s Moorhouse968 & Mrs Moorhouse,969

 Char[le]s Brooke970 & Mrs Brooke,971 London.

24/8 Reverend R.V. Barker,972

 Miss A.R. Barker,973 England.

24-25/8 Carl Frisius,974  Oldenburg.

29th/8 C. Watts Russell,975 
 A. Rokeby Price.976

29th/8 Reverend S[amuel] Stead,977 Poona, Bombay.
 Dr. Ed[uard] Amthor978 aus Gera.
 Max Amthor,979 Studiosus Rerum Naturalium, Gera.

29/8, Ferd[inando] Conte Consolati980 di Trento. 117]

967 Joseph Bauer (cfr. nota 123). Il suo nome è anche menzionato, col titolo di «Rektor der Kreislandwirtschafts- 
und Gewerbeschule in München», in «Süddeutsche Zeitung», n. 3, 2 Januar 1861, quarta pagina non numerata.
968 Persona non identificata.
969 Persona non identificata.
970 Persona non identificata.
971 Persona non identificata.
972 Si tratta forse dello stesso Reverend R.V. Barker menzionato in J. ruSkIn, Fors Clavigera: Letters to the 
Workmen and Labourers of Great Britain, vol. V, Orpington, George Allen, 1875, pp. 269-270, e membro 
dell’Alpine Club («The Alpine Journal», vol. XV, 1891).
973 Persona non identificata.
974 Persona non identificata.
975 Persona non identificata.
976 Persona non identificata.
977 Samuel Stead (18?–1?), sacerdote anglicano e missionario inglese. Formatosi all’Exeter College di Oxford, 
si trasferì in India nel 1863 e in seguito divenne arcidiacono di Bombay, restando in carica dal 1878 al 1886. 
Cfr. Bombay Civil List Corrected to 1st January 1877, Bombay, Printed at the Government Central Press, 1877, 
Services, p. 114; https://en.wikipedia.org/wiki/Samuel_Stead.
978 Eduard Gottlieb Amthor (Themar, 1820–Gera, 1884), insegnante, dirigente scolastico, bibliofilo e alpinista tede-
sco. Studiò teologia e lingue orientali a Lipsia. Nel 1849 fondò a Hildburghausen una scuola commerciale che fu poi 
trasferita a Gera nel 1854, dove riscosse un notevole successo (si tratta della tuttora esistente Staatliche Berufsbil-
dende Schule Wirtschaft/Verwaltung Gera “Dr. Eduard Amthor”). Nel 1866, Amthor fondò anche una casa editrice 
specializzata in atlanti, testi scolastici e libri di viaggio (un esempio è il già citato volume Der Alpenfreund. Monats-
hefte für Verbreitung von Alpenkunde unter Jung und Alt, cit., che fu curato e pubblicato da Amthor nel 1872. Cfr. 
nota 829). Cfr. h. lülfInG, “Amthor, Eduard Gottlieb”, Neue Deutsche Biographie, vol. 1, cit., p. 264; https://www.
deutsche-biographie.de/gnd116302658.html#ndbcontent; https://www.amthorschule-gera.de/index.html.
979 Max Amthor (18?–1?), assai probabilmente un parente (fratello?) di Eduard Amthor (cfr. la nota precedente). 
Il suo nome compare, col titolo di «Lehrer für die Geographie und englische Sprache», in c. beThmann, Adress- 
und Geschäfts-Handbuch sowie Wohnungs-anzeiger der Haupt- und Residenzstadt Gera, Gera, Griesbach’s 
Verlagsbuchhadlung, 1879, p. 188.
980 Ferdinando Consolati (cfr. nota 509).
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1872
29/4 Wolfram Zingerle,981 Student aus Innsbruck.
 Oswald Zingerle,982 ” ”.

August 30-31 Walter White,983 London. 

September 4 Jos[eph] Eilles,984 Professor aus München. 
” ” C[aspar] L[eonhard] Eilles,985 ” ”.

August Streng,986 Professor der Mineralogie und Geologie in Gießen.

5/9, Cavaliere Carlo Dr. Zuffo987 e moglie Maria De Pellegrini;988 Giuseppe Zuffo989 
Luogotenente ed Annette De Pellegrini.990 Del Monego Dr. Batt[ist]a991 e moglie 
Carolina Zuffo,992 da Agordo per Primiero. Pernottarono qui, attestano il buon trat-
tamento avuto e la diferedezza dei proprietari albergatori.

981 Wolfram Zingerle (Innsbruck, 1854–1913), bibliotecario, filologo e antichista austriaco. Formatosi alle univer-
sità di Innsbruck, Erlangen, Vienna e Parigi, si specializzò in filologia romanza. Cfr. c. Von WurZbach, “Zingerle, 
Wolfram”, Biographisches Lexikon des Kaiserthums Oesterreich, vol. 60, Wien, Kaiserlich-königliche Hof- und 
Staatsdruckerei, 1891, p. 155; http://www.literature.at/viewer.alo?objid=12544&page=198&scale=3.33&view 
mode=fullscreen.
982 Oswald Zingerle (Innsbruck, 1855–1927), storico della letteratura e germanista. Come suo fratello Wolfram 
(cfr. la nota precedente), studiò a Innsbruck e, in seguito, ad Erlangen. Si specializzò in filologia germanica. Cfr. 
c. Von WurZbach, “Zingerle, Oswald”, Biographisches Lexikon des Kaiserthums Oesterreich, vol. 60, cit.,  
pp. 150-151; http://www.literature.at/viewer.alo?objid=12544&page=193&scale=3.33&viewmode=fullscreen.
983 Walter White (cfr. note 41, 786).
984 Joseph Eilles (18?–1?), matematico e fisico tedesco. Fu docente di matematica e fisica presso il Ludwigs-
gymnasium di Monaco, tuttora in attività (https://www.ludwigsgymnasium-muenchen.de/). Cfr. J. eIlleS, Ele-
mentare Darstellung einiger Lehren der neueren Geometrie, München, Druck von F. Straub, 1865.
985 Caspar Leonhard Eilles (Amberg, 1805–Monaco, 1882), anch’egli docente ginnasiale di matematica, e – con 
tutta evidenza – famigliare di Joseph Eilles (cfr. la nota precedente). Cfr. W. Scharlau (ed.), Mathematische In-
stitute in Deutschland 1800-1945, Wiesbaden, Springer, 1989, p. 230; m.m. Toepell, Mathematiker und Mathe-
matik an der Universität München: 500 Jahre Lehre und Forschung, München, Institut für Geschichte der Na-
turwissenschaften, 1996, pp. 152, 434.
986 Johann August Streng (Francoforte, 1830–Gießen, 1897), chimico, geologo e mineralogista tedesco. Pro-
veniente da una ricca famiglia industriale di Francoforte (che era lontanamente imparentata con Johann Wolf-
gang Goethe), si formò presso il Politecnico di Karlsruhe (l’odierno Karlsruher Institut für Technologie) e, in 
seguito, presso le Università di Marburgo e Breslavia. A partire dal 1852 fu assistente di Robert Bunsen a 
Heidelberg, dove lavorò anche come docente a contratto. La svolta nella sua carriera arrivò nel 1862, quando 
fu nominato professore di chimica presso la Bergakademie di Clausthal (l’attuale Technische Universität 
Claus thal). Cinque anni dopo, nel 1865, passò all’Università di Gießen (l’attuale Justus-Liebig-Universität 
Gießen), di cui fu anche rettore (1871–1872 e 1878–1879). Divenne membro dell’Accademia Leopoldina a 
partire dal 1892. Cfr. T. SperlInG, “Streng, Johann August”, Neue Deutsche Biographie, vol. 25, Berlin, Duncker 
& Humblot, 2013, p. 542; https://www.lagis-hessen.de/pnd/11731790X.
987 Persona non identificata.
988 Persona non identificata.
989 Persona non identificata.
990 Persona non identificata.
991 Giovanni Battista Del Monego (18?–1880), notaio di Agordo. Cfr. «Gazzetta Ufficiale del Regno d’Italia»,  
n. 160, 5 luglio 1880, p. 2767.
992 Carolina Zaffo in Del Monego (18?–18?), moglie dei Giovanni Battista Del Monego (cfr. la nota precedente). 
Cfr. «Gazzetta Ufficiale del Regno d’Italia», n. 160, cit., p. 2767 (dove il cognome riportato è però «Daffo». Si 
tratta assai probabilmente di un errore di battitura o di lettura).
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Dr. H[ugo] Laspeyres993 aus Aachen. Vom 3ten bis 5ten September 1872. 118]

5-7 settembre 1872
G[iovanni] Omboni,994 Professore di Geologia a Padova, in compagnia di:
Stephanie Omboni-Etzerodt995 di Bruxelles,
Giuseppe Sicher996 di Venezia, Assistente di Geologia a Padova,
Giovanni Meneguzzo997 di Montecchio Maggiore (guida montanistica).

Li 7 di settembre, Heinrich Foerstner,998 Candidatus Philosophiae aus Bremen. Vie-
ne da Bolzano per la Caressa e si fermò qui per vedere i Canzoccoli.

September 8th, Alfred S. Porter,999 from Primiero to Innsbruck and Munich.
It gives me pleasure to state that I found this albergo very comfortable and the 
people most attentive. 119]

993 Hugo Laspeyres (Halle, 1836–Bonn, 1913), mineralogista tedesco. Studiò geologia, mineralogia e tecnica 
mineraria a Bonn, Berlino e Heidelberg. Nel 1870 divenne il primo professore di mineralogia e metallurgia del-
la neonata Università Tecnica di Aquisgrana (Rheinisch-Westfälische Technische Hochschule Aachen). Nel 
1884 passò all’Università di Kiel (Christian-Albrechts-Universität zu Kiel) e nel 1886 si trasferì all’Università di 
Bonn (Rheinische Friedrich-Wilhelms-Universität Bonn), dove rimase fino alla pensione (1906) e diresse il lo-
cale museo mineralogico fino al 1907. Divenne membro dell’Accademia Leopoldina nel 1882. Cfr. e. kroker, 
“Laspeyres, Hugo”, Neue Deutsche Biographie, vol. 13, cit., p. 661; https://daten.digitale-sammlungen.de/0001 
/bsb00016330/images/index.html?seite=677.
994 Giovanni Omboni (Abbiategrasso, 1829–Padova, 1910), geologo e paleontologo lombardo. Studiò inizialmente 
ingegneria all’Università di Pavia, ma sospese gli studi per unirsi ai volontari dei moti risorgimentali (prese parte alle 
Cinque giornate di Milano e, in seguito, s’arruolò nel battaglione degli studenti). Laureatosi in matematica a Pavia 
nel 1852, rivolse ben presto la sua attenzione alle scienze naturali: a Milano assisté Emilio Cornalia (cfr. nota 180) 
presso il Museo Civico di Storia Naturale, dove si dedicò in particolare al riordino delle collezioni geologiche. Dopo 
diversi anni da insegnante di liceo a Milano, nel 1869 gli fu assegnata dall’Università di Padova la prima cattedra 
italiana di Mineralogia e Geologia, incarico che mantenne per oltre quarant’anni. Attivissimo sia nella ricerca che 
nei campi della didattica e della divulgazione, Omboni fu tra i promotori della Società Italiana di Scienze Naturali 
(già Società Geologica Residente in Milano) e della Società Geologica Italiana. Di quest’ultima associazione fu 
anche presidente. Cfr. a. arGenTIerI, “Omboni, Giovanni”, Dizionario Biografico degli Italiani, vol. 79, Roma, Istituto 
dell’Enciclopedia Italiana, 2013; http://www.treccani.it/enciclopedia/giovanni-omboni_(Dizionario-Biografico).
995 Stéphanie Etzerodt (1839–1917), moglie di Giovanni Omboni (cfr. la nota precedente). Di padre tedesco e 
madre inglese, fu un’accesa promotrice del movimento per l’emancipazione femminile in Italia e – al pari di suo 
marito – s’impegnò in numerose attività filantropiche a sostegno dei ceti popolari. Cfr. ibid.
996 Giuseppe Sicher (18?–1?), ingegnere, assistente di Giovanni Omboni (cfr. nota 994) alla cattedra di Minera-
logia e Geologia presso l’Università di Padova. Cfr. «Atti della Società Veneto-Trentina di Scienze Naturali 
Residente in Padova», vol. I, 1872, p. 10.
997 Giovanni Meneguzzo (Montecchio Maggiore, 1831–Valdagno, 1912), guida alpina e paleontologo veneto. Di 
umili origini, iniziò a lavorare come muratore in giovanissima età. L’impossibilità di accedere agli studi regolari, 
tuttavia, non gli impedì di dedicarsi con enorme passione alla geologia e alla paleontologia. A partire dalla metà 
del XIX Secolo, Meneguzzo riuscì ad affermarsi a livello internazionale non solo come raccoglitore di fossili e ri-
chiestissima guida alpina, ma anche come geologo: il suo studio stratigrafico sui monti vicentini (G. meneGuZZo, 
Stratigrafia della Provincia Vicentina in correlazione a quella del Veronese e del Trivigiano, Vicenza, Tipografia 
Burato, 1868) fu presentato in occasione della Terza Riunione Straordinaria della Società Italiana di Scienze Na-
turali. Purtroppo la sua fama declinò col passare degli anni, e con questa le fonti d’entrata economica: al punto 
che Meneguzzo trascorse l’ultimo periodo della sua vita in estrema povertà. Cfr. https://www.comune.valdagno.
vi.it/eventi/museo-civico-d.-dal-lago/personaggi-storici/giovanni-meneguzzo?force_web.
998 Persona non identificata.
999 Persona non identificata.
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9 September 1872, A[lexander] Schoberlechner,1000 S. Professor aus Wien, hier an-
gekommen von Bozen.
10 September, Abreise nach Primiero.

William Longman,1001

Miss W.E. ” ”,1002

” ” E[mmeline] M[aria] ” ”,1003

Charles Puller,1004  England.
En route from Primiero to Botzen.

Miss M.E. Hunter,1005 Scotland.

E.F. Forster,1006 England.

Mrs1007 & Miss Lewis,1008 London.
Miss Hicks,1009 London.

Mr1010 & Mrs1011 Walter Phillimore, London.

September 20th, Mr1012 & Miss1013 Keneton L. Digby, Primiero to Botzen.

1000 Alexander Schoberlechner (cfr. nota 705),
1001 William Longman (1813–1877), editore inglese. Assieme al fratello maggiore Thomas (1804–1879), appar-
tenne alla quarta generazione della dinastia a capo della tuttora esistente casa editrice Pearson Longman 
(https://www.pearson.com/), fondata nel 1724 dal prozio Thomas Longman (Bristol, 1699–1755). William stes-
so fu un autore di talento, e affiancò all’attività editoriale quella letteraria. Si interessò notevolmente anche 
all’alpinismo (fu membro dell’Alpine Club): nel 1872, come testimonia questa nota, intraprese un viaggio sulle 
Dolomiti in compagnia di due figlie e del futuro genero Charles Giles-Puller (cfr. le tre note seguenti). Il raccon-
to di questa avventura fu pubblicato l’anno stesso in W. lonGman, Six Weeks in North and South Tyrol, «Fraser’s 
Magazine», vol. VI, July to December 1872, pp. 720-731. Su William Longman, cfr. https://www.stpeters 
berkhamstedfriends.org.uk/biographies/longman-william-1813-1877/.
1002 Figlia maggiore di William Longman (cfr. la nota precedente).
1003 Emmeline Maria Longman (18?–1?), seconda figlia di William Longman (cfr. nota 1001) e moglie di Charles 
Giles-Puller (cfr. la nota seguente), che sposò nel 1874. Cfr. e. Walford, The County Families of the United King-
dom, Or Royal Manual of the Titled and Untitled Aristocracy of Great Britain and Ireland, London, Robert Hard-
wicke, 1860, p. 1104; https://www.stpetersberkhamstedfriends.org.uk/biographies/longman-william-1813-1877/.
1004 Charles Giles-Puller (1834–1892), Esquire of Youngsbury. Nel 1874 sposò una delle figlie di William Long-
man, Emmiline Maria Longman (cfr. la nota precedente). Cfr. e. Walford, op. cit., p. 1104; f.T. folleTT (ed.), The 
Archer’s Register for 1891-1892, London, Horace Cox, 1892, pp. 44-45.
1005 Persona non identificata.
1006 Persona non identificata.
1007 Persona non identificata.
1008 Persona non identificata.
1009 Persona non identificata.
1010 Si tratta forse di Sir Walter George Francis (Frank) Phillimore (Londra, 1845–1929), nobile e magistrato in-
glese. Cfr. https://en.wikipedia.org/wiki/Walter_Phillimore,_1st_Baron_Phillimore.
1011 Qualora l’identificazione nella nota precedente fosse corretta, la «Mrs» qui segnalata potrebbe identificarsi 
con Agnes Phillimore (1848–1929), consorte di Walter Phillimore (cfr. la nota precedente). Cfr. https://www.
geni.com/people/Agnes-Phillimore/6000000074624371830.
1012 Persona non identificata.
1013 Persona non identificata.
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21-22/9/1872, Bachmayer,1014 Privat, Wien.

Bergrath Dr. [Gustav] Jenzsch,1015 Gotha.
(parte restante) 120]

Vom 26-29 September 1872  Ottonie Heubner1016 aus Dresden.
” ” Julie, Verwandte [des] Oberstlieutenant Jenzsch1017 

aus Dresden.

4 ottobre 1872, Giovanni Sartori,1018 Cavaliere di Montecroce, Imperial Regio Con-
sigliere Aulico, con due figli.1019

28 ottobre 1872, Dr. Francesco Barone de Salvadori,1020 Imperial Regio Capitano 
distrettuale di Primiero, proveniente da Innsbruck.

2/4/1873  Dr. Wagner,1021 k.k. Oberst,
 Lieutenant Rottensteiner,1022

 Hauptmann B. Streicher,1023 auf Assentirung.

2/5/1873  Julius Blaschke,1024 k.k. Oberstlieutenant auf der Durch-
reise nach Primiero.

1014 Persona non identificata.
1015 Gustav Jenzsch (Dresda, 1830–Meißen, 1877), geologo e tecnico minerario tedesco. A partire dal 1857, e 
presumibilmente fino alla (prematura) morte, ricoprì l’incarico di tecnico e consigliere minerario presso la città 
di Gotha. Cfr. https://data.cerl.org/thesaurus/cnp01443682.
1016 Persona non identificata.
1017 Si tratta forse di una parente di Gustav Jenzsch (cfr. nota 1015).
1018 Giovanni Sartori di Montecroce (Fiera di Primiero, 1808–1878), funzionario amministrativo e politico trenti-
no. Convinto assertore di una maggiore autonomia del Trentino dal Tirolo germanofono, servì come deputato 
alla Dieta di Innsbruck per il distretto di Fiemme, Fassa e Primiero, e fu Consigliere Aulico per il Trentino, rico-
prendo anche l’incarico di Direttore del Dipartimento Governativo per il Tirolo di Lingua Italiana (incarico man-
tenuto fino al 1864). Cfr. http://www.lavocedelnordest.eu/montecroce/.
1019 Uno di questi due figli è evidentemente Tullio Sartori di Montecroce (Innsbruck, 1862–1905), filosofo e 
giurista trentino. Come il padre Giovanni (cfr. la nota precedente), fu un attivo sostenitore dell’autonomia del 
Trentino e della valorizzazione della cultura e lingua italiane. Furono proprio queste sue posizioni a renderlo 
una figura chiave dei (tristemente) famosi fatti di Innsbruck, presso la cui università Sartori fu chiamato a inse-
gnare come Professore di Diritto e a ricoprire la funzione di decano per la neonata facoltà in lingua italiana. 
L’apertura di questa facoltà, inaugurata nel 1904, provocò violente reazioni da parte degli studenti e dei do-
centi d’ideologia pangermanista, che si scontrarono con gli studenti trentini (tra le cui fila militavano anche dei 
giovani Alcide De Gasperi e Cesare Battisti). A seguito di questo incidente e dell’intervento della polizia, che 
portò alla morte di una persona e l’arresto di 138 studenti, la facoltà di Diritto in lingua italiana venne soppres-
sa. Sartori, gravemente provato da questo evento, morì pochi mesi dopo. Cfr. http://www.lavocedelnordest.
eu/tulliosartori/; https://it.wikipedia.org/wiki/Fatti_di_Innsbruck.
1020 Persona non identificata.
1021 Persona non identificata.
1022 Persona non identificata.
1023 Persona non identificata.
1024 Un Julius Blaschke è in effetti menzionato in diversi bollettini e almanacchi militari dell’epoca, fra cui «K.K. 
Armee-Verordnungsblatt», n. 28, 15 Juni 1866, p. 240; «Verordnungsblatt für das k.k. Heer», n. 40, 4 November 
1872, p. 331.
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4/5/1873 Johann Grissemann,1025 Bildhauer, Smst.

20th May 1873 Charles Maples,1026 London.
En route from Cavalese to Vigo. Campitello over the pan to Ampezzo and Brunecken.

23rd May 1873 Major C.J. East,1027 England.
Etc., Captain J.G. Cockleurn,1028 etc.

11/6/1873, Ferd[inand] Semrad,1029 k.k. Oberbaurath aus Innsbruck.

13-14/6/1873, Dav[id] Hummel,1030 Stockholm.

Stoeckener1031 di Prussia. 121]

Messieurs Émile Burnat1032 de Vevey, Canton de Vaud, Suisse, et Louis Leresche1033 
de Lausanne demeurant à Rolle, Canton de Vaud, avec Monsieur Theodore 
Brown1034 suédois, ont passé ici venant de Primiero, le 27 juin 1873.

1025 Johann Grissemann (Imst, 1831–Harmannsdorf, 1892), scultore tedesco. Formatosi a Monaco e a Vienna, 
si specializzò – come molti altri artisti tirolesi – nella scultura e nell’intaglio del legno. Cfr. h. hammer, “Grisse-
mann, Johann”, in u. ThIeme – f.c. WIllIS (eds.), Allgemeines Lexikon der Bildenden Künstler von der Antike bis 
zur Gegenwart, vol. 15, Leipzig, E.A. Seemann, 1922, pp. 57-58.
1026 Persona non identificata.
1027 Significativamente, un Major C.J. East («könig. brit. Major im Generalstabe aus Simla, Punjab, Ostindien») 
compare nell’elenco degli ospiti internazionali ad un incontro mensile della k.k. geographischen Gesellschaft, 
tenutosi a Vienna il 24 giugno 1873. Cfr. Mittheilungen der k.k. geographischen Gesellschaft in Wien, 1873, XVI 
Band, Wien, Verlag der geographischen Gesellschaft, 1874, p. 283.
1028 Persona non identificata.
1029 Il nome di Ferdinand Semrad, «k.k. Oberbaurath in Innsbruck», compare in diversi notiziari e bollettini 
dell’epoca, fra cui p. beck (ed.), Administrativer Bericht über die Betheiligung Österreichs an der Weltausstel-
lung in Paris im Jahre 1878, Wien, Im Verlage der k.k. Hof- und Staatsdruckerei, 1879, p. 311.
1030 Gustav David Wilhelm Hummel (1838–1879), geologo svedese. Formatosi all’Istituto Reale di Tecnologia di 
Stoccolma (Kungliga Tekniska högskolan), lavorò alle dipendenze dell’Istituto Geologico Svedese (Sveriges 
geologiska undersökning). Cfr. https://sv.wikipedia.org/wiki/David_Hummel_(geolog).
1031 Persona non identificata.
1032 Émile Burnat (Vevey, 21 ottobre 1828–Nantes, 31 agosto 1920), botanico svizzero. Si laureò in ingegneria 
e intraprese inizialmente una carriera industriale. A partire dal 1868, tuttavia, si ritirò dall’industria per dedicar-
si a tempo pieno alla sua vera passione, cioè alla botanica. Grande studioso della flora delle Alpi Marittime, 
assemblò un enorme e rinomatissimo erbario di più di 200.000 esemplari, ora custodito presso il Conservato-
rio botanico di Ginevra (Conservatoire et Jardin botaniques de la Ville de Genève). Cfr. https://www.patrinum.
ch/record/44762?ln=fr#?c=0&m=0&s=0&cv=0&r=0&xywh=-33%2C-8%2C201%2C152.
1033 Louis François Jules Rodolphe Leresche (Losanna, 1808–Rolle, 1885), esploratore e botanico svizzero. Fu 
amico di Émile Burnat (cfr. la nota precedente), che gli intitolò diverse specie di piante, tra cui Thlaspi lereschia-
num (Famiglia Brassicaceae). Cfr. https://www.ipni.org/a/5496-1; http://www.clubaquilerampanti.it/Tlaspi%20
di%20Leresche.htm; https://www.actaplantarum.org/flora/flora_info.php?id=500963; https://plants.jstor.org/
stable/10.5555/al.ap.person.bm000004947.
1034 Theodor Brown (18?–1?), botanico svedese. Autore di T. broWn, Anteckningar Till Skånes Flora, Lund, 
Tryckt uti Berlingska Boktryckeriet, 1870.
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Mimi Christomanno Tirka,1035 4/7/1873.

Theodor <...histan...>,1036 Studiosus Philosophiae, Wien, 4/7/1873.

Josef Unterrainer,1037 Florister, Weinberlhof bey Bozen.

Am 9 Juli 1873
Oberstlieutenant Julius Blaschke,1038

Oberlieutenant Josef Wallitschek,1039

Lieutenant Franz Nitsch,1040

” ” Rene Stojadinowič,1041

” ” Alfred Scheidl,1042

Offiz. Stellvertreter Albin Röster,1043

Rekognosziengs-Abtheilung in 4 Tagen 18 Zeche überstiegen. 122]

1873

July 30th  Reverend Francis Murray,1044

 Miss Eleanor Murray,1045

 Reverend J[ames] Duncan.1046

From San Martino to Vigo.

1035 Una «Frau» Christomanno Tirka è menzionata in Die historische Austellung der k.k. Akademie der bilden-
den Künste in Wien 1877, Wien, Alfred Hölder, 1877, p. 30. Si tratta assai probabilmente di una ricca collezio-
nista d’arte, come attestato anche in http://www.wladimir-aichelburg.at/kuenstlerhaus/einlaufbuecher-der- 
kunstwerke/1869-2/.
1036 Persona non identificata.
1037 Un Josef Unterrainer («Handelsgärtner in St. Jakob bei Bozen») compare in diversi bollettini e almanacchi 
dell’epoca, fra cui Officielle Publicationen betreffend die internationale Ausstellung von Gegenständen der 
Kunst, Industrie und Urproduction 1878 in Paris, III Heft, Wien, k.k. Hofbuchdruckerei Carl Fromme, 1877,  
p. 113; p. beck, (ed.), op. cit., p. 312.
1038 Julius Blaschke (cfr. nota 1024).
1039 Un Josef Wallitschek è menzionato in diversi bollettini e notiziari militari dell’epoca, fra cui «Militär-Zeitung», 
vol. 17, n. 90, 9 November 1864, p. 723.
1040 Un Franz Nitsch, ufficiale del «Tiroler Jäger-Regiments Kaiser Franz Josef», compare in diversi notiziari e 
almanacchi dell’epoca, fra cui «Militär-Zeitung», vol. 28, n. 86, 28 October 1875, p. 649; l. SchmIdl (ed.), Ve-
reinschrift für Forst-, Jagd- und Naturkunde herausgegeben vom bömischen Forstvereine, Prag, Zu Commis-
sion bei Carl Reichenecker, 1867, p. 93.
1041 Persona non identificata.
1042 Persona non identificata.
1043 Un Albin Röster, ufficiale del «Tiroler Jäger-Regiments», compare in diversi bollettini e notiziari dell’epoca, 
fra cui «Innsbrucker Tagblatt», n. 244, 26 Oktober 1874, p. 2; «Militär-Zeitung», vol. 27, n. 86, 28 October 1874, 
p. 552.
1044 Francis Henry Murray (cfr. nota 948).
1045 Eleanor Margaret Murray (cfr. nota 950).
1046 James Duncan (cfr. nota 949).
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July 31st Mrs Woodward Scott,1047

 The Misses Scott.1048

From Paneveggio to Vigo.

2 August 1873  A[lbert] Alsleben1049 aus Dessau.
Von Campitello nach Riva.

2nd [August 1873], Misses Cross-Kissow.1050

4 August 1873  D. Jansson,1051 Chislehurst, England.
 A.A. Jansson,1052 ” ”.

6 August, Hubert Czibulka,1053 k.k. Hauptmann und Generalstabeofficier übern-
achtete gelegenheitlich der Landesbeschreibung zwei Mal in diesem Hause.

E[dmond] Boissier,1054 de Salurn à Primiero, 8 août.

August 8th, 13th, 14th, Walter White,1055 London. 123]

Am 13 August 1873
Major Schoepfer1056 aus Bozen.

Kaethchen Korn1057 aus Nürnberg.
Kunigunde Engelhardt1058 aus Tzech.

1047 Persona non identificata.
1048 Persone non identificate.
1049 Si tratta forse di Albert Alsleben (Köthen, 1841–1?), filologo tedesco e insegnante di ginnasio a Dessau e 
Zerbst. Cfr. Einladungschrift des Herzoglichen Francisceums in Zerbst zu den am 2 und 3 April abzuhaltenden 
öffentlichen Prüfungen der Gymnasial-, Real- und Vorklassen, Zerbst, Gedruckt bei Römer & Sitzenstock, 
1879, “Chronik des letzen Schuljahres”, p. I.
1050 Persone non identificate.
1051 Persona non identificata.
1052 Persona non identificata.
1053 Hubert von Czibulka (Boskovice, 1842–Vienna, 1914), generale dell’esercito austro-ungarico. Cfr. https://
de.wikipedia.org/wiki/Hubert_von_Czibulka; https://mib66.beepworld.de/friedhoefe.htm.
1054 Pierre Edmond Boissier (Ginevra, 1810–Valeyres-sous-Rances, 1875), botanico svizzero. Studiò lettere e 
scienze naturali all’Università di Ginevra (Université de Genève). Instancabile viaggiatore (esplorò estesamen-
te l’Europa, il Nord Africa e l’Asia Occidentale), nel corso delle sue ricerche visitò più volte l’area alpina. Cfr. 
https://hls-dhs-dss.ch/it/articles/028782/2002-11-08/; https://it.wikipedia.org/wiki/Pierre_Edmond_Boissier.
1055 Walter White (cfr. note 41, 786).
1056 Un Major Schoepfer («Schöpfer») da Bolzano è menzionato in diversi notiziari dell’epoca, fra cui «Tiroler 
Volks- und Schützen- Zeitung», vol. XXVII, n. 76, 24 Juni 1872, p. 303; «Tiroler Volksblatt», vol. IX (XV), n. 73, 
13 September 1876, terza pagina non numerata.
1057 Kaethchen (Käthchen) Korn Engelhardt (18?–1?), vedova dell’editore Friedrich Ludwig Korn (18?–1871) e, 
come tale, proprietaria della casa editrice Bauer & Raspe di Norimberga. Cfr. «Fränkischer Kurier», vol. 38, 20 
Juli 1871, terza pagina non numerata; «Börsenblatt für den deutschen Buchhandel und die mit ihm verwand-
ten Geschäftszweige», n. 135, 13 Juni 1872, p. 2190.
1058 Si tratta evidentemente di una famigliare (sorella?) di Kaethchen Korn Engelhardt (cfr. la nota precedente).
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Emil Dassel,1059 Pfarrer aus Großstechau, Sachsen, Altenburg.

Juris Doctor Moritz Caspaar,1060 Montanistiker aus Leoben, Steiermark.

16 August 1873
J.E. Walker,1061 with son1062 & daughter,1063 in the way to Vigo.

18th August 1873
B. Entwisle,1064

R. Mowbray,1065

S.B. Fortescue,1066 England.

G[eorge] R. Gillespie,1067 Studiosus Juris aus Heidelberg.
Good quarters are now to be had at San Martino.

Albert1068 124]

21 August 1873
Albert Kaindl1069 aus Linz, K[au]f[mann] und Mitglied [des] österreichischen und 
deutschen Alpenvereins.

Wilhelm Stuber,1070 Student Techn. Wien.

1059 Emil Dassel (18?–1?), pastore protestante presso Großstechau. Cfr. Staats- und Adress-Handbuch des 
Herzogthums Sachsen-Altenburg, Altenburg, Schnuphase’sche Hof-Buchhandlung, 1869, p. 110; http://www.
kirchspiel-schmoelln.de/index.php?link=grstau&PHPSESSID=90abc2d72e9bcdc276263dc8b5da63e9.
1060 Moritz Caspaar (1849–19?), giurista e alpinista austriaco. Impiegato presso l’accademia mineraria di Leo-
ben (l’attuale Montanuniversität Leoben), divenne poi segretario generale dell’Österreichisch-Alpine Montan-
gesellschaft, importante compagnia mineraria austro-ungarica. Cfr. «Oesterreichische Zeitschrift für Berg- und 
Hüttenwesen», vol. XXVII, n. 35, 29 August 1879, p. 425; http://www.archivundfotografie.at/monat/foto_des_
monats_juli_12.html.
1061 Persona non identificata.
1062 Persona non identificata.
1063 Persona non identificata.
1064 Persona non identificata.
1065 Persona non identificata.
1066 Persona non identificata.
1067 George R. Gillespie (1851–1892), giurista britannico. Durante la sua formazione trascorse, appunto, un 
periodo di studio presso l’Università di Heidelberg. Cfr. k.h. nadelmann, Private International Law: Lord Fraser 
and the Savigny (Guthrie) and Bar (Gillespie) Editions, «The International and Comparative Law Quarterly», vol. 
20, n. 2, 1971, pp. 213-222 (219).
1068 Cfr. la nota seguente.
1069 Albert Kaindl, (1825–Linz, 1890), commerciante di pelli e alpinista. Fu membro del Deutscher und Österr-
eichischer Alpenverein. Cfr. «Salzburger Volksblatt», vol. III, n. 270, 26 November 1873, prima pagina non nu-
merata; http://www.ennstalwiki.at/wiki/index.php/Albert_Kaindl.
1070 Persona non identificata.
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Johann Grill,1071 Bergführer aus Ramsau.

Am 22ten August 1873
Paul Choffat1072 de Porrentruy,
Ludwig Lóczy1073 aus Ungarn, Schüler der Schule eidgenössi-

sche polytechnische in Zürich.

Professor G[erhard] vom Rath,1074 Bonn, 23 August 1873.

J.G. van Rijn,1075

Vlad. veuve Ruimers,1076  Croydon, England.
From Vigo to San Martino, 27th August 1873.

30/8, H. Meyer,1077 Gerichts-Assessor aus Berlin.

T[homas] G. Vyvyan,1078

S[idney] W[ills] Lock,1079

J[ohn] E[rnest] Bode,1080  Charterhouse, England. 125]

1071 Johann Grill, noto come Kederbacher (Ramsau, 1835–1917), guida alpina tedesca. Considerato una delle 
migliori guide alpine della sua generazione, fu il primo a scalare la leggendaria parete est del Monte Watzmann 
(2.713 m s.l.m.), in Baviera. Cfr. F. SchmITT, Grill, genannt Kederbacher. Das Leben eines großen deutschen 
Bergführers, München, Bergverlag Rudolf Rother, 1941; https://de.wikipedia.org/wiki/Johann_Grill; https://
www.berchtesgaden.de/en/nature/ramsau-mountaineering-village.
1072 Léon Paul Choffat (1849–1919), geologo svizzero. A partire dal 1871 studiò alla Scuola politecnica federale di 
Zurigo (Eidgenössische Technische Hochschule Zürich), diventando libero docente di geologia e paleontologia nel 
1875. A seguito dell’incontro col geologo portoghese Carlos Ribeiro (Lisbona, 1813–1882), nel 1878 Choffat si 
trasferì a Lisbona, dove alcuni anni dopo prese servizio presso la Commissione Geologica del Regno. Rimase in 
Portogallo per ben quarant’anni, compiendo centinaia di studi in svariati settori della geologia (fra cui la stratigrafia, 
la paleontologia, l’idrogeologia, la tettonica), e dando un impulso fondamentale alla cartografia geologica di questo 
paese. Cfr. https://en.wikipedia.org/wiki/Paul_Choffat; https://hls-dhs-dss.ch/it/articles/042653/2005-07-15/.
1073 Lajos (Ludwig) Lóczy (Bratislava, 1849–Balatonfüred, 1920), geologo ungherese. Formatosi anch’egli a Zurigo 
(dove evidentemente conobbe Choffat, cfr. la nota precedente), nel corso delle sue ricerche viaggiò in India e in Cina, 
conducendo studi importanti sulla geologia del deserto del Gobi e di molte altre aree. Nel 1886 divenne professore 
di geologia all’Università di Budapest (Eötvös Loránd Tudományegyetem). Cfr. http://www.treccani.it/enciclopedia/
lajos-loczy_(Enciclopedia-Italiana)/; http://www.biographien.ac.at/oebl/oebl_L/Loczy_Lajos_1849_1920.xml.
1074 Gerhard vom Rath (cfr. nota 219).
1075 Un «Reverend J.G. van Rijn» di Croydon è menzionato in «The Chronicle of the London Missionary Socie-
ty», vol. 47, 1882, p. 384.
1076 Persona non identificata.
1077 Persona non identificata.
1078 Reverend Thomas G. Vyvyan (18?–1?), matematico e sacerdote anglicano. Si formò a Cambridge e in se-
guito insegnò presso la prestigiosa Charterhouse School, col titolo di «Mathematical Master». Curò l’edizione 
di svariati testi scolastici di matematica: il suo nome compare in diverse pubblicazioni dell’epoca, fra cui A 
Syllabus of the Cambridge University Examinations, 1872-73, Cambridge, Rivington & Co., 1872, p. 18.
1079 Sidney Wills Lock (Fordington, 1847–1921), matematico inglese. Formatosi a Cambridge, insegnò presso la 
Charterhouse School, con sede dapprima a Londra e – a partire dal 1871 – a Godalming, nel Surrey. Cfr. https://
www.andrewsgen.com/photo/godalming/charterhouseroad_01_lockites.htm; http://www.broadhurst-family.
co.uk/FamilyTree/Source%20Data/Others/Lock%20family%203.04.pdf, p. 72.
1080 Reverend John Ernest Bode (18?–1933), sacerdote anglicano e classicista inglese. Come già suo padre 
(Reverend John Ernest Bode senior, 1816–1874), a Charterhouse insegnò greco e latino. Si ritirò nel 1908, dopo 
35 anni di servizio. Cfr. https://www.andrewsgen.com/photo/godalming/charterhouseroad_01_bodeites.htm.
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1 September 1873
Friedrich Dober,1081 Pfarrer am Memmingen, mit Frau1082 und Nichte.1083

Zum dritten Male Predazzo besuchend, bedauere ich, den war wenigen Wochen 
ad patres gegangenen braven, seinen Gästen stets mit größter Freundlichkeit be-
gegnenden Herr Giacomelli1084 nicht mehr zu finden.
Dem Andenken des Mannes, der dieses die Namen so vieler den Wissenschaften 
huldigenden Wanderer enthaltende Buch mit dem größten Interesse lange Jahre 
hindurch fortführte, in dem selben um freundliches Andenken widmend, scheide 
ich mit verbindlichstem Danke für die gastliche und zuvorkommende Aufnahme, 
welche mir und meiner Tochter1085 von Seiten der verehrten Frau Giacomelli1086 zu 
Theil wurde in der Hoffnung, Predazzo nicht zum letzten Male besucht zu haben.
Den 3ten September 1873

Dr. [August] von Klipstein1087

von Gießen in Hessen. 126]

1873
4th September  John Garford,1088 London.
 Mr Livingston,1089 Ireland.
Predazzo to Primiero.

11th September,  Mr Norman.1090

From Primiero to Campitello.

Professor Domenico Rosa,1091 14 settembre, Direttore della Scuola popolare di Ro-
vereto.

Den 17 September 1873, Heinrich Arthur Lehmann,1092 Ingenieur-Assistent aus 
Dresden in Sachsen.

1081 Persona non identificata.
1082 Persona non identificata.
1083 Persona non identificata.
1084 Francesco Benedetto Giacomelli, che morì appunto nel 1873 (cfr. nota 662).
1085 Si tratta evidentemente di una delle cinque figlie del geologo August Wilhelm von Klipstein (cfr. nota 140): 
Leontine Amalie (1829–1889), Johanna Anna (1830–1896), Bertha Augusta (1835–1906), Metha Matilde (1839–
1929), e Amalie Karoline (1847–1928). Cfr. https://www.lagis-hessen.de/pnd/116230681. 
1086 Anna Molina Lutzemberger Giacomelli (cfr. nota 663).
1087 August Wilhelm von Klipstein (cfr. nota 140).
1088 Si tratta forse dello stesso John Garford Cockin, inglese, che nel 1888 conquistò la vetta del monte Shkha-
ra (Georgia), nella catena del Caucaso. Cfr. https://en.wikipedia.org/wiki/List_of_first_ascents.
1089 Persona non identificata.
1090 Persona non identificata.
1091 Persona non identificata. Si tratta evidentemente di un docente e direttore presso la Civica scuola popola-
re di Rovereto.
1092 Persona non identificata.
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17th September 1873
J.S. Deale,1093

E.C. Deale,1094

W.D. Rawlins,1095 England.
Vigo to Primiero. 127]

19-20 settembre 1873
G[iovanni] Antonio de’ Manzoni,1096 Presidente della sede in Agordo del Club Alpino 
Italiano.

Clotaldo Piucco,1097 giornalista di Venezia.

22nd September  Alfred Puckle,1098

 W[alter] B. Puckle,1099 London. 
  Vigo to Primiero.

23/9, Filippi Jacopo,1100 Professore a Gorizia.

23/9, Fortunato Demattio,1101 Professore a Innsbruck. Vedi pag. 95.

24/9/1873, Jos[eph] Eilles,1102 k. Professor aus München.

1093 Persona non identificata.
1094 Persona non identificata.
1095 Si tratta forse dello stesso W.D. Rawlins che nel 1865 partecipò alla prima ascensione del Brunegghorn, 
nel Canton Vallese (Svizzera). Cfr. «The Alpine Journal», vol. II, December 1865, p. 209; http://1865.chamonix.
fr/wp-content/uploads/2015/02/Liste-ascensions-ANG.pdf.
1096 Giovanni Antonio de Manzoni (cfr. nota 354).
1097 Clotaldo Piucco (1839–1?), giornalista e scrittore veneziano. D’idee spiccatamente conservatrici e germa-
nofile, lavorò come cronista e critico drammatico per la «Gazzetta di Venezia», di cui fu anche direttore (a 
partire dal 1888). Cfr. «Esperienze Letterarie», vol. 32, nn. 3-4, 2007, p. 311; «Giornale Storico della Letteratu-
ra Italiana», vol. 174, 1997, pp. 220, 226; «Studi e Problemi di Critica Testuale», voll. 44-45, 1992, p. 248;  
G. boldrIn, Giornali del Veneto Fascista, Padova, CLEUP, 1976, p. 18.
1098 Alfred D. Puckle (18?–1?), alpinista inglese e membro dell’Alpine Club. Il suo nome, assieme a quello del 
fratello(?) Walter (cfr. la nota seguente), compare in diversi gazzettini alpinistici dell’epoca, fra cui «The Alpine 
Journal», vol. VII, 1874, p. 324.
1099 Walter B. Puckle (18?–1?), alpinista inglese, fratello(?) di Alfred D. Puckle (cfr. la nota precedente), e, come 
questi, membro dell’Alpine Club.
1100 Jacopo Filippi (18?–1?), docente di lingua e letteratura italiana presso l’Imperial Regia Scuola (Agraria?) di 
Gorizia. Cfr. «Atti e Memorie dell’Imperial Regia Società Agraria in Gorizia», vol. VIII, n. 4, 25 febbraio 1869,  
p. 46.
1101 Fortunato Demattio (cfr. nota 737).
1102 Joseph Eilles (cfr. nota 984).
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25th September 1873 W. Beswick Myers,1103

 Miss Myers,1104 Yorkshire, England.
 Miss Somerville,1105 Ireland.
From Belluno to Botzen.

1en October 1873 Oberst Hensel1106 aus Torgau im Königreich Preussen, von 
Bozen des d<...k...> <H>ut, Seiser Alp, dahin <...>eriß.

2nd October 1873 Mct. Whitehead,1107 Brighton.
 Joseph Imboden,1108 St. Nicolas, bei Visp, Kanton Wallis, Schweiz.
From Cavalese to Primiero. 128]

1873
October 4th Tho[mas] Hakewill,1109

 Richard Turner,1110

 Charles Reeve,1111 London.

October 8th George Bennelt,1112 New College, Oxford, England.

October 14th Sidney Ellis,1113 Leicester.

October 16th, Mr1114 & Mrs1115 C. Lane & family,1116 England.
Vigo to Trient. Having stayed six days at the former place, can recommend the 
inn there for good fare. The people are very attentive, almost too much so, as 
they manage to fine upon you a number of dishes, more than you want, under the 
rates that they have been expressly prepared at a price of <attention>, and thus, 

1103 Persona non identificata.
1104 Persona non identificata.
1105 Persona non identificata.
1106 Un «Oberst Hensel aus Torgau» è menzionato in «Salzburger Zeitung», n. 189, 21 August 1872, quinta 
pagina non numerata.
1107 Persona non identificata.
1108 Joseph (Josef) Imboden (St. Niklaus, 1840–1925), guida alpina e politico svizzero. Originario del Canton 
Vallese, seppe affermarsi come una delle più note e stimate guide della sua generazione. Fu anche la prima 
guida alpina svizzera a recarsi in Himalaya. Cfr. c. Imboden, Berge: Beruf, Berufung, Schicksal, Visp, Rotten 
Verlag, 2013, p. 116.
1109 Persona non identificata.
1110 Persona non identificata.
1111 Persona non identificata.
1112 Persona non identificata.
1113 Si tratta forse dello stesso Sidney Ellis (Leicester, 1850–1877) figlio dell’imprenditore inglese Edward Shi-
pley Ellis (1817–1879), amministratore della Midlan Railway Company. Il giovane, appassionato di chimica, 
morì tragicamente a soli ventisei anni, inalando inavvertitamente dei vapori d’acido cianidrico nel suo labora-
torio. Cfr. «Pall Mall Budget», vol. XIX, November 2, 1877, p. 32; h.e. SmITh, Annals of Smith of Cantley, Balby, 
and Doncaster, County York, Printed for Subscribers Only, 1878, p. 136.
1114 Persona non identificata.
1115 Persona non identificata.
1116 Persone non identificate.
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charging as they do for each dish separately, managed that the ‘fare’ part of our 
bill should be occasionably consistently high for this part of the country. The rooms 
however were of the normal cheap rate of the district. <...>nt <...>nd a mountain 
bird called “<...orton...>” (freed upon us almost) a<sc...>ly dear. <...> very dear. In 
the book at the inn in question I have written rather too unqualified appreciation, 
but I had not then had time to examine the details of my bill. C.L.

F. Handson,1117 Koenigsberg.

Edoardo Printz,1118 Imperial Regio Ingegnere navale, passò Predazzo li 3 & 6 dicem-
bre del 1873. 129]

Hauptmann V. Moser,1119

” ” H.S. Streicher,1120

Oberleutnant S. Elsler,1121

Regimentsarzt Dr. Pawlikowsky,1122 auf Assentirung am 7/4/1874.

Von <S...nett...>,1123 k.k. Gendarmerie, Oberst, 4/5/1874.

Ig[naz] Kliemann,1124 Militaer Unter-Intendant, 13ten und 14ten Mai 1874.

Jos. Braun,1125 k.k. Hauptmann, 13 und 14/5/1874.

14-16/5, Stefan Babic,1126 k.k. Oberlieutenant.

Josef Stancik,1127 k.k. Militaer Verpflegs Offizial, am 15/5/1874.

J. Storck.1128

1117 Persona non identificata.
1118 Un Eduard Printz, «Ingenieur der k.k. Kriegsmarine zu Pola», è menzionato in «Polytechnisches Notizblatt 
für Gewerbtreibende, Fabrikanten und Künstler», vol 41, 1886, p. 162; «Österreichische Vierteljahresschrift für 
Forstwesen», vol. 6, 1888, p. 213.
1119 Persona non identificata.
1120 Persona non identificata.
1121 Persona non identificata.
1122 Un Dr. Pawlikowsky («Regimentsarzt») è menzionato in diversi bollettini militari dell’epoca, fra cui «Prager 
Medicinische Wochenschrift», vol. I, n. 19, 10 Mai 1876, p. 375.
1123 Persona non identificata.
1124 Un Ignaz Kliemann («Militär-Unter-Intendant») compare in diversi bollettini militari dell’epoca, fra cui «Veror-
dnungsblatt für das k.k. Heer», n. 54, 21 September 1878, p. 482; «Militär-Zeitung», vol. 31, n. 77, 25 Septem-
ber 1878, p. 623.
1125 Persona non identificata.
1126 Un «Oberlieutenant» Stefan Babic compare in diversi bollettini e notiziari militari dell’epoca, fra cui «Mili-
tär-Zeitung», vol. 19, n. 52, 30 Juni 1866, p. 416; «Tiroler Stimmen», n. 148, 2 Juli 1866, p. 613.
1127 Persona non identificata.
1128 Persona non identificata.
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K.k. Professor Emanuel Herrmann,1129 Sectionrath in Handelsministerium. 130]

Rudolf Spitzmüller1130 aus Wien, am 26 Mai 1874.

E. Schlemmer1131 aus Freising bei München. Am 7 Juni 1874.

Carl Mittermayer1132 von Freising, 7 Juni 1874.

Adolf Ritter von Guttenberg,1133 k.k. Oberforstingenieur aus Innsbruck, 12/VI/1874.

Marmolada Ant[onio],1134 socio del Club Alpino Italiano ed Indiano – Bernardo 
Schena Grobber,1135 d’Agordo, 15/6/1874.

Reverend W[illiam] Bramley-Moore,1136 London.
Have spent four days at Vigo, and can from experience endorse each word Mr 
Lane1137 says, two pages back – altho the rooms were moderate – (60 for 2), the 
details of other things pressed on you mounted up. Good and cheap quarters at 
Birchebrucke.  June 15th, 1874.
Edgar Ritchie,1138 Ashgate. ” ”. 131]

1129 Emanuel Herrmann (Klagenfurt, 1839–Vienna, 1902), economista e funzionario governativo austriaco. For-
matosi alle università di Vienna, Praga e Graz (dove studiò, rispettivamente, giurisprudenza, storia e scienze 
naturali e, infine, ottenendo un dottorato in legge), a partire dal 1872 prese servizio presso l’Handelsministe-
rium imperiale. Herrmann è considerato uno dei principali ideatori e promotori delle cartoline postali, che 
vennero introdotte nel servizio postale imperiale proprio a seguito di una sua proposta, nel 1869. Cfr. W. mül-
ler-lauTer, Über Freiheit und Chaos: Nietzsche-Interpretationen II, Berlin-New York, Walter de Gruyter, 1999, 
pp. 350 e segg.; https://www.geschichtewiki.wien.gv.at/Emanuel_Herrmann.
1130 Rudolf Spitzmüller (18?–19?), banchiere austriaco e cultore delle scienze naturali. Fu membro della sezione 
naturalistica dell’Österrichischen Touristen-Club. Cfr. «Jahresbericht des Wissenschaftlichen Klub», voll. 24-
39, 1900, p. 9; «Mittheilungen der Section für Naturkunde des Österrichischen Touristen-Club», voll. 31-32, 
1909, p. 8.
1131 Persona non identificata.
1132 Un Carl Mittermayer di Freising compare, significativamente, in diversi bollettini alpinistici dell’epoca, fra 
cui Mitteilungen des Deutschen und Österreichischen Alpenvereins, vol. 9, München, Verlag des Vereins, 1889, 
p. 28.
1133 Adolf Ritter von Guttenberg (Tamsweg, 1839–Vienna, 1917), tecnico forestale austriaco. Formatosi presso 
l’Accademia Mineraria e Forestale di Schemnitz (l’odierna cittadina di Banská Štiavnica in Slovacchia), a par-
tire dal 1877 insegnò silvicoltura e gestione forestale presso l’Universität für Bodenkultur di Vienna. Cfr. 
“Guttenberg, Adolf von”, Österreichisches Biographisches Lexikon 1815-1950, vol. 2, Wien, Verlag der Ös-
terreichischen Akademie der Wissenschaften, 1959, p. 112; J. WerfrInG, Ein Wiener Ritter als Naturschutz-
Pionier, «Wiener Zeitung», 13 April 2017, p. 7; https://de.wikipedia.org/wiki/Adolf_von_Guttenberg.
1134 Antonio Marmolada (cfr. nota 357).
1135 Un Bernardo Schena Grober (anziché Grobber, come indicato qui) è menzionato in Banca del Popolo: 
Elenco generale degli azionisti a tutto il 31 dicembre 1867, Firenze, Eduardo Ducci, 1868, Sezione relativa alla 
Sede di Belluno.
1136 William Joseph Bramley-Moore (1831–1918), sacerdote anglicano. Resse la parrocchia di Gerrads Cross, 
nel Buckinghamshire. Cfr. https://www.victorianresearch.org/atcl/show_author.php?aid=210.
1137 Cfr. nota 1114.
1138 Persona non identificata.
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1874, 15th June
Misses Porter,1139

H.M. Porter,1140 London.
Miss Chafyn Grove,1141

Miss Heatman,1142 England, from Primiero to Campitello.
Can strongly recommend the Aquila Nera1143 at Primiero, for civility, moderate 
charges & good fare. All the Bonetti family1144 were most attentive.

L. Reddard,1145

W. Sauday,1146

Santo Siorpaes.1147

Monsieur1148 et Madame1149 Albert de Lackner, de Neumarkt à Primiero, 4 juillet 1874.

1874, Juli 9. Gustav Penzel,1150 Tourist, Wien.

1874, drei Unbekannten1151 sind am 12/7/1874 hier sehr gut nutengebracht <...d...>.
Nimis tagliatelle. 132]

Th[eodor] G[ra]f Thun.1152

Feldegg, Oberst.1153

[Menrad] Laaba,1154 Major.

1139 Persona non identificata.
1140 Persona non identificata.
1141 Persona non identificata.
1142 Persona non identificata.
1143 Hotel Aquila Nera (cfr. nota 695).
1144 Si tratta evidentemente della famiglia di Giacomo Bonetti, albergatore dell’Hotel Aquila Nera di Primiero 
(cfr. nota 695).
1145 Persona non identificata.
1146 Persona non identificata.
1147 Santo Severino Siorpaes (cfr. nota 752).
1148 Persona non identificata.
1149 Persona non identificata.
1150 Si tratta con tutta probabilità dello stesso Gustav Penzel il cui (lungo) viaggio in Italia, compiuto proprio nel 
1874, è descritto in Jahrbuch des Oesterreichischen Touristen-Club in Wien, VII Clubjahr, Wien, Verlag des 
österreichischen Touristen-Club, 1876, p. 223.
1151 Persone non identificate.
1152 Si tratta forse di Theodor Thun-Hohenstein (Choltice, 1815–Ouchy, 1881), nobile boemo-austriaco. Cfr. 
https://viaf.org/viaf/89959515/; https://cs.wikipedia.org/wiki/Theodor_Thun-Hohenstein.
1153 Un Oberst Albert Fellner von Feldegg compare in alcuni bollettini militari dell’epoca, fra cui Kais. Königl. 
Militär-Schematismus für 1879, Wien, Aus der k.k. Hof- und Staatsdruckerei, 1878, p. 29.
1154 Major Menrad von Laaba (18?–1?), autore di m. Von laaba, Das Land Tirol und Vorarlberg vom militärischen 
Gesichtspunkte betrachtet, Innsbruck, Verlag der Wagner’schen Universitäts-Buchhandlung, 1878.
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Gasteiger,1155 Hauptmann.

Prokesch,1156 Major.

Das

<...iz>,1157 Major.

July 15th, A.<J>. Belte,1158 England.
Campitello <to> <Trento>. Dined here fairly. Not so well eat at Al Mulino in Campi-
tello (ten <kreuzers> <...> <credits> and never mind the books) <...> one of the 
nicest inns east of the Etsch Thal.
I paid exactly the same sum here for one meal, and did for 2 meals a bed at St. 
Ulrich in Grödner Thal. A.<J>.B.

16/7, Oscare de Scari1159 di Mezzolombardo.

Dr. Ernesto Gnad,1160 Imperial Regio Ispettore Scolastico Provinciale.

17/7, Dr. Joseph Tosi,1161 Domherr in Wien.

23/7 Reverend John S[utherland] Black,1162 Dundee.

1155 Persona non identificata.
1156 Persona non identificata.
1157 Persona non identificata.
1158 Persona non identificata.
1159 Un Oscare de Scari di Mezzolombardo è menzionato, assieme al fratello Gilberto, in «Annunzi Ufficiali ri-
prodotti dalla Gazzetta di Trento», vol. II, n. 104, 24 ottobre 1878, Editto n. 7889, seconda pagina non nume-
rata.
1160 Ernst (Ernesto) Gnad (1835/6–19?), insegnante e classicista boemo. A soli vent’anni, nel 1856, fu inviato a 
Padova, dove insegnò tedesco e greco. Il suo lavoro fu talmente apprezzato che nel 1866, con l’annessione 
del Veneto al Regno d’Italia, gli venne offerto di continuare la sua attività d’insegnamento. Rifiutò per fedeltà 
al governo austriaco, che in seguito lo promosse ispettore scolastico provinciale. Gnad raccontò la sua espe-
rienza italiana in un volume di memorie autobiografiche: E. Gnad, Nell’Italia soggetta all’Austria 1856-1867. 
Vicende dei miei anni d’insegnamento, Innsbruck, 1904, ripubblicato nel 1983. Cfr. https://pistolato.wordpress.
com/2014/12/21/nellitalia-soggetta-allaustria-vicende-dei-miei-anni-dinsegnamento-ernst-gnad/. Gnad fu an-
che presidente della commissione esaminatrice che nel 1877, presso la civica scuola reale superiore di Trieste, 
rilasciò il diploma di maturità al patriota irredentista Guglielmo Oberdan (Trieste, 1858–1882). Cfr. a. ScocchI, 
Guglielmo Oberdan, Trieste, Casa Editrice Adriatica, 1926, p. 23.
1161 Joseph Tosi (Witschein, 1824–1875), sacerdote e teologo austriaco. Insegnò presso l’Università di Vienna. 
Cfr. J.f. SchuTTe, Geschichte der Quellen und Literatur des canonischen Rechts von Gratian bis auf die Gegen-
wart, Band 3, Stuttgart, Verlag von Ferdinand Enke, 1880, p. 408; k.h. frankl – p.G. Tropper (eds.), Das “Frin-
taneum” in Wien und seine Mitglieder aus den Kirchenprovinzen Wien, Salzburg und Görz (1816-1919): ein 
biographisches Lexikon, Klagenfurt-Ljubljana-Wien, Hermagoras, 2006, p. 112.
1162 John Sutherland Black (Dunnikier, 1846–Londra, 1923), sacerdote scozzese, biblista, compagno di studi 
e amico di William Robertson Smith (cfr. la nota seguente). Fu autore e assistente curatore per l’Encyclopa-
edia Britannica e autore per il Dictionary of National Biography. Cfr. https://en.wikipedia.org/wiki/John_
Sutherland_Black.
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 Professor W[illiam] R[obertson] Smith,1163 Aberdeen. 133]

Walter K. Foster,1164

Mrs Foster,1165 London.

26/7/1874 Rudolf Hoernes,1166 Wien.
 Na<...schele>,1167 <...de>.

28 luglio 1874
Alfonso Negri1168

Rinaldo Duranti1169 Possidenti, Milano.
Soddisfatissimi sotto ogni rapporto.

1163 William Robertson Smith (Keig in Aberdeenshire, 1846–1894), erudito e antropologo scozzese. Fu Fellow 
della Royal Society of Edinburgh (1871). Coi suoi lavori, diede contributi fondamentali allo studio comparato 
delle religioni, approfondendo anche importanti aspetti dei culti tribali (tra cui la pratica del totemismo): fu 
anche un curatore e autore per l’Encyclopaedia Britannica e autore per l’Encyclopaedia Biblica. Talento preco-
cissimo, s’iscrisse all’Università di Aberdeen a soli quindici anni, e in seguito proseguì gli studi a Edimburgo 
(New College). Membro della Free Church of Scotland (un ramo scismatico della Chiesa di Scozia), le sue in-
terpretazioni eterodosse e non letterali del testo biblico – espresse anche in una voce pubblicata per l’Encyclo-
paedia Britannica – gli valsero un processo per eresia e il licenziamento dal Free Church College di Aberdeen 
(1881). Fu quindi accolto a Cambridge, dove insegnò arabo e, in seguito, ricoprì l’incarico di bibliotecario. Cfr. 
G.m. bedIako, Primal Religion and the Bible: William Robertson Smith and his heritage, Sheffield, Sheffield 
Academic Press, 1997; T.o. beIdelman, W. Robertson Smith and the Sociological Study of Religion, Eugene, 
Wipf & Stock, 1974; b. maIer, William Robertson Smith. His Life, his Work, and his Times, Tübingen, Mohr 
Siebeck, 2009; https://en.wikipedia.org/wiki/William_Robertson_Smith; https://william-robertson-smith.net/ 
en/biography-the-heresy-trial.
1164 Si tratta forse di Walter Kidman Foster (1849–1891), archeologo inglese. Si interessò soprattutto all’archeo-
logia anglosassone, e fu membro della Cambridge Antiquarian Society. Cfr. k.W. foSTer, Account of the Exca-
vation of an Anglo-Saxon Cemetery at Barrington, Cambridgeshire, Cambridge, Cambridge Antiquarian Soci-
ety, 1880; https://www.britishmuseum.org/collection/term/BIOG69745.
1165 Qualora l’identificazione nella nota precedente fosse corretta, questa «Mrs Foster» sarebbe Mary Hichens 
Bolitho Foster (Penzance, 1853–1908), che sposò Walter Foster nel 1873. Appassionata d’archeologia come 
il marito, ne continuò a promuoverne l’opera dopo la morte, divenendo socia onoraria della Cambridge Anti-
quarian Society e sostenendo con donazioni il Museum of General and Local Archaeology and of Ethnology 
dell’Università di Cambridge. Cfr. Twenty-fourth Annual Report of the Antiquarian Committee to the Senate, 
Cambridge, Reprinted, with additions, from the Cambridge University Reporter, 1909, pp. 6 e segg.; http://
www.trumpingtonlocalhistorygroup.org/subjects_church_churchyardwalk_Part2.html; http://www.thepeerage. 
com/p53422.htm#i534218; http://slatters.org.uk/Trumpington/f1506.htm.
1166 Rudolf Hoernes (Vienna, 1850–Judendorf-Straßengel, 1912), geologo austriaco. Figlio del paleontologo 
Moritz Hoernes (Vienna, 1815–1868), Si formò all’Università di Vienna e, nel 1876, divenne professore presso 
l’Università di Graz. Diede contributi particolarmente importanti allo studio dei terremoti e della stratigrafia e 
paleontologia del Terziario. Cfr. “Hoernes, Rudolf”, Österreichisches Biographisches Lexikon 1815-1950, vol. 2, 
cit., pp. 369-370; h.W. flüGel, “Hoernes, Rudolf”, Neue Deutsche Biographie, vol. 9, cit., p. 359; https://www.
biographien.ac.at/oebl_2/369.pdf; https://www.deutsche-biographie.de/gnd116932724.html#ndbcontent.
1167 Persona non identificata.
1168 Persona non identificata.
1169 Un Rinaldo Duranti di Milano compare nell’“Elenco degli associati all’opera” in G. oddo, I Mille di Marsala, 
Milano, Giuseppe Scorza, 1863, p. 1186. Si tratterebbe dunque di un volontario garibaldino che partecipò alla 
spedizione dei Mille.
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Welsperg Raitenau.1170

1st August 1874, Mrs Birch,1171 Idlicole Rectory, England.
 Reverend Edwin Robert Birch.1172 134]

Dr. Franz C. Palma,1173 Prov[incia di] Vicenza.

Cäsar Ritter von Valentini,1174 Güter-Besitzer, Calliano.

Mr1175 & Mrs1176 Maxwell Lyte, England.

5th August 1874
Edmund <F>. Bean,1177 Clifton, England.
Santo Siorpaes.1178 From Primiero to Campitello.
People very attentive & kind. Tea execrable. But everything were good. Hotel at 
Paneveggio especially good.

6 agosto 1874, F.o Jacob,1179 diretto a Bellamonte e Paneveggio, ritornato il giorno 
7 e ripartito per San Lugano-Bov.do.

Wadham Powell,1180  London.
S. Henry Collyer,1181 London.

1170 Si tratta evidentemente di un membro non meglio identificato dell’antica casata dei Welsperg-Raitenau: 
nobili tirolesi, baroni (1539) e conti (1693) del Sacro Romano Impero. Cfr. https://it.wikipedia.org/wiki/Welsperg.
1171 Si tratta evidentemente della consorte di Edwin Robert Birch (cfr. la nota seguente).
1172 Edwin Robert Birch (cfr. nota 636).
1173 Persona non identificata.
1174 Cesare de Valentini (18?–1?), possidente terriero di Calliano. Il suo nome compare in Quarto Programma 
dell’Imperial Regio Ginnasio Liceale di Rovereto pubblicato alla fine dell’Anno Scolastico 1853-54, Rovereto, 
Marchesani, 1854, p. 57.
1175 Si tratta forse di Farnham Maxwell-Lyte (Brixham, 1828–Londra, 1906), fotografo, chimico e ingegnere 
minerario inglese. Membro dell’Alpine Club, si formò a Cambridge. Visse in Francia dal 1852 al 1880, dedican-
dosi soprattutto all’arte fotografica. Coi suoi lavori, Maxwell-Lyte rivoluzionò questa disciplina, sia sotto l’a-
spetto tecnico (introdusse importanti innovazioni nell’utilizzo del cotone collodio, o binitrocellulosa, nel meto-
do di sviluppo fotografico) che artistico. I suoi ritratti di paesaggi, in cui manifestò una netta predilezione per 
gli ambienti di montagna pirenaici e, secondariamente, alpini, gli valsero numerosi premi e riconoscimenti in-
ternazionali. Cfr. http://ocotilloroad.com/geneal/lyte1.html#FARN1; https://en.wikipedia.org/wiki/Farnham_
Maxwell-Lyte.
1176 Qualora l’identificazione nella nota precedente fosse corretta, questa «Mrs Maxwell-Lyte» sarebbe Eleano-
ra Julia Bolton (Trull, 1828–Londra, 1896), che sposò Farnham Maxwell-Lyte nel 1851. Cfr. http://ocotilloroad.
com/geneal/lyte1.html#FARN1.
1177 Persona non identificata.
1178 Santo Severino Siorpaes (cfr. nota 752).
1179 Persona non identificata.
1180 Persona non identificata.
1181 Persona non identificata.
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7/8/1874  Giacinto Kien1182 di Trento.
 Malfer Carlo,1183 Rovereto.
 Arminio F. Negri.1184

Oh! Dolci speranze conseguite sulla Bellamonte! E come svanirono!

9/8/1874 Lucio Mazzuoli,1185 direttore dello stabilimento montanisti-
co di  Agordo.

 <B...> Abati,1186 <Conte,> del Club Alpino Italiano. 135]

10 agosto 1874. Inama Vigilio,1187 Professore all’Accademia Scientifico-Letteraria 
di Milano.
Cesare Boni.1188

Luigi Prof. Nicolini-Casabonon<fi>,1189 socio del Club Alpino Italiano.
Carlo Ermes Visconti1190 del Club Alpino Italiano, regione di Milano, delegato alle 
memorie del Club Alpino Trentino in Cavalese.

1182 Un Giacinto Kien di Trento è menzionato in h. VITTorellI (ed.), Gewerbliches Adressbuch der südlichen 
Provinzen Oesterreichs, Wien, Alfred Hölder, 1879, pp. 143, 346.
1183 Persona non identificata.
1184 Persona non identificata.
1185 Lucio Mazzuoli (Città della Pieve, 1838–Gioiella, 1923), ingegnere minerario e geologo italiano. Si formò 
presso l’École des mines di Parigi. Già ispettore capo del Regio Corpo delle Miniere (1866–1872), dal 1872 al 
1877 diresse le miniere di Agordo, succedendo a Nicola Pellati (cfr. nota 780) e insegnando mineralogia e 
geologia presso il locale istituto minerario. Contribuì alla realizzazione della Carta Geologica delle Riviere Ligu-
ri e delle Alpi Marittime scala 1:200.000, pubblicata nel 1887. Fu inoltre presidente della Società Geologica 
Italiana per il triennio 1906–1908. Cfr. https://it.wikipedia.org/wiki/Lucio_Mazzuoli; https://www.socgeol.it/ 
files/download/Chi-siamo/presidenti/mazzuoli.pdf.
1186 Persona non identificata.
1187 Vigilio Inama (Trento, 1835–Milano, 1912), storico, filologo classico ed epigrafista trentino. Studiò dapprima giu-
risprudenza a Innsbruck, ma passò velocemente alla facoltà di lettere e filosofia e continuò a studiare a Praga e a 
Monaco, laureandosi infine a Padova in filologia (1858). A partire dal 1863 (1865, secondo altre fonti) insegnò presso 
l’Accademia scientifico-letteraria di Milano, dapprima come docente di grammatica greca e, in seguito, di letteratura 
comparata. Dal 1877 al 1903 fu anche presidente dell’Accademia. Appassionato giocatore di scacchi e alpinista, fu 
membro del Club Alpino Italiano e segretario per la sezione milanese. Convinto irredentista e patriota, partecipò alla 
Terza guerra d’indipendenza al seguito di Garibaldi (1866) e si prodigò in difesa dell’utilizzo della lingua italiana in 
Trentino, contrastandone i tentativi di germanizzazione da parte del governo viennese. Cfr. G.G. faGIolI Vercellone, 
“Inama, Vigilio de”, Dizionario Biografico degli Italiani, vol. 62, Roma, Istituto dell’Enciclopedia Italiana, 2004, http://
www.treccani.it/enciclopedia/vigilio-de-inama_(Dizionario-Biografico)/; http://www.treccani.it/enciclopedia/vigilio- 
inama_(Enciclopedia-Italiana)/; http://www.biographien.ac.at/oebl/oebl_I/Inama_Vigilio_1835_1912.xml.
1188 Cesare Boni (18?–1?), trentino, membro del Club Alpino Italiano e della Società Alpina del Trentino (SAT). 
Collaborò attivamente alla preparazione degli Annuari (ora Bollettini) della SAT, di cui fu anche presidente per 
il biennio 1887–1888. Cfr. «Rivista Mensile del Club Alpino Italiano», vol. 6, 1887, p. 128; http://satlavis.weebly.
com/la-storia-del-bollettino.html#.
1189 Un «Professore Luigi Nicolini», rappresentante della sezione CAI di Varallo, è infatti menzionato nella lista 
dei partecipanti al Raduno della Società Alpina del Trentino che si tenne proprio in quei giorni a Cavalese. Cfr. 
Ritrovo della Società Alpina del Trentino in Cavalese li 10 agosto 1874, «Annuario della Società Alpina del 
Trentino», vol. II, 1875, pp. 24-41 (27).
1190 Carlo Ermes Visconti di San Vito (Milano, 1834–1911), nobile milanese, membro del Club Alpino Italiano (fu 
tra i soci fondatori della sezione di Milano) e della Società Italiana di Scienze Naturali. Attivissimo promotore 
delle scienze e delle arti, fu responsabile dei musei civici milanesi per diversi anni, ricoprendo numerose cari-
che di direzione e presidenza. Fu amico di Antonio Stoppani (Lecco, 1824–Milano, 1891), con cui intrattenne un 
inteso rapporto epistolare. Cfr. p. amadInI, Arti dell’Asia Orientale tra pubblico e privato: due raccolte esemplari.
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Avvocato Filippo Tranquillini.1191

Ragioniere Antonio Fossati,1192 Vicepresidente della Società Ginnastica Milanese, 
socio del Club Alpino di Trento.
Capitano Oreste Baratieri,1193 rappresentante della Sezione del Club Alpino di 
Roma.
Prof. Evasio Dealessi,1194 Direttore dell’Istituto Agrario di Rovereto, partecipante 
alla riunione del Club Alpino Trentino.
Carlo Candelpergher.1195

L’alpinista Accursio Liebener.1196

Dr. Nepomuceno Bolognini,1197 Vicepresidente della Società Alpina del Trentino. 
136]

Dal 1870, cent’anni di collezionismo d’arte cinese e giapponese a Milano, tesi di dottorato, Università Ca’ 
Foscari Venezia, 2013; m. GrISonI, Carlo Ermes Visconti: tra privato collezionismo e tutela dei monumenti patri, 
«Rivista della Società Storica Varesina», vol. XXV, 2008, pp. 117-158; ead., Carlo Ermes Visconti e la cultura 
tecnico scientifica milanese ottocentesca: appunti intorno al carteggio con Antonio Stoppani conservato nel 
Castello di Somma Lombardo, «Rivista della Società Storica Varesina», vol. XXIX, 2012, pp. 85-108; e. ZanonI, 
Scienza, Patria, Religione: Antonio Stoppani e la cultura italiana dell’Ottocento, Milano, Franco Angeli, 2014, 
p. 79; http://milanocittadellescienze.it/wp-content/uploads/101026_articolo_museocivico_zocchi.pdf.
1191 Filippo Tranquillini (Mori, 1837–Milano, 1879), avvocato e patriota italiano. Fervente garibaldino, partecipò alla 
spedizione dei Mille. Cfr. a. roSSaro, Note biografiche sul garibaldino Filippo Tranquillini di Mori, Rovereto, 
Grigoletti, 1938; https://www.cultura.trentino.it/Fotografia-Storica/RITRATTO-DI-FILIPPO-TRANQUILLINI-IN- 
UNIFORME2.
1192 Antonio Fossati (18?–1?), tra i fondatori della Società Ginnastica Milanese “Forza e Coraggio”, tuttora 
esistente (https://www.forzaecoraggio.com/). Socio CAI e SAT, Fossati si fece carico di ristampare a Milano il 
terzo volume dell’«Annuario della Società Alpina del Trentino», sequestrato dalle autorità imperiali a seguito 
dello scioglimento della società nel 1876 (Annuario della Società Alpina del Trentino disciolta dal Governo 
Austriaco il 4 agosto 1876, Milano, G. Bernardoni, 1877).
1193 Oreste Baratieri (cfr. nota 2).
1194 Evasio Dealessi (18?–19?), agronomo piemontese. Fu direttore e docente presso l’Istituto Agrario di Rove-
reto. Originale di Casale Monferrato, diresse anche il locale «Giornale Agrario», emanazione della Società 
Agraria di Rovereto. Cfr. Strenna del Giornale Agrario di Rovereto, Annata I, Rovereto, Sottochiesa, 1874, pp. 
22, 24, 26, 35.
1195 Carlo Candelpergher (1847–192?), politico trentino. Servì come Podestà di Rovereto. Membro e, in seguito, 
presidente della SAT, fu tra i fondatori della Società Ginnastica Roveretana (1874), di cui fu anche presidente. 
A partire dal 1897 divenne membro dell’Accademia Roveretana degli Agiati. Cfr. Q. anTonellI, Ginnasti di fron-
tiera. Associazioni sportive in Trentino: 1871-1914, Trento, Museo Storico, 2001, pp. 64, 75, 78.
1196 Un «Accursio Liebener di Cavalese» è in effetti menzionato nella lista dei partecipanti all’escursione ripor-
tata in e. SpaZZalI, Escursione alpina da Predazzo a Paneveggio, 11 e 12 agosto 1874, «Annuario della Società 
Alpina del Trentino», vol. II, cit., pp. 65-77 (69).
1197 Nepomuceno Bolognini (Pinzolo, 1824–Milano, 1900), etnografo e patriota italiano. Già ufficiale garibaldi-
no, fu tra i fondatori della SAT, dando un forte impulso alla connotazione fortemente irredentista e patriottica 
che contraddistinse questa società fin dagli albori. Cfr. c. pIoVan, “Bolognini, Nepomuceno”, Dizionario Biogra-
fico degli Italiani, vol. 11, Roma, Istituto dell’Enciclopedia Italiana, 1969, http://www.treccani.it/enciclopedia/
nepomuceno-bolognini_(Dizionario-Biografico)/.
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Riccardo Thaler,1198 farmacista, Cavalese.
Dr. Giacinto Fedrizzi,1199 Assistente di zoologia ed anatomia comparata nella Regia 
Università di Padova, delegato della Società Veneto-Trentina di Scienze Naturali 
pel convegno della Società Alpina, si fermò ai 10 agosto 1874.
Dr. Prospero Marchetti,1200 Presidente della Società Alpina del Trentino.

Predazzo, nel giorno 16 agosto 1874, nell’occasione in cui quale rappresentante 
della Società Veneto-Trentina di Scienze Naturali presso il Club Alpino Trentino, 
Massimiliano Calegari1201 scrisse le preaccennate parole e si decise dopo matura 
riflessione a scrivere le seguenti:

Stupenda è l’Alpe, sarà bel Predazzo
quando si possa ritrovar sollazzo...

Dr. Franc[esc]o Larcher.1202

Barone Carlo Todeschi.1203 137]

Sigismondo Conte Manci.1204

1198 Riccardo Thaler (18?–19?), farmacista e alpinista di Rovereto. Socio della SAT e del CAI, nel 1885 compì la 
prima ascensione italiana della Pala di San Martino assieme a Carlo Candelpergher (cfr. nota 1195) e Antonio 
Bernard (18–1?). Dal 1894 al 1899 fu presidente della Società di Mutuo Soccorso Artieri di Rovereto. A partire dal 
1880, Thaler si interessò allo sfruttamento commerciale delle acque termali ferruginose di Cavelonte (ora nel 
comune di Panchià, in Val di Fiemme), acquistandone l’esclusiva e sfruttandole a fini commerciali. Cfr. «Bollettino 
del Club Alpino Italiano», voll. 20-21, 1887, pp. 145, 153; Centenario di fondazione della Società Mutuo Soccor-
so Artieri di Rovereto, Rovereto, Manfrini, 1952; e. daI prà, Geografie del benessere. La riqualificazione ecoso-
stenibile del comparto termale e paratermale in Trentino, Milano, Franco Angeli, 2013, pp. 96-98; r. Thaler, 
L’acqua salino-ferruginosa di Cavelonte in Valle di Fiemme nel Trentino, Rovereto, Sottochiesa, 1880; https://
www.comune.panchia.tn.it/Territorio/Panchia-in-breve/Storia/Acqua-ferruginosa-di-Stol-e-Bagni-di-Cavelonte.
1199 Giacinto Fedrizzi (Sfruz, 1850–1878), zoologo trentino. Specializzato nello studio dell’entomologia (e, più in 
particolare, dei miriapodi), nonostante la morte prematura diede contributi importanti a questa disciplina. Cfr. 
a. mInellI – S. caSellaTo, Giovanni Canestrini: Zoologist and Darwinist, Venezia, Istituto Veneto di Scienze, 
Lettere ed Arti, 2001, pp. 12, 14, 531.
1200 Prospero Marchetti (Arco, 1820–1884), avvocato e patriota italiano. Assieme a Nepomuceno Bolognini 
(cfr. nota 1197), di cui condivise gli ideali irredentisti, fondò la Società Alpina del Trentino-SAT (1872), diven-
tandone il primo presidente. Dopo la laurea in giurispruenza si stabilì a Milano, dove in seguito prese parte 
alle Cinque giornate del 1848. Fece poi ritorno in Trentino, dove ricoprì anche la carica di Podestà di Arco (dal 
1856) e continuò a battersi senza sosta per una sempre maggiore autonomia di questa regione dal governo 
austriaco e per un graduale avvicinamento al regno sabaudo. Cfr. f. ZaVallonI, “Marchetti, Prospero”, Dizio-
nario Biografico degli Italiani, vol. 69, Roma, Istituto dell’Enciclopedia Italiana, 2007, http://www.treccani.it/
enciclopedia/prospero-marchetti_(Dizionario-Biografico)/.
1201 Massimiliano Calegari (Padova, 1834–1886?), avvocato, giornalista, politico e alpinista italiano. Fu socio 
della Società Veneto-Trentina di Scienze Naturali. Servì come deputato del Regno d’Italia nella XII Legislatura. 
Cfr. «Atti della Società Veneto-Trentina di Scienze Naturali Residente in Padova», vol. III, 1874, p. 78; https://
storia.camera.it/deputato/massimiliano-calegari-1834/interventi#nav.
1202 Francesco Larcher (18?–1?), presidente della Società Ginnastica di Trento. Cfr. Ritrovo della Società Alpina 
del Trentino in Cavalese li 10 agosto 1874, cit., p. 27.
1203 Un «Barone Carlo Todeschi di Rovereto» è in effetti menzionato in e. SpaZZalI, op. cit., p. 69.
1204 Sigismondo Manci (18?–1?), nobile e irredentista trentino. Amico di Prospero Marchetti (cfr. nota 1200), fu 
presidente dell’Istituto Sociale Trentino, istituzione che si batté per la tutela della lingua e cultura italiane e per 
l’annessione del Trentino al Regno d’Italia. Cfr. Stato Maggiore del Regio Esercito – Bollettino dell’Ufficio Sto-
rico, Anno I, Roma, Ufficio Storico dello Stato Maggiore del Regio Esercito, 1926, p. 375; http://www.televignole.
it/il-trentino-nel-risorgimento-3/.
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Gaetano Conte Manci.1205

Massimiliano Conte Manci.1206

Saverio Tamanini1207 di Trento.

11/8/1874
N. Přibyl,1208 Studiosus Juris, Kiev.
G. Přibyl,1209 Chemiker,  ” ”.

August 11th, Captain1210 & Mrs Annesley,1211 Caprile to Primiero.
We found the inn at Vigo good, but exorbitantly dear, as all other travellers have 
said. Eggs are 6 kreuzers each, honey 18, and every item is charged separately.

12/8, E[rzherzog] Heinrich.1212

Leopoldine de Waidek.1213

Miss Broadwood,1214 Inghilterra.

1205 Gaetano Manci (Trento, 1817–1885), nobile e irredentista trentino. Fratello di Sigismondo (cfr. la nota pre-
cedente), a causa delle sue idee indipendentiste e filoitaliane fu arrestato e internato in Austria nel 1848. Servì 
anche come podestà di Trento dal 1857 al 1869, e dopo l’annessione del Veneto al Regno d’Italia (1866), 
servì come deputato nella IX Legislatura. Cfr. G. peSIrI – m. procaccIa – e. reale – I.p. TaScInI – l. Vallone, Ar-
chivi di famiglie e di persone. Materiali per una guida, vol. III, Roma, Ministero per i Beni e le Attività Culturali, 
Direzione Generale per gli Archivi, 2009, p. 345; f. ZaVallonI, “Manci, Filippo”, Dizionario Biografico degli Italia-
ni, vol. 68, Roma, Istituto dell’Enciclopedia Italiana, 2007, http://www.treccani.it/enciclopedia/filippo-manci_
(Dizionario-Biografico)/; https://storia.camera.it/deputato/gaetano-manci-1819.
1206 Massimiliano Manci (1851–1918), nobile e politico trentino. Figlio di Sigismondo (cfr. nota 1204). Anch’egli 
di idee liberali e indipendentiste, nel 1911 fu eletto podestà di Trento, ma la sua carica non venne confermata 
a causa di un veto posto dal governo austriaco. Cfr. e. bITTanTI baTTISTI, Massimiliano Manci: una figura, un 
carattere, Trento, Topografia Editrice Mutilati e Invalidi, 1928; f. ZaVallonI, “Manci, Filippo”, cit.; https://it.wikipedia.
org/wiki/Podest%C3%A0_di_Trento.
1207 Si tratta forse di Francesco Saverio Tamanini (Trento, 1833–1886), ingegnere e architetto trentino. Progettò 
diversi palazzi e spazi pubblici per la città e il territorio di Trento. Cfr. https://www.oltrelecolonne.it/palazzo- 
ranzi-a-trento-un-cantiere-alle-soglie-ditalia-il-libro-di-elisa-burnazzi-e-fabio-campolongo/; https://peoplepill.com/
people/francesco-saverio-tamanini/; https://www.questotrentino.it/articolo/15601/parchi_e_giardini_storici_in_
trentino_tra_arte_natura_e_memoria. 
1208 Persona non identificata.
1209 Persona non identificata.
1210 Si tratta forse dello stesso «Annesley, Captain Hon. Arthur», menzionato in I.e.a. dolby (ed.), The Journal 
of The Household Brigade for the Year 1877, London, W. Clowes and Sons, 1877, p. 46.
1211 Persona non identificata.
1212 Enrico d’Asburgo-Lorena (Milano, 1828–Vienna, 1891), Arciduca d’Austria e feldmaresciallo dell’esercito 
austriaco. Dopo una carriera militare di notevole successo, nel 1868 sposò in unione morganatica la cantante 
lirica Leopoldine Hofmann von Waideck (cfr. la nota seguente), provocando le ire dell’Imperatore Francesco 
Giuseppe (Vienna, 1830–1916) e l’esclusione della coppia dalla famiglia reale. Cfr. https://en.wikipedia.org/
wiki/Archduke_Heinrich_Anton_of_Austria; http://thepeerage.com/p11211.htm#i112107.
1213 Leopoldine Hofmann von Waideck (1842–Vienna, 1891), cantante lirica e, a seguito del suo matrimonio nel 
1868 con l’Arciduca d’Austria Enrico d’Asburgo-Lorena (cfr. la nota precedente), Baronessa von Waideck. 
L’unione morganatica con Enrico, nobile di altissimo lignaggio, fu osteggiata dall’Imperatore Francesco Giu-
seppe, che per questo motivo espulse Enrico dalla famiglia reale.
1214 Persona non identificata.
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Luigi Gabba,1215 segretario del C.A.I. Sezione di Milano, delegato a rappresentare la 
Sezione di Milano al convegno degli alpinisti trentini in Cavalese.

Marchese Ferdinando Stanga1216 di Milano. 138]

B. <Monabrevis>.1217

P. de Paoli,1218 socio della Società Alpina del Trentino.

Predazzo, 13 agosto
Di ritorno da una delle più belle gite che si possano fare nell’Alpe per Paneveggio, 
S. Pellegrino, i Monzoni, Vigo e Predazzo ha qui scongiurato con un dolcissimo ri-
poso la jettatura che s’era appiccicata questa mattina, riposo che certo compensa 
una giornata perduta.
Capitano Oreste Baratieri1219 rappresentante la Sezione del Club Alpino di Roma.

Prof. Luigi Nicolini,1220 socio del Club Alpino Italiano.

14/8/1874
Giuseppe Gauss1221 di Vienna con sua moglie1222 e figlia,1223 venendo dal Fedaia 
Pass, e partendo per Meran. 139]

1215 Luigi Angelo Gabba (Milano, 1841–1916), chimico milanese. Si formò alle Università di Pavia e di Pisa e, 
nel 1872, divenne professore di chimica generale e tecnologica presso il Politectnico di Milano. Animato da 
forti ideali patriottici (era stato volontario garibaldino), fu tra i principali promotori della sezione milanese del 
CAI, di cui ricoprì anche la funzione di segretario e, in seguito, di presidente (sostituì Antonio Stoppani nel 
1875). Fu inoltre presidente della Società Chimica di Milano per il biennio 1897–1898. Cfr. G.p. marcheSe, 
“Gabba, Luigi Angelo”, Dizionario Biografico degli Italiani, vol. 50, cit., http://www.treccani.it/enciclopedia/lui-
gi-angelo-gabba_%28Dizionario-Biografico%29/; e. ZanonI, op. cit., pp. 56, 78-79; https://www.soc.chim.it/
sites/default/files/Presidenti%20SCI.pdf.
1216 Si tratta molto probabilmente del marchese Ferdinando Stanga Trecco (Milano, 1853–1933), nobile milane-
se. Cfr. https://gw.geneanet.org/cvpolier?lang=it&n=stanga+trecco&oc=0&p=ferdinando; https://www.geni.
com/people/Ferdinando-Stanga-Trecco/6000000035192203310.
1217 Persona non identificata.
1218 Persona non identificata.
1219 Oreste Baratieri (cfr. nota 2).
1220 Luigi Nicolini (cfr. nota 1189).
1221 Persona non identificata.
1222 Persona non identificata.
1223 Persona non identificata.
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1874

13/8/1874
Dr. J. Buchner,1224 Professor an der Ludwig-Max[imilians-]Universität (München).

Med. Dr. Funkh,1225 k.k. Hof- und D<...for>st von D<...> Botzen. 15/8/1874.

B<...> Füntz,1226 15/8/1874.

15/8/1874
Dr. Leopold Mayrhofer,1227 k.k. Notar in Wien.

S<...>hard Füntz,1228 k.k. Forstassistent.

18 agosto 1874. Ingegnere Negri Francesco1229 di Arco si fermò a questo albergo 
soltanto di passaggio due volte nelle escursioni alpine per Vigo ed anche per Pane-
veggio e S. Pellegrino. È socio del Club Trentino Alpino. Degli ultimi a lasciar questi 
deliziosi luoghi in tempo estivo.

19/8 Enrico Barone Altenburger.1230

Giuseppe Cavalier Maistrelli,1231 diretto a visitare in Paneveg-
gio una celebrità decantata dal patrio giornale “Il Trentino”.

August  15-19
 23-34 Walter White,1232 London.

20 August, <L.> Fini.1233

20 [August], Alois Reibmayr,1234 Med[izin] Stud[ent].

1224 Un «Dr. J. Buchner: specielle Pathologie und Therapie» è menzionato in Verzeichniss der Vorlesungen an 
der königlichen Ludwig-Maximilians-Universität zu Munchen in Winter-Semester 1862-1863, «Allgemeine Zei-
tung», n. 227, 15 August 1862, p. 3762.
1225 Persona non identificata.
1226 Persona non identificata.
1227 Significativamente, il nome di Leopold Mayrhofer «Notar von Wien» è menzionato in Angekommene Frem-
de in Innsbruck am 11 August, «Innsbrucker Nachrichten», vol. 21, n. 183, 13 August 1874, p. 2153.
1228 Persona non identificata.
1229 Francesco De Negri di Montenegro (cfr. nota 315).
1230 Si tratta assai probabilmente del nobile trentino Enrico (Heinrich) Altenburger von Marchenstein und Frau-
enberg (Cognola, 1840–Trento, 1909). Cfr. https://www.geni.com/people/Freiherr-Enrico-Heinrich-Altenburger 
-von-Marchenstein-und-Frauenberg/6000000028141420098.
1231 Persona non identificata.
1232 Walter White (cfr. note 41, 786).
1233 Persona non identificata.
1234 Persona non identificata.
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20/8, ritornato da Paneveggio a Rolle pienamente soddisfatto. Il giornale diceva la 
verità. <M>aistre[lli].1235 140]

22/8/1874, Ferdinand Schübel,1236 Oberreal-Schulprofessor aus Wiener Neustadt.

August 23rd, Dr.1237 & Mrs1238 John Dean, USA.

August 25, 1874, Loisa Piskuv1239 z. Čáslavi.

Josef Eberle1240 aus Bozen.

Ljudevit Wonel.1241

Seppi Bondi1242 aus der Hochzeitsreise mit seiner teuren Bellamund geborene 
Sti<rrakend>a.1243

Paneveggio. We can most strongly recommend the inn – it is the best and cheapest 
in the Tyrol as far as we have seen.

R. Miller1244

H. Cunnynghame1245

A. Cunnynghame.1246 141]

Honourable Wilbraham Egerton1247 & Lady Mary Egerton,1248 August 28th, 1874.

1235 Giuseppe Maistrelli (cfr. nota 1231).
1236 Persona non identificata.
1237 Persona non identificata.
1238 Persona non identificata.
1239 Persona non identificata.
1240 Si tratta forse del titolare della Josef Eberle’sche Buchhandlung di Bolzano, casa editrice del giornale 
«Bozner Zeitung» dal 1842 al 1918. Cfr. https://de.wikipedia.org/wiki/Bozner_Zeitung.
1241 Persona non identificata.
1242 Persona non identificata.
1243 Persona non identificata.
1244 Persona non identificata.
1245 Persona non identificata.
1246 Persona non identificata.
1247 Wilbraham Egerton, primo Conte di Egerton (1832–1909), nobile e politico inglese. Militante nel Partito Con-
servatore, si formò presso il prestigioso Eton College e, in seguito, ad Oxford, divenendo giudice di pace. Fu in 
seguito eletto come parlamentare, prestando servizio fino al 1883. Cfr. https://en.wikipedia.org/wiki/Wilbraham_
Egerton,_1st_Earl_Egerton; https://api.parliament.uk/historic-hansard/people/hon-wilbraham-egerton/index.html; 
https://www.tattonpark.org.uk/what_to_see_and_do/mansion/the_egertons/wilbraham_egerton.aspx.
1248 Mary Sarah Percy Amherst Egerton (1837–1892), nobile inglese e moglie di Wilbraham Egerton (cfr. la nota pre-
cedente), che sposò nel 1857. Cfr. https://www.geni.com/people/Lady-Mary-Sarah-Percy-Amherst-Baroness 
-Egerton-of-Tatton/6000000006988456595.
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Alfred Yeames1249 & Miss Yeames,1250 England, August 30th, 1874.

H<einri>ch <...a...>.1251

Dr. Gius[eppe] Drexler1252 da Vienna.
Federico Drexler1253 da Vienna.

1st September 1874
C[harles] Comyns Tucker,1254

Thomas H. Carson,1255  London.
François Devonassoud,1256 Chamonix.
Vigo to Paneveggio.

2 settembre  Maria Stephan1257 colla propria madre1258 col Signor Dotto-
re Scopoli1259 e Signor Dottor [Emilio] Spazzali.1260

” ”  Jos[ef] Pfaffenberger,1261 Stadtpfarrer in München.

1249 Persona non identificata.
1250 Persona non identificata.
1251 Persona non identificata.
1252 Josef Drexler (18?–1?), magistrato austriaco. Padre di Friedrich Drexler (cfr. la nota successiva). Cfr. https://
austria-forum.org/af/Biographien/Drexler%2C_Friedrich; https://de.wikipedia.org/wiki/Friedrich_Drexler.
1253 Friedrich Drexler (Vienna, 1858–1945), ingegnere elettrotecnico e inventore austriaco. Figlio di Josef Drex-
ler (cfr. la nota precedente), si formò presso il Politecnico di Vienna (Technische Universität Wien) e, in seguito, 
lavorò come ingegnere in Inghilterra, Austria e Svizzera. È considerato un pioniere nel campo dell’ingegneria 
elettrotecnica. Cfr. S.a. TreeSe, History and Measurement of the Base and Derived Units, Cham, Springer, 
2018, p. 901; https://austria-forum.org/af/Biographien/Drexler%2C_Friedrich; https://de.wikipedia.org/wiki/
Friedrich_Drexler.
1254 Charler Comyns Tucker (1843–1922), alpinista ed esploratore inglese. Fu protagonista di diverse imprese 
alpinistiche nel Caucaso (dove conquistò la cima Est del Monte Elbrus, 5.621 m s.l.m.) e, in seguito, sulle 
Dolomiti (nel 1878 conquistò per la prima volta la Cima Vezzana del gruppo delle Pale di San Martino, 3.192 m 
s.l.m.). Cfr. f. de baTTaGlIa – l. marISaldI, op. cit., pp. 88, 132, 254; https://it.wikipedia.org/wiki/Charles_
Comyns_Tucker.
1255 Thomas H. Carson (18?–19?), alpinista inglese e membro dell’Alpine Club. Fu amico di Tucker (cfr. la nota 
precedente) e di Devonassoud (cfr. la nota seguente), che accompagnò in diverse escursioni alpine. Cfr. «The 
Saturday Review of Politics, Literature, Science, and Art», vol. 39, n. 1025, June 19, 1875, p. 803; «Rivista 
Alpina Italiana», vol. 1, 1882, p. 91; I. Trompedeller, In die Berg bin i gearn. 50 Jahre AVS Tiers 1965-2015, 
Frangart, Alpenverein Südtirol Ortsstelle Tiers, 2015, p. 27.
1256 François Devonassoud (18?–1918?), guida alpina francese. Accompagnò Tucker e Carson (cfr. le due note 
precedenti) in diverse escursioni alpine. Cfr. T.S. lonGSTaff, Mountain Sickness and Its Probable Causes, Spot-
tiswoode, 1906, p. 13.
1257 Persona non identificata.
1258 Persona non identificata.
1259 Persona non identificata.
1260 Si tratta forse di Emilio Spazzali (18?–1?), autore di e. SpaZZalI, op. cit.
1261 Josef Pfaffenberger (Vachendorf, 1816–1?), sacerdote tedesco, parroco di St. Ludwig a Monaco. Cfr. W. 
GeSSel – p. Von bomhard (eds.), Beiträge zur altbayerischen Kirchengeschichte, voll. 30-32, München, F.X. Seitz 
& V. Höfling, 1976.
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Nicolai Lorenzo1262 e compagn<ia>, Agordo.
Della Lucia Luigi,1263 Agordo.
Dr. Gio. Batta Pagello1264 di Belluno.
Eugenio Tissi1265 di Vallada. 142]

Den 6 September 1874, Anton Müller,1266 königlicher sächsischer Hüttenmeister 
aus Obersehlema.

Den 6 September 1874, Doctor Philosophiae Wilhelm Erman1267 aus Berlin.

Den 6 September 1874, Studiosus Juris Walther Burdach1268 aus Dresden.

7-8 September 1874 Dr. Hermann Tunner,1269 Advokat aus Graz.
 Joh[ann] Janschitz,1270 Kaufmann aus Graz.

8/9/1874, Federico Cavessago1271 di Belluno.

1262 Persona non identificata.
1263 Persona non identificata.
1264 Persona non identificata.
1265 Si tratta forse dell’Eugenio Tissi di Vallada autore di alcuni versi commemorativi in occasione della morte 
di Vittorio Emanuele II e pubblicati in a. abeIlle (ed.), In morte di Vittorio Emanuele il Grande, vol. 1, Napoli, 
Stabilimento Tipografico Prete, 1879, p. 325.
1266 Il nome di Anton Müller, «Hüttenmeister» ad Obersehlema (Oberschlema), compare in diversi bollettini 
dell’epoca, fra cui Jahrbuch für den Berg- und Hütten-Mann auf das Jahr 1872, Freiberg, in Commission bei 
Craz & Gerlach, 1872, p. 151; Jahrbuch für das Berg- und Hüttenwesen im Königreiche Sachsen auf das Jahr 
1877, Freiberg, in Commission bei Craz & Gerlach, 1877, p. 259.
1267 Wilhelm Adolf Erman (Berlino, 1850–Bonn, 1932), bibliotecario e geografo tedesco. Studiò filologia classi-
ca, geografia, storia e filosofia alle università di Berlino e Lipsia, addottorandosi nel 1872. A partire dal 1874 
prese servizio presso la Biblioteca Reale di Berlino (l’attuale Staatsbibliothek zu Berlin), e negli anni seguenti 
continuò a dedicarsi alla ricerca geografica, pubblicando numerosi contributi, molti dei quali ospitati nella rivi-
sta «Mitteilungen der African Gesellschaft in Deutschland». Le sue sempre più gravose responsabilità ammi-
nistrative (divenne direttore della Berliner Universitätsbibliothek nel 1890, della Universitätsbibliothek Breslau 
nel 1901, e della Universitätsbibliothek Bonn nel 1907) ne rallentarono l’attività in questo campo di studi, ma 
segnarono d’altro canto una crescente ricerca nel settore della biblioteconomia (il lavoro di Erman giocò un 
ruolo fondamentale nella riorganizzazione e modernizzazione del sistema bibliotecario prussiano negli ultimi 
decenni dell’Ottocento). Cfr. G. STephenSon, “Erman, Wilhelm”, Neue Deutsche Biographie, vol. 4, cit., p. 600; 
https://www.deutsche-biographie.de/gnd119205173.html#ndbcontent.
1268 Si tratta forse dello stesso Walther Burdach (Dresda, 1856–1?), studente ginnasiale, menzionato in VII 
Programm des Vitzthumschen Gymnasiums, Dresden, Druck von B.G. Teubner, 1868, p. 68.
1269 Il nome di Hermann Tunner, «Advokat» a Graz, è pubblicizzato in diversi almanacchi dell’epoca, tra cui 
Neues Adreß- und Geschäfts- Handbuch nebst vollständigem Häuserschema der Landeshauptstadt Graz, 
Graz, Druck und Verlag von Leykam-Josefsthal, 1877, p. X.
1270 Si tratta forse di Johann Janschitz, «General-Agent der k.k. priv. Assicurazioni Generali in Graz», menzio-
nato in Zweiter Jahresbericht der k.k. Staats-Oberrealschule in Graz, Graz, Im Verlage der k.k. Staats-Ober-
realschule, 1874, p. 70.
1271 Federico (Federigo) Cavessago (Belluno, 1838–1914), patriota, tipografo e imprenditore bellunese. Appassionato 
sostenitore dei moti risorgimentali, in gioventù emigrò a Torino proprio a causa delle sue idee politiche. Si arruolò tra 
le fila dell’esercito sabaudo e, in seguito, militò nelle truppe garibaldine, partecipando alla Seconda e alla Terza guerra 
d’indipendenza. Dopo l’annessione del Veneto al Regno d’Italia, nel 1866, fece ritorno a Belluno e avviò una piccola 
tipografia, che – grazie alle sue doti imprenditoriali – diventò col passare degli anni una delle principali realtà tipografiche
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8ten September Franz Ritter von Hauer,1272 Direktor der k.k. Geologischen 
Reichsanstalt in Wien.

” ” R. Mayer,1273 Constanz/Buda.

Piero Conte Consolati,1274  verso Paneveggio.
F[ilippo] Conte Consolati,1275 ” ”.

9th September Frederic Thompson,1276

 M. Grosvenor Woods,1277

 Miss Ewart,1278

 W.C. Sidgwick,1279

 Mrs W.C.S.,1280 From San Martino for Vigo. 143]

September 10th, Mr1281 & Mrs1282 R.P. Whately, London.
Much pleased with the inn at Vigo.

ed editoriali d’area veneta. Cfr. a. caSTaGnolI – e. ScarpellInI, Storia degli imprenditori italiani, Torino, Einaudi, 
2003, p. 217; G. ToffanIn – p. randI, L’Associazione librai italiani e i suoi protagonisti, Padova, Pietro Randi, 
1990, pp. 23-24; http://www.bellunopress.it/2010/09/04/federigo-cavessago-quel-patriota-bellunese-che- 
combatte-con-garibaldi/.
1272 Franz Ritter von Hauer (Vienna, 1822–1899), geologo austriaco. Specializzato soprattutto nel campo della 
paleontologia, studiò presso l’Università di Vienna e l’Accademia Mineraria e Forestale di Schemnitz. Dopo 
alcune esperienze nel campo dell’industria mineraria, prese servizio presso il Montanistischen Museum di 
Vienna (ora parte del Naturhistorisches Museum). Nel 1849 passò al neonato k.k. geologischen Reichsanstalt 
(l’attuale Geologische Bundesanstalt), di cui divenne direttore nel 1866. Tra i suoi molti riconoscimenti, fu 
membro dell’Accademia Cesarea Leopoldina, dell’Accademia dei Lincei, dell’American Philosophical Society, 
della Bayerische Akademie der Wissenschaften, e della Geological Society di Londra, che gli concesse la 
Wollaston Medal nel 1882. Cfr. “Hauer, Franz von”, Österreichisches Biographisches Lexikon 1815-1950, vol. 
2, cit., p. 211; W.e. peTraScheck, “Hauer, Franz Ritter von”, Neue Deutsche Biographie, vol. 8, cit., pp. 81-82; 
https://www.deutsche-biographie.de/gnd119059509.html#ndbcontent. 
1273 Persona non identificata.
1274 Pietro (Piero) Consolati (18?–1?), nobile e politico trentino. D’idee marcatamente filoimperiali e cattoli-
co-conservatrici, servì a lungo come capitano distrettuale (Bezirkshauptmann) a Riva. Fu molto attivo anche a 
livello editoriale, scrivendo numerosi articoli – sempre sotto pseudonimo – per i periodici filogovernativi «Gaz-
zetta di Trento» e «La Patria». Cfr. l. cole, Military Culture & Popular Patriotism in Late Imperial Austria, Oxford, 
Oxford University Press, 2014, pp. 175-176; https://www.museodellaguerra.it/wp-content/uploads/2017/09/
Lawrence-Cole_25-50.pdf.
1275 Filippo Consolati (18?–19?), nobile e politico trentino. Fratello minore di Pietro (cfr. la nota precedente), di 
cui condivise le idee e l’attivismo politico. Fu il primo presidente della Società di Smercio Cumulativo della 
Frutta e tra i promotori del Sindacato Agricolo Industriale e della Banca Cattolica – emanazioni, queste, del 
movimento cooperativo cattolico promosso dai fratelli Consolati. Cfr. ibid.
1276 Persona non identificata.
1277 Persona non identificata.
1278 Persona non identificata.
1279 Persona non identificata.
1280 Persona non identificata.
1281 Persona non identificata.
1282 Persona non identificata.
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September 10th, Miss Bromly1283 & Miss Samsen-Mater<son>,1284 England.
Via S. Ulrich & the Seiser Alp. Good quarters at S. Ulrich for any time; so at Predaz-
zo. Lady’s saddle at S.Ulrich.

September 10th, Major1285 & Mrs1286 W.P. Burton. To Primiero from Caprile. Good 
quarters hire.

September 12 L. Braunwart,1287 k. Rggs. Rnth.   aus München.
” ” G. Jaegerhuber,1288 Rggs. Accessist ” ”.
” ” C[aspar] L[eonhard] Eilles,1289 k. Rektor ” ”.
” ” J[oseph] Eilles,1290 k. Professor  ” ”.

September 13  Frau von Naville,1291

 Fräulein van Naville,1292

 Frau Dt. Grimm,1293 Berlin.

September 14, 1874 Ludwig Ressler1294 aus Tegernsee.

” ”  W. Winthrop,1295 New York.

15/9/1874, Dr. Rothe,1296 Hannover.

September 17th  Mrs Barratt,1297

  Alfred Barratt,1298

 W.E. Barratt,1299 England to Vigo. 144]

1283 Persona non identificata.
1284 Persona non identificata.
1285 Un Major W.P. Burton è menzionato in The New Annual Army List, Militia List, and Indian Civil Service List 
for 1874, London, John Murray, Albemarle Street, 1874, p. 564.
1286 Persona non identificata.
1287 Persona non identificata.
1288 Persona non identificata.
1289 Caspar Leonhard Eilles (cfr. nota 985).
1290 Joseph Eilles (cfr. nota 984).
1291 Persona non identificata.
1292 Persona non identificata.
1293 Persona non identificata.
1294 Persona non identificata.
1295 Persona non identificata.
1296 Persona non identificata.
1297 Anche qualora l’identità di Alfred Barratt (relativa alla firma successiva) fosse confermata, sembra impro-
babile che questa firma appartenga alla moglie di Alfred, Dorothea Davis Barratt (18?–1?), dal momento che i 
due si sposarono solo nel 1876.
1298 Si tratta forse di Alfred Barratt (Manchester, 1844–Oxford, 1881), filosofo, scrittore e avvocato inglese. 
Talento precocissimo, si laureò in legge ad Oxford, dove nel 1880 fu nominato segretario per la Oxford Univer-
sity Commission. Morì a seguito di un improvviso malore causato – sembra – proprio dall’eccessivo stress di 
questo incarico, che ne consumò le energie e ne compromise la salute. Cfr. l. STephen, “Barratt, Alfred”,  
Dictionary of National Biography, vol. 3, cit., pp. 274-275.
1299 Persona non identificata.
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19 September 1874, Dr. Wilh[elm] Blasius,1300 Professor aus Braunschweig.

20 September 1874  Dr. Janner1301 mit Sohn1302 aus Halle.
 Dr. Bauernfeind,1303 Wien.

21 settembre 1874, Miche[le] Angelo Negrelli.1304

21 settembre 1874, Bertamini Luigi,1305 Par[roco] Decano di Primiero.

13/9/1874, Kaune.1306

Von 3 Juli bis 24 September, Dr. Cornelio Doelter,1307 k.k. Geologe, Wien.

C[arl] Bauer,1308 <Ingenieur>, technischer Direktor der k.k. priv. Salzburg-Tiroler 
Montanwerks-Gesellschaft <...> Jenbach in Tirol.
<Der> <...> Bergbau des Vicar<...> <...>, 24 September 1874. 145]

1874, September 28th  Mr John Warner,1309 England.
 The Misses Warner.1310

Mrs Hughan,1311 London, England, 3rd October 1874.

1300 August Wilhelm Heinrich Blasius (Braunschweig, 1845–1912), ornitologo tedesco. Figlio dell’ornitologo 
Johann Heinrich Blasius (Nümbrecht, 1809–1870) e fratello del medico e ornitologo Rudolf Heinrich Paul Bla-
sius (Braunschweig, 1842–1907), studiò medicina presso le università di Braunschweig, Göttingen, e Zurigo. 
Nel 1872 fu nominato professore di zoologia e botanica presso l’Università Tecnica di Braunschweig (Techni-
sche Universität Carolo-Wilhelmina zu Braunschweig), di cui diresse anche i locali museo di zoologia e orto 
botanico. Dal 1873 al 1875 fu segretario della Deutsche Ornithologen-Gesellschaft. Cfr. https://de.wikipedia.
org/wiki/Wilhelm_Blasius.
1301 Persona non identificata.
1302 Persona non identificata.
1303 Persona non identificata.
1304 Un Michele Angelo Negrelli di Primiero, «k.k. Landesgerichtsrathes», è menzionato in «Stenographische 
Protokolle des Abgeordnetenhauses des Reichsrathes», vol. 9, n. 7, 1882, p. 6122.
1305 Luigi Bertamini (1833–1918), sacerdote trentino. Parroco di Santa Maria Assunta in Fiera di Primiero (che 
resse proprio a partire dal 1874) e decano di Primiero. Cfr. Parrocchia di Santa Maria Assunta in Fiera di Pri-
miero. Inventario dell’archivio storico (1505-1947) e degli archivi aggregati (1857-1947), a cura di Cooperativa 
Koinè, Provincia Autonoma di Trento, Servizi Beni librari e archivistici, 2002, pp. 6, 14; c. peraThoner, Die Do-
lomitenladiner 1848-1918: Ethnisches Bewusstsein und politische Partizipation, Bolzano, Folio Editore, 1998, 
p. 112; https://www.cultura.trentino.it/archivistorici/unita/3532245.
1306 Persona non identificata.
1307 Cornelio August Doelter y Cisterich (cfr. nota 926).
1308 Un Carl Bauer, «technischer Direktor» dei lavori intrapresi dalla società privata Salzburg-Tiroler Montanwerks -
-Gesellschaft a Jenbach, è menzionato in diversi bollettini e notiziari dell’epoca, fra cui G. leonhardT (ed.), 
Compass. Finanzielles Jahrbuch für Oesterreich-Ungarn, vol. 8, Wien, Eigenthum und Verlag von G. Leon-
hardt, 1875, p. 353.
1309 Persona non identificata.
1310 Persone non identificate.
1311 Persona non identificata.
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The hostess1312 is a very obliging, well-behaved person who bears wonderfully the 
loss of a husband1313 & 9 children,1314 and manages her house with the utmost 
cleanliness and order (about to proceed from Riva to Gräfenberg, Schlesien).

Den 5ten Oktober 1874
Dr. Hermann Bauke,1315 Botaniker aus Straßburg im Elsass. Auf der Durchreise von 
Ampezzo nach Verona.

Miss Renira Martin,1316 Worcestershire,
Miss Edith H. Martin,1317 Herefordshire, England. 
Very well satisfied with the accommodation, food, & general comfort of this hotel, 
& with the civility shown us.
From Primiero to Campitello, October 7th to 8th, 1874. 146]

Mr1318 & Mrs1319 Renny Watson, Scotland, 12th October 1874.

Oberstlieutenant [Franz] Wolfzettel1320 des k.k. 5° Landesschützen Bataillons aus 
Bozen, 20/11/1874.

4/5/1875, Dr. Edoardo Sauter,1321 Imperial Regio Ispettore della Guardia di Finanza 
in Trento.

1312 Anna Lutzemberger Giacomelli (cfr. nota 663).
1313 Francesco Benedetto Giacomelli (cfr. nota 662).
1314 Il passaggio sembra alludere alla drammatica perdita di ben nove figli da parte di Francesco Benedetto ed 
Anna Giacomelli. Stando alle ricerche di Silvia Trotter, infatti, il figlio Francesco – che ereditò la gestione della 
Nave d’Oro dalla madre una volta raggiunta la maggiore età – fu l’unico sopravvissuto (S. TroTTer, op. cit.).
1315 Hermann Bauke (Berlino, 1852–1879), botanico tedesco. Studiò a Berlino, Heidelberg, Strasburgo e Würz-
burg. Si specializzò soprattutto nello studio dei funghi e delle pteridofite. Cfr. l. burkhardT, Verzeichnis epo-
nymischer Pflanzennamen, Berlin, Botanischer Garten & Botanischer Museum, 2016, p. B-23; https://kiki.huh.
harvard.edu/databases/botanist_search.php?mode=details&id=70493.
1316 Persona non identificata.
1317 Persona non identificata.
1318 Si tratta probabilmente di Sir William Renny Watson (Hawick, 1838–Edimburgo, 1900), ingegnere, indu-
striale e politico scozzese, presidente della Glasgow and South Western Railway Company, della City Union 
Railway Company, e direttore della National Bank of Scotland. Appassionato viaggiatore, fu presidente della 
sezione di Glasgow della Royal Geographical Society e membro dello Scottish Mountaineering Club: il suo 
nome compare in «Scottish Mountaineering Club Journal», vol. 2, 1893, p. 30. Cfr. https://www.gracesguide.
co.uk/William_Renny_Watson; https://www.mackintosh-architecture.gla.ac.uk/catalogue/name/?nid=WatRen 
#WatRen.1-back; https://www.findagrave.com/memorial/151294717/william-renny-watson.
1319 Qualora l’identità di William Renny Watson (cfr. la nota precedente) fosse confermata, questa «Mrs Renny 
Watson» sarebbe dunque Mary Ann Caird Watson (Dundee, 1840–1925), consorte di William. Cfr. https://www.
findagrave.com/memorial/156972835/mary-ann-watson.
1320 Un Oberstlieutenant Franz Wolfzettel, comandante del quinto battaglione Landesschützen, compare infat-
ti in numerosi bollettini militari dell’epoca, fra cui «Verordnungsblatt für die k.k. Landwehr», vol. 6, n. 4, 5 Fe-
bruar 1875, p. 21.
1321 Edoardo Sauter (1?–1?), Consigliere superiore dell’Amministrazione di Finanza e Direttore distrettuale di 
Finanza a Trento. Il 14 giugno 1887 partecipò, come delegato per l’Impero austro-ungarico, ai lavori di una 
commissione internazionale che sciolse alcuni problemi economici e burocratici relativi al confine tra il comu-
ne di Lastebasse (Italia) e quello di Folgaria (Austria-Ungheria). Cfr. «Bollettino di notizie commerciali», vol. V, 
n. 25, 17 giugno 1888, p. 500; «Gazzetta ufficiale del Regno d’Italia», n. 128, 31 maggio 1888, p. 1689.
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8/5/1875, Victor Graf Collalto.1322

8/5/1875, Carlo <Kodner>1323 aus Venedig.

8/5/1875, Zichy István.1324

12/5/1875, Graf Wolkenstein.1325

16/5/1875 J[ohann] Dechant,1326 k.k. Gymnasial-Professor in Bozen.
” ” A[nton] Neumann,1327 ” ”. 147]

17/5/1875, R[obert] Micklitz,1328 k.k. Oberlandforstmeister in Wien.

1/6/1875, Carl Graf Belrupt.1329

1/6/1875, Giacomo Giongo.1330

1322 Si tratta evidentemente di un membro non meglio identificato dell’antichissima famiglia dei Collalto, casa-
ta nobiliare d’origine longobarda. Nel corso della loro lunga storia, i Collalto furono patrizi veneti, conti del 
Sacro Romano Impero e principi dell’Impero austriaco. Cfr. p. moro, Collalto: Storia di un casato millenario, 
Roma, Viella, 2018; https://it.wikipedia.org/wiki/Collalto.
1323 Persona non identificata.
1324 Persona non identificata.
1325 Si tratta evidentemente di un membro non meglio identificabile dei Wolkenstein (pressoché impossibile 
stabilire se del ramo Wolkenstein-Trostburg o Wolkenstein-Rodenegg), antica casata di nobili tirolesi. Azzar-
dando un’ipotesi, si potrebbe forse identificare il firmatario con Arthur von Wolkenstein-Rodenegg (1837–Inns-
bruck, 1907), nobile, scrittore e politico tirolese. Cfr. https://de.wikipedia.org/wiki/Arthur_von_Wolkenstein- 
Rodenegg; http://members.yline.com/~viktoria.auer/familien/wolkenstein.htm.
1326 Un «Gymnasiallehrer» Johann Dechant, docente di matematica presso il Ginnasio statale di Bolzano, com-
pare in effetti in diverse edizioni del programma di questo istituto, fra cui Programm des k.k. Staatsgymnasiums 
in Bozen, veröffentlicht am Schlusse des Schuljahres 1874-75, Bozen, Druck von G. Ferrari vormals Eberle, 
1874, p. 36.
1327 Un «Gymnasiallehrer» Anton Neumann, anch’egli docente di matematica, è infatti menzionato poche righe 
sotto Johann Dechant nel programma del Ginnasio statale di Bolzano per lo stesso anno scolastico (ibid.).
1328 Robert Micklitz (Slezské Pavlovice/Deutsch Paulowitz, 1818–Vienna, 1898), tecnico e ispettore forestale e 
consigliere ministeriale austriaco. Formatosi all’Accademia forestale di Mariabrunn (k.k. Forstakademie Maria-
brunn), nel 1872 gli venne assegnata la direzione del servizio forestale austriaco (österreichische Staatsforst-
verwaltung). Questa nomina coincise con un periodo di profondi cambiamenti nella politica forestale dell’Im-
pero, tra cui la creazione di un apposito ministero dedicato a quest’ambito (dapprima afferente al ministero 
delle finanze). Nel 1875 e nel 1876, Micklitz insegnò anche presso la neonata Università agraria di Vienna 
(l’attuale Universität für Bodenkultur Wien). Cfr. d. hauff, “Micklitz, Robert”, Neue Deutsche Biographie, vol. 
17, cit., pp. 457-458; https://www.deutsche-biographie.de/gnd102696012.html#ndbcontent.
1329 Karl (Carl) von Belrupt-Tissac (Pleternica, 1826–Bregenz, 1903), nobile e politico austriaco. Fu governatore 
provinciale (Landeshauptmann) del Vorarlberg dal 1878 al 1890. Cfr. “Belrupt-Tissac Karl Graf”, Österreichi-
sches Biographisches Lexikon 1815-1950, vol. 1, cit., p. 67; https://de.wikipedia.org/wiki/Karl_von_Belrupt- 
Tissac. 
1330 Si tratta forse di Giacomo Giongo (18?–1?), di Pergine, tra i fondatori – nel 1868 – della Società di Mutuo 
Soccorso Artieri di Pergine Valsugana e presidente della Società Agraria di Trento. Cfr. e. GoeThe, Relazione 
intorno alle discussioni del primo Congresso enologico austriaco tenutosi a Marburgo sulla Drava dai 20 ai 23 
settembre 1876, Graz, Leykam-Josefsthal, 1877, pp. 1, 9, 24; https://docplayer.it/9431649-Documentazione- 
della-societa-di-mutuo-soccorso-di-pergine.html; http://www.televignole.it/il-trentino-nel-risorgimento-6/.
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1/6, Dr. Julius Morstadt,1331 Wien.

3/6/1875 A.A. Jilley,1332

” ” R.C.M. Keod,1333 England.
Very comfortable, attendance good.

Alois Christ,1334 k.k. Oberfinanzrath.

5/6/1875, Filippo Fonio,1335 Novara.
Club Alpino di Agordo.

June 14th,
Mr1336 & Mrs1337 F. Melvill, from Campitello to Primiero.
We can recommend the inn at Campitello (Bernardi).1338 We have been there for 
three days, and have been very comfortable: and the charges are very moderate.

<...> Camille.1339 148]

1875

8 luglio Adele Contessa Firmian.1340

 Giovanni Conte di Firmian.1341

 Vittoria di Scopoli.1342

1331 Julius Morstadt (cfr. nota 475).
1332 Persona non identificata.
1333 Persona non identificata.
1334 Il nome di Alois Christ, «k.k. Oberfinanzrath», compare in diversi almanacchi e notiziari del periodo, fra cui  
h. SpITZer – J. mIchalek, Fromme’s Oesterreichischer Handels-u. Börsen-Kalender für 1874, Wien, Druck und Verlag 
von Carl Fromme, 1874, p. 108; «Bote für Tirol und Vorarlberg», vol. 61, n. 296, 28 Dezember 1875, p. 2241.
1335 Angiolo (Angelo) Filippo Fonio (Galliate, 1839–1925), militare piemontese. Veterano delle guerre d’indipendenza 
italiana (a cui prese parte militando nel Corpo dei Bersaglieri e venendo promosso dal grado di sottotenente a 
quello di capitano), nel 1882 passò al neonato Corpo degli Alpini (di cui fu anche uno dei fondatori), diventando in 
seguito comandante del 6° e 7° Battaglione. Cfr. «Rivista del Club Alpino Italiano», vol. XLIV, 1925, p. XIX; https://
www.ana.it/lalpino/novara-alpini-a-galliate/; https://digilander.libero.it/freetime1836/sport/sportcuriosi/carrel.htm. 
1336 Persona non identificata..
1337 Persona non identificata.
1338 Persona non identificata.
1339 Persona non identificata.
1340 I numerosi Firmian che compaiono in questa e nelle seguenti note appartengono con tutta probabilità alla 
stessa famiglia, la nobile e antica casata tirolese dei conti Firmian (cfr. nota 301). Si tratta evidentemente di un 
raduno famigliare tenutosi presso l’Hotel Nave d’Oro. All’Adele Firmian di questa nota è forse dedicato il ne-
crologio ad opera di a. leonardI, Contessa Adele ved. dei Firmian Kronmetz e Meggel. 14 Febbraio 1904, 
Trento, Tipografia del Comitato Diocesano, 1904.
1341 A questo Giovanni Firmian è forse dedicato il necrologio ad opera di n. TurrInI, In morte di Giovanni di 
Firmian conte del Sacro Romano Impero, Trento, 1883.
1342 Persona non identificata.
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10 luglio Emma Contessa Firmian.1343

 Marie Comtesse Firmian.1344

 Giovanni Conte Firmian.1345

 Carletto Conte Firmian.1346

Dr. Reyer,1347 <...> <Jena> <...> <...>, July 1875.

15 Juli Dr. Hermann K. Hane,1348 Frankfurt am Main.
 Friedrich Reiff,1349 ” ”.

19 luglio,  August Graf Firmian,1350 k.k. Theresianist von Wien.

27/7, Generalmajor von Feldegg1351 mit dessen Generalstabsoffizier Oberlieutenant 
Mannek.1352

20/7, Anna1353 und Maria Wallnäser,1354 Bozen. 149]

Colonel1355 & Mrs Winne,1356 dined here and were very sorry to find there were no 
beds. Nothing could exceed the kindness and civility of the landlady1357 and all her 
servants.

1343 Membro non meglio identificato della famiglia Firmian (cfr. nota 301).
1344 Si tratta forse della stessa Marie Firmian di p. 47].
1345 Membro non meglio identificato della famiglia Firmian (cfr. nota 301). Si tratta forse di un omonimo del 
Giovanni Firmian di nota 1340.
1346 Membro non meglio identificato della famiglia Firmian (cfr. nota 301).
1347 L’indecifrabilità della nota non consente di stabilire (non con ragionevole certezza, almeno) se il firmatario 
sia effettivamente Eduard Reyer (Salisburgo, 1849–Jena, 1914), geologo, bibliografo e bibliotecario austriaco, 
membro dell’Accademia Cesarea Leopoldina a partire dal 1885. Cfr. h. buchmüller, Eduard Reyer. Scientist, 
popular educator and librarian (1849-1914), in «Mitteilungen/Verein zur Geschichte der Volkshochschulen», 
vol. 4, 1993, pp. 8-13; P. VodoSek, “Reyer, Eduard”, Österreichisches Biographisches Lexikon 1815-1950, vol. 9, 
Wien, Verlag der Österreichischen Akademie der Wissenschaften, 1988, pp. 104-105.
1348 Persona non identificata.
1349 Persona non identificata.
1350 Membro non meglio identificato della famiglia Firmian (cfr. nota 301).
1351 Un «Generalmajor von Feldegg» è menzionato in «Die Vedette: Militär-Zeitschrift», vol. 9, 1877, p. 681.
1352 Persona non identificata.
1353 Persona non identificata.
1354 Persona non identificata.
1355 Persona non identificata.
1356 Persona non identificata.
1357 Anna Lutzemberger Giacomelli (cfr. nota 663).
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26th [July], Mrs,1358 Mr A[rthur] F[ownes]1359 & Miss Somerville.1360 We found this hotel 
very comfortable, and the people most obliging – also the Stua at Cavalese,1361 which 
is by far the best inn there. Cannot understand why “Bale”1362 does not recommend it.

26th [July], the Miss <Weiglet>,1363 Miss Anderson1364 & Reverend W.S. Figgis.1365 
The people kind, but should have told us there was a host-wagon to Primiero at 5 
or 6 am, or should have got us a carriage – they said none to be had – which how-
ever we had no difficulty in getting (with one or two horses) from the post.

28/7, Antonio Maier,1366 possidente di Pergine.

28/7, Dr. Freiherr Grote,1367 Göttingen. 150]

Ich habe gehabt, ist ein armer Wort. Ich hätte gern, ist thörigh! Ich werde haben, ist 
auch kein Hort. Ich habe, das klingt gehörig!

Annie Schlafel,1368 30/6/43, Frankfurt am Main.

July 29th,
Mr1369 & Mrs1370 Alex Al<best>.
C[outts] Trotter,1371 Trinity College, Cambridge.

1358 Qualora l’identità di Arthur Fownes Somerville (cfr. la nota seguente) fosse corretta, questa «Mrs Somervil-
le» corrisponderebbe a Ellen Sharland Somerville (1855–1928), moglie di Arthur. Cfr. https://www.wikitree.
com/wiki/Sharland-45.
1359 Si tratta forse di Arthur Fownes Somerville (Somerset, 1850–1942), nobile e possidente terriero inglese, 
membro della Somersetshire Archaeological and Natural History Society. Cfr. il necrologio pubblicato in «Pro-
ceedings of the Somersetshire Archaeological and Natural History Society», voll. 88-92, 1943, p. 114; https://
www.wikitree.com/wiki/Somerville-799.
1360 Si tratta forse di Frances Fownes Somerville Maxwell-Lyte (1847–1925), sorella di Arthur Fownes Somer-
ville (cfr. la nota precedente). Cfr. https://www.wikitree.com/wiki/Somerville-781.
1361 Si tratta evidentemente dello storico Hotel La Stua di Cavalese, tuttora in attività. Cfr. https://www.histori 
chotellastua.it/en/historic-hotel.
1362 Non è chiaro se il riferimento è a una persona (non identificata) o a una non meglio precisata pubblicazione.
1363 Persona non identificata.
1364 Persona non identificata.
1365 Persona non identificata.
1366 Persona non identificata.
1367 Un «Ober-Bergrath Freiherr Grote» è segnalato nella lista dei membri della Società di Storia Naturale di 
Hannover, in Funfzehnter Jahresbericht der Naturhistorischen Gesellschaft zu Hannover, Hannover, In Com-
mission der Hahn’schen Hofbuchhandlung, 1866, p. 11.
1368 Persona non identificata.
1369 Persona non identificata.
1370 Persona non identificata.
1371 Coutts Trotter (Londra, 1837–Cambridge, 1887), fisico ed ecclesiastico inglese. Studiò presso l’Università di 
Cambridge, dove in seguito (a partire dal 1869 e fino al 1884) insegnò fisica. Sempre a Cambridge ricoprì importan-
ti incarichi amministrativi, all’interno del Trinity College e nel senato universitario. D’orientamento liberale e riformato-
re, Trotter giocò un ruolo fondamentale nell’apertura di Cambridge allo studio delle scienze fisiche e naturalistiche 
che si attuò con la riforma statutaria del 1882. Cfr. m. foSTer, “Trotter, Coutts”, Dictionary of National Biography, 
vol. 57, London, Smith, Elder & Co., 1885-1900, p. 252; https://www.oxforddnb.com/view/10.1093/ref:odnb/ 
9780198614128.001.0001/odnb-9780198614128-e-27759;jsessionid=3909BA6B28AF6D576ED3E58DFE9EC6CF.
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T. Pri<w>.,1372 Dr.

July 30th The Miss Bathies,1373

 Miss McNair,1374 England.

30/7, 
Franz Göbl,1375 Oberinspector der Südbahn.

2 July, Madame de Falkner1376 & family.1377

Lodovico Conte Firmian.1378

Em. D<...g...>z.1379

Dr. Roende1380 aus München.

Ludw[ig] Zipperer,1381 Kleriker, München.

August 12th, 1875
Robert Millar,1382 England. 151]

1372 Persona non identificata.
1373 Persona non identificata.
1374 Persona non identificata.
1375 Franz Göbl (18?–1?), funzionario austriaco. Fu direttore (Oberinspektor) della compagnia ferroviaria au-
striaca Südbahn per la regione del Tirolo a partire dal 1867. Nel 1882 fu promosso funzionario presso la dire-
zione generale di Vienna. Cfr. http://www.tirolensien.at/index.php/kontakt/item/5875-1882-08-07.
1376 Persona non identificata, forse (ma è impossibile stabilirlo con certezza) imparentata con Alberto De Falk-
ner (cfr. nota 958).
1377 Persone non identificate, forse (ma è impossibile stabilirlo con certezza) imparentate con Alberto De Falk-
ner (cfr. nota 958).
1378 Si tratta evidentemente di un altro membro non meglio identificato della famiglia Firmian (cfr. nota 301).
1379 Persona non identificata.
1380 Persona non identificata.
1381 Ludwig Zipperer (18?–1?), sacerdote cattolico tedesco. Cfr. «Pastoral-Blatt für die Erzdiözese München-
Freising», n. 2, 9 Januar 1879, p. 8; n. 29, 17 Juli 1879, p. 124.
1382 Si tratta forse (ma l’identificazione è piuttosto incerta) di James Robert Millar Robertson (Renfrew, 1844–
Sidney, 1932), geologo e ingegnere minerario scozzese e membro della Geological Society of London. Laurea-
tosi in medicina a Glasgow, si convertì ben presto allo studio della geologia e dell’industria mineraria, intra-
prendendo una carriera di successo come consulente per diverse compagnie britanniche. Si trasferì a Sidney 
nel 1880, e in Australia lavorò a lungo per la New South Wales Coal Industry. Cfr. c. SchmITZ, “Robertson, 
James Robert Millar”, Australian Dictionary of Biography, vol. 11, Melbourne, Melbourne University Press, 
1988; http://adb.anu.edu.au/biography/robertson-james-robert-millar-8235; https://www.portrait.gov.au/por-
traits/2011.33/james-robert-millar-robertson.
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1875
August 18th, Mr1383 & Misses1384 Simson, Scotland.

23/8/1875, Dr. K[arl] von Fritsch,1385 Professor in Halle am Saale.

August 18-23, 1875 Dr. Carl Koch,1386 k. Landesgeologe in Wiesbaden.
 Charly von Mojsisovics,1387 Wien.

Dr. Edm[und] Mojsisovics,1388 k.k. Bergrath und Chefgeologe 
der k.k. Geologischen Reichsanstalt.

[August] 27th Charles Graves,1389

1383 Si tratta forse dello stesso E.C. Simson, socio dell’Alpine Club, che partecipò alla mostra commemorativa 
dei ventisette anni di fondazione di questa società. Cfr. «The Alpine Journal», vol. 12, 1886, p. 464.
1384 Persone non identificate (si tratta evidentemente di famigliari di E.C. Simson, cfr. la nota precedente).
1385 Karl von Fritsch (Weimar, 1838–Merseburg, 1906), geologo e paleontologo tedesco. Formatosi all’Accade-
mia Forestale di Eisenach e, in seguito, all’Università di Göttingen, dove studiò geologia, ottenne l’abilitazione 
alcuni anni dopo presso l’Università di Zurigo. Nel 1873 fu nominato professore all’Università di Halle, dove si 
occupò soprattutto di paleobotanica e dello studio geologico della Sassonia. Nel 1877 divenne membro 
dell’Accademia Leopoldina, e in seguito fu anche eletto presidente di questa società (a partire dal 1895). Cfr. 
r. ZaunIck, “Fritsch, Karl Georg Freiherr von”, Neue Deutsche Biographie, vol. 5, cit., p. 623; https://daten.digitale 
-sammlungen.de/0001/bsb00016321/images/index.html?seite=639.
1386 Carl Koch (Heidelberg, 1827–Wiesbaden, 1882), naturalista e geologo tedesco. Formatosi alle università di 
Heidelberg, Marburgo e Gießen, lavorò per diversi anni nell’industria mineraria, per poi dedicarsi all’insegna-
mento delle scienze presso l’Accademia mineraria di Dillenburg (Bergschule Dillenburg) e in diversi altri istitu-
ti scolastici. Nel 1872 si trasferì a Wiesbaden, insegnando presso il locale Istituto d’Agricoltura (Landwirt-
schaftsschule Hof Geisberg), ma senza interrompere le sue collaborazioni didattiche con la Senckenberg 
Gesellschaft di Francoforte. Nel 1873 fu assunto presso il Servizio Geologico Prussiano (Preußischen Geolo-
gischen Landesanstalt). Studioso dai molteplici interessi, Koch non fu attivo soltanto nei settori della geologia 
e della paleontologia, ma dedicò importanti studi anche a diversi altri campi delle scienze naturali, tra cui la 
zoologia e la botanica. Cfr. W. Von Gümbel, “Koch, Karl Jakob Wilhelm”, Allgemeine Deutsche Biographie, vol. 
16, Leipzig, Duncker & Humblot, 1882, pp. 398-399; https://de.wikisource.org/wiki/ADB:Koch,_Karl_Jakob_
Wilhelm.
1387 Charly von Mojsisovics (1846–1922), moglie di Edmund Mojsisovics (cfr. la nota seguente). Cfr. h. lobITZer, 
Vinzenz Riezinger (1835-1915) aus Hallstatt – Bergführer und Fossiliensammler im Dienste der Wissenschaft, 
«Jahrbuch der Geologischen Bundesanstalt», vol. 153, nn. 1-4, 2013, pp. 343-350 (348). 
1388 Johann August Georg Edmund Mojsisovics von Mojsvar (Vienna, 1839–Mallnitz, 1907), geologo e paleon-
tologo austro-ungarico. Studiò legge a Vienna, ma si convertì ben presto agli studi geologici, entrando a far 
parte – dapprima come semplice volontario – del Servizio Geologico Imperiale (k.k. Geologischen Reichsan-
stalt) nel 1865, e raggiungendo la carica di vicedirettore nel 1892. Tra i fondatori, nel 1862, dell’Österreichi-
scher Alpenverein, curò diverse edizioni degli annali di questa associazione (anche successivamente alla fu-
sione col Deutscher Alpenverein, avvenuta nel 1873). A Mojsisovics è intitolato il Mojsisovicsspitze (2903 m 
s.l.m.), cima del gruppo degli Alti Tauri (Alpi dei Tauri occidentali, Austria). Cfr. c. dIener, Edmund v. Mojsiso-
vics. Eine Skizze seines Lebensganges und seiner wissenschaftlichen Tätigkeit, Wien, Leipzig, 1907; c. prIeS-
ner, “Mojsisovics Edler von Mojsvár, Edmund”, Neue Deutsche Biographie, vol. 17, cit., pp. 718-719; https://
daten.digitale-sammlungen.de/0001/bsb00016335/images/index.html?id=00016335&groesser=&fip= 
xdsydsdassdaswxdsydewq&no=1&seite=734.
1389 Charles Graves (Dublino, 1812–1899), pastore anglicano e matematico irlandese. Fu professore di mate-
matica (Erasmus Smith’s Professor of Mathematics) presso il Trinity College di Dublino dal 1843 al 1862, e 
presidente della Royal Irish Academy dal 1861 al 1866. Nel 1880 fu eletto Fellow della Royal Society of Lon-
don. Dal 1866, e fino alla morte, fu vescovo anglicano di Limerick, Ardfert and Aghadoe. Cfr. https://mathshistory.
st-andrews.ac.uk/Biographies/Graves_Charles/; https://en.wikipedia.org/wiki/Charles_Graves_(bishop).
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 Charles L[arcom] Graves,1390

 Robert W[yndham] Graves,1391  Ireland.
 R<...il...> Allen,1392 B.C.S.,  India.

September 2nd  R.H. Elliott,1393 Sheffield, England.
 Geo[rge] H. Dickson Preston,1394 England.

Von Bozen dem Karneither Thal herauf über Eggen, das Satteljöchel den Rio di 
Sacina herab nach Predazzo wandernd, findet der Unterzeichete sich veranlaßt, 
diese an Hochgebirgsgenüssen überreiche Route den Freunden der selben ange-
legentlichste zu empfehlen.
Predazzo, den 3ten September 1875,

Dr. [August] von Klipstein.1395

F. <...ell...>1396 152]

Haltern Kompani von Di-Paoli1397 hat gestellt.

Dr. Filippo Malvesi,1398 Milano.

16/8, Anton Pramstrahler,1399 Innsbruck.

Florenza Giacomo,1400 ingegnere, Mantova.

Signor Cavaliere [Nicola] Pellati,1401 Direttore del Club Alpino Italiano in Agordo per 
parte del Signor R[ichard] Budden.1402

1390 Charles Larcom Graves, (1856–1944) scrittore, editore e critico letterario irlandese, figlio di Charles Graves 
(cfr. la nota precedente). Lavorò nella redazione dei giornali «The Spectator» e «Punch» Cfr. https://id.loc.gov/
authorities/names/n89617557.html.
1391 Sir Robert Wyndham Graves (1858–1934), diplomatico irlandese, figlio di Charles Graves (cfr. nota 1389). 
Cfr. http://sites.rootsweb.com/~cheyne/p2710.htm; http://www.thepeerage.com/p24789.htm.
1392 Si tratta forse di un famigliare (figlio?) di Charles Allen, Esq., B.C.S. (18?–1?), funzionario britannico in India, 
autore di c. allen, Accountant’s manual for collectors and other officers in charge of treasuries in the North 
Western Provinces, Agra, Secundra Orphan Press, 1847.
1393 Persona non identificata.
1394 Persona non identificata.
1395 August Wilhelm von Klipstein (cfr. nota 140).
1396 Persona non identificata.
1397 Persona non identificata.
1398 Persona non identificata.
1399 Persona non identificata.
1400 Persona non identificata.
1401 Nicola Pellati (cfr. nota 780).
1402 Richard Henry Budden (cfr. nota 717).
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Ingegner Prof. Leo[nzio] Maddalena1403 (27/12/1939).

Helene Schubring,1404 den 29 Juli, 1908.
Schülerin von Prof. [Waldemar Christofer] Brøgger1405 (Norwegen) als derselb in 
Stockholm für Vorlesungen hielt.

Georg Wentzke1406 mit Frau1407 & Tochter1408 aus Wien, am 25 August 1909.

<...> 1909, S<...ts>ant Dr. Otto1409 und Franz1410 aus P oppenbüttel bey Hamburg.

15/9/1912, Albus Trebse,1411 Candidatus Medicinae, Marburg (Hessen)-Wismar, 
Mecklenburg.
An die Besitzen des Dornauberg bei Maserhof im Zillerthal.

Ingegnere Camillo Pezz<...>,1412 19 luglio 1922.

Pina Vasta1413 (siciliana), naturista futurista, 1936.

Domenico Los Tabarro.1414

12/8/1<...>. 153] 153.v] IV.r] IV.v]

1403 Leonzio (Leo) Maddalena (18?–19?), ingegnere e geologo veneto. Originario di Schio, studiò all’Università 
di Pavia, dove fu allievo di Torquato Taramelli (Bergamo, 1845–Pavia, 1922). Fece parte del Comitato tecnico 
della neonata AGIP (1926) come vicedirettore tecnico, e nel 1929 entrò a far parte del Servizio Lavori e Costru-
zioni delle Ferrovie, per cui compì numerosi studi idrogeologici e ingegneristici in diverse aree d’Italia. Cfr. a. 
arGenTIerI – G. capellI – r. maZZa, Il sondaggio “Circo Massimo” (Roma 1939), un sito della memoria geologica,
«Acque Sotterranee», Italian Journal of Groundwater, vol. 8, n. 4, 2019, pp. 79-83; http://www.archiviofotografi co.
societageografi ca.it/index.php?it/347/collezione-maddalena. 
1404 Helene Schubring (18?–19?), geologa. Fu allieva di Waldemar Christofer Brøgger (cfr. la nota seguente) 
all’Università di Stoccolma (Stockholms universitet), dove studiò a partire dal 1888. Come questa nota sembra 
attestare, la Schubring collaborò attivamente alle ricerche di Brøgger sulle rocce ignee dell’area tirolese. Cfr. 
G. heSTmark, Vitenskap og nasjon: Waldemar Christopher Brøgger, Oslo, Aschehoug, 1999, p. 130. 
1405 Waldemar Christofer Brøgger (Oslo, 1851–1940), geologo norvegese. Diede contributi fondamentali alla 
petrologia, soprattutto coi suoi studi comparativi tra le rocce ignee permiane dell’area di Oslo e le rocce ignee 
del Tirolo meridionale. Studiò all’Università di Christiania (l’odierna Universitetet i Oslo). Dal 1881 al 1890 fu 
professore di mineralogia e geologia all’Università di Stoccolma (Stockholms universitet), e dal 1890 al 1916 
fu professore di mineralogia e paleontologia a Christiania. Cfr. h. chISholm, “Brøgger, Waldemar Christofer”, 
Encyclopædia Britannica, vol. 4, 1911, p. 626; G. heSTmark, op. cit.; https://en.wikipedia.org/wiki/Waldemar_
Christofer_Br%C3%B8gger_(geologist). 
1406 Si tratta forse dello stesso Georg Wentzke, ingegnere e imprenditore industriale austriaco, menzionato in 
diversi bollettini e notiziari di settore dell’epoca, fra cui «Zeitschrift des Österreichischen Ingenieur-Vereines», 
vol. 58, 1906, p. 679; «Gesundheits-Ingenieur», vol. 34, 1911, p. 589. 
1407 Persona non identifi cata. 
1408 Persona non identifi cata. 
1409 Persona non identifi cata. 
1410 Persona non identifi cata. 
1411 Persona non identifi cata. 
1412 Persona non identifi cata. 
1413 Persona non identifi cata. 
1414 Il cognome «Los» è forse una variazione di «Loss». L’ipotesi sembra avvalorata dal soprannome Tabarro, che 
indicherebbe dunque una parentela del fi rmatario con Francesco Loss (cfr. nota 289), detto appunto Tabarro. 
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La famiglia Giacomelli in posa allegorica (la barca è un chiaro rimando  
alla Nave d’Oro), fine Ottocento. Si riconoscono Francesco Giacomelli,  
figlio di Francesco Benedetto e nipote del capostipite Michele;  
Anna Lutzemberger Giacomelli, moglie di Francesco Benedetto e madre  
di Francesco; Virginia Giacomelli, moglie di Francesco.
[Collezione privata. Da: Trotter e Zanotti 2015]
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Naturalisti, geologi, geografi ; medici, fi losofi , romanzieri, artisti, ingegneri e poeti.

E ancora: politici, sacerdoti, giuristi, imprenditori; leggende dell’alpinismo e semplici turisti; sus-
siegosi accademici e cacciatori d’orsi, alti papaveri dell’esercito e guide alpine; Kaiserjäger, 
irredentisti, reduci garibaldini e funzionari asburgici; nobili decaduti, avventurieri, amanti in fuga 
e molti, molti altri. Ai primi dell’Ottocento una combinazione unica di circostanze scientifi che, 
sociali e culturali attirò sulle Dolomiti schiere sempre più numerose di visitatori da tutta Europa 
e dal mondo. Un fenomeno che ebbe il suo epicentro proprio nella Val di Fiemme e in Predazzo 
– dove Michele Giacomelli e i suoi discendenti, al passare del vento della storia, l’ospita-
rono all’Albergo Nave d’Oro e ne fi ssarono il ricordo tra le pagine del loro poderoso libro fi rme.

In questo primo volume del Memoriale (1820-1875), qui presentato in edizione critica, innume-
revoli personaggi intrecciarono le loro vite, i loro lavori, le loro imprese e passioni. Una stratifi ca-
zione di contesti sociali e culturali, di linguaggi e di vicende che fanno di questo manoscritto una 
testimonianza preziosa d’un capitolo fondamentale della storia trentina, italiana, europea.
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